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ROMA 4 Marzo 


Nella mattina di questo giorno, Feria IV 
in capite Jeiunii, si è tenuta la Cappella. Pa- 
pale nella Sistina al Vaticano. 

La Santità" pi Nostro Signore , vestita in 
abiti pontificali, ha fatto la Benedizione delle 
Ceneri, che poi ha ricevuto dalle mani del- 
Emo e Rino sig. Cardinale Cagiano, Vescovo 
di Frascati, Penitenziere Maggiore, e quindi la 
stessa Saxrita* Sua le ha imposte agli Fmi 
Porporati, ai Patriarchi, agli Arcivescovi, ai 
Vescovi, al Principe Assistente al Soglio, al 
Senatore ed ai Conservatori di Roma, ed agli 
altri soliti personaggi. 

Terminata questa sacra Cerimonia, il no- 
minato Emo Cardinale Penitenziere Maggiore ha 
pontificata Ja Messa, alla quale ha prestato as- 
sistenza Sca BearituDINE, il Sacro Collegio, e gli 
altri che hanno luogo in Cappella. Dopo il pri- 
mo Vangelo, il Rimo P. Landolina, Procuratore 
Generale dei Chierici Regolari Teatini, ha ser- 
moneggiato in latino sulla ricorrenza. 


2 O 
NOTIZIE DIVERSE 

1 giornali di Napoli del 27 febbraio non con- 
tengono che notizie d’ interesse meramente locale. 

Un giornale della democrazia pubblica un lungo 
indirizzo al generale Lamarmora, biasimandolo del si- 
stema di governare da lui adottato, ed altro periodi- 
co pure democratico muove querele all'attuale imini- 
stero per l'ordine di receute giunto a Napoli di di- 
minuire i lavori in quell’arsenale e nel cantiere di 
Castellamare. 

Il Vesuvio di questi giorni è restato quasi si- 
leazioso. Il miglioramento sembra una conseguenza 
della recrudescenza dell'eruzione dell'Etna, la quale 
va prendendo sempre più estese proporzioni. Le ul- 
time notizie della Sicilia infatti sono veramente scon- 
fortanti iptorno ai reeenti fenomeni vulcanici dell'Etna, 
la cui lava si avanza rapidameute sulle terre di Lin- 
guaglossa con un movimento di 72 metri al giorno. 

——_ete4-0-400-0—— 

La Wiener Abendpost ha quanto segue : 

« Secondo un telegramma, giuoto ieri da Berli- 
no, la Zeidler' sche Correspondenz annunzia che S.M. 
l’ Imperatore, in base ad un'analisi preliminare del 
contenuto del dispaccio, che stava per giungere, e 
cou cui sarebbero formulate le opinioni del governo 
prussiano sopra le futare prestazioni de'ducati, sareb- 
besi dichiarato nel modo più preciso in favore del 
punto di vista della Prussia, Noi siamo in grado di 
poter assicurare che una tale analisi non è qui giun- 
ta, per cui cadono da sè anche tutte le ulteriori com- 
biwazioni, che ad essa si rannodavano. » 

— La Giuota finanziaria terminò le discussioni 
sul bilancio della marina. Il referente deputato Eisels- 
berg, propose di accordare per la marina di guerra, 
dopo detratte Je eutrate proprie, fior. 7,100,000. La 
cancellazione di fior. 2,280, 440 fu motivata dal ba- 
rone Eiselsberg, colle seguenti singole economie: Man- 
dando in permesso 2000 soldati di marina, fior. 400,000; 
dividendo in due anni la spesa di costruzione di due 
fregate corazzate, fior. 750,000; smettendo l’esecu- 
zione di ouove costruzioni, fior. 175,000; pel fabbi- 
soguo di carbon fossile, fior. 168,000; nell’artigheria, 
fior, 270,000, coll'economia del 10 per 0/0 sul pre- 
liminare; per legai allestiti fior. 166,500 ; ue’ vari 


ione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei un anhe sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre im tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Stubilimmenti for. 10,000, e nelle spese generali fior. 
50,000. Il commissario superiore di guerra Eitelberg 
oppone al referente, che per, Îè fregate corazzate deb- 
bonsi pagare, soîtinio per contratti fatti per l'anno 
1865, tauto per la costruzione, che per macchine, 
fior. 895,000 ; il che solo supera la somma, che il 
referente propone d'accordare a questo titolo. Si dee 
pur mantenere le obbligazioni contrattuali. Il ministro 
della marina barone Burger dice non essere possibile 
di mandare in permesso 2000 soldati di marina. Il 
deputato di Szabl propove che, non potendosi man- 
dare in permesso tanti soldati, esseudo necessarie ing 
giori somme per la costruzione di fregate corazzate, 
e stimando egli troppo grande il risparmio proposto 
nell'acquisto di carbon fossile, come pure la caucel- 
lazione nelle spese generali, che importano in tutto 
fior. 100,000, si riduca la cancellazione a fior. 
1,845,247; portanilo la somma pel bilancio del'a ma- 
rina a fior. 7,700,000. (La libertà del giro di fondi 
è proposta da tutt.) Stammer propone , viste le di- 
chiarazioni del commissario superiore di guerra, Et- 
telberg, di approvare la somma di fior. 7,250,000. 
Sedici membri si pronuuziauo in favore della propo- 
sta del referente e 16 contro. Il presidente della 
Giunta finanziaria barone di Pratobevera, decide il 
voto in favore del referente, lu cui proposta viene 
così approvata. 

— Nella seduta del 23 della Camera dei signori 
a Vienna dopo che la Camera manifestò i suoi seu- 
timenti di condoglianza per la merte del conte Hartig, 
e dopo che il conte Braudis prestò la solenne spons 
sione, si passò alla prima lettura ed alla elezione del 
Comitato dei progetti di legge relativi all'abolizione 
del $ 262 del regolamento di monopolio sulle com- 
peteuze di tonnelliggio e contumacia, i quali vennero 
accettati vella forina rimessa dalla Camera dei de- 
putati. 

— Nella seduta del 23 della Giunta finanziaria, 
fu letto un rescritto del ministero di Stato, con cui 
il governo complessivo diobiara che, in seguito al 
rinvio della proposta di Vrints alla Giuuta finanzia 
ria, egli si vede indotto a non farsi rappresentare nella 
eventuale continuazione del modo di discussione finora 
usato del bilancio del 1865, sinchè non sia seguita 
la deliberazione intorno a quella proposta. Indi la pro- 
posta di Vrints fu messa all'ordine del giorno d'oggi. 

— La Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Vienna 
25 febbraio: 

Il rapporto di Giskra propone una riduzione di 
19 milioni nel bilancio militare. 

— La Congregazione generale del Comitato di 
Essegg (Croazia) venne sciolta giovedì, perchè aveva 
preso la deliberazione di rivolgere una rimostranza al 
governo, nella quale, in contraddizione colla proposta 
della Conferenza banale, si doveva dichiarare deside- 
rabile la conservazione dell’antico metodo elettorale. 

--0-604461-000— 


Si legge nel Moniteur du soir: 

L'affare dei ducati dell'Elba dà luogo a comu- 
nicazioni continue fra i gabinetti di Vienna e Berli- 
no. Il goveruo prussiano sottomette alla corte d' Au- 
stria il programma dei vantaggi che egli si crede iu 
diritto di reclamare in ragione della parte priucipale 
che esso prese negli avvevimenti militari e della po- 
sizione che occupa al nord della Gerinania. 

Secondo i giornali le proposte della Prussia ten- 
derebbero ad assicurare a questa potenza, nei ducati, 
degli stabilimenti militari, marittimi e commerciali di 
grande importanza e si iguora ancora come verranno 
accolte dall'Austria. 


Gli atti del Governo insurità.ne! Giornale di Roma sono officiali, 
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Non è mesticri, checehé ne abbia detto recente- 
mnente un foglio, di rammemorare quali sentimenti la 
Fsancia nyira verso le Potenze germaniche. Tutta la 
a condotta ne fece testimonial» nen solo durante 
la guerra, ma eziaud:o durante le lunghe coulestazio- 
noche la precedettero. Se il governo francese avesse 
obbedito a calcoli d'ambizione , avrebbe facilmente 
futto sortire gravi complicazioni da questo dissidio ; 
si è per coniro adoperato a facilitarue l'aggiustamen- 
to, e, lungi dall’ ispirarsi «lle vecchie tradizioni cui 
s' allude, suggerì l'idea che, pur salvando gli inte- 
ressi della Danimarca pareva meglio rispendere alle 
aspirazioni nazionali deila Germauia. 

— Annuuziammo ieri, secondo la Patrie, l'arrivo 
a Parigi di ua pleuipotenziario del presidente Aguirre 
per chiedere l'intervento francese nella presente guer- 
ra fra l'Uruguay e il Brasile. È ora da aggiungere 
che il governo britnmeo, interpellato ar Comuni so- 
pra quella guerra, rispose per mezzo del sig. Layard 
sotto-seg etario di Sta o agli esteri che l' loghilterra 
nov é stata richiesta di mediazione e non intende in- 
tromettersi in quella quistione. 

—esotopere— 

I lettori ricordano quella serie di telegrammi in- 
glesi che parlavano nou ha molto della Zelanda nel- 
l'Australia e delle vittorie e delle sconfitte che ri- 
portavano e subivauo a vicenda gl’indigeni e le trup- 
pe della Granbretagoa. Ora la guerra è nelle due iso- 
le sopita. Vi si è formato un nuovo ministero i eui 
priucipì possono modificare essenzialmente la costitu- 
zione attuale della Colonia e le sue relazioni eol go- 
verno della Metropoli. La presenza di una forza ar- 
mata ingiese aveva finito per produrvi un couflitto d’au- 
torità, obbligando essa il governatore a mantenere, 
fuori dell’azione del miuvistero coloniale, corris pondea- 
za col mivisiro delle colovie a Londra. Il sopflitto si 
fece manifesto soprattutto nell'ultima guerra. Crede- 
vasi in Inghilterra che Ie truppe della madrepatria 
fossero impegnate in una g'erra senza scopo , utile 
solo agli interessi coloniali e dannosa ai contribuenti 
rng'es:. Il sig. Cardwell, miuistro delle colonie, ac- 
creditò questa idea dand» ordine di metter fine alla 
guerra. Somigliante decisione von piacque ai coloni 1 
quali affermano che si è così distrutto l’effetto di una 
politica che doveva produrre fra breve frutti soddi- 
sfacenti. Ma nou possono i coloui , dice il Morning- 
Post, negare la giustezza dell'argomentazione del sig. 
Cardwell Se l'Iaghilterra combatte pei coloni ha dritto 
di decidere della continuazione della guerra; e se i 
coloni contestano questo diritto debbono assumersi 
tutta la responsabiltà. Essi non possono pretendere di 
far goveruare un esercito britaunico da uu Parlamento 
coloniale. V'è dunque uu'alteruativa per la Colonia, 
e questa sembra disposta ad accettarla. Il capo del 
nuovo ministero ha risoluto di raccomandare all'Assem- 
biea colomale di chiedere alla metropoli il ritiro delle 
truppe inglesi e di otteuere la facoltà pel governato- 
re di non seguire che l'avviso de' suoi consiglieri co- 
stituzionali, eccettuate soltanto le quistigni che invol- 
Bano direttamente gli interessi della Metropoli e le 
prerogative della Corona. Questo programma venne 
ucceltato dal governatore, e se sarà eseguito, le reli- 
ziovi fra l'Inghilterra e la Nuova Zelanda muteranuo 
«ffatto. Il sig. Weld, capo del nuovo miuistero re- 
landese, pensa di poter mantenere sicura la Colonia 
con un esercito locale permavente e poco numeroso, 
munito e disciplinato secondo le regole odierne. Egli 
stabilirà poi porti mulitari ed aprirà strade strategiche 
attraverso quei distretti ove i Maori vivono triucerati. 
Noi crediamo, dice terminando il giorugle di Londra, 
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che la grande maggioranza degli inglesi nou accoglierà 
questo programma sevza soddisfazione. Il programma 
però deve essere profondamente studiato e discusso, 
essendo che, per confessione dello stesso Weld, la 
sua attuazione porterà un cambiamento radicale nelle 
relazioni fra la Granbretigna e la sua Colonia zelan- 


dese. ì 
— L'amministrazione d'una delle ferrovie nel- 


l'interno di Losdra ha adottato spontaneamente la 
sche col 1° del prossimo mese di marzo, 
chiunque, con un biglietto della London Chatan and 
Dowers Railway, potrà andare. colla strada fertata 
da Vittoria a Lud-gate-Heidl, distanza di otto” chilo- 
metri, che si percorre in cinque minuti, e farne ri- 
toruo, al prezzo di 10 centesimi. In tal modo, il fa» 
legname, il muratore, è qualsivoglia operaio può re- 
corsi al suo livoro @ tornare da esso senza inzacche- 
rarsi, c senza bagnarsi se piove. Il biglietto di 10 
centesimi, penny ticket, è da sperare sarà adottato 
avche nelle altre grandi capitali d'Europa per l'utile 
della parte più laboriosa delle popolazioni, e sarà se- 
guito da bigheiti di 20 è di 30 centesimi , secondo 
le distanze. Ecco ì vantaggi, che da questa innova- 
zione si promette un giornale: « Il penny ticket, esso 
dice, il biglietto a 10, 20 e 30 centesimi collocherà 
le popolazioni operaie in luoghi prù sani, più arieg- 
giati, favorirà la riumone delle famiglie , promoverà 
le abitudini domestiche, diminnirà il costo degli abiti 
e delle scarpe, toglierà le stazioni de' liqueristi edei 
tavernar, diminunà le cazioni delle malatue prodotte 
dalla inclemenza delle stagioni, darà ogni gioruo due 
ore di più ar lavoratori di tutte le classi, che potranao 
occuparle in oggetti d'istruzione, come fanno gli operai 
inglesi, i quali mandano disegni, pitture e sculture 
alle Workingmen Erhibitions ». 
40-60-00 

Si leggo nella Corrispondenza provinciale di Ber- 
lino del 22 lebbraro: 

« La comunicazione delle domande della Prussia 
al governo austriaco, relativamente alla questione dello 
Schleswig-Holstein, avrà probabilmente luogo nel corso 
della prossima settimana. 

« La notizia che la Prussia vorrebbe auticipata- 
mente consultare i notabili dei ducati sopra alcune 
condizioni, è erronea. Non evvi ora più motivo di 
consultare le popolazioni, nella persona dei loro rap- 
presentanti autorizzati, porchè si tratta unicamente di 
stabilire condizioni, l'accettazione delle quali completa 
e senza alcuna mira segreta, nonchè la susseguente 
esecuzione, possono solo permettere la valevole installa» 
zione d'un Sovrano, 

« Le informazioni dei giornali, sul contenuto delle 
prossime comunicazioni della Prussia a Vieona come sui 
sentimenti già espressi a questo riguardo dal gabinetto 
di Vicuna, souo false ». 

—— et4-4404-0-8-0___ 

Scrivesi da Varsavia, 17, alla Ostiee-Zeitung? 

La diffusione di proclami rivoluzionari a stampa, 
malgrado le più severe cautele poliziesche, s'è ripe» 
tuta il 13 di questo mese in proporzioni ancora mag- 
giori. Ne furono spediti sotto coperta perfino ai più 
elevati impiegati russi. Il luogotenente conte Berg ne 
ricevette quattro, il direttore generale di polizia, Tre- 
poff, tre, il direttore superiore di polizia, Frederikj, 
tre, tutti i commissmj di polizia e gli ispettori di 
quartiere, uno. Questi proclami contengono l'annuncio 
che il Governo nazionale continua a sussistere , ed 
esortano la popolazione a tenersi pronta al primo ap- 
pello. Si raccomauda inoltre di fare opposizione alla 
eoscrizione militare, che viene designata come il mo- 
mento dell’insurrezione generale. In seguito alla  dif- 
fusione di questi proclami, si fecero in questa setti» 
mana numerosi arresti e perquisizioni. 

— B in data del 19 scrivesi allo stesso giornale: 

I numerosi proclami diffusi la settimana scorsa 
in nome del Governo nazionale vennero sparsi anche 
per le provincie. Si suppone che provengano da Pa- 
rigi; tuttavia essi non trovarono adesione nella popo- 
lazione, anzi nelle classi più colte eccitarono una vi- 
va indignazione. 

— Il Corr. Bureau reca da Pietrobargo, 23 
corr. . 

La Russia, quale potenza protettrice, rispose na- 
gativamente alla proposta della Turchia di ambistiare 
gl'individui condannati nel 1860 in seguito all'eccidio 
dei Cristiani nella Siria. 


disposizione 
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— La società degli sdrucciolatori sul ghiaccio, 
o pattinatori, di Pietroburgo ha dato, nella scorsa scl- 
timana, la sua gran festa da ballo notturna sulla Neva 
diacciata. Allo splendore del lusso, che accompagna 
sempre quella festa notturna, quest’ apno si aggiunse 
una singolarità, che merita d'essere menzionata. En- 
tro il recinto riservato agli sdrucoiolatori, sorgeva un 
magnifico padiglione tutto costruito di ghiaccio, le 
cu mura avevano da quattro a cinque piedi di gros- 
sezza © l'interno era tutto una luce, si che l’edifizio 
pareva u@ vasto palazzo di cristallo. Immenso era il 
numero degli ammessi alla festa, e vi si aggiuogeva 
uva gran moltitudine di curiosi. 

— Il Giornale di Pietroburgo smentisce le no- 
lizie portate dalla valigia di Bombay e relative a 
Bockhara. Esso dice, che dal 1858, nessun inviato 
russo si è recato a Bockhara ; che la città di Tashkend 
non è in potere dei russi, e che è conseguentemente 
impossibile ch’essi possano levarvi delle imposte. La 
notizia dei lavori di costruzione della strada di Bockhara 
sarebbe egualmente inesatta. 

— Un telegramma dell'Invalido da Omsh, cella 
Siberia occidentale, del 18 corr., annunzia: 

Da Udocnier ( stazione di cosacchi ai confini del- 
la Cina) giunse la notizia dal nostro console, che al 
15 gennaio ( +. st.) scoppiò una rivolta dei Dungani. 
Il nostro console partì dalla fattoria con tutte le per- 
sone che trovavansi nel Consolito , prendendo seco 
l'archivio, il denaro ed altri oggetti di valore. I Dun- 
gani approfittarono delle feste dell'anno nuovo che ce- 
lebravano i Manciuri, per attaccare la cittadella e ap- 
piccarvi il fuoco. Il nostro console venne avvertito io 
tempo del pericolo dul capo delle autorità cinesi. Nel 
mentre egli stesso era in fuga ci gridò: « Allontana- 
tevi. » e sparì, L'Imano di Tciugutsciak fece prega- 
re il nostro console di ritornare alla fattoria, dacchè 
i Duogavi non facevano alcun male agli stravieri. Pel 


| governo russo, prosegue l'Invalido , questo avveni- 


mento è di tanto maggiore importanza, in quanto che 
le relazioni colla Cina ne soffrono un'interruzione mol- 
to svantaggiosa. 


- e 


Aunuvziano è giornali che iu Isvezia il termometro 
segnò, nella prima settimana di febbraio, 30 gradi sotto 
lo zero; il Baltico è gelato, e tra le isole d' Aland e la 
costa svedese esso é coperto d'una crosta di ghiuccio sì 
grossa, che la posta di Russia ha potuto giungere a 
Stoccolma in islitta, attraversando così tutto il golfo 
della Botnia, 

— —o404#408-0— 

Il Journal de Geneve annunzia che l'Austria si è 
impegnata di mettere in libertà l'ex-dittatore polacco 
generale Langiewicz e di farlo condurre alla frontiera 
svizzera. 

— In Isvizzera i fiumi più ricchi d'acque, come 
l'Aar e il Reuo, sono ghiacciati. A. Soletta da alcuni 
giorni l'Aar è totalmente gelato, ed il Reno a Basi- 
lea è divenuto un campo di giuochi de'fanciulli. Po- 
chi dì sono un certo numero di ragazzi vi si stava 
solazzando , allorchè sotto i piedi di uno di essi, che 
si era troppo avanzato, si spezzò il ghiaccio, ed egli 
vi sprofondò. Allora i ragazzi, invece di metter grida, 
e di darsi alla fuga, ebbero la presenza di spirito di 
formar senza più una catena, tenendosi fortemente per 
mano l'un l’altro, e il più vigoroso di essi, che si 
pose all'estremità riuscì colla mano libera a sollevare 
a poco a poco sul ghiaccio il compagno sommerso ed 
a salvarlo, 

— dei 

Col piroscafo d'Alessandria si ebbero le seguenti 
notizie del Madagascar, Lettere d’Emyrne, del 15 
decembre, riferiscono che il console inglese, in mis- 
sione straordinaria presso la regina degli @va (che gli 
fece magnifica accoglienza ) non riuscì appieno nella 
sua missione, ch'era quella di far sottoscrivere un trat- 
tato, col quale dovevano essere fatte all'Inghilterra con- 
cessioni molto vantaggiose. 

Le stesse corrispondenze comunicano che il mi- 
nistro Ova diede al governo francese il permesso di 
pagare nel termine di 14 anni, la somma di 900,000 
franchi, reolamata a titolo d'indennità, a favore della 
Compagnia francese di Madagascar. H Monileur de 
la Réunion dice, che dopo l'assassinio del re Rada- 
ma; alleato della Francia, e dopo la louganimità aseta 
dai Francesi verso un popolo barbaro, qual è quello: 


del Madagascar, tale domanda somiglia ad uno scher- 
no, a cui si dovrebbe rispondere colle armi. 
-_ 040444999 

Ecco i dispacci di Nuova York a tutto "11, qua- 

li oi vengono riferiti quest'oggi dalla stampa inglese: 
Nuova York, 10 febbraio. 

Davis ha inviato al Congresso di Richmond un 
messaggio, col quale gli dà couto delle confereaze 
tenutesi per trattare della pace. Dice di avervi mau- 
dato dei commissarj, perchè Lincoln gli avea fatto 
Bapere pet iscritto ché avrebbe volontieri conferito su 
quel proposito in via privata con agenti spogli d'ogni 
curditere ufficiale. Ord quei commissarit avergli rife- 
rito che i federali non aveavo voluto io quelle  cou- 
ferenze udir parlare di pace, se nen a patto di det- 
tarne essi le condizioni, a mo' di vincitori: e che le 
condizioni stavauo ia ciò che i confederati dovessero 
accettare, seuz'altra riserva, l'Unione, compresovi l'e- 
mendamento costituzionale rispetto l'emancipazione de- 
gli schiavi; salvo ai federali il diritto di far leggi u 
loro talento sui futuri rapporti tra le popolazioni bian- 
che e nere dei varj Stati. Il eolloquio con Liucola e 
Seward aver durato più ore, c quiudi nessun cqui- 
voco era potuto esser rimasto sul significato delle lo- 
ro parole. Di armistizio o di tregua, i federali non 
aver voluto accordare un solo istante, se nona patto 
che si desse loro sicurtà, che in ogoi caso avremino 
aderito all'Unione. Circa le conseguenze del nostro 
ritorno all'Unione, rispetto agli individui compromessi, 
dicevano di non aver essi facoltà di promettere cosa 
alcuna; ma dover fidarsi della liberalità del presidente 
degli Stati Uniti, il quale, tornando la pace, avrebbe 
usato loro misericordia. 

Nuova York, 11 febbraio. 

Il Pimes pubblica che Thomas, alla testa di 
40,000 uomini, è partito per una campagua da io- 
traprendersi, tra il Tennessee e il golfo del Messico, 
nella direzione di Selma e Mobile. 

Lincoln ha firmato l'atto di diffida da inviarsi a 
Londra per l'abrogazione del trattato del 1817, che 
regola le forze navali sui laghi canadesi. 

—A Richmond si tenne un gran meeting nel qua- 
le le proposte di incoln furono respinte con indigna- 
zione e vennero adottate risoluzioni per la continua- 
zione della guerra. 

Assicurasi che l’armata di Hood è a Saint-Joho e 
quella di Beauregard ad Augusta. 

Grant ebbe a sostenere lunedì uo combattimento 
sulla sua sinistra. Avendo egli teulato un movimento 
in avanti venne dai confederati respinto colla perdita 
di 1500 uomini. 

Egli propone e fu accettato uno scambio di pri- 
gionieri soldato per soldato, officiale per officiale. 

Un altro telegramma dice che all'indomani i fe- 
derali riguadagnarono il terreno perduto. 

Le autorità del Cavadà hauno deciso di eouse- 
giare alle autorità di Vermoret i briganti di S. Albano. 

— Riportiamo dal Daily News la seguente cor- 
rispondenza sulle cose del Messico: 

Messico, 10 gennaio. 

Le condizioni politiche di questo paese non dauno 
ancora segno di miglioramento. Il maresciallo Bazaine 
è partito poc'unzi per assumere in persona il comaun- 
do delle forze frincomessicane che stanno operaudo 
contro Qajaca, dove vuolsi che i Francesi abbiano 
toccato un forte rovescio. Sebbene i giornali del G»- 
verno ci dipingano l'impresa di Oajaca siccome cosa 
da poco, e che, caduta quella fortezza, ai Juaristi 
non resterà un palmo di terreno ove potersi ricove- 
rare, sappiamo pur troppo che le cose staano altri- 
meoti, non essendovi invece un solo palmo di terreno 
al mezzodì d’Oajaca, che il Governo possa dir suo. 
Che se guardiamo a ponente, ci si affacciano le stra- 
de che mettone al Pacifico tutte in potere del nemi- 
co; e pel vasto tratto, di ben 300 miglia, che scpa- 
ra Messico da Acapulco, non resta in sicura che la 
sola via di Panama, Non un soldato francese s'è an- 
cora rischiato di mettere piede nella provincia di Gue- 
rero, ove ha sede il terribile Alvarez, chiamato la 
pantera del Sud. Ora, per giungere ad Acapulco, ch'è 
il maggior porto che abbiamo sal Pacifico, uon si può 
andare se non attraversando Guerero, ch'è quanto di- 
re per mezzo agl'Indiani, che obbediscono ad Alva 
rez. Così anche quel porto ci viene tagliato fuori. 
Nessun capo di tribù ebbe mai ad esercitare il fasci- 
no che Alvarez esercita su quegl’Indiani, ed egli ha 
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giurato , come tutti sanno, odio mortale all'impero. 
Fortuna ch'egli è assai vecchio, e il Governo si è già 
rassegnato di attendere che se ne muoia, invece di 
arrischiarsi in un'impresa così disperata come sarebbe 
quella dell’attuccarlo. 

L'affare di Vajaca, avendo stremata la nostra guar- 
nigione, noi siremmo già in pericolo di vederci so 
praffatti dalle guerriglie, se per fortuna non ci fosse 
giunta, a questi di, la legione mandataci dal Belgio. 
Fatto sta che una di quelle masvade cra venuta fiv 
quasi sotio la mura della città ad assaltare la diligenza 
di Puebla; e il conte Bombel, ciambellano di S. M., ve- 
niva anch'egli assalito, \tornandosene da Veracruz, e, 
nonostante i zuavi che gli erano di scorta, fu costretto 
di venire a patti coi ladri. De'zuavi, rimaneva ucciso 
nella zuffa un caporale, e un gregario ferito. 

Corre voce che l'imperatore abbia confermato la 
concessione, che già cera stata data da Juarez, ad una 
Società forestiera, per la costruzione d'una ferrovia 
tra Messico e Veracruz; ma pare che la voce abbia 
poco fondamento, se si cousidera che quell'impresa è 
avversata dai covsiglieri europei dell'imperatore. 


VFIZIE DEL MATTINO 
—c>peteo_- 

Parlano i giornali torinesi di dissensi abbastanza 
gravi che sarebbero scoppiati in seno di quel gabi- 
netto e della probabilità che in conseguenza dei me- 
desimi abbia ad aver luogo unu modificazione mini= 
steriale. Ma nessuna causa è positivamente assegnata 
a questa supposta crisi, sicchè può ritenersi sia essa 
un nuovo trovato dei novellieri politici cui il tempo- 
raneo silenzio della Camera e la cessazione delle di- 
mostrazioni olliciali pone nella ‘necessità di cercare 
altri temi di discorso. Se però nessuna spiegazione è 
data dai fogli ai dissapori ed a quella specie di ani- 
mosità che diconsi esistere tra il Lamarmora ed il 
Lanza e che voglionsi  rinfocolati dalle insivuazioni 
di Rattazzi e di altri aspiranti, è tenuto indubitato 
dui medesimi che io gravissimi imbarazzi versi pre- 
sentemente il miuistero a causa delle votate leggi di 
unificazione. Imperocchè, mentre nessuna facoltà ar- 
bitraria fa ad esso negata dall’ inqualificabile servi 
lismo della Camera, anvunciasi ora che i ministri so- 
no letteralmente assediuti da memorie, petizioni, ri- 
mostranze e deputazioni, le quali protestano altamente 
contro ogni eventuale mutamento nelle circoscrizioni 
e contrastano al governo quelle assolute facoltà che 
gli vennero riconosciute dalla Camera. 

Le notizie relative alla questione tedesca si ri- 
ducono anche quest’ oggi a ben poca cosa, poiché 
non eccedono le consuete ipotesi e dicerie dei gior- 
nali intorno all’indole ed alla portata delle proposte 
prussiane e circa |’ attitudine presunta dell'Austria 
rimpetto a quelle condizioni, senza che sull’uno o 
sull’altro argomento si abbiano informazioni autentiche 
e positive. A proposito Lultavia di tante voci e con- 
getture non può riuscire priva d'interesse l'asserzio- 
ne della Gazzetta nazionale di Berlino, la quale tiene 
per certo che le presenti trattative fra le due mag- 
giori potenze germaniche non si proseguano che per 
mere questioni di forma, non potendo dalla Prussia af- 
facciarsi inattese proposte, uè dall’ Austria sollevarsi 
ostacoli impreveduti, dopochè sul fondo della verten- 
za e sullo sviluppo finale intervennero già fra i due 
governi accordi completi ed inalterabili. Opinione che 
è avvalorata dalla corrispoudenza Rewter di Londra, 
che ritenendo positiva una piena intelligenza fra la 
Prussia e l’Austria nelle più importanti questioni cu- 
ropee e fissata dalle medesime la via che ciascuna di 
esse dovrà seguire in ogui futura evenienza, non cre- 
de possibile abbia in affare di minor momento, qua- 
l'è la speciale vertenza dei ducati, a mancare |’ ac- 
cordo e ad essere per tal mamiera distrutta in uo 
tratto l' opera laboriosa al cui compimento da tempo 
lunghissimo attesero le due potenze suddette. Comun- 
‘ue sia, alcune odierne corrispondenze di Berlino vo- 
gliouo far conoseere i punti contenuti nelle ultime 
Proposte trasmesse dalla Prussia al gabinetto di Vien- 
na e che sarebbero i seguenti: Conelusione di una 
convenzione militare avente per oggetto d' incorpora- 
re le truppe ducali nell’armata prussiana; la Prussia 
sarebbe messa in possesso del porto e della rada di 
Kiel; | sînministrazione civile e politica dei ducati 
sarebbe identica a quella della Prussia ;.. finalmente 


sarebbe stabilito un cavale tra il Baltico ed il mare 
del Nord con fortificazioni prussiane. 

La Nuova Stampa confermando le informazioni che 
due giorni addietro togliemmo dalla Corrispondenza 
generale di Vienna, assicura che io seguito ad una 
conversazione intervenuta fra il barone Beust ed il 
signor Porth Rouen, ministro francese a Dresda, il 
signor Drouyn de Lhuys avrebbe diretto a quest’ ul- 
timo un dispaccio, di cui essa pubblica la seguente 
analisi: « Rammentando l'attitudive finora tenuta nel- 
la questione tedesca , il gabinetto delle Tuileries ha 
tinto meno motivo di procedere completamente d'ac- 
cordo cogli Stati secondarl 0 di adottare una politica 
esclusiva al loro punto di vista, in quanto questi stessi 
Stati non si sono mai pronunciati nè sul vero scopo 
cui tendono nè sulle misure che contano adottare. 
Ora, le esperienze che la Francia ha fatte finora ri- 
guardo agli Stati secondari , non |' impegnano affatto 
a contrariare in loro favore le grandi potenze tede- 
sche, dalle quali la Francia ricevette in generale ed 
in molte circostanze particolati maggiori attestati di 
simpatia che non digli Stati secondari, osservazione 
confermata dall’ attitudine della stampa periodica e 
delle Camere di questi pesi ». 

I giornali parigini prevedono che solo verso la 
metà del mese correute potranno in quel Senato ed iu 
quel Corpo legislativo essere iniziati i dibattimenti 
dell'indirizzo, per la compilazione del quale le rispet 
tive commissioni dell'una e dell'altra Camera hanvo 
già tenuto qualche adunanza. E frattanto quello che 
più preoccupa i fogli suddetti, relativamente alle cose 
parlamentari, è la viva polemica sollevatasi a propo- 
sito della scissione avvenuta tra 1 deputati della sini- 
stra del Corpo legislativo, I fogli pubblicano lettero, 
dichiarazioni e repliche redatte dii suddetti dissidenti, 
e danno conto delle pratiche numerose fatte dai me- 
desimi per gettare le fondamenta di un terzo partito; 
ma il giornalismo indipendente st restringe ad osser- 
vare come apparisca dal contegno di quei deputati che 
essi hanno più a cuore le loro speranze ministeriali che 
non la tutela degli interessi che vennero ad essi affidati 
dai loro elettori. 

La Danimarca è tuttora assai lontana dall'aver 
riacquistato una normale situazione e lc notizie che 
di colà ne pervengono fanno compren.lere quanto dif- 
ficil cosa sia per quel regno il ricostituirsi  comple- 
tamente. Nulla infatti fu finora positivamente deliberato 
intorno al progetto di Costituzione, imperocchè quantun- 
que la prima Camera abbia dato il suo voto a quello 
presentato dal governo, non vedesi ancora probabile 
l'accettazione del medesimo da parte della seconda , 
dove quel partito della opposizione che s'intitola ami- 
co dei contadini prosegue a sostenere ed a reclamare 
senza modificazioni l'organamento del 1849 Di questa 
incertezza intanto , unita allo scoruggiumento ed al 
malumore che dappertutto diffusero le ultime disa- 
strose vicende della guerra, grandemente si giova il 
partito democratico, il quale col mezzo di emissarl e 
degli stessi giornali non risparmia eccitamenti in fa- 
vore delle idee scandinave. Il Hercurio di Svevia , 
in una sua corrispondenza da Copenaghen, dà conto 
di questi estesi maneggi che specialmente si eserci- 
tano sui contadini; ma queste informazioni fa il citato 
foglio seguire dalla asserzione positiva che , a fronte 
della risoluta attitudine del governo russo, affrettossi 
la Svezia a smentire quell'apparenza di patrocinio e 
di adesione che per lo innanzi si faceva supporre avesse 
prestato alla formazione di un impero scandinavo, 

Per parecchi giorni taluvi fogli di Madrid ac- 
cennarono in modo abbastanza coufuso ed incerto a 
preoccupazioni esistenti nella Spagna e specialmente 
nella capitale, per certe gravi evenienze che non erano 
in modo alcuno defivite e che i giornali stessi di 
chiaravano di non saper comprendere. Iu seguito 
però, le rassicuranti parole pronunciate dal ministro 
dell’ interno alle Cortes , ed ora il linguaggio una- 
vime della stampa di Madrid hanno ridotto al giusto 
loro valore quelle oscure dicerie e quegli intempestivi 
allarmi, rivelando come fossero questi artilizi del par- 
tito democratico diretti a promuovere l'agitazione ed 
il fermento, artifizi che rimasero però senza resultato 
di sorta. Il governo peraltro inviò alle autorità delle 
provineie istruzioni perchè impediscano e prevengano 
ogni tentativo dei partiti estremi, e perché l'attitudi- 
ne più rigorosa sia tenuta rispetto ai perturbatori. La 
meggior parte dei fogli di Madrid riousano di credere 


che gli allarmi propagati abbiano avuto finora la mini- 
ma ragione d'esistere. 

Uva corrispondenza d'Alessandria che è riferita 
dai giornali francesi reca qualche curioso dettaglio 
sopra certi fatti che hanno luogo in Egitto e che di- 
ce richiamare colà l’atteuzione delle legazioni europee. 
Abd el-kader, dopo gli eccidi di Damasco, pensava 
ad abbandonare questa città, e tornando l'anno scorso 
dalla Mecca visitò l'istmo di Suez, si entasiasmò per 
l'avvenire riserbato a questa parte dell'Egitto median- 
te l'esecuzione del canale, e comprò vasti terreni do- 
ve aveva il progetto di stabilirsi. L'Inghilterra, istrutta 
delle intenzioni di Abd-el-Krder , vide cou grande 
d ffiderza questo progetto del medesimo, il quale non 
tarderebbe ad essere attorniato da un grande numero 

4di arabi e potrebbe divenire, nelle mani della Fran- 
cia, un istrumento d'iufluenza in Egitto. Gli agenti 
iaglesi hanno dunque cercato di spaventare il vice-re 
coi pericoli di una prolungata dimora di Abd-el-Ka- 
der in Egitto, e l'emiro fu fatto consapevole che non 
gli sarebbe permenso di fissare la sua residenza al- 
l'istmo di Suez, Ciò spiega la inattesa partenza di 
Abd-el Kader, il quale intende di reclamare |’ inter- 
vento della Fruncia e della Porta. Prosegue la citata 
corrispondenza che le legazioni europee ed Alessan- 
dria si occupano egualmente dei cambiamenti che il 
vice-re d'Egitto vuol realizzare nell'ordine di succe3- 
sione al trono, a spese del suo fratello Mustafa-pascià. 
Ma essendo |' attuale stato di cose in Egitto posto 
sotto la guarentigia delle grani potenze d'Eurepa, è 
necessario il loro consenso per modificare |’ esistente 
ordine di successione. In tal maniera si comprende 
la presenza a Parigi di Mustafà-pascià, minacciato 
ne' suoi diritti ereditari, e l’anunocio del suo prossi- 
mo viaggio a Londra ed a Vienna. Finaimente fa co- 
noscere la citata corrispondenza che il vice-re d' E- 
gitto, il quale aveva accusato la compagnia dell'istmo 
di Suez di impiegare i fallabs nei lavori forzati, pro- 
cede idesso alla stessa maniera, con questa differenza 
però, che la compagnia pagava i fallahs e non li 
batteva, mentre gli agenti egiziani non li pagano e li 
ricompersano soltanto col bastone. È da aggiungere 
che altre lettere d'Alessandria confermano queste in- 
formazioni, anvunciando altresi che non meno di 40 
a 50 mil: sono presentemente i fallahs impiegati a 
scavare il canale d'acqua dolce che il vicerè d'Egit- 
to, in virtù dell'arbitrato del governo francese, è te- 
nuto a compiere verso la metà di quest'anno. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 27. — Il Moniteur smentisce formalmen- 
te le voci ehe il postale di Veracruz abbia recato 
eattive notizie dal Messico, e che i giornali non po- 
litici saranno sottoposti all'imposta del bollo. 

Berlino 27. — La Gazzetta del Nord accusa 
Metternich di essere in relazione col Memorial diplo- 
matique e di seguire una politica in flagrante coutra- 
dizione con l'attitudine attuale dell’Aostia. 

Berlino 28. — La Gazzetta del Nord smentisce 
che la Prussia siasi impegnata con un trattato se- 
greto ad abbandonare alla Danimarea lo Schleswig 
settentrionale mediante un compenso pecuniario. 

Londra 27. — Nella Camera dei Comuni Layard 
dichiara che è smentito il dispaccio di Russell all’Au- 
stria circa i ducati. 

Londra 27. — Un corrispondente del Times da 
York dice che in un altro meeting a Richmond fu 
risolto che se bisognava abbandouare il litorale con- 
tinuerebbesi la guerra nell'interno finchè le forze del 
Nord fossero esaurite. Un mauifesto di Lee ordina 
agli assenti di ritornare entro 10 giorni e dice che le 
risorse dei seperatisti sono sufficieuti a stabilire l'in- 
dipendeuza. 

Sowthampton 27. — Fuvvi agitazione a Callao in 


seguito alla soluzione della differenza ispano-peruviana. 
Pareja recossi innanzi ed intimò l' ultimatum che fu 
accettato con leggere modificazioni. Il Perù pagherà 
tre milioni di dullari per le spese di spedizione. Il 
Perù rientra subito in possesso delle Chinchas e rico- 
uosce di pagare gli interessi del debito spaguuolo. 

BORSA DI PARIGI 

del 28 Fubbraro. 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Nel primo esperimento di Asta tenutosi per acqui- 
sto panni l'Eccma Consulta di Stato per le Fiuauze, 
sopra sette offerte esibite, scelse come migliore quella 
di F. A. Scilliere fabbricante a Parigi che oMi for- 


nire i panni stessi ai seguenti prezzi. 
Ottenutasi dalla Sovrara Autori 
abbreviare i termini dei succes 


correre a fornivio iv parte, 0 ID totalità, 
vigesima chiusa, © suggellata neila 
Cancelleria della RC. A. posta nella Piazza di Mon- 
te Citorio num. 131 nel perentorio termine di otto 
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la facoltà di 
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abbigliamento 
al Palazzo Saltiati si troveranno ostensibili per norma 
dei Concorrenti 1 singoli Campioni dei panni e presso 
questo Ministero, c presso la Cancelleria indicata il 


Decorso il prefisso 


derazione. 
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rimento di 


Capitolato, 
Dal Ministero delle 


corrispondente Capitolato ov'è stabilita l'altezza , le 
qualità delle tinte, ed il peso proporzionale di ogui 
metro di Stoffa. Le schede da esibirsi debbono essere 
pure e semplici, incondizionate, e mai in persona da 
nominarsi, altrimenti saranno inattese. Indicheranno 
il domicilio del concorrente, e i prezzi 
in cifre e ripetuti in lettere. 
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GIUDIZARIO 


Iribunale di prima istanza di Frosinone 
in figura di Commercio 

Si deduce a notizia che presso concerti 
si dai Sindaci Provvis.onali col Giulice 
Commissario del Falliziento di Arcangelo 
Ricciotti di Alatri, ed a termini degli arl- 
colì 508, 309 © sezuenti de! Regolamento 
di Cimme:cio nel giorno quattordici marzo 
alle ore undici in punto nella sala del detto 
Fr buuale è convocata l'assemblea dei cre- 
d.tori del Fallito per deliberare sul con- 
cordato. 

Son» quindi invitati i creditori stessi 
ad intervemirvi, sia personalmente , sia per 
mezzo di Procuratori muniti di speciali fa- 
coltà. 


S. Bottacchi sost. sancell. 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragion» , ed a forma del $ 1596 del Ke 
golamento “Leg stativo , «he accozlieniosi 
l'istanza del sig.do tor: Attilio Jacouce: cu 
Rescritto SSîmo dei .iorno 412 febbraro 18! 
successivo decreto esecutiiale esibiti nezli 
atti dell*inft o Notaro, è stata interdetta al 
med simo ogni facotà di amministrase i 
suo: beni,e di far contratti di sorta alcuna, 
ed è stato d‘putsto in Feonomo del di lui 
patrimonio il signor cavaliere Giuseppe Ruy- 
eri. 
855" roma 37 febbrero) 1868: 

Fabio Ran Notaro della Sey. 


Ossia Jilimo avv. Gagliardi Giud. Delegato 

Ad istanza del ceto creditorio del Pa- 
trimonio in concorso del fu monsig. Alessio 
Falcouieri rapp. dal Proc. Augusto Calisti. 

S'intim. «gl. infrascritti signori Credi- 
tori del sud. Patrimonio graduati in Sen- 
tenza, 0 loro eredi e successori incogniti 
e chiunque altro possa avervi inleresse di- 
rettamente od indirettamente per affi siono 
ed inserzione in Gazzetta qualmente S. S. 
I.lîa destinò i. gno di Inne 16 marzo 1865 
alle ore 4 pom. in Cawrra di Consiglio dei 
Tribunal: Civili nel palazzo di Monte Cito- 
rio per la ouova Conziegazione dei credi 
tori del sud. patrimonio. 

D'incognito domicilio per affiss. ed in- 
serz. in Lazzella. 

Sigg. Pi. tro Ienoffi, Pietro Francesco 
Martello, Ba:b«ra Colonnesi Del C nque nel 
ne:re ec. Gioacchino Pap., Vincenzo An- 
doni, Conte Ferdinando Rilli Orsini, An- 
tonio e Luigi frat Ili Pierini, Giovanni Jan- 
narelli, Francesca vedova Caporali, Kocco 
ccomanni, marchese Lu gi Sampieri, Gre- 
gorio Ricci nel nome ec., Giacomo Petruc- 
ci, Pietro Spadini, Vincenzo Gazzoli, Nic- 
cola Canor ntessa Livia Natalucci, Lo- 
renzo ed Antonio fratelii Mariani , Molti 
plico Tuppi Contiol.ni, Stefano e France- 
sco fratelli Cattaneo T nelli, Rocco Maria- 
ni, Giuseppa M. De Cugna, Lorerzo Ab. 
Tuzi, Camillo Sabratori , Monsignor Gio. 

Franceschi, conte P.e- 
tro Gaddi, Carlo Ingami, Pietro Stampa 
Cam Illo Friggerio Colombo, Gaetano Polini, 
Francesco Bonemi, Paolo Bomifazi, Giuseppe 
Cap. Bragaglia, Gaetano Pigliacelli, Dome- 
nico Preterimer, Antonio Prina, Domenico 
Verducci nel nume ec. Gaetano Nani, Do- 


menico Diotallevi e Felice Angelo Straccia 
per ogni effetto. 
Affisse copie a forma di legge. 
TH 4 inarzo 1865. 
Carlo Parisotti cursore 
Augusto Caliati Pror. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Sccondo esperimento 

Con Sent:nza emanata dal Trib. civ. di 
Frosinone il 23 settembre 4848 fu ordinata 
la ventita giud.ziale dell'immobile infradi- 
cendo, che verrà deliberato al miglior: of 
ferente al pubblico inc.nto che avrà luogo 
questo Capo-Luogo 
{1 antim. del gno 


di lunedì 20 marzo 1865. 

I titoli prescritti nel $ 1308 della vis. 
civile Procedura sono stati prodotti nel fa- 
scicolo della causa iscritti al Prot. del Tri- 
bunalo anzidetto N. 1581 dell’ anno {947 
L incanto verrà aperto su la somma di scu- 
di 43 75 valo:e determinato lal perito de- 
pu'ato sig. Antonio De Donatis, come dalla 
perizia dello stess in atti esistente. 


Indicazione del fondo 


Stanza terranca al uso di cantina , si- 
tuata in Ceprano vicolo Giudin, confinante 
di sopra e da un lato gli credi Carboni , 
dall'altro lato li beni di Niccola Marconi, 
di die ro la cloacaysalvi ve. 

Arduino Carboni proc. 


Rinnovazione di terzo esperimento 


Sopra ist. avanzata dal sig. Salvatore 
Originali del fù Giacomo possidente dom. in 
Roma piazza S XII Apostoli Palazzo 
Ruffo N. 308 LEcemo Tiib. Civ. di Roma 
Pio Turno emanò Sentenza nell’ udienza 
del giorno 1 agosto 1863, segnaia al Pro- 
tocollo dell’ anno1862, al N. 729. registra- 
ta a Roma li 6 sto 1863 al vol 343, f.32 
r. c. 2 è notifi ata sotto il giorno 8 agosto 
suddetto con la quale fu ordinata la ver 
fa giudiz. degl'immobili qui appresso de- 
scrilti. Ed in seguito della produzione ef- 
feltuata sotto il giorno 7 gennaro 1864 a- 
vanti l'Ecetmo Trib. sudd. tanto del Capito- 
lato quanto degli altri atti ordinati dal $ 
4308 del vig. Regolamento di Procedura Ci- 
vile, e del progressivo cert ficato delle Ipo- 
teche di Roma trovandosi l' altro prodotto 
Ecemo Trib. Civ. di homa Secondo 

fasc. N. 370 dell'anno 18641, ed 
etuta la Perizia prodotta in atti 
{1 novembre 1963 dall' Ingegnere Giuseppe 
Verzilj. Nonchè in seguito Itra Senten- 
za emanata ilal sullod. Trib. nell’ Ud. del 


glio 6 dec 1864, seznata al Protocollo di 
d. anno n. 729 sopra istanza avanzata dai 
sigg. Vincenzo, Filippo e Gregorio Fratelli 
Rossi Possid. dom c. via dell'Umiltà N. 2 

2: l'istante Original: e Niccola Cecchi- 
ni come Ammie a $Stio deputato al Patri- 
monio di Giuseppe ed Antonio del Pio, re- 
datta e reg. al vol. 321 f. 36 r. c. 2 e no- 
lificala li 22 ett» mese ed anno con la 
quale venne ordinato che fermi rimanendo 
i primi due esp.rimenti, il terzo esperi- 
mento di cui si tratta venga eseguito espo- 
nendo in vendita i singoli fondi qui appres- 
so descritti, per il primo prezzo d'incanto 


desunto dalla sudetta Perizia, ciascuno se- 
paratamente, promessi gli avvisi di vendita 
30 giorni innanzi 1 incanto, spese riser- 
vale. 

Nel giorno di sabato «aprile 1805 
alle ore ff ant. nel locale del Sacro Mon- 
te della Pietà li Roma in piazza del Mont» 
N. 33 si procederà col mezzo del pub. in- 
canto alla vendita giudiziale degli immobili, 
che qui appresso si descrivono, da rilasciar 
«i a favore del migliore offerente, esecutati 
con Processo Verbale redatto dal Cursore 
presso i Trib. Civili di Re Fioc- 
chi, sotto i giorni 23 24 e_2 
in atti prodotto sotto il gîio 9 aprile 41863 
suddetto. 


Fondi rustici 
posti nel torritorio di Monte Rotondo 


4. Utile dominio di un terreno vignato, 
olivato, sem nativo e pralivo, con Cancello 
di ferro, casa colonica, casino, tinello . ca- 
scina, pozzo con acqua potabile, in contra- 
da Font» di Papa, denominato Emer, con- 
fin. coi mouti detti di S. Ilario, i beni del- 
l'Enfiteuta Femmin, Ila, sa vi altri ec. della 
quantità superliciale di rubi 7, q. 41,50. 3, 
quartuecio 1, e staioli quadrati 140, gra- 
vato dell'annuo e perpetuo canone di sc.ti7 
a favore dell'Ecema Casa Corsini stimato 
come sopra netto di canone sc. 2159 28 6110. 
2. Terreno seminativo vital», e canne: 
tato in vocab. s.Marlino o Pantano, confin. 
con Marianna Bassini, Gaspare Lazzari , 
salvi a'tri ec.; della quantità superficiale di 
q. 1, scorzi 9, quartucci 3 e staioli quadra- 
ti 122. 

N. B. Questo terreno, dopo di essere, 
stato occupato dalla Sirada Ferrata per nua 
metà dela sua superficiale estensione, l'al- 
tra metà rimasta, è tuita seminativa nuda 
della quantità di scorzi 3 quartuccio { e 
staioli quadrati 14, soggetto il detto terre- 
no a pascolo comunale ne'soli anni, che 
dal Proprietario non vien® seminato, stima- 
to in tutto c. s. scudi 56. 

3. L'utile dominio di un terreno vigna- 
to, olivato, seminativo e cannetato, in vo- 
ci parimenti S. Martino, 0 Pantano. col 

ancello di legno composto di  filagne, è 
passoni alla rustica, e fratta viva; conf. c 
sig. D. Paolo Ricciardi, Geltrude Federici 
in Ceccarelli, salvi altri cc. della quantità 
superficiale di rub. 1, quarta 4, quartuccio 
4 e st. quadrati 124; gravato dell’ annuo e 
perpetuo canone di sc° 7 a favore del Rio 
Capitolo di S. Maria Maddalena «i Monte 
Rotondo, stimato in tutto c. s., netto di 
canone sc. 588 94 4110. 

A. Un terreno seminativo, nudo, posto 
nel suddetto territorio, in vocab. Tufarelle, 
con Domenico Polverisi e la Ven. p- 
pellania Asperduti , salvi altri cc. della 
quantità superficiale di rubbio f, quarta 4, 
scorzi 3, quartucci 3 © stainoli quadrati 38, 
soggetto a pascolo comunale, tntte le volte 
che non viene seminato dal proprivtario , 
stimato in tutto c. s., sc. 367 50 3110. 

5. L'utile dominio di un terreno vigna- 
| to, seminativo e cannetato, in vocab. Mon- 
{ Di la Costa conf.coi beni della 
rsini, la Ven. Cappellania 
Asperduli, salvi altri ec. della quintità su- 
perficiale di rub. 1, quarte 3, scorzo 4 , 
q.4, e staioli quadrati 126 descritto al cen- 
so coma seminativo tav. 15 e 19, e come 


NTTSOLE AVTENITE DAL NPIZUDÌ FANCKDNNIB 


plare tav. 18 e 84, gravato dell' aunno 
rpetuo canone di seudi 11, dei quali 
sc. 4 50 a favore del sig.Principe di ioni 
dino, e sc. 6 50 a favore della Cura di S. 
Hario, stimato in tutto c.s., netto di cano- 
ne, sc. 586 44 310. 

fe Terreno seminativo, vitato , in 
vocab. c. s., confin. con altro terreno dello 
stesso Giuseppe Del Pio, Angela Pecti in 
Cavallini, salvi altri ec. 

Altro terreno seminativo viznalo , 
cannetalo, in vocab. c. s, posto a cont 
del suddescritto, conf. con Gaetano, e Giu- 
seppe Filesi, la Strada, e tatti gli altri sun- 
nominati, salvi cc. 

NB. Questi due terreni superiormente 
segnati coi N. 6 e 7 stanno a contatto, © 
senza alcuna divisione fra loro onde nel 
Dettaglio estimativo vengono considerati eo- 
me un solo corpo. 

Perciò i suddetti due terreni, sono d | 
la quantità superfie. di quarta 4 scorzi 3 
quartue, 2 e stajuoli quadrati 122 stimati 
assieme dal nominato Perito Ingeznere ili 
putato in tutto c. s. se. 299 92 810. 

8. Altro terreno seminativo in vocabolo 
Porto Simone, confin. col sig. Principe di 
Piombino, i fratelli Mauri, salvi altri ec. , 
della quantità superfic. di rub. 1, quarte 3, 
scorzo 4, quartucci 2 e staioli quadrati 11. 
stimato c. s., scudi 562 81 5it0. 

9 L'utile dominio diun terreno viznato 

© cannetato, in vocab. S. Restituto conf. 
con Antonio Ortenzi e fratelli Venanzi, sal- 
vi altri ec. della quantità superfic. di q 1. 
scorzo 4, quartucci 3 e stajoli quadrati 5; 
gravato dell’annno e perpetuo canone di 
mezzo barile mosto a favore di Vincenzo 
Ortenzi, valutato bai. 50 annui, stimato « 
s. netto di canone, sc. 172 11 310. 
B. Il suddescritto terreno, come dal 
Registri Catastali apparisce, fu venduto pri- 
ma di essere esecutato, con patto redimendi 
entro anni quattro ma non apparisce a fa- 
vore di chi, per qual prezzo fosse vendu- 
conosce però, che attualmente si ri- 
tiene dalla sig. Felice Frosi vedova Orten 
zi, perciò s'intende vendere soltanto qua- 
lunque diritto potesse competere alli deli 
tori sig. Del Pio. 


Fondi urbani 


40. Porzione di casa posta nell’ abitato 
di Monte Rotondo nella via di Borgo, ossia 
del Duomo distinta dai civici num. 15 e 10 
conf. con Paolo Del Pio, Luigi ed Antonio 
Vitali, salvi altri ec. composta di un piano 
terreno, e due piani superiori abitabili, con 
scala d'uso promiscuo con l'altro compro- 
prietario del Pio sud. stimata dal mentova 
to Perito Ingegnere, con le norme Censua 
li, sc. 623. 

4. Un fabbricato da cielo terra, di 
recente costruzione posto in Monte Rotun- 
do fuori diPorta S. Rocco, isolato da ogni 
parte, confin. per tre lati, con i Prati del 
Comune e la via di S. Rocco, salvi altri ec., 
composto di un piano terreno, ed un piano 
superiore, stimato În tutto sc. 41250. 

. Totale dei Stabili sc. 6667 76 2/10. 

Tatti i suddescritti Fondi si venderan 
no ciascuno separatamente. 


Gius. Mancini Lombardi Proc. di coll. 
Pietro Fiocchi Cursore 
” 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


À 
sé Num. 50 — 1865. 


Giovedì 2 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
—c00@-poo-e— 


1IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festiv. 
——_e29-%900e—— 


Le lettere, 1 pioghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officie > 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Siavveric. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe: un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lb Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 2 Marzo 


inni Loiri 
INVITO SACRO 


CON INDULGENZA PLENARIA IN FORMA DI GIUBILEO 


COSTANTINO, per la Misericordia di Dio, Vescovo di | 


Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
{rciprete della Patriarcale Basilica Liberiana, del- 
la SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana 


Curia e suo Distretto 


Giudice Ordinario, ec. ec. 


Dall'alto della Cattedra di verita ove il Sowwo 
Poxrerice siede Maestro universale della Chiesa ha 
rivolto lo sguard» al mondo intero , e commosso vi- 
vamente alla vista dei mali da cui viene minacciata 
l'amana Società, sconvolta dallo spirito di errore, che 
si dilata per ogni dove , e tenta smuoverla da' fon- 
damenti per ritornarla al barbarismo da cui fu tolta 
per la luce del Vangelo, ha innalzato la voce Apo- 
stolica, e dirigendo le sue parole a tutti i Vescovi 
Cattolici ha eccitato la loro pastorale sollecitudine , 
afiuchè raddoppiando la vigilanza sopra il gregge ad 
essi affidato, lo avvertano del grave pericolo, che sa- 
rebbe per correre, qualora nen si tenesse cauto contro 
le insidie, che per ogni lato gli si tendono, per fargli 
perdere il dono prezioso della fede, e così involgerlo 
in una serie spaventevole di mali, che lo renderebbe- 
ro infelice nel tempo, ed infelicissimo nell'eternita. 

È questo lo scopo dell'Enciclica che la Sayti 
ra pi Nostro Sicwore ha diretto recentemente a Ve- 
scevi, nella quale, rammentando i principali errori già 
da Lui condannati in varì Atti del Suo Pontificato, 
altri pure ne denuncia assai perniciosi, insinuati da' Mac- 
stri d’ iniquità, alcuni de'quali crediamo qui accen- 
nare; e di questi, altri tendono a togliere ogni salu- 
tare influenza della Religione nella umana Società ; 
altri proclamano l’infausta libertà di coscienza, e de'culti 
come diritto di ciascun uomo da sancirsi per legge ; 
ed anche il diritto come si pretende inerente a cia- 
scuno di spargere 0 colle stampe, o con qualsivoglia 
altro mezzo ogni più strano, ed erroneo concetto; dai 
quali falsi principi deriva pure che si tenta elevare 
quasi suprema legge la volontà del popolo, e la così 
detta pubblica opinione, per cui qualunque fatto beu- 
chè iniquo, ed ingiusto, appunto perchè eseguito, e 
consumato fermerebbe un diritto contro cui non do- 
vrebbesi reclamare. 


È per non store qui ad avnoverare uno ad uno 
gli altri mostruosi errori well’anzidetta Lettera En- 
ciclica notati, basterà accennare riferirsi questi alle 
più assurde e strane opinioni, colle quali falsando i 
sani principì, e la vera dottrina sempre insegnata dalla 
Chiesa, si vuole sciogliene affatto l'umana sogietà da 
qualunque vincolo di giustizia, e di Religione, perse- 
guitando i seguaci dei Consigli Evangelici, proibendo 
l’uso della limosina erogata a titolo di cristiana ca- 
rità, come pure l'osservanza dei giorni dedicati al Si- 
gnore quasi fosse contraria alla pubblica economia. I 
diritti più sacri di famiglia, come quello de’ padri so- 
pra de’figli, si vuole che discenduuo solo dalla legge 
civile, e quindi a questa sola si attribuisce il diritto 
sulla educazione dei medesimi, insegnando inoltre co- 
me dannosa, ed opposta alla scienza, ed al civile pro 


gresso l'opera del Clero mella istituzione della gio- 
ventù. 


i Nè vorremmo qui ripetere gli altri gravissimi er- 
tori che dai nemici d' ogni ordioe si spargono con- 


stolica, cioè col far dipendere la forza delle sue leggi 
dal placito de’ Principi ; osagdo ancora d' interpretare 
a proprio arbitrio i Sacri Canoni del Tridentino in- 
torno alle pene comminate contro gli usurpatori dei 
diritti, e beni della Chiesa; asserendo inoltre non es- 
sere l' Ecclesiastica Potestà distinta per diritto divino, 
[| ed indipendente dalla Civile, ché auzi da questa di- 

stinzione provenire che la Chiesa usurperebbe i diritti 
della Civile Potestà; e pretendendo fino di prescrivere 
i limiti dell'obbedienza che dai fedeli deve prestarsi 
alle leggi dell'Aprstolica Sede. 

Tali sono, e tanto assurdì gli errori, e le false 
dottrine che hanno meritato una solenne riprovazione 
nella ricordata Enciclica, nella quale i veri Cattolici 
hanno una norma sicura da seguire per nov errare 
in mezzo a sì folte tenebre di opiuiom. Sì i Fedeli, 
che tali si professano colle parole, e colle opere, nella 
voce del Capo visibile della Chiesa riconoscono la 
parola stessa di Dio, parola che non vi @ terrena 
potenza che abbia diritto d' infrenare. Egli ha l' au- 
| torità di parlare a tutta la Chiesa, e chi non l'ascol- 
ta già si dichiara da sè stesso non appartenere più 
i alla Chiesa, non far più parte. dell' Ovile di Cristo, 
ed in conseguenza non aver più diritto all'eterna ere- 
dità del cielo. 

In mezzo al una congerie di mali si spaventosi , 
altro scampo non trova il Santo Papre che vell'umile 
ricorso al Siguore, a fine di placarue lo sdegno giu- 
stamente commosso, ed implorare pietà, e perchè i 
traviati sieno richiamati al retto sentiero, e coloro 
che si maotennero fedeli ottengano grazia di non pre 
varicare a vista degli esempi di perversione, ehe hun- 
no tuttodì sotto gli occhi. 

Facendo pertanto uso la SANTITÀ” Sua della su- 
prema autorità che tiene da Dio , la concesso una 
Plenaria Indulgeuza in forma di Giubileo a' Fedeli 
Cattolici di tutto il mondo. Questo avrà principio in 
Roma la prima Domenica dell’ imminente Quaresima 
5 Marzo, e terminerà la Domemca delle Palme 9 Apri- 
le. Le opere iugiunte per l'acquisto delle sante ludul- 
geoze sono le seguenti. Visitare nel decorso di queste 
cinque settimane per due volte qualunque delle te 
Chiese Patriarcali, cioè di s. Giovanni in Laterano ; 
di s. Pietro in Vaticano, e di s. Maria Maggiore, ed 
ivi per qualche tempo divotamente pregare. All'altra 
opera ingiunta del digiuno nel Mercoldì, Venerdì e 
Sabato di una settimana durante il G.ubileo potrà sod. 
disfarsi col digiuno Quadrages:male, usando però in 
detti giorni cibi di stretto magro, o anche di lattici. 
nì, se così esige la necessità. 

Dovrà ancora darsi qualche elemosina per la pia 
Opera della coltura spirituale dell'Agro Romano, e a 
tale effetto nelle tre Chiese Patriarcali sarà posta una 
Cassa, nella quale potranvo i Fedeli depositare libe- 
ramente quanto la loro pietà e religione suggerisce 
in vautaggio della detta Opera, onde sono provveduti 
de’ beni dello spirito coloro che vivendo nelle campa- 
gne resterebbero facilmente privi anche de’'modi di 
soddisfare gli obblighi religiosi. Si dovranno parimen- 
ti ricevere con buona disposizione , e per quanto si 
può deguameote i santi Sagramenti della Pebiteuza , 
e della Eucaristia. I giovanetti che aucora non si s0- 
no mai comunicati potranno conseguire |’ Indulgenza 
Plenaria senza la comuvione. Alle persone poi che 
Vivono im istretta Clausura, come anche agli Infermi, 
ed ai carcerati, dà facoltà il Santo Papre a’ confes 
sori di commutare siffatte opere in altre salutari, che, 
possano da essi eseguirsi ; Come pure i viaggiatori, o 


vavigauti che giuugessero iu Roma spirato il tempo 


| tro la divina autorità della Chiesa, e della Sede Apo- Foa Giubileo, adempiendo le opere prescritte, potranno 


lucrare la stessa Indulgenza. 

Nel decorso del suddetto tempo potranoo tulti i 
Fedeli dell'uno, e l'altro sesso, compresi gli Ecelesia- 
stici tanto Secolari, quanto Regolari di qualunque Or- 
dine, © Istituto, anche meritevoli di speeial menzio- 
ne, scegliersi qualunque Confessore da Noi approva- 
to, e da lui confessarsi; a' quali Confessori si accor- 
dano ample facoltà come apparirà da un foglio è 
parte in cui verranno queste desiguate. Anche le Mo- 
nache, ed altre Donve viventi in Comunità potranno 
scegliersi a tale effetto qualunque Coufessore degli ap- 
provati da Noi per 1 Monasteri, o Conservatori. 

Esorta poi il Santo Papre i Capitoli, Confrater= 
nite, ed altre pie Auunanze a volere almeno una volta 
portarsi collegialmente a visitare le suddette Busili- 
che, il che servirà di molta edificazione al popolo, e 
lo ecciterà vieppiù a profittare di questo tempo a ri- 
conciliarsi con Dio. 

Affinché poi questo Giubileo rechi maggiori frutti 
di salute alle anime pel mezzo della parola di Dio, 
ha giudicato il SAxto PADRE assai opportuno che ai 
soliti Catechismi cune avranno priucipio nella Quarta 
Domenica di Quaresima si aggiunga una Predica sulle 
massime eterne quasi ad uso di Esercizi spirituali , 
come meglio verrà indicato neli'Invito Sagro che a suo 
tempo pubblicheremo. 

Muncheremmo per Nui ad una parte essenziale 
del Sacro Nostro Miuiste.0, ove omettessimo di esor- 
tare tutti per le viscere di Gesù Cristo a prevalersi 
col maggiore impeguo di questi spirituali vantaggi 
che ci vengono largiti dall'indulgenza del Santo Pa- 
pRE. Se tutti fossimo ben persuasi della gravezza de’ 
mali, che ci circondano, e di quelli ancora più ter- 
ribili, da cui siamo minacciati, ove Iddio non ci usasse 
misericordia, certo che nou frapporremmo dimora per 
approfittarci dei mezzi di salute che ci sono proposti 
io questo Giubileo, per placare la divina Giustizia, 
cd allontanare dal nostre capo i tremeudì castighi, che 
sono duvuti a taute iniquità. L'esempio de’ Niuiviti 
ei scuota, e ci confurti: essi all'anounzio degl’ immi- 
nenti castighi abbiacciarono una rigorosa peniteuza , 
e furouo salvi; ripeterono nell amarezza del cuore : 
Quis seit si convertatur, et ignoscat Deus? Noi pure 
diciamo altrettauto , e con tauta più ragione perchè 
più potenti somo i mezzi che abb amo per riconciliarci 
col Signore nella virtà de' S.gramenti , pe’ quali ci 
vengono applicati i meriti ste st del Divin Redentore, 
ed il prezzo inestimabile del suo Sangue, che implora 
per noi perdono, e misericordia: ed il Siguore mosso 
a pietà dal nostro pentimento, alluutanerà i minacciati 
flagelli, e ci ridonerà la bramata pace, come appuuto 
fece co' Niniviu: Et misertus est Deus super malitiane 
quam locutus fuerat, ut faceret ess, et non fecit (Junas. 
cap. 3. ). 

Dato dalla Nostra Residenza li 25 febbraro 1865. 

C. Carp. Vicario 


Vincenzo Canonico Martini Segretario 


etere 


PARTE OFFIUIALE 


La Santità’ pi NostRo Signore, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è beniguamente deguata di 
nomiuare Consigliere ordinario di Stato il sig. Mar- 
chese Niceola Murici. 


—_o-006-ter0—— 


PARTE Mot OPPFIUIALE 
NOTIZIE DIVER 

Delle cose di Sicilia s' intrattengono gli odierni 
giornali di Napoli del 28 febbraro, e da essi rilevasi 
l'arrivo a Palermo di molta truppa «dal continente , 
una parte della quale poi è partita pei paesi vicini a 
tenervi guarnizione. Coll'arrivo di questa forza dico- 
no i giornali e le corrispondenze locali essersi aumen= 
tata sullicicatemente la milizia indispensabile in quel- 
Li città e distoroi per imporre pispetto alle leggi, e 
prevenire conflitti tra la popolazione e la. pubblica 
forza a motivo di alcune delermmazioni governative 
che si dicono comprese pei piani dell’ attuale mini 
stero, e che urtano fortemente il senso morale di quei 
temibili isolani. 

Il Giornale di Sicilia annunzia essere di già ter- 
minati gli studi necessari per la prossima immersione 
nello stretto di Messina del nnovo canape solto mari- 
no e per l'estrazione di quello cle vi si era rotto. 


La violenza del mare lunzo le coste di Sicilia ha ca- 


gionato gravi danni, ne' trascorsi di, al servizio dei 


battelli postati. Il commercio pure ne è stato molto 
danveggiato, e navi, in grande numero, hanno dovuto 
lottare e rimanere malconcie per la tempesta che vi 
la infierito in modo inusitato. 

Il Corriere Siciliano ha aperto. una sottoseri- 
zione a fuvore der danneggiati dall'eruzione dell'Etna, 
di cut de odierne segnalazioni riferiscono progressi 
s' impre più IDACCIOst, 

I dati statistici sulla condizione attuale della si- 
curezza pubblica, dice il Precursore di Palermo, so- 
no di una è uquenza che fa spavento , segnatamente 
nella parte ocemdestale dell'isola; ed il giornale anzi- 
detto accenna a moltiplici fatti di furti, e d'assassivi in 
prova della sua allegazione. 

+54-96-+-00-0__ 

Viene assicurato alla Patrie che tutti gli Stati 
d'Europa si furauno rappresentare al'e conferenze in- 
ternazionali, le quali si apriranno a Psrigi ol 1° di 
iene delle tarile  telegrafiche e 


Marzo pier Una rovi 
delle regole usate nelle trasmissioni, e che havno già 


amvesso il principio della tassa uniforme, da quale 
deve servire agli interessi del pubblico e operare rag- 
guardevoli sempilicazioni nel regolamevto dei conti in- 
ternazionali, 

— Il progetto della creazione di una flotta detta 
commerciale comprendente 50 bastimenti a vapore de- 
stinati esclusivamente alle comunicazioni della Fran- 
cia e dell'Algeria sembra doversi effettuare prossima- 
mevte, Ci st assicura che il capitale è raccolto. Que- 
sta flotta surebbe particolarmente addetta al trasporto 
dei minerali, dei marmi e del legno d'Algeria, e per 
l’escavazione e il taglio di questi diversi prodotti al- 
tre compagnie uuite alla flotta commerciale starebbe- 
ro formandosi. 

— Una statistica dell'istruzione primaria nov esi- 
ste ancora in Francia; il ministro Duruy ha però 
pensato a togliere questa lacuna, e in breve avremo 
un simile lavoro, che può riescire di somma uulità. 
Intanto, da alcune indagini particolari risulta che 1,018 
comuni sono ancora sprovveduti dei mezzi di procu- 
vare ai fuuciulli poveri il beueficio dell'istruzione pri- 
maria, 

L'iuseguamento secondario conta 64,725 allievi, 
5000 più che nei due anni trascorsi. Anche | iuse- 
gnamento superiore si ai ce sempre più. La scuo» 
la normale, completata ne’ suoi insegnamenti, ha avuto 
nello scorso ann più di 300 cundidati che si pre- 
sentarono al concorso. Le Facoltà seguono unch’esse 
il medesimo ineremento : le Facoltà di diritto, per 
esempio, hanvo 4976 iscritti. 

— Alcune cifre relative all'industria agricola in 
Algeria meritano d'essere citate. La cultura dei cereali, 
che avera dato nel 1863 venticinque milioni di ct- 
tolitri, ha toccato anche nell'anno passato una cifra 
non minore. La cultura del tabacco fu praticata su 
4000 ettari; quella del cotone ha fatto notevoli pro- 
gressi, c l'estensione coltivata, ch'era, nel 1863, di 
3000 ettari, ha toccato nel 1864 i 6000. Il solo porto 
d'Orano ne hu spedito più di 320,000 chilogrammi. 


— Relazione all’ Imperatore dei francesi sul- 
l’Esposizione universale del 1867; 
Sire 
Giusta gli ordmi di V. M. ho avuto l’onore di 
avvertire S. A. I. il principe Napoleone che era giun- 


| 
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to il momento di prendere la presidenza di un Giunta, 
la quale sarà incarigata di mettere în esecuzione il 
decreto del 2% di giugno 1863, per cui s’istittisce 


avverati sU questo argomento per le due Esposizioni 
di Londrg.e per quella di Parigi nen 

A Londra, nel 1851 come nel 1863, l'iniziativa 
venne da una compagnia la duale costituì un capita 
le di guarentigia, col mezzo del quale si ottennero 
dalla banca d'Inghilterra, a modico interesse, tutti 1 
fondi necessari. 

La compagnia del 1851 fece una costruzione tem- 
poraria offrente una superficie coperta di tavole (piano 
terreno © primo piano) di 71,000 metri quadrati. Ot- 
tenne un introito di 12,700,000 franchi ed ebbe un 
benefizio di 5,300,000 iranchi. ; 

La compagnia del 1862 fece una costruzione di 
120 mila metri q. di cui una parte doveva essere 
permanente. L'intro:to che ottenne compiuto dallo 
stanziamento di 250,000 fr. forniti dall'intraprendito- 
re, bastò strettamente a coprire la spesa totale di 
1,500,000 fr. 

A Parigi, nel 1855 lo Stato, incaricandusi del- 
l'impresa, dovette fare 65,000 metri quadrati di co- 
struzioni temporario per compiere i 47,000 metri 
quadrati del palazzo permanente fabbricato da una 
compagnia. Ottenne un introito di 3,200,000 fr. e 
soggiacque alla perdita di 8,100,000. Dovette quindi 
impiegere pel riscatto del palazzo una somma di 11 
milioni di fr. La spesa totale che sale a 21 milioni di 
fi. è coperta in parte della possessione del Paluzzo 
dell'industria. 

Per questi fatti io cercai primieramente se fosse 
bene adottare per la futura Esposizione il sistema del- 
le compagnie che permise già in Inghilterra di fare 
due Esposizioni con profitto c senza perdita: ma pei 
motivi indicati inferiormente fui indotto a couchiude- 
re negativamente. 

In Inghilterra il pubblico paga vo'entieri alti prez- 
zi per procaccrarsi mezzi d'istruzione o per visitare 
degli stabilimenti consaerati all'arte e alla scienza. Co- 
sì a Londra nel 1862 si ottennero da sei inilioni di 
visitanti 10,200,000 franchi, prodotti quasi egualmen- 
un lato dalla tariffa del minimo d'entrata di 1 
fr c., dall'altro da abbonamenti e tariffe di en- 
trata varianti da 3 fr. 10 c. 125. fr. In Francia sioo 
d questi ultimi tempi il pubblico era poco disposto a 
sopportare questo genere di carichi. Così 4 Parigi, 
nel 1855, 4,600,000 visitauti pagarono solamente 
3,200,090 fr., le entrate a 20 e. e 4. fr. produssero 
2,600,000 fr. mentre che gli abbonamenti e le centr. 
tea 2 fr. e 5 fr. non diedero che 600,000 fr. Ce 
Lamente si potranno ottenere risultamenti migliori nel 
1867; la pace sarà più feconda che non la guerra 
che regnava nel 1555; nov si commetteranno nuova- 
mente gli errori di una tarilfa difettosa, finalmente si 
potrà fare maggiore assegnsmento sul favore del pub- 
blico, se un'abile amministrazione inaugura puntual- 
mente al giorno stabilito il palazzo dell'Esposizione, 


SU essa list 
utile ed attraente tutt i prodotti dell'arte e dell'in- 
dustria, se soprattutto essa vi rappresenta il lavoro 
di tutte le contrade del globo più compiutamente che 
uon siasi fatto nel'e precedenti solennità. Tuttavia sem- 
bra prudente il prevedere che, anche in queste con- 
dizioni, non si arriverà a Parigi vel 1867 agli introiti 
ottenuti a Londra nel 18541 e nel 1862. 

Il successo finanziario del 1851 fu ottenuto in 
congiunture che evidentemente non si rinnoveranno. 
Si potè allora soddisfare con una costruziove di 71,000 
metri quadrati alle domande degli espositori, mentre 
che vel 1862 fu insufliciente una costruzione di 120,000 
metri quadrati, intantochè gli espositori francesi ot- 
tennero appena la metà dello spazio che era loro ne- 
cessario. Adunque le esigenze degli espositori di tutte 
le nazioni crebbero al tempo stesso che la curiosità 
del pubb'ico rimaneva stazionaria. Queste due ten- 
denze danno motivo di prevedere nn disavanzo con- 
siderubile in tutte le Esposizioni uvvenire je pare 
che il mezzo di attevuarle nel 1867 consisterà spe 
cialmente nello svolgere i rami di esposizione che au- 
menteranno gl'introiti iv una proporzione maggiore della 
spesa. Per ottenere questo scopo sarà probabilmente 
d'uopo di portar la superficie coperta a 140,000 me- 
tri quadrati. 

A Londra l'introito principale prodotto dalle en- 
trate fu compiuto da diverse somme prelevate a pro- 
fitto della compagnia sugl’ impresari delle trattorerie, 
dei cataloghi e di sette altri servizi di minor impor- 
tavza. Nel 1862, per esempio, questi introiti acces- 
sori sulirono ad A milione. Non credo che nel 4867 
convenga più che nel 1855 ricorrere a questi mezzi 
finanziari, che uon sono consentanei alle nostre tra- 


ve il problema di disporre con un ordine | 


dizioui. Ordivaudosi monopoli si creano cattivi ser- 
vizi, si rende quindi scontento il pubblico e si nuoce 
all'introito principale. Per altra parte questa specie 
d'imposte pesa sugli espositori 0 sui soliti loro rap- 
presentauti : 0 pate poco prudente aggravare io tal 
guisa molle persone cui importa attirare a questi gran- 
«di concorsi e che si impongono sovente per puro sey- 
timento di patriotisino i carichi considerabili che ne 
derivano. Li SRI 

A Londra, alle due precedenti esposizioni , non 
si aggiudicarono agli espositori che ricompense senza 
valore intrisseco. In Francia sin dall origine delle 
Esposigivai, si unirono sempre ineddaglie d'oro e d'ar- 
gebto alle medaglie di bronzo. Credo che sia bene per- 
severare in questa Usanza, anzi credo che sia con 
veniente accrescere la somma consacrata alle ricom- 
pense date còn altre forme. = 0 

Fondandomi su queste considerazioni io prevedo 
che l'Espovizione del 1867 potrà richiedere una spesa 
di 18 inilioni. Aggiungo che gli eventi sfavorevoli, i 
quali possono accadere in intraprese di questa specie, 
non sembrano poter portere la spesa. oltre 20 inilioni. 
Quanto agl'introiti, essi saranno probabilmente di 729 
milioni. Conchindo che l'intrapresa potrà dare un disa- 
vanzo di 12 milioni. s x 

Siffatti calcoli nov potrebbero variar sensibilmente 
secondo che vengono essi applicati ad una intrapresa 
affatto privata 0 sd una Esposizione fatta coll’appog- 
gio e sotto l'alta direzione del Governo. Perciò una 
compagnia qualsiasi, che non ubbia altro movente che 
la speculazione , von si proporrebbe d'intraprendere 
l'Esposizione del 1867, a meuo che nou fosse garan- 
lita contro perdite inevitabili per mezzo di una so 
zione diretta 0 indiretta per lo meno uguale al dia 
vanzo preveduto. ; c 

Così, al puuto di vista finanziario, lo Stato non 
avrebbe uulla a guadagnare spogliaudo»i di qualsiasi 
rufluenza nella preparazione e vella coudotta della ope- 
razione, Forse potrebbe dirsi che il carattere d'utilità 
pubblica che induce il pubblico tesoro a prendere parte 
alle spese che trae seco siffatta operazione, non per- 
mette al Governo di non prendervi interesse : e per 
altra parte è lecito dubitare che siffutto abbandono 
giovasse allo splendore, all'uulita e al buon successo 
dell'Esposizione. 

D'altra parte nulla v'ha d'esagerato nell'ammet- 
tere che seguendo il sistema d'amministrazione adot- 
tato dalla Francia nel 1862, vale a «dire, conservando 
fermamente l'unità d'azione e l'energia de'controlli, «i 
potrà, anche questa volta, realizzare notevoli miglio- 
ramevti sulle previsioni del bilancio. 

L'utilità delle Esposizioni fu chiaramente  dinmo- 
strata dalle considerazioni sviluppate nella relazione 
che il mio predecessore ebbe l'onore di sottoporre 
all'imperatore, che appoggia il decreto 22 giugno 1863. 
Riferendomi a quelle considerazioni, trovo che lo Stato 
e la Città di Parigi banno un iuteresse sulliciente alla 
realizzazione del pensiero di V. M. per giustificare la 
loro partecipazione alla spesa per mezzo di una sov- 
venzione. 

Siffatta sovvenzione, limitata a 12 milioni di fran- 
chi, sarebbe divisa in parti eguali tra il tesoro e la 
Città, i quali, per mezzo di questo assegnamento, sd- 
rebbero svincolati da qualsiasi responsabilità se l'in 
trapresa avesse a produrre errori ne'conti. Il prefetto 
della Senna, cui ho consultato a questo riguardo, ann 
esita a credere che il Consiglio municipale di Parigi, 
che mostrasi war sempre disposto alle cose utili e ge- 
aerose, nou sarebbe contrario a codesta partecipazione. 

Quanto all'eccedenza delle spese, calcolate a 6 
od 8 milioni, esse sarebbero coperte dagl'incassi pro- 
venienti dai diritti d'ingresso, e in caso d’insufficienza, 
dalla garanzia di una Società che sarebbe formata a 
quest'uopo sotto gli auspici della Commissione impe- 
riale. 

Nel caso iu cui l'ammontare degl'incassi realiz- 
zati, raffroutato coll'eccedenza delle spese fatte al di 
là dei 12,000,000 di sovvenzione accordata dallo Stato 
e dalla Città lasciasse un'eccedenza, questo benefì 10, 
dovuto al favore del pubblico e alla buona ammini- 
strazione dell'intrapresa, verrebbe assegnato in parti 
uguali allo Stato, alla Città, e alla Società mallevadrice. 

In tal modo, Sire, l'industria e il commercio, 
che son chiamati a contribuire al lustro di questa so- 
lenvità e raccoglierne i vanta troverebbonsi nel 
tempo istesso vincolati ed interessati, nella sola mi: 
sura tuttora comportata dalle abitudini del nostro pac- 
se, alla sua orgauizzazione, e alle eventualità felici 0 
contrarie che essa può offerire al puoto di vista fi- 
nanziario. 

Sarebbe questo ad un tempo e un primo passo 
fattto nella via dell'iniziativa percorsa daì nostri vi- 
cini con tanta fermezza e sì felice successo, e ut 
omaggio reso allo spirito d'associazione. 

La conseguenza naturale di quest'organizzazione 
sarebbe quella di dare alla Società mallevadrice, nella 
gestione e sorveglianza dell'operazione, una parte pro- 
porzionata al suo interesse. 

(La Commissione imperiale potrebbe dunque com- 
porsi, oltre Il suo presidente e î ministri che per le 
loro attribuzioni son chiamati a prendervi parte, di 


quarantuna persona scelte dall'Imperatore fra le per- 
sone più ragguardevoli e competenti dello Stato e della 
città di Parigi, e di 19 altre persove che sarebbero ul- 
teriormente nominate dalla Società mallevadriee per 
mezzo dell'elezione e giusta il modo che sarà ricono- 
sciuto più attuabile. 

Le probabilità di felice successo delle future 
Esposizioni saranno agevolate aggiungendo ciascuna 
volta al poter dirigente persone le quali posseggano 
la tradizione delle Esposizioni fatte anteriormente iu 
altri paesi. Siccome l'Inghilterra è la sola nazione 
estera che finora ha assunto imprese di questa sorta, 
propongo alla M.V. di comprendere tre Loglesi nel per- 
sonale della Commissione imperiale. 

Il ministro d'ugricoltura e commercio, 
e dei lavori pubblici 
Armand Béhic 


oto — 

Ecco le parole testuali pronuvciate dal conte 
Russell alla Camera dei Lordi, nell'interpellavza sulla 
questione del Canadà, per difendere il governo ame- 
ricano contro le iuquietudini suscitate dal suo atteg- 
giamento in Inghilterra: 

Qualunque siano le «dimostrazioni avveoute nel 
Senato e vel pubblico americano, e per quanto ing u 
sta e violenta siasi mostrata la stampa americana, 10 
non credo che il governo degli Stati-Uniti abbia man- 
cato di moderazione nel suo contegno; e mi ‘è som- 
mamente diflicile il rispondere al ministro americano 
quando mi pone, come fece già spesso , la seguente 
quistione: « Supposto che voi Inglesi foste io guerra 
con tale o tal altra potenza europea, e vi accorgeste 
che incessantemente si slamciassero iverociatori dui por- 
ti di Nuova-York contro il vostro commercio in alto 
mare, pensate voi, dic'egli, che la nazione inglese sup- 
porterebbe ciò tanto pazientemente come il pubblico 
americano è » 

Dal puuto di vista della legge e della ragione io 
credo che gli Americani nov hauvo punto a lagoarsi 
di noi; ma, in fatto di sentimento e id'impressioni, è 
per essi cosa umiliante e provocante il pensare che 
Una potenza neutrale e amica ha equipaggiato e spe- 
dito successivamente da' suoi porti va 
neggiarono e distrussero il loro commercio. 

In luogo di credere che l'Inghilterra abbia sem- 
pre ragione © l'America sempre torto, a mio avviso, 
uoi dobbiamo esaminare qualche volta come ci siamo 
comportati verso un popolo che ha addosso una tre- 
mendi guerra; dobbiamo pensare che noi nou avremmo 
operato diversamente da quel che fece l'America, se 
ci fossimo trovati nella stessa sua posizione. 

— L'ammiragliato inglese ha deciso che il siste- 
ma delle elici gemel'e sirebbe sperimentato su due 
bastimenti corazzati della marina reale britannica, il 
Viper e il Vizen. Questo sistema consiste nel sosti- 
tuire alla grossa elice dei bastimenti a vapore due 
elici di più debole dimensione e indipendenti l’una 
dall'altra. Til questione è di somma importanza per 
la velocità e la manovra dei bastimenti da guerra 


gli che dan- 
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Da Atene, 18, scrivono all’ Osservatore  Trie- 
stino i 

Ieri l'altro il ministro dell'interno, signor  Cu- 
munduros, parti alla volta di Corfù, per esaminare da 
Vicino le condizioni di quella parte del regno , ove 
dicesi il malcoutento sin grande. Il ministro degli esteri, 
sig. Buduris, assunse provvisoriamente il ministero del- 
I° interno. 

Giovedì scorso prestarono il giuramento, nella 
sala del trono, i membri del Cousiglio di Stato. 

La stampa contivua in generale a mostrarsi con- 
traria a quell’istituzione, la quale, secondo l'opinione 
di molti, non potrà esistere per luogo tempo in Grecia. 

® I giornali, che appartengono al partito dell’attuale 
Ministero, smeotiscono la notizia, data da alcuni gior- 
nali dell’ opposizione, della prossima partenza del conte 
Sponnek. Pare che il conte rimarrà in Grecia fiuo 
alla convocazione della Camera. 

Dicesi che il principe Giulio, partito due setti- 
Mane fa, sarà ben presto di ritorno in Atene, Si parla 
pure della prossima venuta in Grecia del già primo 
Ministro danese Hall. Queste notizie ve le do sotto 
"iserva, poiché in questo paese è difficile sapere la 
Verità. 

1404-00 


r La Corr. Havas ha da Lisbona, 21 febbraio, che 
il ministero presentò diversi progetti importanti. Uno 


di questi abolisce il sistema restrittivo alla foce del 
Douro. Un altro stabilisce la libertà permanente di 
introdurre cereali stranieri io Portogallo mediunte un 
dazio di 600 reis per 100 chilogrammi nei due primi 
unvi, di 400 nei due seguenti, e di 300 in appresso. 
—otebtitteo-— 

L'Havas Bullier da da Madrid, 22: 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto che 
riduce il tasso dell'interesse alla cassa dei depositi a 
5 0/0 per tre a sei mesi, a 6 0/0 per nove mesi, e a 
7 0/0 per un anno. 

—Corrispondenze particolari del A febbraio dall'A= 
vava alla Patrie aununziano che i Dominicani aveva- 
no intenzione di fare alla regina Isabella una petizio- 
ne per chiedere la loro intera indiperidenza. 

— Aonuncia le Correspondencia di Madrid che la 
generosa risoluzione della regina Isabella , la quale 
abbandonò la maggior parte del suo patrimouio a be- 
neficio dello Stato non rimase infruttuosa ; molli do- 
viziosi personaggi infatti pensano di unirsi per offrire 
al governo il luro concorso nelle presenti operazioni 
finanziarie che hanno per iscopo di migliorare la si- 
tuazione del tesoro. Mentre il gabinetto ha deciso di 
rinunciare all'imprestito forzoso, molti grandi di Spa- 
gua sono di parere che è atto degno della nazione 
spagnuola di seguire l'esempio della regina e di mo- 
strare all'Europa esservi tuttora tante risorse nel paese 
da non doversi sottostare alle condizioni troppo spesso 
onerose dei capitalisti. 

| todi 

Leggesi nella Gazz. dicinese : 

La sera del 19 si è tenuta in Berna un'adunan- 
za di promotori di una strada ferrata del Grimsel. 
Gli iutervevuti erano 150 circa. Vi fu nominato un 
Comitato, composto del consigliere nazionale Geiser, 
consigliere cantonale Brunner, consigliere nazionale 
Eugimann, direttore della Bauca Stampfli, dottor G. 
Wytienbach, ex-consigliere di Stato Daliler, copsiglie- 
re nazionale Kaiser, e comandante Girardio. 

Il sig. Stampfli ha dichiarato che coutivuerà a 
far parte anche del Comtato promotore del Gottardo, 
affermando egli che Gottardo e Grimsel rappresentano 
l'idea stessa. E d'avviso che anche il Cantone di Berna 
non abbia ad uscire dalla Conferenza promotrice della 
strada del Gottardo ; ma che questa abbia a modifi- 
care la sua denominazione, prendendo ad intitolarsi 
« Conferenza promotrice di un passaggio ferroviario 
centrale delle Alpi.» Il Comitato ha incaricato di far 
valere la convenienza del passaggio del Grimsel, di 
raccomandar lo cosa al governo di Berna, interessan- 
dolo a far rilevare e pubblicare sollecitamente la carta 
del tracciato sulla scala di 1/50,000, chiedendo al 
Gran Cossiglio i crediti necessari ; così pure di ri- 
volgersi al Comitato del Gottardo perchè, possibil- 
mente d'accordo col governo di Berna, proceda al- 
l'esame del tracciato del Grunsel; e quando la Con- 
ferenza non aderisse, il governo di Berwa agisca da 
solo. 

4404-40 
Nell'Osservatore troviamo 
notizie in data di Costantinopoli, 18 febbraio : 

Il governo turco sta eseminando la proposta di 
ridurre il servizio dell’esercito da 3 anni a 3, e quello 
della marina da 7 anni a 5. Qualora tale disegno ve- 
nisse attuato, sarebbero restituite all'agricoltura molte 
utili braccie. 

Osman pascià è aspettato di ritorno dalla sna 
missione in Egitto prima del Bairam. Dopo ch' egli 
avrà preseutato lu sua relazione sul canale di Suez, la 
Porta prenderà una decisione definitiva su questa ver- 
tenza, che si agita da tanto t-mpo. 

Fu accordata ad una Società la costruzione d'una 
ferrovia da Scutari a Ismid colla facoltà di prolun- 
gorla sino a Sivas, passando per Eskisceger e Angora. 

scoppiata una sollevazione nel Sudan; Mussa 
pascià, governatore militare di Chartum, fu inviato a 
domarla. 

Da Mascat scrivono regnare colà grande inquie» 
tudive per le frequenti visite di bastimenti francesi e 
inglesi che vengono ad imporre i loro contrari con- 
sigli all'imam. Si pretende che il comandante fran- 
cese dell'isola di Borbone abbia notificato volersi im- 
possessare dell’ isola di Kurrack in nome della Fran- 
cia, accampando autichi diritti, e iusista in tale pro- 
ponimento, malgrado l'opposizione dell'imam. 


triestino seguenti 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+—2DeG0-. 

Nessuna notizia che meriti di essere riferita si 
legge quest' oggi nei giornali italiani, che alle con- 
suete crenache interne e parlamentari sostituirono pel 
momento quelle carnevalesche, in attesa che abbia col 
venturo viorno 6 ad aprirsi loro nuovameute quel pri- 
mo campo di discussione. E l'ultima parte della pre- 
sente sessione vuolsi dai fogli che debba riuscire di 
molla importanza , supponendosi |’ iutenzione nel mi- 
nistero di proporre alla Camera la revoca di talune 
leggi precipitosamente votate sulla materia. unificati 
va. Dappoichè le molteplici proteste , i reclami e le 
dimostrazioni i proposito trasmesse al governo ed un 
esame più aceurato della questione dimostrarono la 
necessità di recelere da talune deliberazioni che, por- 
tate iu atto, di gravissimo danno riuscirebbero alla 
cosa pubblica tanto sotto il rapporto amministrativo 
quanto sotto il finanzisrio. Oltre poi alle osservazioni 
ed alle ricerche che su questo proposito vanno facen- 
dlo i giornali, l'argomento di attualità sul quale va 
maggiormente esercitandosi la loro loquela è il recen- 
te decreto d'amoistia per tutti coloro su cui ricade 
una certa responsabilità pei disordini torinesi dal 30 
settembre in poi. Mentre la stampa governativa im- 
neggia, come può ben supporsi, a questo atto di cle- 
meaza, e confida che abbia a far scomparire comple- 
tamente ogni cagione di malumore e di dissidenza, la 
stampa municipale di Torino invece protesta contro 
l'esercizio del regio attributo in questa circostanza» 
poichè pare ad essa una prova ulteriore della inten- 
zione del governo di voler soffocare ogui indagine, 
ogni discussione sulle scene del settembre e di non 
veler dare alcuna soddisfazione alla popolazione tori- 
nese per le vittime sacrificate per dolo, imperizia o 
negligenza dei cessati munstri e dei loro agenti. Si 
lusinga tuttavia questa parte della stampa che il di- 
battimevto fissato vel Senato pel giorno 13 corrente 
abbia realmente luogo c si faccia così quella giusti» 
zia che fu negata dal ministero. 

La questione finanziaria è preseotemente all’ or- 
dine del giorno presso quasi tutti gli Stati europei, 
ed i rispettivi giornali trovinsi dappertutto costretti a 
sceraggianti osservazioni sui singoli bilanci, eccettuati 
Quelli d'Inghilterra, dove il ministero ha potuto sche 
in quest'anno annunciare una nuova diminuzione di 
spese e quindi d'imposte. A Berlino, la commissione 
sul bilancio della Camera dei deputati ha iniziato il 
dibattimento sul rapporto generale della situazione, a- 
dottandone le conclusioni, ed ha ora a deliberare sulla 
proposta che trunca definitivamente la questione del 
bilancio, domandando che il governo ritiri il suo pro- 
getto e ne presenti un altro nel quale sia tenuto con- 
to delle proposte e delle osservazioni formulate dalla 
commissione. A Vienna poi il governo prosegue a ri- 
cercare un compromesso colla commissione delle fi- 
nanze. Ma notano a questo proposito i giorvali au- 
striaci che quantunque il siguor Schmerling dichia- 
rasse, come fu accennato, essere intenzione del mini- 
stero di fare tutto il possibile per giuugere al sud- 
detto resultato , gravissime tuttavia sono le difficoltà 
esistenti in tale questione, dacchè ciò che la commis- 
sione considera non solo come possibile ma anche co- 
me urgente e necessario, cioè una forte riduzione del 
bilancio , è riguardato come impossibile dal governo. 
E si teme anzi che la dissideuzi fra i due poteri 
possa vcquistare più gravi proporzioni dopo il partito 
che sappiamo essere stato preso dal ministero mede- 
simo , che vessun rappresentante del governo assista 
ulteriormente alle deliberazioni fino a che la Camera 
non abbia riconosciuto che il bilancio deve esser fis- 
sato di comune accordo col governo stesso. 

Un dispaccio telegrafico, che a suo tempo ab- 
biamo riportato , riassumeva brevemente un articolo 
di fondo della Gazzetta della Germania del Nord in- 
torno alla posizione della Prussia rimpetto ai teutativi 
degli Stati minori della Germania per ottenere che la 
Dieta riconosca l'Augustemburgo come sovrano dello 
Schleswig-Holstein. Questo articolo dichiarava, come 
si rammevta, che un vato della Dieta col quale si ri- 
conoscesse il diritto degli Augustemburgo, senza am- 
mettere pretese della Prussia non sarebbe accettato 
dalla Prussia e che la questione dello Schleswig-Holstein 
von può avere esito favorevole al duca Federico che per 
mezzo di un accordo colle grandi potenze tedesche. Dopo 


il sunto di questo articolo, il telegrafo trasmise l'annuncio 
che le definitive proposte della Prussia per risolvere la 
questione dell'ordinamento dei ducati erano partite per 
Vienna. Se queste pertanto sono conformi alle prete- 
se esposte nel sopracitato giornale, può prevedersi che 
il governo austriaco non potrebbe fare al esse troppo 
favorevole accoglienz e ciò infatti si arguisce non 
Solo dagli articoli ofliciosi dei giornali di Vicova, ma 
anche dalle diebiarazioni del ministro Schmerling alla 
adunanza der deputati, quella cioe che il governo au- 
striaco si troverà d'accordo colla Camera per quanto 
riguarda la questione dei ducati, 

E che le proposte siano realmente conformi alle 
dottrine del foglio di Berlino deve ritenersi , almeno 
fino a che non siano smentite quelle informazioni in- 
torno alle medesime cui ieri sccenvammo e che oggi 
formano oggetto di discussione pei giornali. Imperoc- 


chè insulta da quelle proposte che la Prussia otter- 
rebbe una potenza la quale potrebbe tornare in danno 
degli altri Stati germanici. Infatti, col porto e colla 
rada di Kiel e col canale da costruire , la Prussia 
potrebbe comandare a tutto il mar Baltico ed 1m- 
porre, coll’andar del tempo, anche alla Russra; essa 
potrebbe inoltre inceppare il commercio delle città 
anscatiche e rendersi padrona di tutto il litorale. Il 
canale che da Kiel andasse a raggiungere L'Elba ed 
il mare del Nord potrebbe avere cons guenze incal- 
colabili. Ad eecerione di Amsterdam, il mare del Nord 
è privo di grandi stabilimenti marittimi; le imbocca- 
ture dell'Elba c dell'Erder offrono preziose facilità per 
creare da un lato un porto militare e dall'altro un 
vasto porto mercantile, il quale assorbirebbe , grazie 
al suo canale ed alle sue facilità di comunicazione , 
tutto il commereo e tu to il cabotaggio dell'Annover, 
della Danimarca e della Svezia. Dopo queste osser- 


vazioni pertanto osservano 1 giornali tedeschi essere 
ass difficile che le proposte della Prussia possino 
completamente essere accettate ; imperocchè seppure 
PAustria e la Germana vi assentissero, lo che non è 
Ù può prevedersi che le altre 
potenze d'Europa, risvegliate dalle aspirazioni della 


vole il ritenere . 


tagi 
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dei ducati una completa autonomia. Resta però a ve- 
dere se realmente vere sono quelle proposte che ora 
i giornali attribuiscono al governo prussiano. 

L'attenzione dei giornali di Parigi è pel mo- 
mento concentrata in gran parte sulla prossima 
scussione dell'indirizzo, intorno alla redazione del quale 
le due commissioni della Camera vanvo proseguendo 
i loro lavori. Secondo ciò che dicono i fogli suddetti 
circa le disposizioni che vogliousi regnare fra le due 
commissioni, esisterebbe in esse una tendenza assai 
pronunetata a non dare agli indirizzi un carattere tal- 
mente accentuato che possa provocare troppe vive di 
seussioni. Ma ritengono gli stessi giornali che per 
quanto pallidi possano essere i due progetti d'indiriz- 
20, assai facilmente, secondo insegna l'esperienza, po- 
tranno sorgere incsdenti in seguito a eui i singoli par- 
titi saranno tratti a misurare le loro forze. Daltronde, 
le quistioni che le commissioni dell'indirizzo vorreb 
bero forse eludere si troveranno, malgrado l'abilità di 
una prudente redazione, proposte dagli emendamenti 
della opposizione. Annuneiasi intanto che i primi di- 
Dattimenti del Corpo legislativo, dopo compiuta la vo- 
tazione dell'indirizzo, porterauno sul progetto di legge 
relativo alla estensione delle attribuzioni dei consigli 
generali e municipali, 

Neli'!ughilterra Vagitazione per la riforma elet 
e continua- 


toraie va adesso prendendo molto vigo 
no a presentarsi al Parlamento le proposte di rifor- 
ma, per cui la discussione diventa inevitabile, Non è 
improbabile almeno che motu dei candidati liberali si 
servano di questo tema nella agitazione elettorale. 
Notizie da Shauga, 9 gennaio, alla Corr. Havas 
portano che l’incaricato d'affari britannico al Giappone 
sir Rutherford Alcock, che ritornava 10 Inghilterra, 
era portitore della convenzione conclusa col tnhono 
che guarentisce fa libera navigazione dei mari interni, 
lo stabilimento di un consolato a Simovosaki o Pat- 
ciment, e una indennità per la spedizione Simonosaki. 
Le relazioni col Giappone erano sodisfacenti ed anda- 


vano migliorandosi. 
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Prussia, si deciderebbero a reclumare per gli peri 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino {. — Il re è arrivato stamane a Mila. 
no. Un decreto regio stabilisce che i buoni del te- 
soro dal 1 marzo porteranno l'interesse del 5 0/0 per 
i buoni a scadenza da 3 a 6 mesi e del 6 0/0 per i 
buoni a scadenza da 7 a 12 mesi ; 

Rerlino 1.—È imminente l'apertura dei negoziati 
per un trattato di commercio tra la Prussia e Il Belgio, 

Parigi 41,—Il generale Bazaine ha investito com- 
pletamente Vajica, Spera che l’armata di Porfirio 
Diaz non troverà scampo. ) 

Parigi 1. Veracruz 2N.— L'ordine va ristabilen. 
dosi dapertutto. 

Londra 1. — I paesi dell'Asia centrale limitro- 
fi all'impero russo dall’Arali al lago Issixul sono cret- 
ti in provincia del Turkestan russo. 

Aja 1. — La granduchessa Paulowna e morta 

York 18. — Shermann si è impadionito di Bron- 
chville dopo una battaglia di tre giorni. I giornali 
del Sud affermano che i separatisti la sgombrarono 
senza combattimento. Besuregard occupa una forte po- 
sizione che difende Colombia. L'avanguardia di Sher- 
mann è giunta a ra del fiume Congaree poco 
distante du Colombia. I separatisti occupano la sponda 
sinista. Credesi imminente una battaglia. Grant con- 
tinta a fortificare le sue posizioni. Lincoln ha conso- 
cato il Senato in sessione straordinaria pel A marzo. 

BORSA DI PARIGI 
del 1 Marzo. 
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Il Regio governo dei Paesi-Bassi avendo pre», 
la determinazione d'innalzare, a proprie spese, nella 
città dell'Aja un palazzo per uso delle due Camere 
degli Stati Generali del Regno, ha creduto bene di 
aprire un concorso a quest'efletto, vitando a pren- 
dervi parte uon solo gli architetti Neerlandesi,ma ben 
anche esteri, pregandoli a volersi compiacere di 
sli i loro relativi piani. 
La Regia Legazione dei Paesi-Bassi accreditata 
| presso la Santa Sede si pregia nel far noto ai signo- 
ri architett: romani che amassero di prender parte a 
un tal concorso, che il relativo programma , lornito 
dei possibili schiarimevti, potrà da loro esaminarsi 
nella Cancelleria di detta Legazione posta nel paluz- 
20 Valdambrini a Ripetta 

Roma 1 marzo 186 
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ANNUNZI GIUDIZIARI) rcale, 6 personale, con l'esecuzione prov- AVVISI DIVE 
- visoria, © condannazsi alle spese. 
Affissa il 27 febbraio 1865. ca 
Con il giorno 25 febbraro 1565 cesso Antonio (iucrra Proc. Rot. cid 
di vivere in Bagnaja il sig. Satornino De- FOSSE AVVISO 


sideri il quale con istromento pubblicato VE 
sotto il suddetto giorn» per gli atti del sot- 

toscritto Notaro elesse e numn.nò in 
mistratore d tutti i suoi beni il Rev. sg. | emo Trib. € 
Curato D. Filippo Desideri anche di Ba- 


In forza di sentenza emanata dall’ 


NDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione I 


Riofredlo in Comarca , ed 
iv. di Frosinone nell’ udienza 


Essendo vacante la condotta tvedica di 


magistratura dalla superiorità di procedere 
allo stabile rimpiazzo della medesima col- 


RSI vo non esibirà gli originali requisiti pe! 
l'opportuno confronto, e questi non si tro 
vassero conformi alle copie trasmesse 

In fine si previene che la posizione di 
Riofreddo è cosi favorevole, che I° Eletto , 


come sempre si è osservato, può avere dal 
vicini Paesi comodi seavalchi e continne 
chiamate, alle quali dalla Magistratura ci 
presta facilmente il «no assenso , massime 


autorizzata la 


guaja. 

Avendo questi sotto il giorno 27 feb- 
braro 1865 emessa nella Cancell ria del Tri- 
bunal» civile di Vitervo la vichiarazione a 
forma di legge, di bene e feielmente am- 
mivistrare, è pe:cio che si previene chiun- 
que pi avervi interesse che nel giorno 
di mercole.i vtto corrente alle ore 410 an- 
timeridiane per gli atti vel sottoscritto No- 
taro pubblico si vara principio all'inventa- 
rio de beni ed efferti tutti spettanti al sud- 
detto defout» in Bagn ia nell’utimo di lui 
domicil.o posto nella su» casa contrada via 
di mezze N... per pros-guirsi negli altri 
luoghi modi e t mpìi dalla Jegge voluti. 

Bagiaja 4 marzo 1865. 

Raimondo Bianca Natili Notaro 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza dei signori P.etro, e Cesare 
Caselli negozianti doîU via del Corso n. 225 
rapp. dal sig. Antonio Guerra proc. 

Si cita il sig. Enur.co De Caste d' ncog. 
doîlio, a companre dopo tre giorni per 
senUrsi condannari pagam. di sc. 37 27 
valuta merci, rilasciare l'ordine esecutorio 


del 3 agosto 1864 ad istanza del sotteserit- 
to Procuratore domic, in Frosinone, fu or- 
dinata la vendita Giudiziale della sottono- 
tata miglioria di alberi vitatle fruttiferi con 
casa annessa . Che nel giorno di giovedì 
19 corrente mese fu adempiuto al dispo- 
sto dal $ 4308 stante la produzione del 
Capitolato e quant'altro viene ivi prescritto: 
Però si remle noto al pubblico che nel 
giorno di giovedì nove marzo del futuro 
mese un’ ora prima del mezzo dì sì aprità 
l'incanto nella Sala Comunale di Frosinone 
per la vendita giudiziale; il prezzo fissato è 
determinaio dalla stima nella somma di scu 
di 4120 bai. 68 7 , salvo gli aumenti voluti 
dalla vigente procedura. 
Fondi da vendersi 

Utile dominio di alberi vitati e frutti- 
feri, esistente sulla proprietà Marziale di 
Bauc» territorio di Monte S. Giovanni con- 
trada Colle Vona, confinante Trisul 
Mobilj. Principe Colonna salvi ec. 
quattro vani di casa, uno per uso 
na, due per dormire; soprassolari sutto tel- 
to, e l’altro terraneo, posta in detto terri- 
torio è contrada. 

Frosinone li 20 febbrajo 1863. 

Pomponio Protani proc. 


l'annuo tabellato assegnamento di scudi 200 
anuui, si fa noto a tutti gli aspiranti che 
essendosene aperto il relativo concorso po- 
tranno inviare i loro requisiti franchi di 
posta alla Magistratura da oggi a tutto il 
corr. marzo, scorso il qual termine si pro- 
cederà all'esame de' requisiti esibiti, ed alla 
elezione del candidato. 

Unitamente ai requisiti dovranno in- 
viarsi i seguenti legali documenti parimenti 
franchi di posta, senza i quali non saranno 
ammessi al concorso: 1. Fede di nascita — 
2. Certificato dello Stato attuale di buona 
alute—3. Certificato di buona condotta mo- 
rale e civile dell’ auto! 


data — 4. Copia autentica dai 
Laurea e matricola — Nè sarà ammesso al 
concorso chi non ha lasciato spontaneamen- 
te una qualche condotta. 

Si previene poi che l'Eletto decadra da 
qualunque diritto sulla Condotta: 1. Se non 
rà l'esercizio della medesima entro 
dalla partecipazione della di lui 
,=2. Se non rinuncierà liberamente 
e senza riserve alla Condotta da lui rico- 
perta antecedentemente.—-3. Se al suo arri- 


perche nel Comune vi è anche un Chi- 
rurgo. 
Riofreddo 1 marzo 4865. 
ll Priore 
Cesare Bernardini 


VENDITA DI LIBRI 


Presso il libraro F. Bonifazi in via li 
Torre Argentina, incontro al Teatro, lune- 
di 6, martedì 7 e mercoldì S del corrente 
marzo avrà luogo la vendita per auzione 
pubblica, alle ore 4 e mezza pomerid.. dei 
libri ecclesiastici e letterari appartenuti alla 
ch. mem. di Monsig. Milchiade Ferlisi pa 
triarca di Gerusalemme, il catalago de’ quali 
trovasi nello stesso locale. 


Con il giorno 4_marzo 1865 ava 
principio la vendita della terza parte 
della Biblioteca app al librajo Paolo 
Petrucci in via dei Corso N. 148 alle 
ore 4 e mezza pom. 
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RUMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe. an anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. se. 1.80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


n esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festiv 


ROMA 5 Marzo 


Questa mattina, nel Palazzo Apostolico 
Vaticano , il Rmo P. Luigi da Trento , dei 
Minori Cappuecini, ha dato principio al suo 
sacro ministero, pronunziando la prima Predica 
della corrente Quaresima , alla presenza della 
Sayrità” pi Nostro Siuvore, e del Sacro Collegio. 

Dopo la Predica, il Santo Papre, seguito 
dagli Emi e Rmi signori Cardinali, ed ac- 
compagnato dalla Sua Nobile Anticamera , 
è disceso nella Patriarcale Vaticana per far 
la visita prescritta all'acquisto dell’Indulgenza 
Stazionale. La quale nei Venerdì del mese di 
Marzo è posta in quella Basilica, concorrendovi 
a luerarla grande numero di fedeli, e moltissimi 
vi si trovarono nel momento in cui Sta Sax- 
vita” ha compiuta la visita. 


i 


Dai giornali Inglesi togliamo 1 seguenti partico- | 
lari sull'Esequie fatte in Londra al Cardinile  Wise- | 


mao, Arcivescovo di Westminster. 

Nei giorni iu cui la salma dell’ Emo defunto 
stette esposta, secondo la prescrizione del  Cerimo- 
niale, nelle sale del palazzo disua residenza di York- 
place, non solo un concorso straordivario di cattolici 


vi trasse a suffagarne l'anima, ma ancora in grande | 


numero ivi si recarono i protestanti, condotuvi dalla 
grande fama dell'estinto a pagargli il tributo dell’am- 
mirazione e della stima che professavano alle sue virtù 
ed alla sua dottrioa. 

Nella sera di martedì, 21 febbraro, il cadavere 
venne privatamente trasportato a s. Maria de Moor- 


fields, che serve interinalmente di Chiesa Metropoli- | 


tana; ed in essa, nel successivo giovedì, ebbero luogo 
le solenni Esequie, essendo stata per la circostanza 
addobbata tutta con drappi neri e gialli. All'espiato- 
ria cerimonia assisterovo l’Illilo e Rio Monsigoor 
Callen, Arcivescovo di Dublino, recatosi a bella posta 
a Loodra; e gli Hllmi e Rii Monsignori Vescovi di 
Newport, Birmingham, Salford, Southwark, Schrew- 
bury, Nottingham, Liverpool, P!ymouth, Clifton, Nor- 
thamptoo, Beverley, le quali sedi sono suffragaoce a 
quella di Westminster, occupata dal defunto. Nel 
coro assisteva il Capitolo e il Clero della Metropoli- 
tuna, ed oltre a quattrocento sacerdoti secolari e re- 
golari formavano ala attorno aljferetro. In tribune, ap- 
positamente costruite, intervennero gli Ambasciatori 
di Francia e di Austria, i Ministri del Belgio, della 
Spagua, e di altre nazioni. Nè vi fu personaggio inglese, 
che professi la Religione cattolica, il quale non si pro- 
curasse Un posto per trovarsi preseute ai funerali, o 
non mendasse chi vi facesse le sue veci. Quanto spa- 
zio poi rimaneva libero nella Chiesa, fu tutto occupato 
dalla folla devota. 

La Messu di Requie fu pontificata dall’ Illmo e 
Rio monsignor Morris, vescovo di Troia in partibus, 
accompagnata da flebile melodia, accomodata sulle 
gravi note dell’antico canto Gregoriano dal maestro 
Novello. Terminatosi il sacrosanto Sacrificio, il Rio 
Monsiguor Manning, Protonotario Apostolico , disse 
l'elogio del defunto, intrattenendo per oltre un'ora il 
numeroso e scelto uditorio nel ricordare con patetica 
cloquenza le virtù ed i meriti del compianto Porpo- 
tato. Quindi ebbero luoge le Assoluzioni al feretro. 

Alle due pomeridiane terminò la funzione in 
Chiesa, ed allora cominciò ad ordinarsi il convoglio 
funebre col quale si accompaguò il cadavere al Cime- 
terio cattolico di Kensal-Green, ove gli fu data sepeltu- 
ra. Ea distanza, che separa questo luogo dalla Ctesa 


Metropolitana, è di sette miglia ; e da per tutto, al 
onta del tempo cattivo, la gente si affollò, e per più 
ore attese il corteggio, sentendosi intanto sulle boc- 


che di tutti risuonare gli eaggmi del defunto. Si chiu- Ì 


sero i fondachi nelle vie percorse dalla pompa fuve- 


| rea. Nella quale cinquanta carrozze a quattro cavalli, 


| con entro 1 Vescovi ed il Clero precedevano la salma, 


che era posti sopra un carro ricchissimo, tirato da 
sei cavalli. Alla carrozza del defunto, che subito se- 
guiva, tenevano dietro intorno a conquecento altre 
mandate dai pare ti, dal corpo Diplomatico, dui per- 
sonaggi cattolici dell'arstoerazia Luglese, e dagli ami- 
ci ed ammiratori del eslebre Porporato. 1 Gsornali 
notano che dopo i funerali del Duca di Wellington , 
non si ricorda in Inghilterra altra pompa ch- poss 
paragonarsi a questo con la quale fu vimostrata la su- 
ma e venerazione in cu: tenevansi le preclari doti del 
Cardinale Niccola Wiseman. 
HI 

Essendo stato manifestito al Governo Pontificio 

da S. E. il sig. Duca di Saldanha Ambasciatore di 


S. M. Fedelissima il programma, con cui si parteci- || 


pa l'apertura di una esposizione internazionale di pro- 
detti d' industria, agricoltara e belle arti nel regno di 
Portogallo, si rende palese a tutti i sudditi Pontifi. i 
il programma medesimo stampato alla terza pagina 


del presente foglio, afliuchèé possano, se lo crederanno | 


convenicate ai loro interessi, prender parte anche in 
questa nobilissima gara. 
NOTIZIE DIVERSE 

Dai giornali di Napoli del 1 corr. mese appren- 
desi che il Vesuvio da due giorni manda fuori dalle 
bocche principali grandi spire di fumo. Il 28 decorso 
il pino era gigantesco e solenne, dice l'Italia, mi le 
uuove bocche dalla parte di Ottuiano si tenevano in 
grande calma. 

I giornali officiosi sono larghi di lodi al generale 
Pallavicino perchè distrusse completamente il brigau- 
taggio nelle terre di Meifi, di Lacedonia e in tutta 
la vallata dell’Ofauto. L'ucico capo bauda che tuttavia 
scorreva quelle campagne, il Volouino, si costituì insieme 
ad alcuni compagni nei di passati. I giornali fauno voti 
perchè il Pallavicino venga presto spedito in quelle 
località che tuttora sono percorse dall’ Ingiongiolo e 
dal Bellettieri come pure contro le altre bande che 
infestano il bosco della Sila e le montagne della Meta 
e delle Mainarde. 

Intanto però è anvunziato dal Giornale officiale 
che uno squadrone e mezzo degli Usseri di Piacenza 
partirà pel Melfi nel 6 corrente a porsi sotto gli ordini 
del Pallavicino. 

40 — — 

Il Moniteur universel del 24 contiene, in un 
doppio supplemeuto, la esposizione dei motivi dei pro- 
getti di parecchie leggi già stati presentati al Corpo 
legislativo. Fra questi faremo solo menzione, come 
d'oggetto d'interesse più generale, dei motivi dei pro- 
getti di legge relativi alla libertà provvisoria ed ai 
Consigli generali e municipali. 

— I 1.° marzo si aduverà, sotto la presidenza 
del sig. Drouyn de Lhuys, il Congresso telegrafico. 
Pare che prima si aduneranno i capi delle legazioni 
straniere per determinare le basi generali dell'applica- 
zione del principio della tassa uniforme per le comu- 
nicazioni telegrafiche. L'esame delle questioni parti- 
colari sarà dato a delegati speciali. 

Secondo il Mémorial diplomatique, gli Stati della 
Confederazione Germanica, inclusavi l'Austita, si - fa- 


Venerdì 3 Marzo 


Gli atti del Govorno inseriti nel Giornale di Roma sono 


——0060-f-00-0- 


Le lettere, 1 pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che s1 volessero pubblicare , devono essere affrancati all'efficio 
di amministras.*del Giornale via della Stamporia Camerale n.° 414, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.° del trasraittente, 


} ranno rappresentare dalla Prussia, e dichiararouo già 


di aderire al principio della tassa uniforme. Mu l'Austria 
si riserba di mandare al Congresso un delegato spe 
ciale per la parte dei suoi Stati che non appartengono 
alla Confederazione. 

2 debe 

Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra nella tor- 
mita del 24 febbraio, Luyard, rispondendo a Maguire, 
dice che il governo venne iuformato essere stata in- 
dirizzata «l governo francese doma' da per una media- 
zione tra il Brasile e Montevideo. Nessuo passo con- 
genere si fece col governo mglese, il quale fu pure 
tuforinato dopo la presa di Paysaudu il generale Go- 
mez e parecchi officiali che si erano arresi essere stati 
fuciluti a sangue freddu seconilo il barbaro uso di quei 
paesi. Layard aggiuoge che il governo inglese nou ha 
intenziove alcuna di immischiarsi in questo litigio. 

Cardwell rispondendo a Waltrius dice che il 
nuovo regolamento dei passaporti stabilito dagli Stati 
Uniti alla frontiera del Canadà è io vigore dal 17 di- 
cembre scorso. Cardwell spera che questo regolamento 
verrà abolito col ritornare della fiducia sulla fronue- 
ra e che quiudi cesseranno i lamentati inconvenienti. 

Heunessey fa la seguente proposta: € La Camera 
nota con dispiscere il diminuire della popolazione nel- 
l'Irlanda; essa si dara premura di appoggiare il go- 
ve.no di S. M. in cgni savia misura tendente a sti- 
molare l'utile impiego delle braccia degli Irlandesi. 

Uno indirizzo alla corona sarà formulato iu base 
a questa proposta » 

L'oratore aggiunge: Non è vero che l'emigrazio- 
ne iu grandi proporzioni sia desilerabile per l'Irlanda; 
to cred» col march di Clauricarde che in vece di 
favorire progetti di emigrazione il governo della re- 
gina farebbe assui meglio ad incoraggiare e sviluppare 
nell'Irlanda lavo i pubb.e; e questo sarebbe il mez- 
zo migliore di prevenire la emigrazione. 

Gladstone risponde che è impossibile aderire alle 
domande del sig. Heunessey e che perciò non gli di 
la menoma speranza. 

— 0404-00 

La Corr. Havas ha da Bruoswick 24: 

Il castello, residenza del duca, è tutto bruciato, 
fuorchè l'ala sinistra. L'incendio cominciò dopo il 
ballo di corte. Le vpere d'arte rn rame, che erauo sul 
fruutespizio, si fusero. Il fuveo si duminò prima di 
mezzogiorno. 

—- Il governo francese ha invitati i presidenti 
delle Banche popolari e delle Società operaie dell'Au- 
nover a recarsi a Parigi per essere cousultati dal go- 
verno francese. Que' presideuti, che sono operai, hau- 
no accettato l'invito e sono paliti per Parigi, ac- 
compagnati dal prof. Rublmano, memb:v onorario delle 
Società stesse, Prima della loro partenza, il re di Au- 
nover ha invitata la deputazione a recarsi al palazzo 
reale, dove si è fatto spiegare, con grunde interesse, 
il loro ordinamento. 

—eret-tttero_ 

Il generoso abbandono che fa la regina Isabella 
del demanio della Corona per sovveuire ar bisogni del 
Tesoro ha provocato un entusiasmo generale. Da tutti 
i punti del paese, il telegrafo e 1 corrieri ordmari 
portano g ornalmente lettere che esprimono i senti- 
meuti di riconoscenza delia nazione. Siccome ia Ispa- 
qua fa sempre mestieri che vi eutrino le chitarre e 
le serenate, vumerose bande d'operai e di studenti 
vanuo tutte le sere a cautar arie di circostanza sotto 
le finestre del palazzo. I sudditi si piccano di patriot- 
tismo e di gen.rosità all'esempio della sovrana, e s1 
annonzia che più funzionari, fra gii altri il governa- 


tore civile di Barcellona, offrirono di abbandonare una 
parte del loro trattamento. 

Questo movimento tende a generalizzarsi, e sarà 
onor della Spagna; ma farà forse sorpresa il conoscere 
che il progetto di disammortizzazione del demanio re- 
gio é esposto ad incontrare una viva opposizione al 
Parlamento; almeno questo è quanto dicono certi gior- 
nali di Madrid. L'opposizione verrebbe dai vicalva- 
risti, che formano una frazione considerevole. della 
Camera ; ma i giornali che danno questa notizia nov 
dicono perchè i vicalvaristi che hanno, del resto, fatto 
prova d'un grande entusiasmo dinastico nella seduta 
di lunedì, rifiuterebbero d’adottare il progetto di legge. 

— Il miuistro delle finanze lesse alla Camera dei 
deputati un progetto di legge. che autorizza il gover- 
no a negoziare l'aggiudicazione di biglietti ipotecari 
a titolo preventivamente determinato dal consiglio dei 
mioistri per una somma di 300 milioni di reali. Se 
le sottoscrizioni nou raggiuugono questa cifra il deficit 
sarà coperto dalle anticipazioni dei maggiori contri 
buenti, senza che si possa scendere a quelli che pa- 
gano meno di 400 reali per anno. 

— Scrivono da Madrid alla France che il go- 
verno spaguuolo ha pòrto i suoi ringraziamenti al ga- 
binetto delle Tuileries per aver questo iuterposto i 
suoi buoni uffici a fine di conchiudere un accomoda- 
mento col Perù. 
———<PÒ@ ccm «cca: 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Come per la maggior parte del giornalismo este- 
ro, cui ieri ne occorse di scccunare, così anche per 
quello d’ Italia le quistioni finanziarie costituiscono 
pel momento il priucipal tema di discorso, in previ- 
sione delle misure che fra breve dovranno essere iu 
tale proposito adottate dal Parlamento. Ma se, ad ec- 
cezione della stampa inglese, nessun’ altra d' Europa 
trova grande motivo di compiacenza e di conforto 
nelle rispettive situazioni del tesoro, non è a dire 
quanto doloroso e scoraggiante riesca questo argomen- 
to a quei giorvali della Pevisota cui nessun interesse 
impone di sostenere, anche a fronte della evidenza 
inesorabile delle cifre, la situazione del paese. Ram- 
meutano questi pertanto che, ad outa dei bilanci officiali 
di cui oggi dà contezza il telegrafo, nel 1865 bisognerà 
trovare circa675 milioni per la passività corrente e per 
quelle arretrate e che, provveduto a ciò, l’erario tro- 
verassi di nuovo a fronte di un disuvanzo di 240 a 
250 milioni, tenuto calcolo giù delle economie pro- 
gettate e dell'aumento della tassa mobile da 30 a 100 
milioni. Sicchè, quando anche si trovi il modo di col- 
mare il disavanzo del 1865, il paese dovrà giuugere 
iufallibilmente alla bancarotta se non si abbia il co- 
raggio di applicare i più estremi rimedì. Di questi 
pertanto si occupano i giornali proponendove al mini- 
stero l'adozione e facendo sentire la necessità che 
nella prossima esposizione finanziaria siano i medesi- 
mi accennati. Così è insinuata la couvenienza di se- 
rie economie mediante una più grande riduzione del- 
le prefetture, dei tribunali , delle giudicature , delle 
università; e quella di un prestito forzoso all'interno, 
dopochè si acquistò la certezza di non potere senza 
condizioni troppo disastrose far ricorso ai capitali stra- 
nieri; e quella finalmente di compiere nuove e più 
estese operazioni di credito sui beni demaniali. E di 
taluna di queste misure vuolsi che siasi già tenuto 
discorso nel consiglio dei ministri , il quale avrebbe 
definitivamente fissato un notevolissimo aumento della 
imposta assai grave sulla ricchezza mobile. 

Relativamente alle cose di Germania, le odierne 
notizie, tuttochè abbondino nei giornali tedeschi, non 
bastano tuttavia a far progredire di un solo passo la 
questione. L'unico fatto che risulta ad evidenza da 
tante informazioni e dicerle è che il gabinetto austria- 
co prese già contezza delle domande definitive che la 
Prussia ha formulate per istabilire i suoi futuri rap- 
porti coi ducati; ma nulla di certo si conosce ancora 
circa il vero carattere di queste domande, le quali 
son destinate a far entrare la questione dei ducati in 
una nuova fase, poichè si incowincerà finalmente a 
discutere la base pratica, su cui potrà aver luogo il 
finale scioglimento. La Corrispondenza Zeidler di 
Berlino aveva annunciato che il sunto del presente 
dispaccio prussiano era stato inviato anticipatamente 
all'imperatore d’ Austria e che questi lo aveva pie- 
‘namente approvato. Ma la Corrispondenza provinetale, 


smentisce la sua consorella, e la Gazzetta officiale di 
Vienna conferma la smentita. Per conseguenza, nulla 
è dato prevedere ancora di positivo circa l'attitudine 
che il gabinetto austriaco sarà per assumere rimpelto 


tante il conoscere quale sarà l'attitudine medosima, 
tanto perchè essa eserciterà seoza dubbio una influci- 
za decisiva sulla intiera questione, quanto perché sul 
conto del governo austriaco si ebbero finora informa» 
zioni e dati incerti e contradittori. Difatti, meutre si 
scorge da un lato che il conte di Mensdorff consente 
a discutere le domande prussiane senza chiumare la 
Dieta germanica a parte delle trattative, resta dall'al- 
tro canto a vedere che cosa significhino le frasi dei 
fogli cficiosi di Vienna intorno agli sforzi dello stesso 
conte di Mensdorff per guarentire  gl' interessi della 
Dieta di Fraucoforte nella questione dei ducati. Ma 
finora nessun positivo indizio si ha intorno a ciò € 
tutte le lunghe dicerie del giornalismo tedesco verto- 
no sul carattere e sulla portata delle domande formu- 
late dalla Prussia. Un corrispondente berlinese del 
Wanderer ed uo telegramma della nuova Presse da 
Amburgo assicurano che il gabinetto di Berlino, ben 
lungi dall'aver rinuociuto all'idea di annettere i du- 
cati alla monarchia prussiana, dà anzi opera ad ac- 
cumulare nuovi titoli per farne apparire più legittima 
l'aunéssione. Ed è per questo che esso starebbe pre- 
sentemente trattando col duca d'Oldemburgo per fersi 
cedere quei titoli che il duca vanta alla sovramtà dei 
ducati stessi; anzi, al dire del Wanderer, questa ces- 
sione sarebbe già avvenuta, ed il signor di Bismark 
non tarderebbe a farla valere. 

L'Europe di Francoforte contiene, in capo alle 
sue colonie, sotto la rubrica comunicazioni, un arti- 
colo in cui si trova qualche curiosa rivelazione, col 
titolo di: e Nuove vedate sulla sorte definitiva dei 
ducati dell'Elba. » Le conclusioni che, a detta del ci- 
tito giornale, si sarebbero già aperta una via io al- 
cune sfere superiori del settentione della Germania e 
della parte occidentale dell'Europa, sarebbero tutte a 
favore del priucipio di nazionalità, tante volte invo- 
cato durante la guerra e così trascurato dopo la pa- 
ce. Sarebbe ivoltre cosa più pratica oltre che più 
conforme a detto principio, quella di restituire alla 
Danimarca la parte de’ suoi antichi possedimenti, le 
popolazioni della quale fossero per essere riconosciute 
interamente danesi, e di annettere puramente c sem- 
plicemente alla Prussia quella parte del territorio dei 
ducati stessi che appartiene alla nazionalità tedesca. 


Le commissioni delle due Camere francesi, alle 
quali fu confidata la redazione dei progetti d'indiriz- 
zo, proseguono alacremente i loro lavori, al dire dei 
giornali di Parigi, e sembrano risolute a compierli 
prontamente, Credesi che la discussione pubblica si 
vprirà nel principio della settimana ventura nel Se- 
vato, dove non occuperà che poche sedute; e ritiensi 
dall'altro lato che il Corpo legislativo sarà assai pre- 
sto in grado di mettere questo argomento sull'ordine 
del giorno. È si aggiunge che i dibattimenti saranno 
in questa assemblea condotti con tutta la rapidità 
necessaria, affine di evitare il rinnovamento delle cen- 
sure provocate l’anno decorso dalla troppa durata 
delle discussioni. 

Secondochè preanuunciavavo i giornali francesi, 
il 1 del mese corrente dovette essere aperto a Pari- 
gi, sotto la presidenza del signor Drouyn de Lhuys, 
il Congresso telegrafico al quale la Francia aveva iu- 
vitato i governi esteri. Gli Stati della Confederazione 
germanica sono in cesso rappresentati dal delegato 
della Prussia ; l'Austria ha un delegato speciale per 
quella parte de' suoi Stati ehe non appartiene alla 
Confederazione. 

Da una circolare di lord Russell ai presidenti 
delle Camere di commercio d'Inghilterra si apprende 
che il gabinetto inglese ha accettato la proposta fatta 
dal governo austriaco di istituire una commissione 
internazionale nello scopo « di esaminare le relazioni 
commerciali ed i rapporti dei due paesi e di ottene- 
re così una base di facilitazioni più grandi e di più 
forti riduzioni dei diritti ». Credesi che i lavori di 
questa commissione avranno principio tra brevissimo 
tempo. 

1 giornali di Madrid proseguono a registrare le 
manifestagioni che si succedono nelle diverse parti del 
regno in conseguenza della risoluzione presa dalla re- 


alle proposte prussiane, E divieve ora molto impor- | b 
Mi i | guire l'esempio dato dalla regina. Ma pare che il go- 


|| 


che attinge le sue notizie a fonti non meno ufficiali, | giua di rinunciare alla più grao parte del dominio 


privato della corona a beneficio del pubblico erario, 
Tutte le città più importanti votarono indirizzi di rin. 
graziamento e la Camera dei deputati fece una una. 


| luga dimostrazione ; confermasi inoltre / che parecchi 


graudi famiglie del regno ubbiano intenzione di se- 


verno non si faccia troppa illusione sulla insufficienza 
di questi doni patriotici per ristabilire l'equilibrio delle 
finanze, imperocchè si aununeta che esso emetterà 
Un imprestito volontario di 300 milioni di reali in bi 
glietti ipotecari, c se la somma sottoscritta non rag- 
giungesse la cifra dell'imprestito il residuo sarebbe 
coperto da un prestito forzoso per tutti coloro che paga- 


{ no più di 400 reali di contribuzione. 


A proposito della rottura delle ultime conferenze 
tra i separatisti ed i federali d'America si pretese , 
e fu anche telegrafato , che il presidente degli Stati 
del Nord avesse domandato la sommissione del Sud 
senza alcuna condizione ; secondo una recente corri. 
spondenza di Londra , a cui i fogli dicono esservi 
luogo ud accordare piena fiducia, ecco, al contrario, 
le condizion poste dal signor Lincoln ai confederati: 
4°. Il Sud tornerà nell'Unione , venendo la cos-litn- 
zione emendata in maniera che esso possa godere per 
l'avvenire di un eguale potere politico; 2°. Il Sud 
abolirà lu schiavitù dei negri ma avrà il diritto, per 
surrogarli, d'importare i coolies o di assoldare come 
lavoranti i negri che sono attualmente negli Stati o 
che sarebbero importati dall'Africa come coolies. Il 
negro o coolie avrà rimpetto alla legge la qualità e 
lo stato civile d'apprendista; 3°. Il Sud godrà del 
beneficio di una amnistia completa e senza condizio- 
ni; 4°. Gli officiali dell'armata dei confederati con- 
serveranno il loro grado in quella degli Stati Uniti ; 
5°, I debiti pubblici del Nord e del Sud saranno 
confusi in uno solo e gli interessi ne saranno pagali 
mediante una tariffa di dogane ed una imposta terri- 
toriale. È noto che i commissari del Sud ricusarono 
di ascoltare ogni proposta che non avesse per base il 
riconoscimento dell’indipendenza del Sud; ma opinione 
quasi concorde del giornalismo è che i patti suddetti 
non fossero eccessivi nò inaccettabili. 

—_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 2. — Il ministro dell'istruzione pubblica 
hu sottoposto alla sanzione reale un decreto per ren- 
dere più semplice l’amministrazione. 

Torino 2. — Furono distribuiti i bilanci retti- 
ficativi del 1865. Entrate ordinarie 635. 605. 607. 
straordinarie 32. 132. 955; Totale 669. 439. 563. 
Spese ordinarie 806. 656. 147; straordinarie 69. 983. 
161; totale 876. 639. 309; disavanzo 207. 200. 746. 

Parigi 2. — Nella Banca, aumento di numera- 
rio milioni 9. 4/5; conti particolari 12.3/5; diminn- 
zione in portafoglio 15 ; nulicipazione 2/3; biglietti 
41 2/3; tesoro 1/6. 

La Patrie smentisce la notizia data dal giornale 
Messicano l’Estafeste che una colonna francese spedi- 
zionaria sia stata battuta. 

Parigi 3.— Notizie di Rio Janeiro. 1 brasilia- 
ni assediuno Montevideo. L'armata del Paraguay im- 
padronissi di Albuyuerque nella provincia di Mato 
Grosso e catturò una canuoniera brasiliana. 

Moniteur: Una lettera dell’ imperatore racco- 
manda diverse misure di utilità pubblica concernenti 
la città di Lione. 

Berlino 2. — La Gazzetta Crociata dice che le 
proposte prussiane hanuo ricevuto a Vienna accoglienza 
non sfavorevole. 

Berlino 2. — La Corrispondenza provinciale di- 
ce che la Prussia deve chiedere la fusione completa 
cd intima delle forze dei duoati nell'armata e nella flot- 
la prussiana. 

Londra 2. — Lo sconto fu ribassato al 4 4 per 
cento. é 

Lisbona 2. — Bandeira ha formato definitiva- 
mente il ministero. 

York 48. — Sherman ha occupato Colombia. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 Marzo. 
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ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


NeL Regno pi Porrocarto 
per l'anno 1865 


te 


Sotto gli auspici di S. M. Fedelissima Don Lui- 
gi I., e sotto la Presidenza immediata di S. M. il Re 
Don Ferdinando di Sassonia Coburgo-Gotha, verrà 
celebrata nella città di Porto, regno di Portogallo , 
una esposizione internazionale nel corrente anvo 1865, 
in cui si farà mostra di tutti i prodotti dell'industria, 
dell’ agricoltura e delle belle arti, a tenore dei se- 
guenti articoli: 

Art. 1. L'apertura solenne dell'esposizione è sta- 
bilita pel 21 Agosto 1865, © verrà chiusa il 30 De- 
cembre dello stesso anno. 

Art. 2. Vi saranno ammessi tutti i prodotti del- 
l'iodustria distribuiti nelle seguenti quattro grandi di- 
VISIONI ; 

1. Materie prime e loro modificazioni immediate 

2. Macchine 

3, Oggetti fabbricati 

{. Opere di arte. 

Queste quattro divisioni comprenderanno le se- 
guenti 45 classi. 
1.* Divisione 


Classe Prima. Miniere; cave di marmi; metallurgia; 
prodotti minerali. 

2. Coltivazione dei boschi, caccia, pesca e raccolte 
ottenute senza coltura. Allevamento de’ pesci e 
suoi modi. 

. Agricoltura: produtti immediati, vegetali e animali. 

+ Sostanze e prodotti alimentari, nei loro differenti 
gradi di preparazione. 

+ Sostanze © prodotti chimici e di farmacia. 

. Concime naturale e artificiale. 

. Sostanze d' origine vegetale v animale, impiegate 
nell'industria manifatturiera. 


2 Divisione 


Classe 8. Materiale da ferrovie (locomotive, carri ec.) 
9. Vetture senza rapporto coi rails nè coi (ramways. 
10. Macchine e utensili delle manifatture e ofticine 
industriali. 
41. Macchive e meccanismi in generale. 
12. Macchine e istromeoti di agricoltura ed orticol- 
tura. 
. Macchine e istromenti da costruzione : genio ci- 
vile e architettura. 
. Genio militare; armamenti e fornimenti da guer- 
ra e da caccia. 
Architettura navale; marina ; attrezzi di nautica. 
ò. Istromenti di matematica e di fisica, e relativi 
processi 
Attrezzi fotografici. 
. Orologi 
» Istrumenti di musica. 
20. Istrumeoti di chirurgia e loro applicazioni at- 
trezzi e preparazioni farmocologiche e igieniche. 


3. DIVISIONE 


Classe 21. Cotone lavorato, filato, tessuto ecc. 
22. Lino e canapa id. 
23, Seta. 

24. Lana. 
25. Tappeti. 
26. Mostre di stampe e di tinture sul filo, stoffa e 
feltro. 
27. Tappezzerie; merletti; ornati; ricami; berretti. 
28. Pelliccerie, lavori di crino, piume ece. 
29. Lavori di cuoi, compresa l'arte del sellajo ecc. 
30. Costumi, vestiari, mode ecc. 
31. Cartoleria, stamperia, legatura. 
32. Libri di educazione, e d'insegnamento, e industrie, 
che vi hanno riguardo. 
Mobili, arnesi, orsamenti, drappi; parati di carta e 
carta lavorata. 
Oggetti di ferro e di altri metalli comuoi; chinca- 
lieria. si 
oltelli e altri lavori di acciajo, e istromenti che 
tagliano. 
Lavori di metalli preziosi, imitazioni loro e opere 
da orefice e giojelliere. 
37. Lavori di vetro. 
38. Stoviglie, porcellane, argilla ecc. 
39. Oggetti lavorati non compresi ne'le classi sopra- 
ette. 


Compresi i tessuti misti 


4° Divisione 


Classe 40. Architettura, 

4I. Pittura a olio, all’acquarella, pastelli, miniature, 
disegni. 

A. a gessi, scultura di legno, incisione di me- 

aglie. 

43. Incisione, litografia. 

44. Smalti, musaici, freschi. 

45. Fotografia. 
Art. 3. L'esposizione si farà nel palazzo di ori- 

stallo di Porto, situato sulla collina pittorica di Zor- 

re da Marca. 


Art. 4. L'esposizione generale occuperà le navate 
e le gallerie principali del palazzo. _ 

Piîv. Sono riservate specialmente per gli oggetti ap- 
parteuenti ulle Belle Arti, le sale costruite di 
pietra e adattate propriamente a questo Uso, 
quanto all’occorrente della luce , temperatura , 
igrometria ec. ; 

2 Le macchine in movimento occuperanno stanze se- 
parate e di costruzione temporanea. 

b) cli animali viventi, i quali poi non saranno am- 
messi che pel tempo indicato qui appresso (art.40), 
dovranno occupare le stalle edilicate apposita- 
mente, onde collocarli in una o più corti del 
terreno della società. 

Art. 5. Gli esponenti non saranno sottoposti a 
pagare verun affitto, pedaggio, o altro prezzo di am- 
missione pei loro oggetti, 0 el posto , che occupe- 
ravuo nelle sale e gallerie dell’ esposizione per tutta 
la sua durata. 

Art. 6. La commissione fornirà gratuitamente 
agli esponenti le tavole, i banchi, gli strati, 1 ricinti, 
le divisioni ec. (di legname ordinario ) come pure lo 
spazio di muro, necessari al collocamento delle cose 
da esporsi. 

Le disposizioni e ordinamenti particolari, come 
gradini, scaffali, vetrine, sostegni, cordoni, tende, e 
altri ornati, saranno a carico degli esponenti. 

Art. 7. Tutto quello, chie sarà mandato all'espo 
sizione, dovrà essere portato sul luogo, libero di spe- 
se e a rischio c pericolo degli espouenti. 

Il ricevimento degli oggetti comincerà il lu- 
nedì 15 maggio 1865; e dopo il 31 luglio non se ne 
riceverà più alcuno. 

Art. 8. Le balle si apriranno vel palazzo dell'espo- 
sizione. 

Gli esponenti assenti potranno fare accompa- 
guare le cose loro da agenti o commessi; ma quan. 
do le cose stesse non fossero uccompagnate da alcu- 
no, i deputati della esposizione faranno procedere al- 
l'apertura dei colli, e presederanno alla distribuzione 
e al collocamento del contenuto, con tutta la cura 
possibile, ma sempre a rischio e pericolo del pro- 
prietario. 

Art. 9. A qualsiasi esponente , che ne facesse 
domanda, 0 al suo agente 0 incaricato, sarà convesso 
un biglietto gratuito d'ingresso, che dia facoltà al ta- 
tore di trovarsi al palazzo dell'esposizione nelle ore 
designate dalla Commissione pel collocamento e ordi- 
namento degli oggetti esposti, fino alla vigilia dell'a- 
pertura della esposizione. Le persone , che saranno 
provvedute di questi biglietti , dovranno mostra li 
tutte le volte che entreraano nel recinto dell esposi- 
zione, e saranno tenute di renderli alla Commissto- 
ne, allorchè questi vengano richiesti loro dalla mede- 
sima. 

Art. 10. La Commissione, col concorso delle 
autorità civili, farà prendere tutte le precauzioni con 
venienti per proteggere le cose degli esponenti da 
ogni tentativo di furto o di guasto o altro sinistro 
evento, ma la Commissione non potrà essere resa re- 
sponsabile di veruna perdita o danno di qualsivoglia 
natura (vedi l'Art. 25). 

Art. 11. La Commissione si riserba il diritto di 
escludere qualunque articolo, che non giudicherà con- 
veniente di ammettere all'esposizione. 

Art. 12. Sono esclusi espressamente gli articoli 
seguenti. 7 4 
1. Sostanze organiche soggette a corruzione. 

2. Awimali viventi; eccetto nei giorni indicati per l’e- 

sposizione loro, nel luogo destinato a questo effetto sui 

terreni della società. (vedi gli Art. 40-42). 

3. Il fosforo, la polvere fulminante, e tutte le so- 

stanze infiammabili, o pericolose in altra guisa. Le 

capsule fulminanti, e gli articoli consimili, potranno 
essere esposti, purchè non contengano la materia ac- 

cendibile, come i solfanelli chimici colle teste imi- 

tate. 

Art. 13. L'alcool e gli altri liquidi spiritosi 0 
infiammabili; l'etere, il cloroformio; gli oli, gli acidi, 
i sali corrosivi; e le materie iufiammabilissime , non 
saranno ricevute affatto, se non che mediante un per- 
messo speciale e scritto della Commissione. 

Tutte queste materie dovranno essere contenute in 
vasi o fiale assai forti; riempiti fio ai tre quarti, chiusi 
e incatramati diligente:nente, e conteneuti al più 
cinque decilitri di liquido. I vasi o fiale debbono es- 
ser posati entro bacili con orlo o risalto intorno di 
piombo o di gutta perca , e grandi tauto da poter 
contenere il fi do sparso in caso di rottura delle fia- 
le ec. Le materie capaci di produrre emanazioni no- 
cive o disgradevoli, dovranno essere chiuse convene- 
volmente in vasi tnrati ermeticamente ; e così dicasi 
di tutte le sostanze pronte a liquefarsi. 

Art. 14. L'ordinamento dei prodotti sarà fatto 
per classi, senza riguardo alla nazionalità , 0 prove- 
nienza degli articoli; ma in ciascuna classe , gli og- 
getti esposti da una nazione, potranno essere uniti 
insieme. Ogui esponente, i cui oggetti siano tali da 
essere posti insieme, sarà in facoltà di accomodarli a 
suo modo; purché quest'assettamento sia compatibile 
col piano geuerale dell’ esposizione , e non rechi fa- 
slidio agli altri esponenti. - 


Art. 15. lo tutte le Divisioni sarà permesso di 
affiggere il prezzo degli articoli esposti. 

Questi prezzi saranno obbligatori, sotto pena 
delfa esclusione immediata, e della perdita delle r-1 
compense. 

Art. 16. (li esponenti non potranno ritogliere 
gli oggetti loro, né cambiarli con altri, per tutto il 
tempo della esposizione; salvo però col permesso spe- 
ciale della Comm ssione. 

Art. 17. Gli esponenti si potranno fare ulutare 
dui commessi 0 altri impiegati loro, sia nel custodire 
e conservare in buon ordine le robe esposte da loro, 
sia per darne la spiegazione al pubblico : ma sempre 
sotto l'osservanza del regolamento speciale rispettivo, 
stabilito dalla Commissione. 

Art. 18. Gli esponenti e gli incaricati loro go- 
dranuo, entro certi limiti designati iv questo medesi- 
ino regolameuto, del diritto di libero iogresso, per 
tutta la durata della esposizione. 

Art. 19. La Commissione presterà gratuitamen- 
te la forza motrice, del vapore o dell'acqua, neces- 
saria al lavoro delle macchine. 

Art. 20. Nun solamente saranvo accordate agli 
esponenti tutte le agevolezze, onde far comparire 
macchine loro in moto, e dimostrare praticamente i 
processi differenti, ma inoltre, (se la domanda sia 
avanzata sollecitamente) la Commissione riserverà per 
ciascuno Uno spazio sufficiente a mettere in vista 
qualche telato in azione, 0 certe opere di manifat- 
tura, che potessero essere eseguite senza pericolo nel 
circuito della esposizione. 

Art. 21. Siccome il pubblico dee riputare cosa 
istruttiva e importaute l’assistere allo fabbricazione di 
alcuno dei seguenti prodotti, o altri simili, la Com- 
missiove assegnerà ud ognuno lo spazio convenevole; 
cioè: per la fabbricazione delle penne di ferro; delle 
spille; degli agli da cucire; dei bottoni ; delle ca- 
tene da orologi. Per preparare e couare le medaglie. 
Per fabbricare col torno 0 coi fusi, le ruote degli 
orologi; le tegole e ì canali; 1 guauti; le calze; i tes- 
suti di lino; di lana, di seta; 1 nastri ; i merletti di 
più sorla; i vetri iv piccola quautità; i tipi da stam- 
pare. Per la stampa tipografica a nano; la litografi- 
ca; le stampe in rame ec. Per la pittura e stampa 
delle argille. Perla fattura delle stoviglie ; dei lavori 
di torno di metallo, leguo , avorio. Per la legatura 
dei libri. Per la costruzione delle stuoje, delle pippe, 
e dei sigari. ò 

Art. 22, Ogni esponente sarà tenuto di dichia- 
rare se sia l'inventore, il fabbricante, 0 produttore, ov- 
vero introduttore, 0 seinplicemeute compratore degli 
oggetti, che vuole esporre. 

Art. 23. Le casse delle balle e gli involti vuo- 
ti, dovranno essere tolti, subito che gli oggetti ivi 
contevuli ne siano stati cavati ed esaminati, e saran- 
vo messi in magazzino a spese dell’esponente , 0 da- 
gli agenti suor. 

Se spirati tre giorni dalla notificazione , queste 
casse non siano state ancora tolte via, la Commissione 
le farà levare da suvi impiegati, e avrà il diritto di 
percepire dagli esponenti le spese di porto e di ma- 
gazzino. 

Art. 24. Questa regola non sarà applicabile a 
quanto si riferisce alla Divisione delle Belle Arti 
(vedi Art. 36). 

Art. 25. L'assicurazione dagli incendi per ciò 
chie riguarda le cose esposte, è inlieramente a cari- 
co degli espoveuti, se slimivo accoucio di prendere 
questa precauzione. 

Art. 26 Gli esponenti avranoo (nei limiti dei 
regolam nti) la facoltà di porre a piacer loro, i bau- 
chi, le scausie, i gradini, i sostegni, le vetrine, i pen- 
dagli, le drapperie, o altri arnesi accouci al colloca» 
mento e alla mostra delle robe loro, affinchè queste 
producano tutto l'effetto desiderabile. 

Art. 27. La formula dell’ indirizzo seguente è 
adottata: 


PORTOGALLO 
Alla Commissione direttrice dell'Esposizione Intermazio- 
nale di Porto. 


Inviato da 
{ Nome dell’ esponente AI Palazzo di Cristallo di 
) 


Paose » » 
PORTO 


Art. 28. Le persone che bramano concorrere 
come esponeoti , souo pregate di dirigersi in iscritto 
e prontamente al Segretario della Commissione , per 
dimandare lo spazio, colla formula che segue: 

1. Nome e cognome del riclieditore, ( ovvero la ra- 
gione sociale); 

2. Natura del suo commercio 0 manifattura, o sua 
professione; 


via o piazza, N.° 
Nome della Città 
e Paese 
A. Natura, e quantità o numero degli articoli da e- 
sporsi; 
Numero 
sposti; 


3. Indirizzo del medesimo 


della classe, in cui dovranno essere e- 


I 
i) 


G. Spazio, che probabilmeute sarà necessario a tale 
effetto: 


in larghezza 


in altezza 


In lunghezza 
Sia per tavole, banchi ec. 


io in altezza 
Sia di muro per appendere } in larghezza 
La Commissione spedirà i moduli stampati agli 
esponenti, che ne faranno la dimanda. 

Art. 29. Ogni invio sarà accompagnato da un 
doppio ballettino, con ivi il nome e il coguome del 
l'esponente, (0 la ragione sociale), il suo indirizzo, 
e il numero e il peso dei colli, compresa pure la de- 
scrizione degli articoli mandati e il prezzo di ciuscuuo. 

La Commissione centrale darà i modelli di 
questi bullettini agli esponenti , che ne faranno do- 
mauda dirigendosi al Segretario della medesima. 

Art. 30. Sulla istanza degli esponenti , le casse 
vuote 0 altri involti di imballatura , potranno essere 
messi in magazzino e custoditi dalla Commissione, 
fino alla fine dell'ano 1865, secondo la qui unita 
tariffa (compresovi il trasporto di andata e di ritorno 
all'Esposizione ): 

Per ogni collo non eccedente 
1 metro nella più graude dimeusione 


800 (4 Fr.50) 


1, 33 » ” » 1. 200 
1, 66 ” » » 1. 600 
2.06 » » » 3. 200 


Art. 31. Gli articoli du vendersi, dovranno es- 
sere inscritti in un registro particolare tenuto (sotto 
l'ispezione della Commissione ) da uno de’ suoi im 
piegati, e proposto in tali trattazioni , le quali on 
potranno mai aver luogo senza la sua intervenzione. 
Tale inscrizione sarà fatta coll’indicazione del prezzo, 
e. sotto un numero d'ordine speciale. 

1. Ogui articolo da vendersi dovrà portare uu’ eti- 
chetta beu leggibile colle parole seguenti: 

SI VENDE 
e il prezzo. 

Art. 32. I compratori poi dovranno depositare 
il 15 p. e. del prezzo totale dell'oggetto acquistato 
da loro al momcuto di effettuare quella convenzione: 
e dovranno a loro spese nel tratto di 10 giorni dopo 
la chiusura dell'esposizione, far ritirare gli oggetti 
comperati, e pagare il resto del prezzo convenuto. 

Niuo oggetto sarà riputato venduto, nè cen- 
irassegnato come tile , seuza ib suddetto pagamento 
preventivo del 15 p. c. del prezzo. 

Art. 33. Se il compratore non paga il resto del 
prezzo nel termine prescritto, perderà ogui diritto al 
deposito qui menzionato, che potrà, a grado ella 
Commissione, essere rimesso all'autore dell’ opera 0 
articolo in quistiune, ovvero entrare nella cassa della 
esposizione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, : 


ARTICOLI SPECIALI PER LE BELLE ARTI } 

Art. 34. Non sarà permesso di prender copie 
(ilisegni o fotografie ) di alcuna opera di arte espo- 
sta, SENZA PREVENTIVO PERMESSO e in iscrit- 


to, del proprietario. Ò 

Art. 35, Tutti i colli e casse d'imballatura con- 
tenenti oggetti di arte, dovranno essere ID modo leg- 
gibile contrassegnati nell'interno col nome e coll’ in- 
dirizzo del proprietario. 

Art. 36. Le spese di magazziuo delle casse e 
altri involti degli oggetti di questa classe, sono a ca- 
rico della Commissione centrale. 

Art. 37. Niun esponente in questa classe avrà 
diritto ul premio, se non è al tempo stesso l'autore 
dell’opera esposta È ì 

Art. 38. Terminata l'esposizione, si formerà una 
GALLERIA PERMANENTE di quadri e opere di scoltura, 
nella quale gli artisti o i possessori degli oggetti espo- 
su, potranno lasciarli sotto gli occhi del pubblico, per 
quel tempo, che stimeranno conv cniente, conforme alle 
regole precedenti, e d'accordo colla Direzione della 
Società del Palazzo di Cristallo di Porto. 

Proporri Stranieri — Dogane 

Art. 39. Per tuttociò che ha rapporto ai pro- 
dotti stranieri ammessi alla esposizione , il Palazzo 
dell'esposizione sarà costituito in fondaco è luogo di 
conserva reale, setto convenienti misure regolato dal 
Gov. rio. 

Esposizione SUPPLEMENTARIA — AGRICOLA 

E DI ORTICOLTURA. 

Art. 40. Per rendere anche più complessa l'e- 
sposizione internazionale e più attraente la 
lenuità industriale, che si prepara, vi sarà :1 5 fino 
al 15 ottobre un coneorso di ammali e di piante vi- 
ve, lanto estranee che nazionali. 

Art, 41. Questo concorso formerà, rispetto alla 
esposizione, una classe supplemeutare e passeggera 


della prima Divisione. | 


Art. 42. Questa classe sarà suddivisa come segue. 
Specie bovina 
”» pecorina 
» porcina 
» cavallioa 
Pollame 
Api 
Vermi da seta 
Avimali protettori dell'agricoltura e del- | 
l'orticoltura 
Piante di terra abbondante | 
» di serbatojo freddo | 
2° Prodotti {_ » lemperato 
diorticoltura] » caldo 
Frutti 


1° Animali 


nde so | 


Cultura umida 


| 


Ricourense E Ju 

Art. 43. In tutte le Divisioni e in tutte le classi 
saranno dispensate Medaglie © Certificati di merito 
da un Jury misto intervazionale nominato dal gran 
Consiglio dell'Esposizione, e coll'elezione degli Espo- 
nenti stranieri proporzionatamente al numero loro. 

Art. 44. Ogui classe avrà un Sury speciale; ma 
ogni volta che gli oggetti esposti 1% qualche classe 
prossima e naturalmente in rapporto, saranno in pic- 
colo numero, un solo e medesimo Jury potrà servire 
per queste classi, che formeranno allora unione fra 
loro. , 4 
Art 45. Il presidente di ogui Jury sarà scelto 
dal Gran Consiglio, ma il vice-presidente e il relatore 
di qualsivoglia classe sarà eletto dai membri del Jury 
rispettivo. 

La Commissione Centrale Direttrice 

Conte di Castro Presidente. 

Antonio Bernardo Ferreira 

Antonio Ferreira Braga. 

Antonio José do Nascimento Ledo. 

Domenico Pinto de Faria 

Francesco Pinto Bessa. 

Giovanni Coelho d'Almeida. 

Giovanni Pacheco Pereira. 

Giuseppe Fructwoso Ayres de Gonvéa Ozorio. 

Visconte de Pereira Machado. 


Viseonte de Trindade. 
Alfrelo Allen Segretario 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 6 marzo 1863, alle ore 4 1/4 pom., 
gli Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata 
nelle sa'e di loro residenza al Palazzo Sabino. In essa 
il R. P. Angelo Secchi della €. di G. professore di 
astronomia, e direttore dell’ Osservatorio del Colle- 
gio Romano esporrà 

I resultati ottenuti dagli studi spettroscopici 

intorno alla natura dei corpi celesti. 

Faranvo seguito i poetici componimenti. 

Le prediche tedesch= nella chiesa nazionale Teu- 
tonica di Santa Maria dell'Anima nelli 6 venerdi della 
Quaresima alle quattro e mezzo farà il R. D. Man- 
gold Ligorino. I Nazionali vi sono invitati dal Rettore. 
——m—————_—m—P_—____<_—_m_—__e_e_e_e€Òum<_____—___noczx<x 
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ANNUNZI GIUDIZARII 


Anton'o Pansieri pervenuto all’età mag- 
giore con atto emesso nella Cancelleria del 
primo Turno del Tribunale civile di Ri 
mol giorno 24 febbraio corr. ha dichiarato 
di enersi dall'eredità intestata d lia bo. 
me. Luigi Panzieri di lui g nitare riser- 
vandosi ogni altro diritto in qualunque mo- 
do al medesimo compete-e. 

Fortunato Maria Villani Proc. 


Nella causa frà il «ig Luigi Massari rap. 
dal Proc. 
Ai 


ignori 
Antonio 


inza ec. Visto ec. considerando 
Noi avv. Giacomo Bruni Ass. del Trib. 
di Roma giudicando definitivamente in pri- 
mo grado di giurisdizione condanniamo so- 
lidalmente i citati al pagam. di sc. 26 e baj. 
8 dovuti a forma dell'istanza rinnovata ed 
alla spese che I.quidiamo in sc. 4 e bai. 88 
oltre quelle di speuizione e notifica della 
Sentenza = Proferita nell’Udienza del gno 8 
febbraro 1865. = Si ordina ai Cursori ec. 

Ad istanza del sig. Luigi Massari com- . 


putista dom. piazza deil' Appollinare N. 33 
rapp. dal sig. Gius. Pistoni Proc. 

Si notifichi al sig. Angelo Trinei per 
inserzione ed affissione in guzzetta atteso il 
domic lio cambiato in pendenza di lite la 
Bracnto Sentenza per tutti gli etletti di 
legge e sotto tuite le riserve di ragione ec. 

Spese liqui.lat* ed ulteriori scudi 9 @ 
bai. {4 oltre la presente inserzione. 

Affissa li 3 marzo 1868. 

y Paolo Konomi cursore 
Giuseppe Pistoni proc. rotale 
VENDITA GIUD:ZIALE 

Con Sentenza emanata dal Trib. ci 
Frosinone il 25 luglio 1860 fu ord.nata la 
vendita giudiz. dei fondi quì appiè descrit- 
ti, che verranno deliberati al migliore offe- 
rente nel publico incanto che avrà luogo 
nella Sala Comunale di questo Capo Luogo 
a senso di legge alle ore fi ant. del gnodi 
sabato 8 aprile 1865. 

I titoli prescritti nel $ 1308 della vi- 
gente civile procedura sono stati prodotti 
nel fasc. della c: iscritta al n. 474 di 
archivio e N. 170 del Prot. del Trib. del. 
l’anno 1860. L'incanto verrà aperto su la 
somma di sc. 42 54 8, valore determinato 


del Perito Francesco, Mizzoni, come dalla 
peri; dello stesso in atti esistente, salvi 
gli aumenti di legge. 


Descrizione dei Fondi 


1. Migliorazione di alberi esistente mel 
terreno di proprietà della Compagnia del 
SSîo Sagramento di Veroli, situato in quel 
territ. contrada Tretticatore, avente a con- 
fine li beni della Cattedrale della Collegia- 
ta di S. Paolo e delle Benedettine del luo- 


. Altra migliorazione di alberi 
te nel terreno della Cattedrale di } 
situato nella stessa eontrada e territorio , 
avente a confine li beni della Compagnia 
del SStho Sagramento, della Collegiata di 
8. Paolo, e delle Benedettine del luogo. 

Arduino Carbomi Proc. 


—————————————6 
AVVISI DIVERSI 


Avviso ai Creditori del fu Raffaele Av- 
vocato Cini. 
Presso di me sott. Amministratore suk 


+ di rAgione. 


l'eredità giacente del fu Avv. 
sono stati depositati scudi venticinque, per 
distribuirli a quei creditori, i quali avran- 


no prio in quel Patrimonio, come sara 


Segreti Am. dep. 


Si deduce a publica notizia che il ris 
Antonio Presenrini inquilino dei locali ad 
uso di Trattoria posti nella piazza di Ter- 
mini Num. 55 e 55 A v.cino la Stazione 
centrale della ferrovia, non può a forma 
del contratto subaffittarli senza | espresso 
permesso dell'Eccmo sig. Principe Massimo 
proprietario del fundo. 


Franc. Boschetti Petti Proc. di Col. 


Mercoldì 8 corr. alle ore 5 pom. 
nel negozio Bottacchi in via del Piè 
di Marmo num. 1 si effettuerà la veu- 
dita di Libri Ecclesiastici, contenente 
SS. Padri, vite de' Sauti, opere Predi- 
cabili, opere d'antichità architettura ed 
altri di varia letteratura. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


im. DI — 1865. 


ja esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


9-00 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe: un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. se. 1.80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 4 Marzo 


ROMA 4 Marzo 


Come toccammo nel foglio 48, di martedì 28 
del trascorso febraio, la Sanrita” pi NostRO SiGno- 
nc; nella mattina di lunedì, dalla Chiesa del Gesù 
recossi a vedere il umovo grandioso edificio della Fab- 
brica dei Pabacchi. 

All'ingresso della medesima fu ricevuta da S. E. 
Rina Monsignor Merrari, Tesoriere della Rev. Came- 
rn Apostolica, Ministro delle Finanze ; dal signor Mar- 
chese Commendator Giuseppe Ferraioli, Ammivistra- 
tore della Regia Pontificia dei Sali 
dal signor Professore Commendatore Antonio Sarti, 
Architetto Cumerale. 

Perchè i nosui 


e Tabacchi, e 


lettori si formino un' idea di 


quesi'opera gigantesca, che durerà come uno dei mo- | 


pumenti più insigni sorti per provvida Disposizione e 
Munificenza della Santità' Sea, e che nell’ indicato 
giorno fu decorata dalla Visita Sovrana , 
sueciota descrizione dellasua ampiezza, accompagnata 
da particolari, che servano a far conoscere come ri- 
sponda all’ intendimento pel quale venne innalzata. 

Fino dall'anuo 1831 si riconobbe dul Governo la 
necessità di provvedere alla costruzione di un edifi- 
cio da servire per la Fabbrica dei Tabacchi, talchè 
conceluta in quell'anoo in amministrazione cointeres- 
sata la Regia Pontificia de’ Sali e Tabacchi ad una 
compagnia di privati, le s' impose l'onere di effettua- 
re tale costruzione. 

Per le vicende dei tempi, e per altre circostanze, 
sì giunse fino all'anno 1859 senza chie la costruzione 
anzidetta avesse avuto effetto. 

Intanto il bisogno di avere un edificio all’ uopo 
anzidetto era divenuto di assoluta necessità, imperoc- 


diamo una 


chè il fabbricato al quale si attribuiva la denomina- | 


zione di Fabbrica dei Tabacchi altro non era che una 
riunione di locali, destinati già a tutt'altro uso, e per- 
ciò angustissimi e al tutto disadatti alle moltiplici e 
svariate lavorazioni che vi si doveano eseguire. L'im- 
menso sviluppo poi che dall'anno 1831 erasi conse- 
guito in questo ubertoso ramo della Pontificia Finan- 
a, e conseguentemente le grandi provviste di tabac- 
chi grezzi, e li corrispondenti depositi de'tabacchi la- 
vorati proporzionati all’oguor crescente consumo, avea- 
no costretta l'amministrazione a provvedersi di ben 
diecinove magazzini sparsi in vari puuti della Città, 
oltre quelli dal Governo conceduti, e già addetti alla 
Fabbrica medesima. Ad aggravare questa condizione 
venne ad aggiungersi il manifestarsi di pericolose le- 
sioui e di strapiombo nei muri del suenunciato fab 
hricato, laonde a giudizio dei Periti si rese perico- 
losissimo il proseguire a tenervi le molte centinaia di 
luvoranti e di lavoratrici che vi si trovavano agglo- 
merate, ed il grave peso delle materie occorrenti alle 
lavorazioni, per cui si dovè cercare un temporaneo 
rifugio nell’Ospizio Apostolico di S. Michele a Ripa. 
Questo andamento di cose recava, come oguuno può 
immaginare, grandi pregiudizi al regolare andamento 
clelle operazioni, alla disciplina, ed all’ interesse per 
l'accrescimento delle spese. 

Sommesso tutto ciò alla SANTITÀ” Di Nostro 
Siewore, si degnò di portarvi la Sovrana Sua consi- 
derazione; e penetrata della necessità di provvedervi, 
ordinò che Le venisse senza indugio sottoposto un 
Progetto per la costruzione di nu edificio, ehe riu- 
Nisse e contenesse tutto quello che è necessario ad 
uo completo Stabilimeuto per la Fabbricazione dei Ta- 
Lucchi. Piacque alla SANTITÀ’ Sua di commettere la 
compilazione di tale progetto all’Architetto Camerale 
Siguor Prof. Commend. Antonio Sarti, il quale, con la 
Scorta di un Programma accuratameute elaborato, for- 


nitogli dal signor Marchese Comm. Giuseppe Ferra- 
ioli Amministratore della Regla Pontificia de' Sali c 
Tabacchi, eseguì l'onorevole ingagico. Il Progetta ven- 
ne esaminato dal Consiglio di ate, e quiodi rasse- 
gnato alla SantiTà' Sua, che degnossi di approvarlo 
e di commetterne la effettuazione allo stesso Profes- 
sore Sarti sotto l'alta direzione di S. E. Rma Mon 
signor Ferrari, Tesoriere Generale e Ministro delle Fi- 
pinze, nel quale volle che fossero riunite tutte le fa 
coltà all'uopo necessarie. 

Si diè pertinto principio nei primi giorni del mese 
di gennaro dell'anno 4860 a questa opera veramente 
monumentale, che venne spinta con indicibile alacrità, 
in modo che si ha ferma fiducia che nel corso di 
questo correale anno avià raggiuato il pieno suo com- 
pimento. Lo Santità" Sua non cessò mai d' inculca- 
re la possibile sollecitudine nel proseguimento dei la- 
vori,ed a questo effetto g evarono mirabilmente le repli 
cute visite che si deguò farvi. 

Dai seguenti brevi cenni si potrà desumere uva 
idea della eutità e della importanza dell'opera sud 
detta. 

Il nuovo edificio per la Fabbrica dei T bacchi ve- 
cupa la superficie di metri quadrati 8315. Il prospet- 
to è luugo metri 178; e la parte media, che s° innalza 
a tre piani oltre 1 sotterranei, lia di estensione me- 
tri 136 40. 

Ciuque grandi cortili, oltre alcuni minori, sonovi 
nel riparto della pianta: il principale di essi, quello 
cioè che occupa il centro dell’edificio, è lungo me- 
tri 44 40, largo metri 28, ed è circondato da portici 
a due ordini, cioè tanto nel piano terreno che al pri- 
mo piano. 

Il piano terreuo comprende la residenza del Cu- 
stode, portinai e visilotrici, e le camere di tratteni- 
meoto degli estranei , gli spogliatoi dei giornalieri, la 
camera per le lavoratrici lattanti, quelle per la visi- 
ta dei lavorauti di ambo i sessi, ed altre camere per 
le refezioni, e pel Corpo di guardia. Vi si compren- 
dono anche i grandi iwagazzini dei tabacchi grezzi e 
semigrezzi, i laboratori per |' apprestamento delle fu- 
glie per gli zigari, i locali dei molmi, le officine per 
la completa fabbricazione dei tabacchi da fiuto fino 
al loro perfezionamento, gli ambienti per la liquefa 
zione e trafila dei piombi, per la stamperia , pel de- 
posito delle carte, delle casse, dei leguami, del piom- 
bo e ferramenti, e per lc ofticine delle diverse. pro- 
fessioni che occorrono al completo servizio dello Sta- 
bilimeuto. Finalmente in questo piano terreno si tro- 
vano pure le camere di Officio ove risiedono gli im- 
piegati destinati a regolare e vigilare le operazioni che 
si compiono negli indicati magazzini ed officine. 


AI primo piano, a cui si uscende da una scala” 


graude e da due minori, trovasi una sala riservata 
per l'Amministratore, aderente alla quale sonovi le 
camere di residenza del ministero superiore dello sta- 
bilimento, degli impiegSiti della Compuusteria, dell'Ar- 
chivio e della Cassa ; i laboratori di perfezionamento 
di zigari, le grandi stufe per l'asciugameuto dei zi- 
gari?, i magazzini di deposito degli stessi zigari. ] 
due bracci laterali dell’edificio, che comprendono il 
solo piano terreuo sono a terrazze da poter servire 
anche per l'asciugamento dei tabacchi. Dal portico, 
che circonda il grande cortile si accede ai siugoli of- 
fici, laboratori o magazzini suddetti. 

Il secondo piano è ripartito in quattro grandi la- 
boratéri,fcapaci ciascuno di contenere oltre 200 z1ga- 
riste, ed oguuno dei quali è corredato di ambieoti 
destinati alla distribuzione delle foglie ed alla repo- 
sizione del lavoro, non che di vasche con acqua pe- 
renne. 


Gli atti dei overno insurit) nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14Av 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


Alle due estremità dell’avancorpo principale s'in- 
nalzano due grandi loggie che servono per l' usciuga- 
mepto delle foglie di tabacco e degli zigari nella sta- 
gione estiva. Nel merzo del fato postertbtà ‘alta foc- 
ciata evvi la torre dell'orologio, e nel centro delle 
quattro grandi stufe la tromba aspiratrice, attorno alla 
quale si estende qua grande terrazza corrispondente a 
tutta l'ampiezza delle sottoposte stufe, da servire per 
l'esiccazione delle materie da macivarsi. 

I Molini per ridurre in polvere i tabacchi grez- 
zi, c le diverse macchine, avranno movimento cou la 
forza dell'acqua. I trasporti delle materie di grande 
peso si effettueranno col mezzo di appositi carri, su 
biuari di ferro, nei vasti sotterranei, nel piano terre- 
uo, e nel primo piano superiore. 

Il carattere dell'edificio è semplice, quale si ad- 
dice all'uso a cu serve. Trovasi isolato, ed è garan- 
tito con parafu!mini. 

Nel fregio dell'ordine, che adorna la parte priu- 
cipale del prospetto, è scritto a grandi lettere Pius [X 
P. M. Officinam Nicotianis Foliis  Elaborandis A 
Solo Ertrurit Anno MUCCCLXIHI. ® 

Nell'arcata di mezzo al pruno piano sarà posta 
la seguente iscrizione : 

Aono . Christiano + MDCCCLXY 
Pius . IX. Pont. . Max. 
Aedes. Herbae. Nicotianae . Publicos. In Usus. Apparandae 
A . Solo . Fxcitavit 
Disetis . Promptuaris . Et OM Instruzit 
Aqua . Paula . A. Janiculi . Vertice . Deducta 
Salient:bus . Ft . Fistulis . Opificia . Juvit 

Operarum . Valetud.ni . Lonsulit . Amplitudine . Oeeorum 
Administrationis. Mune Hac. Illsc. Distracta . Congregavit 

Josepho . Ferrario . Ant. . Urb.  Praef. . Aerar. 

Josepho Ferraiolio . March. . Praep. . Adrin. 

Ma il prospetto principale di così grandiose ed 
interessante ed fi-io trovavasi su diuu’angusta strada, 
che immetteva in altre anche più auguste e tortuose, 
per cui l'accesso ne era assai difficile e malagevole, 
iu ispecie pel trasporto dei inolu generi inservienti 
allo stab.limento. AI di là di detta strada non vi era- 
no che orti, 1 quali st estendevano fino allo stradoue 
di S. Francesco a Ripa. 

Sua Sanrita', a completare la grande Opera, im- 
maginò di acquistare quei terreni, oude aprire un 
ampia via che dal detto stradone di S_ Francesco a 
Ripa si duigesse al nuovo stabilimento , formandovi 
per maggior comodità e deeoro una spaziosa piazza. 
Si deguò quindi commetterne il progetto ed affidarne 
la esecuzione al Professore Architetto Cav. Andrea 
Busiri. Ciò avveniva nel marzo4863. 

La nuova via si apre sulla ‘“netà circa del detto 
stradone di S. Francesco, con due prospetti laterali 
Architettonici che ne forinano l'ingresso, aventi sul 
fregioenelle quattro faccie della trabeazione ionica la 
segniente epigrafe. 


Via . Aperta . Ad. Officinam 
Munificentia . Pii . IX, P.. M. 

La sezione trasversale della nuova Via è di oltre 
metri 13, e la lunghezza di metri 80; e va a con- 
fondersi con la piazza, che occupa uva superficie di 
quadrati metri quattromil. cinquecento. 

Questa nuvva piazza, nella sua apertura auteriore 
di metri 77, abbraccia tutto l'avaucorpo del pro- 
spetto dello stabilimento , e la sua forma circolare 
si congiunge a quella trapezoidale che ne costituisco 
il compimento fiuo alla estremità nella lunghezza di 
metri 83, ed ove surauno allineati gli alberi per ab- 
bellimento e pel comodo dei transitauti. 

Nel fondo della piazza ergesi una grandiosa me- 
moria movumeutale, forinata di un imbasameoto cou 
fontana di acqua perenne a pubblica comodità; svr- 


moutato di ordine di colonne e pilastri corinzi che 
richiamano le linee degli anzidetti. prospetti all’ in- 
gresso della nuova via, e nel di cui ceutro, fra le de- 
corazioni e lo stemma Poulificio, è incisa la seguen- 
te iscrizione : 


Pius . IX. Pont. . Max. 


Ciroumiectis .. Aedibus 
. Via . Aperta . Strata 
Ad. Opificimm . Expeditissima 
Commeatu . Faciliore 
Per. Senvitas . Transiiberina» 
Ornamiento < Vrbis . Commoditati . Civium 
Mirifice . Prospexit 
An. . MDCCCLXII . 


Nel mezzo poi della parte circolare sorgerà una 
foutana isolata ottagona a doppia tazza, coronata pa- 
rimenti di verdura, ed attualmente in costruzione. 

Inoltre la Santità’ Sua, inteuta sempre ad av- Î 
vantaggiare la classe indigente, ha voluto che nel 
vasto spazio residuale dei terreni acquistati sulla de- 
stra della nuova Via e Piazza si costruissero abita. 
zioni che con modici fitti potessero servire ai poveri, 
e profittare pur ne potessero i lavoranti addetti al nuo- 
vo stabilimento, al quale fine sui disegui dello stesso 
Architetto Busiri già se v'è intrapresa la costruzione. 

Il Savro Paprs osservò il complesso di queste 
Fabbriche, e ilezuossi manifestarne la Sovrana Sua 
soddisfazione. Quivdi, nella Sala principale, ammise 
al bacio del Piede i sopravicordati, che pongono ogui 
premura nel mandare ad esecuzione le Sue benefiche 
e grandiose Intenzioni, nonchè il Direttore della Fab- 
brica dei Tabaccli  Stanisto Bucchi, i due fratelli 
Ciocci, Copomaestri Muratori, Intrapreoditori delle 
costruzioni, e gli altri Capi d’ Arte. Poi, fattosi al 
balcone, imparii la Benedizione alla moltitudine affol- 
lata nella nuova piszza, che ad alta voce, e fra le più 
vive espressioni di riverente e devoto affetto implo- 
ravala dal Venerato Povterick. Il quale, lasciando il 
luogo, passò al Monostero di S. Rufina , e poi al- 
l'Ospedale di S. Gallicano, come accenvammo nel ri- 
corduto vumero del nostro Giorvale, e come distesa» 
ueote varreremo in altro articolo. 


OS 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Sicilia anvunzia che in Messiva 
circolava la dolorosa notizia essere per una frana di 
grandi proporzioni sparito del tutto Castanea di Naro, 
vel giorno 19 febbraio”; ed aggiunge che forse sarà 
troppo esagerata la notizia, ma che deve avere cer- 
tamente un qualche fondamento. Altri periodici però 
confermano l’infausta catastrofe. 

Provemente dall'Affrico , dove attese alla pesca 
del corallo, diè fondo ne’ scorsi di nel porto di Na- 
poli una barca di un proprietario di Torre del Greco. 
Sembra che i marinai nov avessero troppo a lodarsi 
del Joro capo; fatto è che lo tenevano chiuso  nelia 
stiva, e in tal modo lo consegnarono alle autorità, Il 
capitano di quel porto non trovò la cosa regolare e 
fece sciogliere il prigioniero mandando in sua vece alla 
Vicaria i suvi carcerieri, e ordinando loro un processo. 


— 40 — 


La Camera dei deputati a Vienna fa ogni suo 
possibile per ricondurre i bilanci dello Stato all'equi- 
librio, © il Mivistero asseconda con ispirito di vera || 
couciliazione i conati della Camera. In tutte le di- 
scussioni relative alla questione finanziaria, il Gover- 
no d'Austria non ha seguito l'esempio della Prussia, 
ma si mosirò condiscenidente e facile co’ rappreseo- 
tanti del paese. Questo contegno incontra il planeo ben 
meritato anche ne’ giornali di Fraucia, che lo repu- 
tano il mezzo più acconcio, se non a por fine asso- 
lutamente ai contrasti economici, alineno ad allonta- 
narli da’ passi pericolosi, a cui potrebbero essere spinti. 
« Le condizioni dell'Austria, dice la Presse di Pari- 
gi, sono assai delicate, e bisogna tenerne conto; essa 
non ha raggiunto tuttavia lo sviluppo costituzionale, 
che si è proposta di conseguire. Lo svolgimento libe- 
role, che ha seguito la guerra d’Italia, ha notabil- 
mneute contribuito a migliorarne le condizioni finan- 
ziarie. Il contegno del Governo, rispetto alla Camera, 
è uno de’ più sicuri pegni di questo miglioramento, 
perchè, tevendosi lealmente nelle vie costituzionali , 
esso fa valere i diritti del potere, senza ledere i di- 
ritti del paese. » (Gas. Ven.) 


— La Gazzetta austriaca contiene uva Hi 
spondenza da Mosca che segnala come un indizio delle 
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tendenze della politica di Pietroburgo il loguaggio dei 
vari giornali russi, nei quali si dimostra che la Rus- 
sia non possederà paedficamente la Polonia, fiuchè la 
Galliza non sia annessa all'impero degli czari. 

— La Nuova Stampa libera di Vienua scrive : 

In mezzo alle coutigue proteste dell'Austria coi 
tro l'annessione, questo fatto s' incammina a passi di 
gigante verso il suo compimento ; chi impedirebbe 
oggimai alla Prussia di stendere la sua mano e di 
chiarare che i ducati dell’ Elba sono territori prus 
siani ? Vi sarebbe qualcuno forse che creda sul serio 
che l'Austria sta per inettersi alla testo degli Stati 
secondari e dichiarerà la guerra alla Prussia ? 

Il sig. di Bismark pare che sia sicuro. dell'as- 
senso della Russia. L'Inghilterra farà cenno di oppo- 
izione € non più, ed in quanto alla Francia non 
isceglierà questo momento per farne un caso di guerra. 

—- Dai Giornali di Vicuna del 25 febbraio: 

Lo stato del corpo dei volontari messicani era, 
secondo la Zaib. Zeitung alcuni giorvi fa, di 6977 
uomini, a'quali devono aggiungersi ancora quelli de- 
gli ultimi giorni d'ingaggio in Uogheria, Travsilva- 
nia, ecc. Ne sono giù partiti pel Messico 5527, e 
rimangono ancora a Lubisna 1450 nomini. Ne mori 
toro in Lubiana 27, e 61 sono ora all'ospitale ; ne 
furono licenziati 202, fra cui 39 per circostanze di 
famiglia, 134 per malattia, e 29 per incorreggibilità. 
Altri 100 uomini dovettero essere licenziati per cau- 
sa di malattia. Novanta disertarono, dai quali 29 non 
furono ancora riutracciati. Vi sono in quel corpo 509 
Polacchi della Russia, già internati, e 209 altri stra- 
nieri. Vi si trovano 429 ingaggiati nella Carniola. Si 
contano nel corpo 5459 antichi militari, e 1518 ci- 
vili. Fo istituita una banda musicale pel battaglione 
di cacciatori, composta di 25 uomini. AI Messico ogvi 
battaglione dovrà avere la propria bada musicale 


o &riWeto 


La Camera dei rappresentanti del Belgio consa- 
crò tutta la sua tornata del 24 alla discussione di due 
peuzioni state presentate pro e contro gli arruola- 
mevti. Una invitava la Camera a proclamare la libertà 
degli arruolameoti inilitari per l'estero; e l'altra al 
contrario a rimettere in vigore le disposizioni restrit 
tive di questa libertà. Il Comitato sopra le petizioni 
proponeva per entrambe il rinvio ai ministri della giu- 
stizia e dell'interno. Questa proposta venne vivamen- 
te e Inngamente combattuta e difesa. Fu rifatta la 
storia della legione belgo-messicana. Maggioranza e 
ministero da un lato e la minoranza dall'altro torna- 
rono alle accuse e alle difese che già riferimmo a suo 
tempo quando fu portata per ia prima volta alla stessa 
Camera questa faccenda, Finalmente la chiusura della 
discussione venne adottata con 44 contro 36 voti e 
accettata ad un tempo la proposta della Commissione. 


Il comitato franco-polacco di Parigi fa un appello 
alla beneficenza individuale in favore della emigra- 
zione polacca, ridotta all'ultima miseria. 

— Venne spedito al Messico l’atto costitutivo 
della Banca di quell’impero: essa è costituita con un 
capitale di 50 milioni di franchi, diviso in cento mi- 
la azioni di cinquecento franchi l'una: il direttore 
vien nominato dall'imperatore su di una lista presen- 
tata dal consiglio di amministrazione: la Banca serà 
incaricata della percezione dell'imposta e dei paga- 
menti del debito pubblico: la sua sede è a Messico 
cd avrà delle succursali nelle provincie: avrà il di- 
ritto di emettere biglietti di Banca. 

— Il corrispondente del Novellista di Rouen 
dice che il sig. Rothschild ha inviato 10 milioni al 
direttore della strada ferrata dé Moncenisio, per at- 
tivare i lavori del traforo. Si capisce tutto l’iuteresse 
che il celebre banchiere ha di veder la prossima aper- 
tura del sotterraneo fra la Francia e l’Italia, sapendo 
che sta per divenir proprietario delle strade ferrate 
italiane. 

— Dalla corrispondenza di un giornale di Lom- 
bardia da Parigi, 26 febburo: 

I giornali e le conversazioni non si occupano oggi 
che della prefazione della Storia di Giulio Cesare. 
Lasciando di esprimere un parere su di essa, mîi li- 
mito per oggi, a dirvi che i due primi esemplari del 
libro furono conseguati dall'autore all’Imperatrice ed 
al Principe Imperiale. Su quello del principe fera 
scritto: A mon fils, témoignage de ma vive tendresse. 


Tutti i ministri ed i membri del Consiglio privato de- 
vono pure riceverne una copia direttamente dall’ Im- 
peratore. 

Lettere che arrivano dalla Germania parlano 
d'una assemblea di notabili a Rendsburg,i quali pro- 
testano contro l'annessione prussiana e contro le esa- 
gerate conseguenze che si trassero dalle lore prime di- 
chiarazioni. Essi studiansi di far sapere che non ave- 
vano per nalla interdetto al principe d'Augustenburg 
di trattare colla Prussia, riservando, ben inteso, i di- 
ritti della nazione. Il disegno attribuito alla Prussia, 
e che ieri vi ho aocenpato, consistente nel restituire 
la parte settentrionale dello Schleswig alla Danimarca 
e nell'annettersi le popolazioni puramente tedesche, è 
sempre in favore, 

Oggi, alle ore 3 pom, ebbe luogo , in casa di 
Marie, un'adunanza dei membri dell'opposizione, per 
accordarsi sugli emendamenti da proporsi all'Indirizzo. 

Il generale D«ligoy, che dicevano dover essere 
surrogato in Algeria, rimane «l comando della pro- 
vincia d'Orano, e gli si negò persino un lungo con- 
gedo. 

I negoziati per la conclusione del trattato postale 
colla Svizzera sono ripigliati. 

I signori Schneider , Talabot ed altri fondatori 
della Compagoia per la istituzione di una flotta mer- 
cautile, destinata a servire l'Algeria, furono ricevuti 
ieri dall'Imperatore. Questa Compagnia servirebbe pure 
la nostra colovia del Senegal. 

Fu inviato al Consiglio di Stato un progetto di 
legge sui titoli di nobiltà. Esso abbraccia, dicesi, tutte 
le questioni che si collegano direttamente ed indiretta» 
mente a questo soggetto. 


“oto 


Leggesi nel Morning Post: 

Uvo dei principali risultati politici della guerra 
di Crimea è stato di dure alla Francia una influenza 
in Oriente assicurandole a Costantinopoli una prepon- 
deranza finora sconosciuta. Il goveruo turco non pote- 
va a meno di riconoscere i servizi ei sacrifici com- 
piuti dalla nazione francese per salvare l'impero otto- 
mano. 

L'Inghilterra non era più la sola potenza euro- 
pea il cui ambasciatore avea per tanto tempo eserci- 
tata una influenza preponderante sulle faccende turche. 
Le ultime pagine dei documenti diplomatici francesi 
mostrano la importante ed attiva parte ehe la diplo- 
mazia di Napoleone III ha preso negli affari di Siria, 
Egitto, Tuuisi, Giappone, Principati Danubiani e tutt 
gli affari nei quali l'Oriepte richiese l’intervento delle 
Potenze occidentali. 

— La Correspondenz-Bureau , Londra 28 dice: 

Lord Lyons, attuale ministre inglese a Washin- 
gton, diede la sua dimissione ; ei sarà surrogato da 
Bruce, ministro inglese nella Cina. L'Inghilterra rico- 
nosce Lincoln come presidente degli Stati-Uniti. 

— Il sig. Ratherfordt-Alceck, ministro britaoni- 
eo a Jeddo, è arrivato a Londra, portatore dell’ ulti- 
mo trattato concluso col taicoun dopo l'affare di Si- 
monosaki. Quel documento sarà comuuicato alle Ca- 
mere inglesi, e quindi riceverà l' approvazione della 
regina. Il sig. Alcock lascerà Londra nell'aprile e, di 
ritorno a Jeddo, scambierà coi ministri giapponesi le 
ratificazioni del trattato suddetto. 

——et464403-00-_—_ 

Alla Neue Freis Presse vengono comunicati i 
seguenti particolari sulla conversazione che ebbe luogo 
tra la Francia e la Sassonia a proposito dei ducati: 

< Duraute le ultime trattative fra la corte di 
Vienna e di Berlino, il signor di Beust ebbe un col. 
loquio col ministro di Francia a Dresda, il signer 
Forth Rouen, e gli espresse il suo rincrescimento che 
il ministro di Francia non uvesse fatto un uso più 
energico della sua influenza in favore dei ducati o 
a meglio dire degli Stati secondari, per far contrap- 
peso alle due grandi potenze tedesche. L'inviato fran- 
cese diede notizia di quasto colloquio al siguon Dronyn 
de Lhuys, che gli inviò in conseguenza #l dispaccio 
di cui è corsa notizia. 

« Ricordando il eontegno riservato che la Fran- 
cia aveva fin qui avuto cura di osservare in tale qui- 
stione, il dispaccio diceva avere il gabinetto delle 
Tuileries tanto minor ragione di camminare comple- 
tamente d'accordo cogli Stati secondarj 0 di adottare 
una politica esclasiva del loro punto di vista, iu quanto 
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gli Stati secondari non si erano provuugiati finora nè 
sul vero scopo a cui tendevano, nè sui mezzi coi 
quali speravano giungervi. 

« Ora le esperienze che la Francia aveva futto 
sinora riguardo agli Stati secondari, non erano tali da 
indurla ad avversare, in vantaggio di essi, la politica 
delle due grandi potenze, da eur la Francia aveva 
ricevuto in generale, ed in molte circostanze partico- 
lari eziandio ‘maggiori testimonianze di simpatta che 
non dagli Stiti secondari: osservazione questa confer- 
mata anche dal contegno della stampa periodica e 
della Camera di quei paesi. 

« Tale è a un dipresso, aggiunge il foglio au- 
striaco, il tenore di questo dispaccio che  probabil- 
mente fu comunicato pure al governo bavarese; inol- 
tre il sig. Drouyn de Lhuys disse verbalmente delle 
cose analoghe al sigoor di Secbach , rappresentante 
della Sassonia a Parigi. 

— Scrivono da Monaco che un'ordinanza 
in data 23 febbraio ha convocate le Camere bavaresi 


reale 


per il 27 marzo prossimo. 

— Il 19 correote si radunò ad Annover la Com- 
migsione federale per la seconda lettura del disegno 
di codice civile per tutta l'Alemagna. V' erano pre- 
senti i commissari di tutti quegli Stati che già s'erano 
fatti rappresentare. La Prussia la quale, come è noto, 
nom prese parte ai lavori precedenti, consenti questa 
volta di farvi rappresentare i dueati dell'Eiba, e lasciò 
nominare ai commissari gustro-prussiani nello Slesvig- 
Holsteiu il signor Preusser presidente del tribunale 
supremo a Flensborgo. Nel discorso di apertura il si 
gnor Windthorst, ministro della g ustizia dell'Avnover 
e presidente onorario della Commissione, non lasciò 
di notare questo fatto all'adunanza e disse. che tutti 
i commissari non sarebbero certo meno contenti di lui 
medesimo di vedere in quella Commissione « il nem- 
bro cadetto della famiglia di Stati dell’Alemagna. » 
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Un dispaccio da Cadice alla Patrie 
che in seguito d'ordini trasmessi da Madr 
stimenti da guerra partirauno dall’Avana per concor 
rere al rimpatrio delle truppe spagnuole di S. Do- 
mingo. 
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Scrivono da Berna, 22, alla Gazzetta Ticinese: 

Il ministro bavarese manda al Consiglio federale 
la risposta all’ interpellanza sulla protrazione della con- 
ferenza per la strada ferrata in giro al lago di Co- 
stanza. Questo ritardo è cagionato priucipalmente dal 
desiderio dell'Austria di farvi entrare il Wurtemberg. 
Alla comunicazione della Baviera è aunessa una co- 
pia della risposta da lei data a tale riguardo, e da 
questa risulta che la Baviera rifiuta di ammettere il 
Wortemberg a questi negoziali, ponendo invece in- 
nanzi l’idea di negoziar col Wurtemberg sulla con- 
tinuazione della strada Lindau-Fridericd-hafen, dopo 
che sarà stata assicurata quella intorno al lago di Co 
stanza. Per ultimo la Baviera si dichiara disposta a 
couvocare la conferenza, tosto che l’Austria abbia ri- 
tirato la dimanda che aveva inoltrato nel 1858. 
—-rr 

NOTIZIE DEL MATTINO 
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Per tutto il mese corrente dovranno protrarsi, al 
dire dei giornali di Torino, i lavori di quella Camera 
dei deputati, dopodichè, votate le leggi che furono 
già in antecedenza presentate dal ministero e sanzio 
nati i bilauci, verrà messo fine alla sessione per proce- 
dersi dopo qualche tempo alle elezioni generali. In quest' 
ultimo periodo peraltro gravissimi e delicati progetti 
rimangone tuttora a disculersi , pei quali lo stretto 
spazio di tempo prefisso all’ opera parlamentare non 
sarebbe certamente bastante , secondo |’ opinione dei 
fogli medesimi, se nou si avesse certezza dal governo 
che i deputati manterranno gelosamente fino all’estre- 
mo quella attitudine di negligeuza e di precipitazione 
per la quale leggi importantissime e misure di una 
gravità estrema furono senza esame e senza conside- 
razione alcuna adottate. Del qual fatto rende testimo» 
nianza, movendone alto lamento, la stessa Stampa di 
Torino, la quale obbliando gli obblighi assunti verso 
Îl ministero, censura vivamente la Camera per le vo- 
tute leggi d'unificazione, le quali, essa dice, nel modo 
come sono concepite, non otterranno altro effetto che 
di produrre fra breve tempo la più completa e strana 
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coufusione, « Si cercherà , dice fra le altre cose, il 
capoluogo della proviucia e l'avrà mutato il Lanza; 
si vorrà il capoluogo del mandamento e lo avrà tras- 
locato il Vacca; si domanderà l'ufficio di registro e 
sarà stato sbalestrato altrove dal Sella; si cercherà una 
strada e persino a questa Jacini avrà mutato direzio» 
ne. Quello che si pagava all’erario dello Stato dovià 
pagarsi doppio all'erario della provincia; tutte le rela- 
zioni del pubblico colle amministrazioni saranno sos- 
sopra ; i diritti dei citiadivi ed 1 modi di sperunen- 
tarli saranno mutati, Il primo effetto di una mutazio- 
ne così moltplice, così vessatoria, così compinta sarà 
che ben lungi dal trovare un bene dove realmente si 
sarà peggiorato, sarà tenuto Uv tmale anche quello che 
davvero si sarà migliorato; e la prima messe che 
raccoglicranno gli autori di quest'opera scompigliata 
sarà la genera'e riprovazione ». Ad onta però di que- 
ste e di molte altre osservazioni che vanno facendo i 
giornali e dei molti ragionamenti con cui cercano fre- 
nare la inqualificabile compiacenza della Camera verso 
il ministero, è opinione di tutti che essa non arre- 
trerà a fronte di nessuna concessione, come ne è prova 
anche il modo di discussione adottato per la questio- 
ne importantissima della pena di morte, Impurocché 
anche di tale questione se ne è fatta una questione 
di partito, né più nè meno come se si trattasse della 
convalidazione di un decreto per maggiori spese 0 di 
un emendamento alla legge comunale. Auche su que- 
sto dericuto terreno prevalgono , secondo il solito, le 


Manovre partigiane, e prevedesi che la Camera si pro- 
nunceri finalmente colla massima indifferenza pel man- 
temimento 0 per l'abolizione, senz’altra scorta © senza 
altra ragione di decidere che il beneplacito del miui- 
tal maniera a 
frapponeva al- 
del suo arbitrario potere, incomincia a 


stero. Mentre però in vie» 
ne spianato ogni ostacolo che si 
l'esercizio 
farsi pirola nei fogli di difficoltà non levi che contro 


gli attuali governanti e contro il sistema da essi te- 


questi 


nuto sorgerebbero nelle più alte sfere , dove avreb- 


bero trovato accesso e sarebbero auzi completamen- 
te adottate diverse dottrine politiche , in contradi- 
zione aperta colle vedute e cogli intendimenti der mi- 
nistri e rispondenti alle aspirazioni ed alle esigenze 
municipali di Torino. Particolareggiate ed esatte in- 
formazioni vengono date dai giornali su questo argo- 
mento, nè è fatto dai medesimi mistero alcuno circa 
le nuove influenze che si disputerebbero il governo 
della rivoluzione , ma dei 
delle intenzioni che ad essi souo attribuite non gio- 
verebbe dsr conto più lungamente, fino a che gli at 
e gli eventi non abbiano preso il posto delle supppo- 
sizioni e delle molteplici dicerie dei giorvali. 
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Anche quest'oggi le notizie che si hanno intorno 
alla questione dei ducati non eccedono le proporzioni 
di semplici ipotesi; si argomenta che il governo au- 
striaco non abbia fatto sfavorevole accoglienza alle 
proposte della Prussia. Ma su ciò che più i portava 
conoscere, cioè sul vero carattere e sull: portata di 
queste proposte, siamo tuttora allo stesso puuto in cui 
eravamo prima che il gabinetto di Berlino le avesse 
definitivamenté redatte e comunicate, ossia in mezzo 
ad una lotta incessante d'affermazioni e di smentite. 
Per conseguenza, in difetto di informazioni autentiche 
ed ufficiali, è duopo appagarsi di quanto dicono i fo- 
gli più a portata d'essere meglio istutti in proposito, 
e tra questi primeggiano naturalmente i giornali di 
Berlino, che le proposte presentate dalla Prussia desu- 
mono dall’indole stessa della situazione e dalla necessità 
che second’essi aveva quella pote: za di provvedere alla 
sicurezza dei ducati, all'interesse della Grmania ed al 
suo proprio interesse. Essi credono qui.di che, a me- 
no di essere vinta in una guerra disestrosa, la Prussia 
non potrebbe rinunciare alla sovranità dei punti stra- 
tegici e marittimi, nè all'adozione nei ducati della co- 
stituzione militare e marittima della Prussia. Di più 
è di vera uulità per essa avere in mano la dire- 
zione delle poste e del telegrafo nello Schleswig-Hol- 
stein. Quanto al canale finalmente , siccome questo 
dovrà necessariamente essere fortificato alle due im- 
boccature, pare evidente ai fogli prussiani che la Prus- 
sia debba ottenere la custodia di questi due punti Di 
tal genere sarebbero le domande formulate dal gabi- 
netto di Berlino; nè le medesime, al dire dei fogli ci- 
tati, sarebbero state respinte dall'Austria, quantunque 
però questa potenza creda opportuno di rettficarle in 
qualche parte e di presentare un controprogetto. 


Una corrispondenza parigina dell’ Independance 
belge, portò qualche giorno addietro in campo la voce 
di un notevole raffreddamento verificatosi nelle rela- 
zioni diplomatiche della Fraucia coll'Ioghilterra e colla 
Russia. Di questa voce si intrattengono adesso anche 
altri giornali e corrispondenze, che non sapendo in- 
dicare con esattezza i motivi dell' annunciata situa- 
zione per quello che concerne ia prima delle  nomi- 
vate potenze , Vogliono asserire , rispetto alla Rus- 
sa, che il governo francese non veda con occhio 
troppo favorevole la posizione preponderante che il 
gabinetto di Pietroburgo ha acquistato a Washington 
ed i cu effetti si sarebbero palesati nelle trattative 
che di recente si tentarono pel ristabilimento della 
pace fra le due Confederazioni americane. I giornali 
francesi peraluo osservano a questo proposito che pur 
non sapendo quanta parte debba attribuirsi alla in- 
fluenza della Russia nella risoluzione del sig. Lincoln 
di prestarsi a pacifici negoziati , posto tuttavia che 
siffatta influenza abbia realmente avuto luogo, il ga- 
binetto delle Tuileries non potrebbe non esserne rico- 
noscente alla Russia , né posporrebbe certamente ai 
grandi interessi che reclamano la fine di una guerra 
deplorabile, considerazioni di amor proprio e di me- 
schina rivalità. Ciononostante non tacciono gli stessi 
fogli che il governo russo, col tenere costantemente 
una attitudine più riservata rispetto all'America, riuscì 
a guadagnarsi la simpatia ed una speciale deferenza 
del gabinetto di Washington ed aggiungono che si fa 
parola presentemente di certe combinazioni in Euro- 
pa, specialmente sul Danubi», di cni un accordo più 
intimo fra li Russia è gi Stat-Uniti  minaccerebbe 
l'avvenire. In una paroli, dal contegno che tiene la 
stampa parigiva nello smentire le voci suddette, de- 


sumono i fogli che realmente le notizie di qualche di- 
vergeoza fra 1 due Stati non stano infondate. 

Delle discussioni che regolarmente vanno succe- 
dendosi nel Parlamento inglese assai di rado 
fatto cenno dal telegrafo e dai giornali, essendochè, 
ad cocezione delle interpellanze e delle dichiarazioni 
ministeriali relative alla difesa del Canada, null'altro 
sia stato detto assemblee che ecceda le 
proporzioni di un interesse meramente locale. Quest 
ougi però 0 domani deve aver luozo nella Camera 
dei Comuni un importante dibattimento in seguito 
della nota interpe lanza che il siguor Heovessy dires- 
se giorni addietro al ministero circa la situazione dell’ 
Irlanda, St rammenta come quel deputato conservatore 
proponesse alla Camera di dichiarare in un indirizzo 
alla regina, che considerava con molto rammarico la 
diminuzione della popolazione in Irlanda e che avrebbe 
molto a cuore di sostenere ed aiutare il governo in 
ogni opportuna misnra avente per oggetto di riparare 
all'inconveniente sudletto. 1 signor Gladstone com- 
battè tale proposta e ricusò di di autore 
la minima speranza che potesse impegnarlo a ritirar- 
la; e perciò fu deciso di mpigliare questo dibatti- 
mento, che sembra ii groriali iiglesi dover riuscire 
di molta importanza non solo per l'entità del soggetto 
stesso ma ancora per l'attuudine che assumerà il par- 
tito conservatore. Rammentano infatti i fogli suddet- 
ti l'appoggio costante che i conservatori hanno in ogni 
circostanza accordato all'opposizione irlandese e da 
ciò argomentano che un attacco assai vivo sarà io 
questa circostanza diretto contro il ministero, tantop- 
più che in vista delle prossime eleziom importa al 
partito suddetto di rendersi favorevoli gli elettori del- 
l'Irlanda. 

Annunciò il telegrafo la formazione di un nuovo 
ministero portoghese sotto la presidenza del visconte Sa 
de Bandeira; delle cagion che portarono alla caduta 
dell’antico gabiuetto danno couto i giornali di Lisbona 
annunciando che quella crisi ebbe origine in una in- 
terpellanza fatta al Senato relativamente a certi re- 
clami di officiali contro i loro superiori ed in ispecie 
contro il ministro della guerre. Siccome la commis- 
sione all'uopo nominata dal Senato era quasi total- 
mente formata dagli oppositori, quindi è che il suo 
rapporto, concepito in senso sfavorevole al governo, 
ebbe per resultato la dimissione del ministero. Ma 
non credono 1 giornali suddetti che una nuova com- 
binazione ministeriale possa durare a lungo al potere 
imperocchè osservano che il presidente del cessato 
gubinetto esercita una straordinaria influenza nel seno 
di ambedue le Camere. 
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2 ELETTRICI PRIVATI 


Torino 5. -- La Banca ha abbassuto lo seonto 


al 54 per 0/ 


Reggio 3.—Il giorno27 febbraio un vapore fran- 
cese arenò presso Brancacone; l'equipagg o e il carico 
sono salvi. Le autorità hanno sedile soccorsi. , 

Parigi 3. — Moniteur: Uo rapporto del contro 
ammiraglio Mazzeles aunuszia che un piesolo distac- 
camento di marinari e soldati algeriai , abbandonato 
da 299 qnessicani che gli servivano di scorta, fu fa!- 


to prigioniero a S Pedro, 


Parigi 3.— Nutizio di Atene. Il deficit del 1864 
ascendo a sci milioni. A Livadia furowo diffusi. pro- 
clami repubblicani. Disordini a Celalonia 


Madri 3.—Narvaoa lesse alla Camera dei Pari 
il trattato di pace col Perù 


York 1S..] giornali «i Riclunond hanno un di- 
spaccio di Besorega d il quale, dopo aver aununziato 
occupazione di Columbia per parte di Sherman, dice 
crelere che Li presa di questa città renderà neces- 
saria anche l'evacuazione di Charleston. 


York 22.1 separatisti hanno evacnato. Char 
Lston che vente occupata da Sherman. Grande parte 
della esttà abbruciata dai separatisti che fuggirono 
verso tl Nord. 1 federali hanno preso il Forte Ru- 
derson ed attendest la presa di Wilmigion, Supponesi 
che Beauregard abbia abbandonato Charleston per 
concentrare le forze ed offrire battaglia a Sherman. 
Credesi che l'evacuazione di Richmond terrà dietro 
in qpuelta di Charleston. 
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NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura di numero centottanta Gamelle di latta 
per uso del Corpo delle Guardie di aceompagno. 


\ERALE DELLE CARCERI 
DI CONDANNA 


Dovendosi far eseguire la confezione di numero 
centottanta Gamelle di latta per uso del Corpo delle 
Guardie di nccompagno, si previene chiunque dell'ar- 
te relativa, che il giorno venti Marzo corrente alle ore 
dieci antim. sarà esperimentata la pubblica gara in 
appello contrad torio presso la Direzione Generale 
delle Carceri e Case di Condanna, ove in seduta stante 
si aggiudicherà il lavoro al miglior offerente , salvo 
l'approvazione Superiori 

Dalla data della presente dalle ore nove antime- 
ridiane alle due pomeridiane di ciascun giorno esclusi 
1 festivi sorà ostensibile nella Direzione suddetta il 
relativo campione e capitolato per norma e regola dei 
concorrenti meslestot 

Si avverte infine che gli offerenti dovranno avere 
iv loro stessi la necessaria idonertà 10 arte pel me- 
stiere relativo al genere della lavorazione da do- 
Versi.es guire, cd in mguardo a solvibilità , e sicu- 
rezza se non si riconoseeranno suflicienti quelle della 
persona medesima dell'offerente, dovranno esibirsi in 
altri che non presentino eccezioni, ovvero effettuare 
un congruo deposito peeuniario, per l'esatto e plena- 
rio adempimento dell'indicata lavorazione. 


Roma li 4 Marzo 1865. 


| IL Ministro dell'Interno 
A. PiLa 
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| ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 
L'Accademia si adunera nella stia residenza in 

Campidoglio Domenica 5 marzo 1865, ad ora una 

pomeridiana. 
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| Li Esposziose delle Quarantore per il prossi- 
inv lunedì 6 marzo assegnata alla Chiesa di s. Ana- 
non si farà in ». Venanzio de Camerinesi, mo 
rorgio al Velabro. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del ?7 Febbraio 1863. 


cet 

è ATTIVO 
+. se. 1340824 13 
+ » 4185740 161 
+» 141823 54 


Oro ed argento in cassa. 
Cambiali in portafoglio. 
Conti correnti Ministero delle finanze 
Conti correnti debitori.. 
Mobilia della Banca 
Riserva della Banca 
tuto....... 
Debitori diversi.. 
Cambiali in sofferenz 


forma d 


+» 1289411 216 
» 3621260 


1562 227 
PASSIVO 


Riglietti in circolazione Luvi . a 3999200 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- Ke 

gamento...... a ; La 7342579 
Conti correnti creditori ‘a 2404017 269 
Creditor. diversi c0» 229604 411 
Fratte da sizarsi... .» 6800— 


6339144 47 
L'atlivo supera il Passivo di.serccreezziniciciccecaa0 1262417 757 
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BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AYYISO 


Si rammenta gi signori Azionisti della Banca del- 
lu Stato Pontificio, che nel giorn» 9 del corrente mar- 
20 a mezzodi avrà luogo la generale Adunanza. 

Ogni possessore di Azioni al portatore, che vorrà 
intervenire, dovra depositarle nella Segreteria almeno 
tre giorni avanti. 

Banca 4 marzo 1865. 
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UDIZIARII 


In Civitella ili Licenza, Diocesi di Ti 
voli,essendo |assato a miglior vita il 
dote D. Greg rio Tomei, il di lui Erede 
Agostino Temei fin val 18 dello sp rante 
febraro ba dichiarato per gli atti della Can- 
10 Tiib. Civ. n Roma in 
0 di astenersi da quella Fredità, 
e qualora faccia duopo di ripudiarla , con- 
forme ec. ‘Tuitoc ò si deduve a notizia di 
chiunque pussa avervi interesse per tutti 
gli effetti di legge. 


Bartolumeo Belli Proc. Rot. 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizia di chiunque 
possa avervi interesse che il sig. Francesco 
Rieci fù Giacomo fin dal giorno 6 febbraro 
1863 è divenuto per lo spazio e termine di 
anni sei c. niuttore, ed affittuario della fab- 
brica di Terragli così dette di Bianco po- 
sta io via Vascellari N. 30 e 33 non che 
via Scalaccia N. 27 e 28 appartenente al- 
VEred.tà di Pietro Finocchi come «a rela- | 
tive contratto Registrato al vol. 766 f. g.49 
r. cas. 4 © ciÒ per ogni e qualunque effetto 
di ragione c di lesge, ed affinchè niuno vi 
possa esercitare tanto sulla medesima che 
sopra i generi in essa esistenti siano in na- 


tura grezzi, siano confezionati alcun diritto 
azione e ragione; essendo il lutto d' asso- 
luta proprietà, e pertinenza del sudetto af- 
rio e conduttore, non ostante che la 
Patente d'esercizio sia e rimanga intestata 
agl'Eredi del fù Pietro Fitocchi locatori. 


Alessandro Tosi'Proce. 
-— Fr _aoa@a@«@n@—o@a—“_——/ — 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per'un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per ì diversi Stati 


ARE 
Mr ga esco alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


ILS *# 
n Po, 
(ei, 
IA 


Lunedì 6 Marzo ò 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A% 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del Pesmiige: 


ROMA 6 Marzo 
Ieri, Domenica prima di Quaresima , si 
tenne Cappella Papale nella Sistina al Yati- 
cano. Pontificò ln Messa l'Io e Rio Mon- 
signor Asinari di Sanmarzano, Arcivescovo di 
Efeso; e dopo il primo Vangelo il Rino 1. 
Girolamo Pio Saccheri, dei Predicatori , ser- 
moneggiò in latino sulla ricorrenza. 
Assisterono alla sacra Funzione gli Emi 
e Ri signori Cardinali, gli Arcivescovi, i Ve- 
scovi, e i diversi Collegi della Prelatura. 
- 00h 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Giornale officiale di Napoli del 4 cor. smen- 
tisce le voci fatte correre di partenza e di viaggi del 
principe Umberto, il quale non lascerà Napoli che nel 
mese di maggio. Lo stesso giornale scrive essersi sta- 
bilito di festeggiare la rieorrenza annua del. natalizio 
di Vittorio Emmanuele e del principe Umberto con 
una rivista generale di quella guardia nazionale, lun- 
go la via Toledo. 

Un decreto aflisso per Napoli il giorno 3, e che 
stabilisce potersi richiedere da quella guardia mazio- 
nale, benchè indipendente dall’ autorità militare , il 
servizio di piazza, ha prodotto non lieve malcontento. 
Di più codesta nuova disposizione, pubblicata in que- 
sti momenti, ha dato credito alla voce che le mol- 
te truppe dimoranti in Napoli potessero essere chia- 
mate altrove per l'eventualità di complicazioni guer- 
resche, 

Nelle provincie intanto il malcontento pone pro- 
fonde radici. Ad Ostuni, Bari, Lecce ed altre città 
della meridionale Italia e della Sicilia accaddero di 
(uesti giorni manifestazioni contrarie al governo, ed 
atti di opposizione che al primo istante furono soffo- 
cati colla forza. 

Aonunziasi dal Giornale di'Napoli che la Seine, 
piroscafo mercantile della marina francese » naufragò 
Îl 2 corr. presso ii Capo Spartivento. In oota all’ura- 
gano che imperversava, passeggeri ed equipaggio ri- 
Uscirono a porsi in salvo. L'equipaggio si era ammu- 
Uinato contro il proprio capitano , il quale poscia re- 
cossi a Messina per procurare i mezzi di salvare il 
carico. 


Il surriferito Giornale di Napoli annunzia pure 
che il 3 corrente, nel pomeriggio, furono posti in at- 
tività due nuovi canapi sottomarini, immersi con fe- 
lice riuscita nello stretto di Messiva. Il primo corre 
fra Villa S. Giovanni e Madonna Grotte; il secondo 
tra i siti intermedi di Punta Pizzo e Cerritello, spon- 
da calabra, e Ganzirri e S. Agata, sponda siciliana. 
Con questi nuovi canapi le comunicazioni telegrafi- 
che che congiungono il Continente alla Sicilia hanno 
tre vie, ciò che basta a garantirle contro ogui even- 
tualo interrompimento. 

— 4044-4040 

A Vienna il 26 febraro fu festeggiato l’anniver- 
sario della concessione della Costituzione. AI solenne 
divino ufficio, celebrato nella chiesa cattedrale di Santo 
Stefano dal Cardinale Areivescovo de Rauscher, as- 
Sistevano tutti i Ministri, i grandi diguitari, ecc., 
eome pure il borgomastro dott. Zelinka, con molti 
consiglieri municipali, il corpo dei generali, e molta 
ufficialità di stato maggiore. 

— La Kreuxzeitung annunzia avere S. M, l’im- 
peratore d'Austria conferito varie decorazioni ad uffi- 
ciali prussiani. Notiamo, fra questi, il tenentegenerale 
e comandante di Alvensleben, che ricevette l’ ordine 
della Corona di ferro di prima classe. 


— A quanto annunzia la Presse, sentesi ne' cir- 
coli finanziari che il ministero comunicherà, nella 
sedula di giovedì delle» finsaziaria, dietro in- 
vito di essa Giunta, la somma delle riduzioni, la 
quale ascenderebbe a più di 18 milioni, ma che non 
notificherà i particolari delle riduzioni da farsi nei 
singoli Dipartimenti. 

- —000-5-t4000— 

Un decreto imperiale del 17 febbraio approva la 
deliberazione del Consiglio municipale di Parigi di ri- 
partire la contribuzione persovale e mobiliare del 1865 
sulle basi seguenti: Gli alloggi per abitazione da 1500 
lire in su verranno tassati a 9 0/9; quelli da 1499 
a 1000 lire a 7 0/6; quelli da 999 a 500 lire a 5 0/0; 
quelli da 499 a 250 lire a 3 0/0. Quelli finalmente 
di valor locativo inferiore a 250 lire continueranno ad 
essere esenti da tassa, eccetto gli alloggi dei paten- 
tati, i quali andranno soggetti, per tutta quella par- 
te che è destinata all'abitazione , alla contribuzione 


del 3 0/9. 
— La France scrive che i ministri dovevano re- 
carsi ieri in seno alla Commissione del Senato inca- 


ricata di redigere il progetto d' indirizzo per spiega- 
re le vedute del governo sulle diverse questioni di 
politica interna ed estera. Si pensa che la discussio- 
ne del progetto potrà cominciare davanti al Sevato nei 
primi giorvi della settimana prossima. 

— Il governo francese si è deciso a fare una 
vera ed importavte concessione alla opinione pubbli- 
ca. La legge sulla sicurezza generale, che sollevò 
tanta indignazione contro il governo imperiale, e clie 
per gli articoli 5, 6 e 7 spirerebbe col 31 marzo 1866, 
non sarà più presentata alle Camere perchè la rimet- 
tano in vigore. 

— Leggesi in un carteggio parigino della Bu/lier: 

Gli animi sono assai preoccupati per le notizie 
d'America, ad onta che il convegno di Monroe non 
abbia avuto alcun risultato. In proposito arrivarono 
a Parigi e a Londra dispacci degli ambasciatori di 
Francia e d'Inghilterra a Washington. Lord Cowley 
e il sig. Drouyo de Lhuys ebbero fra loro un abboc- 
camento ; e il gabinetto delle Tuileries e il Foreign 
Office scambiano numerosi dispacci. Dappertutto, cre- 
dendosi imminente la fine della guerra d' America, si 
comincia a pensare a quel che succederà dopo la ri- 
conciliazione dei federali coi separatisti. Dal puoto di 
vista politico, le conseguenze sarebbero inquietauti , 
s'è vero che la dottrina di Monroe debba servire di 
base alla pacificazione ; e, dal punto di vista mer- 
cantile, checchè succeda, saranno assai gravi in Eu- 
ropa. Prima che ritornino al loro stato normale , le 
relazioni dei nostri mercati coll’ America attraverse- 
ranno periodi non meno difficili di quelli già superati 
al principio della guerra. Il rialzo sarà causa di crisi 
rovinose , ma anche il ribasso avrà risultati noo me- 
no funesti. Pertanto i centri iudustriali di Francia e 
d’ Inghilterra sono adesso in una situazione somma- 
mente delicata. Ignorando dove si arresterà il deprez- 
zamento dei valori, si astengono dagli affari e rallen- 
tano i lavori ad ogoi notizia che lasci intravedere la 
prossima fine delle ostilità. 

Notisi però che, se al principio del conflitto ame- 
ricano si andava verso l' ignoto, oggidì si sa almeno 
dove si va. Ci saranno, è vero, supremi momenti di 
crisi, ma sappiamo però di andar incontro ad un av- 
venire, in cui i nostri distretti manifatturieri saranno 
regolarmente e abbondantemente approvvigionati. 

—e-tet-tt-i00-2—_ 

Assume in Inghilterra proporzioni serie la questio- 

ne elettorale,a questo scopo si tenne un meeting di ope- 


rai nella sala St. Martio che presentava un carattere im- 
ponente. Pare inoltre che quei grandi agitatori quali 
sono i sigg. Cobden, Bright, Forster, Stansfe}d, Taylor 
e White si preparino ad uni campagna regolare, giac- 
chè sapendo quanto il denaro sia l'anima di ogoi im- 
presa hanno aperto una sottoscrizione, ed essi per 
primi si sono inscritti per una somma totale di 125,000 
franchi. 

Oltre di ciò il sig. Baines ottenne facoltà di pre- 
sentare alla Camera dei comuni un dil! per la esten- 
sione del diritto di suffregio, ribassando il censo elet- 
torale da 250 a 150 lire st. 

E così il paruto Wigg avanzato prepara al go- 
verno degli imbrogli per impedirgli d’ immischiarsi 
nelle questioni estere. 

——0-006-00-4000— 

Leggesi nel Mémorial diplomatique : 

« Ragguagli, che riceviamo direttameute da Ber- 
lino, c'informano che, nell'ultima seduta della Confe- 
renza mercantile, le negoziazioni pigliarono una piega 
più favorevole; senza rispondere pienamente all'aspet- 
tazione dell’ Austria, esse promettono di riuscire a 
componimenti ristretti. 

« I plenipoteoziari della Prussia, della Baviera 
e della Sassonia compresero che, a petto delle doman- 
de, tauto legittime quanto moderate, messe innanzi 
dal barone di Hock, sarebbe stato; dal cauto loro, 
far pruova d'uo wal volere sistematico now aderire 
ad una specie di compromesso. Per conseguenza, nel- 
l'ultima seduta, che seguì il 17 febbraio, si terminò 
col porre la base d'uv programna preliminare, di cui 
ecco i termini principali : 

« 1. Si scarterà dalle negoziazioni tutto ciò, che 
non entra strettamente nella sfera degl’ interessi ma- 
teriali; 2. Lo scopo immediato de’ componimenti «a 
conchiudersi, sarà «di facilitare e ravvivare gli scambi 
fra l’Austria e l'Unione doganale ; 3. Come corollario 
di quel che precede, si tratteranno soltanto questioni 
puramente mercantili, lasciando da parte le questioni 
di principi e di riforma doganale, come la revisione 
della tariffa. 
| « I governi rispettivi affideranno ad uomini spe- 
Ziali la cura d° applicare in maviera, per così dire 
tecnica, il programma convenuto. 

« Ci si assicura che il gabinetto di Vienna ha 
tanto più approvato che il suo plenipotenziario siasi 
posto su tal terreno, che, limitando le negoziazioni 
agli affari strettameote mercantili, ei ripiglia tutta la 
libertà de'suoi andameuti nel riguardo politico. Per 
semplificare le negoziazioni, |’ Austria acconsente a 
modificare la sua demanda primitiva, rispetto alla ri- 
duzione del diritto d'entrata in favore de'vini di qua- 
lità secondaria. I plenipoteoziari di Prussia, di Baviera 
e di Sassonia facevano valere le difficoltà di compro- 
vare la vera provenienza di que'vini. E però il ba- 
rone di Hock fu autorizzato a non insistere più se non 
su riduzioni, destinate a favorire l'importazione sulle 
frontiere, per esempio, de'vini della Moravia in Sas- 
sonia. 

« Nulla è risoluto ancora quanto al cartello do- 
ganale ; ma, quando si considera che la repressione del 
contrabbando entra piuttosto nell’ ordine morale, si 
spera che si terminerà altresì col fare accordi, acconci 
a reprimere efficacemente il contrabbando sulla fron- 
tiera, che ha sempre per effetto di corrompere e de- 
pravare le popolazioni. » 

— Gl'ingegueri inglesi Forster e Benson, i quali 
erano incaricati, sotto la direzione del direttore Nehse, 
d'eseguir i lavori preliminari per |’ ampliamento del 
porto di Kiel e per la costruzione di cantieri son 


———_——m_&____t_t.m€m.1Ì1È___——__n 


ora ripartiti per Londra, ma ritoroeranno ai primi 
d'aprile. Allora si darà priucipio colla massima solleci- 
tudive ai lavori, pei quali sono già accaparrati più di 
500 operai. Il direttore Nehse si trattiene ora a Berlino. 

— Rileviamo da una lettera di Berlino all'Agen- 
zia Havas-Bullier questo bravo : 

«Il 22 vi fua polazzo una festa commemorati- 
va militare alla quale il re aveva invitati gli antichi 
ufliziali dei corazzieri e del primo reggimento dei 
dragoni della guardi. I re ha provunciato un pic- 
colo discorso di circostanza in onore dell'esercito, ha 
parlato del suo passato, del presente e dell'avvenire. 
Si intrattenne specialmente con quelli che riconobbe 


per antiche conoscenze. Dopo la festa, il re ha rice- 
vuto in udienza i due ufficiali più anziani, ed ha loro 
annunciuto che de capitani erano »liti promossi al 
grado di comandanti. 

« Mi si assicura che nella memoria che il nostro 
zoverno è alla vigilia di mavdare a Vienna, non si 
tratta più di stabilire delle fortezze federali nei du- 


cati, ciò che spiaceva molto alle Corti degli Stati 


secondari. 

e Si è notato al ballo dato ieri dall'ambasciato- 
re d'Austria, il sig. Halefield, agente del duca d'Au- 
gustemburgo, che da qualche tempo trovasi a Berli- 
no I nostri uomini di Stato hanno evitato d'iutratte- 


col plempotenzierio del pretendente. » 

— La Correspondance Zeidler mantiene la noti- 
ziacche il principe erediturio d’Augustemburgo abbia 
chiesto di essere cancellato dai ruoli dello stato civile 


vers 


prussiano, La stessa corrispondenza annunzia che non 
potrà aver luogo una definitiva organizzazione dei du- 
cati prima della chiusura dei negoziati avviati a Co- 
peoaghen in virtù del trattato di pace tra la Danimarca 
e isiguori di Lackembacher e Memiche, 

L'Europe su tale proposito dice che questa as- 
serzione prova come il sig. Bismark nou abbia ancora 
esaurito tutti 1 mezzi che gli restano per tirare all'ivti- 
nito la questione dei ducsti, 

— Una corrispondenza viennese della Gazzetta 
ili Carlsruke dice che il gabivetto britannico ha cer- 
cato d'informarsi presso il governo austriaco sulle in- 
tenzion' defimuve della Prussia e sulle probabilità 
che esse possono avere e Vienna, e che l'Austria non 
lia esitato a dichiarare: « che essa mauteneva il punto 
di veduta dal quale si trova collocata finora e che 
essa non cercherebbe o non ammetterebbe altra solu- 
zione fuor quella di un accomodamento conforme agli 
iuteressi tedeschi e alle disposiziom del uiritto fe- 
derale », 

Si è soventi volte parlato di garanzie. che la 
Prussia esigeva per assicurare la esecuzione delie 
condizioni che sarebbero imposte al futuro govervo dei 
Ducati. La Corr. Zeidler, orgavo ministeriale di Bere 
liuo, si spiega oggi sulla vatura di queste garanzie. 

La Prussia, essa dice, non saprebbe accontentarsi 
dell'impegno personale del principe, impegno subordi- 
nato alla ratifica delle future Camere del nuovo Stato. 
La esecuzione degli impegni dovrebbe essere ussicu- 
rata nel modo che segue: e L'iustallazione di un prin- 
cipe sarebbe soltanto provvisoria, finchè fosse compiu- 
tameute messo in vigore l'assieme delle condizioni che 
importauo alla Prussia ». 

— Il bilancio di Prussia , se non rigettato, sarà 
molto vivamente combattuto pel mudo in cui il Go- 
verno vi ha ripartito le eutrate e le spese. La Com- 
missiove che fu dalla seconda Camera incaricata di 
esaminarlo ha infatti adottato queste conclusioni: 1.° 
Non si può ricouuscere un buon riparto delle spese 
pubbliche nel disegno di bilancio che fu preseutato 
alla Camera; 2. I bilancio della guerra ha bisogno 
di subire una trasformazione essenziale e deve essere 
diminuito; 3. Bisogna consacrare somme più rilevan- 
ti ehe nen si è fatto sin qui a fini produttivi, come 
la correzione dei corsi d'acqua, le strale, i miglio- 
rameoti rurali, l'istruzione pubblica e la scienza, gli 
slipeudii dei maestri, quelli degl'impiegati subalterni 
e il soldo dei sottufliciali e dei soldati dell'esercito ; 
4. il tempo è propizio per riformare 0 diminuire i 
balzelli pubblici o troppo gravi o contrari al fine per 
cui furono imposti, e segnatamente per sopprimere 
le tasse addizionali sulle spese di giustizia e il mo- 
vopolio del sale e diminuire lu tassa delle lettere; 
5. L'imposta sui fabbricati deve stabilirsi legislati- 
vameme nella somma di 2,843,260 talleri preveduta 
sino da priucipio; 6. V'ha opportunità d’iutraprende- 
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re la trasformazione legale dell’ imposta delle classi 
e della rendita, Conclusioni siffatte mostrano l'armo- 
nia che continua a reguare fra la seconda Camera e 
il Gabinetto. Ma quasi non bastassero, il deputato 
Virchow proponeva un altro articolo così: € La Ca- 
mera dei deputati invita il Governo a ritirare il di- 
segno di bilancio che le venne presentato e ad ap- 
parcechiarne un altro che tenga in conto i sei articoli 
precedenti. » La Commissione rigettò questa propo- 
sta con qualtro voti di maggioranza. 
— topo — 

Da una corrispondenza d'Atene, 16 febbraro, ri- 
caviamno le seguenti notizie: 

Il consiglio di Stato, receutemente formato , ha 
dato luogo a molti commenti per parte della stampa 
c a molto malconteuto per parte di parecchi uomini po- 
litici che ne furono esclusi. 

Tuttavia, esso deve funzionare quale si trova at- 
talmente; ma siccome non tutti i membri sono pre- 
senti in Atene, passerà ancora del tempo prima che esso 
comiuci i suoi lavori. 

Le notizie delle provincie annunziano tentativi 
di disordine a Sira e proclami rivoluzionari è Tripo- 
lizza. Le società segrete ch'ebbero luogo nella stessa 
Atene, gli sforzi che si fauno per trarre i militari e 
principalmente i setto-uffiziali in queste società i cui 
membri giurano di arutarsi reciprocamente in tutte le 
circostanze e di nou colpirsi l'un l'altro, se s'incon- 
trassero in file opposte, tutto dimostra che si trama- 
no malvagi disegni c che l'autorità deve stare allerta. 
Simili società furono, iv altr'epoca, preludio di gravi 
disordini. 

Il malcontento d'una parte della popolazione di 
Corfù sarà messo a profitto dagli agenti di queste s0- 
cietà, ed è urgente che il governo dia presto una s0- 
lazione alla questione che divide ora la città e la 
campagna di quest'isola, seuz'otendere i diritti d'al- 
cuvo. 

La presenza del ministro dell'Interno , Cumun- 
duros, partito ieri pes le Isole Louie, contribuirà sen- 
za dubbio a spianare tutte le difficoltà , intanto che 
la gran questione della proprietà, causa primitiva di 
tutte le querele, sia risolta dalla Camera dei deputati. 

(Gax. Gen.) 
-— oe 

Da Pietroburgo, 23 febbraio , scrivono alla Na- 
tional Zeitung : 

Aflin di prevenire casi simili a quelli seguiti re- 
centemente a Mosca, in cui la nobiltà inferiore fu 
esclusa dall'assemblea de' nobili, perchè non poteva 
comprovare :l possesso fondiario richiesto dalla nuova 
legge per avere il diritto d'elezione, viene pubblicata 
ora una decisione del Senato, secondo la quale, ogni 
uobile possiede il diritto di partecipare alle assem- 
blee de’nobili, sinchè non abbia perduto tutto il pos- 
sesso fondiario mediante vendita o in altro modo. Per 
ora questa disposizione potrebbe avere il risultato di 
rendere impotente il partito feudale, che ha i suoi 
sostegni principalmente nell'alta nobiltà; ma più tardi 
la nobiltà priva di possesso può divenire nou meno 
pericolosa politicamevte. Seuonchè l'odierna disposi- 
zione dice espressamente ch' essa sarà valida sinchè 
non venga emanata una nuova legge su tale oggetto. 

stra 

Alla Camera dei deputati di Spagna il 25 febbraio a 
sera, il maresciallo Narvaez riassumendo le discussioni 
per l'indirizzo coustatò le poco soddisfacenti condizioni 
del paese e del tesoro pubblico al momento in cui 
il ministero venne al potere. Fece quindi vedere la 
necessità dell'unione di tutu gli sforzi a servizio del- 
la patria. 

L'indirizzo fu votato con 164 voti contro 84. 
Le sedute sono sospese fino a giovedì. 

Togliamo dal Colburn's United Service Magazine 
i dati sulla flotta spagnuola nell'anno 1864. Secondo 
questi dati la flotta spagnuola si compone di 122 na- 
vi, sulle quali si contano 1,324 cannoni, 23,420 uo- 
mini di equipaggio. La spesa aunua per la flotta ri- 
leva a 73 milioni e 1/2 di franchi. 

-— ctepaidoro — 

I negoziati pel trattato postale franco-svizzero, 
interrotti fin dal novembre 1863, hanno ripreso il loro 
corso dal gennaro di quest'anvo e procedono alacre- 
mele tra il sig. Kero, ministro della confederazione 
elvetica, assistito dal sig. Jean Renaud, direttore delle 


poste di Neuchatel, e il sig. Vandal, direttore generale 
delle poste francesi. 

Questi negoziati sono al dì d'oggi avanzatis- 
simi, e quantunque non si sia #ncora finito tutto, vi 
hia tuttavia fondata ragione di sperare che i risultati 
saranno tali da soddisfare completamente gli interessi 


del pubblico nei due paesi. 
— Il governo di Baviera avendo data notizia di 


misure prese per il trasporto del bestiame dalle pro- 
vincie austriache in cui domina la polmonca, il Cou- 
siglio federale si crede dispeusato da ulteriori misure a 
tale riguardo. 

Circa alle recenti comunicazioni del governo ba- 
varese sulla strada all’ingiro del lago di Costuoza, il 
Consiglio federale ha risolto di dare all'incaricato d'af- 
fari svizzero in Vienna vuove istruzioni per conseguire 
la prorta convocazione della Conferenza, e di esse sarà 
data notizia a San Gullo 

000000 


Togliamo dal Levant Herald : 

« Abbiam già mentovato l'intenzione del Sulta- 
no di donare a Fuad pascià il suo ritratto adorno di 
dismanti. Il 10 corrente, questo magnifico regalo, che 
dicesi del valore di 1,500,000 piastre, fu formalmen- 
te presentato da S. M. al grauvisir. Fuad pascià ri- 
cevette altresi dallo Scià di Persia il suo ritratto, 
pure fregiato di diamanti , in sostituzione di quello 
distrutto dall’ ultimo incendio , che consunse il suo 
Konak. 

Una lettera da Bagdad riferisce , che venne in- 
viata da quella città la somma di 4 milioni di piastre 
al tesoro imperiale, per acquistare io Inghilterra. pi- 
roscafi, i quali saranno destinati al servizio della na. 
vigaziove ottomana fra Bassora e i porti delle Iudie. 

Ultimamente si sentirono nel distretto parecchie 
scosse di tremuoto, le quali a Bagdad non recarono 
giavi conseguenze All'incontro, a Zohab sulla frou- 
tiera, le scosse, rinvovatesi 5 volle in uu giorno, al- 
terrarono 1000 case ed un inulino a vento, ed ucci- 
sero 5 uomini. A_Hameken, le seosse furono accom- 
paguate da violenti piogge, e atterrarono 5 case © 8 
botteghe. Il fiume Mala era straripato, travolgendo i 
villaggi di Hirbah con oltre 100 case, 6 botteghe e 7 
Khani. 

Correva voce che la concessione dei dock d' A- 
lessandria, fatta al sig. Cordier, stesse per essere re- 
vocata, verso un'indennità. Ora si sa da fonte certa, 
che gli Statuti e il Capitolato di quest’ opera furono 
spediti a Costantivopoli, mediante l'ultimo corriere , 
per essere sottoposti all'approvazione del Sultano. Tale 
approvazione è resa necessaria dalla circostanza che 
il Vicerè guarentisce un interesse minimo del 6 per 
cento ai capitali, che verranno impiegati iu quest'im- 
presa. 

« Nubar pascià, ministro de’ lavori pubblici, fir- 
mò la concessione dell'illuminazione a gas della città 
del Cairo. L’assuntore, sig. Lehon, si è obbligato a 
terminare i relativi lavori entro un anno.» 

— L'Interwational di Londra aonunzia che Daud 
pascià, governatore generale del Libano, diede le sue 
dimissioni. 

La Patrie confermando la notizia, dice iguorarsi 
il motivo di questa grave risoluzione, e spera che 
essa nou sia definitiva. K 


Da Nuova York 17 febbraio: 

Il generale confederato Hardee scrive da Char- 
leston, il 13: Il nemico ha sforzato questa notte il 
cordone militare sull'isola James ; le nostre linee sono 
state ristabilite oggi, il nemico però trovasi ancora 
in forze nell'isola. 

La Sentinella, di Richmond, dice che Branch- 
ville è probabilmente evacuata. 

Tre attacchi contro Wilmiagton sono stati re- 
spinti. 

Si assicura che Sherman si è avanzato sino a 
Florence. 

Il ministro di Danimarca nega che il suo go- 
verno abbia venduto ai confederati due steamers usciti 
dal porto di Bordeaux, ed ai quali si attribuisce il 
progetto di venir ad attaccare Nuova York. 

Il governo messicano ha respinto il piano di co- 
lonizzazione del dott. Gwio, nel timore che lo stabi- 
limento d'una colonia confederata sul suo territorio 
portasse complicazioni cogli Stati-Uniti. 
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Tutti i viaggiatori federali al Messico dovranno 
nell’avvenire essere muniti d'un permesso delle auto- 
rità federali. 

Si assicura che Juarez trovasi nella provincia della 
Sonora. 

Un corpo considerevole d’imperialisti , sotto gli 
ordini di Veia, è cotrato nella Sonora. Il generale 
juarista Patoni si è messo in movimento per com- 
batterlo. 

Le notizie del Perù constatano che l'ammiraglio 
Pareja era sul punto di partire pel Chili, affine di 
reclamare al governo di quel paese il denaro ch'egli 
avea versato per compre di carbone, e per chiedere 
nel tempo sfesso spiegazioni, in mancanza delle quali 
egli si impadronirebbe del porta di Cota Càdero. 

--Serivono da Rio Janeiro, 25 genn., che l'av- 
viso a vapore della Marina francese, Zamothe-Pi- 
quel, incaricato d'una missione idrografica sulle coste 
del Brasile, aveva scoperto tre magnifici porti di cui 
gli stessi Brasiliani ignoravano l'esistenza. Secondo le 
indicazioni date dal Lamothe-Piquet, i comandavti 
della squadra inglese ed americana avevano mandate 
sui luoghi bastimenti delle loro nazioni, ed uvevano 
constatato la piena esattezza delle indicazioni date 
dagli ufliciali francesi. 

— F noto che nella guerra tra il Brasile e la 
Repubblica Orientale, il Paraguay ha preso parte con 
questa contro l'impero. Il presidente Lopez inviando 
un corpo d'esercito sulla provincia brasiliana di Matto 
Grosso rivolgeva questo proclama alle truppe : « Sol- 
dati, i primi sforzi per mantenere la pace sono stalt 
inutili. L'impero del Brasile che non conosce il vostro 
valore e il vostro entusiasmo ci provoca alla guerra 
L'onore, la dignità nazionale e 
più cari dritti c' impougovo di accettarla. Iv ricom- 
pensa della vostra lvaltà e dei vostri lunghi servigi 
ho rivolto la mia attenzione su di voi e vi ho scelto 
fra le numerose legioni che formano gli eserciti della 
Repubblica per essere i primi a dare una prova del 
vigore delle armi nostre e a cogliere il primo alloro 
che noi dobbiamo aggiungere a quelli coi quali i no- 
stri antenati intrecciarono la corona della patria nelle 
memorande giornate di Paraguari e Tacwari. L'obbe- 
dienza, la disciplina e la costanza vostra nelle fatiche 
mi sono arra del vostro valore e dello splendore che 
saprete dare alle armi che io vi affido. Soldati e ma- 
rinai, recate questa testimonianza di mia fiducia ai 
vostri compagni della nostra frontiera settentrionale 
che stanno per unirsi a voi. Andate con serenità al 
campo di battaglia e cogliendo gloria per la patria e 
onore per voi e pei vostri commilitoni mostrate al 
mondo ciò che vale il soldato paraguajavo! » 

-- 0605044000 

Ci pervennero notizie di Calcutta, 23 gennaio, 
di Singapur, 21, e di Hongkong, 15, dello stesso mese. 
Gl' inglesi continuano le Toro mosse nel Butan. Alla 
data degli ultinai ragguagli il generale di brigata Mul- 
caster aveva operato la sua cougiunzione colla colon- 
na del colonnello Richardson, e le {ruppe stavano 
aprenlosi faticosamente il passaggio in mezzo a fitte 
boscaglie, abitate soltanto da elefanti, rinoceronti, ti- 
gri e altre belve, verso Bissur Sing, forte posizione, 
dove si attendeva d’incontrar resistenza per parte d'un 
capo butanese che comanda un forte corpo armato. 

Confermasi che i ribelli cinesi tengono ancora la 
campagna con forze alquanto numerose, ed occupano 
inoltre Ciangai la quale è nominalmente assediata da 
un corpo di truppe imperiali. Ma siccome le comu- 
nicazioni coll’ interno sono aperte, gli assediati non 
maucano di provvigioni. Parlasi di sconfitte toccate 
ai rinforzi mandati da Ningpo agl’imperiali. Tuttavia 
si ritiene che i ribelli non torneranno più a minac- 
ciare i porti aperti per trattato agli Europei. 

Nel Giappone la condizione è sempre eguale, e 
gli stranieri diffilano sempre delle iutenzioni di quel 
governo, che da canto suo conserva il più profondo 
Segreto. Gl'inglesi continano a lasciare la loro flotta 
e le loro truppe nella baia di Yeddo; nondimeno sem- 
bra che il gabinetto britannico sia contrario ad usare 
mezzi coaltivi verso il Giappone, e che appunto perciò 
abbia richiamato il suo ambasciatore sir R. Aleock, 
Îl quale era considerato favorevole ad una nuova 
guerra. 

Si narra che i giapponesi abbiano fatto fuoco con- 
tro il r. piroscafo d'avviso inglese Cormorant, mentre 
passava per il mare interno; ma è notizia che meri- 


la conservazione dei 


ta conferma, tanto più che non si sa nulla sugli au- 
tori dell'oltraggio, nè sul luogo preciso ove fu com- 
Messo. 

Tre mIOE;PTO SO CMIZIISZSIZS. VESTO Aries I ZOO 


NOTIZIE DEL MATTINO 

I giornali officiosi di Torino annunciavo essere 
stato defimtivamente fissato da quel ministero che la 
presente sessione della Camera non debba prolungarsi 
oltre il mese corrente e che quantunque solamente al 
principio dell’anno venturo si estingua la vita legale 
degli attuali rappresentanti, tuttavia non sarà conces- 
so ai medesimi di aduuarsi nella nuova sede gover- 
nativa, Per conseguenza i citati fogli volgono un ca- 
loroso appello al'a sperimentata compiucenza dei de- 
putati affinchè quella inconcepibile precipitazione con 
eui votarono le importautissime leggi organiche nom 
venga meno nelle altre questioni che tuttora riman- 
gono ad esaminarsi e fra le quali primeggiano |° abo- 
lizione della pena di morte, le strade ferrate e lo stato 
delle finanze. A proposito di quest'ultime in ispecie 
non tacciono gli orgavi governativi che la straordina- 
ria depressione del credito italiano e lo stato disastro- 
sissimo in eui trovasi il pubblico tesoro , impongono 
di adottare in tutta fretta gli opportuni provvedimenti, 
senza fermarsi a discutere troppo pel sottile le pro- 
poste del ministero. E ad ogni modo fanno intravedere 
i fogli citati che se, non mostrandosi penetrata di que- 
sta necessità , vorrà la Camera dilettarsi coi lunghi 
discorsi e colle accademiche couversazioni, sarà me- 
stieri al governo metter fine di propria autorità ad 
una situazione che vegli attuali momenti gli è di som 
mo imbarazzo. Non nascondono cioè gli organi sti- 
pendiati che è necessaria al governo la più estesa 
libertà d'azione tanto per potere occuparsi senza fa- 
stidi della gravissima faccenda del trasferimento, quanto 
per poter provvedere nel modo che stimerà più con- 
veniente al resultato delle future elezioni. Ma anche 
per quello che concerne la nuova Camera , rilevasi 
dal linguaggio dei fogli suddetti che le prove cletto- 
rali nov avranio così presto principio e che è da 
aspettarsi di vedere per non breve spazio di tempo 
procedere il governo seuza il concorso parlamentare; 
intorno a che la stampa ofliciosa si adopera perchè 
questo lungo indugio non provochi apprensioni e dif. 
fidenze circa gli intendimenti del ministero. 

Anche oggi ne pervengono coi giornali tedeschi 
informazioni intorno alle proposte contenute nell’ ulti- 
mo dispaccio che il gabinetto di Berlino indirizzò a 
quello di Vienna; e tali notizie sono presso a poco le 
medesime di quelle che in questi ultimi tempi venne- 
ro più volte trasmesse dagli organi officiosi del go- 
verno prussiano. Quattro, secondo l'agenzia telegrafi- 
ca inglese, sarebbero le condizioni proposte dalla 
Prussia, e potrebbero le medesime riassumersi nel mo 
do seguente: 1°, diritto per la Prussia di arruolare 
nei ducati i marinai per la sua flutta; 2°, cessione 
del territorio situato al nord-est del canale del Balti- 
co, le cui due estremità formerebbero due punti for- 
Uficati destinati a ricevere i bastimenti da guerra 
prussiani ; 3°, la Prussia avrebbe la direzione delle 
poste e dei telegrafi nei ducati, 4°, l'armata dei du- 
cati sarebbe sotto il comando della Prussia, senza che 
il contingente dell’ Holstein cessasse per questo d'ap- 
partenere all’armata federale. Queste proposte non impli- 
cano in verità una annessione diretta, ma senza dubbio 
se la preparano e l’assicurano; imperocchè la Prus- 
sia, padrona dell’armata e della flotta dei ducati, pa- 
drona della loro frontiera dal lato dell'Alemagna, pa- 
drona delle relazioni pubbliche e private all’ interno, 
mediante le poste ed il telegrafo, potrebbe calcolare 
a suo bell’ agio il tempo che le abbisognerebbe per 
prendere possesso della pacifica sua conquista. 

È degno peraltro di nota che quantunque le ve- 
dute e gli intendimenti del gabinetto prussiano tra- 
spirino con somma chiarezza dalla sua proposta, cio- 
oonostaote i fogli germanici nou si esprimono in ge- 
nere con disfavore eirca le medesime, ed anzi van 
discutendo senza troppa contrarietà il caso probabile 
di una completa annessione dei ducati alla Prussia. 
Così essi notano che le probabilità che il duca Fe- 
derico di Augustemburgo avea di giungere al trono 
dei ducati dell'Elba sono al presente ridotte a nulla. 
Da parecchi documenti risulterebbe che i diritti della 
linea di Gottorp superano quelli che appartengono al 
duca Federico. Ciò essendo, il vantaggio sarebbe pel 
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duca di Oldemburgo; ma ad ogni modo questo pre- 
tendente non potrebbe aspirare che ad una parte del 
territorio dei ducati, il ehe renderebbe molto illuso- 
rie le sue probabilità di riuscita, von dovendo i du- 
cati essere mai disgiunti l'uno dell'altro. Tutti gli 
altri pretendenti a questa sovranità sono in condizioui 
analoghe e così lo scioglimento della questione dei 
ducati viene sempre più avviluppato. Per conseguenza 
sembra ud una grav parte del giornalismo tedesco più 
ovvio il ritenere che, a fine di far scomparire tutte 
le difficoltà e di rimuovere tutti gli ostacoli che si 
opporrebbero ad un defivitivo componimento, si ricor- 
rerà al partito di annettere i ducati dell’ Elba alla 
Prussia, la quale risarcirà con opportuni compeosi | 
siogoli pretendenti. Frattanto i gioroali di Monaco 
consigliano all'Austria di non contrariare le intenzioni 
della Prussia e di fare questo sacrifizio, dal quale de- 
riverauno graudi vantaggi alla Germania ed allo stesso 
impero austriaco, che sarà reso più forte contro la 
rivoluzione europea. E lo stesso consiglio è ripetuto 
da una corrispondenza d: Berlino riferita da qualche 
giornale di Parigi, la quale soggiuuge: « che se l'Au- 
stria secondiscende al desiderio della Prussia , potrà 
essa alla sua volta approfittare della alleanza prussia- 
na per ristabilire la sua posizione in Italia e metter 


fine alle usurpazioni piemontesi ». 

Ma se da parte della Germania le sorti sembra- 
no volgere propizie alle pretese prussiane, lo stesso 
von avviene nello Schleswig-Holste:n, dove l’annes- 
sione, sotto tutte le forme, prosegue ad essere non 
troppo popolare. Afche recentemente una assemblea 
di delegati di quelle popolazioni adottò due risolu- 
zioni conteneoti : la pri.sa una dichiarazione di priu- 
cipi in favore della indipendenza dii ducati e della 
sovravità del duca di Augustemburgo; la seconda una 
protesta di rimettersene al duca medesimo ed alla le- 
gale rappresentanza del paese per conchiudere colla 
Prussia 1 trattati che si crederanno convenienti nell'in- 
teresse della Germania. Ciò che rende particolarmente 
degna di nota quest'ultima deliberazione si è che essa 
nov era nel program na primitivo dell'assemblea e mon 
veone presentata al dibattimento se non per chiudere 
completamente la via ad ogni speranza d'annessione. 

A Vienna la commissione delle finanze, dopo uo 
breve aggiornamento, ha ripreso il corso de’ suoi la- 
vori, e credono i fogli che se il mioistero ricuserà 
di aderire alli esigenza della commissione stessa , la 
quale domandò, come è noto , schiarimeuti sulle ri- 
duzioni che il governo conta operare nel bi'ancio , 
essa proseguirà ad esaminarlo senza l'adesione del mi- 
nistero e adotterà quelle riduzioni che crederà dover iu- 
trodurre d'oflicio. Da ciò pertauto si scorge che l’ac- 
cordo è tuttora assar lovtano, e perciò di somma im- 
portanza è il vedere se in ultima analisi la Camera 
adotterà le cifre del ministero 0 quelle della sua com- 
missione di finanza. In quest'ultimo caso, il conflitto 
assumerebbe un carattere assai più grave, poichè il 
governo troverebbesi in aperta opposizione colla Ca- 
mera stessa, né mmarrebbe al gabinett; altro espe- 
diente che di fare appello alla Camera de’ signori e 
prevalersi dell'articolo della costituzione che gli per- 
me'te di fare a meno dell'assenso di una delle due 
Camere. La situazione presenterebbe in questo caso 
uva certa analogia con quella della Prussia , ma ri- 
tengono i giornali di Vieona che il mipistero sia ri- 
soluto di non ispingere taut'oltre le cose. Tantoppiù 
che di questo straordinario imbarazzo del governo ap- 
profitterebbero i partiti estremi dell'Ungheria per sol- 
levare nuove pretese e formulare maggiori domande, 
nel qual modo il ministero perderebbe il frutto di tutta 
la sua operosità e di tutti gli sforzi fatti per giun- 
gere ad una conciliazione. Comunque sia , costatano 
gli stessi giornali ofliciosi di Vienna essere presente- 
mente uccessaria al governo una grande euergia ed una 
somma circospezione per liberarsi dalle molte ditlicoltà 
che si sollevarono sotto i suoi passi. 

Nel seno delle due commissioni del Senato e del 
Corpo legislativo francese vanvo succendosi , al dire 
dei gioruali di Parigi, confereoze tra i ministri e gli 
incaricati di redigere i rispettivi indirizzi, nello sco- 
po di spiegare e conoscere le vedute del governo nelle 
diverse questioni della politica iuterna ed estera. Cre- 
desi che nella prima assemblea la lettura del pro- 
getto e la pubblica discussione debbano aver luogo 
eutro la setlimana correute. Si annuncia in pari tem- 
po che il nuovo progetto di legge sulle società com- 


merciali sarà comunicato prossimamente al Corpe le- 
gislativo. Questo progetto attenua le disposizioni re- 
strittive delle leggi attuali sulle soeietà in accoman- 


dita ed a responsabilità limitata ed 


nuova forma di associazione, le società cooperative, 
che il legislatore ha imitato dalla Germania e dall'In- 


ghilterra nell'interesse delle popolazioni 


Nella Camera de’ comuni a Londra fu letto per 
la seconda volta il 6i2/ del signor Gladstone per la 
soppressione delle restrizioni poste alle Banche di 
emissione. Nei dibattimenti che ebbero luogo in que- 
sta occasione, la legge del 1844 che regola il regime 
delle Banche venne vivamente combattuta e difesa ad 
un tempo. Ma la questione che più vivamente preoc- 


cupa l'opinione pubblica ed il governo 


è quella dei rapporti fra il governo di Washington 
ed il Canadà. L’attitudine ostile del governo federale 
americano continua e il gabinetto inglese teme d'es- 
sere involto quando che sia in nuovi rmbarazzi eogli 
Stati-Uniti. Si afferma che questi hanno intenzione 


tanto. 
inaugura una 


Parigi 
operaie. 


e3i percento. 
Parigi 5. — 


in Inghilterra 


di armare una flottiglia sui laghi che bagnano i due 
Stati , e che l'Inghilterra si apparecchi a fare altret- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


5. — Moniteur: È stato concluso un 
trattato di commercio tra la Francia e le repubbliche 
d'Amburgo, Brema e Lubecca. 

L'interesse dei boni del tesoro è stato ridotto a 3 


gra ha rimesso all' limperato- 
re il diploma di membro dell’Accademia di economia 
politica di Milano. Il ministro messicano ha conse- 
gnato all’ imperatore e al principe imperiale il gran 
collare dell'Aquila messicana. 

lì Moniteur pubblica il rapporto di Duruy con- 
cludente a favore dell'istruzione primaria e obbliga- 
toria. Aggiunge che essendo intenzione dell’ impera- 
tore che il paese provveda da se alla propria edue 
zione, potrebbesi lasciare ai consigli municipali il d 
ritto di votare intorno al modo di mettere in esecu- 
zione la nuova legge. Lo Stato aiuterebbe quei co- 


muni che accettando la proposta della riforma, difet. 
tassero dei mezzi di attuarla. 

Vienna 3.— La Gazzetta Austriaca crede che 
l'Austria abbia dichiarato non poter aderire alle pro- 
poste prussiane. 

Amburgo 3. — La Borsenhalle annuncia che i 
negoziati pel trattato di commercio con la Francia fa- 
rono condotti a buon termine. 

Lisbona 5. — È defini 


3 per 100.... 
4 iper 100... 
Consolidato inglese 


vamente costituito il nuo- 


vo gabinetto sotto la presidenza di Loulè. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 Marzo. 


Domani, martedì 7 marzo, nella ven. Chiesa di 
s. Maria sopra Minerva celebraudosi dai PP. Pre- 
dicatori la festa di s. Tommaso di Aquino, due ore 
prima dell'Ave Maria si: farà il Panegirico di quel- 
l'inclito Dottore di s. Chiesa, e dopo vi sarà la Be- 
nedizione coll’Augustissimo Sagramento. 
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LL eee eee 


Piecola pioggetta nella nowe, neve ai menti vicini. Vento Nord 
forte tulio il giorno. 


OSSERVAZIONIDI VERSE 


METRORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI 


GIUDIZARII 


Ecemo Trib. Civ. di Roua 
Secondo Turno 

Ad ist. del Rio Capitolo della Catte- 
drale di Albano, e per Esso il Prebentar 
sig. Carico D. AndreaOltoni ivi dotto rapp. 
dal Proc. Ferd. Lenzi, 

S'intima agl'infii, che il giorno 40 de- 
cembre del passato anno 1864 è stata t 
scritta all'offic:o delle Ipoteche di Roma 
sentenza emanata dall’ Eccmo Tribunale li 
14 ottobre 1864, colla quale fu ordinata la 
vendita del fondo, di cui si tratta a carico 
di Francesco Loberti,e cio per ogni effetto 
di Legge ec. onde ec. 


Brioni 
Sig. Francesco Loberti debitore pigno- 
rato per affissione, ed inserzione in Gaz- 

zetta stante l'incognito domicilio, 
Oggi 4 marzo 1965 copia del presente 
atto è stata affissa alla Porta dell’ Uditorio. 
Andrea Zecca Cursore 
Ferd. Lenzi Proc. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza di S. E. il sig. Duca D. Pio 
Grazioli domic. nel suo palazzo via delGe- 
sù N. 94 rapp.dal sott. Proc. 

Atteso il Jecreto di contumacia del 
giorno 2 corrente si cita per la seconda 
volta il signor Giovanni Viale d’ incognito 
domicilio a forma del $ 483 a comparire 
dopo tre giorni, per sentirsi condannare 
mediante arresto personale, al pagamento 
di scudi ottanta, e bai 9% prezzo di basset- 
te scaricate dal 14 9Mmbre p. pto al 48 gen- 
maro anno corrente come da documenti ec. 
e per d. somma di scudi 80: YI si rilasci 
sentenza munita delle solite elausule Com- 
merciali di esecuzione provvisoria non o- 
stante appello, e la condanna alle spese. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 

Li 4 marzo 4865 affissa copia alla porta 
dell'Uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 


Ad istanza di Camillo Geraldini doito 
via dell'Orso N. 70 rapp. dal sott. Proc. 
Si deduce a pubblica notizia, che esi- 
stendo questione sulla bottega ed annessi 
in via dell'Orso Num. 98 come da giudizio 
pendente av. questo Trib. civ. 2.° Turno 
fra l'Ist. e Ferdinando Diamantini, qualun- 
que contralto si facesse sulla medesima in 
pregiudizio dei diritti dell’Ist., egli si pro 
testa di ritenerlo per nullo e come non av- 
venuto. Onde ec. 
Antonio Di Rosa Proc. Rot. 


Avendo la signora Margarita de Gre- 
goris vedova del fu Filippo marchese Sa- 
eripante inserita nel Giornale di Roma del 


25 febbraro p. passato una diffidazione, de- 
ducendo a notizia pubblica che la medesi- 
ma è erede usufruttuaria del di lei defonto 
marito e Tutrice e Curatrice ed ammini- 
atratrice dei proprii figli a forma del citato 
testamento in essa iftidazione annunciata, 
il sottoscritto dichiara, che mentre la detta 
difdazione deve ritenersi per inefficace a 
ledere i diritti che egli possiede come cre- 
ditore del sig. marchese Gustavo Sacripante 
di lei figlio erede proprietario del defomto 
marchese Filippo, diritti al suddetto deri- 
vanti da accetiazioni di lettere di cambio 
per le quali va a sperimentare in giudizio 
le proprie azioni contro il medesimo ; nel 
tempo stesso diffida chiunque dallo stipola- 
re col medesimo sig. marchese Gustavo Sa- 
cripante 0 chi per esso qualsiasi contrat- 
to, fino a che sieno tacitati i giudizi pen- 
denti © rimossa interamente ogni ragione 
che oggi renderebbe i suddetti contratti nulli 
o simulati © a danno di esso sottoscr. tto 
creditore e che però protesta fino da oggi 
di volere agire in caso contrario a termini 
di legge contro chiunque 
Roma li A marzo 1865. 
Filippo Teutonici Proc. 


Illmo sig. avv. Lauri Giud. in Econemico 

Ad istanza della signora Margarita ved. 
Voarino nel nome ec. 

In sequela di Decreto del nominato av- 
vocato. 

S'intima il signor Ranieri Pietro per 
affissione ed inserzione a pagare nel termi- 
ne di giorni tre decorrendi dalla data della 
del presente intimo la somma di 


cutorio. 


1l Cancelliere Viola 
Illo sig. avv. Lauri Giud. in Economico 
Ad ist. della sig. Margarita ved. Voa- 
rino nel nome ec. In sequela di Decreto del 
avvocato. 
pa il signor Biagio Severa per 
affissione ed inserzione a pagare nel termi- 
ne di giorni tre decorrendi dalla data della 
consegna del presente intimo la somma di 
scudi 5 e spese quale scorso inutilmente si 
procederà alla spedizione dell'ordine ese- 
eutorio. 


Il Cancelliere Viola 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno È 
Ad istanza del sig. Felice Zaccheo poss: 
dom. in Sezze e che ha eletto domicilio 
pre o il Proc. di Collegio signor Francesco 


S'intima gnor Niccola Zaccheo dom. 
via del Corso N. 462 qual. }'ist. in forza di 
Sentenza dell’Eccino Trib. di Commercio è 
creditore di Vincenzo Quattrucci della som- 


ma di sc. 282 96; si fa perciò precelto ir 
forma di sequestro all’int. di mulla conse- 
gnare al sud. Quattrucci o chi per esso dei 
danari, o effetti, che ritenesse o potesse ri- 
tvnere di proprietà del sud.sino all'ammon- 
tare della somma di sc. 282 96 e delle spe- 
se del presente e successivo giudizio sotto 
pena di doppio pagamento. 

Ad istanza del sig. Felice Zaccheo dom. 
ce rapp. c. s. 

Si notifica al sig. Vincenzo Quattrucci 
dimorante nel regno di Napoli il soprascrit- 
to atto di sequestro per tutti gli effetti di 
legge. 

A marzo 1805. Ho allisso copia alla por- 
ta deil'uditorio. 

Raffaele Bertoni Cursore 


VENDITE] GIUDIZIALI 


In seguito d'ist. avanzata dal Ven.Col- 
legio di S. Antonio delle Missioni de'Mino- 
ri Conventuali, il Trib. civ. di Roma in 
pio turno nel giorno 30 maggio 1863 ema- 
nò Sentenza con la quale fu ordinata la 
vendita giudiz. dei seguenti fondi: ed in 
seguito della produzione effettuata li 17 a- 
gosto 1864 al fasc. n. 2320 del 1862 avanti 
il sud. Trib, del capitolato e degli altri at- 
ti voluti dal $ 1308 del vig. regol., non che 
della produz. dell'aggiunta al capitolato stes- 
so fatta nel sud. fasc. li 8 febraro 1865. 

Nel giorno 18 marzo 1863 alle ore 
41 ant, nell'ufficio della Depos. Urbana posta 
nella piazza del Monte N.33 si procederà alla 
vendita giudiz. de’ seguenti fondi. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto è la ci- 
fra apposta ad ogni fondo desunta in quan- 
to alla casa a S. Niccola a Cesarini dal cer- 
tificato censuario e dalla stima degli au- 
menti risultanti dalla perizia redatta dall’in- 
gegnere sig. Achille Ribecchi prodotta in 
fasc. li 26 gennaro 1864 ed in quanto al- 
l'altra porzione di casa a Monte Giordano 
dal certificato censuario prodotto c. s. 
Casa da cielo a terra posta al vicolo di 
\icola ai Cesarini N. 22 23 e 24 confina. 
coibeni Giovannuccit, Principe Massimo e 
strada. Questo fondo ha un valore censuale 
di sc. 1149 aggiungendo a questa cifra gli 
aumenti risultanti dalla sud. perizia in scu- 
di 1087 50 il primo prezzo per l'incanto 
sarà di sc. 2227 50. 

2. Porzione del terzo piano a sinistra 
della casa posta in via Monte Giordano n. 52 
composto da un vano diviso da tavole ed 
annessi confin. coi beni Annibaldi, e Pro- 
speri sc. 75. 

E ciò salvo e riservato il diritto di pro- 
cedere alla @endita degli altri fondi ipote- 
cati e compresi nella esecuzione fatta ope- 
rare dal Ven.Collegio delle Missioni Istante. 


Francesco Saverio Borghi Curiale di Coll. 
Paoto Bonomi cursore 


Ad istanza dei Nobil Collegio Nazzare 
no e per esso il molto Rev. Padre Ale: 


sandro Checcucci Rettore domiciliato in 
detto Collegio rapp. dal sott. Proc. che cv 
mie creditore iscritto analogamente al $130t 
del vig. Reg. leg. e gindiz. prosiegue gli 
atti dì vendita dell’ infradicendo Fondo già 
iniziati ad istanza dei sig. Domenico Sebre- 
zondi ed Agata Ceccucci Conjugi in forza 
di Sentenza di Vendita emanata dal Trib 
Civile di Roma Secondo Turno ossia turno 
delle Ferie il giorno 30 vttobre 1863 ed in 
sequela della produzione effettuata al fas: 
N. 433 dell'anno 1863 avanti il sullodato 
Secondo Turno il giorno 11 decembre detto 
anno 4863 del Capitolato e degli estratti au- 
tentici dei Registri ipotecarj e del censo. 
ed in sequela della ripetizione degli atti 
fatta dall’Istante Nobil Collegio nel sud. fa- 
scicolo li 21 febbraro 1865. 

Nel giorno $ aprile 1865 alle ore if 

antim. nell’Officio della Depositeria Urbana 
posto nel S. Monte di pietà di Roma si pro- 
cederà alla vendita giudiz. mediante publico 
incanto al maggiore gliore offerente 
dell'infrascritto Fondo insieme a tutti i suo: 
annessi, connessi ec. 
Casa da Cielo a terra posta in Roma 
nel Rione Campo Marzo precisamente in via 
delle Colonnette N. 8 e 9 composta di pia 
terreni, mezzanini e due piani superiori , 
soffitte abitabili, sotterran cortili, pot- 
zo ecc. confinante con i beni degli eredi 
Vitelli, sig. Marta Bussoni vedova Pepe og 
gi Francesco Roncetti, Lorenzo zoleni, 
ed eredi del fu Carlo Ciecaglia salvi ecc. di 
un estimo Censuale di sc. 1325. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello di sopra enunciato di 
sc. 1325 valore desunto dall’estratto dei re- 
gistri censuarj. 

Mariano Baldassarini Proc. 
Carlo Danesi cursore 


— —_———- 
AVVISI DIVERSI 


Ad ist. del N. U. sig. Capitano Teodo- 
ro de’ Baroni Meblem domic. in Frascati 
rapp. dal sott. Proc. 

Avendo |’ istante provveduto ad ogni 
occorrenza della di lui consorte sig. Car- 
lotta, dichiara che mai rieonoscerà qualun- 
que debito si facesse da chiunque, nè qui 
sivoglia vincolazione, o zione di qu: 
lunque benché menoma parte del di Jei ca- 
pitale Dotale, a meno che non siasi ripor- 
tato il di lui consenso scritto e tuttociò 0s- 
serva ad ogni miglior fine ed effetto perchè 
nessuno possa allegarne ignoranza. 


Dario dott. Calisti Proc. 


e e e e Lim r__nn 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il scguente 
In Roma pei un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20 
All'estero, sccondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Rap esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici 


Martedì 7 Marzo 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inscrzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


ROMA 7 Marzo 
PARTE OFFIOCIALE 


La Saxrità' Di Nostao Signore, si è benigna- 
mente degnata di nominare il signor Marchese Spi- 


nello Antinori a Direttore Ger » delle Carceri; 
Case di condauna e Luoghi di Pena. 
— 0404-03-00 


PARTE MONT OPPFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Itelia di Napoli si mostra fortemente impres- 
sionata per alcuni fatti di brigantaggio avvenuti nei 
dintorni dij Nupoli, e precisamente a Frattamaggiore 
Casoria, S. Pietro a Patierno. È per l’Italia gravis- 
simo il vedere non molto luogi dalla città comitive 
che abbiano campo di riunirsi e ehe osino scendere 
sulle strade consolari quasi sotto gli occhi della forza 
pubblica. Ed il fatto acquista maggiormente di gravità 
ripensando, dice l'Italia, che gli avvenimenti brigan- 
teschi verificatisi in precedenza non fecero prendere 
alle autorità misure tali da impedire che si ripetes- 
sero, nè si portò ad essi quella attiva vigilanza dalle 
circostanze richieste. 

—044-£-06-4-04-0— 


Nella relazione presentata al sig. Giskra sul 
bilancio militare dell'Austria pel 1865, si legge che le 
truppe collocate nella parte sud-ovest. dell’ impero, 
comprendente la Venezia, la Dalmazia, la Carinzia, 
la Carniola, il Tirolo e la Stiria, farono considerevol- 
mente aumentate in fanteria, cavalleria ed artiglieria. 
L'eflettivo preventivato pel 1864 è inferiore a quello 
che esiste realmente, di 30 battaglioni di favteria, 12 
squadroni di cavalleria e 3 compagnie di artiglieria, 
cioè di 20,685 uomini e 1,314 cavalli. 

Il relatore aggiunge che questi aumenti straor- 
dinari sono senza motivo, perchè la situazione attua- 
le dell'Europa non autorizza a temere la guerra. 

—La (Gazzetta di Vienna (edizione della sera) ri- 
spondendo a un articolo della Gazzetta della Germa- 
nia del Nord, si dice in grado di assicurare, fondan- 
dosi sulle migliori testimonianze, che la Gazzette s'iu- 
ganna affatto allorchè suppone che il sig. di Metter- 
nich segua una politica divergente da quella del go- 
verno austriaco. Il sig. di Metternich rappresenta 
gl’ interessi dell'Austria, in tutti i sensi, con tanta 
intelligenza con quanto zelo e devozione. 

« Il governo prussiano, soggiunge la Gazzetta di 
Vienna, non vorrà assumersi ia responsabilità della 
posizione finale presa dalla Gazzetta della Germania 
del Nord come il sig. di Mettervich non si assume 
quella delle allegazioni del Memorial diplomatique ». 

—Il foglio militare di Vienua, il Camarade, an- 
nunzia che, verso la metà di giugno, verrà formato 
un campo di manovre di 50 mila uomini, a Bruck, sulla 
Leitha. 

— La Gazzetta uffiziale di Venezia ha per tele- 
grafo da Vienna, 1 marzo: 


La Wiener Abendpost d'ieri anvunzia essere ces- 
sati tutti gl’internamenti; e che Langiewicz è in viaggio 
per la Svizzera. 

—Nelle presenti discussioni della Commissione fi- 
nanziaria della Camera dei deputati d'Austria, il go- 
Verno, a giustificare le varie partite del bilancio della 
guerra, presentò anche una tabella dimostrante lo Stato 
della marina da guerra austriaca, dalla quale rilevia- 
mo che le forze marittime dell'Austria sono attual- 
mente le seguenti: 


| 


Navi di lungo corse, 

1 vascello a elice; 5 fregate a elice ; 5 fregate 
corazzate a elice ; 2 corvette 2 elice ; 7, 6aungniere 
a elice; 3 corvette a vela; 3 bricks a vela; 3 scooner 
a vela; 5 bricks da trasporto. 

Navi da laguna a Venezia. 

5 trabaccoli; 3 vapori a ruote, 6 cannoniere a 
vapore; 3 canmoniere a elice; 5 scialuppe cannoviere; 
1 batteria; 2 batterie galleggianti, 3 penviches; 42 
piroghe; 6 scialuppe davesi; 7 iolle danesi. 

2 poutoni, 1 obusiera, 6 cannoniere a elice , 2 
Vapori a ruote, 2 piroghe , 6 iolle danesi, 2 cauno- 
mere, 3 vapori a ruote, 1 nave oneraria, che trovansi 
sulle acque dei laghi. Oltreciò vi sono . 235 piccole 
navi da trasporto. La somma totale dei bastimenti da 
guerra austriaci ammonta quindi a 394. 

040-400 

La Patrie fa intendere che il governo imperiale 
non domanderà al Corpo legislativo la continuazione 
dei poteri, i quali aveva dalla legge de' 27 febbraio 
e 2 marzo 1858, detta di sicurezza generale , che 
spirano il 31 marzo corrente. 

— Passò da Parigi per Madrid l’uffiziale di mare 
Pastor, aiutante di campo dell'ammiraglio Pereja, co- 
mandante la squadra spagnuola del Pacifico. Egli por- 
ta il trattato sottoscritto col Perù. 


— Il 1 marzo si apri nel miuistero degli affari 
esteri, sotto la presidenza del sig. Drouyu de Lhuys, 
il congresso telegrafico internazionale. Prima i capi 
delle legazioni straniere determiveranno le basi gene 
rali dell'applicazione del principio della tassa unifor- 
me per le comunicazioni telegrafiche; poi delegati 
speciali tratteranno le questioni particolari. Tutti i 
governi stranieri risposero all'invito della Francia. 

— L' Opinion Nationale di Parigi pubblicava il 
24 febbraio un appello fatto agli amici della Polonia 
dal Comitato centrale  franco-polacco e annunziava 
l'apertura di una sottoscrizione a favore dei rifugiati 
polacchi recando un estratto di una relazione fatta al 
Comitato medesimo dal marchese di Noailles. In quel- 
l'estratto affermavasi fra altro che più di due mila 
rifugiati sofirono a Parigi freddo e fame, che la Frao- 
cia li lascia morire, che molti erausi da tre mesi git- 
tati nella Seuna e tre erano morti di fame. Ora lo 
stesso giornale stampa un comunicato del Ministero 
dell’ interno dove si legge così: Per rispondere ad esa- 
gerazioni siffatte basta ricordare che la cifra dei cre- 
diti aperti sul bilancio dello State per soccorsi ai ri- 
fugiati la quale non era per l'anno 1864 che di li- 
re 465 mila è stata portata dal bilancio rettificativo 
del 1865 ad un milione. E il governo attuale non 
meno dei governi che lo hanoo preceduto sarà sempre 
pronto ad aumentare questi sussidì se il numero e i 
bisogui dei rifugiati il richiedano. L'uso di somiglianti 
sussidi si fa, per una tradizione che risale ad oltre 
trent'anni, nel modo il più benevolo e il più solleci- 
to. Qualunque rifugiato provi di trovarsi nelle angu- 
stie riceve un soccorso per procacciarsi i mezzi di 
sussistenza, le vesti, gli stromenti di lavoro, il dana- 
ro per cambiare di luogo secondo i casi. Nissuna mor- 
te per miseria o per disperazione non è venuta a no- 
tizia dell'autorità pubblica, la quale ne sarebbe senza 
dubbio siata informata se qualche decesso fesse av- 
venuto. La Francia si è in ogui tempo mostrata non 
solo caritatevole ma generosa pei rifugiati di tutte le 
nazioni e segnatamente pei Polacchi. Non è certo un 
buon mezzo di sollecitare la beneficenza a lor favore 
misconoscendo ciò che il governo fa per essi ogni 
giorno. 


— La Cina non è più assolutamente la Cina, e 
la sua grande muraglia s'apre da tutti i lati, battuta 
in breccia dalla civiltà europea! L'imperatore del Ce- 
leste Impero accrediterà a Parigi un ttbascîatore, che 
vi risiederà stubilineute. Sarà uo parente di S. M. 
cinese. 

Aoounciasi che Drouyn de Lhuys sottopose all’ap- 
provazione dell'imperatore uno schema di legge per 
la creazione di nuovi agenti diplomatici, che si chia- 
merebbero consiglieri di ambasciata, e che precede- 
rebbero immediatamente i segretari d'ambasciata. Co- 
testa carica esiste già io altre grandi potenze d'Europa. 

— Furono promulgati sul fiaire dello scorso di- 
cembre nella Cocincina francese il Codice Napoleone 
c i codici di procedura civile, di commercio e d’istru- 
zione criminale e penale, salvo le modificazioni intro- 
dottevi da un decreto imperiale del 10 gennaio 1863 
sull'ordinamento amministrativo e finanziario di quella 
colonia e colla riserva di recare in quei codici quel 
le altre modificazioni che il tempo facesse conoscere 
necessarie, 

ee — 

Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra, il sotto- 
segretario di Stato, rispondendo il 27 febbraio ad 
uo’ interpellanza, dichiarò destituita d'ogni fondamento 
la nuova del preteso dispaccie del conte Russell, in 
data del 17 gennaio, nel quale sarebbe detto che, se 
l’Austria permettesse alla Prussia di disporre dei da- 
cati come meglio piacesse alla medesima, potrebbero 
nascere in Europa complicazioni serie; e che i de- 
stini dei ducati non deggiono venir regolati che dalla 
confeilerazione. Nessun dispaceio di simil tenore, disse 
il sig. Layard, fu mai scritto dal conte Russell. 

Alla Camera de'Comuni del 28 il signor Layard 
disse che l'attenziove del ministero si era rivolta alla 
discussione del 23 gennaio nel Senato spagnuolo sul- 
l'abolizione della tratta de’negri. Si rallegrò di vede- 
re gli uomini di Stato spagnuoli riconoscere che la 
continuazione deila tratta con Cuba avea cagionato un 
male enorine, e mavifestar |’ intenzione di provvedere 
immediatamente per metter five alla tratta e far ces- 
sare la connivenza delle autorità di Cuba. Il governo 
inglese è in comunicazione con lo spagnuolo intorno 
a ciò. 

— Il dill del signor Gladstone per la soppres- 
sione delle restrizioni imposte alle Banche di emis- 
sione venne letto per la seconda volta nella Camera 
dei comuni. 

Nel corso della discussione, la legge del 1844, 
fatta da sir Robert Peel, la quale governa le Banche, 
venne attaccata e difesa con pari ardore. 

— Le riduzioni operate nei bilanci della marina 
e della guerra, in Inghilterra, ammontano a 800 mila 
lire sterline, somma che sarebbe abbastanza vistosa 
per soddisfare gli eeovomisti i più esigenti della Ca- 
mera, 

— Presentemente il cotone è abbondantissimo in 
Inghilterra. Nel solo deposito (stock) di Liverpool se 
ne trovano 510,290 balle, il doppio dell’anno passato, 
ragione per cui la merce è in molto ribasso e le ven- 
dite quasi nulle. 

— Leggiamo nel Times: 

Fu pubblicato il preventivo della marina per l’an- 
n0 1865-66. La setnma totale vi monta a lire 10,392,224 
in confrouto di L. 10,708,651 spese l’anno passato ; 
cade risulta un risparmio di lire 316,417. Rispetto 
al numero, havvi pure una dimiouzione di 500 iadi- 
vidui, il totale degli ufficiali, sotto-ufficiali e marinai 
della flotta essendo computato a 38,000 in luogo del 
38,500 ch’erano lo scorso anno. A questi poi van 


aggiunti 7000 tra ragazzi ed adulti addetti al servi- 


zio delle coste in confronto di 7500 che vi erano in | 


quell’anno; talchè risulta un totale di 52,000 individui, 
in luogo di 53,000. I soldati di marina sono in tutto 
17,000, cioè 8000 per il servizio di bordo e 9000 
per custodire le coste, essendo anche questi 1000 di 
meno dell’anno passato. Gl’impiegati civili sulle coste 
da 950 trovansi ridotti a soli 750; cosicchè il totale 
delle forze impiegate dalla flotta e dal servizio am- 
monta pel 1865 66 a 69,750 individui contro 71,950, 
ch'erano l'anoo passato. 
— ode — 

La Camera dei deputati prussiana ha testè ri- 
fiutato il suo assenso ad uvo scambio di territorio 
progettato fra i governi di Prussia e di Sassonia Al- 
temburgo, perchè gli abitanu di due villaggi del du- 
cato di Altemburgo non erano stati consultati sullo 
scambio di sovravità che si voieva loro imporre. 

— La Corrispondenza Zeidler smentisce la no- 
tizia data da qualche giornale che il principe eredi- 
tario di Augustenburgo avesse domandato di essere 
cancellato dai ruoli dello stato civile prussiano. 

— La Gazzetta della Germania del Nord smeu- 
tisce categoricamente l’ asserzione di una corrispon- 
denza da Londra, pubblicata dalla Franee, stando alla 
quale la Prussia sarebbesi impegnata, con un trattato 
segreto, a rinunciare al Nord dello Sleswig, mediante 
uo compenso pecuviario, datole dalla Dauimarca. 

— Ricavasi. dai giornali che il Corpo dei sindaci 
di Prussia per la famosa questione dei titoli alla suc- 
cessione dei ducati ha incominciato ad ordinarsi, Quei 
giureconsulti stanno sotto la presidenza del ministro 
della giustizia e hauno nominato relatore il sig. Hef- 
ter © correlatore il sig. Homeyer, professori entram- 
bi vell’Uoiversità di Berlino e membri della Corte di 
Cassazione e della Camera dei signori. Pare che il 
signor Hefter abbia ivcarico di studiare sopratutto la 
questione dello Sleswig-Holstein e il signor Homeyer 
quella del Lauenbourg, e che già intevdano l'uno e 
l'aliro ai lavori preparatori per istendere pui a suo 
tempo la relazione che dovrà sottomettersi all'esame 
del Corpo dei sindaci. 
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Dall'Aja annunziasi la morte della regina madre 

dei Paesi Bassi Anna Paulovna. Figliuola dell'Impe- 

ratore Paolo di Russia, Anna Paulovna nacque il 7/18 

gennaro 1795 e fu maritata il 21 febbraro 1816 a 

Guglielmo II che regnò nei Paesi Bassi fino al mar- 
zo 1849. 


— etero —— 

Uo telegramma annunziava che la Russia aveva 
mandato doni al Khan di Bocara e faceva aprire una 
strada verso quel Canato. Ora il Jourmal de Saint-Pé- 
tersbourg porta la seguente nota: La telegrafia pri- 
vata ci trasmette da Vienna il seguente dispaccio: 
« Bombay 28 gennaro. — Quattro inviati russi sono 
giunti a Bocara. I russi hanno proclamato a Taschkend 
una contribuzione pei due anni seguenti. Migliaia di 
lavoratori sono arruolati per la costruzione di una 
strada verso Bocara ». Non vi è stato alcun inviato 
russo a Bocara dopo la inissione del generale  Igna- 
tieff nel 1853. È cosa possibilissima che vi abbiano 
di presente non 4, ma 40 o 400 sudditi russi a Bo- 
cara nella stessa guisa che v'ha molti Bocaresi a Oren- 
borgo. Le carovane vanno e vengono liberamente fra 
le due città. Taschkend non è in nostro potere. Sa- 
rebbe adunque cosa assai difficile il levarvi contri- 
buzioni. Duolci poi che sia egualmeote falsa l’ultima 
notizia che riguarda la costruzione di una strada verso 
Bocara. L'esecuzione di somigliante disegno incontre- 
rebbe per inala fortuna difficoltà piuttosto gravi. Bi- 
sogaerebbe, volgendo la strada verso il mare d'Aral, 
attraversare aridi deserti o l’alto e difficilmente pra- 
ticabile pianoro dell'Oust-Ourt, oppure iutraprendere 
la strada in mezzo al paese nemico del Khan di 
Cocand. 
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Il re Carlo XV di Svezia e Norvegia lasciò Sto- 
colma per Cristiavia, dove a termini della costituzione 
S. M. va ogui anno a passare qualche tempo. Durante 
le sua assenza il priocipe Oscar presiede il consiglio 
di reggenza. 

— Scrivono da Stoccolma al Moniteur universe. 

Nella sessione di quest’ anvo la Dieta svedese 
deve deliberare sul progetto reale di riforina costitu- 


zionale, stato presentato al 5 di gennaio 1863. I de- 
putati dei diversi ordini favorevoli a questa riforma 
formarono a Stoccolma un comitato centrale iocarica- 
to di prendere i provvedimenti più proprii ad assicu- 
rarne l'esecuzione. Esso ha pubblicato testè un ma- 
nifesto, il quale, senza dissimulare la grandezza del 
sacrifizio che la nobiltà si debbe imporre, fa un ap- 
pello al patriottismo di totte le classi della società. 
Si sa che giusta l'ordinamento attuale della Monar- 
chia svedese la nazione è divisa in quattre ordini e 
la rappresentanza nazionale formata di quattro distinte 
assemblee che deliberano e votano separatamente. 
L'ordine della ‘nobiltà contiene i copi di sessantanove 
famiglie di couti, centosessantasei famiglie di baroni, 
settecentotrentatre famiglie nobili non titolate. L' or- 
dine del clero contiene sessautasei rappresentanti, di 
cui tredici depututi per diritto e gli altri eletti. L'or- 
dine della borghesia, il quale all'ultima Dieta conta- 
va 69 membri, si recluta in virtù di una ripartizione, 
la quale ha per base alla volta la popolazione, il ter- 
ritorio e nei porti di mare il tonnellaggio della ina- 
rineria mercantile e le rendite doganali. Del resto la 
parola borghesia non ha in Isvezia lo stesso siguifi- 
cato che in altre contrade. Significa essa una classe 
speciale di manifatteri e di mercatanti domiciliati nella 
circoscrizione di una citta e investiti di un partico- 
lare diritto civico. L'ordine della borghesia è adun- 
que formato di deputati delle industrie delle città 
eletti dalle corporazioni e per patenti. Quello dei con- 
tadini, che si recluta per suffragio a due gradi, è 
composto dei rappresentanti di 200,000 contadini o 
proprietari rurali non appartenenti ad alcuno degli 
altri tre ordini. 

Bisogua notare che i letterati, gli avvocati, i pro- 
fessori, brevemente la numerosa classe delle persone 
illuminate, che nov sono nè negoziauti , nè preti, nè 
coltivatori, nè capi di una famiglia nobile, non pos- 
seggono punto in Isvezia diritti politici. Si è calco- 
lato, giusta una statistica compilata alcuni anni sono, 
che, sopra una popolazione svedese di 3,600,000 uvi- 
me, coo una ricchezza stimata 537 milievi di rixdales 
(il rixdale vale 1 franco, 40 cent.) cranvi 1,194,441 
persone con una fortuna di 245 milioni di rixdales, 
che uon erano menomameute rappresentate. Sin dal 
principio di questo secolo fanno nel pubblico viva 
impressione gli inconvenienti di un sistema elettorale 
tanto incompiuto. Il comitato della Costituzione del 
1809 aveva dichiarato che la divisione del potere le- 
gislativo in quattro stati distinti, con diritti di cor- 
porazione e pretensioni esclusive, aveva degli incon- 
venienti. Il Governo stesso espresse parecchie volte 
analoghe idee. Ma, secondo la Costituzione, non c'é 
risoluzione possibile qualvolta due ordini votano in 
un senso e i due altri nell'altro. 

L'accordo della nobiltà e del clero può dunque 
in seno alla Dieta arrestare qualsivoglia riforma e 
così, giusta la stessa statistica, l'opposizione di 27,179 
persone con una fortuna che non oltrepassa 25 mi- 
lioni di rixdales, ha diritto di paralizzare la volontà 
di 2,378,380 persone possedenti 240 milioni di rixda- 
les. La Dieta del 1860 preparò la via ad una rifor- 
ma. L'ordine della borghesia e quello dei coutadini 
avevano sporto al Re petizioni chiedenti che il siste- 
ma della rappresentanza nazionale fosse informato da 
quello degli altri Stati costituzivnali. Re Carlo XV, 
credette suo dovere promuovere un voto eonsentaneo 
alle vere tendenze della pubblica opinione. Il primo 
risultamento fu ottenuto nel giugno del 1862, collo 
stabilimento di un nuovo ordinamento comuuale e 
coll'istituzione io ciascuna provincia di un Landsthing, 
che ha analogia coi Consigli generali dell'Impero frau- 
cese. 

AI 5 di gennaio del 1863 il Re presentò un 
progetto di riforma elettorale redatto giusta i privcipi 
più larghi e più liberali. In viriù del nuovo sistema 
sparirebbe la rappresentanza per ordine. Da quiuc’'in- 
vunzi vi sarebbero due Camere, una alta, eletta per 
nove anui dai membri del Landsthing provinciali, 
dell'età di 35 anni almeno, e possedenti o una pro- 
prietà del valore di 80,000 rixdales , o una rendita 
di 4000 rixdales; una bassa, eletta per tre anni per 
suffragio universale e diretto nelle graudi città, diretto 
o no fuori di queste città, secondo la scelta dei Co- 
MUDI. 

Per essere eletto alla seconda Camera bastereb- 
be aver compiuto 25 anni. Finalmente le sessioni $ 


che oggi sono triennali, si terrebbero da quioc’ionan- 
zi ogni anno e si aprirebbero al 15 di gennaio. 

La prossima Dieta, che deve aprirsi al 15 di 
ottobre, discuterà questo progetto. Nel discorso pro- 
nunciato per la chiusura dell'ultima Dieta, agli 8 di 
dicembre 1863, Re Carlo XV disse « Giusta la Co- 
stituzione voi avete differito alla prossima Dicta la 
decisione del progetto di riforma della rappresentan- 
za nazionale. Spero che dopo averla maturatamente 
meditata, l'opinione del paese ne agevolerà l'appro- 
vazione ». 
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La Gazzetta Ticinese annunzia pel 18 al 21 cor- 
rente marzo un'esposizione a Lugano di una serie di 
campioni di tessuti giapponesi che la legazione sviz- 
zera in quell’ Impero lia mandato in patria a norma 
dei fabbricatori. Fu certamente lodevole il pensiero 
del Consiglio Federale, dice il giornale citato, di man- 
dare tali oggetti anche a Lugano , poiché serviranno 
di norma non solo all’incipiente industria del Canto- 
ne Ticino, ma potranno essere visitati anche dai ma- 
nifattori di stoffe delle prossime città d'Italia. 

o Federale ha fatto un nuovo provve. 
dimento riguardo ai Polacchi che dall'Austria e dalla 
Baviera iutendovo passare iv Isvizzera. Esso ordinò 
al suo rappresentante a Vienva di non concedere ui 
rifugiati polacchi il visto per la Svizzera che: 1. quan 
do nel passaporto è dall' Austria lasciata facolta ai 
latore di recarsi in Francia o nella Svizzera; 2. quan: 
do l’incaricato d'affari abbia la certezza che il passa. 
porto è valido non solo per uscire dagli Stati austria. 
ci ma anche per tornarvi; 3. quando abbia per vero- 
simile che il latore subirebbe una pena grave ri- 
tornando in patria. Quanto poi alla Baviera invitò il 
Governo Reale a non dirigere sul confine svizzero 
nissun rifugiato che non sia munito di un passaporto 
austriaco cel visto dell’ incaricato d' affari svizzero a 
Vienna, perchè in caso contrario il rifugiato sarebbe 
respinto al confine; e a provvedere che i rifugiati i 
quali non vogliano recarsi in Francia non attraversino 
la Svizzera ma siano diretti a Strasborgo per Ulma 
o per Stoccarda. 

OI 


h'Havas Bullier ha da Costantinopoli , 15 feb- 
braio, che Fuad pascià riaunedò le negoziazioni finan- 
ziarie colla casa Laing di Londra. 

Si aggioruarono le misure contro il commercio 
persiano. Sperasi avcora un componimento. 

Si differi la sottoscrizione del trattato di navigs- 
zione sul Danubio, dovendosi appianare alcune difficoltà 
coll’Austria, 
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Stanchi delle battaglic i due governi di Washiuz- 
ton e Richmond hanno cercato testè di ritornare alla 
pace coi negoziati. Il segretario di Stato Sevard e lo 
stesso Presidente Lincoln da una parte e i signori 
A. H. Stepheus, vice presidente, R.M. Hunter e J. A. 
Campbell dall'altra tennero a questo fine, senza ci- 
rattere officiale, due conferenze sopra una nave fede- 
rale velle-acque di Hampton in Virginia. Il Presi 
dente Lincoln metteva per base dei negoziati il ritorno 
all'unione e il Presidente Davis l'autonomia degli Stati 
confederati. Le due parti non poterono intendersi sv- 
pra una delle due proposte preliminari e le trattative 
andarono rotte. 

Di questa grave faccenda i presidenti riferirono 
con apposito messaggio i partieolari alle Camere, 
Abraham Lincoln il 10%, Jefferson Davis il 6 feb- 
braio. \ 

Il messaggio di Lincoln dice sottosopra così : il 
sig. Blair andò a Richmond coll’assenso del governo 
di Washington, ma senza autorità di parlare o di 
adoperare in nome suo. A Richmond Blair ricevette 
il 12 gennaio una lettera di Davis, dove il presidente 
degli Stati Confederati dichiaravasi disposto di spedire, 
malgrado la reiezione di sue proposte precedenti, 
commissari o riceverne per una conferenza intesa ad 
assicurare la pace ai due paesi. Avuta notizia di que- 
sta lettera Lincoln scrisse da Washington 18 gennaio 
a Blair incaricaudolo di dire a Davis esser egli an- 
cora e sempre disposto a ricevere qualunque agente 
gli si volesse inviare. Dato il salvocondotto entrarono 
nelle linee dei federali tre commissari del Sud, i quali 
scrissero tosto una lettera per dichiarare che deside- 
ravane di conferire sulla guerra c sulle condizioni di 
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mettervi fine. Lincoln, presumendo che ogni cosa fosse 
apparecchiata fra Blair e i commissari, spedì incontro 
a loro i! segretario Seward consegnandogli una sua 
lettera del 31 gennaio contenente le condizioni « in- 
dispensabili ». Erano queste: 1. restaurazione dell'au- 
torità nazionale in tutta la superficie degli Stati Uniti ; 
3. ferma persistenza del potere esecutivo degli Stati 
Uniti nella condizione in cui erasi posto nella quistio- 
ne della schiavitù coll’ultimo suo messaggio annuale 
e coi documenti che lo precedettero; 3. non cessa- 
zione delle ostilità altrimenti che col fine della guerra. 

Il presidente mandava poi al sig. Seward un’altra 
lettera dove gli ordinava di non conchiudere nulla, e 
nel tempo medesimo scriveva al generale Grant che 
non dovesse ritardar  puuto le operazioni militari. 
Lincoln stesso fu poco dupo con Seward a Hampton. 
Quivi si tenne invano la prima conferenza perchè i 
commissari del Sud non vollero accettare i tre punti 
cardinali di Lincoln e pretendevano invece il ricono- 
scimento « dell'autonomia e dei diritti popolari che 


sono il fondamento delle loro istituzioni. » Il mattino 
del 3 febbraio i signori Stepheas, Hunter e Campbell 
tornarono a bordo della nave federale e stettero a col- 


loquio più ore col presidente e col segretario di Sta- 
to. Anche questa conferenza fu come l'altra non ofti- 
ciale e semplicemente verbale. Dalla parte dei fede- 
rali si rinnovarono e senz'altro le condizioni già esposte 
e da quella dei confederati non si fece nè accetta- 
zione uè rifiuto di sorta. Questi si condussero in guisa 
dla far credere a Lincoln che rimettessero la quistio- 
ne di negoziati da intavolare sopra l'accettazione delle 
sue proposte a tempo indefinito. 

Dal canto suo il presidente Davis riferiva al Con- 
gresso Confederato più brevemente in questo modo» 
Convinto che il presidente degli Stati-Uviti era di- 
sposto a conferire con agenti non officiali Davis man- 
dò oltre le linee dei Confederati Stephens, Huoter e 
Campbell. Il nemico ricusò di entrare in negoziati 
cogli Stati confederati nè con nissun d'essi separata- 
mente e di concedere loro altre condizioni da quelle 
che possonsi aspettare da un conquistatore; e non 
consente la pace che sopra le basi della sommissione 
incondizionata all'autorità sua, dell’emancipazione de- 
gli schiavi e del dritto pel Congresso federale di dare 
assetto alle relazioni fra le popolazioni bianca e nera 
di ogni Stato. 


Il governo del Paraguay informa con dispaccio 
circolare datato dall’Assunzione 31 decembre i governi 
europei come quella Repubblica siasi veduta costretta 
di rompere il 12 del precedente novembre le sue re- 
lizioni coll’Impero del Brasile e di accettare la guerra 
a cui era stata provocato. Il ministre degli affari 
esteri Jose Berges aggiunge nel suo dispaccio di aver 
ordine dal presidente Lopez di sollecitare i governi 
europei a fare provvedimenti per impedire il recluta- 
mento di loro sudditi nei propri loro Stati o all’estero 
per l’esercito del Brasile durante la guerra che l'Im- 
pero ha suscitato al Paraguay. 

— I fogli francesi recano le seguenti notizie del 
Messico: 

Il gen. Vicario, scomparso da Messico , non si 
ribellò come temevasi. Iuvece il gen. Valdes tentò la 
sorte delle armi a Toluca; ma fu disfatto da una co- 
lonna mista della legione belgica e di truppe imperiali 
messicane. Quasi tutti i suoi soldati, 3 o 400 circa, 
deposero le armi e fecero adesione. 

Il ministro de’ lavori pubblici erasi recato a Vera 
Cruz per istudiare il modo di sanificare e ingrandire 
la città, 

Vidaurri che fu governatore di Nuovo Leon sotto 
Juarez, venne nominato consigliere di Stato in servizio 
ordinario. 

Doveano partire per l'Europa il gen. Marquez e 
il gev. Douay. Il primo , passato qualche tempo a 
Parigi per curare le sue ferite, andrà a Costantingpoli 
cou una missione straordinaria dell'Imperator Massi- 
miliano. 

AI sig. Escandon fu concessa la strada ferrata da 
Vera Cruz a Messico. 

Fu stabilita una compagnia delle Messaggerie im- 
periali messicane, 

— La Patrie smentisce che una colonna di fran- 
cesi sia stata battuta da' messicani ; il che sarebbe 
accaduto, secondo l' Estafette, per una diserzione di 200 
di questi ultimi. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
——ope@8—. 


Quest' oggi nella Camera di Torino il ministro 
Sella deve aver futto la sua esposizione finanziaria e 
proposto quei bilanci rettificati pel corrente 1865 di 
cui il telegrafo trastnise a suo tempo ua riassunto, 
erroneo però in una parte, giacché il deficit oggi 
é indicato maggiore di dieci milioni; e si lusio- 
gano i giornali governativi che le dilucidazioni e 
le proposte del suddetto ministro siano per dimi- 
nuire la sinistra impressione che dotnina attualmente 
riguardo alle sondizioui erariali. Ma in questo favo- 
revole resultato della esposizione ministeriale non ri- 
pongono troppa fiducia i fogli, i quali hunno certezza 
che per riparare possibilmente all’ iogentissimo disa- 
vanzo, più che nelle ragionate ed estese economie, fa 
conto il governo sopra un maggiore sviluppo dei pro- 
dotti che recano le imposte. Ed anzi sulla necessità 
di nuove imposizioni insistono adesso senza mistero 
alcuni di quei fogli che sembrano esercitare una mag- 
giore influenza politica. Il giornale Ze Alpi propone 
e discute a lungo il progetto di uo imprestito forzo- 
so di 500 milioni, intorno al quale espone le sue 
dottrine, concludendo per l'opinione che abbia il me- 
desimo a toccare la ricchezza territoriale e più aa- 
cora la mobile. Naturalmente i giornali di altri par- 
titi oppugnano ogni progetto di tal fatta, ma le loro 


osservazioni e leloro censure nen espongono che come || 


accademico ragionamento, convinti d'altronde che l'ec- 
cessive gravezze già sopportate dal pubblico non sa- 
radno per la Camera motivo bastante a contrariare 
menomamente le nuove esigenze governative. E di 
questa inalterabile compiacenza dei deputati si mostre- 
rebbero, al dire dei fogli, tante riconoscenti e soddis- 
fatti i ministri, da avere in uno degli ultimi consigli 
veutilato il progetto di mantenere in vita la presente 
Camera per tutto il suo tempo legale, che spira sola- 
mente nell’anno 1866. Ma una difficoltà insuperabile 
contro questa ricompensa è la mutazione di capitale, 
imperocchè dall’un cauto nou si possono radunare a 
Firenze i preseuti deputati, ai quali non tornerebbe 
commodo il prendere stanza nella nuova capitale senza 
sapere se verranno rieletti; e d'altro canto non si può 
tenere il Parlamento a Toriuo il giorno 11 del 
venturo giugno, essendo i perentoria pel 
traslocamento della sede goveruativa. Ad ogni modo, 
pare di poco interesse ai giornali indipendenti e di 
nessuna importanza per l' utile pubblico che gli at- 
tuali o altri deputati eletti sotto le stesse iufluenze 
prestino i loro servigi al ministero, e perciò più che 
di ciò che sarà definitivamente deliberato iu tale ri- 
guardo essi si intrattengono delle risoluzioni che di- 
cono adottate testé dal comitato generale di sicurezza 
e difesa dello Stato. In una delle sue recenti aduvan- 
ze, presieduta dal principe di Carignano, esso avreb- 
be discusso intorno alle fortificazioni della città di 
Torino e di tutto il Piemonte; e non è a dire quau- 
to di questa circostanza si prevalgano i fogli mu- 
picipali per iusistere nel loro tema delle minacciate 
invasioni e delle invincibili diffidenze che nelle alte 
sfere piemontesi regnerebbero circa il possibile svi- 
luppo di talune estere alleanze. 


Dalla Germania proseguono a giungere informa- 
zioni intorno al tenore delle proposte fatte dalla Prus- 
sia per risolvere la questione dei ducati, e quello che 
anche oggi ne è detto su questo argomento non di- 
scorda dalle notizie pervenutene e riferite nei giorni 
decorsi, nè ha maggiore autorità , emanando sempre 
dalla dubbia sorgente delle opinioni della stampa. 
Quello che non pare dubbio si è che le condizioni 
prussiane comprendano una convenzione marittima e 
militare, il diritto esclusivo di tener guarnigione a 
Rendsburgo ed a Kiel, il diritto di far leva di mari- 
nai nei ducati, la proprietà del canale fra i due mari 
e fivalmeote la negazione alla Dieta germanica del 
diritto di disporre dello Schleswig, il quale non fa 
parte della Confederazione. Ma incomincia adesso a 
prevalere l'opinione che queste condizioni della Prus- 
abbiano un carattere solamente preliminare e ‘che 


il gabinetto di Berlino le abbia comunicate all'Austria 
come base delle discussioni da iniziarsi fra le due po- 
tenze. Ciò è asserito formalmente dai giornali di Vien- 
na, i quali assicurano essere stato dichiarato dal go- 


verno prussiano che esso non avrebbe esitato a for- 
mulare io modo differente taluni punti delle sue .do- 
mande , in ragione delle ultime comunicazioni coofi- 
denziali, se nong@vesse desiderato di uon tornare di 
nuovo sul E che era già stato redatto ; che 
peraltro era pienamente disposto a tener conto, rela- 
tivamente ai puoti suddetti, del modo di %edere del- 
I° Austria, per quanto ciò fosse possibile, nelle stato 
degli interessi prussiani. 

Comunque sia, chiaramente apparisce dell'indole 
e dalla portata delle proposte prussiane , che questa 
poteaza non ha messo iu disparte i suoi progetti d'an- 
nessione. E ciò posto, non è meraviglia se dui gior- 
nali incominciano a discutersi con maggior fondameoto 
quelle combinazioni che qualche tempo addietro eb- 
bero vita nei fogli parigini , ed alle quali opposero 
dapprincipio una completa incredulità gli altri fogli, 
speciulmente i tedeschi. Tratierebbesi della retroces- 
sione alla Danimarca del nord dello Schleswig , alla 
quale condizione pretendesi che la Francia non avreb- 
be più nulla da obbiettare coutro l'annessione della 
parte tedesca dei ducati alla Prussia. Ma un gioroale 
officioso di Berlino protestò già contro questa combi- 
nazione ed è duopo aggiungere che anche a Parigi 
non si crede probabile voglia il re Guglielmo acqui- 
starsi a questo prezzo il possesso dei ducati, urtando 
così il sentumento militare «ella sua armata ed il seu- 
timento nazionale della Germania. Si rammeota inol- 
tre che, non è molto tempo, i giornali prussiani ac- 
cusarono i gabinetti di Dresda e di Monaco di voier 
cercare appoggio in eslere potenze; è duuque ragie- 
nevole di dubitare che il governo prussiano voglia pre- 
star wano ad uo progetto il quale si presenterebbe sotto 
il patronato dell’estero. 


Intanto però, a meglio comprendere la portata 
della seconda risoluzione adottata a Rensdburgo, cni 
ieri ne occorse di accennare, giova riprodurre il te- 
sto della proposta che era stata primitivamente sotto- 
messa alle deliberazioni dei rappresentanti dello Schles- 
wig Holstein. « Noi ci dichiariamo pronti ad accou- 
sentire, senza pregiudizio per l'indipendenza del paese 
e mediante uu trattato che dovrà essere conchiuso 
dal duca colla cooperazione della legale rappresen- 
tanza dello Stato , ad una più stretta unione, negli 
affari il cui vantaggioso sviluppo non può ottenersi 
né per lo Schleswig-Holsteio né pel rimanente del- 
l’ Alemagna che mediapte una unione di questo ge- 
nere, colla grande potenza tedesca del Nord ». 
In questa proposta nulla evidentemente contenevasi 
che potesse sconcertare i piani del signor di Bi- 
smark; imperocchè era probabilissimo che l'aunes- 
sione fosse conseguenza del trattato la cui prospettiva 
era nei suddetti termini offerta alla Prussia. Ma per- 
ciò appunto l'assemblea sostituì a quella proposta la 
seguente risoluzione da cui la parola umone fu a bello 
studio cancellata. « Noi ci rimettiano al duca ed alla 
rappresentanza del paese per la conchiusioue dei trat- 
tati da negoziarsi colla Prussia nell'interesse della Ger- 
mania ». Si scorge chiaramente dopo ciò che la opposi- 
zione dei governi tedeschi alle pretese del gabinetto di 
Berlino troverà un considerevole appoggio nelle po- 
polazioni dei ducati. 

Pare che la conferenza commerciale fra |’ Au- 
stria e lo Zollverein siasi chiusa con un accordo. An- 
nunciasi infatti che le concessioni reciproche sono de- 
finitivamente convenute e che tutto è pronto per un 
trattato definitivo il quale deve essere sottoscritto 
prima del giorno 15 del corrente marzo. Ma l'indicato 
secordo pare non sia finora tanto esteso quanto si de- 
siderava, giacchè noo porterebbe finora che sugli arti- 
coli delle tariffe delle dogane. Per conseguenza un’altra 
conferenza dovrà più tardi occuparsi di una ceuveo- 
Zione avente per oggetto di sviluppare il commercio 
sulle frontiere. Non è detto però finora in qual epoca 
questa nuova conferenza inizierà i suoi lavori. 


Domani l’altro, secondo le notizie dei giornali 
di Parigi,deve aver principio nel Senato francese la 
discussione dell'indirizzo, che nel Corpo legislativo av- 
verrebbe verso il 12 del corrente. E frattanto si an- 
nuneia che i membri della opposizione di quest’ ulti- 
ma assemblea vanno preparando gli emendamenti coi 
quali contano affermare anche una volta i foro prin- 
cipi e le loro vedute nelle questioni più essenziali 
del governo all’interno e della politica francese all’e- 
stero. Uno di questi emendamenti dovrebbe reclama- 


re di nuovo l'abolizione della legge detta di sicurez- 
za generale; ma, sc deve prestarsi fede alla Patrie, 
esso diverrebbe senza oggetto, non avendo il governo 
intenzione di domandare la proroga di questa legge 
eccezionale, che in virtù di un suo articolo cesserà 
di essere iu vigore il primo del venturo aprile. Stan- 
do poi alle informazioni del Temps, i suddetti de- 
putati si sarebbero divisi in altrettante commissioni 
tra cui avrebbero ripartiti i diversi progetti di legge 
che sono presentemente allo studi». Nulla: sarebbe 
stato ancora deciso ciica le cose d'Italia, ma sureb 
besi convenuto di riportare in campo un emenda- 
mento favorevole agli Stati-Uniti d'America, emenda- 
mento che fu presentato e respinto nel 1861. La leg- 
ge che fissa 1l contingente dell'armata a 100 mila 
uomini darà pure motivo a numerosi emendamenti. Si 
farà in primo luogo osservare, sempre secondo le in- 
formazioni del Temps, che questa cifra è eccessiva, 
avuto riguardo alle dichiarazioni pacifiche contenute 
nel discorso imperiale. Poi, sulla questione d’esone- 
razione che l'opposizione considera come una impo- 
sta, si domanderà che il Corpo legislativo sia. chia- 
mato a fissarne esso medesimo la tossa. Un altro e- 
mendameuto proporrà di accordare facoltà di liberar- 
si da questo debito mediante tanti dodice-imi come 
per le altre contribuzioni. Come misura generale pare 
siasi scelto il progetto di non far firmare gli emenda- 
menti che da cinque membri. 

I torbidi che agitano le isole Ionie e principal 
mente Corfù sono attribuiti dalle corrispondenze di 
Atene all’ostilità delle popolazioni rurali contro i 
proprietari fondiari che risiedono per la più gran parte 
nella città di Corfù. Il ministro dell’ interao si trat- 
tiene tuttora nelle Isole coll’ ivtento di ristabilire l'or- 
dine pubblico, che pare sia compromesso assui più di 
quanto le notizie dei fogli non abbiano fatto supporre. 
Le stesse corrispondenze anvuoziano che il governo 
ellenico ha elaborato un progetto di legge che ha per 
iscopo la divisione delle terre nazionali, conforme al- 
l'articolo 102 della costituzione. Secondo questo pro- 
getto, la metà di queste terre deve servire primicra- 
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mente allo stabilimento delle cioquantamila famiglie 
che le posseggono e le coltivano presevtemente; l’al- 
tra metà sarà ripartita, sotto certe condizioni, fra al- 
tre famiglie di coltivatori. Il ministero spera di crear- 
si, mediante siffatte concessioni, una rendita annuale 
di tre milioni e mezzo , seuza contare il prodotto 
ragguardevolissimo dell’ imposta della decima. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 6. -- La Camera non ha tenuto seduta, 
che fu rimandata a dopo domani. È sununziata la morte 
del general Pivelli. 

Parigi 6. — Nel Senato fu letto il progetto d'in- 
dirizzo. Esso è una parafrasi del discorso dell’impe- 
ratore. Termina coll’applaudire alla politica imperiale 
sì all’interno che all'estero. Giovedì incomincerà la 


discussione. 


BORSA DI PARIGI 


del 6 Marzo. 


3 per 100... 
4. per 100 
Consolidato 1 


INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 
DEI 
VIRTUOSI AL PANTHEON 

Presieduta dal Reggente sig. Pres. Pietro Galli 
la insigne artistica Congregazione pontificia dei Vir 
tuosi al Pantheon ha fatto luogo nelle sue sale alia 
premiazione dei concorsi da lei aperti nel triennio 
1862, 63, 64, proponendovi, com’ è di suo istituto , 
la trattazione di sacri argomenti, ad effetto di onorag 
re colle arti del bello la nostra santa religione, e pro- 
muovere, insieme col vantaggio dell’arti stesse, anche 
il morale miglioramento di coloro che le coltivano e 
l'amano, 

vel concorso biennale gregoriano ha riportato , 
nella scultura, il premio di una medaglia d'oro, del 
valore di scudi ceuto, il signor Crispino Lardani, di 
*onte Brandone (Sabina) gia alunuo dell'Ospizio Apo- 
stolico di S. Michele, ed ora defunto. 

Nei concorsi di esercizio sono stati premiati con 
medaglie di argento: in disegno, | sigg. Filippo Mat- 
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teini, di Civitavecchia ; Stefano !Petacci, romano; 
Luigi Masella, romano; Prospero Piatti, romano : in 
bassorilievo i sigg. Lolovico Seitz, di Monaco ; Al 
| bero Galli, romano ; Giuseppe Santini, romano : in 
architettora i sigg. Pietro Bencivenga, romano; ziulio 
| Podesti, romano; Gabriele D'Ambrosio, romano; (due 
volte ) Francesco Galassini, romano ; Giuseppe D'la- 
rio, romano. ea 
Assistè alla premiazione , in luogo di Si i 
lie Miosuo del Commercio e Belle Arti , il signor 
Commend. Luigi Grifi, Segretario genle del predetto 
Ministero. 
—c—————— = 
PONTIFICIA ACCADI 
DELLA IMMACOLATA CONCE 
DI MARIA VERGINE 
Mercoledì $ marzo, la Sezione delle Scienze Fi. 
losofiche terrà adunanza alie orc 4 1,4 pom. pelle sale 
accademiche poste nel Convento dei Ss. XII Apostoli, 
ed il R. P. Girolamo Cartolano, dei Predicatori, Pre- 
sidente della Sezione, tratterà il seguente argomento: 


Li ragioni filosofiche della espressione nelle let- 
tere e nelle helle arti. 
n ===“ 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
Giovedì 9 marzo 1865. alle ore 5 pomeridiane 
in punto, si terra Adunanza nell'Aula dell’ Archigin- 
vasto della Sapienza, vella quale il Socio Ordinario 
Soprannumero Iilmo e Rio Monsignor Carlo Borgni- 
na, Canonico della Patriarcale Basilica Lateraneose 
e Segretario della Sacra Congregazione della Visita 
Apostolica, leggerà un ragionamento il cui titolo è 
« del Castello e della Chiesa che i Caetani tennero 
nella Via Appia ». 
Pr cret'ur9@99g1(1((: 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


Il giorno di mercolilì 5 del prossimo futuro apri. 
le avrà luogo a forma dello Statuto presso l'ammi- 
ll nistrazione in piazza Aracoeli num. 17 ad un'ora 
pomeridiana la consueta Assemblea generale ; sono 
pertanto pregati i signori Azionisti d'intervenirvi do- 
vendosi trattare di affari di sommo rilievo, e deposi- 
tare le loro azioni come di ordinario tre giorni pri- 
ma del fissato per l'adunanza. 


0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


tutti lasciati da Filippo Valentini morto in 
ina Roma li 20 febbraro p. 


zotta stante l’incognito sno 


con testamento mora ecc. 
aperto in detto giorno per i rogiti del sot- Giuseppe Trombett 
toscritto. 7 marzo 1865. Affissa 
Si deduce eiò a notizia di chianque ge ec 


Nella causa fra la sig. Speranza Mo- 
resca, ed il sig. Moisè Astrologo, 1° Eccmo 
Trib. Civile di Roma in Secondo Turno 


possa avere interesse in detto credito. 


Raff. Bertoni Cursore 


Pietro Corazzi in seguito di sen 
tenza _di vendita emanata a loro favore dal 
l'Eccmo Trib. ciy. di Roma 2° Turno nel- 
l'adienza del sirio 4 aprile 1863. non 
che in seguito dellà, produzione effettuata 
avanti il lodato Trib. li 24 Agosto detto 
anno nel fase. N. 110 del 1563 tanto del 


domicilio, e di- e dal sig 


i proc. rotale 
forma di leg- 


nell'udienza del giorno 12 decembre 1864 
ha emanato la seguente Sentenza = ll Tri- 
bunale dichiara farsi luogo a favore della 
Istante Speranza More.ca all’ assicurazione 
della sua dote di scudi 400 e quarto dota- 
le in scudi 100. Ordina che di tutti i beni 
mobili, credit, diritti, ed azioni spettanti al 
citato Moisò Astrologo venga fatta la de- 
scrizione giudiziale col ministero del Can- 
celliere. Ordina che 1 mobili strettamente 
i nil ino alla Istante come de- 
giudiziale per uso suo e della 
miglia, che gli altri mobili siano venduti 
al pubblico incanto, ed il prezzo venga in- 
vestito per l'assicurazione del sud. credito 
dotale fino alla concorrenza della somma 
itratta, condanna l’Astrologo alle spese, e 
il Giudice sig. avv. Lattanzi. 
Notificata ed affissa a forina di leyge. 
Niccola Cecchini Pros. 

Nel giorno di sabato 41 corrente alle 
ore 10 ant. nel secondo piano della Casa 
posti via Marguita num. 17 col 
ministero dell’infrascritto Notaro e coll’ope- 
ra dei respettivi perili @ sotto tutta le ri- 
serve di ragione @ di legge si darà princi- 
pio al legale inventario dei beni ed effetti 


Roma 7 marzo 1863. 
Pietro Dott. Fratocchi Not. 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


L’Eccellentissimo Tribunale di Commer- 
cio di Roma ha emanata la seguente Sen- 
tenza. Nella causa iscritta ia Prot. dell’ an- 
no 1865 n. 596 fra I'Ilmo sig. Conte Luigi 
Latini Macioti, possid. dorito a Velletri rap. 

ig. Gius. Trombetti Proc. , contro il 
sig. Giovanni Viale R. C. contumace. Sulla 
istanza per il pagam. di sc. 63 63 ecc. Vi- 
sto ecc. Cons'derando ecc. Invocato ecc. Il 
Trib. condanna anche con arresto persona- 
le Giov. Viale al pagam. di sc.63 69 ed alle 
spese, ordina la esecuzione provvisoria non 
ostante appello, e delega il Giud. sig. Al- 
bertazzi. Proferita nella udienza delgno 20 
febb. 1865. Redatta, e tassate le spese fin 
sc. 41 18, oltre l'importo della presente 
Sentenza, e notifica questo gio 2 marzo d. 
anno = A. avv. Bruni Presid. = P. Alber- 
tazzi Giud.= M. Jacobini Giud. supp. = Pel 
Canc. sig. Porta, Vincenzi Commesso. 

E Si notifichi la presente Sentenza ecc, al 
sig. Gio. Viale per affiss., ed inserx. in Gaz- 


R. P. D. Sbarretti 
Centumcellarum Redditionis Ralionum 
Intimetur infris qualiter fuit interposita 
appellatio a Sententia R. D. Vicarij Gene- 
ralis Centumcellarum diei 14 decembris1864. 
Ideo citentur iidem ad comparendum post 
duodecim dies, et praevia ejusdem infirma- 
tione sua reformatione declarari constare de 
bona et legitima redditione rationum haeri 
ditatis beneficiatae q.m Canici Aloisi: Ma 
et Insiantes absolvi ab omnibus ex.so inde- 
js cum condemnatione ad expensas. 
Instantibus DD. Francisco, et Josepho Fra- 
tribus Maggi degen. Tulphis pro quibus D. 
Christ. Tuccimei Proe. Di 
Creditoris incerti haereditatis dicti Canco 
Aloisii Maggi per insertionem. 
Crist. Tuccimei Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Ad ist. della sig. Annunziata Bonelli e 
Pietro Stich conjugi possid. domic. in via 
Mario de' Fiori n. 46 creditori iscritti sopra 
il seguente fondo, i quali a senso del 91308 
del vig. Reg. di Procedura intendono pro- 
seguire gli atti di vendita iniziati dai sigg. 
Domenico e Teresa Corazzi nei nomi ecc. 


capitolato che dei certificati delle Ipoteche 
e del Censo. 

Nel giorno 18 marzo 1865 alle ore 11 
ant. nella pubblica Depositeria Urbana po- 
sta sulla piazza del Monte n. 33 si proce- 
derà alla vendita giudiz. col mezzo del pub- 
Blico incanto del segnente fondo da deli 


berarsi al maggiore offerente. Il pio pres- 
de 


sunto tanto 
dotto, che dalla Perizia redatta dall’ inge- 
gnere sig. Achille Rebecchi prodotta in d. 
fasc. li 46 luglio 1863. 

Utile dominio della casa da cielo a ter- 
ra posta nella via di Tordinona distinto dai 
civ. N. 120 al 122 lett. A che rivolta al vi- 
colo Vecchiarelli segnata N. 4 composta di 
ni terreni e tre piani superiori e soffitte 
abitabili confinante con le vie di Tordino- 
na e Vecchiarelli e le proprietà Raggi © 
Bardi salvi ecc, Questo fondo è gravalo 2 
favore dei sig. Corazzi dell'annuo perpetuo 
canone di scudi 210 che il Perito detrasse 
dalla stima che è risultata del valore di 
sc. 860. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


AU 


Continuazione e fine della Terza Nota delle 
Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte in 
Roma e dalle Confraternite aggregate nell’ ot- 
tobre 1864. Vedi Supplemento al n. 42. di 
martedì 21 febbraio 1865. 


Elisa Cartonî domanda la S. Benedizione ed offre 
perNovembre bai. 20—Angela Cartoni vedova Ro- 
molini, aggregata, implora la S. Benedizione del 
S. Padre ed offre per Novembre scudo 1 — 
Domenico Nesti, aggregato, per Novembre bai. 20— 
Vincenzo Renzi e sua moglie id. bai. 20 — Pietro 
Silvestri id. bai. 10 — Leone Nardoni id. bai. 30— 
Filippo Giovannetti id. bai. 40 — Famiglia Ponti. 
aggregata, bai. 10 — N. N. id. bai. 40 — Da pa- 
cem, Domine, in diebus nostris, non est alius qui 
pugrat pro nobis, nisi Tu Deus noster = 36. cf 
ferta del Sacerdote N. N. se. 1 — Sedebit Deus 
in judicio et dabit imperium Christo suo bai. 30t— 
Rio Parroco di S. Caterina della Rota D. Giusep- 
pe Sparagana, aggregato, per Settembre, Ottobre, 
e No re se. 3 — Pietro Balzani id. se. 3 — 
D Luigi Balzani id. bai. 15 — Fratelli Sciolette 
id. bai. 15 — Fratelli Cagiati id. bai. 15 — Fra- 
telli Balzani id. bai, 15 — D. Niccola Lattanzi id. 
bai. 15 — D. Agostino Kofler id. bai. 15 — D. 
Antonio Scalpelli idem bai. 15 — Raffaele Batti 
stini id. bai. 3 — Sorelle Battistini id. bai. 12— 
Canonico 1). Francesco Illuminati id. se. 1 50 — 
Girolamo Poggiali idem bai. 15 — P.M Giusep- 
pe Lombardi de’ Servi di Maria, aggregato , per 
Novembre bai. 20 — P. M. Sostegno Fara idem 
bai. 20 — P. Filippo Ceccarelli id. bai, 10 — 
D. Tommaso Beretti id. bai. 10 — Sebastiano Cel. 
la id. bai. 10 — Ercole Bottoni id. bai. 10 — 
Michele Martini id. bai. 60 — Casimiro Luigioni, 
aggregato, per Novembre e Decembre bai. 40 — 
Sacerdote Pietro Paolo Incelli, aggregato bai.10— 


Sacerdote Francesco Canonico Fabbiani di Città 
della Pieve id. bai. 10 — Giacinto Carboni idem 
bai. 10 — Vincenzo Cecchini di Chiusi id. ba- 
iocchi 5 — Conte Carlo Navasquez di Lucca id. 


bai. 5 — Letizia Pallotta di Orvieto id. bai. 5 — 
Luigi Della Vecchia di Orvieto id. bai. 30 — Cav. 
Francesco Ceccarelli id. bai. 30 — Maria Cecca- 
relli id. bai. 10 — Nazarena Petroletti domestica, 
id. bai. 5 — L. N. N. id. bai. 5 — Contessa Ma- 
rianna Negroni id. bai. 10 — Generale Giuseppe 
Szymanowski Polacco mensile per Novembre scu- 
do 1 — Il Superiore della Congregazione Polacca 
di San Claudio id. se. 1 — Conte Teodoro Rodo- 
ski Polacco id. sc. 1 — Famiglia Gabellini, ag- 
gregata, bai. 50 — Famiglia Tosti bai. 20 — Fa- 
miglia Chinozzi bai. 10 — Monaci Cisterciensi di 
S. Croce in Gerusalemme, aggregati per Ottobre 
e Novembre sc. 3 — Ven Monastero di S. Lo- 
renzo Pane e Perna id. sc. 3 — Detto delle Tor- 


chine id. sc. 2 — C. C. id. bai. 20 — S. M. e 
V. M. id. bai. 10 — Annunziata Carafa id. ba= 
iocchi 20 — (Canonico D. Luigi Sbordoni idem 


bai. 40 — D. Giuseppe Margutti id. bai. 20 — 
Maddalena Margutti id. bai. 10 — Famiglia Sbor- 
doni id. bai. 20 — Pietro e Giuseppe Sbordoni 
id. bai. 20 — Maestro Settimio Battaglia idem 
bai. 20 — Contessa Marianna Antonelli id. baioc- 
chi 20 — Caterina vedova Ojetti id. bai. 10 — 
Gabriele Egidj id. bai. 10 — Adelaide Seotto id. 
bai. 10 — Chiara Bruscolini id. bai. 10 — Carlo, 
Rosa e Paolina Broggio id. sc. 2 — Una famiglia 
Romana che ad onta di qualunque convenzione dei 
nemici della Chiesa confida vederne presto il trion- 
fo, offre se. $— Luigi Borgognoni, aggregato, per 
Novembre bai. 20 — Natalina Borgognoni id: ba- 
locchi 10 — Maddalena e Maria Concetta Borgo- 
gnoni id. bai. 10 — Emmanuele Borgognoni id. 
bai. 10 — Rosa Borgognoni id. bai. 10 — Salva— 
tore Borgognoni id. bai. 10 — Giuditta Borgogno- 
ni vedovaClarini id. bai. 10 — Anna Clarini id. 
bai. 5 — Serafina Borgognoni in Mattias idem ba- 
loc. 5 — Ignazio Mattias idem bai. 5 — Giuseppe 
Mattias idem bai. 5— Alessandro e Maria Concetta 
Mattias idem bai. 5 — Pietro Celli id. bai, 20 — 

fronica Vannucci povera donna di servizio idem 
hai. > — Annunziata Blasi povera donna di ser- 
“izio idem bai. 5 — Un suddito fedele offre al 
S. Padre in onore dell’Immacolata id. bai. 10 — 


Lucia, Maria, Teresa ed Aona Gioacchini id. ba-- 
iocchi 20 — Filippo Gioacchini idem bai. 10 — 
D. Giovanni Maria Giordani, aggregato sc. 1 — 
Francesco Giordani id. bai. 50 — Giuseppe Gior- 
dani idem bai. 10 — Luisa Giordani id. bai. 10— 
Rosa Chiari id. bai. 2 4 — Maria Rosa Leonardi 
id. bai. 2} — Fortanata Gori id. bai. 23 — Rocco 
Baldassarini id. bai. 10 — Francesco Salviucci id. 
bai. 10 — Comunità de’ Sordo-muti id. sc. 1 50— 
Detta delle Sordo-mute id. sc. 1 50 — Monaste- 
ro di S. Norberto id. sc. 1 50 — (Comunità di 
S. Alfonso id sc. 1 — Monastero di S. Filippo 
Neri all'Esquilino id. se. 1 — Rosalia vedova Ga- 
dotti id. bai. 20 — Confundantur et revereantur 
qui pu t adversum Te = N. N. id. bai. 20 — 
Don Tommaso di Napoli, aggregato, per Ottobre 
bai 20 — Donna Isabella Caracciolo Duchessa di 
Brienza id. bai. 20 — D. Michele Caracciolo Du- 
ca di Brienza id. bai. 30 — Giulia Capecelatro 
Duchessa di Siano idem bai. 20 — Giuseppe Ruffo 


Scaletta id. bai. 40 — Carolina Ruffo Principessa 
di Monteroduni id. bai. 50 — Giovanni Pignatelli 
Principe di Monteroduni id. bai. 50 — Francesca 
Pignatelli idem bai. 10 — Maria Giuseppa Pigna- 
telli id. bai. 10 — Francesca di Paola Pignatelli 
idem bai. 10 — Alfonso Pignatelli id. bai. 20 — 
Luigi Pignatelli Principe di Sepino id. bai. 50 — 
Giovanni Pignatelli id. bai. 10 — ( ina Pigna- 


telli id. bai. 10 — Marianna Pignatelli id. bai. 10— 
Riccardo Pignatelli idem bai. 10 — Prospero Di- 
gnatelli idem bai. 20 — Vittoria De Sangro Prin- 
cipessa di Scpino id. bai. 50 — Marchesa Miche- 
le Imperiale id. bai. 50. —- Marchesa Giulia Im- 
periale Sanseverino idem bai. 30 — Alfonso Im- 
periale idem bai. 10 — Carmela Imperiale idem 
bai. 10 — Barone Camillo Nolli id. scudo 1 — Ba- 
ronessa Luisa Nolli id. bai. 50 — Maria Nolli id. 
bai. 20 — Conte Antonio Bianculli id. bai 50 — 
Contessa Stefana Bianculli id. bai. 30 — Giovanna 
Bianculli id. bai. 10 — Domenico Bianculli id. ba- 
iocchi 10 — Giulia Bianculli id. bai. 10 — Vit- 
toria Bianculli id. bai. 10 — Marchesa Sofia Me- 
dici di Marignano idem bai. 20 — Geltrude Ven- 
turelli idem bai. 20 — Marchese Francesco Ruffo 


id. bai. 50 -— Agata Ruffo id. bai 10 — Erne- 
stinaRuffo id. bai. 10 — (Gennaro Ruffo id. ba- 
iocchi 10 — Alfonso Ruffo bai. 10 — Concetta 


Ruffo idem bai. 10 — Virginia Ruffo id. bai.10— 
Marchese di Castelnovo id. bai. 40 — Marchesa 
di Castelnuovo idem bai. 20 — Maria De Mandato 
id. bai. 20 — Principe di Montemileto idem scu- 
do 1 — Duca di Popoli id. scudo 1 — Paolo Al- 
bertazzi id. sculo 1 — Luigi Albertazzi id. scu- 
do 1 — Annibale Albertazzi id. scudo 1 — Gae- 
tano Albonetti, aggregato, per Novembre bai 
Fratelli Canestrelli collettori id. bai. 50 — A. C. 
idem bai. 5 — N. D. A. idem bai. 5 — Fedele 
Koller id. bai. 5 — Expecta, Domine viriliter age= 


N. N. id. bai. 5 — Pietro Navone id. bai. 5 — 
Giuseppe Petraglia id. bai. 5 — Francesco Pog- 
giali id. bai. 5 — Rosa Pozzi id. bai. 2 4 — Ce- 


sare Persiani idem bai. 10 — Luigi Persiani idem 
bai. 5 — G. R. idem bai. 10 — L. S. idem ba- 
iocchi 10 — Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — Te- 
mistocle Sebregondi id. bai. 2 5 — Maddalena Ta- 
gliaferro id. bai. 5 — Audrea Tonti id. bai. 5 — 
F.V. id bai. 5 — Annamaria Vagnuzzi idem ba- 
iocchi 10 — Rosa Massaruti idem hai. 10 — Au- 
gusto De Cupis id. bai. 5 — Gaspare De Roma- 
nis idem bai. 5 —- Augusto Menchetti idem ba- 
iocchi 10 — Vincenzo Marini id bai. 5 — Deus 
superbis resistit = N. N. id. bai. 10 — Raffaele 
Porri id. bai. 15 — Luigi Giorgioli id. bai. 5 — 
Luigi Maria Persiani idem bai. 10 — Valentino 
Albrecht id. bai. 5 — Giuseppe ed Attilia Bonu- 
glia id. bai. 10 — Salvatore Bedoni id. bai. 10 — 
Antonio Belletti id. bai. 20 — Camillo Beccari id. 
bai. 15 — Aona Blasi id. bai. 5 — Giovanni ed 
Angela Buri id. bai. 7 — Felice Cadamartoli id. 
bai. 2 t — Luigi, Carolina ed Antonio Calisti id 
bai. 30 — Adelaide Cecconi il. bai. 20 — Gior- 
gio Clausen id. bai. 5 — Antonio Clausen idem 
bai. 5 — Pietro Cremaschi id. bai. 20 — Maria 
De Angelis idem bai. 3 — Francesco e Francesca 
Ferrajoli id. bai. 10 — Tenebrae Eum non com- 
prehenderunt = N. N. idem bai. 20 — Tu verus 
Emmanuel = N. N. id. bai. 20 — Felice Grazio- 
si id. bai. 60 — Maria Guglielmotti id. bai. 5 — 
Camillo Lorè idem bai. 10 — Marianna Lami id. 
bai. 5 — Sante Marini idem bai. 10 — Egidio 
Manerfi idem bai, 5 — In Te, Domine, speravi; 
non confundar in aeternum = N. N. id. bai. 29 — 
Raffaele Molinari id. bai. 10 — Vincenzo Novelli 
id. bai. 10 — Salvatore e Caterina Papeschi idem 
bai. 10 — Carlo Palma id. bai. 5 — Paolo Pieri- 


ni idem bai. 30 — B. Q. id. bai. 20 — Madda- 
lena Ruggeri id. bai. 5 — Pietro Romanelli id. 
bai. 5 — Una Madre di numerosa famiglia idem 
bai. 10 — Domenico ed Orsola Reggiani id. ba- 
iocchi 5 — Luigi Randanini idem bai. 20 — Se- 
miramide Randanini id. bai. 10 — Geltrude Rar- 
danini idem bai. 5 — F. S. = C. S. id. bai. 20— 
Giovanni Steffen idem bai. 5 — Nicola Schmid id. 
bai. 10—Domine exaudi orationem meam = N.N. 
id. bai. 10 — Clamor meus ad Te veniant = N.N. 
id. bai. 5 — Domine miscrere mei N.N. id. bai. 1v— 
Anna Zangrilli id. bai. 5 — Carlo Carfagna id. bai. 5 
— Agnese Alfani id. bai. 10 — Bernardino Petrucci 
id. bai. 5 Teresa Petrucci id. bai. 5 —- Domenico 
F. id. bai. ortunato Finocchioli id. bai. 10 — 
Francesco Santocchi id. bai. 5 — (C. A. i 
iocchi 20 — ncesco Petrucci id. bai 
vanna Alfani id. bai. 5 — Vincenzo Strengari id. 
bai. 5 — Francesco Bernardini id. bai. 10 — G. 
B. A. id. bai. 10 — Collegio Romano id. sc. 2 — 
Gioacchino Ebespacher id. bai. 5 -- Avv. Ludo- 
vico Scerra idem bai. 20 — Marco Biasotti idem 
bai. 10 — Paolo Mucchielli id. bai. 5 — N. N. 
idem bai. 5 — Vincenzo Fortunati id. bai. 5 — 
Francesca ved. Panvini Rosati id. bai. 10 — Ste- 
fano Colonna Spedizioniere Apostolico id.bai 31 — 
Teresa Colonna id. bai. 20 — Giuseppe Bianchi 
Bolognese id. bai. 5 


5 — Francesco Battista Rosati 
id. bai. 40 — Giovanni Panvini Rosati idem ba- 
iocchi 10 — Conte Antonio Mangelli id. bai. 20 — 
T. B. idem bai. 29 — Convento di S. Carlo alle 


— Salvatore Micali id. bai. 20 — Maria 
id. bai. 20 — Sofia Taigi idem bai. 20 — 
vatore Costantini idem bai. 10 — Margarita 
Quaglia id. bai. 10 — Famiglia Buonori id. ba- 
iocchi 20 — Pietro Jacometti id. bai. 10 — Lo- 
renzo Casali id. bai. 10 — Ad onore dell'Imma- 
colata Concezione, cui raccomando caldamonte il 
sollecito trionfo della causa del Sommo Pontefice, 
della S. Chiesa e la lunga conservazione del Pa- 
pa-Re implorando, o Santo Padre, la vostra pa- 
terna Benedizione bai. 50 — Teresa Contini, ag- 
gregata, da Luglio a tutto Decembre bai. 60 — 
Paolo Cardoni, aggregato , da Novembre 1864 a 
tutto Aprile 1865 bai. 30 — Teresa Cartoni, ag- 
gregata, per Novembre bai. 30 — Pietro Cestelli 
id. bai. 20 — Teresa Cestelli id. bai. 10 — Lui- 
sa Bianchi id. bai. 10 — S. B. id. bai. 5 — Fe- 
lice Cometti, aggregata, bai. 5 — Maddalena Ca- 
valletti id. bai. 20 — B. T. C. M. id. bai. 20 — 
Camilla Tabo id. bai. 10 — Tu es, Domine, spes 
mea = N. N. id. bai. 30 — Andrea Busiri ag- 
gregato bai. 10 — Bianca Busiri id. bai, 10 — 
Teresa Busiri id. bai. 10 — Giulio Busiri idem 
bai. 10 — Matilde Busiri id. bai. 10 — Anna 
Busiri id. bai. 10 — Luisa Basiri id. bai. 10 — 
Francesco Busiri id. bai. 5 — Gustavo Piccoli id. 
bai 5 — Giuseppe Pericoli id. bai. 10 — Pietro 
Gianelli id. bai. 5 — Gustavo Oddi id. bai.10 — 
Giuseppe Farinetti id. bai. 10 — Camillo Ciauelli 
id. bai. 5 — Vincenzo Farinetti id. bai 10—Ca- 
millo Barluzzi id. bai 10 — Teresa Barluzzi id. 
bai. 10 — Filippo Porena id. bai. 5 = Gioac- 
chino Pediconi id. bai. 10 — Augusto Poggi id. 
bai. 10 — Salvatore Devoti id. bai. 25 — Ar- 
cangelo Folchi id. bai. 20 — Anna Cavalletti Fol- 
chi id. bai. 20 — Giuseppe Folchi id. bai. 10 — 
Stanislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Folchi id. 
bai. 10 — Geltrude Firenze id. bai. 10 — Ba- 
ronessa Luisa Cappelletti id. bai. 30 — Barone 
Filippo Capelletti id. bai. 20 — Cav. Benedetto 
Capelletti id bai. 20 — Maria Massimi id. ba- 
iocchi 5 — Enrica Massimi id. bai. 5 — Fran- 
cesca Massimi id. bai. 5 — Maria Bellingozzi id. 
bai. 5 — Rosa Pasquali id. bai. 5 — Caterina 
Tomati id. bai 15 — Francesco Spada id. ba- 
iocchi 10 — Cecilia Dell'Armi id. bai. 5 — Dio 
vi renda felice e tranquillo, Santo Padre, e con 
Voi tutti i vostri figli = N. N. id. bai. 5 — Dio 
vi renda lunga e prospera vita = N.N. id. baioc. 
chi 5 — Ab ira, odio et omni mala voluntate, li 
bera nos Domine = N. N. id. bai. 20 — Piccola 
è l'offerta, ma grande è il cuore di chi la fà = N. 
N. id. bai. 5 — Monsignor Serafini Uditore di S. 
Rota, aggregato, per mesi quattro sc. 2 — Mon- 
signori De-Witten, Sbarretti, Pellegrini o Nardi, 
Uditori di S. Rota, aggregati, per un mese sc. 2— 
Cavaliere Stanislao Colacicchi e famiglia sc. 1.60— 
Giacinto Colacicchi , aggregato, da Agosto a tutto 
Novembre bai. 80 — Teresa e Vincenzo Scifoni 
id. bai. 40 — Gaspare Scifoni id. bai. 20 — Ma- 
ter admirabilis, ora pro Pio = Una Signora idem 
bai. 80 — Marianna Ambrosi Tommasi, aggrega- 
ta, da Settembre a tutto Decembre scudi 2 — 


Mater Immaculata , ora pro Pio = Una Signora, 
aggregata, a tutto Novembre scudo 1 20 — Sig. 
Principe Corsini, aggreg., per un semestre a tutto 
Decembre scudi 6 — Signora Principessa Corsini 
id. scudi 6 — Signora Marchesa Corsini id. scu- 
do 1 80 — L'arma poderosa di San Domenico 
riporti quanto prima il trionfo, come lo conseguì 
la corona del Rosario = 


in mano a San Pio V.= 
Monsignore di Bagnorea offre scudi 20 — Don 
Pietro Romanini, domanda | 


la Santa Benedizione, 
offre se. 1 — Giovanni Bruni 


sc. 1 — Tenente 
Antonio Pierantoni bai. 20 -— Giuseppe Ciampi , 
aggregato, per Ot 


tobre e Novembre baioc. 40—- 
Caterina Ciampi id. bai. 20 — Anna Maria Ciampi 
idem bai 20 — Agnese Ciampi idem bai. 20 — 
Capitano Francesco Baldacchini collettore 


bai. 30— 


Offerte del Collegio Nazzareno delle Scuole Pie 
di ROMA 


Rino P. Alessandro Checcucci Rettore, aggregato, 
per Agosto, Settembre, Ottobre e Novembre ba- 
jocchi 80 — P. Pietro Taggiasco id. bai. 40 — 
P. Agostino Farnocchia id. bai. 40 — P. Angelo 
Molle id. bai. 40 — P. Agostino Nuvolunì idem 
bai. 40 — P. Giovanni Nuvoloni id. bai. 40 — 
P. Giuseppe Rolletta id. bai. 40 — P. Giuseppe 
Nordio idem bai. 40 — Ch. Filippo Rolletta, ag- 
gregato, per Novembre bai, 10 — Ch. Gaetano 
Sodini, aggregato, per Agosto, Settembre, Ottobre 
e Novembre bai. 40 — Ch. Francesco Mastrovito 
id. bai. 40 — Ch. Federico Maggi id. bai. 40 — 
Ch. Alfonso De Angelis id. bai. 40 — Ch. Luigi 
Taggiasco id. bai. 20 — Fr. Felice Giangiacomo 
id. bai. 80 — Fr. Lorenzo Bianchi id. bai, 20— 
Fr. Vincenzo Turiziani id. bai. 20 — Paolo Lez- 
zani Convittore id. bai. 80— Pio Bartolini idem 
bai. 20 — Achille Bartolini id. bai. 20 — Luigi 
Bartolini id. bai. 20 — P. S. id. bai. 80 — Pio 
Floridi id. bai. 20 — Ludovico Floridi, aggreg., 
per Agosto, Settembre, Ottobre e Novembre ba- 
jocchi 20 — Giuseppe Zaccheo idem bai. 20 — 
Vincenzo Zaccheo id. bai. 20 — Teodosio Nena- 
rubea id. bai. 80 — Enrico Bascggio id. bai. 60 
— Giuseppe Milella id. bai. 80 — Niccola Lais 
idem bai. 20 — Augusto Lais idem bai. 40 — 
Filippo Lais idem bai. 20 — A. N. id. bai. 40 
— Giulio Cecchini id. bai. 25 — Giovanni Datti 
id. bai. A0 — Francesco Zaccheo id. bai. 40 — 
Cesare Pace id. bai. 80 — Giovanni Milella id. 
bai. 40 — Augusto Marefoschi idem bai. 80 — 
Luigi Olivetti id. bai. 40 — Italo Pio De Praetis 
idem bai. 40 — Luigi Cecconi idem bai. 40 — 
Marco Napoleoni id bai. 20 — Giugno Dei idem 
bai. 40 — Pietro Landoni id. bai. 40 — Decio 
Morichi id. bai. 40 — Achille Morichi id. bai. 40 
— Gustavo Guarnieri idem bai. 20 — Odoardo 
Guarnieri id. bai. 20 — Guido Borgogelli idem 
bai. 20 — Michelangelo Borgogelli id. bai. 20— 
Gio. Battista Borgogelli id. bai. 20 — F. N. id. 
bai. 40 — Prospero Marefosci idem bai. 20 — 
Augusto Montanucci id. bai. 20 — Achille Mon- 
tanocci id. bai. 20 — Ercole Balsamo id. bai.20 
— Odoardo Martinori id. bai. 20 — Francesco 
Della Genga, aggregato, per mesi tre bai. 45 — 
Arturo Sculteis, aggregato , per Novembre bai. 5 
— Giavanni Fiorani idem bai. 5 — Silvio Cle- 
menti, aggregato, per Novembre bai. 5 — Giro- 
lamo Rosati id. bai. 5 — Francesco Mobili, ag- 
gregato, per due mesi bai. 10 — Paolo Caruso, 
aggregato, per mesi tre bai. 15 — Leonida Bra. 
cezzi id. bai. 15 — Annibale Lucernari , aggre- 
gato, per Agosto, Settembre, Ottobre e Novembre 
bai. 60 — Benedetto Saraceni idem bai. 40 — 
Augusto Cagiati id. bai. 20 — Rodolfo Sernicoli 


suo marito e la scuola l' Apostolica Benedizione 
scudi 2 57 — 


Offerta proveniente dalla Coufraternita 
di UDINE. 


La Confraternita di S. Pietro in Udine sc. 200— 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di FERRARA (3.° trimestre 1864). 


Salve, Sancte Pater, confide, confortetur cor tuum 
= Depongo ai Piedi di Vostra Santità la somma 
raccolta dai devoti contribuenti e prego V. B. 
per la sollecìta glorificazione del Padre Bernardo 
M.* Clausi dell'Ordine dei Minimi, ed in pari 
tempo chiedo per me e pei devoti Confratelli n 
N° 194 la Paterna Vostra Benedizione sc. 61 981 
— Converte luctum nostrum , Domine , in gau- 
dium = Una famiglia afflittissima per l'imperver- 
sante turbine contro la Chiesa Cattolica sc. 2 44 
— Dominus conservat Eum, et vivificet Eum et 
beatum faciat Eum in terra et non tradat Eum 
in animam inimicorum ejus scudi 1109 — Un 
devotissimo servo del Sommo Pontefice Pio Nono 
scudi 5 64 — Una dolente per le attuali cala— 
mità della S. Chiesa Cattolica scudi 1 50 — Ne 
tradas, Domine, bestiis animas confitentes tibi scu- 
di 3 — Quem elegisti et assumpsisti in atris tuis 
scudi 2 82 — Filios enutrivi et exaltavi, ipsi 
autem spreverunt me scudi 1 20 — Usquequo 
peccatores gloriabuntur ? bai. 80 — Unus Domi- 
nus, una Fides baioc. 29 — Juda, te laudabunt 
fratres tui, manus tua in cervicibus inimicorum 
tuorum, et neu auferetur sceptrum de Juda ba- 
iocchi 30 — Muta fiant labia dolosa = Ab? Santo 
Padre, accettate l'offerta de'vostri figli e benedi- 
teli scudi 7 52 — Filios enutrivi et exaltavi, ipsi 
autem spreverunt me = AI Sommo al Pio, all'im- 
mortale Pontefice-Re Num.° 30 devoti offrono e 
chiedono la S. Benedizione scudi 4 54 — Da un 
aliro devoto offerente scudo 1 87 1 — 


Offerte provenienti dalla Confrateanita 
di MONTE COMPATRI. 


ba 


Quieti . et . virtuti — MARIANI . ASCENSII . 
F. MASTROFINII — patrisfamilias pientissi- 
mi — in . aede . curiali . Mariana — organi - 
pneumatici . moderatoris — qui — religionis » cul- 
tu . et . officiosa . suavitate . — omnibus . in . 
eremplum . inclarescens — ballistae . ignitae . pro 
ditoria . desplosione — perculsus — pessimo . gen- 


tis. suae — horae . momento . occubuit — XI, 
kal . sextiles . annos . natus . XXX — confra- 
tres . ab . apostolica . stipe collaticia — monte. 
compalrum . consistente — concivi . et . sodali . 
Petri . sedi — pro . vita . addictissimo — ab. 
summo . relligronum . antistite — Piis . manibus . 
ejus . expiandis — votum . piaculare — enize . 


adprecantur. — 


Don Giuseppe Bradolini, aggregato , per Giugno, 
Luglio e Agosto bai. 75 — Congregabuntur di- 
vitiae omnium gentium in circuitu tuo = D. Gio- 
vanni Masetti idem bai. 60 — D. Angelo Felici 
Vicario Foraneo id. bai. 75 — Portae inferi non 
praevalebunt= Ascenso Mastrofini, implorando l'Apo- 
stolica Benedizione per sè e sua famiglia offre 
id. scudi 3 — Santo Padre, benedite me e la 
mia famiglia = Felice Villa idem bai. 90 — Lo- 
renzo Ciuffa, implorando la S. Benedizione per 
sè e sua famiglia id. scudo 1 50 — Giuseppe di 


id. bai. 20 — Giovanni Mongini id. bai. 20 — 
Pietro Manzelli id. bai. 20 — 


Offerta proveniente dalla Città 
di ANAGNI 


Monsignor Vescovo di Anagni, offre per l’obolo 
di S. Pietro scudi 4 — 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di RENNES (Bretagna). 


M. Jenne Chouderel de S. Malo, Bretagne scu- 
di 11 16 — 


Offerta proveniente dalla Divcesi 
di CENEDA ( Veneto) 


La Signora Casagrande di Cison a nome suo e 
dalla scuola di lei diretta, implorando per sè, 


Antonio Intreccialagli chiede la Santa Benedizione, 
aggregato , per Giugno , Luglio e Agosto, offre 
bai. 30 — Giuseppe di Filippo Intreccialagli, nel 
presentare la sua offerta, domanda la S. Benedi- 
zione per sè e sua fsmiglia id. bai. 30 — An- 
drea Mastrofini domanda la S. Benedizione baioc- 
chi 90 — Pietro Dominici implorando la Santa 
Benedizione id. bai. 60 — Padre Santo, benedite 
me e la mia numerosa famiglia = Pietro Mevi 
id. bai. 90 — Degnatevi, Santo Padre, di bene- 
dire il vostro umilissimo suddito Niccolò Martn- 
relli idem bai. 60 — Niccolò Romanelli implo— 
rando la paterna Benedizione del Sommo Pio per 
sè e sua famiglia. idem bai. 40 — Benedite me 
unitamente alla mia famiglia, Padre Santo , nella 
speranza certa del sollecito vostro trionfo = Ago- 
stino di Domenico Ciuffa id. bai. 75 — Camillo 
Passavanti implorando la Santa Benedizione idem 
bai. 45— Michele Brunetti Maestro del Concerto 
Municipa'a chiedendo la S. Benedizione per se, 


sua consorte e suoi allievi id. bai. 30 — Il Bri. 
gadiere Mauttini Comandante la Brigata di Monte 
Compatri domanda la $. Benedizione id. bai. 30 


— Mariano Mastrofini, aggregato, prega Vostra 
Santità a volerlo benedire unitamente alla sua 
famiglia, offre per un mese baioc. 30 — Luigi 
Dominici, aggregato, chiedendo la S. Benedizione 
per sè e suoi offre per un trimestre bai. 60 — 
La Pia Società delle Terziarie Carmelitane Scalze 
implorando dal Vicario di Gesù Cristo la Santa 
Buoedizione offrono id. bai. 90 — 

Torate Sc. 1075, 72 


Una deputazione composta del Vice-Presidente, 
del Consigliere signor Barone Eurico Schroeter e 
dei signori Collettori Capitano Cavaliere Francesco 
Baldacchini e Cesare Balzani il giorno 12 Decem- 
bre 1864 ebbe l'onore di rimettere nelle mani 
della Santità’ pi Nostro Signore la somma di 
scudi Mille settantacinque e bai. 72 totale delle 
offerte raccolte nel mese di Novembre. 


G. Patrizi Montoro Tesoriere 


Il Vice-Presidente 
P. Chici 


Il Presidente 
P. Domenico ORSINI 


Il Segretario 
Marc. GiRoLAMO CAVALETTI 


edi. zen 


ARCHICONFRATERNITA DI S."PIETRO IN ROMA 


ANNO QUINTO 


Quarta Nota delle Offerte dell’ Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nell’ Decembre 1864. 


AI Gran Pontefice della Immacolata li offrono 
sc. 50 — Giovauni Vimercati si prostra ai piedi 
dell’Amantissimo Sommo Pontefice e coll’omaggio 
dei suoi felicissimi voti offre pel denaro di San 
Pietro scudi 50 — Una Signora di Milano devota 
all’Amantissimo e venerato Sommo Pontefice Pio 
IX, chiedendo la S. Benedizione offre pel denaro 
di S. Pietro scudi 18 60 — La Comunità Reli- 
giosa dei Canonici Lateranensi in San Pietro in 
Vincoli offre scudi 10 — Bartolomeo Pinelli di 
Brescia chiedendo dal Santo Padre la Benedizione 
Apostolica offre scudi 4 — I Padri Gesuiti del 
Collegio Romano offerta in occasione della no- 
vena della Immacolata sc. 6 — Marchese Bour- 
bon del Monte offre scudi 11 AA — Conte Do- 
menico Faella 5.* offerta straordinaria in occa- 
sione della Festa della Immacolata Concezione scu- 
di 10 — Contessa Marianna Banandrini Rinalducci 


di Fano offre al Santo Padre implorando | Apo- 
stolica Benedizione scudi 9 30 — Santo Padre, 
benedite una famiglia di Ancona che vi offre scu- 
di 14 30 — Due Sorelle Anconitane domandano 
la S. Benedizione ed offrono scudo 1 — Un Sa- 
cerdote di Ancona offre al S. Padre una ripeti- 
zione di oro implorando la Santa Benedizione — 
Una famiglia di Ancona sc. 1 — Vincenzo For- 
tunati scudo 1 80 — Offerta per l’obolo di San 
Pietro fatta dagli Impiegati della Direzione del 
Debito Pubblico scudi 43 — La Società Centrale 
delle Ferrovie Romane del Signor Salamanca, di- 
retta da Sua Eccellenza il signor Generale Cor- 
dova Senatore dà volentieri mensilmente sc. 29 
L'Amministrazione Generale delle sudette Ferrovie 
offre volentieri per Novembre scudi 25 — Cava- 
liere Benedetto Filippani Scalco Segreto di Sua 
Santità per offerta dell'anno 1564, offre scudi 24 
— Una famiglia Romana augurando àl S. Padre 
nelle prossime Feste Natalizie le più elette con- 
solazioni offre per Decembre scudi 5 — Dal Pa- 
dre Priore della Certosa scudi 18 60 — S. E.il 
signor Generale Decurten offre scudi dodici che 
scudi sei da Luglio a tutto Decembre 1864 e scudi 
sei da Gennaro a tuito Giugno 1865 scudi 12— 
Don Pietro Crescenzi Vicario foraneo di Carbo- 
gnano Diocesi di Civita Castellana scudi 6 60 — 
Padre Niccolò di Colloredo in segno di perenne 
attaccamento alla S. Sede offre sc. 2— Un fedele 
impiegato Perugino offerta pel mese di Decem- 
bre sc. 1—Una famiglia della Provincia diCame- 
rino implorando la $. Benedizione olfre sc. 10- 


Continua in altro Supplemento 
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Il prezzo diassociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per'un anno sc. 7. Un sémest. sc.3, 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 8 Marzo 

Nella ven. Chiesa di S. Maria sopra Minerva , 
nel giorno di ieri, martedì 7 marzo, venue dai Padri 
Predicatori solennizzata la festa di S. Tommaso di 
Aquino. In tal circostanza gli Eni e Rmi signori 
Cardinali assisterono alla solenne Messa, che fu pon- 
tificata dall'Ilino e Rido Monsig. Villanova Castellacei, 
Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma. Terminata 


la Messa, il Rev. P. Girolamo Manciui, studente nel 


Collegio che dal S. Dottore s° intitola , disse latina- 
mente l'elogio dell'Angelo delle Scuole. 

Nelle ore pomeridiane il rev. P. Pio Masini, che 
nella suddetta Chiesa predica la Quaresima, fece al 
numeroso uditorio il panegirico del Santo, dopo il 
quale recitatosi il S. Rosario, e dette alcune preghie- | 
re analoghe, si diè compimento alla sucra funzione | 
con la Benedizione del Venerabile. 

— 44040 
NOTIZIE DIVERSE 

La Prefettura di Napoli, a mezzo di un comu- 
nicato nei giorsali di quella città del 6 corrente, in- 
Vita di bel nuovo e porge vive istanze ai senatori 
di quella provincia acciocchè vogliano intervenire alle 
prossime sedute del senato, dovendovisi trattare di 
leggi di somma importanza. Gli stessi giornali offi- 
ciosi esortano poi anche i deputati a condursi  solle- 
citamente al loro posto nella Camera, avvegnachè l’in- 
dugiare ulteriormente ad adempiere a tale dovere po- 
tesse tornare funesto. 

Il principe Arturo d'Inghilterra è giunto in Na- 
poli la notte del 6 al 7 corr. Secondo quel Giornale 
Oficiale, il principe vi farà breve dimora, poscia pro- 
segnirà il suo viaggio alla volta della Grecia e della 
Palestina. 

Aonunzia l'Italia essere in questi giorni partiti 
da Napoli per diverse destinaziovi nelle provincie me- 
ridionali alcuni battaglioni di truppe per rilevare 
quelli che da molto tempo si affaticano a combattere 
il brigautaggio, del quale le autorità temono eziandio, 
comecchè i fogli ufficiali ed officiosi lo diano per 
totalmente annientato. 5 

Deplorevoli perdurano le condizioni della Sicilia 
in fatto di sicurezza pubblica. La vettura postale di 
Trapani, scortata da buon nerbo di forza, in un giorno 
solo fu aggredita due volte da diverse bande armate. 
Simili fatti accadono pure nelle altre provincie, ove 
sono generali i lamenti per essere il cittadino esposto 
al libito dell'assassino e per nulla tutelato da chi ne 
avrebbe l'obbligo. 

Presso Motta S. Anastasio un monte si è spro- 
fondato interamente lasciando appena indizio della sua 
esistenza in taluni alberi dell’ estrema vetta, i quali 
în parte veggonsi ancora sorgere dal suolo. Nei din- 
torni del luogo, la terra appare quasi polverizzata, e 
quindi il suddetto fenomeno si ritiene come una cen- 
seguenza dell’ ultima eruzione dell'Etna, e come un 
effetto del lavorìo sotterraneo in quella terra vulcanica. 

Da Catania si danno notizie sui lavori in corso 
per condurre le acque del Simeto sulla vasta pianu- 
ra che viene designata col nome di Piana di Cata- 
nia. Fecondissima è quella interminata estensione di 
terra, che biondeggia per copiose messi nella propizia 


| 


| 


Stagione, ma talvolta avviene che la siccità distrugge 
la produzione ; sicchè condurre sulla pianura le copio- 
se acque del Simeto, che scorre vicino, è un assicu- 
rare il prodotto, e la fecondità di quel territorio. 

In Sicilia ogni zolla nasconde un monumepto an- 
tico, specialmente in quelle regioni dove sorsero le 
grandi città il cui nome ricorda altri tempi, grandi 
glorie, o grandi sventure, e sempre quel sentimento 


dell'arte, che nell'isola creò opere stupende e mera- 
vigliose. Presso l'antica Nasso facendosi degli scavi 
per le costruzioni ferroviarig, sonosi ultimamente ria- 
venuti dei ruderi e degli oggetti preziosi, e tutto in- 
duce a credere che nuove scoverte di tal genere ab- 
biano ad aver luogo in quella contrada. 
edo 

Leggiaino quanto appresso nella Gazzetta Ufficia- 
le di Vienna : 

Il Kamerad ha nel suo ultimo numero una cor- 
rispondenza di Vienna, secondo la quale vi sarebbe , 
in quest'anno, presso Bruck, sulla Leitha, un campo 
d'esercizì di 50,000 nomini. 

Giusta informazioni prese a fonti autentiche, noi 
iamo in grado di ridurre questa notizia del Kamerad 
alla sua giusta misura. Vi saranno, cioè, gli esercizi 
di truppe, che hanno luogo ogni anno in un’ altra Pro- 
vincia, e che toccano, quest'autuono, all’ Ungheria e 
all'Austria inferiore; però questi non sorpasseranno , 
nel complesso, in estensione , quelli degli anni pre- 
cedenti. 

Non furono ancora emanati ordini nè sul luogo, 
in cui verrà tenuto il campo, nè sul comando di 
questo, sul numero delle truppe, ecc.; e quiudi i par- 
ticolari, dati dal Kamerad, non possono riteersi se 
non per semplici presunzioni, 

— Il 2 marzo nella seduta del Comitato di fi 
nanza venne presentato un rescrillo governativo, il 
quale precisa in una somma le possibili cancellazioni 
complessive dal bilancio del 1865, cioè in veoti mi- 
lioni e centomila fiorini; dei quali undici milioni dal 
bilancio del ministero della guerra, due milioni da 
quello del ministero della marina; ammesso però sem 
pre il giro dei fondiî per ogni mivistero nella sua pro- 
pria sfera, ed un eguale trattamento pel bilancio 
del 1866, riservato l'accordo sulla determinazione 
delle somme di possibili risparmi. — Il comitato di 
finanza decise di formare una sotto-commissione, in- 
caricata dell'esame preliminare della Nota governati- 
va; di continuare però la discussione dei singoli bi- 
lanci del 1865. 

— Furono già emanati ordini ai capi delle au- 
torità e degli ufficì , in cui sono urgentemente avver- 
titi di non proporre il conferimento se non di quei 


posti, rimasti vacanti, i quali siano d' indispensabile | 


necessità pel servigio. Ove sia possibile , quei posti 
debbono essere per intanto occupati da sostituti. Non 
si debbono accordare rimunerazioni, e la concessione 
di soccorsi non deesi chiedere che pei padri di fa- 
miglia, ed anche in tal caso, quando sia pienamente 
dimostrato il loro stretto bisogno. Si spera dal pa- 
triottismo degl’ impiegati austriaci ch’ essi , in vista 
delle condizioni finanziarie dello Stato, sopporteranno 
volentieri ogai sacrifizio, che urgentemente esige da 
loro la situazione dello Stato. Gosì l'Ost- Deutsche Post. 

— Secondo una relazione del deputato Giskra 
lo stato dell'esercito austriaco per l' anno corrente è 
stabilito io 416 mila uomini, compresivi gl’impiegati 
dell’amministrazione militare, gl’iuvalidi e gli allievi 
delle scuole militari, e in 63 mila cavalli, colla spe- 
sa per uomini e per cavalli di quasi 106 milioni di 
fiorini. Tu confronto col bilancio della guerra del 1864 
quello del 1865 non presenta che una diminuzione 
di 270 mila fiorini. 

— L’Abendpost di Vieona conferma la notizia, 
già data dai giornali, della partenza del dittatore Ma- 
riano Langiewiez per la Svizzera, sua guova patria. 
Essa aggiunge che il termine della insurrezione nel 
regno di Polonia, e il cangiamento, che ne seguì nelle 
condizioni politiche della Gallizia e del territorio di 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—_reeteitore—— 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14Ax 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Cracovia, hanno fatto abilità al governo imperiale au- 
striaco di por fiue all’ interuamento degl’ insorti rifu- 
giati sul suolo dell'Austria, e di lasciarli uscire dalle 
frontiere dell' Impero. A queste notizie, aggiunge l'Ost- 
Deutsche Post, essere di già stati dati ordini per far 
cessare tutte le disposizioni eccezionali nella Galli- 
zia. Se in questa Provincia cessa lo stato d'assedio , 
e tornano le condizioni normali, non cessa per altro 
l'finopia e la carestia nelle sue regioni montane. I molti 
luoghi tribolati dalla fame non ricevettero sinora soc- 
corso da nessuna parte; solo il governo ha voluto al- 
leviare le condizioni del popolo, ordinando di resti- 
tuire a tutti i contribuenti le imposte, che avevano 
già pagate per l'anvo 1865, e di non esigere quelle, 
che non sono state per anco versate. Vuolsi che i 
deputati della Gallizia al C usiglio dell’ Impero inten- 
dano di chiedere più copiosi soccorsi. 

—La General Correspondenz constata, relativamente 
alle voci de' fogli esterni d' una protesta dell'unpera- 
tore del Messico coutro il patto di famiglia a Mira- 
mar, che a Vienna tale oggetto non fu accampato iu 
alcuno modo. 

OR 


Si legge nella Nuova stampa libera di Vienna: 

Abbiamo già parlato della lorma del dispaccio 
prussiano del 21 febbraio. Uno dei nostri corrispon- 
denti di Berlino ci mette oggi in grado di far cono- 
scere il contenuto di questo documento che può ri- 
dursi ai quattro punti seguenti : 

1. Prima di esaminare più davvicino le conside- 
razioni che il governo austriaco ha fatto valere nel 
corso dei negoziati sulla soluzione della questione 
dello Schleswig-Holstein, il gabinetto prussiano trova 
conveniente di precisare il più esattamente possibile 
i fini pratici cui deve tendere la Prussia come po- 
tenza interessata al più alto punto. Ecco ciò che oc- 
casiona le domande formolate dalla Prussia in ordine 
ai ducati, affine di assicurare, com’ essa dice, gl’ in- 
teressi della Prussia e dell' Allemagua. Questa espo- 
sizione di motivi costituisce un allegato del dispaccio. 

2. Se l'esposizione dei fivi pratici che il gabi- 
netto di Berlivo deve desiderare sia presa in considera- 
zione a preferenza d'ogui altra cosa è ammessa dall’ 
Austria come base e puuto di partenza di negoziati 
ulteriori, la Prussia sarà in misura di poter rinuocia- 
re espressamente al progetto dell’ incorporazione dei 
ducati. 

3. To quest’ipotesi la Prussia sarebbe anche pron- 
ta ad intendersi sul modo da tenere per costituire i 
ducati sopra una base monarchica, senza pregiudizio, 
come senza favore per alcuno dei competitori già an- 
nunziati, escluso naturalmente la Prussia, e soltanto 
in conformità dei principii del diritto. 

4. Il dispaccio nou nega che in questo caso la 
Dieta Germanica avrebbe certi diritti da far valere 
sull’Holstein per ciò che concerne l’assestamento del- 
la questione dinastica, ma dichiara nel tempo stesso 
che la Prussia non riconoscerà mai diritti dello stesso 
genere nella Dieta Germanica a riguardo dello Schle- 
swig. 

Ci restano da far conoscere le domande formo- 
late nel memorandum di cui si tratta. Sono princi- 
palmente le seguenti: 

a) Supremazia territoriale sopra Reudsburg, Kiel, 
Eckernforde e Liste, egualinente che sulla zona lit- 
torana del canale dal Baltico al mare del Nord; "da 
eseguirsi a spese della Prussi 


5) Diritto di levare marinaie 
) Diritto illimitato di disporre delle truppe del- 
lo Schleswig-Holstein incaso di guerra, e subordina- 


zione delle stesse al comando superiore prussiano in 
tempo di pace; 

d) Amministrazione prussiana delle dogane, delle 
poste e dei telegrafi, indipendentemente dai vantaggi 
speciali nell'uso del canale di cui sepra ; 

e) Acces-ione dei ducati allo Zollverein; 

Tali sono lc informazioni che noi abbiamo sulle 
ultime comunicazioni fatte dal gabinetto prussiano a 
quello di Vi.nna. Sappiamo che l'impressione prodot- 
ta fu tutt'altro che buona ; si trova che queste pre- 
tese sorpassano ogni aspettazione, L’ eseguimento di 
tali condizioni equivarrebbe all’ annessione se non di 
nome almeno di fatto. Con queste condizioni , gi du- 
cati non rimarrebbe neppure l'ombra d'indipendenza. 

All'epoca in cui entrò in funzioni il conte di 
Mensdorf disse che, essendo questione delle condizio» 
ni pell'annessione dei ducati alla Prussia, egli consi- 
derava questa annessione come la pessima delle solu- 
zioni e non poteva assentire che lo Steswig-Holstein 
diventasse una Prussia di 2. classe. 

Pare che il gabinetto di Berlino abbia notate 
queste parole e semplicemente propone oggi di con- 
vertire le popolazioni dello Schleswig-Holstein in prus- 
siani di prima classe. 

A giudicarne dall'impressione prodotta a Vienna 
dal dispaccio prussiano bisognerehbe ammettere che il 
gabinetto imperiale austriaco rifiuterà di trattare su 
tali basi, perocchè queste condizioni sono un ostaco- 
lo a qualsiasi soluzione federale della vertenza dello 
Schleswig-Holstein. 

— La Prov. Corr. del 1 marzo riassume le do- 
mande della Prussia nella questione dello Schleswig 
Holstein, e dice: « La forza armata de’'Ducati dev’es- 
sere unita e fusa coll'esercito e colla flotta Prussiana 
intimamente, e non mediante una semplice conven- 
zione militare. Un' intima unione, specialmente ri- 
guardo alla flotta, è d'alta importanza. Sono necessa- 
rie molteplici fortificazioni ; a tal uopo , la. Prussia 
abbisogna della piena disposizione de’ territori da 
preodersi iu riflesso, e precipuamente d’una posizione 
militare da ambe le part dello stretto d'Altona, d'un 
porto di guerra nella baia di Kiel, di fortificazioni e 
porti di guerra in ambi i punti estremi fra il mar Ger- 
manico e il Baltico. Finalmente, è necessario che i 
Ducati entrino nell'unione doganale, come pure che 
si associno a' maggiori istituti del traffico prussiano. 
Solo dopo l'esecuzione pienamente assicurata di que- 
ste indispeusabili condizioni preliminari, la Prussia 
potrà adempiere i suoi assunti e prestarsi per l’asse- 
stamento definitivo della vertenza. » — La Borsen- 
Zeitung viene a sapere che la formale conchiusione 
dun trattato fra il Zollverein e | Austria sia già in 
prospettiva per la metà della settimana ventura. Se- 
condo il medesimo foglio, il governo prussiano inten- 
de chiederne |’ approvazione alla Rappresentanza del 
paese ancora nella sessione in corso.— La Kreuzzes- 
tung e la Corrispondenza Zeidler smentiscono alcuni 
dati della N. Fr. Presse intorno alla nota prussiana, 
testè presentata a Vicuna. Essi dicono che lo scopo 
della Prussia nello Schleswig-Holstein non fu mai 
dissimulato ; che questo scopo è | indipendenza dei 
Ducati, il cui conseguimento è subordinato alla con- 
dizione che la quiete non sia più turbata dall’ agita- 
zione e da ambiziosi parvenus. Aggiungovo che non 
si tratta punto d' un provvisorio riconoscimento del 
Duca d'Augustemburgo. — La Nordd. Ally. Zeitung 
smentisce la notizia che la Prussia siasi impegnata 
con un trattato segreto di abbandonare alla Danimarca 
la parte settentriovale dello Schleswig, mediante un 
compenso pecuniario. 

—Uo telegramma da Vienna della Borsenzeitung 
reca essere, da parte del plenipotenziario austriaco, 
Hock, giunta a Vienna , la sera del 27 febbraio, la 
notizia telegrafica che, nella conferenza del 27 detto, 
vennero felicemente ultimate le trattative sopra reci- 
proche concessioni nelle tariffe, e che altro non manca 
fuorché la compilazione dei paragrafi del trattato per 
la sua formale conclusione. 

— L'Assemblea federale germanica il 24 febbr. 
ricevette la notificazione del felice parto della Prin- 
cipessa Maria di Sassonia-Allemburgo , che diede in 
luce una fizlia, ed ebbe l’aununzio che, in luogo del 
terzo battaglione del 6° reggimento d’ infanteria ba- 
varese, che fu finora in guarnigione a Francoforte , 
sottentrerà il secondo battaglione del 4.° reggimento. 
Furono presentate le liste dei contingenti dall’ Au» 


| 
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stria, dell'Assia elettorale, di Aohalt e Waldeck, co- 
me pure il prospetto della capacità di tutte le ferro- 
vie, esistenti in Baviera e Nossau, a servire a scopi 
militari. Da parte dei governi di Heuss , Lippa ed 
Assia-Omburgo fu dichiarata la disposizione di acce- 
dere al progetto d'una legge comune contro le con- 
traffazioni di stampa. Dopo aver fatto proposte sopra 
diversi argomenti amministrativi, appartenenti alle for- 
tezze federali, furono prese deliberazioni sopra alcuni 
reclami privati. 


— Dopo una ventina di giorni, quando dovrebbe 
parere che la Danimarca abbia finalmente ricevuto 
dai due suoi Parlamenti una muova costituzione pro- 
pria alle muove condizioni territoriali alle quali fu 
ridotta dalla pace di Vienna,i giornali recano invece 
l'annunzio che le quattro Camere non sono ancor ve- 
nute a capo di nulla e che potrebbe accadere benis 
simo che il Governo del Re Cristiano avesse a cer- 
care altra via per giungere all assetto politico del 
Regno. È inutile ripigliare qui da principio l'intri- 
cata faccenda della costituzione democratica del 5 
giugno 1849 e della costituzione aristocratica del 18 
novembre 1863 e come il Rigsraad e il Gabinetto 
propendano ad adottare le massime fondamentali del- 
la seconda e il Rigsdag quelle della prima. Nè pen- 
siamo sia da tornare sulle discussioni intervenute 
nelle due Camere del Rigsraad., Basterà ricordare i 
nomi di Christensen, Monrad e Hansen per riavere 
il filo di tutta la faccenda. La nota proposta adun- 
que che il signor Hansen fece in gennaio al Folkething 
del Rigsdag di ristabilire nella sua integrità la co- 
stituzione del 1849 venne adottata in seconda lettu- 
ra. « Appena il Rigsdag, dice la proposta Hansen, 
avrà nelle forme costituzionali adottato una disposi» 
zione che sopprima lu restrizione della legge fonda- 
mentale del 5 giugno 1845 contenuta nella patente 
reale del 2 ettobre 1855 e stabilisca per conseguen- 
za che la legge fondamentale del 5 giugno 1849 ab- 
braccerà tuiù gli affari del Regno, il Rigsraad con- 
seotirà che il Re, dando la sua sanzione a questa 
disposizione costituzionale, abroghi la legge fonda- 
mentale del 18 novembre 1863, come pure la dispo- 
sizione costituzionale del 23 dicembre 1864. » In 
altri termini: la Camera ha riconosciuto il dritio del 
Rigsdag di ristabilire la earta del 1849 ripigliando, 
colla soppressione della patente restrittiva del 2 ot- 
tobre 1855, le faccende dettéxcomuni, delle quali la 
costituzione nel 18 novembre 1863 è depositaria; il 
disegno di costituzione presentato dal Governo e pre- 
sentemente in discussione è abbandonato ; e il Rig- 
sraad è private d' iniziativa nella riforma costituzio- 
nale e noo avrà altro da fare che dar facoltà vl Re 
di proclamare la restaurazione della carta del 1849 
nel suo testo originale e |’ abolizione ad un tempo 
della carta del 1863 insieme alla legge del 23 di- 
cembre 1864, la quale, dopo avere introdotto nella 
costituzione di novembre i cambiamenti richiesti dalla 
cessione dei Ducati, ue manteneva l’esistenza fin tanto 
che non fossero inaugurate le nuove istituzioni del 
paese —- Il partito dei contadini ha dunque, almevo 
per ora, il sopravvento , e se vince anche in terza 
lettura bisognerà forse ricorrere nuovamente alla com- 
posizione d'una Commissione mista. Ma dove questa 
non giungesse ad un compromesso accettevole , il 
Rigsroad perde ogni frutto del suo lungo lavoro e il 
Rigsdag avrà ridutto il Ministero a dimettersi 0 a 
condiscendere a’ suoi desideri. 

— oto — 

I fogli officiosi di Russia non negano in modo 
assoluto la esattezza delle voci relative ad una im- 
mediata trasformazione del regno di Polonia. Credono 
a misure prossime; ma l'uno di essi, la Gaszetta di 
Mosca, crede che tali misure non saranno che prov- 
visorie e che il governo dello czar penserà a com- 
pletarle decretando la definitiva e completa incorpo- 
razione della Polonia alla Russia. 

—— 0404-0400 

Abbiamo già accennato che la Camera dei de- 
putati di Spagna aveva nominato una Commissione 
per riograziare la Regina della sua rara geberosità ; 
ora aggiungiamo, che quella Commissione, accompa- 
guata da oltre cento deputati, si presentò alla regina 
che aveva a dato il suo sposo e i suoi figli , e in 
torno a sè i suoi ministri , e che l’agcolse con pro- 
fonda e visibile emozione. Il presidente della Com- 


missione, sig. Castro, presentò a S. M. il messaggio 
della Camera dei deputati, concepito nei termini se. 
guenti: — € Madama, la Camera dei deputati ha udito 
con entusiasmo sincero la lettura del progetto di leg. 
ge, che il Governo le ha sottomesso, seguendo la ge. 
nerosa ispirazione della M.V. Le vive ed entusiasti 
che acelamazioni, che accolsero da tutte le parti della 


|| Camera quella lettura; la profonda commozione , su. 


scitata nel cuore di ogni deputato da uD alto tanto 
inaspeltato, ma non sorprendente in V.M., la cui ma- 
gnanimità è proverbiale; l'entusiasmo , che eccita il 
nome della M. V., la devozione alla vostra augusta 
persona, alla vostra illustre dinastia, provano eloquen- 
temente l'immenso giubilo, con cui tutta quanta la 
nazione riceverà questo muovo tratto di generosità della 
M. V. La Camera dei deputati è stata unanime ad 
offerirvi l'espressione della sua entusiastica ammira. 
zione, e riservandosi d’esaminare il progetto solto 
l'ispirazione del suo patriottismo , essa viene intanto 
a deporre rispettosamente al piede del trono, e pre. 
sentare a V. M. l'assicurazione della sua riconoscen- 


| za, della quale è una prova sincera e significante la 


odierna seduta. » — La Regina rispose colle lagrime 


| agli occhi, tanto era commossa, ch'essa, come la sua 


famiglia, non riputava troppo grande nessun sacrifizio, 
quando si trattava del bene deIla nazione spaguuols. 1 


| deputati accolsero queste nobili parole con grandi sc- 


clamazioni alla Regina, e colle grida di Viva la Re. 
gina! Viva il Principe delle Asturie f 
—Il nuovo ministro delle finanze di Spagna, riti. 


{ rando il disegno di legge per l’anticipazione delle im. 


poste del suo predecessore, doveva pensare a sup- 
plirvi con qualche altro spediente. Venne dunque an- 


| torizzato dalla Regina a sottomettere alle delibera 


zioni delle Cortes un disegno di legge per negoziare 
la somma di 300 milioni di reali in buoni ipotecari. 
La disposizione principale del progetto di legge del 
signor Castro è questa che il Governo è autorizzato 
a negoziare, io pubblico incanto che sarà sotto piego 
sigillato aperto simultaneamente a Madrid e in tutti 
capiluoghi di provincia, buoni ipotecari per la somma 
nominale di 150 milioni di reali alla tassa che con- 
verrà al Consiglio dei ministri di stabilire. Se le pro- 
poste che sou presentate e che si trovano nel limite 
dalla tassa indicato superano questa somma la nego 
ziazione sarà considerata come estesa per una più 
grossa somma vominale di 150 milioni di reali, ossia 
sino alla concorrenza di 300 milivni. 

Ma se questa cifra totale non si trovasse coperta 
dall'incanto, il Governo ha facoltà di distribuire i buoni 
ipotecari eccedenti, senza però oltrepassare la somma 
di 150 milioni, fra quei coutribuenti che pagano da 
400 reali in su all'auno per contribuzione immobilia- 
re, di coltura o di bestiame, o per contribuzione in- 
dustriale e commerciale, non compresi i carichi ad- 
dizionali per le spese di provincia e di comune. 

— La pace fra il Perù e jla Spagna non è più 
dubbia. Il Gabivetto spagnuolo lesse alle Cortes le 
basi del trattato che la consacrano. 

— cele 

Scrivone da Berua, 1 marzo, alla Gazzetta ts 
cinese : 

Iì Consiglio federale ha incominciato questa mat- 
tina a deliberare le istruzioni per i deputati a nego- 
ziare il trattato di commercio colla Lega daziaria ger- 
manica, e continuerà ad occuparsene anche nella se- 
duta pomeridiana. 

— Lo stesso foglio reca : 

Il generale Langiewicz é giunto lunedi sera a 
Romaushorn in compagoia di una donna attempata, e 
subito partì per Zurigo. Ivi giunsero pure venerdì 
altri 51 rifugiati polacchi, e sabato 35. 

— eccito 

L' Osservatore triestino tra le notizie di Costan- 
tinopoli del 26 febbraro così annunzia un terribile 
incendio avvenuto nel quartiere di Galata : 

« Il 21 febbraio, poco dopo le 11 pomeridiane, 
scoppiò un incendio in una parte del ‘convento cat- 
tolico di S. Benedetto: le fiamme si estesero agli 
attigui sppartameoti c quindi ad altre case, e distrus- 
sero ogni cosa. Si riuscì a salvare le Suore e le er- 
fanelle dell'istituto, ma unicamente coi pochi vestiti 


| che potereno indossare nel momento della fuga. Ma 


un momento dopo, avvenne un grandissimo infortu- 
nio: appena uscite le Suore e le orfanelle, crollò iu- 
provvisamente con orrendo fracasso la facciata di pie- 
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tra di 4 piani dell'orfanotrofio, schiacciando parecchie 
poisone, che si trovavano colà credendosi al sicuro 
dall'incendio. Il fuoco fu vinto appena verso le ore 
7 antimeridiane, dopo grandissimi sforzi; oltre i dan- 
ni gravi sofferti dal convento, rimasero distrutte 42 
case e 4 botteghe. TI numero delle vittime è di oltre 
100, fra cui Ibrahim bey, capo della polizia di Ga- 
lata, un aiutante di Halil pascià ed il sig. Francesco 
Scliro, che rimase ucciso con un suo servitore men- 
tre andava a soccorrere una famiglia pericolante. 

— Una corrispondenza di un giornale lombardo 
da Costantinopoli, 26 febbraro, parla pur essa di que- 
sta grande catastrofe. Essa così si esprime: 

L'avvenimento chie da tre giorni tiene commossa 
fortemente la città, e di cui è vivissima l'apprensio- 
ve, consiste nel terribile incendio scoppiato a Galata, 
nella notte del 20 venendo al 21. Nun so tacervene 
i particolari. Pare prendesse le mosse dalla bottega 
d'un falegname, e quindi si propagasse al monastero 
di San Benedetto, dove le Suore di carità posseggono 
nin orfanotrofio. Se la sventura fosse restata ne'limiti 
d'un incendio locale 0 al più de’ quartieri circostanti, 
tutti in legno, nulla di più ordinario. Ma la* circo- 
stanza, spesso temuta, pare essersi verificata questa 
volta, quella, cioè, d'aver trovato nell’ambito dell'ele- 
mento vorace, ii un magazzino adiacente al mova- 
stero, il deposito d'una certa quantità di polvere, e 
forse di altre materie infiammabili ed espansibili, co- 
me del zaz liquido. Ciò vi dice il resto. L' edificio 
nuevamente aggiunto, della lunghezza di 50 metri ed 


alto 


metri, dove alloggiavano le orfane, è la parte 
caduta. Il disastro è immeuso. A quesVora le vitti- 
me sommano a 200 circa, e ogni ora nello sgombrare 
le macerie s' incontrino nuovi cadaveri. I giornali del 
paese, sino dal primo momento, hauno cercato di di- 
minuirne il numero, onde non gettare Jo sgomento 
ne'la popolazione ; ma sta il fatto che parecchi ser- 
vigi di tromba rimasero completamente schiacciati, 
e che il gran maestro dell'artiglieria ebbe uno de'suoi 
aiutanti e le sue ordinanze travolte sotto le ruine, da 
cuì egli stesso fu sottratto a malapena, per effetto di 
un violento urto recatogli da tv avveduto ufi- 
ciale. 

Il paese, come potete credere, è sotto la più 
angosciosa impressione ; perche, se gl’ incendi furono 
fin qui terribili, ben rarameute coutavano perdita di 
persone. AI presente accade il contrario ben di so- 
vente, quando si tratta di quartieri Cristiani, e spe- 
cialmente se abitati dai greci, a motivo di depositi 
clavdestini di polvere. E quello che più addolora, si 
è l'impotenza del goveruo; il quale, sebbene stia sulle 
guardie, non potendo procedere a visite domiciliari 
senza il concorso delle Autorità consolari, queste, per 
loro particolari riguardi non le preavvisano, onde le 
indagini riescono quasi sempre a vuoto. Pel presente 
caso, la Legazione francese ha promossa una soscri- 
zione a favore delle Suore di Carità. 

Di notizie politiche nulla che meriti d’esservi ri- 
ferito. Il sultano sta per istituire una fabbrica d'armi 
di pr.cisione; ma i mezzi finanziari che occorrono 
in tali casi sono quelli appunto che mancano. Quando 
s' intende occuparsi efficacemente dell’ armata, giova 
trattenersi dallo sprecare iu costruzioni di piacere. 

Si sta lavorando intorno all'edificio del seraschie- 
rato. In quest’ incontro i nostri archeologi si erano 
riscaldati il capo intorno a certe scoperte d'acque- 
dotti o di cisternoni. Siccome i loro desideri di con- 
Servarli non potevano essere soddisfatti senza forte 
dispendio, idea pel momento qui nou possibile, così 
tutti codesti avanzi andarono spietatameote rieinpiti, 
e la fabbriea prosegue senza interruzioni. Si continua, 
però, d'altra parte, una collezione d' iscrizioni geno- 
vesi, tolte dalle vecchie muraglie di Galata , ora in 
istato di demolizione. Credo che desse, saranno in- 
viate a Genova, 

— Un dispaccio telegrafico particolare del 28 
febbraio da Costantinopoli porge alla France le noti- 
zie seguenti; i 

Agathos-Effendi partirà domani. 

Il siguor di Lesseps è giunto. La corrispondenza 
telegrafica delle Indie è stata inaugurata. 

Si ricevono oggidì, a Costantinopoli, dispacci di 
Calcutta e di Bombay in quindici ore. 

Le voci corse di una rottura di relazioni fra la 
Porta e la Persia sono destituite di fondamento. 
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Il Constitutionnel e la Patrie hanno dal Messi- 
co notizie di qualche importanza. Un decreto impe- 
riale che ordina l'esercito, stabilisce il quadro dello 
statomaggiore, l'effettivo dei reggimeoti e il numero 
degli ufficiali. Dodici battaglioni di fanteria di linea, 
dodici di cacciatori a piedi, sei reggimenti di caval- 
leria, un battaglione d'artiglieria a piedi, un reggi- 
mento a cavallo, uno squadrone del treno, una com- 
pagnia di zappatori del genio e una di operai pontie- 
ri: tale sarà la composizione dell'esercito messicano. 
Le operazioni militari si riducono a cosa di poco mo- 
mento. La defezione del generale Valdes fu subito 
repressa e quella del generale Vicario non riuscì a 
nulla, Il grosso della guerra non si ridurrebbe dun- 
que più che all'espugnazione di Oajaca, al cui asse- 
dio presiede lo stesso maresciallo Bazaine, e alla pa- 
cificazione del Yucatan, che non sembra cosa molto 
difficile avendo già gli Indiani di quelle terre fatto la 
loro sommissione al Governo imperiale. 


—A Vera Cruz l'8 gennaio crasi affisso nella città, 
come in tutti i capoluoghi di provincie o di distret- 
ti, un decreto dell’ imperatore Massimiliano , che ri- 
stabilisce il collegio militare di Chapultepee, sop- 
presso da Comonfort durante la sua presidenza. Que- 
sta scuola militare sarà riorganizzata sul modello di 
quella di S. Cyr e gli allievi saranno ammessi al con- 
corso. Vi sarà un certo numero di posti pei figli di 
famiglie povere. 


— Il governo del Messico ha ora il suo giornale of- 
ficiale sotto il titolo di Diario {dell' Impero. Il primo 
numero, comparso il 1° gioruo dell'anno, conteveva due 
decreti principali : uno stabilisce il rango dei principali 
dignitari dell'impero, e l'altro riguarda la nuova deco- 
razione, dell'Ordine dell'Aquila Messicana, specialmen- 
te destinata ai Sovrabi. 

— Il MHoniteur racconta: 

+ « In seguito alla nomina del generale messica- 
no Cortes al comando militare del Culiacan, fu de- 
cise che una scorta verrebbe data a quest’ ufficiale 
generale ; la sua partenza doveva eoincidere col mo- 
vimento del generale Vega, partito da Puerte a capo 
di alcune truppe. 

La scorta, comandata dal capitano di fregata 
Gazielle, si componeva di 200 messicani capitanati 
dal comandante Carmona, e ad essa sì univa un de- 
bole distaccamento di fucilieri di mariva e di bersa- 
glieri algerini sotto gli ordivi del capitan Vèran. 

La scorta, sbarcati al Altata, giungevdo presso 
San Pedro, si trovò di fronte tutte le forze unite del 
colonnello Rosales ; difatti il generale Vega era stato 
sorpreso nella sua marcia, fatto prigioniero e’ fucila- 
to, e Rosales era riescito a rannodare c disporre in 
una posizione fortissima i suoi fantaccini e una nu- 
merosissima cavalleria, contro la quale venuero ad 
urtare i primi soldati della scorta. 

Il comandante Gazielle riunì subito tutte le for- 
ze che aveva sotto mano; ma i 200 messicaui, dopo 
d'essersi avauzati di alcuni passi, si sbandarono e ab- 
bandonarono il campo di battaglia. 

Il comandante, gli ufficiali che lo circondavano 
e alcuni fucilieri e bersaglieri fecero una difesa eroi- 
ca; ma, incalzati da tutte le parti, esaurite tutte le 
loro munizioni, non tardarono a esser fatti prigionieri. 

Il comandante dei bersaglieri algerini, Véran, e 
l'insegna di vascello, Brest, furono uccisi combattendo 
valorosamente ; il generale Cortes e il comaudante 
messicano Carmona , i di cui soldati si diedero alla 
fuga, sono ritornati ad Altato, d'onde il Luesfer li ri- 
condusse a Mazatlan. 

Mentre questo deplorabile affare avveniva a San 
Pedro, il colonnelio Gornier, alla testa di una co- 
lonna di 1,000 uomini del 51 di linea eotrava l'8 
gennaro nel Mazatlan. Alla partenza del corriere si 
aspettava il rimanente della colonna del generale Ca- 
stagoy; il quale Costagoy, il 13, era giunto in quella 
città ». 


— L' imperatore Massimiliano ha accordato un 
privilegio al cav. di Borveot che s' impegna a intro- 
durre tutti gli anni almeno cento famiglie tedesche 
di 5 persone che riceveranno venti acri di terra per 
famiglia in tutta proprietà, e alle quali Ja compagnia 
fornirà, senza rimunerazione, una cosa, viveri, bestia- 
mi e istrumenti aratorii, a patto di percepire, a suo 
profitto, per dieci avni, la metà dei prodotti, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Se lo permetterà la legalità del numero dei de- 
putati , domani avranno di nuovo priecipio a Torino 
le sedute della Camera , nella quale, prima di ogui 
altra discussione, sarà portata in campo la situazione 
finanziaria, differiti a tal'uopo tutti gli altri argomenti 
che la cessata proroga aveva lasciati in sospeso. E 
questa preminenza accordata alla questione finanziaria 
vuolsi essere un felice trovato del ministro Sella, nello 
scopo d’ influire sull'animo dei deputati in ordine ad 
altri successivi dibattimenti, dopochè sarà stata ad 
essi dimostrata la necessità di adottare espedienti e- 
stremi per riparare allo stato disastrosissimo del pub- 
blico erario. Tutti i giornali pertanto preparano gia 
le loro arini per combattere piani veri o reali del mi- 
nistro delle finanze o per appoggiarli, senza però che 
aleuno osi riporre troppa fiducia nei vari mezzi che 
si propongono per cuoprire l'enorme disavanzo, giac- 
chè terrebbesi per uno scherzo il far conto sopra 
economie e ragionevoli riduzioni di spese, mentre la 
maggior parte dei fogli rifuggono dal partito di nuove 
gravezze, le quali pure prevedonsi essere la sola risor- 
sa su cui si fa assegnamento. Un altro motivo poi 
per cui la questione erariale viene dal ministero an- 
teposta ad altri dibattimenti sarebbe, al dire dei fo- 
gli, la opportunità di rimandare a più lontana epoca 
il voto sulla abolizione della pena di morte, intorno 
alla quale vuolsi che il Lamarmora e qualche altro 
ministro siano in pieno disaccordo coi sedicenti wina- 
pitari della Camera, al quale uopo si adoprerebbe a- 
desso a far prevalere fra i membri della commissione 
il partito di una proposta sospensiva. Se non che, pa- 
re inopportuno ai giornali questo artifizio del ministe- 
ro, tenendosi per certo che ancorchè la Camera as- 
sentisse nella maggioranza alla suddetta abolizione, la 
medesima non verrebbe certamente accettata dal Se- 
mato, dove tale progetto non iucontra quasi nessun 
fautore. Aoche in questa assemblea frattanto pare va- 
duno preparandosi importanti discussioni , almeno a 
giudicarne dagli inviti che il ministero fece diramare, 
dappertutto, affinchè i suvi fautori non manchino nelle 
prossime sedute del Senato, nè proluughino troppo 
una assenza , a coonestare la quale non gioverebbe 
l'apparenza di lutto per l'avvenuta morte di yno dei 
loro viccpresidenti, il marchese Cosimo Ridolfi. 

Il dispaccio diplomatico con cui il gabinetto di 
Berlino espone all'Austria le quattro principali condi- 
zioni colle quali acconsente ad entrare in trattative 
per risolvere la questione dei ducati, non fu ancora 
dopo tanti giorni reso di pubblico diritto; ma ciono- 
mostante,'siccome tutti gli orgavi ofliciosi prussiani so- 
no concordi nel dare un riassunto delle condizioni 
suddette, identiche a quelle che ieri l’altro accennam- 
mo, così malgrado l'assenza d’ informazioni officiali, 
pare non possa più sussistere in proposito dubbio ve- 
runo, La conclusione pertauto che la maggioranza del 
giornalismo trae dalle proposte della Prussia si è che 
se le medesime nou costituiscono un progetto di di- 
retta annessione, mirano tuttavia inevitabilmente a que- 
sto resultato. Non si pensa altrimenti nella maggior 
parte della Germania , ed 1 giornali austriaci , come 
pure quegli degli Stati secondari, si pronunciano con 
Una irritazione non troppo repressa contro le pretese 
prussiane. I primi non ammettono che il gabivetto di 
Vienna possa dispensarsi dall’ opporre alle proposte 
del signor di Bismark controproposte che riducano la 
questione sul terreno del diritto federale e diano all’ 
opinione pubblica tedesca un privcipio di soddisfazio- 
ne; i secondi domandano che il dibattimento sia por- 
tato innanzi alla Dieta germavica. E stando poi a 
quanto traspare dai giornali di Vienna , circa gli in- 
teadimenti presunti della politiea austriaca, parrebbe 
che questo gabinetto, pur facendo qualche concessio- 
ne alla Prussia, massime riguardo allo stabilimento 
di una stazione militare a Kiel, fosse von pertanto 
risoluto a respingere l’ assorbimento indiretto dei du- 
cati per parte della Prussia, del pari che l'annessio- 
ne pura e semplice. L'Austria domauderebbe pei du- 
cati medesimi una posizione del tutto eguale a quella » 
degli altri Stati sovrani della Confederazione germa- 
nica. 

Nè le proposte della Prussia sono giudicate più 
favorevolmente iv Inghilterra. Il Morning Post è di 
parere che sottoscrivendo alle condizioni del gabinet- 
to di Berlino, l'Austria altro non farebbe che mette- 
re quella potenza in pieno possesso dei ducati e peu» 


. 


sa d'altronde che nessun principe il quale abbia a 
cuore la propria indipendenza , assentirebbe mai ad 
accettare quelle proposte. D' altro canto, l' organo di 
lord Palmerston dichiara che gli sarebbe assai diffi- 
cile il dire chi sia in questo momento più imbaraz- 
zato , se la Prussia e l'Austria, considerate come po- 
tenze distinte, oppure la Confederazione germanica. I 
ducati furono colla guerra tolti alla Danimarca ed ora 
nessuno sa quasi che cosa farne. La Prussia è con- 
vinta di non poter permettere ugli abitanti dello Schles- 
wig Holtein di decidere intorno al loro destino, per- 
chè una tale misura annienterebbe probabilmente tutti 
i suoi progetti. L'Austria e la Confederazione, d'altro 
lato, non sanno acconsentire a vedere incorporati i 
ducati alla grande potenza del Nord. « Forse , con- 
chiude il Post, ciò che il popolo dei ducati avrebbe 
a fare di meglio sarebbe il chiedere d'essere di nuo- 
vo unito alla Danimarca ». 

Un fatto pertanto che sembra risultare dal lin- 
guaggio del citato giornale inglese è che fossero in- 
fondate le informazioni diffuse in primo luogo dal- 
l'Europe di Francoforte ed accreditate poi da taluni 
fogli di Parigi, secondo cui una combinazione, ema- 
nante dalla iniziativa della Francia e consistente nel 
sanzionare l'annessione dei ducati alla Prussia, previa 
la restituzione dello Schleswig settentrionale alla Da- 
nimarca, avrebbe ottenuto l'assenso dell’Iughilterra. 
Le citate opinioni del foglio officioso di Londra ne- 
gano evidentemente questa pretesa acquiescenza del 
gabinetto inglese, nè il Morning Post è solo a criti- 
care le proposte prussiane, chè anche il Times e la 
maggior parte dei fogli conservatori insistono nel di- 
mostrare all'Austria la necessità che le medesime non 
vengano senza restrizione accettate. Ciò peraltro non 
toglie che il Constitutionnel e la Patrice proseguano 
a compiacersi nell'indicato progetto, osservando come 
il medesimo, senza offendere menomnamente le suscet- 
tività dell'Eurupa, sia consentaneo alla organizzazione 
del patto federale e debba, per quanto concerne l’in- 
grandimevto della Prussia, essere tenuto di minore 
gravità che non sarebbe una assoluta dipendenza dei 
ducati dalla monarchia prussiana senza l'annessione, 
imperocchè questa combinazione potrebbe in seguito es- 
sere invocata dalla Prussia come precedente per giu- 
stificare la mediatizzazione di altri Stati. 

A Vienna, la divergenza esistevte fra il mini- 
stero e la commissione finanziaria della Camera dei 
deputati sembra prossima a scomparire del tutto, do- 
pochè il primo accouseutì ad accostarsi maggiormeute 
alle vedute della seconda. Confermasi infatti dai gior- 
nali ofliciosi che il governo ha risoluto di ridurre 
di 20 milioni di fiorini la cifra totale del bilancio, a 
condizione che si lasci ad esso la cura di ripartire, 
come crederà più opportuno, lc riduzioni fra i diversi 
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servizi pubblici. E pare che i risparmi non porte- 
ranno quasi affatto sul dipartimento della guerra, chè 
per questo viene già denunciata una riduzione insi- 
guificante ; ne’ pare vogliansi risparmiare, neppur per 
questa anno, le rilevanti spese dei campi di manovre, 
essendone già fissato uno sul confine dell’ Ungheria , 
sebbene non ne siano ancora indicate la località la 
forza, e il comando. 

In Francia sono attese con impaienza le discus 
sioni del Senato e del Corpo legislativo ch 
Un fatto che trovasi riferito da parecchie corrispgn- 
denze si è il poco favore col quale dicesi che la mag- 
gioranza del Corpo legislativo abbia accolto il pro- 
getto di legge sulle attribuzioni dei Consigli gene li 


corra rischio di essere rigettato se il governo non ab 
consente a introdurvi considerevoli mutamenti in seuso 
restrittivo. Un altro progetto di legge sul quale si 
disputa assai è quello relativo all’ivsegnamento obbl 
gatorio. Pare che il sig. Duruy intenda di abba 
nare il ministero se il suo progetto non trove 
Camere favorevole accoglienza. 

La Cumera dei rappresentanti nel Belgio ha ve- 
tato la legge che stabilisce la libertà dell'interesse. 
La nuova legge fissa al cinque per cento l'interesse 
in affari civili, e al sei in affari commerciali, quando 
le parti nom vi hanno provveduto. Essa inoltre cou- 
tiene la seguente disposizione: @ Il beneficio che ri- 
sulta a vantaggio della Banca nazionale , dalla diffe- 
renza fra l'interesse legale c l'interesse ch'essa  per- 
cepisce, sarà dedotto dalla somma annualmente di- 
visa fra gli azionisti ed aggiunta al fondo di riserva ». 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Parigi 7. — Monileur: Il progetto d'insegna- 
mento primario fu inviato al Consiglio di Stato. Esso 
von si basa sul rapporto di Duruy che fa pubblicato 
come l'espressione dell'opinione personale del mioi- 
stro e per l’importanza dei ragguagli che contiene. 

Berlino 7. — È giuota la risposta dell’ Austria 


nelle 


non ha punto fatta adesione. 
da Bulgaris e il partito ateniese diretto da Miaulis si 
sono fusi dichiarando loro scopo fare opposizione al 
governo. i 

Southampton. — Il Presidente della repubblica 
deo fino agli estremi. Il mivistro del Brasile resi- 


diplomatico contro la condotta del Paraguay. 


BORSA DI PARIGI 


del 7 Marzo. 
3 per 100. . 67 90 
A 4 per 100 n 94 75 
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alle proposte della Prussia. Assicurasi che |’ Austria 


Atene 6. — Il partito rivoluzionario capitanato 


orientale d'Uraguay ha risolto di difendere Montevi- 


dente a Buenos Ayres indirizzò un manifesto al Corpo 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI 
PUBBRICI 
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di prefettura. Si crede da alcuni che quel progetto || penetrare; per l'applicazione del cristallo sulla tela 
p p ; PI 


per pulimentare il legno ; e per l'applicazione della 
pomice sopra la tela per pulimentare e render. più 
lucidi i suddeti lavori. 

2. Ai sigg. Andrea Malagola e Pietro Bezzi per 
una macchina da pilare il riso. 

3. AI sig. Domenico Martinori per un meccani. 
smo alto a scavare i massi di marmo senza perdita 
della materia. 

A. AI sig. Gaetano Caperchi per la fabbricazio- 
ne della colla cervione anche nei mesi estivi. 

Sono poi cessate per decorrenza di tempo le di- 
chiarazioni di proprietà, che furono concedute : 

1. AI sig Sante Magistrelli per un metodo da 
costruire le sedie e somiglianza di quelle di Chiavari. 

2. AI sig. Luciano Saccorotti pel metodo di tes- 
sere i sacchi di tela di un solo pezzo e senza alcuna 
cucitura. 

3. Al sig. Ulisse Testi per un artopelrico arti. 
ficiale. 

A. AI sig. Giovanni Pagliari per un nappo tri- 
partito col quale si ottiene qualunque bevanda gazosa. 

Si rende tutto ciò a pubblica notizia perché chiun- 
que desideri esercitare le anzidette industrie , possa 
prendere contezza negli atti del Ministero del Com- 
mercio e dei Lavori pubblici dei metodi e processi 
rispettivi. 

Roma dal Ministero suddetto li 7 marzo 1865. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
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Non ha guari per la via de'Pettinari fu irovato 
un Passaporto intestato a certo Domenico Dell'Armi, 
bracciaute proveniente dal Regno di Nupoli, non che 
un’ obbligazione a suo favore di ducati vontidue fir- 
mata da Niccola Fonso. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 7 marzo 1865. 


Il Capo d'Officio Giudiziario D. Riccietti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28” 
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ANNUNZI GIUDIZARII 


Si deduce a publica notizia a forma del 
S 4596, del vigente regolamento che il Tri- 
bunale Civile di Roma Primo Turno sopra 
istanza del sig. D. Clemente, Bernardino, e 
Rosa Duca deputò in Curatore in litem a 
Francesco Cialdea il sig. Giuseppe Vaselli 
Procuratore di Collegio, onde procedere al 
giudizio di liquidazione di danni e ciò per 
tutti gii effetti di ragione © di legge. 


L. Amici Proc. Rot. 


Essendo 


il giorno 18 
cevula un ol 
detto annuo 


AVVISI DIVERSI 
AVVISO DI ENFITEUSI 


99 anni della boltega e sottoposta cantina 
in via 8. Agnese N. 23 ossia ni 
di Piazza Navon 


presso l’infrascritto Notaro ed in 
guito degli Avvisi di V 


offerta venne accettata dal deliberatario si- 
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Diato dei cielo 


Termometografo 
in decimi 


Umidità 
dalle 9 ant, prec alle è 


nni ; 
di 
relativa | assoluta | cieto scoperte 


massimo 


# 11,8, 


gnor Zampelti, e dovendosi 
l'esperimento di*Besta, 
que voglia accudire un 
coll’apporre la Sesta sopra 


PER LA SESTA 


stata deliberata l’Enfiteusi per gillata in carta di bollo col 


la stessa S. Congregaulona 
porche spirato un tal 


gione. 
Roma li 7 ma'so 1865. 


ima pubblicati 
decorso Febralo essendosi ri- 
di Vigesima che porta il 
one a scudi sessanta, quale 


del Trib. del Vio. 


si previene chiun- 


di sc. 60 di dare la sua Offerta chiusa e sig- 


domicilio nell’Officio Sartori in via degli Uf- 
fici dell’Eimo Vicario num. 38 entro il ter- 
mine di giorni dieci da oggi decorrendi , 
stante la riduzione de’ termini riportata dal- 


termine si apriranno 
le offeste per essere prese in coi 


Antonio Sartori Not. e Cancell. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento Snd fortissimo nela mattina , fra 
continue fino a notte. Pioggia caduta 36,mm 
ant. lampi, tuoni 6 grandine. 


jerne piogge quasi 
er te 0 | 


METRORE AVVENUTE DAL NEIZO9Ì PRECEDENTE 


procedere al- NOTIFICAZIONE DI SESTA 
tale contratto 


Sulla somma di scudi 3300 offerti per 
il sud. canone 


l'acquisto del Casamento da cielo a terra 
posto in via degli Archi, Piazza Spinetti, 6 
delle Monache, conf. colle strade sudette 
ed il sig. Antonio Santoretti di pertinenza 
de’ RR. PP. Camaldolesi presso il Tusculo, 
chiunque deside; 

igillata ne 


sua offerta cell. 
non più tardi del dì 


ll' elezione del 


Vescovile di Frasc 
13 aprile prossimo futuro per aversi in con- 
siderazione. 
scati questo dì 20 febb. 1863. 

A copia simile nella Porta di que- 
sta Chiesa Cattedrale questo dì 20 febbra- 
ro 4865. 


del Concilio , 


di Roma. 
Antonio Pico Cursore 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe: un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


Giovedì 9 Marzo iS 
cr 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44A= 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 9 Marzo 
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La Suxrira” pi Nostro Stovoge, nel giorno di 
lunedì del trascorso febraio, dopo la Visita. fatta 
alla Chiesa del Gesù, di cui fu parlato nel num. 48 


del nostro Giornale, è dopo avere onorato di Sua 


Presenza il nuovo grandioso edificio della Fabbrica | 
dei Tabacchi, come narramino nel Giornale di saba- 
to, 5 corrente, passè al Monastero di S. Rufina, ove 


le Suore del S. Cuore tengono un fioritissimo Edu- 
candato per le dunzelle di civile condizione, e scuola 
pubblica per le giovinette der dintorni. Il Savro Pa- 
pae, coll'amubitità, che Gi è propria, degnossi ri- 
volgere benigne parole alle Suore ed alle numerose 
Allieve, che, dopo avere ammesso al bacio del Piede, 
lusciò confortate della Sua Benedizione. 

Quando Suva Sixrita' trovavasi nell'edificio del- 
la Fabbrica dei Tebacchi, dal sig. Avv. cav. Pietro Me- 
rolli, uno dei componenti la Commissione degli Ospe- 
dali, e Deputato a quello di S. Maria e di S. Galli- 
cano, ricevè supplica si volesse degnare di visitare 
tjuel pietoso Ricovero, ed osservarvi i nuovi lavori 
operativi a migliorare la condizione degl’ infermi, e 
principalmente le sale cliniche erette in adempimento 
del Legato Corsi. 


si 


Sul qual proposito è da conoscere che il Dottor | 


Niccola Corsi, medico di graude valore nella scienza, 
e di grandissima carità nello esercitarla, trapassato 
agli eterni riposi nell'ottobre 1856, disse sua erede 
universale l'Università Romana, ed in rappresentanza 
della medesima il Collegio degli Avvocati Concistoriali, 
perchè col patrimonio che lasciava, frutto dei suoi 
studi, venisse eretta in quell’Archiginnasio una catte- 
dra di Dermatopia, e nel sudetto Ospedale si costruisse 
Una Sala termometrica per curarvi in fredda stagione 
alcuni uomini che fossero affetti da malattie della pelle. 
Quel valente Professore era stato Medico Primario in 
S. Gallicano ; Ospedale eretto dalla sa. me. di Be- 
nedetto XIII, con molta magnificenza, a curarvi prin- 
cipalmente malori di tal fatta : e per quanto la scienza 
conoscesse a quei tempi sulla cara dei medesimi, l’edi- 
ficio assai bene vi corrispondeva. Il progresso però 
che gli studi aveano fatto in questi ultimi tempi su 
‘questa branca rilevantissima della medicina, lasciavano 
a desiderare quel tanto che il Corsi propose di fare 
col suo kegato. Poichè provvedendosi alla erezione di 
tina caltedra speciale, di cni la Università mancava, 
al Professore, che sarebbe eletto ad insegnare dalla 
medesima, facevasi obbligo di assistere alla nuova sala 
termometrica, sì che gli studenti vi potessero fare, 
sotto il suo magistero, i necessari esperimenti. E con 
ciò venivasi a formare una Clinica, la quale mentre 
adoperavasi a far conseguire la guarigione delle ma- 
lattie della pelle coi più spediti metodi dalla scienza in- 
trodotti, serviva a completare il relativo teorico-pra- 
tico insegnamento. 

Il Corsi legò scudi dodicimila per mandare ad 
effetto le benefiche intenzioni che voleva attuate in 
:. Gallicano. Però al Deputato Ammipistratore di un 
Ospedale, in cui sono curate persone di ambo i sessi, 
pareva necessario procurare che le donne non rima- 
nessero escluse dal beneficio ristretto nelle intenzioni 
del ‘Testatore agli uomini soltanto. D' altra parte noo 
Poteva permettere che l’Istituto da lui amministrato 
Venisse per nuovi ingrandimenti ad esser sottoposto 
a spese che superassero le sue forze economiche. 


Studiò pertanto un acconcio mezzo che mentre sop- 
periva alle maggiori spese cui andavasi incontro, al- 
largava anche alle donne il vantaggio voluto dal be- 


nemerito Corsi. Cavando partito da locali preesistenti 
nell'edificio dell'Ospedale uvvisasa poterli adattare a 
sale termometriche cou molta economia, impiegando 
nell'opera una so'a parte delle somme legate ; l'altra 
parte poi, con l'autorizzazione della Eccia Commis- 
sione degli Ospedali, e col Beneplacito Apostolico , 
volevala riserbata, col renderla fruttfera, a costitui- 
re la dote che giovasse |’ Ospedale alle spese di ma- 
vuteuzione delle sale ed al trattamento dell'accresciu- 
to numero degl infermi. 


Intanto aveva luogo la erezione della nuova Cat- 
tedra nella Umversità, e veniva coufidata al s g. dot- 
tore Casimiro Mavassei. Questi, che la perizia della 
scienza volle ampliata colla visita ai principali istitu- 
ti che in siffatto argomento di eura vanno tra i più 
lodati di Europa, trovò saggio i’espediente del Depu- 
tato locale, che sotto la direzione di lui fece condur- 
re i lavori, con la intelligeuza del Collegio degli Av- 
vocati Concistoriali. I lavori si portarono al compimeu- 
to, dopoché furono prescelti i luoghi che, prossimi alle 
rispettive corsie degli uomini e delle douue, si giudicaro- 
no più accovei per la capacità di sei letti ciascuno, 
e per la esposizione. Il cav. Boldrivi, architetto, curò 
le murature cov che fu operata la trasformazione des 
locali, e l’assestamcuto novello che dovè incontrare 
buona parte dell'edificio. Essendochè a preparare la 
sala per gli uomini doverono occuparsi, oltre a por- 
zione del giardino della Spezieria, le camere che ser- 
vivano alla cura sì dei tiguosi che dimorano nell’Ospe- 
dale, sì di quelli che dalle proprie case vi si recano 
a riceverla nei giorni assegnati; e per creare la sala 
delle donne fu ridotto il refettorio delle Suore della 
Misericordia , che con tauto utile delle inferme assi- 
stono il pio Ricovero, ed altre camere, sostituendoue 
ad esse altrettaute per gli usi della comunità. 


Portate a termine le opere murarie e i loro ac- 
cessori, le nuove sale si fornirono dei letti , rispon- 
denti al bisogno, si corredarono di tutti gli arnesi op- 
portuni che nulla lasciassero a desiderare nello scopo 
pel quale furono poste in essere, ed a beveficio dei 
malati si aprirovo coll’anuo trascorso 1864. 


Rimaneva di porre iu opera la camera per i ba- 
gni a vapore, e l'altra per i bagni invernali. E a que- 
sto bisogno eziandio si é occorso col far venire dal- 
l’estero un apposita caldaia, della forza di cinque ca- 
valli; e le prove che se ne fecero hauno dato eccel- 
leoti risultati. E il Deputato Amministratore confida 
di nov far mancare qualsivoglia altro amminicolo ripu- 
tato necessario ; essendochè procurerà trovarsi in gra- 
do di fornire l’Istituto di ogni mezzo che i più pro- 
grediti metodi curativi abbiaao ritrovato a procurare 
la sollecita guarigiove dei malati. 


I nomi di Nicolò Corsi, che col generoso Lega- 
to fu autore principale di tanto beneficio, e del Pow- 
TEFICE , sotto il cui glorioso Pontificato venne ope- 
rato, dovevasi ricordare a perpetua memoria di gra. 
titudine. Quindi sulle porte di ambedue le sale in ta- 
vole di marmo, leggesi la seguente Iscrizione: 


Pio . IX . Pontifice | Maximo 
Diaeta . Balneis . Etiam . Hiberno . Tempore 
Aegrotorum . Comodo . Parandis 
Et . Clinices . Exercitalionibus . Habendis 
Quam . Nicolaus . Corsi . Nosoc. . Archiater 
Per . Collegium . Advocat. . S. . Consistorii 
Ex . Testamento . Extruendum . Jussit 
Absoluta . Omnique . Instrumento . Aucta 
Anno . MDCCCLXIMI . 
Curante + Petro . Merolli . Equite 
XII viro . Nosocomiis . Regundis. 


| 


Fra i benefattori poi dell'Ospedale avrà il Corsi 
ancora ricordo in lapide marmorea, che dirà così : 


Nicolaus . Corsi . Doctor . Phisicus 
Domo . Arce . Montis . Plani . In . Campanis 
Artis . Suae . Peritissimus 
Archiater . Nosocemii . Hujusce 
Disetas . Balneis . Hiberno . Etiam . Tempore 
Aegrotorum . Comodo . Parandis 
Et . Clinices . Exercitationibus . Habendis 
Instrumentis . Omnibus . Auctas 
Per . Colleg. . Advoc. . S. Consistorii 
Scutatorum . XII . M.. Numm. . Legatis 
Testamento . Extruendas . Cavit 


Petrus . Merolli 
XIIvir . Nosocomiis . 
Ne . Tanti . Benefici. Memoria . 
Viro . Benemerentissimo 


Anno . MDCCCLXIII. 

Il Santo Papre pertanto dal Monastero di s. Ru- 
fina recossi a s. Gallicano ad osservare il complesso 
delle descritte nuove opere. El all’entrare nel pietoso 
Ricovero fu ricevuto dal ricordato sig. avv. cav. Me- 
rolli, Deputato, dal Rio P. Alfieri, Generale dei Fa- 
tebenefratelli, e dai Religiosi di quest'Ordine Ospita- 
liero, che quivi assistono gl' infermi; come pure dal 
dottor Munassei, Protomedico di quella Clinica. 

Con molta premura Sua SANTITÀ piacquesi 0s- 
servare la nuova sala per gli uomivi, che fu la pri- 
ma ad essere onorata della Sua Presenza; e quindi 
il Sudatorio a vapore, e le camere annesse. Volse an- 
cora l'attenzione alla Epigrafe sopra riferita, e con- 
selò di benigne parole gl’ infermi, largheggiando sus- 
sidi ad alcuni di loro. Entrata poi nella Chiesa, che 
è nel mezzo dell’edilicio del grande O,pedale , adorò 
l'Augustissimo Sagramento , e quiudi passò al braccio 
delle donne, ove erano a riceverla la Superiora, la 
Priora e le Suore della Misericordia. E in questa par- 
te la Sanrita' Sua vide, coi mezzi usufruttati 
sul Legato Corsi, replicati ad uso delle donne i 
benefici fatti per gli uomini. Osservò pure la nuo- 
va scuola e il refettorio delle Tignoselle, la Cap- 
pella delle Monache , la camera di recente sta- 
bilita per i cusi di parto che potessero occorrere nel- 
l'Ospedale, e la corsia grande delle iuferme, a tutti 
rivolgendo benigne parole, sante esortazioni , e la- 
sciando limosive. Tornata alla corsia degli womini 
si fè al letto di un muratore, allora allora caduto da 
altissimo edificio in restauro, e sformato e infranto 
nelle ossa quivi trasportato, ivdirizzandogli parole di 
conforto, replicatamente benedicendolo , e lasciò ua 
sussidio per la sua famiglia. Il Santo PapnE, si 
compiacque di osservare eziandio gli altri migliora- 
meuti, i quali mercè delle cure del Deputato all'Am- 
miuistrazione, e delle sovvenzioni largite dal  Depu- 
tato Ecclesiastico Monsignor Bruti, si poterono ulti- 
mameote introdurre in S. Gallicano. Essi consistone 
nell'essersi resa più luminosa ed arieggiata la corsia 
delle donne, che è stata pur fornita di un loggiato da 
servire al passeggio alle convalescenti; così pure 
nell’ essersi coperti alcuni fuoghi di trapasso, ed uc- 
cresciute le bagueruole di armo. Degnossi di notare 
eziandio come la politezza e la proprietà spiccassero 
in ogni parte. 

Sua SantiTA’ ammise al bacio del Piede nella 
camera di udienza il Deputato Ammiuistratore, il Su- 
perior Generale coi Religiosi di S. Giovanni di Dio, 
e le Suore della Misericordia, la Famiglia Medico-Chi- 
rurgica, gli artieri, ed altri addetti all'Ospedale. E mo- 
strando a tutti la Sovrana Sua soddisfazione, e a tutti 
benedicendo, lasciò il luogo fra gli applausi di straor- 
dinaria moltitudine che iogombrava i luoghi circo- 
stanti, e fece ritorno al Vaticano. 


e. 
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NOTIZIE DIVER 


A seguito degli inviti e delle esortazioni della 
prefettura di Napoli, molti senatori delle provincie 
meridionali partirono il 7 alla volta di Torino. 

Stando all’ Italia, sembra ormai certo che Vit 
torio Emmanuele farà tra breve an viaggio nelle pro- 
vincie meridionali, ove, giusta le notizie della Borsa, 
dovrebbe avere un abboccamento con un altissimo 
personaggio. 

La capitaneria del porto di Napoli , allarmata 
dello stato del mare, impedì il 7 la partenza dei po- 
stali; e dai giornali si manifesta il timore che molti 
disastri possano essere intervenuti al navigli che non 
giunsero in tempo a guadagnare un sieuro ricovero. 

Il luogotenente generale DellaChiesa è stato de- 
stivato al comando della divisione militare di Bari. 

Un telegramma dell’ Halia da Varcuso anuupzia 
esservi stato uno scontro tra la banda Palma e un 
distaccamento di militi. Il conflitto ebbe luogo nel 
bosco del Pesco, e si ebbero feriti da ambe le parti. 

- 0-0ostttero — - 

Il 2 marzo gli ambasciatori d'Austria e Prussia 
notificarono al ministro degli affari esteri di Francia 
l'accordo intervenuto fra le corti di Vienna e Berlino 
sulla bandiera provvisoria che sarà attribuita alla ma- 
rinerìa sleswigo-olsteinese fino al definitivo regolamento 
della questivve de’ ducati. 

— Il priucipe Napoleone e la principessa Clo- 
tilde hanno mandato al comitato polacco 2000 franchi 
per gli emigrati. 

— Il Moniteur del 3 pubblica la seguente let- 
tera dell'Imperatore al ministro dell'Interno: 

Parigi 20 febbraro 1865. 
Sig. ministro, 

Nel mio ultimo passaggio a Lione, mi trattenni 
col prefetto, sig. Chevreau, di vari provvedimenti di 
utilità pubblica che desidero vedere eseguiti in quella 
ciltà. 

Uno dei primi atti del mio governo, voi lo sa- 
pete, fu di riunire a Lione la Guillottière, Vaise e la 
Croix Rousse. Fondaudo |’ agglomerazione lionese , 
dandole un solo amministratore , ponendola sotto il 
medesimo regime municipale, volli togliere le barriere 
che separavano ancora popolazioni già unite da una 
stretta comunanza d'interessi ; ne è risultato uu a0- 
crescimento di forze, ed uv'unità di idee che hanno 
permesso di effettuare graudi lavori. Lione è stata 
protetta dalle inondazioni , larghe strade sono state 
aperte nel cuore stesso della città, i ponti sul Rodano 
sono stati liberati dai dazi di passaggio. Ma il vostro 
incarico sarebbe incompiuto, se i lontani quartieri che 
io volli unire al ceutro, ne fossero ancora separati da 
pedaggi od altri os'acoli, e se gli abbellimenti della 
città non si stendessero fivo ad essi. Tutti gli abitanti 
dell’aggiomeraziove lionese, sottomessi ai medesimi 
pesi, devono partecipare ai medesimi vantaggi. 

Per ottenere questo resuliato , è essenziale di 
prendere le disposizioni seguenti: 1.° affrancameuto 
dei povti della Suona; 2.° demolizione del muro di cinta 
della Croix-Rousse ; 3.° sgombramento dei diatorni 
dell’arcivescovado ; 4.° creazione di una piazza con 
giardino sui terrei del gran seminario. 

La effettuszione di questi progetti von impor- 
rebbe allo stato grandi sacrifizi; ma avendo abolito i 
pedaggi pel Rodano, è giusta di applicare la medesima 
liberalità alla Saona che è vicina ai quartieri abitati 
dalla classe operaja. La spesa che si esige per l'ese- 
cuzione di questo provvedimento ascenderebbe a 
4,500,000 frauchi; essa sarebbe addossata al bilancio 
della città e a quello dello Stato. Se si adotta la me- 
desima proporzione che pel riscatto dei ponti del Ro- 
dano ; la parte contributiva dello Stato sarebbe di 
280,000 franchi per anno, durante otto anni, somma 
poco ragguardevole in paragone del resultato, perchè 
farà cessare una spiacevole ineguaglianza che ferisce i 
sentimenti di giustizia di una parte della popolazione. 

Le fortificazioni della Croix-Rousse non hanno 
più veruna ragione di essere ; sono inutili contro il 
nemico, e ron siamo più al tempo, in cui ci credeva- 
mo obbligati di ivalzare formidabili difese contro la 
sommossa. La popolazione operaja di Lione è troppo 
intelligente; eila sa tanto bene come io abbia a cuore i 
suoi interessi che non vorrà comprometterli facendo va- 
scere disordini. 

Io desidero dunque sostituire al muro del dazio 


consumo, opera di diffidenza di un altro tempo, un 
vasto bastione con alberi, testimone durevole della mia 
fiducia nel buon senso e nel patriottismo della popo- 
lazione lionese, 

Quanto agli altri progetti, essi hanno per fine di 
far godere a tre dei quartieri più populosi di Liove 
aria e sole, di sgombrare la chiesa primaziale,, dan- 
dole un accesso degno di essa, col prolungamento del 
viale del ponte di Tilsitt e dei dintorni della piazza 
s. Giovanni. Si aggiungerebbero ai due prim abbel- 
limenti i terreni ultimameote acquistati sul Rodano e 
quelli che lo spostamento del gran seminario ha resi 
liberi. Questi terreni sarebbero abbandonati dallo Sta- 
to. Questo abbandono nov sarebbe una gran perdita 
per il Demauio, perchè la loro alienazione nuocerebbe 
agl'interessi della città, e nov darebbe che una lieve 
somma. 

Vi prego adunque, sig. ministro, intendervi coi 
vostri colleghi per far demolire le fortificazioni della 
Croix-Rousse, per preparare un progetto di legge che 
autorizzi l'alienazione dei terreni demaniali, e per ot- 
tenere dal Corpo legislativo il credito necessario al ri- 
scatto dei ponti della Saona, 

Il prefetto, animato da un lodevole desiderio di 
rispondere alla mia fiducia, occupandosi senza inter- 
ruzione del bene dei suoi amministrati, porrà, non ne 
dubito, il più gran zelo nell'esecuzione di questi pro- 
getti, che devono cooperare non solo all'abbellimento 
della seconda città dell'impero, ma alla prosperità dei 
suoi abitanti. 

Con questo prego Dio che vi tenga sotto la sua 
santa custodia. Napoleone 

— Dice l'Europe che il signor de Turgot, mi- 
nistro di Francia presso la Confederazione Elvetica, 
fece noto al Consiglio federale che, in seguito alle 
misure recentemente prese io Isvizzera, nel Belgio e 
nell'Italia, per impedire l'esportazione della moneta 
divisionaria d’argento, il titolo ne viene per mala ven- 
tura alterato. Questa alterazione ebbe per conseguen- 
za di rendere diflicili le transazioni, i pagamenti fra 
le popolazioni di frontiera. L'attenzione del governo 
francese si è svegliata nel riconoscere queste diflicol- 
tà, Onde mettervi un termine, esso propone che si 
tenga una couferenza a Parigi fra le quattro potenze 
che hanno adottato lo stesso sistema decimale mone- 
tario. Lo scopo della conferenza sarà di prendere le 
misure più accoucie per inantenere nelle popolazioni 
limitrofe le monete d’argento a titolo eguale. 

— Dalla corrispondenza di un giornale Lombardo 
da Parigi 3 marzo. 

Il Moniteur publicava, questa mattina, una let- 
tera sugli abbellimenti e livori d’utilità pubblica, da 
farsi a Lione. È da lodarsi l’imperatore di ciò che fa 
giacchè lo fa spontaneamente. Speriamo che questa 
politica sia di buon augurio per un’altra legge, quella 
di sicurezza generale, che si vorrebbe vedere lascia- 
ta cadere in obblio. 

Il Corpo legislativo ha oggi discusso le nuove 
elezioni. Il solo incidente notevole è stato un breve 
discorso del signor Pelletan, durante il quale lesse 
una lettera d'un sotto-prefetto, de Bergerac , diretta 
ai vari sindaci, in cui li esorta a fare tutti i loro 
sforzi per assicurare # trionfo del candidato del go- 
verno. L'elezione del candiduto dell’ opposizione, sig. 
Bethmont, è stata convalidata, senza che il Governo 
la contendesse. 

Secondo una voce molto divulgata, il sig. Schuei- 
der lasciercbbe quanto prima la vice-presidenza del 
Corpo legislativo, per prendere posto nel Senato. Il 
signor Morny stesso verrebbe surrogato dal signor 
Baroche. i, 

Il progetto di legge sull'istruzione obbligatoria fa 
molto pensare e parlare uncora; tatto più che adesso 
si su che il progetto di legge esiste, e che non si 
tratta soltanto , come è stato asserito, di sviluppare 
l'istruzione gratuita. Sapete che il signor Duruy è 
caldo fautore dell'istruzione obbligatoria , e pare che 
lo siano anche l'imperatore ed il principe Napoleone. 
È molto, ma hasta, perchè sembra che tutti i miui- 
stri vi si oppongano, Gli argomenti contrari si ridu- 
ceno all’ autorità paterna disconosciuta , alla libertà 
offesa, ed a rogioni di finanza. Inutile dirvi che quest” 
ultime sono le più forti, che, quaoto alle prime, se 
si volesse tenerne couto, bisognerebbe abolire la legge 
sull'espropriazione per cause d'atilità pubblica, e ben 
altro ancora. 


Hann» preteso, a torto, che il sig. Gèry, prefet- 
to in Corsica, dovesse venir  nominuto segretario del 
Consiglio privato. Quel funzionario, venendo a Parigi 
avrebbe avuto per iscopo solamente d’ intendersi col 
principe Napoleone circa un viaggio che questi deve 
fare in Corsica pel prossimo mese dii maggio. 

Sembra che il signor Sainte-Beuve, contro |' a- 
spettazione generale, e malgrado la sua candidatura 
al Senato, farà la critica della Vita di Giulio Cesare. 

A proposito del qual Cesare ; contiuua Dei gior. 


| pali la polemica. L'Avenir National ripiglia ancora la 


sua tesi in un luogo articolo del sig. Larroque. 
L'opera imperiale fa sorgere opusceli e libri in 
gran numero; e già il signor Pelletao, lo scrittore de- 
mocratico, deputato della Senna, ne annunzia una eon- 
futazione s'orica e politica. 
Assicurasi che l’imperatore donò alla. biblioteca 
imperiale di Parizi il manoscritto originale della sua 


storia. Ecco un manoscritto che avra, fra qualche 


secolo, un valore inestimabile. 

Sì è trovata nella Biblioteca del Louvre una tra- 
duziode di Cesare fatta da Luigi XIV, e stampata in 
seguito alle lettere al principe della signora di Main. 
tenon. 

S' annuncia come non lontana la pubblicazione 
anche d'una storia della famiglia Bonaparte, a cui pon 
mano il principe Napoleone, il quale partirà per l'I- 
talia, affine di fare delle indagini. Sarà accompagnaio 
nel viaggio dal suo segretario signor Rapetti. 

Il signor di Saint-Poncy, già redattore in cap 
della France, ottenne la facoltà di fondare un gior- 
nale quotidiano, che si intitolerà: lo Spettavore. Il si- 
gnor Saint-Poncy ha riunito iotorno a se Un grup) 


| di capitalisti ricchissimi, ed avrà, dicesi, per princi. 


pale collaboratore il signor de le Ponterie, avch'egli 
già redattore della France. 

Parlasi d'un gran progetto di colonizzazione del- 
la Cocincina da parte della compagnia del Madaga- 
scar. Gli affari, in quest’ ultima isola, vanno infatti 
abbastanza male, rispetto agl' interessi francesi , da 
consigliarne l'abbandono. La Cociacina offre un vasto 
e ricco campo d'usufrattuazione pel commercio e per 
l'industria degli europei. 

Fu spedito un bastimento , sulle coste di Siria. 
L'invio è cagionato dalle divergenze insorte tra Karan 
e Daud pascià. 

0494-04-04 


Il 2 corr. alla Camera dei Comuni d' Ioghilter- 
ra, rispondendo ad una domanda di Collins, Baines 
dichiara che azgioruerà dal 5 aprile al 3 maggio la 
mozione per la seconda lettura del bill relativo al- 
l'estensione del diritto elettorale dei borghi. 

Laird dimanda se il governo sa che alcuni can- 
noni Armstrong sieno in fabbricazione alla compagnia 
di artiglieria di Elswick per governi esteri. In questo 
caso, il segretario di Stato per gli affari della guerra 
ha egli uccerdata a questa compagnia la necessaria 
licenza? 

Il marchese d'Harlington, sotto segretario di State 
per gli affari della guerra, risponde che dopo la re- 
lativa inchiesta è stato deciso che il governo non aveva 
facoltà di proibire la fabbricazione di questi cannoni 
per l'estero. Nondimeno, il goveroo stesso non lv no- 
tizia ufficiale che cannoni di questo genere sieno in- 
viati all’estero. 

In risposta ad una domanda di Laird, lord Pa- 
get dice che il governo non è nell' intenzione di te- 
nere in riserva i rapporti del capitano Sherard Osbora 
sulle diverse prove del Royal Sovereign durante il 
tempo che è stato in servizio. Tuttavia non reputa 
conveniente stabilire in principio assoluto che i rap- 
porti degli ufficiali impiegati del governo debbano es- 
sere sempre deposti sul banco della Camera. 

« L'ammiragliato — soggiunge egli — ha ricevuto 
ieri uo telegramma che annunzia la perdita del navi- 
glio di S. M. Galatea; sembra però che quantunque 
sia morta molta gente il naviglio non siasi perduto. 
La perdita di womini è derivata dall’ aver mandato 
l'equipaggio del naviglio a salvare le persone che ver- 
savano in pericolo in circostanze che la Camera già 
conosce. » 

Baillie domanda la nomina d’una commissione in- 
caricata di esaminare se i cannoni dell’ armata © 
della flotta inglese sono in rapporto coi progressi della 
guerra moderna. Dice che grande inquietadine regna 
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in proposito pel pubblico, e in molte pregiati ufficiali 
della marina, i quali credono che i bastimenti da guer- 
ra inglesi non sono armati in guisa da poter combat- 
tere vantaggiosamente, od anco alla pari coi vascelli 
corazzati delle altre nazioni. 

Hay sostiene anch'egli che i vascelli da guerra 
inglesi trovansi in cattive condizioni di armamento. 

Il marchese di Harliigton pega l'opportunità della 
nomina d'una Commissione e dell'adozione di altre 
misure prima che sia presentato il rapporto del Co- 
mitato d'artiglieria, il quale non lia per anco termi- 
nati i suoi lavori. Dubita che i caunoni degli ameri- 
cani siano superiori agl' inglesi. Fa osservare che i 
loro cannoni rigati non sono puoto riusciti a beve. 
Aggiunge che il governo francese non ha ancora pre- 
sa nessuna deliberazione sul cannone cui deve la pre- 
ferenza. 

Lord Paget, segretario dell’ ammiragliato , dice 
che il governo ha intrapresa la fabbricazione di 200 
cannoni rigati, aventi 7 pollici e 4 di calibro, e tras- 
portabili a bordo dei vascelli da guerra. L'ammira- 
gliato ha fatto domandare al ministero della guerra di 
fornirgli tanti cannoni da 12 pollici quanto sono i basti- 
menti che possano portarli. 

La mozione fatta da Baillie è rigettata con 57 voti 
contro 22 

Cardwell, cancelliere del Ducato di Lancastro , 
anvunzia che è stato autorizzato a presentare un pro- 
getto di legge tendevte all'organamento di un miglior 
sistema di difesa per la marina e per le colonie, collo 
stabilimento di una riserva navale nei possessi maritti- 
mi dell'impero Britannico. 

Questo progetto permetterebbe alle colonie così 
in tempo di guerra, come in tempo di pace, di porre 
i loro navigli sotto il sivdacato dell’ammiragliato e di 
acquistar così, per tutti, i diritti e i privilegi dei na- 
vigli da guerra inglesi. 

—— 0404-0304 


Meotre che la Gazzetta Austriaca crede di po- 
ter affermare che il gabivetto di Vienna non accetta 
le proposte testè formulate dal gabinetto di Berlino, 
i giornali prussiani, quelli singolarmente che sono in 
voce di preoder liugua dul goveruo , si chiariscono 
apertamente per l'annessione pura e semplice dei Du- 
cati. La Corrispondenza provinciale di Berlino, dice 
senza reticenza che « nello Scleswig-Holstein si è 
giunti al punto di essere convinti che i destini dei 
Ducati non possono prosperamevte svilupparsi, ed es- 
sere assicurati contro le future , se 
non mediante una stretta unione colla Prussia. » Una 
certa disonanza di opinioni si mapifesta anche nella 
stampa austriaca, e qualche giornale comincia a mo- 
strarsi favorevole all'annessione. 


eventualità 
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Da Madrid, una lettera ad un giornale di Mila- 
no, narra l’effetto favorevole, che la cessione dei tre 
quarti del patrimonio reale a favore delle finanze del- 
lo Stato produsse sulle popolazioni delle provincie di 
Spagna. L' effetto di questa misura, resa del resto 
necessaria dalle condizioni politiche assai gravi in cui 
si trovava il paese, è tale che così i partigiani del 
Governo come i fautori di O'Dovnel hanvo abbando- 
nato affutto ogni velleità liberale. Ciò che v'ha di più 
vantaggioso nell’ atto della regina Isabella, è lo svin- 
colo che una quantità ragguardevole di proprietà fon- 
diaria acquista. Quanto al solliero che può riceverne 
il tesoro non sarà grande per ora, poichè la vendita 
di quei bevi non può effettuarsi che gradatamente 
Un psestito, qualunque sia la forma sotto cui vuolsi 
realizzare, è quindi necessario. Il nuovo ministro del- 
le finanze uon ha ancora ricorso a questo mezzo, ma 
domanda invece ai principali contribuenti di pigliare 
in proprio couto una determinata quantità di biglietti 
ipotecari. È una anticipazione d'imposta trasformata. 
Queste ed altre simili misure, oltre che sono insuffi- 
cienti, hanno anche |’ incouveniente di peggiorare 
maggiormeote il mercato monetario, già tanto stre» 
mato. La conclusione della pace col Perù, reudendo 
possibile la soluzione della questione di S. Domingo, 
potrà servire del pari a rendere prù possibile di con- 
trarre un prestito. Totanto la Commissione incaricata 
di esaminare il progetto di legge per l'abbandono di 
S. Domingo, ha domandato al ministro degli esteri 
Spiegazioni circa alla sorte riservata a quegli abitanti 
che sono rimasti fedeli alla Spagna. Il ministro ha 
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risposto che essi sarebbero considerati come sudditi 
spagnoli, e che il Governo si riservava di dare loro 
indennizzi corrispondenti ai danni che avranno a pa- 


tire. 
—-000-16-1-00-+__ 


Con risoluzione presa nel consiglio de' ministri 
il 18 febbraio, il re Carlo XV ha istituita una com- 
missione mista per istudiare le modificazioni da fare 
nell'atto d'unione del 6 agosto 1815 fra la Svezia e 
la Norvegia. 
E r'LE'R—rWwwel 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—— pe @8+. 

La questione finanziaria prosegue ad essere il 
principale argomento di discorso pei giornali di Tori- 
no, in previsione dei dibattimenti che a questo pro- 
posito debbono forse quest’ oggi avere avuto principio 
in quella Camera dei deputati. Tutti i fogli pertanto si 
diff inlono nel discutere le ragioni per cui in tanto discre- 
dito cadde l’erario italiano, ed il giornale Ze Alpi in 
ispecie, colla scorta della esposizione redatta dallo 
stesso ministro Sella, fa un abbastanza lugubre ravvi- 
cinamento di cifre. Nota esso infatti che, calcolata la 
tassa della ricchezza mobile a 60 milioni in luogo dei 
30 attuali, e supposto un aumento delle tasse indirette, 
ed in ispecie di 20 milioni sul sale e sul tabacco, si avrà 
pur tuttavia un disavanzo di oltre a 171 milioni nel 
bilancio ordinario, il quale, aggiunto ad uno straordi- 
nario di più che 36 milioni, costituisce pel 1865 un 
disavanzo superiore ai 207 milioni. Inoltre il disavan- 
zo del 1864 era calcolato a 265 milioni, ma il mini- 
stro Sella dichiara invece che esso è riuscito maggivre; 
sicché in fine del 1865 si ha già, per confessione del- 
lo stesso ministro, un disavanzo di circa 472 milioni. 
A questo conviene aggiungere il disavanzo maggiore 
che il signor Sella ammette, senza indicarlo esattamen- 
te, su questo stesso bilancio ordinario del 1864; poi 
quello del bilancio straordinario, e così si avrauno per 
lo meno 600 milioni di disavanzo fra il 1864 e 1865, 
ai quali è necessità provvedere nell’ annata corrente. 
A fronte di questi dati, nei quali tutti i fogli con- 
vengono , sembra importante a ciascuno d’ essì il ri- 
cercare con quali mezzi s' intenda provvedere all’ in- 
gentissimo disavanzo, ed assai discordi sono a questo 
proposito le opinioni come gli espedienti. progettati, 
tiptoppiucchè non è positivamente noto a nessuno su 
quali misure conti il ministero. Se sì presta fede al- 
l'Opinione, la necessità di un impresuto sarebbe giù 
stata ammessa ed alla Camera verrebbero 1mmediata- 
mente proposte le norine per compierlo eutro l'anno 
corrente; ma la Gazzetta di Torino ed altri giornali 
sostengono che questo espediente venne decisamente 
respinto nei consigli goveruativi, pel motivo che nelle 
attuali critiche circostanze non potrebbe certamente 
farsi ricorso al credito pubblico se non a prezzo di 
grandissimi sacrifici. Taluni fogli anzi cercano di mo- 
strare ai deputati la convenienza di respingere ogni 
misura di tal fatta quando venisse proposta, come pu- 
re l'altra, egualmente attribuita al ministero, di un 
imprestito forzoso all’interno, al qual’uopo si dovreb- 
bero invece esigere estesissime e non illusorie econo- 
mie, ma in questo vautaggioso intervento della Came- 
ra poca speranza ripongono i fogli indipendenti, i quali, 
a rendere sempre più palese la legalità e la solerzia 
con cui questa risponde al suo mandato , offrono ai 
loro lettori una specie di statistica a proposito del 
voto recevte della Camera di Turino sull’ importan- 
tissimo progetto della unificazione legislativa. Da que- 
sti calcoli risulta che dei 440 deputati i quali costi- 
tuiscono quella assemblea, 226 erano presenti al mo- 
mento del voto, 214 erano assenti, e che 149 votaro- 
no in favere e 77 contro la legge ; sicchè, uneudo 
questi ultimi alle 214 astevsioni, si ha che 291 depu- 
tati su 440 non hanno sanzionato le suddette leggi 
d’ unificazione. 

Prestando fede alle notizie più accreditate fra i 
giornali di Vienna, sarebbe da ritenere che |' Austria 
non respiugerà in modo assoluto le proposte del ga- 
binetto di Berlino relative alla previa organizzazione 
dei ducati dell'Elba. Essa dichiarerà bensì che talune 
delle medesime sono inacceltubili, ma si restriugerà 
ad emendare le altre. Così essa esprimerà |' opinione 
che é conveniente fare di Rendsburge una fortezza 
federale e nou una fortezza prussiana e di Kiel un 
porto egualmente federale; ed emetterà inoltre il pae 


rere che debbano accordarsi alla Confederazione i di- 
ritti che la Prussia reclama sul canale del Baltico. 
Ma non si crede che questi emevdamenti siano per 
essere accettati dal signor di Bismark , almeno per 
quello che può giudicarsene dal linguaggio degli or- 
gani principali del suddetto ministro. Nè le asserile 
resistenze dell'Austria infatti, nè la opposizione vivis- 
sima che le proposte prussiane sollevarono dappertut- 
to in Germania, nè le censure cui le medesime tro- 
vansi esposte da parte di parecchi altri giornali d'Eu- 
ropa, bastarono a modificare ed a rendere meno asso- 
luto ne’ suoi ragionamenti il giornalismo suddetto, da 
cui prosegue ad essere dimostrata la necessità inelut- 
labile che venga effettata l'unione e la fusione più 
completa e più intima delle forze dei ducati coll’ ar- 
mata e la flotta prussiana, Ai citati fogli, che rappre- 
sentano le idee del miuistero, non basta una con- 
venzione militare, bisogna che la Prussia abbia la 
piena disposizione di tutti i punti fortificati, bisogna 
che il gabinetto di Berlino conservi l'alto dominio 
politico sui ducati, bisogna che questi siano uniti allo 
Zollverein ed ai grandi stabilimenti cemmerciali. della 
Prussia. Dalla quale analisi dei giornali officrosi di Ber- 
lino risulta per gli altri fogli che la Prussia rivendica a 
suo vantaggio tutte le grandi arterie della attività po- 
litica e socia'e: guerra, marina, commercio, diploma- 
zia, sicchè al principe il quale fosse per sobbarcarsi 
alla sovranità dei ducati non rimarrebbero che le fun- 
zioni secondarie e le meno popolari, cioè 1l manteni- 
mento dell'ordine interno col mezzo della polizia e la 
percezione delle imposte dirette, Nè questo stato di 
cose potrebbe, second» l'opinione dei giornali austria- 
ci, torvar molto gradito alle popolazioni dei ducali , 
riamente costrette a deside- 


'e quali sarebbero necess 
rare 0 us ritorno alla Danimarca o una completa annes- 
sione alla Prussia. 

Dovendo poi ritenersi per indubitato, almeno se- 
condo le opinioni che pel momento prevalgono , che 
il conte di Mensdorff non acconsentirà senza riserva 
e senza importauti restrizioni alle proposte prussiane, 
pare ai giornali che questa risoluta attitudine del mi- 
nistro austriaco potrà tanto più facilmente essere eser- 
citata in quanto le serviranno d' appoggio le palesi 
idee di tuti 1 governi secondari della Germania e 
l'opinione pubblica dei ducati. Alla quale circostanza 
è da aggiungere la opposizione sempre crescente che 
il signor di Bismark incontra nella Camera dei depu- 
tati di Berlino, la quale non gli permette certamente 
di agire all’estero con quella libertà e risoluzione che 
gli sarebbero consentite da un pieno accordo colla 
Camera. Ricordato pertanto che anche il gabinetto 
austriaco non è finora nei migliori termini col Cousi- 
glio dell'impero, emettono i fogli la opinione che 
quello fra i due ministri che riuscirà a negoziare con 
maggior vantaggio nella questione dei Ducati è cer- 
tamente quello al quale sarà dato pel primo di con- 
ciliarsi la maggioranza nelle assemblee elettive dei due 


paesi. 

E pare veramente che il ministero austrizco ab- 
bia a cuore di ottenere pel primo questo resultato. 
A ciò infatti é da attribuire la anvunciata riduzione 
che esso operò nel bilancio , riduzione alla quale i 
giornali di tutte le opinioni applaudiscono concorde- 
mente. È vero bensì che la commissione finanziaria 
della Camera rinviò le uccennate proposte ministeriali 
ad un solto-comitato, senza intralasciare per questo 
l'esame del bilancio del 1865 di cui il mivistero aveva 
chiesto la sospensione; ma dichiarano tutti i fogli che 
la concessione fatta dal governo è tanto importante e 
risponde così bene ai desideri della Camera, da po- 
lersene argomentare con certezza che ogui pericolo 
di conflitto costituzionale è decisamente eliminato. 
Taotoppiù che i giornali governativi annunciano d'altro 
cauto essere stati già dati tutti gli ordini opportuni 
per togliere nella Gallizia tutte le misure ecceziona- 
li; sicchè il ministero, se non accondiscese comple- 
tamente a tutte le domande della opposizione, ottenne 
almeno che i due programmi si confondessero ed uni- 
ficassero, 

Nella Camera dei Comuni a Lendra ebbe luogo, 
come fu detto, quel dibattimento che due settimane 
addietro era stato proposto e differito, intorno alla 
presente situazione dell'Irlanda. Si disse altresì che 
due lunghe sedute vennero impiegate a trattare que- 
sto argomento, promosso dal signor Hennessy, il quale 
aveva chiesto alla Camera che esprimesse il suo ram- 
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marico per la diminuzione continua della popolazio- 
ne irlandese e proponesse un qualche [rimedio con- 
tro questo inconveniente; e SÌ anvunciò fivalmev- 
te che anche questa volta, come negli anni prece- 
denti, la discussione fu affatto inutile e la proposta 
venne respinta. Tuttavia, parecchi fogli di Londra 
non sanno menar buone a lord Palmerston le ragioni 
che egli addusse per dimostrare la inutilità di quella 
proposta. Imperocchè esso, come è noto, negò che l’emi- | 
grazione la quale in ogni anno toglie all'Irlanda più di 

centomila abitanti, sia 10 se stessa Un male eff.tuvo; egli 
inelinerebbe piuttosto a vedervi un rimedio per la di- 
stretta di questo paese ed un beneficio per gli irlan- 
desi, i quali trovano sopra una terra lontana quella 
prosperità che la loro patria ed essi ricusa. Osser- || 
vano pertauto i giornali che se la deplorabile situa- 
zione da lord Palmerston constatata relativamente al- 
l'Irlavda si verificasse per qualche contrada dell’ lu- 
ghilterra, il ministero inglese non si appagherebbe 
certamente di uno sterile compiauto, ma darebbe ope- 
ra con ogni allività a ricercare un rimedio prouto ed 
efficace. La stessa Camera dei Comuni si è occupata, Ì 
dopo l’indicato dibattimento, del bilancio della marina, 
Ma la discussione aggirossi unicamente sopra questio- 
ni tecniche, e la questione delle spese e della ridu | 


zione degli armameuti marittimi noo fu affatto toc- 
cala. 

Il Moniteur di Parigi cita alcuni dispacci del 
contrammiraglio Jaures, comandante io capo la divi- 
visione navale francese dei imari della Cina e del 
Giappone, i quali fanno conoscere che la situazione 
iv quest’ullimo paese continua a presentarsi sotto un 
aspetto sempre più pacifico. Dietro l'invito dei mini- 
stri esteri, il governo del taicoun ha dato spiegazioni 
soddisfacenti relativamente alle intenzioni del Mikado. 
Sono inoltre state accordate le nuove concessioni che 
erano necessarie per l’iograndimento di Yokohama. 
Il governo giapponese parrebbe avere completamente 
rinunciato, dopo effettuatasi la spedizione di Simono- 
saki, alla sua autica politica, la quale tendeva a 
chiudere agli stranieri l’accesso del Giappone. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 8. — È arrivato ieri il principe Arturo 
d' Inghilterra, 

Torino 8. — Il giornale Le Alpi annunzia varie 
nomine nel Corpo Consolare. 

Torino 8. — Il Sevato approva la legge d'uni- 
ficazione amministrativa con voti 62 sopra 84, ap 
prova pure la modificaziove alla dotazione immo- 
biliare della corona. 

Nella Camera il ministro delle finanze presenta 
un progetto per dotazione annua di 500 mila lire al 
priocipe Umberto e per disposizioni circa la nota dei 
sequestri degli stipendi e pensioni. È ripresa la di- 
scussione sull’abolizione della pena di morte. Il mi- 
nistro di giustizia, dichiarando di aderire all’ aboli- 
zione, non crede venuto il tempo per adottare questo 
principio; non crede la questione abbastanza studia 


ta nè la sicurezza pubblica in condizioni favorevoli || 


a tale abolizione. Coutrappone una statistica a quella 
del Muncivi Crede che la questione si debba me- 
glio studiare, ridurre i casì, riformare i gradi di pe- 
nalità. Chiaves parla nello stesso senso. Piuttostochè 
votare fio d'ora l'abolizione, dice voler ripunziare alla 
unificazione del Codice penale. I deputati Guerrini 
e Deboni annunziano una interpellanza circa la silma- 
zione della guerra a Montevideo. 

Firenze 8 — Stamane alle ore 11 3 e giunto 
Vittorio Emanuele accompagnato dai mivistri dei la- 
vori publici e dell'agricoltura e commercio. 

Vienna 9. — La Gazzetta di Vienna smentisce 
che la Russia abbia chiesto all’ Austria che conservi 
lo stato d'assedio in Galizia sino a che la Polonia non 
sia incorporata all’ impero russo. 

Pietroburgo 8. — È concessa libertà di transito 
pel Caucaso alle merci europee ; è proibito soltanto 
quello delle polveri. 


BORSA DI PARIGI 


ACCADEMIA DI MUSICA SACRA 


DE 


Il giorno di giovedì 23 del corrente marzo 1865 


alle ore 2 pom. nella grande Sala del Palazzo Sena- 


torio al Campidoglio, gentilmente concessa dall’ Eccia 
Magistratura Romana, avrà luogo un’ Accademia di 
Musica Sscra offerta in devoto oma grio a Swi Sar 
mita’, la quale degnandosi accettarla, ne ha destina. ; 
to il profitto a beneficio delle Scuole dei Poveri. 

A dispensarne | biglietti e raccoglierne le offerte 


si prestano graziosamente | signori: 


Principessa b'ALsoLI, Palazzo Massimo, Colon 
ne de’ Massimi. 
Principessa BARBERIN:, 


Principessa di CANPALNANO, Palazzo Chigi. L 
3 


Suo laluzzo. 


Principessa di Cansway Ciimav, Corso 481, Pa- 
lazzo Pulieri. 

Principessa CzARtoRiskY, Via liregoriana >. 

Madama Eusrice, Piazza dei Marroni: 234, 

Principessa LANCELLOTII» Sun Palazzo. 

Marchesa Parrizi, Suo Palazzo, S. Luiyi dii 


Franc 


Contessa di RicueMoNni Dessissayna, Quattro hi 
Fontane Il. È 

Lady Srarorn, Via Gregoriana 12. : 

Coute di Canaman, Palazzo Galitzen, Via della 


Maurizio dei Marchesi CAVALLETTI, Palazzo (a 
valletti, Piazza S. Maria in Campitelli. 

Girolamo dei Marchesi CAVALLETTI, (Ue 
Fra Caro di Moute Carmelo, Convento delli 


Monsignor Leve Rettore di S. Luigi dei Fron- 


cesì, S. Luigi dei Francesi. 
Commendatore Liszt, Via Vittoria hf. 
Monsignor Narbi Uditore della S. Rota, Pala: 
20 Torlonia, Via Bocca di Leone. 
Marchese Patrizi Moxtono, St 
Luigi dei Francesi. 

E. il Maresciallo Duca di SaLpawna Ambu- 


Palazzy, S 


del 8 Mar È 
3 per 100. sciatore di S. M. F., Palazzo dell'Ambasciata Por- 
44 per 100. toghese. — Li ì 
Mr. Siuverror, Via Greyoriuna i. È 


Consolidato inglese. 


Btato del cielo 


Umidità N 
in decimi 


assoluta | cielo seoperto 


6, 89; | 0 Piove 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIV 


:LLO DEL MARE 
1.°C=0°.80 R. 
— _—— Tr, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Rurometro calante, giornata sempre coporta coi piozzo 
tersalli. Questa mattina; 7, si vede metta meve in tutti 1 Di 


vicini. Pioggia caduta 5,mm 7 


RAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Vento 
ti = direzione, 
n è forza 


METRORE AVTENUTE DAL MEiZUbì PRECADENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto SSîo del gno 3 luglio 
1864, e successivo decreto esecutoriale esi- 


Civ. di Civitavecchia nell’Udi 
tembre 41863 con la quale è si 
vendita giudiziale dell’infrascriito fondo po- 
sto in questo territorio. 


za del 18 set- 
ordnata la 
rato; Via Crucis: 


Altare di Legno dipinto a Marmi, con Can- 
delieri, e tutt'altro parimenti di legno do 
più varie Pianete, Biai 
cheria, 6 quant'altro occorre per celebrare 


quest'Officio Comunale per norma degli + 
ferenti. 


Enunciazione dei dazi e proventi 


biti negli atti dell’infrascritto Notaro è sta- 
ta interdetta al sig. P.etre Rosati di Oleva- 
no ogni facoltà di amministrare i suoi beni, 
e di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in Ec-.nomo del di lui patrimonio 
il sig. Luigi Roechi di detta terra. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Regolam. Leg. 

Roma 9 marzo 1865. 

Fabio Ranuzz: Notaro della Seg. 


Il barone Giova ta Camuccini con 
istromento soll’ oggi slip: i del 
sottoscritto Notaro ha emesso rinuncia alla 
qualifica di Consultore della intera Ammi- 
nistrazione della Eredità della defonta M 
chesa Teresa Mazzetti Teodorani conferita- 
(4 lla medesima con di lei codicillo esi- 
bito in atti del sottoscritto Notaro litre no- 
vembre 1864. 

Roma 6 marzo 4865. 

Pietro Dott Fratocchi Not. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 
Ad ist. della sig. Francesca Branchi as- 
sistita dal suo marito Ga-pare Foscd possid. 
domic. in Civitavecchia rapp. dal sott.Proc. 
In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 


A tenia di i asa e documenti la S. Messa. LL dn i 
amnessi a forma del $ 1038 del Rag. Leg. e . Dazio di baiocchi 8 a barile sul vie 
Giudiz., prodotto nella Cancell. dei Trib. no ; di bai. 40 sull'acquavite; di bai. 10 per 
il eh ; gni i estrae d to 

e e I dai a NOTIFICAZIONE SOT VAL cado ipo perogii 
Si pone all’Asta 4 R n barile di vino. e di scudi tre per ogni ba- 

P Ordi da quest’Apostolica Delegazio- rile d’acquavite o spirito forellierache sim 


Un terreno seminativo con alberi da 
fratto, e casa colonica posto in questo te! 
ritorio in contrada vocabolo Poxguolo cop- 
fin. coi beni Pierotti, e con la via delle 
Bandite di S. Liborio, cinto da due parti 
di fratta , della capacità secondo il cen- 
so di rubbia due romane stsia nove e quar- 
ti 2 4j7 circa e secondo il verbale di pigno- 
ramento di rub. 2 de 2 scorsi 3, gravato 
dell’annun canone di sc. 3 e bai. 96 quale 
terreno peraliro sarà venduto a eorpo non 
a misura, 

L'incanto verrà eseguito in Civitavec- 
chia nella sala del Comune il giormo di sa- 
bato 18 marzo 41865 alle ore 10 antem. 

Il preszo sul quale si aprirà la vendita 
î genoa del $ 1310 è quello di scudi 724 e 

ai. 45. 


lessandro Caruso proe. 


AVVISI DIVERSI 


Nel Palszzo Longhi in Piazza Paganica 
N. 4 primo piano è vendibile un decente 


cio di ieri N. 1004 la risper- 
tura degli atti di Asta per lo Appalto degli 
infrascritt Dari e proventi Comunali per 
un triennio , e colle condizioni proposte 
dal sig. Eugenio Faostini, si avverte il pub- 
blico che nel giorno di sabato 18 del mese 
corr. alle ore 10 antimeridiane in que: 

residenza Municipale si procederà all’ 
censione della candela sulla base di scu- 
di quindicimila di annua corrisposta , onde 
deliberare lo Appalto suddetto al maggiore 
offerente, salve le migliorie di vigesi e 
sesta, e la superiore approvazione degli alti 


ne con Disp: 


iello della coi 
fan 
Capi 
di tutti i Dazi e proventi suddetti dal 1834 
a tutto il 1864, rimangono ostensibili in 


troduce in città e ‘suo territorio. 

2. Idem di scannatura sulle carni da 
macello, come alla tariffa riportata appie 
della Notificazione municipale 12 mat: 
zo 1859. 

3. Idem di baiocco uno a libbra sull 
introduzione della carne salata. 

A. Idem di sopratassa di mezzo baiocco 
a decina sul macinato. 

5. Idem di baiocco uno a soma sul fie 
no che s'introduce in città. 

6. Idem di baiocchi due e mezze sopra 
ogni peso di calce. 

7. Idem di bai. due e mezzo a decina 
sul pesce. 

8. Idem sul bollo dei pesi e misure co- 
me alla tariffa del 13 marzo 1858. 

Provento sulla Depositeria dei pegni. 

Velletri dalla residenza municipale li 7 
marzo 1865. 

Il Gonfaloniere 
Antonio Commendatore Suntocchi 
F. Emanueli Seg. Com 
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Num. 57 — 1865. 


Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


—0-00te 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per'un anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, sccondo le tassc postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


———vott-t000— 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14Ax 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 40 Marzo 


Questa mattina, nel Palazzo Apostolico 
Vaticano , il Rmo P. Luigi da Trento , dei 
Minori Cappuccini, ha recitata la seconda Pre- 
dica della corrente Quaresima , alla presenza 
della Santità” pi Nostro Sicnore, e del Sacro 
Collegio. 

Dopo la Predica, il Santo Pare, seguito 
dagli Eri e Ri signori Cardinali, ed ac- 
compagnato dalla Sua Nobile Anticamera , 
è disceso nella Patriarcale Vaticana per far 
la visita prescritta all'acquisto dell'Indulgenza 
Stazionale. Grandissimo numero di fedeli si tro- 
vava nella Basilica quando Sta Sayrità' vi ha 
compiuta la visita. 


— 00-4-30-409-0-— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli dell'8 a capo 
della sua cronaca interna, disdicendo l'anuunzio da esso 
dato il giorno innanzi della partenza di molti senatori 
delle provincie meridionali alla volta di Torino, dice 
che nè pur uno di quei che trovansi in Nupoli tenne 
l'invito. 

Lo stesso giornale dice pure inesatta la noti- 
zia che alcuni fogli avevano data eirca il cambio che 
nel correvte mese avrebbero i reggimenti di fanteria 
attualmente stanziati nelle provincie meridionali. 

Lo stato del mare a Napoli era tale il 7 che nou 
permise in quel dì la partenza dei postali. Per la me- 
desima ragione iu quel porto non giungevano legni. Il 
postale di Messina impiegò cinque giorni nella tra- 
versata per Napoli, e si vide costretto a riparare sue- 
cessivamente a Lipari e Pozzuoli. La tempesta della 
notte del 7 all'8 fu tale che si temono, dice l’Italia, 
molti naufragi. 

Il comandante del vascello inglese Revenger non 
avendo potuto dare negli ultimi giorni di carnevale, 
a causa dell’inclemenza della stagione, la festa a bordo 
di quel legno, coglierà l'occasione della presenza io 
Napoli di un principe della Casa reale d'Inghilterra per 
effettuarla. % 

Segnalazioni da Lecce all'Italia accennano ad 
agitazioni dei partiti ostili all'attuale reggime. Il ci- 
tato giornale aggiugne che da qualche tempo in quelle 
contrade avvengono fatti di tal genere, i quali per certo 
non formano il più bell'elogio della vigilanza di quelle 
autorità. 

Le ferrovie meridionali della società Bastogi sono 
del continuo interrotte per guasti che vi accadono; 
ed i giornali contengono articoli violentissimi su que- 
sto argomento, denunziando al governo l’indolenza 
della società. Il Popolo d'Italia dice che la solidità 
delle ferrovie della Società mentovata è resa prover- 
biale in tutta Europa, come ne è proverbìale il disin- 
teresse dei suoi autori. è 

—0-404-06-3-00-+-— 

Dalla Corrispondenza Ggnerale Austriaca di Vien- 
na 4 marzo : 

Le voci sparse di recente in varia forma ne’gior- 
nali esterni, di una protesta, che dovrebbe essere sta- 
la fatta, in nome dell’ imperatore del Messico, contro 
il Patto di famiglia da lui firmato prima della sua 
partenza da Miramar, occuparono anche alcuni dei 
nostri fogli, i quali tuttavia assennatamente non die- 
dero a quelle voci maggior valore di quello che me- 
ritano. Quanto a noi, abbiamo creduto, per quanto è 
possibile, di dover esaminare a fondo la cosa, ed ab- 
biamo acquistata la convinzione, che qui, dove un tale 


T 


passo, qualora fosse entrato mai nella sua intenzione, 
sarebbe stato fatto di preferenza, l'argomento non fu 
in verun modo toccato. 

— Dalle spese del bilameio, che per l'anno 1865 
si facevano ascendere a 548,705,412 fiorini, sarauno 
dedotti 20),100,000 fiorini, a cendizione, per altro, 
che al governo sia dal Consiglio dell'impero accordata 
la faceltà di poter fare scambi nelle spese dei servigi 
afferenti a ciascun ministero, e a patto che il bilan- 
cio sia assegnato negli stessi limiti e*colle stesse fa 
coltà per l'esercizio del 1866. Questa franca dichia- 
razione del governo, nel senso della mozione Vrints, 
prova il suo vivo desiderio di scemare, per quanto è 
possibile, le spese dello Stato, e di condurre a buon 
five, colla maggiore prontezza, e secondo le sue fa- 
coltà, i due bilanci degli anni 1865 e 1866. La ri- 
duzione totale di 200,100,000 fiorini, anouoziata dal 
messaggio del sig. ministro di Stato, si suddivide co- 
me segue: Consiglio dell'impero, 500,000 fiorini ; 
affari esterni, 148,000; Ministero di Stato : a) am- 
ministrazione politica, 1,303,000 fiorini ; 8) culti ed 
istruzione pubblica, 320,000; Cancelleria aulica un- 
gherese, 500,000 ; Cancelleria aulica di Transilvania, 
183,000 ; Cancelleria aulica di Croazia, 130,000 ; 
Ministero delle finanze, 2,612,000; Ministero del 
commercio, 681,000; Ministero della giustizia, 228,000; 
Ministero della Polizia , 360,000; Autorità centrale del 
Controllo, 135,000; Ministero della guerra 11,000.000; 
Mivistero della marfva : a) marina di guerra, 1,700,000; 
5) marina di commercio, 230,000 fiorini. 

— La Gazzetta austriaca e il Botschafter contra- 
dicono l'asserzione della Gazzetta della Croce, secon- 
do la quale le proposizioni prussiave non avrebbero 
ricevuto a Vienna un’ accoglienza sfavorevole. 

La Gazzetta austriaca dice : secondo le nostre 
informazioni, le proposizioni saranno dichiarate inac- 
cettabili. 

— Una lettera del cancelliere aulico croato Ma- 
zuranic, inserta nella Gazzetta serale di Vienna, di- 
chiara assolutamente falsa l’asserzione di un giornale 
di Praga che esso cancelliere avesse disegnato cou 
Deak e altri personaggi la riannessiove della Croazia 
e della Slavonia all’ Ungheria, Il signor Mazuranic 
termina la sua lettera così : « Se prima della Dieta 
Croata del 1861 era lecito e perdonabile il far pro- 
grammi individuali sulla riannessione all'Ungheria, og- 
gidì mi pare che la Politik (il giornale di Praga) e 
adepti manchino assolutamente contro la volontà e il 
sano spirito del popolo croato, arrogandosi di mo- 
strargli che è politica migliore il ricevere leggi che 
farsele da sè medesimo insieme al proprio re. » 


—-+44+-bH He 

Apprendiamo dal Pays che il rappresentante del 
Paraguay a Parigi ha chiesto che un vascello che si 
costruisce in Francia per conto del Brasile, nou sia 
consegnato a questo Stato che ora è belligerante. 

— La Patrie dice che col prossimo invio di 500 
condannati per Cujeona il numero loro negli stabili- 
menti penitenziari della Gujana francese ascenderà 
a 7,000. 

— 0444-42-04 

Il signor Newdegate chiese nella Camera dei Co- 
muni un provvedimento diretto ad impedire il mol- 
tiplicarsi degli istituti monastici nell’ Iughilterra 
e domandò si nominasse Una commissione speciale 
d'inchiesta. Disse che mentre in Francia cercasi d'im- 
pedire lo svolgimento delle comunità religiose e in 
Italia sopprimonsi case monastiche, nel nostro paese 
protestante si concede libertà sconfinata a somiglaoti 
istituzioni, Noveransi di presente 58 case religiose per 


I 
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uomini in Inghilterra ; 187 conventi di donne e 10 
collegi tra Inghilterra e Paese di Galles; e 19 con- 
venti nella Scozia. Dopo luuga discussione, alle quale 
presero parte i sigg. H:nnessy, Whalley e Scully e 
il mivistro dell'interno sir Giorgio Grey, la proposta 
venne rigettata 60n106 contro 79 voti. 

In due precedenti sedute la stessa Camera ri- 
gettava pure la seguente proposta del sig. Hennessy: 
« la Camera vede con rammarico scemare la popo- 
lazione in Irlanda ed è prouta a sostenere il governo 
in qualunque provvedimento esso potesse fare per dar 
lavoro al popolo irlandese ». L'onorevole deputato pre- 
gava inoltre la Camera volesse fare in questo senso 
un indirizzo alia regina. Lungo la discussione chi 
mostrò di credere povera e spopolata |’ Irlanda per 
mancanza di canali e di strade, di carbon fossile e 
di manifatture ; chi ne accagionò della sua miseria 
il sistema delle imposte @ la ripuguauza dei proprie- 
tari fondiari iuglesi a risiedere nelle terre che pos- 
sedono in quel regno ; altri scopre la causa del male 
nella istituziove del vicereame e in generale nella 
condotta della amministrazione; altri avcora vella raz- 
za e nel clima. E un altro affermò che l'Irlanda non 
sarà guarita se prima von si estirpino gli odi politi- 
ci. Lord Palmerston, la cui autorità ebbe gran parte 
nella reiezione della proposta Heuuessy , contestò e 
peusò auzi di poter vegare perfino che l'emigrazione, 
la quale toglie ogni anno all'Irlanda più che un cen- 
Unaio d migliaia di abitanti, fosse per se un male 
reale. Egli inclina piuttosto a vedervi il rimedio alla 
luoga miseria dell'Irlanda e un bene per gl' irlandesi 
che trovano iu lontane terre quella prosperità che lor 
nega la patria. 

—Lord Palmerston rispondendo il 3 murzo nella 
Camera de’comuni al sig. Griffith disse che sir Eurico 
Bulwer era al Cano; che visitò due auni fa il ca- 
nale di Suez, ma che non ci ha fatto visite recenti 
né indirizzato rapporti al governo sepra questo sog- 
getto. 

— Il telegrafo indo-europeo per Costantinopoli è 
aperto. Un dispaccio datuto da Kurrachee 28 febbra- 
io 5 ore, 18 minuti di sera, fu ricevuto a Londra il 
mattino del 1 marzo alle ore 8 15. Kurrachee è porto 
inglese nel mare d' Oman. 

ese 

Scrivono da Berlino, 1 marzo, alla Corrisponden- 
3a Havas: 

La Corrispondenza Provinciale pubblica nel suo 
numero d'oggi un articolo iutitolato I Ducati e la 
Prussia, che merita una spec ale attenzione. Se s0- 
no bene informato , quest’ articolo nell'esporre il 
programma del governo nella quistione dei ducati, 
non fa altro che analizzare succintamente ed esalta- 
meote il dispaccio spedito dal sig. di,Bismark, il 21 
febbraio, al gabinetto di Vienna. 

Prima di eutrare in discussione sulla quistione 
di successione, il goveruo prussiano dimanda che gli 
accomodamenti creduti necessari nell’ interesse politi- 
co e geografico dellì>Prussia non sieno subordinati 
alla buona voloutà del futuro sovrano dei ducati, ma 
sieno guarentiti anticipatamente. Il sig. di Bismark 
dichiara nel teinpo stesso nel modo più categorico 
che la questione di successione nou potrà essere ri- 
solta soltanto per consi.lerazioni giuridiche , ma che 
l'interesse generale dei ducati, della Prussia e del- 
l'Alemagna dovrà primeggiare sulla questione di di- 
ritto. Da questa frase si rileva che il dispaccio del 21 
non contiene puato il defiuitivo abbandono della in- 
corporazione dei ducati alla Prus 

So da buona fonte che i negoziati tra lo Zollve- 
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rein e l'Austria, riguardo al rinnovamento del trat- 
tato di commercio del 1843, sono quasi terminati; non 
resta più che a firmare le stipulazioni; si crede che 
il trattato potrà essere firmato fra otto giorni. 

I negoziati fra l' Iughilterra è la Prussia sono 
pure terminati. La Prussia ne ha reso conto agli al- 
tri govervì dello Zollverein, € lord Napier ha sotto 
posto il risultato dei negoziati all’ approvazione del 
suo governo. 

Si staubo per aprire negoziati per un trattato di 
commercio tra la Prussia ed il Belgio. 

— L'Assemblea generale delle Società patriotti 
che dello Sleswig-Holstein adottò testualmente € alla 
quasi unammità il primo punto della nota proposta. 
Quanto al secondo essa fece, come dicevamo alcuni 
giorni souo, Una concessione alla Prussia, e lo adottò 
con 120 contro 88 voti in questi termini : «e Epper- 
ciò noi ci rimettiamo al Duca c alla Rappresevtavza 
del nostro paese per la conclusione dei trattati che 
fossero da fare colla Prussia nell’ interesse dell’ Ale 
magna. » L'Assemblea procedette quindi al rinnova» 
mento del suo Comitato centrale nominando i più co- 
spicui membri del foro, del commercio, dell’ industria 
c della granle proprietà dei due ducati. 

Canaan) 

Si lia da Atene che il ministro dell'interno fu 
accolto freidamente a Cortù. 

Tre Jomi, nominati membri del consiglio di Stato, 
non vollero accettare. 

Il conte di Spouneck rimane. 

Le casse dello Stato son vuote. Con diflicoltà si 
è ottenuto un imprestito di 500,000 franchi dalla Ban- 
ca Nazionale. Il deficit dell'anno decorso ascende a 6 
milioni. Quello dell'anno presente deve essere anche 
maggiore. 

Procla ui rivoluzionari si aflissero nella provincia 
di Livadia. Disordini avvennero a Cefalonia. 

— 1 torbili che agitano le Isole Jonio, e special- 
mente Corfù, sono attribuiti dal corrispondente d'A- 
tene dell'Indépendance belge illa ostilità delle popo- 
lizioni rurali contro i possidenti, i quali ivi sono una 
specie «i siguoretu feudali. I ministero dell'interno , 
Cumuuduros, si é recato sopra luogo per ristabilire 
l'ordine e lu travquillità che paiono seriamente com- 
promessi, 

Il governo greco ha ora elaborato un progetto di 
legge che ha per iscopo la divisione delie terre na- 
zionali conforme l'art. 102 della Costituzione. Secon 
do questo progetto, la metà di dette terre deve ser- 
vire dapprima allo stabilimento delle 50,000 famiglie 
che le possedono e le coltivano attualmente ; 1° altra 
metà sarà ripartita sotto certe condizioni , fra altre 
famiglie di coltivatori. Il ministero spera crearsi con 
queste concessioni una rendita annua di 3 milioni e 
mezzo, senza contare il prodotto dell'imposta del de- 
cumo. 


- ped-pider 

La Corr. Havas lu da Madrid, 3 marzo : 

I! rapporto della commissione della Camera dei 
deputati, incaricata di esaminare la questione dell’ab- 
baudono di San Domingo, ha dato la sua approva- 
zione al progetto del governo. 

—1 giornali di Madrid incominciano .a recare 
qualche razguaglio intorno alla conclusione della pace 
intervenuta fra la Spagna e il Perù. L'ammiraglio 
Pareja, andato a piavtarsi colla sua squadra in rada 
di Callao, mandò al governo del presidente Pezetun 
ultimatum dichiarando ehe se non fosse accettato nello 
spazio di 48 ore avrebbe aperto il fuoco sulla flotta 
peruviana e sugCallao. Il governo della Repubblica 
cedette alle esigenze della Spagna c sottoscrisse il 27 
gennaro la pace sopra la fregata La Città di Madrid. 
Le condizion principali del trattato souo queste : le 
batterie dei forti peruviani saluteranno la bandiera 
spagnuola e la squadra della Spagna restituirà il sa- 
luto alla bavdiera del Perù; un inviato del Perù si 
recherà a bordo della Città di Madrid per dare so- 
disfazione al capo della squadra spagnuola e per affer- 
mare che il governo peruviano non ha complicità ve- 
runa negli attentati commessi contro gli agenti diplo- 
matici della Sp:gna; il Perù riconosce il debito spa- 
gnuolo e si obbliga di pagarne gl’interessi ; manderà 
inoltre a Madrid un plenipotenziario per conchiude- 
re col governo della regina trattati di pace e d'ami- 
cizia stabile fra la Spagna e il Perù; e finalmente il 
Perù si obbliga di pagare alla Spagna la somma di 
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ità delle spese 


scssanta milioni di reuli.come indenni ! | 
fatte da essa per sostenere il suo diritto e i suoi r 
clitami. Dal canto suo l'ammiraglio Pareja ordina lo 
sgombro delle isole Chiochas e la restituzione loro alle 


autorità peruviane. 
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Dalla Gazzetta Ticinese : : 

Circa ai rifugiati polacchi + la legazione russa in 
Isvizzera, rispondendo alla fattale interpellanza, anvun- 
cia essere stata autorizzata dal luogotenente imperia- 
le di Polonia di far sapere oi rifugiati che desidera- 
no ripatriare, che tutti quelli che non parteciparono 
alla rivoluzione, possono ritornare senza pericolo; ma 
che in caso di partecipazione, la domanda devesi prima 
comunicare ed aspettare poi la risposta. A chi aves- 
se commesso delitti non si può concedere l'impunità 

toppe 

La Gazzetta di Milano la da Costavtinopoli, 22 
febbraio : 

Mi affretto a duvi la primizia di uno importante 
novella : stanno per coser coronate di buon successo 
le pratiche della Società Bonier, col valido appoggio 
del governo francese, per la concessione di una fer- 
rovia che unirebbe Avlova ad Adrianopoli, collegando 
Knos e Varna, e. probabilmeute vvche la rete ferro- 
viaria dei Principati-Uniti, nella direzione di Giorge- 
vo, sul Danubio. Il governo ottomano guarentirebbe 
l'interesse del 9 1/4 per 100 e il godimento della 
concessione per 60 anni. Ad agevolare le pratiche in 
discorso, la Società Bonier s' offerse proota a nego- 
ziare separatamente colla Sublime Porta un'operazione 
finanziaria, mercè la quale presterebbe a le 15 mi- 
lioni di franchi. 

Immensi vautoggi ritvartà da questa ferrovia il 
traffico dell'Occidente, e sopratutto quello deil’ Italia 
e della Turchia, perchè il porto di Avlona sarà con- 
vertito iv un grandioso emporio che attirerà all'Adria- 
tico il commercio del basso Danubio, del mar Nero, 
del Bosforo, dell'Arcipelago e del Mediterrauco, che 
di fatto si vedrebbero uniti ad Avlona. 

— L'Osservatore triestino la da Costantinopoli 
25 febbraio : 

Il Lev. Herald dice che i dissensi fra la Porta 
e la Persia si sono aggravoti in modo da minacciare 
una rottura delle relazioni diplomatiche. Si sa che la 
causa della vertenza è il rifiuto del governo persiano 
di modificare ia torilla dogonale d'accordo colla Tur- 
chia, come fecero le altre potenze. Essendo riuscite 
vane tutte le rimostranze fatte a Tehèran per Lale og- 
getto, il governo ottomano, visti i danvi derivanti al 
suo commercio dal presente stato di cose, inumò for- 
malmente al ministro di Persia che cominciando dal 
13 marzo, verrà proibito a tutti i sudditi persiani che 
abitano in Turchia di dedicarsi al commercio minuto 
0 a qualsiasi industria. A Costantinopoli tale divieto 
sarà applicato dal mini.tro di polizia, e nelle provio- 
cie dalle autorità locali, a cui furono dati gli ordini 
opportuni. La misura in discorso riuscirà rovinosa a 
migliaia di sudditi persiani che sono in Turchia, giac- 
chè, oltre la numerosa colonia stabilita a Costuntino- 
poli, nov v' è città dell'Asia minore o delle provincie 
del Sud, dove gran parte del minuto commercio e 
della piccola industiia nou sia nelle loro mani. Ciò fa 
ritenere che il governo di Teheran finirà col cedere 
alle domande della Turchia. — Gli ultimi atti del 
principe Cuza destarono la seria attenzione delle po- 
tenze curopce. Fra altro, produssero partico ar im- 
pressione la violazione delle capitolazioni, i tentativi 
del principe di rendere il suo potere ereditario e la 
pretensione di rilasciare gli exeguatur consolari insuo 
nome, senza curare quelli del'a Porta. Dictro istanza 
dell'Austria, si tennero conferenze fra gli ambasciatori 
a Costantinopoli su tale oggetto, ed una ne ebbe luo- 
go all'ambasciata francese, a cui assistettero i rap- 
presentanti d'Inghilterra, Austria, Francia, Prussia, 
Russia e Italia. Secondo il Lev. Her., tutti furono 
unanimi nel biasimare il contegno del principe Cuza 
e nel dichiarare la necessità di porre freno a tali atti. 
Altre conferenze seguiranno fra breve, in cui, al bi- 
sogno, verranno presi provvedimenti più energici an- 
cora. 

— Il Sultano ha insignito dell'ordine dell'Osma- 
niè di prima classe il principe Kallimaki, già amba- 
sciatore ottomano a Vienna, 

Una commissione , speciale nominata dal mi- 
nistro della guerra si recherà fra breve alla frontiera 


turco-russa per i un'ispezione delle fortificazioni che 
vi esistono e studiare i luoghi, in cui fosse necessa. 
rio di erigere nuove opere difensive. 

Secondo uu carteggio dell' Impartial di Smir 
ne, il governo otto:nano sta eluborando un progetto, 
tendente ad/accordare agli stravieri il diritto di pos. 
sesso, che domandatano da tauto tempo. 

Tutto | esercito turco , tanto le truppe regola 
ri, quanto le irregolari , vemà armato quanto prima 
di fucili rigati. Il governo trovssi già in possesso di 
200,000 di questi fucili, parte fabbricati in Inghilter- 
ra, parte in Germania, parte in Belgio, e parte nel'e 
fonderie indigene di Zeitin-Burnu ». 

—- Leggoi nella C. G. A. quanto segue: 

« Ricominciano i conflitti  nell'Albania. I Miri. 
diti si agituno contivuamente. Da Serdievo, a quanto 
ci vicue riferito, è partito a quella volta un batte 
glione di truppe regolari, ed è probabile che il movi. 
mento acquisti maggiore intensità coll'avvicivarsi della 
primavera ». 

0-006-46-4-00-+— 

Dopo l'ultimo tentativo di Davis per ottenere da 
Lincoln un armistizio, che permettesse al separatisti 
di trattare da pari sulle basi della completa loro iu- 
dipendenza, o di riaversi per tornare riufrancati alla 
pugua, i fatti della guerra agli Stati-Uniti procedet- 
tero con una celerità quasi inaspettata. 

Mentre Grant si tevne fermo nella sua posizio.e 
davanti a Richmond ed a Petersburg, per neutraliz: 
zare le forze di Lee, che potessero operare altrove, 
accoutentandosi solo d'un movimento sulla sua siu- 
stra, rafforzandola ed estendendola e fortificandusi 
nelle posizioni avanzate da lui prese ; Sherman, col 
suo esercito d'operazione, agì cou esito fortunatiss- 
mo nella Carolina del Sud. Anche questa volta She- 
man procedette su tre colonne, lasciando in dublo 
il nemico, se mirasse ad Augusta sul fiuine Savannah, 
od a Branchville, punto di rannodo delle. strade fer- 
rate, che da Charleston vanno a Savennah e sd Au- 
gusta, oppure a Cherleston. Tutti e tre questi punti 
erano Importanti, e poteva quindi rimanere un dubbio 
assai ragionevole sullo scopo ultimo della sua strate- 
gia. Apparve, però, ben presto , che la sua colonna 
sinistra era la più debole, e non fece che una dimo- 
strazione, per accostarsi al centro comandato da Shu- 
man. La dritta era alquanto impocciata nelle paludi 
della bassa Carolina del Sud, ma potè presto portar- 
si, senza gravi ostacoli, presso a Charleston; mentre 
un corpo venuto dal mare s'appostava su d'una de'le 
isole prossime a quella città. Il fiume , dove i sepa- 
ratisti comandati da Beauregard parevano dover lare 
una seria resistenza, venne passato da Sherman al 
disotto ed al disopra di Branchville ; sicchè questi 
città, importante per la sua posizione, cadde ben pre- 
sto in sua mano, dopo alcuni fatti parziali accaduti. 
Si aspettava che Beauregard tenesse testa a Colum- 
bia, nel centro della Carolina, essendovi parecchi fiu- 
mi dietro cui poter continuare la difesa; ma ShermuD 
fece anche questa volta alcune di quelle mosse di 
fianco, perle quali è divenuta celebre la sua campazia 
da Chattanooga ad Atalapta,e si seppe ben tosto chie 
Colombia era da lui presa , e che lo stesso Beaure 
gard annuuziava anche lo sgombero reso necessitiv 
di Charleston. 

Qualcheduno volle credere che Beauregard fi 
cesse una mossa strategica , per allontanare grande 
mente Sherman dalla sua base, e per opprimere colle 
proprie forze concentrate le divise del nemico. Il 
fatto però dimostra che, du parte sua, c'è insulli- 
cieoza di forze, che altrimenti non avrebbe così leg- 
germente abbandonato punti fortificati e politicamente 
importantissimi. Beauregard giunse a raccogliere gli 
avaozi delle truppe di Hvod, di Hardee e quelle che 
presidiavano Charleston ; ma sono ancora ben poche 
per resistere a Sherman gittorioso. I separatisti, riti- 
raudosi , distruggevano il cotone e tutto quello che 
potevano dietro a sè ; bruciarono mezza la città di 
Charleston, ma nè le fortificazioni, nè i cannoni po- 
terono dirtruggere. Sherman va liberando i Negri 
dappertutto; e molti d’essi si offrono a combattere 
coutro i loro antichi padroni. Poi , sebbene le sue 
truppe si trovino nel centro della Carolina del Sud, 
dove possono venire attaccate, non pare ch’ ci tema 
l’esercito nemico, sfiduciato per le perdite e le riti- 
rate continue e le diserzioni, che ora si succedono in 
gran numero. Padrone adesso di tutta la costa, egli 
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può vettovagliarsi e rafforzarsi dalla parte del mare. 
Charleston, le cui formidabili fortificazioni rimangono, 
e dove si trovarono 200 cannoni quasi iututti, è per 
Ini una nuova bass, assieme a Colombia; e già si 
prevede quale è l'obietuvo delle sue nuove mosse. 

Un corpo federale stringe Wilmington, e lo cir- 
conda di tal guisa che se ue prevede l'imminente ca- 
duta, tanto a Washiuglon, quanto a Richmond. Un 
forte importante, che difendeva quella piazza, venne 
preso dai I dera'i. Nel tempo medesimo un altro cur- 
po di federali da New Bern, nella Carolina, del Nord, 
si porta supra Kingston, che non si erede possa r 
sistere. Il domino del mare, dove hanno un'infinità 
sali mozzi di trasporto, e la presa di totti i punti im 
portanti delle cost: dauno ora wi federali un grande 
vantaggio sul nemico. Se questo, allorquando il mo- 
vimento concentrico dei corpi d' esercito federali si 
faceva sopra spazi troppo lontani, aveva an vantago 
gio, come chi difenda con forze sufficienti e buone 
comunicazioni un vasto campo Lrineleralo , non Inve- 
stito da tatte le parti; ora che i federali lo stringono 
da ogoi parte con forze preponderanti, e lo possono 
attiecare all'impevsati dove meno se lo attende, per 
l'agevolezza dei trasporti marittimi, resiste con isca- 
pito, ovandosi incerto in tutte le ste mosse, e non 
sapendo dove difendersi. 

Da Colombia, da Charleston, da Wilmibgton e 
da Kiagston, ora i federali cercheranno di operare un 
movimento concentrico sopra Raleigh, capitale della 


Carolina del Nord e punto centrale in essa. L' esito 
d'un tale movimento concentrico non ormai 
dubbio. Beauregard potrebbe tentare d'impedirlo: ma 
egli si troverebbe di froute a forze preponderanti, se 
Lee nou lo svecorre. Questi però diflicilmente p - 
trebbe di.uinuire le sue truppe senza correre pericolo 
di lasciarsi opprimere da Grant. Riuscendo a bene ar 


sembra 


federali quel movimento conceatrico, sarebbe questa 
Una Mossa strategica importantissima ; poichè Sher 
man, partito, anco da Chattanooga vel Tennessee, do- 
po avere attraversato nella sua maggiore lunghezza 
tutta la Georgia, e tagliato in mezzo le due Caroline, 


verrebbe a collocarsi nella inia al fianco dell’ e 


sercito di Grant, formandone | ala sinistra e minie- 
ciando di preudere Richmond di dietro. 

Le sono queste operazioni da compiersi sopra 
vasti spazi, per cui non si possono eseguire colla fa- 
cilità con cui si concepiscono; ma già ci si fa sopra 
isseguamento , e corre voce perfino che Lee possa 
abbandonare avche Richmond, per von trovarsi da 
nitimo circondato affatto. Egli però, essendo uu bravo 
generale e comandando veterani, vorrà far pogare 
cara la vittoria ai federali, quando pure non si ap- 
prestasse a Uattare per la pace da una posizione for- 
midobile, faceudo vedere ai generali univuisti ch' ci 
potrebbe fur loro del male, e che su di un campo 
ristretto la vittoria non è ancora per essi sicura, Co- 
munque sia la cosa, la sua posizione è minacciata da 
tutte le parti. I federali hauuo ora un altro vantag: 
gio sti separatisti; ed è di possedere tre bravi gene- 
rali atti a fare delle punte colla cavalleria, di cui 
abbondano, e della quale 1 separatisti mancano sem 
pre più. Sheridan, Grierson e Khildpatridge sono ado- 
perati da Graut e da Sherman iu abili ricoguiziooi ed 
ed a moiestare il vemico su tutti i punti. Accadono 
ora qua e là dei fatti parziali, dalla valle della Sc- 
pandoh fino alla Colombia nella Carolina del Sad , 
che, molestando oguidove le scarse forze dei separa. 
tisi, permettovo ai generali unioni.ti di mascherare 
le loro mosse, e d'irrompere inattesamente colla mug- 
giore loro possa. Non è adunque impossibile che, per 
sottrarsi a queste cause d' inferiorità, i più disperati 
tra i separatisti si dieno alle guerriglie portandosi nel- 
la regione montana. 

Conviene però notare, che le cose sono giunte 
a tal punto, che i disperati ed accaniti nella resisten- 
za potrebbero trovarsi in pochi. Abbiamo detto che 
ì disertori sono molti, e nella stessa Charleston se ne 
trovarono nascosti nelle case per nov seguire la riti 
rata, Anzi ogni volta che un corpo separatista é co- 
Stretto a ritirarsi, perde una parte de’ suoi soldati , 
senza speranza di ricuperarli. Il disegoo di armare i 
negri, sia come liberi, sia come schiavi, sembra del 
tutto fallito, anche per la resistenza ch’esso trovò. 
Molti ‘pensano ch'è meglio perdere gli schiavi, che 
armarli; ed un giornale di Charleston diceva testè 
francamente, che la Carolina si era separata dall’ U- 


vione per mantenere la schiavitù, e che se questa 
doveva cessure, non c'era tagione della guerra. 

Si sono poi altri fatti che fanno prevedere la 
corta durata della resistenza. Il passaggio di Sherman 
incolume uttraverso la Georgia, e la facilità colla 
quale egli ha preso le città più importanti della 
Carolina del Sud, huono schiuso gli occhi a molti, e 
provato che la vantata forza di resistenza dalla parte 
della aristocrazia degli schiavi, non è poi tanta quanto 
si diceva. Nella Georgia c'è una grande disposizione 
a trattare per il ritorno nell'Unione; e nella Carolina 
del Nord si osa stampare apertamente a Raleigh che 
ostando Davis alla pace, i singoli Stati abbiano da 
Urettare separatamente, © che già una convenzione di 
cittadini sta per unirsi onde chiederla agli Stati Uniti. 

— In un meeting popolare tenutosi recentemente 
a Richmond, il signor Benjamin segretario di Stato 
degli Stati Confederati, ha pronunciato un discorso 
nel quale ha vivamente raccomandato 1° affranca 
mento di ogni negro che si offerisse , come vo- 
lontario , ad eutrare 
rato contrario all'applicazione della 
agli schiavi. Egli ha sostenuto la tesi che i provve- 
necessari alla non potevano 
essere legalmente adottati che da ogni Stato separa» 
tamente; egli ha conchiuso pertanto invitando la le- 


nell'esercito; ma si è dichia- 


coscrizione 


dimevti emancipazione 


gislatura della Virginia a prendere l'iniziativa ed a 
dare l'esempio. 
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NOTIZIE 


Su parecchie notizie di vario argomento vanno 
quest'oggi esercitandosi i discorsi del giornalismo ita 
lano, i cui diversi organi l'una 0 l'altra, secondo le 
speciali loro tendenze politiche, variamente comentano 
e disentono. Alcune di queste notizie vertono sul te- 
ma che forma la principal preoccupazione del mo- 
mento, cioè la situazione del tesoro , lo stato deplo- 
rabifto dei valori italiani ce le riviste finanziarie; e le 
voci che in questo proposito vengono dilluse portano 
in primo luogo che realmente abbiano i ministri fis- 
sato di contrarre un nuovo imprestito; del quale però 
il Sella si limiterebbe ad annunciare la necessità, la- 
sciando poi ai deputati di Torino di fissare le norme 
colle quali dovrà farsi. ricorso al credito pubblico; 
secondariamente che Jo stesso ministro delle fininze, 
tra gli altri provveduneoti che indicherà per sopperi 
re all'enorme disavanzo del tesoro, abbia a proporre 
anche l'abolizione del porto franco di Livorno. Ail'in- 
fuori del terreno finanziario por commeatasi dar giore 
nali torinesi l'annuncio che la commissione del Senato, 
la quale era incaricata di riferire sulla petizione cons 
tro il voto della Camera dei deputati de 
iv seguito al decreto d'ammistia, deliberò di mandare 
la petizione stessa agli archivi, Di questa risoluzione, 


3 gennale, 


che era d'altronde generalmente prevista, aleum fogli 
non si mostrano troppo malcontenti, pel motivo che i 
ministri Minghetti e Peruzzi non vennero in tal ma- 
nigra assoluti, ma semplicemente amuistiati come tutti 
gli altri colpevoli. Un'altra questione, ratorno alla 
quale discutono specialmente i fogli ministeriali, è 
quella della residenza della Corte fino al gioruo del 
definitivo trasporto della capitale. Questo trasporto, 
secondo i fogli suddetti, non può essere fatto nel tem- 
po che si era prefisso a cagione del prolungamento 
della sessione parlamentare ; quiuili nov si trova ra- 
gionevole che la Corte stia a Firenze mentre il Par 
lamento si conserva a Torino. Però gli stessi giornali 
credono essere poco degno consiglio suggerire al re 
di andare girovagando or quà or là come fu fatto fi- 
nora, mentre d'altronde non potrebbe parlarsi di uva 
più lunga dimora nell’ antica capitale, perchè contro 
questa pare che siaosi pronunciate certe assolute vo- 
fontà alle quali non si potrebbe resistere. Un' ultima 
notizia della quale si intrattengono i fogli è la voce 
del possibile ritiro. di Lamarmora, che qualche gior- 
nale torinese mette in conto del fastidio dei pubblici 
negozi in cui sarebbe venuto quel ministro. Altri ne 
cerca la ragione entro i misteri dell'estere alleanze; i 
fogli democratici finalmente pretendono che la minue- 
cia di una rinuncia sia stata fatta dal presidevte del 
consiglio, nel caso che fosse votata in Parlumento la 
abolizione della pena di morte. Mentre pertanto i ci- 
tati fogli inveiscono astiosamente contro questa specie 
di arbitrario "prontinciamento del Lamarmora, al quale 


ministro attribuiscono altresì la dilazione dell’ attesa 
amnistia pei condaunati d' Aspromonte, gli altri gior- 
nali sono d'opinioue che abbiano a mancare le cause 
per quella anvunciata dimissione, giacchè tiensi per 
certo che la Camera dei deputati, in ispecie dopo la 
dichiarazione del guardasigilli, di cui ieri diede con- 
tezza il telegrafo , non preuderà pel momento alcun 
partito decisivo circa l'abolizione, ina adotterà l'espe- 
dicote di uni proposta sospensiva. 

Leggesi nel Memorial diplomatique che gli am- 
basciatori d'Austia e di Prussia 10 Parigi hanno fat- 
to in nome dei rispettivi governi una domanda teu- 
dente ad ottenere dalla Francia il riconoscimento del- 
lo stato provvisorio attuale dei ducati , fino allo ste- 
bilimento di un governo definitivo. Questa domanda 
consta di Ire punti prancipali : riconoscimento della 
bandiera propria dei ducati; applicazione ai ducati di 
tutte le leggi amministrative che li ressero per lo ad- 
dietro ; mantenimento di queste leggi fino al compo- 
vimento della questione di successione. La risposta 
del gabinetto francese non è ancora nota, ma si cre- 
de che essa sarà favorevole. 

Nun è nota del pari la risposta del gabivetto di 
Vienna alle proposte prussiane, ina dal linguaggio dei 
giornali austriaci si può argomentare che essa fu nega- 
uva. AI qual proposito peraltro ‘non potrebbe essere 
passata sotto silenzio l'opinione di qualche giornale di 
Vienna, che crede di poter affermare non essere le 
le presenti trattative fra le due maggiori potenze te- 
desche e gli apparenti luro dissensi che una tattica 
in antecedenza combinata , mentre già da smbe le 
parti sarebbe da lungo tempo acconsentita la defini- 
tiva soluzione. All'iafuori però di queste iusinuazioni 
di qualche foglio e volendo tever conto delle vpiuioni 
più generalmente divulgate vella stampa tedesca, è da 
mitevcre che la risposta inviata dal gabinetto di Vien- 
va a quello di Berlino nun costituisca certamente una 
accettazione delle proposte prussiane. L'Austria cioè, 
senza rigettare assolutamente le condizioni della Prus- 
sia, imisterebbe sulla necessità di discuterle a fondo 
eudarla in quel sen- 
so che muscirà più conforme agli interessi di tutta la 
E che di tal watura sta realmente la ri- 
sposta dei governo austriaco parrebbe doversi rileva- 
re altresì dal lioguaggio che adoperavo presentemen- 
te i giornali goveruativi della Sassonia, della Baviera 
e degli altri precipur Stati della  Coufederazione. I 
medesimi, senza dar contezza esplicitamente delle ve- 
dute dell'Austria e della politica che questa potenza 
seguirà nello sviluppo della questione, non esitavo 
tuttavia ad aderisvi completa nie e qualche iuquie- 
l'influenza che 
potrebbe esercitare suile disposizioni del gabinetto 
delle commerciali che 


e toglierue taluna e tale altra 


Germania, 


tudine manifestano solamente circa 


austriaco lo stato trotiative 
vanno proseguen !osi a Berlino. 

Frattanto nei giornali officiosi di Francia va chia- 
reudosi sempre più il pensiero del gabinetto impe- 
riale rispetto alla questione der ducati. La France , 
che aveva già alcuni giorsi addietro pubblicata una 
analisi di parecchie corrispondenze di Germania, nelle 
quali si mostrava che le popolazioni dei ducati erano 
favorevoli alla anvessione alta Prussia, pubblica adesso 
una corrispondenza dello Schleswig , la quale si di- 
chiara favorevole all'idea fondamentale del gabinetto 
delle Tuileries, quello cioè di consultare il voto delle 
popolazioni e di restituire alia Davimarca la parte 
danese dello Schleswig. Anche la Gazzetta di Colo- 
nia patrocina presso a poco le medesime idee; dopo 
avere mostrato i vantaggi che dall’anuessicuejpossono 
derivare alla Prussia, afferma che l'acquisto della parte 
settentrionale sarebbe per la Germania di dubbiosissima 
utilità. 

Avnunciò gia il telegrafo la formazione di un 
nuovo ministero a Lisbona presieduto , come l'antico 
dal signor Loulè ; ora vengono riferiti i nomi dei sin- 
goli membri del gabinetto, che sono: Presidenza ed 
affari esteri, duca di Loulè ; interno, marchese Sa- 
bugozzo ; giustizia, Gouveja Osorio ; finanze), Mattia 
Carvalho ; lavori pubblici, Abreu Souza; guerra, Sa 
da Bandeira; marina, Anselmo Briameame. 

Le notizie di Grecia divengono ogni giorno meno 
soddisfacenti. Il brigantaggio fa progressi spaventosi 
e tutti i mezzi di repressione impiegati finora sono 
insufficienti per estirparlo. Le casse dello Stato sono 
vuote ed è assai a mala pena che il governo ha po- 
tuto ottenere dalla Banca vazionale un imprestito poco 
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considerevole per far fronte ai più urgenti bisogni. 
L'agitazione politica va egualmente guadagnando ter- 
reno, specialmente nelle Isole Ionie, dove il malcon- 
tento è tanto grande che parecchi ioni nominati alla 
carica di consiglieri di Stato declinarono queste fun- 
zioni. Ritengono pertanto i fogli che prove durissime 
aspettino tuttora quel regno che trent'anni di lotte 
interne e di protezione europea non bastarono a con- 
solidare. 

Un dispaccio ricevuto per la via di Londra aveva 
annunciato la riunione in un governo speciale, sotto 
il nome di Turkestan russo, dei territori russi situati 
al confine deil’Asia centrale , attualmente agitata da 
movimenti rivoluzionari. H fatto è perfettamente esal- 
to; ed il Giornale di Pietroburgo annuncia la nomina 
del generale Tehernatew al posto di governatore mi- 
litare della provincia del Turkestan. Non bisogna di- 
meoticare che questi territori appartengono da luugo 
tempo alla Russia e che dipeudevano dal governo di 
Orenburgo. La distanza enorme del capoluogo , le 
relazioni commerciali di recente create cogli Stati di 
Chiva e di Bokhara, e la. situazione agitata dei 
paesi limitrofi rendevano indispensabile questa misura 
amministrativa senza che sia necessario di vedervi un 
motivo politico. 

La situazione prosegue ad essere gravissima sulle 
rive della Plata. Montevideo, assediata per terra dalle 
truppe brasiliane e dalle bande di Flores e minacciata 
dalla squadra dell'ammiraglio brasiliano, è nel più 
grande allarme. Secondo le più recenti notizie di Rio 


Janeiro, la città non sarebbe in grado di fare una | 


lunga resistenza; tuttavia essa ia già sostenuto con 
successo assedì memorabili ed è abitata da una po- 
polazione agguerrita e risoluta, la quale si difenderà 
energicamente contro le forze, per una gran parte 
indisciplinate, che l'assediano. 1 progressi che fanno 
i suoi alleati del Paraguay nell'interno del Brasile 
faranno forse esitare gli ausiliari di Flores, i quali 
debbono aspettarsi da questo lato tremende rappre- 
saglie. 

Ma gli avvenimenti più gravi, è per la grandez- 
za e per la celerità con cui si compiono, sono senza 
dubbio quelli di cui giunge notizia dal campo della 
guerra americana e dei quali abbismo recato superior- 
mente estesi particolari. L'abbandono di Charleston , 
della capitale vera dui separatisti, è un fatto fecondo di 
molte e graudi couseguenze ; la causa dei separatisti 
perciò, secondo la più generale opinione dei fogli, cou- 
siderasi oramai come perduta. Nella Georgia si parla 
di radunare una Convenzione di Stato a Milledgevil- 


le, all'intento di far rientrare quello Stato nell’ unio- 
ne, e il generale Grant ha mandato un corpo di trup- 
pa verso Ruleigh, capitale della Carolina del Nord , 
affine di appoggiarvi le tendenze che vi si mapifestano 
favorevoli al ristabilimento dell'unione. Gli avveni- 
menti incalrano per modo che già si afferma che Lee 
intende lasciare Richmond. Sono voci certamente pre- 
mature, ma che dicono quale sia il giudizio che la 
pubblica opinione reca intorno alle conseguenze dei 
fatti che si sono compiuti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 9. — Nella Camera il ministro. dell' in- 
terno propone che tengansi due sedute al giorno € 
che s'inserisca nell'ordine del giorno il riordinamento 
delle ferrovie, da discutersi dopo o contemporanea- 
mente all'esposizione delle finanze € del tesoro che 
forse avranno luogo lunedi 0 martedì. La Camera ap- 
prova ed incomincerà lunedì le doppie sedute. È ri 
presa la discussione solla pena di morte, 

Parigi 9,.—Nella Banca, aumento di oumerario 
milioni 29 1/3; antcipazioni 2/3 ; contì particolari 
4 178; diminuzione in portafogli 2/5; tesoro 18; 
circolazione in biglietti stazionaria. La Banca ha ab- 
bassato lo sconto al 3.e mezzo per cento. 

Il duca di Morny trovavasi stamane ammalato 
gravemente. 

Parigi 10. — Morby trovasi in grave pericolo di 


vita. 

Londra 10. — Palmerston ha dichiarato nella 
Camera dei Comuni che l'Inglulterra non interverrà 
a Montevideo salvo che per interporre buoni offici 
onde risparmiare meglio che potrà i danni della guerra 
agli stranieri. 

Vienna 9 —La commissione finanziaria la adot- 
tata con 18 voti contro 16 la proposta di ridurre il 
Iilancio della guerra di 17 milioni di fiorini. La Gaz- 
sesta Austriaca crede di poter assicurare che l'Bboli- 


tro il corrente mese. 


d'assedio in Gallizia verrà tolto il 18 aprile. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 Marzo. 


3 per 100. cina DI 10 
4 4 per 100 sipeesrzani DI 79 
Consolidato ingleses....sssrcrereeriereeseo 88 7/8 


zione dello stato d'assedio in Gallizia avrà luogo en- 


Fienna 40. — Schmerling annunzia che lo stato 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del li Marzo 1865. 
ATTIVO 
sc. 1301566 753 
» AZZ041I 166 
181823 50 


Oro ed argento in cas: 
Cambiali in portafoglio 


Conti correnti Ministero delle finanze . » 
Co) orrenti debitori...... » 452725 142 
Mobilia della Banca........ » 3726 — 
Riserva dellaBanca a forma del rt.5° delloSta- 

» 140000 — 


tuto. 
Debitori diversi. 
Cambiali in sofferenza 


4261740 77 
a DAT 199 


764642 52 
PASSIVO 
secveciceiziza 33004400 — 
presentati al pa- 
» 4914 369 
» 2158808 404 


Biglietti in circolazione . 
Cuponi della Banca non anco 

gamento..... 
Conti correnti cre 


Creditori diversi... 220745 61 
Tratte da pagarsi. 271945 
6984702 503 


L'attivo supera il Paysivo di... sivcccese eresie nere 00? 1264710 257 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca....... c. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto. 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dite .. cerco do 124740 257 


140000 — 


1264710 237 
a 


7646412 »2 
\—c- 
Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLra Ponta Commiss. di (rorerno 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Amalia Santiangeli intestataria del libretto Num. 69) «e- 
rie quinta , ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimbor 
sare il contenuto del suddetto libretto ad altri, dichiarando di 
averlo essa smarrito: onde è che la Cassa, a forma de' suoi 
regolamenti, avverte l'attuale qualunque possessore del me- 
desimo libretto, che non presentandosi nel termine di mesi 
sei dal giorno presente, lo riterra per annullato, ed altro ne 
sostituirà a favore della sopraindicata intestataria. 
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DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Fin dal Decembre del 1857, fu rinvenuta nella 
Piazza delle Carrette una Spilletta di Oro. 

dI deduce a pubblica notizia, perchè chiunque 
cui spetta, possa promuove a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione ; che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 8 marzo 1865. 
Il Capo d'OWicio Giudiziario D. Ricciotti 


OSSERVAZIONI METEOROLO 
Confronto delle scale 28 
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v : 
legna OSSERVAZIONI DIVERSE 
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de piogge nella notte. fra ziorno sempre nuvoloso, verse sera 
ne. 
Pioggia caduta 3.mm 7; 
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nn 


massimo minimo 


in decimi 


di 
ciolo seoperto 


ANNUNZI GIUDIZARII 


Ad istanza del signor Pietro Meloni 
Esecutore Testamentario del fu Giuseppe 
Franceschi si procederà per gli alti del sot- 
toscritto Notaro all' Invent Legale ed 
estragiudiziale dei beni lasciati dal sudetto 
defonto, Giuseppe Franceschi, ed avrà prin- 
cipio nel giorno di martedì quattordici del 
corrente alle ore nove antimeridiane nella 
casa di ultima abitazione dello stesso de- 
fonto, posta qui in Roma via Rasella nu- 
mero centoquarantatro secondo piano per 
proseguirsi quindi ove sarà necessario nelle 
forme di legge. 

Si deduce ciò a publica notizia a for- 
ma del paragrafo 4548 e seguenti del vig. 
Regolam. legislativo e giudiziario. 

Roma dal mio Studio situato in piazza 


di Spagna Numere cinquantotto questo di 
dieci marzo 1863. 
Dott. Alessandro Bacchetti Notaro di coll. 

Si deduce a notizia del signor Oreste 
IHlari d'inc. dom. che il Trib. Civile di Ro- 
ma secondo turno nella udienza del 3 mar- 
20 corr. ha ammessa l’ istanza del signor 
jeppe Marchetti contro il medesi- 
x pel pagamento di scu- 
di 243: A i e che è siata affissa co- 
pia della Sentenza a forma di legge dal cur- 
sore Berti li 8 d. mese. 

Giulio Paolucci Proc. 

Col giorno di martedì 14 corrente alle 
ora 9 antimeridiane avià luogo col mini- 
stero del sott. Notaro la compilazione del 
ed estragiudizi: ventario de’ beni 
ereditarj del fù Liborio Santini nell’ ultimo 


di lui domicilio posto in Roma in via di 
<Giubbonari num. 51. 

Si deduce a pubblica notiz er ogni 
effetto di ragione, ed forma 4547 
e seguenti del vig. reg. log. e giud. In fe- 
de ec. È 

Roma {0 marzo 1865. 

Curzio Franchi Not. di Coll. 


Vendita Giudiziale 

Nel giorno 47 marzo 1865 alle ore LU) 
antiro. nella Depositeria Urbana nel S.Mon- 
te di Pietà di Roma si procederà alla ven- 
dita per officio di diversi oggetti consisten- 
ti in letti, lenzuoli, ed altri oggetti mobilia- 
ri non che 4 medaglie d° argento ed wi 
moneta egualmente d' argento il tutto sti. 
mato scudi 54 10. Ciò si notifica ai signori 
Carlo Castrucci, Rosa Zecca, Luisa Anna 
ed Angela Scannella pretesi eredi intestati 


n 


del fu Ignazio Pasqualucci e Ludovico Cer- 

velli preteso erede testamentario del d. fu 

Ignazio Pasqualucci d'incognito domicilio. 
Carlo Danesi cursore 


—— FT wr———r——— 
AVVISI DIVERSI 


3 Prima diffidazione 

Essendosi smarrito ilCertificato N. 2702! 
della serie vincolata dell’ annua rendita di 
sc. 123 22 iscritta nel Registro Gen. col 
N. 14135 intestato = Prelatura Valdina = 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Cerlificato di fare la solita rappresentanz® 
alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Rego!. 
19 agosto 1822. 
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Num. 58 — 1865. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ORO 
Pr 4 di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


Sabato 11 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


——.rt06-1-9-00-0—— 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE:DI ROMA 


ROMA 11 Marzo 


La festa di S. Francesca Romana nel trascorso 
giovedì, 9 marzo, venne celebrata con molta pompa 
in S. Maria Nuova al Foro Romano, a enra delle 
Obiate di Tor de Specchi, Gli Emi e Rui signori 
Cardinali vi tennero Cappella, in cui pontificò la 
Messa l’Illmo e Rino Monsiguor Marelli, Vescovo 


di Porfirio, Sagrista della Sanrira' pi Nostro St | 


ovore. Prima della Cappella l’Eccio Magistrato Ro- 
mano si portò, secondo il consueto, in forma. pub- 
blica alla predetta Chiesa per preseotere la solita obla- 
zione all’alture dedicato alla gloriosa. Santa concitta 
dina. 

e 


Questa mattiva Sabato de' Quattro Tempi dopo | 


le Ceneri, nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense, 
si è tenuta Ordinazione Generale da Sua Emuza Ria 
il signor Cardinale Vicario, nella quale furono pro- 
mossi + 

Alla Tousuro 11 — agli Ordini Minori 8 — al 
Suddiaconato 28 — al Diaconato 21 — al Presbite- 
rito 10. 


—— 0404-44-08 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 9 anmunzia la 
partenza del principe Arturo d'Inghilterra per l'Orien- 
te. L'Italia persiste a credere imminente l'abbandono 
di Napoli per parte del principe Umberto, il quale 
andrebbe, secondo le iuformazioni dell’ indicato gior- 
nale, a risiedere a Firenze. La 7romba, malgrado la 
smentita dei fogli officiosi, dice essere di già inco- 
minciata la partenza delle truppe dalle provincie me- 
ridionali. Alcuni pretendono che saranno sostituite da 
altre. 

Il Giornale Officiale, riferendo sui fatti del 
brigantaggio, annunzia aver avuto luogo uno scoutro 
fra un drappello del 50° reggimento di fanteria cd 
una banda sul territorio di Saviauo presso Nola nel 
3 corrente. Vi sarebbero stati morti e feriti dall'una 
e dall’altra parte. 

Il Precursore di Palermo reca che a Mozzara 
accaddero disordini popolari. I partigiani del governo 
volevano iniziato un meeting a favore di proposte che 
offendono il senso morale delle popolazioni, ma la 
plebe di quella città si levò a tumulto, io seguito 
del quale i più noti patriotti si diedero alla fuga. 

140-6043000 

Il Moniteur del 2 marzo, scrive : 

leri annuoziammo che il console di Franeia a 
Bangkok aveva consegnata al re di Siam una lettera 
dell’ imperatore Napoleone III, e oggi pussiamo dare 
particolari del curioso cerimoviale seguito in quella 
circostanza. 

La lettera imperiale, chiusa in un vaso d’ oro, 
era collocata sopra un trono elevato posto nel centro 
di una magoifica barca reale, ch'era attorniata da 
quaranta barche siamesi. Quando la barca reale fu 
giunta nelle vicinanze del palazzo del re, la lettera 
dell'Imperatore europeo fu salutata con ventun colpo 
di cannone, e messa che fu sopra um ricco palanchi- 
no, venne portata processionalmente nella sala del 
trono in mezzo ad una scorta di mille uomini prece- 
duti da bande militari, e là il console di Fraucia la 
consegnava al re che aveva al collo il grande cordo- 
ne della legione d'onore, ed era attorniato da tutti i 
grandi del suo regno. 

— Dicesi che nel Corpo legislativo sono contra- 
rissimi all'abolizione dell’ arresto per debiti. Quel- 


| 


a 


l'abolizione gode qui tra i gi insulti di pochissi- 
mo favore. 

Lo schema di legge sulle Soeielà cooperative po- 
trà ben presto venire trasmesso al Corpo legislativo. 
L'imperatore ha domandato da ultimo al prefetto di 


polizia, signor Boitelle, un rapporto relativo a questo 


| problema, ed il sig. Boitelle ne ha fatto uno con lunga 


motivazione, conchiudendo contro il progetto. E' ci ve- 
de dei pericoli per la sicurezza pubblica, un mezzo dato 
agli operai di riunirsi e d'intendersi per gli scioperi, che 
gettano sempre una certa agitazione nelle classi ope- 
rarie. Secondo lui, il grande pericolo delle Società 
cooperative consiste precisamente in ciò, che gli ope- 
rui avrebbero per esse i modi d'accostarsi e di so- 
stenersi a vicenda, durante il periodo degli scioperi, 
per fare sì che lo sciopero più a lungo possa perdu- 
rare. Il prefetto di polizia parla dal suo punto di vi- 
sta, da quello cioè della tema per tutto ciò che ten- 
de a sviluppare la libertà di riunione e d'associazio- 
ne. Ma si spera che non prevarranno soltanto le idee 
anguste innanzi il Consiglio di Stato e la Camera dei 
deputati. Del resto, si sa che l'imperatore è abba- 
stanza favorevolmeute disposto verso tali associazioni. 


— L'attenzione pubblica in Francia è occupata della 
proposta, fatta dal sigoor Daruy, ministro della pub- 
blica istruzione, relativamente alla istruzione prima- 
ria, gratuita ed obbligatoria. Si dice che il suddetto 
miuistro, sostenuto dal principe Napoleone, ed an 
che, dicesi, dalle simpatie dell’ imperatore, voglia farne 
questione di portafoglio innanzi si suoi colleghi, pa- 
recchi dei quali, per quauto pare, combattono il pro- 
getto del signor Duruy. 


— Il Memorial diplomatique del 5 marzo smenti 
sce la notizia, secondo la quale, in risposta all’invia- 
to della repubblica dell'Uruguay, incaricato di chie- 
dere l'appoggio della Francia contro il Brasile, il go- 
verno francese avrebbe manifestato la risoluzione di 
vulla operare senza la cooperazione dell'Inghilterra. 

Il governo dell'imperatore, dice il Memorial, ha 
preso la determinazione di non ingerirsi nel conflitto 
sopravvenuto fra i governi del Brasile e dell'Uruguay. 
L’ Ioghilterra avrebbe per avventura veduto di buon 
grado l'Uruguay indirizzarsi a lei; la qual cosa le 
porgeva un pretesto per intervenire contro alla Corte 
di Rio de Jaueiro. Ma, fino a quest ora, il viaggio 
dell’ inviato della repubblica dell'Uruguay in Europa 
von accenna dover essere coronato da buon successo. 

— Dalla corrispondenza di un giornale lombardo 
da Parigi 5 marzo. 

È corsa voce che finalmente il governo francese 
voglia uscire dalla neutralità finora osservata rispetto 
all'America; ma, cosa meravigliosa, non sarebbe più 
in favore del Sud, come si sarebbe creduto, bensì in 
favore del Nord. Vale a dire, non si parlerebbe più 
di riconoscere il Sud come potenza belligerante, ma 
di dichiarare invece ufficialmente ch’esso è io ribel- 
lione, e che il presidente Lincoln è, come in passato, 
l'unico capo degli Stati Uniti. Questo sarebbe un 
uovo passo; ma per vero dire non troppo arrischia- 
to, specialmente in questo momento. Io so che le 
simpatie per il Nord sono ora più vive che mai, e 
che questo sarebbe un mezzo di far cessare al più 
presto la lotta, scoraggisudo il Sud; ma non credo 
che vi si pensi per il momento. 

Il fatto d'arme del Messico è, pur troppo, vero; 
esso non ha alcuna importanza militare , poichè non 
si trattava che d'un semplice distaccamento di truppe 
francesi , ma nondimeno è ubbastanza spiacevole. E 
perciò si dice che l’imperatore ne fu vivamente com- 
mosso. Egli ordinò al ministro della marina di biasi- 
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mare il contr’ammiraglio Mazères, comandante la di- 
visione navale fraucese del Pacifico, per aver man- 
dato a diciotto leghe entro terra, senza munizioni suf- 
ficienti, uva debole colonna di 200 uomini contro più 
di 2000 messicani. Il fatto di San Pedro, seuza im- 
portanza militare come già dissi, può noudimeno pro- 
durre al Messico un effetto morale enorme , 6 ride- 
stare il desiderio della lotta in quelle popolazioni. 

A completare questo quadro dei pericoli che mi- 
nacciano ancora la Francia nei paesi lontavi , debbo 
rammentarvi un dispaccio degli Stati Uuiti, che si 
trova nel libro giallo, e che non fu abbastanza notato. 
È una lettera del signor Seward al signor Adams , 
abbastanza breve, ma calegorica. Seritta al momento 
in cui l'arciduca Massimiliano s'umbarcava per Vera- 
Cruz, essa dichiara l’avversione del Governo federale 
riguardo alla creazione dell'impero del Messico c fa 
presevtire ch'esso impiegherà tutti i mezzi per rista- 
bilire l'unità di forma governativa nei vari stati del- 
l'America. 

eri, la sotto-cominissione, nominata dal cougres- 
so internazionale per la convenzione telegrafica, adottò 
l'articolo 1. del progetto, che risguarda , credo, l'u- 
niformità della tassa. 

Stamane il Moniteur couteneva una nota, colla 
quale il signor Nicuverkerke è stalo nowiuato mem- 
bro della commissione per la esposizione universale ; 
al pari di altri tre alti funzionari. Pare che queste 
nomine sieno il risultato di una transazione seguita 
tra l'imperatore , ed il principe Napoleone , il quale 
non voleva saperne dei predetti personaggi. 

Il sigoor Emilio Pereire fu ricevuto ieri dall'Im- 
peratore. Dicesi che questo finanziere abbia proposto 
di assumersi î lavori di abbellimeuto di Lione, o di 
prestare il denaro per essi uecessario. Il sig. Chavreau 
prefetto di Lione, sarà tra breve nominato senatore. 
Mi si assicura che ieri, nel consiglio dei miui- 
stri, trattò degli affuri del Messico, e che, essen- 
dosi discorso sulla urgenza del rieluamo delle truppe, 
l'imperatore abbia dichiarato che ia bandiera francese 
era impegnata, e che si sosterrà ad ogui costo l'im- 
peratore Massimiliano. 

Il signor di Laguérounière farà, a quanto si dice, 
un lungo discorso nel Sevato. 


— 0504-04-00 


Da Berlino 2 marzo, si ha che la Commissione 
del bilancio della Camera dei deputati si occupò delle 
spese del Ministero degli affari esterni e decise di 
sopprimere l'aggiunta di 4000 talleri allo stipendio 
dell’ inviato prussiano a Costantinopoli, e di abolire 
la carica di plenipotenziario militare prussiano a Pie- 
troburgo. 

— La Commissione commerciale ampliata, dopo 
aver respinto la proposta di stabilire il contingente 
della circolazione delle Note non coperte, ha appro- 
vato il $ 1 del progetto sulla Banca, secondo l'emen- 
da principale del sig. di Heydt, nella forma seguente: 
« È data facoltà alla Banca prussiama d’ istituire Uf- 
fizi, Accomandite ed Agenzie in Amburgo e nelle 
piazze commerciali dei Ducati dell'Elba, come pure 
di far esercitare affari di Banca in quelle piazze. » 
Il goverso erasi dichiarato coutrario, per ora, all’ e- 
menda di Heydt. 

— Il Botschafter, organo speciale di Schmerling, 
crede sapere che l’Austria ha dichiarato inaccettabili 
le proposte prussiane. Si pretende a Berlivo di non avere 
conoscenza alcuna di una simile dichiarazione da parte 
del conte di Meusdorff. U. tal rifiuto sarebbe il se- 
guale d’ una rottura tra i governi di Vienna e di 
Berlino, ma non credesi che l’Austria sia decisa ad 


— 


adottare una palitica, le cni conseguenze spiacevoli 
non ricadrebbero certamente sulla Prussia. 

— La Nordd. Ally. Zeitung reca: 

« Le conferenze doganali, che hauno luogo è Ber- 
lino fra" p'esipotenziari del Zollverein e | Austria, 
che l'accordo si può ritenere 
insorte 


sono tant avanzato, 
assicurato, Le principali difficoltà , ch' erano 
reciproche concessioni di ta- 
come 


da ultimo intorno alle 
rifla, sono quindi a considerarsi 10 massima 
ornale ha inoltre: « La Prussia 


rali del Zollverein dell'esito 
attito di commercio colla 
rapporto al Go- 


tolte. n—Lo stesso & 


fece parte agli altri & 
delle trattative per 
Russia, Anche lord Napier ne fece 


verno inglese. » 
— Oltre ai progetti per la costruzione d'un ca- 


male fra io mar Germanico ed il Baltico, ottenne pure 
lu regia approvazione un nuovo disegno di comunica» 
zione mediante un canile dal golfo di Flensburgo si- 
List — Corre voce ‘che il noto 


un 


no alla profondità di 
colonnello danese KaufMmann abbia avuto una lunga 
conferenza col Duca d'Augustemburgo. 

— A quanto si sente, il re Guglielmo , accom? 
pagnato dl presidente del ministero, sig. di Bismar- 
ch, imprenderà quanto prima na viaggio nello Schle- 
swig-Holstein. Ne fu già dato il relativo annunzio ad 
Altona. — Le voci intorno alla collocazione di guar 
nigioni austriache nelle principali città dei Ducati del- 
L'Elba si mantengono tuttora , malzrado le rettifica- 
zioni da Berlino, comparse ne' giornali schleswig-hol- 


sfeinesi, 

— Scrivono da Copenaghen, il L marzo : 

Il ministero ha presentato alle Camere un pro- 
getto di ferrovia che interesserebbe assai il commer- 
cio francese. 

Questa ferrovia congiunzerebbe 4 porto di Hol- 
ding nel Jutland con quello di Standby nel mare del 
Nord. Per til modo si avrà una comunicazione di- 
retta tra la Danimarca e Dunkerque; e le mercanzie 
dei dne paesi non avrebbero più a passare attraverso 
alla Germania ed ai ducati. 
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Scrivono da Pietroburgo all'Opinion Nationale. 
Il signor Bismarck inviò qui una nota diplomatica 
relativa ai Ducati. Nov v'è nulla di straordinario, 
ina, ciò che fa meravizlia, è il compenso che il mi- 
nistro prussiano offre , dicesi, alla Russia, se vuole 


assicurarzli il possesso pacifico dei ducati. La nota 


del signor Bismarck non è d'una chiarezza eccessiva: | 


essa parla d'aleuoi mutamenti da parte di Posen. Con 
ciò vorrebbe egli dire che il granducato di Posen su- 
rà ceduto alla Russia ? La sarebbe cosa gratissima 
all'imperatore Alessandro. O trattasi semplicemente di 
nuove misure relative alla suazionalizzazione della Po- 
lonia prussiana 2 Il tempo schiarirà questo mistero. 

Del resto, il vecehio partito russo non dissimula 
per nulla le sue pretensioni sulle parti prussiane ed 
anstriache della Polonia. La Gazzetta di Mosca, orga- 
no di quel partito, dichiarava |’ altro giorno formal- 
mente che il solo mezzo d'assicurare la pace e l'av- 
venire della Russia è d'anvichilare completamente l'e- 
lemento polacco così all'interuo colpe all'esterno. 

— Di Pietroburgo, 25 febbrajo , l' Osservatore 
Triestino lia quanto segue. 

La malattia, ch'ora domina a Pietroburgo, ch' è 
una febbre nervosa contagiosa , determinò il Governo 
a prendere misure straordinarie. L' erario civico de- 
stinò 60,000 rubli per istabilre da 400 a 450 leui 
per gli ammalati, Il carattere cpidemico di tal morbo 
s'aumentò in modo, che si dovettero stabilire 2000 letti, 
e prendere perciò auche caserme. Il Comitato della 
pubblica sanità notifica uo gran vumero di prescri- 
zioni, l’ultima delle quali è la seguente: 

« Si rammenta a chiunque di bere poca acqua- 
vite, Quelli che si danno a tale bevanda , se si am- 
malano, guariscono assai diflicilmente. » 

Lu Gazzetta di Pietroburgo osserva , che oltre 
l'abuso di bevande spiritose, il male è cagionato an- 
che dalla condizione sciagurata del piccolo commercio 
e dalla maucanza di buona acqua potabile. 
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Il meglio del beneficio della cessione fatta dalla 
regina di Spagna dei beni del patrimonio reale sarà 
Ja messa io circolazione d' immense proprietà a van- 
taggio del pubblico. È questo uo vantaggio notevole, 
di cui gli avimi imparziali saranno molto grati alla 


regina Isubella. Rimane però sempre la grande diffi 
coltà di far fronte ai bisogni urgenti ed immediati 
del Tesoro pubblice. Il prodotto dell’ alienazione dei 
beni detti patrimoniali non essendo interamente tea- 
lizzabile che dentro una decina di anni, il prestito 
forzoso sui capitalisti indigeni o il prestito conven. 
zionale con capitalisti stranieri non cessa d'essere una 
imperiosa necessità del presente. Il nuovo ministro 
delle finanze, signor Castro, succeduto al sig. Burza 
nallana, si vide perciò costretto dalla forza stessa delle 
dose a seguire interamente tutti gli spedienti del suo 
predecessore, e non putè variare che la forma Per 
conseguenza, egli richiede, in qualunque modo, dai 
contribuenti che pagano 400 1 d' imposte 0 600 


numero di viglietti ipotecari; ma siccome egli non 
offre più che il 7 per 100 in luogo del 9,10 ed an- 
che 12 per 100 accordau dal signor Barzaoallana, 
egli non troverà certo un magg'or numero di soscrit- 
tori volontari. Egli ha creduto perciò conveniente di 
non rivolgersi più ni piccoli contribuenti da 60 reali, 
ma a quelli di 400 c 600 reali, diminuendo di metà 
la somma di 600 milioni di reali: dapprima doman- 
dati per forza dal suo predecessore. 

Queste misure, comunque. si chiamino e sotto 
qualunque forma st presentino, dispiacciono al paese, 
tanto più che il denaro si fa sempre più raro, e la 
Banca detta di Spagna si mostra più diflicil» a pagare 
a pronti contanti i suoi biglietti. Il dissesto finanziario 
della Spagna non potrebbe essere più deplorabile, ove 
la quistione del Perù avesse ancora continuato a ren- 
dere impossibile lo scroglimento di quella di S. Do- 
mingo. Sperasi che il grosso indennizzo pagato dai 
peruviani, anche sotto la forma di guano, ser ai 
capitalisti stranieri, e fuciliterà un prestito sulle piazze 
di Londra e di Par.gi. 

— La nostra contesa col Perù, dice la Corre- 
spondencia di Madrid, è terminata nel più onorevole 
e glorioso modo per lu nazione spagnuola, Si può 
dunque supporre che il trionfo delle armi nostre, mo- 
strerà agli altri Stati dell’ America e all’ Europa che 
la Spagna sa sempre far rispettare i suoi diritti e la 
sua bandiera. 

La Commissione della Camera dei deputati inca- 
ricata di esaminare la quistione dell'abbandono di Sin 
Domingo ha approvato il disegno del governo. Questa 
legge non sarà però portata alle deliberazioni della 
Gamera che quando l'Assemblea avrà risoluto su quella 
che propone la vendita del patrimonio regalato dalla 
regina alla nazione. 

— Si ha per telegrafo da Madrid, che |’ ammi» 
raglio Pareja non partirà dalle acque del Perù se non 
quando sieno adempiute tutte le condizioni del trat- 
tato conchiuso tra il gabinetto di Lima col gabinetto 
spaguuolo. 


- obiet — 

Scrivono da Bukarest, in data del 22 febbraio, 
alla Corrispondenza generale mustriaca: 

Nell'ultima tornata del Senato, il presidente del 
cousiglio, dopo aver letto il messaggio del principe, 
che fa conoscere ai senatori la compesizione del nuo- 
vo gabinetto, fece nei termini più convenienti la sua 
professione e quella dei suoi colleghi. L'onorevole si- 


gnor Brozianu parlò press'a poco in questi termini: 
« La nostra confessione politica Gi riesce tanto 
più facile a fare che tutte le nostre aspirazioni sono 


legittime. Noi vogliamo il rispetto della convenzione 
resa compiuta dal plebiscito del 2 (14) maggio e dallo 
statuto addizionale. Per mettere in pratica i grandi 
principî proclamati in quegli atti chiediamo adesso il 
vostro appoggio; ma non dimenticate, 0 signori, che 
i principi e le leggi, senza la loro applicazione, sono 
lettera morta. La legge scritta altro non è che un'idea; 
la legge applicata è l'incarnazione di questa idev. La 
missione che abbiamo accettata c'è parsa grande, è 
perciò non ci siamo saputi risolvere a starcene più 
luogameote in disparte. I nostri voti più cari saranno 
adempiuti se arriviamo a ristabilire la pace e la fra- 
tellanza fra tutte le classi della nostra Società ». 

Il sig. Bozianu, ve |’ ho già scritto, è un nome 
stimabilissimo. Dopo aver fatto buoni studi a Parigi, 
è tornato a Bukarest ove ha esercitata onorevolmen- 
te la professione di avvocato. Ducchè fu creata la 


reali secondo le circostanze, la soscrizione ad un certo | 


consiglio, si stulia di rialzare l'ammivistrazione dallo 
stato di abbiezione in cui l’avea lasciata cadere il suo 
predecessore, il ministro della giustizia non si rimane 
inoperoso, ina per sua parte intraprende Ung cosa 
tanto ardua quanto diflicile. 

— Scrivono da Gelatz, in data del 5 febbrao, 
che il disgelo del Danubio è iocominciato ul 28 gen 
naio ed alli 5 febbraio il fiume era interamente |; 
bero. 

Parecchi legni furono gravemente guasti. I pie 
roscafo-avviso il Magieien, che porta il guidone del 
capitano di fregata Cadion, comaudante la staziona 
francese, ancorato in capo di linea, hu 'perfettimente 


resistito. 

Fssendosi presto liberato il fiume, sperasi di ve. 
dere riuttivato prontamente Il commercio nei Prine- 
pati Danubiani. 

— Un dispaccio telegrafico particolare dei 25 
febbraio da Costantinopoli dà alla France le notizie 
seguenti: “ Agathos effendi partirà domani. — Il sig. 
di Lesseps è giuoto — Lu corrispondenza telegralica 
delle Indie è stata inaugurata, — Si ricevono oggidì a 
Costanunopoli, dispacci di Caleutta e di Bombay in 
quindici ore.— Le voci come di una rottura di rel;- 
zioni fra la Porta e la Persia sono destituite di fon- 


damevto. 
—o-60.f-064+4-0 - 

Lettere di Tunisi del 19 recano quanto segue: 

e Sidi Ali Rey, il generale Roustan € il gene- 
rale Zarouk continuano percepire le imposte in 
mezzo alla tranquillità generale. Le popolazioni, auch» 
quelle ch'erano state più travagliate dalla rivolta di 
cui non resta più traccia se non nelle colonne del 
Semaphore di Marsiglia, vipresero le loro consuite 
OCCUPazioni, 

« Il 21 febbraio, il sig. di Bellecourt dovea dì 
a Tunisi un gran ballo al quale tutta l'alta società .li 


Tunisi, senz'eccezione di nazione, era stila invitata 
È inutile il dire che tatti i dignitari del Bardo avra. 
no figurato tra gl'invitati dall'emivente rappresentante 
che finalmente la Francia possiede, dopo alcune pro- 


ve infruttuose, a Tunisi 

« Il più perfetto accordo continua a regnare tra 
il sig. Duchesne di Bellecourt c il distinto uomo di 
stito, Sidi Mustafà , a cui il bey ebbe il senno | 
aflidare la direzione degli affari pubblici ». 
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La grande notizia della gue americana si è lu 
cadute di Charleston , la capitale della Carolina del 
Sud, lu chiave e il deposito principale delle forze 
marittime dei confederati, il luro porto di mare più 
importante dopo quello di Nuova Orléans, da città 
dove venne tirato il primo colpo della lotta gizante- 
sca, e che per quattro anni sfidò tutte le forze di l- 
l'iotera flotta del Nord., Il 13 febbraro i fi derali ave 
vano occupato Orangeburgo, e il 15 Columbig, copi 
tale della Carolina del nord, al nord-ovest di Cha- 
leston. Il 16 essi si spingevano tino a Kingsville Jun- 
ction, a circa venti miglia al nord est di Columbia. 
Così Sherman, partito da Savannah, al sud di Charle- 
ston, aveva girato di fianco quesia città, e s'era im- 
padronito delle comunicazioni coi punti più oriental, 
ossia le coste della Carolina. All'arrivo di queste 10- 
tizie a Charleston, i confederati si affrettarono a seom- 
berarla nella notte del 17. Pare che tutto fosse pre- 
parato per lo sgombro. La parte più ricca della po- 
polazione abbandonò la città , con le famiglie © col 
beni. Furono distrutti gli arsenali e i quartieri , se- 
gnutamente i depositi di cotone, 6,000 balle. Mentre 
queste balle ardevano nella parte superiore della città, 
le fiamme si appigliarono al deposito di munizioni della 
ferrovia di Wilmington, che scoppiarono uecidendo © 
ferendo parecchie centinaia di cittadini. Sì dice che 
lo sgombro avesse cominciato fin da tre settimane 
prima, e che 14,000 persone ne fossero partite. An- 


scuola di diritto, ottenne la cattedra di diritto ro- 
mano. 
Mentre il ministro dell'interno , presidente del 


che le navi corazzate e le altre vennero fatte saltare 
nel porto. Anche i ponti delle ferrovie furono fall! 
saltare a tergo dei confederati. Il 18 mattina i fele- 
rali, venuti entro battelli dalla isola lames, occuparono 
Charleston, ove trovarono 200 cannoni e molte mu- 
vizioni. Una folla di negri venne loro incontro con di- 
mostrazioni di gioia. Dei bianchi non rimanevano che 


le classi più povere. Alcuni disertori confederati ven- 
nero fatti prigionieri. Il 49 Sherman era a Winnsborg 
a 30 miglia al nord di Columbia. 
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La notizia della caduta di Charles'on fece grao 
conso io Inghilterra, come si può vedere dal linguag- 
sio del Times e del Morning- Post. Oramai la guerra 
non può essere sostentita se non abbaudonando tutte 
le coste, al che puivno disposti i confederati. Lee ha 
pubblicato na proclama in cui egli dichiara assumere 
il comando gencrale degli eserciti del sud. Pare ch'egli 
reclami l'autor.gi di armare dei negri in ragione dei 
risogui della guerra. Rispovdendo ad uu indirizzo di 
ina brigata in favore della contivuazione della guerr 
gli dice che è dunpo che la popolazione pareggi l'ar- 
lore bellicoso dell'esercito. 
militare Lec non 
tuò tenersi più di un mese a Richmond. Egli deve 


La soluzione sembra vicina. 
aimpere la lineo che lo circonda, e che si va com- 
riendo intorno a lui: dive attuecare Grant e assicu- 
arsi una linea di operazione dalla parte di Lyuch- 
vurgo. Ma forse, prima ch'egli tenti questo coipo de- 
cisivo, questa strategia farsalica, poiché il paragone 


è pioamente militare, Vha ancora la possibilità di 


un'altra soluzione, se Beauregard ginage a indurre a 
attaglia e a sconfiggere Shermao, che dicesi comandi 
oramai un esercito «di 100,000 uomini, compresi 10,000 

D'altra, parte corre voce di uo tentativo di (rrant 
trasportare la sua base di operazione al Nord di 
Rchmond. Cras plura 


ne 


) 


— Una lettera di Washington in data 24 feb- 
raro attribuisce allo sgombro di Charleston e della 
Colombia un siguilicato ben differente da quello che 
a stampa europea finqui attribuiva a questi due falli 


militari. 

Non serebbe, secondo questa lettera, no progres- 
armate del 

delle armate del Sud, poste sotto il comando di Lee 

geueralissimo 


so de ord, ina una semplice tattica 


Dopo la nomina di Lee un radicale cambiamento 
avvenne nella politica militare del Sud. Il nuovo pia- 
no non tende prùa conservare gli avamposti nè le città 
littorane, 

Le armate devono essere concentrate e si rinui- 
cierà a saerificare Uuppe per difendere le grandi ciuà. 
Quindi inerentemente a questa politica si sgombraro- 
no Colombia e Charleston, ed è probabilissimo che an- 
che Wilmiugiou venga abbaudovata in caso si trovas- 
se seriamente minacciata dar federali. 

Quanto a Richmond, svatiatissime sono le voci di 
un probubile sgombro, ma finora ignorasi che cosa de- 
cideranno i confederati. 

— Lecco le riflessivni che iuspira al Morning- Post 
l'ultimo avvenimento che ci hanno appreso i dispacci 
americani: 

« Charleston è stato abbandonato perchè la sua resa 
era diventa inevitabile. L'abbandono era l’unico mezzo 
che rimaneva di salvare l’armata incaricata di difender- 
lo. Beauregard, che comanda nella Carolina del Sud, 
può attualmente incorporare urmate che 
formavano le guarnigioni di Savannah e di Charleston 
nella colonna volante con cui cercò di molestare l'ar- 
mata di Sherman, e si lusinga probabilmente di potere, 
concentrando tutte le sue truppe, battere il più for- 
tunato dei generali del Nord. 

Lo sgoinbro di Charleston, in tutti i casi, era 
Una necessità strategica ; non si poteva sacrificare il 
presidio di questa città. Il Sud toccò un fiero colpo 
perdendo la capitale della Carolina del Sud; avvi però 
di che consolarsene nel pensiero che se non ha con- 
seguito la vittoria, fia fatto almeno quanto il valore 
Umano poteva fare per ottenerla. 


le diverse 


— L'Imperatore del Messico prima di partire 
per la penisola del Yucatan determinò le attribu- 
zioni del Consiglio di Stato e aumentò il nume- 
ro dei consiglieri facendoli amovibili, assicurò 1’ ese- 
cuzione di una strada ferrata da Messico a Veracruz 
trasferendo la concessione dal primo proprietario ad 
tina Compagnia detta imperiale messicana e confermò 
Îl privilegio alla Compaguia imperiale della naviga- 
zione a vapore del Pacifico. I battelli di questa Com- 
pagnia faranno una volta #1 mese il viaggio da s. Fran- 
cisco a La Paz, Guaymas e Mazatlan e due volte al 
mese quello da Guaymas ad Acapulco. Questi piro- 
scafi suranno inoltre in relazione colla linea da Aca- 
pulco a Panama la quale comunica con quelle delle 
Antille, dell'Europa, degli Stati-Uniti e dell'America 
meridionale. 
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Una contesa, tanto più istruttiva in quanto è pie- 
na di asprezza e di mordacità, va proseguendosi da 
qualche giorno tra quei fogli di Torino che hanno 
maggiore autorità fra i diversi centri rivoluzionari a 
proposito del bilancio presentato alla Camera dal mi- 
nistro delle finanze. Nel ricercare le cagioni dell’ e- 
norme discredito in cui sono caduti i fondi italiani e 
nell’additare i rimedi, l'Opinione, la Gaszetta di To- 
rino, Le Alpi e quanti altri giornali hanno fama di 
tenere intime relazioni col governo o col Parlamento, 
vengono tra loro amaramente alle prese , taluno per 
far ricadere su questo o su quel ministro la respon- 
sabilità della disastrosa situazione attuale , tale altro 
per purgare da queste accuse le consorterie da cui 
fu od è sussidiato, tutti finalmente per escludere gli 
altrui e sostenere i propri progetti affin di riparare al 
disesto finanziario , progetti che in ultima analisi si 
risokrono tutti in nuove gravezze da imporsi alle po- 
polini Ma a proposito di siffatta conelusione, cre- 
dono' opportuno di far udire la loro voce anche i gior- 
nali indipendenti, che, dimostrato come tutte le com- 
binazioni ministeriali e parlamentari che da lungo tem- 
po si succedettero a Toriuo sieno egualmente respon- 
sabili dello stato che adesso si deplora, additano in- 
vece come solo rimedio possibile la cessazione di un 
sistema , nel quale i personali interessi cd i rancori 
di parte preponderarono sempre indubbiamente sulla 
utilità dello Stato; e dichiarano che in nessun altro 
espediente potrebbe riporsi fiducia, fino a che la cor 
ruzione abbia accesso nelle classi oflicia'i del potere, 
e fino a che le serie economie siano impedite dalle 
esigenze delle fazioni politiche , che ronzano attorno 
all’erario per impinguarsi a sue spesc. Siffatto consi- 
glio però sembra non dover essere ascoltato , se si 
presta fede alle insistenti asserzioni di parecchi fogli 
che pretendono già discusso e fissato nei consigli mi- 
nisteriali il progetto di un nuovo imprestito, le cui 
norme verrebbero tra pochi giorni suggerite dal Sella 
alla Camera, Ed insinuano anzi gli stessi giornali che 
nello scopo di rendersi su questo punto più favorevoli i 
deputati, il ministero avrebbe receduto dalla sua opposi- 
zione al progetto che sta ora discutendosi sulla abo- 
lizione della pena di morte, sicché la proposta sospen- 
siva che per opera del ministero stesso venne già 
presentata sarebbe ritirata e la Camera porrebbe pro- 
nuvciarsi definitivamente in favore dall’abolizione. Co- 
munque sia, certo è che quegli stessi giornali officiosi, 
i quali volevano per lo innanzi far dipendere dal voto 
della Camera sulla questione suddetta una eventuale 
modificazione del ministero, dichiarano adesso infon- 
data tale notizia, sostenendo che assai pericolosa ri- 
uscirebbe in questi momenti una crisi anche par- 
ziale. 

Nulla di autentico e di positivo è riferito ancora 
dai giornali tedeschi intorno alla risposta che il ga- 
binetto di Vienna inviò al dispaccio prussiano del 28 
febbraio; ma in compenso trovasi nei giornali austria- 
ci fatto cenno della discussione che per fissare questa 
risposta ebbe luogo nel gabinetto medesimo. E secondo 
queste informazioni, sarebbe stato deciso che era me- 
stieri rispondere in termini generali e senza eutrare 
in particolari discussioni sulle singole proposte della 
Prussia, pur facendo osservare tuttavia che talune di 
queste sono lenule inaccettabili nè paivno di tal na- 
tura da poter facilmente condurre ad una ragionevo- 
le soluzione della vertenza dei ducati. Inoltre il con- 
te di Mensdorff avrebbe dieiarato nella sua Nota che 
nel caso in cui il gabinetto di Berlivo von volesse 
menomamente recedere dalle sue pretese né modifi- 
care taluna delle proposte fo:mulate, l’ Austria, va- 
lendosi dei diritu che per essa risultano dalla cess:o- 
ne fatta dalla Danimarca, sarebbe risoluta a deferire 
la questione alla Dieta. 

Ma di tutte queste voci non potrebbe darsi con- 
tezza se non a titolo di cronaca giornalistica , impe- 
rocchè quanta poca fede possa prestarsi a tutte Ìe 
supposizioni fatte correre circa la vera indole della 
risposta austriaco lo dimostra il vedere che anche 
iutoroo all'anteriore dispaccio prussiano, del quale da 
tanti giorni i fogli diedero sunti e versioni quasi com- 
plete, regna tuttora la più completa incertezza , ve- 
nendo riferiti adesso nuovi particolari che riducono a 
nulla 0 modificano essenzialmente le primitive  ver- 


sioni. Le odierne notizie di Berlino infatti negano che 
il sig. di Bismark abbia chiesto, come in antecedenza 
era stato annunciato, il diritto di sovranità sul tratto 
di territorio che sta lungo il corso del canale di con- 
giunzione; esso invece non reclamerebbe per la Prus- 
sia se non il diritto di sorvegliare il canale di cui si 
tratta e di occupare le fortificazioni che dovranno 
essere costruite sui due punti estremi del medesimo. 
Similmente sarebbe inesatto che la Prussia abbia do- 
mandata la direzione della posta e dei telegrafi nei 
ducati; la sua domanda si limiterebbe a voler orga- 
nizzati questi servizi come in Prussia. Nè maggior- 
mente vero sarebbe che la Prussia reclami i forti di 
Erkenfoerde e di Sylt; né tampoco che il sig. di Bis- 
mark abbia fatto menzione della fortezza di Rends- 
Burgo. Il suddetto ministro avrebbe invece dichiarato 
che siccome è tuttora da risolversi se la fortezza me- 
desima debba essere elevata al grado di fortezza fe- 
derale, così la Prussia non potrebbe pronunciarsi in- 
torno a questo progetto se non quando il medesimo 
verrà sottoposto alla Dieta. Da quest'ultima dichiara- 
zione pertanto , che vuolsi contenuta espressamente 
nel dispaccio prussiano, sarebbero contrallette le pri- 
mitive versioni in una parte essenzialissima, nella ne- 
gazione cioè che attribuivasi al sig. di Bismark di 
ogni eventuale ingerenza della Confederazione, impe- 
rocchè risulterebbe invece dalle odierne informazioni 
che la Dieta germanica dovrà essere consultata circa 
la questione dei ducati. E su quest'ultimo punto le 
indicate notizie delle corrispondenze tedesche trovano 
conferma in quelle dei giornali officiosi di Parigi, i 
quali fanno credere che l'adesione prestata dal gabinetto 
delle Tuileries alla politica della Prussia abbia per 
principale motivo il rispetto da questa mostrato per le 
isutuzioni federali e pei diritti della Dieta di Fran- 
coforte. 

Quanto ai fogli degli Stati secondari della Ger- 
mania, osservasi nei medesimi una siguificante modi- 
ficazione d'idee, imperocchè mentre finora avversarono 
cnergicamente le trattative in corso fra le due mag- 
giori potenze tedesche e giunsero perfino alla minac- 
cia di una scissura nella Confederazione, ora invece 
ostentano una piena fiducia in quanto sarà per ope- 
rare il governo austriaco e neppure le condizioni della 
Prussia giudicano con quella eccessiva severità di cui 
fecero prova fino al presente. Ben è vero che di questa 
specie di acquiescenza taluni d’essi adducono a mo- 
tivo non gà la ragionevolezza delle esigenze prussia- 
ne, ma sibbeve la probabilità che a fronte della ri- 
soluta attitudine dell'Austria il sig. di Bismark ab 
bia ad abbaudonare il portsfoglio e la questione possa 
così essere portata sopra altro terreno. Ed i fogli i 
quali emettono questa idea ritengono avvalorate le 
loro speranze pel fatto che mentre il gabinetto au- 
striaco ha messo fine al conflitto esistente fra esso e 
la Camera, mediante concessioni nella quistione mili- 
tare, il ministero prussiano rende invece sullo stesso 
punto impossibile una conciliazione tra il governo e la 
Camera di Berlino, insistendo sull'aumento delle spese 
per l'amministrazione della guerra. 

Nel Senato francese va proseguendosi la discus- 
sione dell'indirizzo, il cui tenore, sebbene nella sua 
generalità non a torto fosse; stato segualato dal tele- 
grafo siccome una parafrasi del discorso imperiale, 
presenta tuttavia su taluni punti speciali, e partico- 
larmente nei passi relativi ulla politica estera della 
Francia, interpretazioni ed idee tanto chiaramente ac- 
centuate da aver prodotto un malumore vivissimo tra 
i fogli rivoluzionari d' Italia, i quali le ampliazioni 
suddette ed il modo come venne dulla commissione 
del Sevato dichiarata la politica della Francia, cou- 
siderano quale una aperta condanna delle aspirazioni 
e della politica da essi propugnata. Riguardo poi ai 
dibattimenti che ebbero finora luogo in quella assem- 
blea, l'incidente più notevole fu un discorso del si- 
goor di Boissy , il quale, tanto per le preoccupa- 
zioni mauifestate rispetto all’ armata francese nel 
Messico, in conseguenza di una pice per esso maleau- 
spicata che si verificasse fra i combatteuti america- 
ni, quauto per taluni giudizi emessi intorno all'attuale 
costituzione politica detla Francia ed agli atti da 
questa ultimamente compiuti , provocò da parte de- 
gli oratori del governo disapprovazioni e proteste. 
Intauto la commissione dell'indirizzo del Corpo legisla- 
tivo sta discutendo sulle varie questioni a cui dovrà 
accennare nel {sue indirizzo di risposta al discorso 
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dell'imperatore. La questione che dicesi avere Mak 
giormente destato l'opposizione de'commissari è quella 
dell'inseguamento obbligatorio, il cui progetto venne 
perciò ritirato nel momento iv cui stava per essere 
deposto sul bavco della presidenza. Ed alla stessa 
contrarietà dalla commissione è attribuita quella nota 
del Moniteur già accenvata dal telegrafo , la quale 
declinava la responsabilità del rapporto del ministro, 
a parte officiale, e dichiarava 


dopo averlo inserito nell 
costituivano 


che le idee emesse in quella memoria 
incno il pensiero del governo che l'opinione personale 
del signor Duruy. Un altro progetto che incontre- 
rebbe forte resistenza nel sevo del Corpo legislativo 
dicesi essere quello indicato vel discorso imperiale, 
della abolizione dell'arresto preventivo, sicchè preve- 
desi che anche questo progetto sarà ritirato, a meno 
che la Camera non respinga le conclusioni dei com- 
missari. Quanto poi all'epoca nella quale avranuo 
principio nel Corpo legislativo i pubblici dibattimenti 
sull'indirizzo, i fogli non saprebbero fin d'ora indicarla 
con sicurezza, essendochè sia la medesima subordi- 
nata alla durata più o meno lunga della stessa di- 
scussione nell'altra Comera. Tuttavia la France crede 
di poter indicare approssimativamente il gioruo 20 del 
corrente, per la quale epoca si lusingava che il sig. 
di Morny si fusse rimesso iu salute in maniera da 
poter dirigere i dibattimenti. Invece però l'odierno 
telegrafo annuncia l'avventita morte di quel personag- 
gio, e questo avvenimento era considerato con seria 


preoccupazione dal citato foglio oflicioso, il quale os- 
servava che il governo sarebbesi assai a malincuore 
rassegnato a privarsi nelle presenti circostanze dei 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 10.—Nella Camera, Conforti discerre con- 
tro l'abolizione immediata della pena di morte; crede 
che debbano aumentarsi le guarentigie per gli accusati, 
ma non debbasi prendere una decisione di una impor- 
tanza così vitale e che nov fu ancora presa da alcu 
na grande nazione, senza fare Una inchiesta, consulta- 
re parecchi corpi autorevoli, stendere statistiche. La 
chiusura è approvata. 

Parigi 10. — Il duca di Moroy è morto. 

Pietroburgo 10. — È inesatto che la Russia ub- 
bia intavolato trattative colle potenze occidentali e 
l'Austria relativamente agli altari di Polonia. 

York 45. febbraio — 1 federali hanno preso Wil- 
mington. Il generale Mope miirasi verso Sora inseguito 
dai federali. Sherman trovasi a Wiunslon. Fu proibito 
ni giornali del Sud di pubblicare notizie militari. Tes- 
sendem ha fatto anticipare il pagamento dei cuponi 
scadibili in marzo. 

York 25. — Grant non dimostra alcuna disposi 
zione di prendere |’ offensiva; regua grande attività 
nell’armata di Lee. Assicurasi che Lee è intenzionato 
di evacuare Petersburg e Richmond e ritirarsi a 
Lynchburg. Credesi. che passerò dipoi nel Tenessee 
o nel Kentuky. La Commissione del Senato dichiarossi 
contraria alle tasse sulle esportazioni, Il generale Liu- 
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gleton e il giudice Hurges recaronsi a Richmond die- 
tro autorizzazione di Lincoln, credesi che siano par- 


titi con missione di pace. 
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RALE DI POLIZIA 


DIREZIONE GE 

Nel giorno 2 snilante fu rinvenuto in Via Lon- 
garetta, nel Rione Tras:evere, un carrellino a mano, 
con sula di legoo, a due ruote, in mediocre stato. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 9 marzo 1865. 


Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotii 
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SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


Il giorno di mercoldì 5 del prossimo futuro apri. 
le avrà luogo a forma dello Statuto presso l'amm- 
nistrazione in piazza Aracoeli num. 17 ad un'ora 
pomeridiana la consueta Assemblea generale; s0n0 
pertanto pregati i signori Azionisti d' intervenirvi do- 
vendosi trattare di affari di sommo rilievo, e deposi- 
tare le loro azioni come di ordmario tre giorni pri. 
ma del fissato per l'adunanza. 
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dom. via della Fossa n. il. 

Atteso il decreto di contumacia del 3 
corrente sia cit. Ignazio Borgognoni d'inco- 
goito domicilio a comparire dopo 8 giorni, 
ed ordinare la vendita della porzione di ca- 
sa sita piazza di Campo di Fiore N. 4 a15 
come in atti colla condanna alle spese, ed 
il Decreto ec. AMssa li 9 marzo 1863. 

Luigi Sciarra Proc. Rot. 

Si deduce a publica notizia che la sig. 
Elena Valle vedova del fu Domenico Cola- 
cicchi, essendo stato già chiuso sotto il go 
21 p. p.to febbraio il legale inventario, ha 
emessa in Cancelleria formale rinuncia alla 
eredità deferitale dal dello suo consorte 
son testamento dei 23 9inbre 1864 per gli 
atti Monetti, salvo sempre alla medesima 
ogni e qualunque diritto contro la eredità 
sud. non solo ec. ma ec. 

Francesco. Corbelli Proc. 
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AVVISI DIVERSI 


CONDOMINIO 
DEL 
MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 


Sono avvertiti i Signori Proprietari 
delle azioni del Condominio sudetto dimo- 
ranti così nello Stato Pontificio come al- 
trove, che nel publico Banco di S. Spirito, 
si è aperto il p:gamento del primo riparto 
di rendita del cadente anno a tutto il gior- 
no 25 gennaro 1865. 

Si ricorda nel tempo stesso ai Signori 
Proprietarì ed Esattori l’ obligo della rin- 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ofhi giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


da 


Lunedì 13 Do 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero. pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamporia Camerale n.°114% 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 13 Marzo 


leri, Domenica seconda di Quaresima, si 
tenne Cappella Papale nella Sistina al Vati- 
cano. Pontificò la N l'Io e Rino Mon- 
signor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica; e 
dopo il primo Vangelo il Rio P. Frediano da 
Lucca, Procuratore Generale dei Minori Os- 
servanti, sermoneggiò in latino sulla ricorrenza. 

La Sayrità' pi Nostro Sicwore assistè in 
Trono alla sacra Funzione, alla quale interven 
nero pure gli Emi e Rui signori Cardinali, gli 
Arciveseovi , i Vescovi, i diversi Collegi della 
Prelatura, il Magistrato Romano , e gli altri 
che hanno luogo nelle Cappelle Pontificie. 


eà. iL. Lol 


Il Vicario Apostolico del Quilon, nelle Indie 
orientali, Monsignor Carlo Giacinto Valerga, passò 
agli eterni riposi nel giorno 24 del trascorso dicem- 
bre 1864. L’ illustre Missionario era nato in Loano, 
diocesi di Albenga, e professava la regola dei Car- 
melitani scalzi. Fu eletto Vescovo di Miriofidi in 
partibus e nominato Vicario Apostolico della sopradet- 
ta regione delle Indie col giorno 20 giugno 1859. 


ART 


La pontificia Accademia Romana d' Archeologia 
si é adunata vell’aula dell’Archiginnasio il giorno 9 
del corrente marzo, sotto la presidenza del sig. cav. 
Salvatore Betti. 

Il segretario perpetuo sig. commendatore Viscon- 
ti, partecipando alla riunione la dolorosa perdita del 
sicio d'onore Cardinale Niccola Wiseman, ricordò quan- 
to avesse egli ben meritato e quanto altamente della 
religione, delle scienze e delle lettere, rendendo il 
suo nome venerato e grande nella storia del presente 
secolo, quanto desiderato e memorabile nell’ Aecade- 
mia, alla quale visse affezionato, e durante il suo sog- 
giorno in Roma, e lontano ancora da essa. 

Disse poi il segretario medesimo della scoperta 
del piantato d’ uo portico avvenuta nelle terme Dio- 
cleziane coll’occasione dei grandi lavori diretti ad apri- 
re nuove Vie di comunicazione e nuovo accrescimen- 
to di case alla città in luogo a ciò opportuvissimo 
e ameno. 

Aggiuose ancora che nell'eseguire le fondamen- 
fa della nuova fabbrica al palazzo Pio, oggi Righetti, 
s'era trovata al suo posto una base di colonna pros- 
sima al luogo donde fu tratto |’ insigue simulacro 
dell’Ercole Mastai. 

Proseguendo poi lo stesso sig. commendatore Vi- 
sconti a dar notizia degli scavi, che si fanno in Ostia 
sotto la sua direzione, espose di quanta utilità riu- 
scissero sempre all’Archeologia ed alla storia e quan- 
ta riconoscenza se ne dovesse al magnanimo fautore 
dell’egregia impresa, |’ Irmortale Pro IX. 

Ricordò dunque le nuove e rare epigrafi, le ur- 
ne in marmo scolpite di bassorilievo, i fregi, gli or- 
nati e le altre cose di recente scoperte. Più special- 
mente poi si trattenne a descrivere una camera se- 
polcrale dipinta e arricchita di stucchi messi a co- 
lori. Fra le pitture che l’ornavano, una ne fu trovata 
durare ancora sul luogo. Le persone iu essa rappre- 
seutate lan presso scritto il suo nome ciascuna. Vi 
è ritratto Orfeo già sull'uscire d'inferno, riconducen- 
do a spirare l’aure di vita Buridice; ed è in quella 
che, scordato il fatale divieto , si volge a mirarla , 
perdendo così per sempre il premio ottenuto colla 
soavità del suo canto e coll’ardire della sua impresa. 
La porta dell’infernale dimora è aperta. Cerbero sta 
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vicino ad essa, e vicino a Cerbero un uomo assiso 
con verga in mano, che iscrizione qualifica come il 
IANITOR, Orfeo ed Eurìfice tengono il mezzo. Sta 
lontano Plutone assiso con presse Proserpina. 

Chiude il quadro la punizione di Ocno. Tesse la 
fune di vimini, che vien mangiata dalla giumenta , 
ch'é dietro di lui. Questo singolare sepolcro sarà ar- 
gomento di speciale illustrazione. 

Fece lettura il socio ordinario soprannumero 
Monsignor Carlo Borgnana, Cauonico della Patriarcale 
Arcibasilica Lateranense c Segretario della S C. della 
Visita Apostolica, trattando del castello e della chiesa, 
che i Caetani tennero nella via Appia. 

Intervennero gli Rini e Rmi sigoori Cardinali 
Sacconi e Mertel soci di onore, e gli Emi e Ridi si- 
gnori Cardinali Paracciani-Clarelli e Ugolini. 

en reo 


NOTIZIE DIVERSE 


Perdura tuttavia la polemica nei giornali napoli- 
tavi circa il luogo che verrà prescelto dal principe 
Umberto per definitiva residenza. Contrariamente a 
quanto aveva annunziato l’Italia, organo officioso, nei 
trascorsi dì, cioè che il mentovato principe avrebbe 
abbandonato presto Napoli e posto dimora iv Firenze, 
il Giornale Officiale dice, in data dell'11 corrente , 
che il principe ha decisamente fissata la sua residenza 
in Napoli, e che per conseguenza cesseranno le paghe 
così dette di campagna alle persone del suo seguito. 

La Borsa scrive che ta-notizia della prossima 
partenza da Firenze per Napoli di Vittorio Emauuele 
acquista sempre maggior credito. Esso si recherebbe 
anche in Sicilia. 

Dopo lunga ed avimata discussione , il consiglio 
comunale di Napoli, sella seduta degli 8, votò un or- 
dine del giorno contro la deliberazione governativa di 
trasferire altrove il porto militare. I giornali ella ge- 
neralità lodano l'operato del consiglio anzidetto, poi- 
chè la città di Napoli per il trasferimento dell’ arse- 
nale marittimo militare ne risentirebbe gravissimo 
danno. 

La neve caduta negli Abruzzi in questi ultimi 
decorsi giorni è stata in tanta copia che io parecchie 
località gli offici tacciono, le comunicazioni sono to- 
talmente interrotte ed i paesi interamente isolati. D'al- 
tronde le acque dirotte cadute in altre provincie del 
napolitano produssero guasti immensi massime alle 
ferrovie. In quella da Pescara a Foggia i disastri av- 
venuti a causa di ciò non si sono riparati, mai gior- 
nali nonse ne meravigliano, appartenendo quella ferro- 
via alla famosa Società Bastogi. 

Le notizie di Sicilia , scrive la ‘Tromba , sono 
sempre scoofortanti. Cresce il malcontento a misura 
che cresce lo sgoveruo e l’arbitrio, e sempre più peg- 
giorano le condizioni della pubblica sicurezza. 
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Da Vienna, 9 marzo, scrivono per telegrafo alla 
Gazzetta uffiziale di Venezia: 

leri a sera, presenti i ministri, la Giunta finan- 
ziaria, con 17 voti contro 12, deliberò proporre alla 
Camera di passare all’ordive del gioruo sulla propo- 
sta Vrints. 

— Due inglesi, i signori Bringht ed Ayrton, 
chiesero il permesso di stabilire una comunicazione 
telegrafica sottomarina fra Ragusi e Corfù. 

— Leggiamo nel Debatte et Wiener Lloyd: 

La più grande attività regna presentemeote nel 
dipartimento creato l’anno scorso presso il ministero 
della guerra per discutere tutte le economie possibili 


nei servizi militari e dore il suo preavviso su tutti 
i casi speciali. In conseguenza delle riduzioni dive- 
nute necessarie nel bilancio della guerra, tutti i ra- 
mi dell’ amministrazione militare furono esaminati, 
e veniamo assicurati che da questo esame risulteran- 
uo notevoli economie nei servizi del treno militare , 
degli approvvigiovamenti e del vestiario. . 


Pel momento non si farànvo notevoli riduzioni 
nell'esercito, ma i trasporti di partite, se verranno «C- 
cordati, procurerauno molte facilitazioni. D'altra par- 
te, si farà ogni sforzo per aumentare le esazioni del 
ministero della guerra, applicandv sopratutto |’ atten- 
zione alle fabbriche d'armi dello Stato, affiachè pro- 
ducano i migliori lavori possibili, e coprano le spese 
d’amministrazione. 

—e-tet-t400-+— 


Il Moniteur del 6 marzo annuncia che il 5 il 
barone di Waechter, ministro del Wurtemberg, con- 
segnò all’ imperatore la nuova placca e il nuovo cor- 
done dell'ordine della Corona, modificati pei sovrani 
e i principi delle case regnauti ; che il sig. Jose Hi- 
dalgo, ministro del Messico, consegnò all’ imperatore 
il collare dell'ordine dell'Aquila messicana e il colla» 
re dello stesso ordine conferito al principe imperiale. 

— Il Moniteur pubblica un lungo rapporto del 
ministro dell'istruzione pubblica, che è una specie 
d’ inchiesta storica sull'istruzione popolare. 

— Appena che la lettera dell'imperatore al mini- 
stro dell’ interno prescrivente i nuovi lavori di Lione, 
fu conosciuta in quella città, si produsse un movi- 
mento generale nella popolazione. A ogni cauto di 
strada si formarovo gruppi, dove il nome dell' impe- 
ratore era ripetuto con la più profonda riconoscenza; 
ma sopratutto alla Croix Rousse i sentimenti della 
popolazione operaia si munifestarono con maggior vi- 
vacità. 

— Leggiamo nell'Opinion nationale : 

Il principe Napoleone fu incaricato dall'impera- 
tore di rappresentarlo all’ inaugurazione del monumen- 
to che la città di Ajaccio sta per inalzare alla me- 
moria della famiglia Bonaparte. È l'yacht Girolamo 
Napoleone che deve trasportare 1n Corsica le quattro 
statue in brovzo rappresentanti i quattro fratelli di 
Napoleone I, Giuseppe, Luciano, Luigi e Girolamo 
Bonaparte. La quinta statua, quella del capo della 
dinastia imperiale, sarà imbarcata a Marsiglia. Il Gi- 
rolamo Napoleone è attualmente nel vecchio bacino 
dell'Havre e non aspetta che l'ordine per la par- 
tenza. 

La statoa in marmo di Napoleone II commessa 
dal duca di Morny al signor Iseliu fu collocata in una 
delle sale del palazzo del Corpo legislativo. 

— Il 3 corrente è morto a Meudon il generale 
Jacqueminot, già comandante della guardia nazionale 
di Parigi e membro della Camera dei Pari. Aveva 
servito nell’esercito sotto il primo impero. Era nato 
a Nancy nel 1787. 


——e406-06-2-00-2— 


La questione dell insegnamento elementare è ar- 
gomento di studi anche in Inghilterra. Una commis- 
sione nominata dalla Camera dei comuni deve stu- 
diare e risolvere il quesito se non sia per avventura 
opportuno di creare un ministro della istruzione pub- 
blica. Però le questioni che in questo volgere di ses- 
sione attireranno più delle altre le cure del Parla- 
mento sono quelle relative alle colonie. Esso dovrà 
occuparsi della costituzione federativa delle [colonie 
ioglesi dell'America del Nord, della annessione della 
Cafreria inglese alla colonia del Capo di Buona Spe- 


ranza, dell'abbandono del trasporto dei condannati in 
Australia, e infine del sistema di difesa del Canadà. 
-—ot0t-04e420 — 

A Berlino il 4 marzo, nella seduta della Com- 
missione militare della Camera dei deputati, il mini- 
stro della guerra, sig. di Roon, parlò nel senso di un 
accordo, ma propugnò la legalità dell’ordinamento mi- 
litare, e tenne fermo il servizio militare triennale. Il 
deputato Guest, relatore, da poche speranze di con- 
ciliazione, e si crede che, qualora il governo non offra 
alcuna base per trattare, egli proporrà il rifiuto puro 
e semplice. 

— Si legge nella Wiener Abendpost: 

« Io seguito alla probabilità del rifiuto della pro- 
posta di legge militare per parte della camera dei de- 
putati di Berlino, 1 fogli conservativi di Berlino co- 
minciano già a preparare il pubblico a gravi risolu- 
zioni del governo, 

« La Krewsseitung assicura che la maggioranza 
della Camera ha bensi il desiderio di continuare a0- 
cora per lungo tempo « la dolce abitudine della sua 
esistenza », e malgrado tutti l'energia per prendere 
ineflicaci deliberazioni negative, evita tutto ciò, che 
potrebbe condurre il conflitto ad una decisione vio- 
lenta, mentre il governo, da canto suo, sta a vedere 
con grande tranquillità questi vani muneggi, convinto, 
com'è, potergli tornare soltanto vantaggioso che il 
paese abbia tempo « d'imparare a conoscere più dav- 
vicino quei signori ». Nondimeno « è da ritenersi 
(dice quel fogliv) che in pati tempo il governo sua 
in guardia, per porre un termine a quel passatempo 
fanciullesco, tostochè lo scherzare col fuoco potesse 
cagionare pericoli al paese ». 

« Il foglio conservatore, mentre sembra porre in 
prospettiva per tal modo lo scioglimento della Came- 
ra, cerca di provare in pari tempo che, qualora non 
venga votata la legge sul bilancio, è diritto vigente 
in Prussia di stabilite e pubblicare il bilancio me- 
1, Certo, se questa opinione giu- 
ridica fosse generale, la questione pendente sarebbe 
risolta tosto ». 


diante ordinanza r 


. — Lo Stautsanaziger pubblica uu' ordinanza del 
ministro delle finanze di Prussia che reca: «Il divie- 
to di esportare munizioni ed armi, in data 12 febbraio 
1863, viene revocato riguardo all’ esportazione e al 
transito del zolfo, salnitro e piombo, in quanto hanno 
luogo oltre il confine prussiano verso la Russia ( dal 
Baltico sino a Schmaleningken ). L' esportazione pel 
regno di Polonia resta proibita ». 


— Scrivono da Berlino che il sig. Vovder Heydt, 
nella sua qualità di presidente del Comitato per la 
costruzione del canale di congiunzione fra il mare 
Baltico ed il mare del Nord, ha iuviato i membri 
del Comitato un memorandum redatto dal consigliere 
superiore d' architettura, signor Leutz, nel quale le 
spese di costruzione del canale d'Echerufoerde a Saiut 
Margarethen (Elba) sono valutate a circa 114 milioni 
di franchi. Le spese di mawutenzione e di esercizio 
del canale sono valutate un milione di franchi all'anno. 

— Il re Cristiano trasferirà la sua residenza a 
Copenaghen. Lo stuto del sig. Hall presenta poca spe- 
ranza; in quello del ministro B!uhme , all'incontro , 
si è manifestato un miglivrameato. 

— Scrivono da Copenaghen, il 24 febbraio, alla 
Corrispondenza generale : 

Vi ho già parlato delle gravi difficoltà, che in- 
contra la Commissione qui adunata per liquidare i 
conti della Danimarca coi ducati, in virtù degli ar- 
ticoli 13 e 14 del trattato di pace del 30 ottobre. Si 
lianno infatti per le mani quistioni complicatissime , 
come quella di pensionare gl' impiegati stabiliti dal 
governo danese nei ducati; quella di sapere se il re- 
siduo del prezzo d'acquisto dei beni d'Augustemburgo 
debba cadere @ carico dei ducati o della Danimarca. 
Potrei citarvi una serie di questioni di eguale natura, 
che richiedono molto tesspo prima d'essere sciolte. 

— Da Copenaghen scrivono che la pubblicazio- 
ne nel. Moniteur francese dei documenti diplomatici 
relativi alla definizione della questione dello Schle- 
swig Holstein dal punto di vista nizionale ha prodot- 
to grande sensazione. In tali documenti essendo po- 
sto il principio della nazionalità, si è concepita la 
lusinga che la Francia possa prestare il suo concorso 
perchè venga restituita alla Danimarca la parte dello 
Schleswig al di là dello Schlei. 


Il foglio uffici 
paguato la pubblicozione di questi documenti con tina 
nota diplomatica nella quale è detto che dai medesi- 
mi non si può inferire che la Francia voglia appog- 
giare le tendenze della Prussia, nè che cessa voglia 
conservare un contegno di pura aspetlazione di fronte 
agli avvenimenti che si compiono in Germania. 

—ctopirtero— 


La Corr. Havas ha da Pietroburgo 8 marzo: 

Un nttovo regolamento dichiara libero il trausito 
del Cuucaso a tutte le merci, eccetto la polvere. Tro 
strade sonò aperte a questa fine alle, merci europee 
fra il Casplo e il mar Nerd. 

— La Corr. austriaca scrive : 

I giornali polacghi, che si pubblicano in Germa- 
nia e in Fravcia, opinvano che la Russia von sarà 10 
misura di ripopolare il Caucaso sbbaudonato dui suor 
abitanti. Gli è un fatto tuttavia che si prepara un'e- 
migrazione a quella volta. Nell'Armenia turca miglivia 
di persone trovausi in viaggio verso il Caucaso. Nella 
Polouia russa, iu Lituania ed iu altri paesi, numerosi 
figli cadetti di contadiui e di nobili inteudono di-re- 
carvisi a fondar colonie. 

—e-tobibtero — 


Con decreto del 1 corrente la Regina di Spagna 
Ita nominato una Commissione incaricata di studiare 
e di preparare un disegno di legge che determini le 
qualità necessarie per l'ingresso, per le promozioni , 
le ricompense, i trasferimenti, le sospeosioni © pel 
collocamento a riposo degl'impiegati dello Stato. La 
Commissione è composta di membri delle due Came- 
re delle Cortes e presieduta dal senatore D. Juan 
Bravo Murillo. 

— Nella seduta delle Cortes spagnuole del 3 mar- 
20 un deputato, il siguor Saavedra, ha annunziato alla 
Camera che, secondo una lettera da lui ricevuta da 
S. Domingo, era scoppiata a Cibao uu insurrezione 
in favore della Spagna. Il ministro dell'interno avendo 
risposto che il gabinetto non aveva ricevuta alcuna 
notizia di questo genere, il signor Saavedra la insi- 
stito, affermando di nuovo che le sue informazioni 
crano esatte. 

Supponendo che così stiano le cose, si credeva 
però generalmente a Madrid, alla data delle ultime 
notizie, che il governo spagnuolo manterrebbe la sua 
risoluzione di abbandonare San Domingo. 

Relativamente al trattato conchiuso fra il Perù 
e la Spagna, conviea aggiungere che il generale Pa- 
reja non lascierà le acque del Pacifico colla squadra 
spaguuola prima che il trattato sia compiutamente stulo 
eseguito. 

— S.M. la regina di Spagna con regio decreto 
del 23 gennaio 1865 si è deguata, dopo di avere 
udito il parere del consiglio dei ministri, di accordare 
amuistia generale agli individui iscritti alla R, Marina 
disertori dal servizio e renitenti alla chiamata (profu- 
gos de convocatoria) che sino all’epoca suindicata aves- 
sero commesso siffatu delitti senza cause aggravanti, 
fissando per coloro che avranno a godere di questa 
grazia il termine improrogabile di un anvo, a comin- 
ciare dalla data di sua pubblicazione , nei puoti ri- 
spettivi di loro residenza, e applicaudosi all'uopo a 
coloro che trovausi in America ed in altri paesi re- 
moti le stesse prescrizioni e gli stessi diritti che fu- 
rono emanati nei regi decreti del 20 novembre 1860, 
13 maggio e 16 ottobre 1861. (Gaz. Fir.) 

—etertiteeo— 


Da una corrispondenza del giornale Ze Alpi 
da Costantinopoli, 24 febbraio: 

Vi suranvo certamente note le innovazioni che 
di quando in quando il principe Cuza ha voluto in- 
trodurre nei principati Danubiani. Esse più o meno 
tendono a rendere lo stato indipendente ed a scuotere 
il giogo dell'alta sovranità che la Turchia vuole sem- 
pre esercitare. Ma quel principe nov si limita pura- 
mente a ciò: colle sue determinazioni mette in grave 
pericolo gl' interessi degli stranieri colà residenti, co- 
me avvenne nella liquidazione delle successioni degli 
stranieri , che si vorrebbe pienamente ed illimitata- 
mente devoluta alle locali autorità. Con ciò la giu- 
risdizione consolare, di cui sarebbe escluso | inter- 
vento, verrebbe lesa, come sarebbe ferita e ristretta 
lu libertà personale degli stranieri colle leggi da ul- 
timo emanate, e come sono in effetto nociuti gli al 


furi colle tasse sulle patenti è sul dazio-consamo, ec. 


Affine di iogliere simili disordioi i rappresentan- 
ti delle poteoze garanti del trattato di Parigi, resi. 
denti a Costantinopoli , si sono ieri riuuiti per con- 
sultarsi reciprocameute iutorvo al modo di operare. 
Essendo assente sir Henry Bulwer, il più anziavo del 
corpo diplomatico , la presidenza è stata concessa al 
morchese di Moustier, ambasciatore fraocese, il quale 
pare abbia espresso, a nome del suo governo , esser 
ferma intenzione di esso di nov» lasciar più oltre con- 
tinuore le azioni del principe Cuza, le quali, essendo 
contrarie alle capitolazioni sno veri abusi. Da quento 
fu dato eomvscere tuti i rappresentanti raccolti in 
tiva sala dell’ ambasciata fravcese ; plaudirono a tale 
concetto e lo abbracciarono, dichiarandosi prouti di 
unirsi alle vedute della Francla. Unò dei più caldi 
oppositori di tali invovazioni è l'ambasciatore austria. 
co, Egli disse che trecentomila sudditi austriaci stuo- 
no nei principati e che i suoi connazionali soffrircb. 
bero più degli altri quando non si venisse opportuna. 
mente a mettere un’ argine alla traboccante condotta 
del principe Cuza. 

Quei rappresentanti governativi non hanno però 
concluso unlla di concreto. Solo pare che mon abbia. 
no intenzione di allontanarsi dai principi tracciati dal 
progetto di giurisdizione consolare nei principati re- 
datto dagli ageoti delle potenze garanti e firmato a 
Bucharest nell'aprile 1862. Cotesto progetto è vera 
mente basato sulle teorie delle legislazioni più larghe. 
Esso non è molto dissimile dal regolamento fraucese. 

1 governi garanti duuque dovranno pronuuzisre 
su tale affare un giudizio che, non dubita»i sarà con- 
forme a giustizia. È loro compito il far. rispettare i 
sudditi in qualunque luogo del mondo essi si trovi- 
no, purchè non commeltano azioni riprovevoli. Sarà 
ficile che i rappresentauti qui residenti si riwuiscoto 
di nuovo a tal uopo. 

— Scrivesi da Bukarest: 

Per l'anniversario dell’ ivalzameoto del priv 
cipe Giovanni, il municipio dette un gran ballo nel 
teatro. Il principe assisteva in uniforme col cordune 
e la placca dell'ordine ottomano dell'Osmamiè. Il sig. 
Tilloz, console francese, essendo. stato posto nel palco 
situato alla destra di quello del principe , qualcuno 
dei suoi colleghi più antico di lui a Bukarest richio- 
mò su ciò l'attenzione del ministro degli affari esteri, 
che rispose avere i rappresentauti delle potenze l'abi- 
tudine d'assistere a queste cerimonie in abito civile 
e per conseguenza senza carattere ofliciale ed allo- 
ra essersi creduto il municipio autorizzato a ispi- 
rarsi ad antiche simpatie. L'incidente non ebbe se- 
guito. 

— Scrivono alla Corrispond. generale austriaca, 
da Scutari d'Albanio, 25 febbraio: « È noto come, fin 
dall'anno 1862, la rivoluzione italiana avesse rivolto 
le sue mire su' paesi litorali dell'Epiro, e divisato di 
fare di qualche porto, fuor di vista dello stesso, un 
deposito d'armi per le sue avventurose Imprese. A 
quanto ora si asserisce generalmente , molti emissari 
del partito rivoluzionario italiano lasciarono di recente 
le Isole Tonìe, e si recarono nelle coste fra Prevesa 
e Avlona, a fin d'approfittare del malcontento che re- 
gna colà in una parte della popolazione, causa la ri- 
forma delle imposte, per far nascere disordini, e va- 
lersene pe’ loro scopi. Il governatore generale dell'Al- 
bania si trovò indotto, appena pervenutagli notizia di 
ciò, ad incaricare un colonnello della perlustrazione 
di tutta la linea del Pascialuto di Scutari, e avrebbe 
inoltre deciso di staccare, appena terminato il Roma- 
zan, in ogni paese litorale, una guarnigione di 15 in 
20 nomini di truppe regolari. 

20-89-4080 - 

Scrivono da Washington, 2A febbraio, alla Corr. 
Havas :. 

« È innegabile oramai che la nomina del geve- 
rale Lee al comando in capo delle armate confede- 
rate non abbia prodotto un radicale cambiamento nella 
politica militare dello confederazione del Sud. Il nuo- 
vo piano di guerra è quello di abbandonare la difesa 
degli avamposti e delle città del littorale. 

« Gli eserciti devono essere concentrati ; nè si 
hanno più soldati da sacrificare per la difesa delle 
grandi città. È in conformità di questa nuova poli- 
tica che furono evacuate Colambia e Charleston, © 
Vilmington. Tn quanto a Richmond corrono taute voci 
che non si sa se i confederati si risolvetaniro ad eva- 
cuarla. 
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« Quando Sherman ebbe attraversato |’ Edisto, 
Beauregard si ritrasse dietro la Gongaree e la Wa 
terce, 20 miglia all'est della Columbia, verso la quale 
Sherman si avanzò immediatamente dal lato del nord. 
I 16 febbraio, le avanguardie federali »' accostarono 
alla Congaree su diversi puuti. Davanti a Columbia 
non havvi alcuna palude; nella sera dello stesso gior- 
no, sul far della notte, furono gettate parecchie bombe 
nella città. Beauregard si risolvette allora ad abban- 
donare senza ritardo la città, I confederati si affret- 
tarono di trasportare altrove quanto di meglio posse- 
devano, ma essendosi resa impraticabile la sola ferre- 
via che avessero, dovettero abbandonare gran parte 
delle robe loro che divennero preda delle fiamme. 

« Nella notte del 16 Sherman distaccò verso 
l'ovest una forte colonna che passò da Saluda e la 
Broad, riviere dalle quali esce la Conguee. Il 17, 
questo distaccamento ridiscese lungo la riva opposta 
e s'impadrovi della Columbia. I confederati battevano 
in ritirata a misura che avanzavano i federali, che 
non riuscirono a far prigionieri. 

Beauregard aveva conservato il sto quartier ge- 
nerale a Kingeville, dopo l'evacuazione di Columbia. 
Le sue lince si estemdevano lungo la Wateree, ri- 
viera che discende dal nord. Un distaccamento co- 
priva la ferrovia che s'avanza al nord da Columbia a 
Charlotto. 

« Il 18, Sherman contivuò ad avanzarsi al nord 
di Columbia, verso Charlotto , lungo la ferrovia, e 
stando alle ultime notizie , avrebbe fatto così dieci 
miglia senza aver incontreto Beauregard. Questi diffe- 
renti movimenti l'evacuazione di 
Carleston. La città fu abbandonata nella notte del 16 
dopo averle appiccato il fuoco in diversi punti. Quane 
do i federali vi entrarono il 18, | infelice città era 
per due terzi in preda dele fiamme. 

« 11 giorno 18, l'armata federale risalì il porto 
e s' impadronì di tutto ciò che della città era rima- 

>. La mattina del 21 febbraio, prima di giorno, un 
distaccamento di cavalleria confederata ha penetrato 
nel Cumberland, ovest Maryland; Ha fatto prigionie- 
ro qualche: piechetto federale, come pure i maggi 
generali Crook e Kellez, che comandavano le truppe 
federali in quelle vicinanze. Questa spedizione è uno 
dei fatti d'arme più brillanti ed tutta la 
guerra. 

«HI generale Terry, comandante dei federali, ha 
ricevuto dei considerevoli rinforzi. Il 17 febbraio si 
aperse il fuoco coutro il forte Anderson, ed il bom- 
bardamento continuava ancora l'indomani. La spedi- 
ziove federale ha sbarcato a Little-River-Julet, sotto 
Cap-Fcar. 

« Si conferma che una forte divisione di truppe 
federali si concentra a Newberu (Carolina del Nord) 
per fare delle scorrerie nell'interno dello Stato. Due 
spedizioni partirono da Newbern; una va all’ ovest, 
nella direzione di Kinston, a 3 miglia di distanza, e 
l’altra al nordovest, nella direzione di Tarboro ; 
quest'ultimo corpo si compone di cavalleria. 

« Si conferma pure la notizia della marcia di 
Stoneman partito da Bast-Tennessee ; comanda 4000 
uomini; il 15 febbraio era a Greenwille, a 50 mi- 
glia all'ovest di Bristol, città posta all'estremità sud- 
ovest della Virginia. 

« Il 17 febbraio, il battello parlamentare con- 
federato Sehulzee, risalendo il fiume James, al di so- 
pra di Dutch-Cap, ha urtato in una torpedine e do- 
vette saltare in aria. Parecchi dell'equipaggio si an- 
negarono. » 

— Il generale Lee, assumendo il comando su- 
premo degli eserciti confederati, pubblicò il seguente 
ordine del giorno: « Assumo il comando delle forze 
militari degli Stati Confederati per condiscendere ai 
voti del Congresso. Pienamente conscio delle difficoltà 
e della respousabilità inerenti a quest ufficio e invo- 
cado umilmente la direzione di Dio onnipotente io 
fo assegnamento per riuscire sul coraggio e sul va- 
lore dell'esercito sostenuto dal patriottismo e dalla 
perseveranza del popolo. Sono certo che i loro sforzi 
uniti ci assicureranno coll'ajuto del Cielo la pace e 
l'indipendenza. Il quartiere generale dell'esercito ove 
dovranno indirizzarsi le relazioni e le comunicazioni 
sarà per ora quello dell'esercito di Virginia ». 

Il Senato di Washiogiou ha votato crediti per 
l'esercito nella somma di 518 milioni 1/2 di dolla- 
"i; c la Camera dei rappresentanti la legge del bilan- 


resero) necessaria 


andaei di 


cio attivo, Stimasi che le nuove tasse imposte con 
questa legge daranno al Governo federale l’ aumento 
di una cinquantina di milioni di dollari nelle entrate. 

Il Parlamento del Canadà consentì al governo co- 
loniale la somma di 330 mila dollari per le spese ri- 
chieste dal mantenimento di truppe sulla frontiera de- 
slinate ad impedire nuove scorrerie dei rifugiati del 
Sud nel territorio degli Stati Uniti ; e votò pure 
la somma di 50,000 dollari che gli era stata chie- 
sta dal Governo per indevnizzare le banche di Subot- 
Albans. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
ii 

Qualche giorno addietro il foglio municipalista di 
Torino, Le Alpi, apriva il corso a talune sue rivela- 
zioni intorno ad una Nota diplomatica che il gabinetto 
francese avrebbe fatto pervevire a Lamarmora sulla 
questione della capitale, nello scopo di protestare con 
assoluto linguaggio contro la escursione del re Vitto- 
rio Emmanuele nell'antica sede governativa, e di io- 
giuugere pereatoriamente che il trasporto completo 
sia nel più breve spazio di tempo definitivamente 0- 
perato. A queste notizie risposero dapprima con un 
diniego gli altri giornali efficiosi, cui parve sopratutto 
troppo grave il confessare la rigidezza della forma 
che nell'asserito documento veniva segnalato, ma ben 
presto furono questi fogli costretti a confermare in 
modo indiretto il contradetto incidente, dappoiché fu 
ad essi necessario l'annunciare che la Corte cou tutti 
coloro che ad essa sono attinenti avrebbero immedia- 
tamente e per sempre preso stanza nella capitale fio- 
rentina, e che oramai tutti gli atti del governo ver- 
rebbero senza eccezione datati dalla nuova sede. Sopra 
un solo punto erano i giornali officiosi riusciti a man- 
tenere le loro smentite contro le rivelazioni delle Alpi, 
cioè in quanto questo foglio asseriva di severi recla- 
mi che il gabinetto francese avrebbe fatto contro gli 
attacchi ingiuriosi di cui impunemente e di continuo 
è fatta segno nel Piemonte la politica della Francia, 


| al qual'uopo veniva invocato il sistema di una pronta 


e rigorosa repressione. Ma anche a questo proposito 
il citato foglio municipale dicesi in grado di con- 
formare le sue asserzioni, adducendone in prova che 
la anormale ed umiliante situazione per tutte queste 
emergenze fatta al ministero cagionarono nel seno del 
medesimo tale discordia ed irritazione che metterauno 
sevza fallo capo, tra breve, ad una crisi di gabinetto. 
Fra il Lamarmora ed il Lanza specialmente dice il 
suddetto foglio essere grande lo sdegno , giacchè fu 
di quest ultimo il pensiero del temporaneo ritorno del 
re a Torino, come espediente per provocare una nuo- 
va protesta contro la conveuzione ed il trasferimento, 
di cui esso, a dispetto della politica officialmente se- 
guita, è acerbissimo oppugnatore. Tutto ciò, al dire 
delle Alpi, ha creato fra i suddetti ministri uno di 
quei tali malintesi i quali non si definiscono altrimenti 
che con una modificazione ministeriale, di cui crede 
lo stesso foglio che voglia cogliersi l'occasione in una 
delle discussioni che devono in questi giorni occupare 
il Parlamento. Nella aspettativa pertanto che questa 
preconizzata eventualità ubbia ad avverarsi , credono 
opportuno i giornali di avdar ricercando quale potrà 
esserne il pretesto, e taluno di essi vuol scorgerlo 
negli abusi che sarauno posti in chiaro a proposito 
della irregolare amministrazione delle ferrovie; altri 
nelle rilevanti spese che il ministero va arbitrariamente 
facendo all'infuori dei bilanci e mentre nelle cireo- 
stanze gravissime in cui si trova l' erario si dichiara 
la necessità di colpire le popolazioni con nuove odio= 
sissime imposte; altri finalmente nelle interpellanze 
che si pretende abbiano ad essere fatte nella Camera 
a proposito appunto delle attuali relazioni diplomati» 
che col goverao francesè, in quel senso specialmente 
che sembrano essere dimostrate dal carattere e dalle 
valutazioni dell' indirizzo del Senato di Parigi. Altri 
giornali invece persistono nella loro opinione che ab 
bia ad essere facilitata una crisi ministeriale dallo 
sviluppo definitivo che assumerà nella Camera il di- 
battimento sulla abolizione della pena di morte, ripe- 
tendosi dal Diritto che il generale Lamarmora con- 
sumò un soldatesco intervento nel campò scientifico, 
minacciando di dimettersi se la maggioranza non si 
mostrerà ad esso devota; ma è opinione dei fogli che 
questo pericolo non esista € che la pena di morte sarà 


mantenuta, pel motivo che surebbe assai strano di ve- 
derne propugnata e decisa l'abolizione da quegli stes- 
si deputati ai quali parve troppo leggero il codice 
penale e che perciò approvarono la legge Pioa per 
ammazzare un maggior vumero di brigauti nel Napo- 
letavo e per eseguire le sentenze di morte con mag- 
giore facilità e speditezza. 

Nei giornali tedeschi continua la polemica sulla 
portata delle condizioni dettate dalla Prussia pel de- 
finitivo assestamento dei ducati e sulla risposta che 
ulle esigenze prussiane fece il gabinetto di Vienna; 
ma, quanto ud informazioni vutentiche ed officiali , 
così sull'uno come sull'altro argomento si ha fino ad ora 
ussoluto difetto e tutte le indagini e le argomentazio- 
ni dei giornali riposuno sulla dubbia autorità di indi- 
viduali opinioni e di private corrispondenze. Siccome 
però in mancanza di altri dali più certi e positivi è 
duopo appagarsi dei’ suddetti elementi , così giova 
preuder nota di una significante modificazione di idee 
che andò in pochi giorni operandosi nei fogli di Ber- 
lino e di Vienna, i quali mentre dspprima sostene- 
vano vicendevolmente assolute e perentorie le propo- 
ste della Prussio e caratterizzato nello stesso senso 
il rifiuto del governo uustriaco, asseriscono ora inve- 
ce avere il gabinetto di Berlino adoperato un linguag- 
gio assai conciliaute nel sottoporre le sue condizioni 
ad un amichevole dibattimento, e di una deferenza 
non minore aver dato prova il gabinetto di Vienna , 
la cui risposta avrebbe eliminato ogni pericolo di ve- 
dere fra le due potenze scoppiare quella crisi che da 
taluni fogli interessati era con certa compiacenza pre- 
sagila. Pare cioè che il governo austriaco abbia ac- 
eonseaotito a non far parola per ora di provvisoria io- 
stallazione del duca di Augustemburgo nè di imme- 
diato intervento dell'autorità federale , de' quali due 
punti era dalla Prussia reclamata l'accettazione nello 
scopo di non pregiudicare in modo alcuno le delibe- 
razioni future delle due potenze. L'Austria fece bensi 
comprendere al gabivetto di Berlino che sarebbe inu- 
tile lo sperare un accordo sulla base di quel pro- 
gramma che fu formulato dalla Prussia, ma essa 
avrebbe ciononostante dichiarato che il nuovo periodo 
di trattative, che va ‘ora ad aprirsi fra i due gover- 
ni, porterà principalmente sull'indole e sulla misura 
delle concessioni che i ducati dovranno fare alla Prus= 
sia; sicchè le due potenze trovausi già in pienissimo 
accordo sulla sostanza stessa dea questione, nè rima- 
ne ad esse che regolarne i particolari. 

Però mentre posta su questo terreno la que- 
stione mostra di voler proluugarsi come avvenne per 
tutti gli altri stadi in cui ebbe a passare finora , in- 
cominciano i fogli tedeschi a preoccuparsi dei resul- 
tati che una proroga indefinita di una soluzione pro- 
durrà nei ducati, dove la voce pubblica incomincia 
già a manifestarsi con impazienza, protestando contro 
il poco couto che degli iuteressi di quelle popola- 
zioni sembrano fare le due potenze contraenti. L'èco 
sollevato dalla notizia delle proposte prussiane ha ri- 
suonato in fondo della P:nisola al nord dell'Elba. Il 
provvisorio riesce gravissimo ai ducati , ma la pro- 
spettiva di una situazione mista esaspera le popola- 
zioni, Nel nord dello Schleswig si vagheggia ostina- 
tameote l’idea di un ritorno alla monarchia danese e 
le autorità prussiane sovo impotenti ad impedire lo 
dimostrazioni in favore della Danimarca; nell’Holsteio 
invece si giunse oramai a tale da preferire la completa 
annessione alla supremazia prussiana, acquistatasi cer- 
tezza che minor danno verrebbe dalla prima combi- 
nazione. Del resto, i progetti che da [qualche tempo 
incominciarono ad aver vita nei giornali officiosi di 
Parigi acquistarono molta consistenza nei ducati e 
nella Davimarca, dove i medesimi non sono conside- 
rati come impraticabili, posto che abbiano realmente, 
come si pretende, l'appoggio delle due potenze occi- 
dentali. In pari tempo qualche giornale di Vienna 
mostra credere che la Prussia siasi già assicurata del- 
l'assenso della Francia per realizzare il suo progetto 
di annessione a prezzo della retrocessione dello Schles- 
wig dunese. Gli altri fogli dichiarano non potersi an- 
cora discutere con fondamento il valore di queste 
supposizioni, ma osservano tuttavia che la fase in cui 
presentemente entrò la questione dei ducati potrebbe 
acquistare proporzioni vastissime ed influire grande- 
mente sulla generale situazione dell’Europa se quel- 
l'accordo che fluora regnò costante nel fondo tra l'Au- 
stria e la Prussia avesse a cessare nel progresso delle 


trattative e ad offrire un pretesto a quella intromis- 
sione dell'Europa che dopo l'insuccesso delle confe- 
renze di Londra fu gelosamente escluso dalle potenze 
contraenti. 

Prosegue nel Senato francese la discussione del 
progetto d'indirizzo in risposta al discorso della co- 
rona, senza notevoli incidenti. Gli oratori che finora 
presero la parola oltre a quelli per lo innanzi ricor 
dati furono il cardinale Donuet ed i signori Sturm e 
Rouland. 3 

I giornali austriaci, mentre continuano a manife- 
stare la loro soddisfazione per la Importante risolu- 
zione presa dal ministero di ridurre i bilanci secondo 
il voto della commissione finanziaria, vanno con ozni 
studio ricercando le cause di questa eccessiva condi- 
scendenza, tanto più inattesa in quanto le rigide ed 
assolute dichiarazioni del signor Schmerling avevano 
ragionevolmente fatto presagire una ben diversa atli- 
tudine nel mistero. Né credono di andare troppo 
lnngi dal vero quei fogli i quali questo infallibile 
espediente per assicurare una completa conciliazione 
tra la Camera ed il governo attribuiscono alle nuove 
difficoltà sopraggiunte nelle trattati» coll’ Ungheria , 
siechè non troppo agevole riterrebbesi pel momeoto 
l'ottenere uv compromesso. Infatti, la conferenza croata, 
riunita, come è noto , per elaborare un progetto di 
legge elettorale per questo regno, ho indicato chiara- 
mente, nel suo indirizzo all'imperatore, il voto di ve- 
der rispettate le istituzioni e le leggi antiche e , iv 
conseguenza, i rapporti dei regni slavi coll’Upgheria, 
della quale da lunghi secoli dividevano la sorte. L'in- 
dirizzo ricorda egualmente all'imperatore che i con- 
fini militari fanno parte integrante del regno di Croa- 
zia e che il legame il quale unisce la Dalmazia a 
questo regno deve essere ristabilito. La conferenza 
propone adunque la riunione dei rappresentanti di tutti 
questi territori in una assemblea unica. Siffatte riso- 
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luzioni non piacquero al governo, al dire dei giornali 
di Vienna, ma taluno di questi non munca tuttavia di 
pronunciarsi in favore delle medesime, dimostrando la 
necessità che si faccia ad ogni costo cessare la presente 
anormale situazione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 14, — 11 giornale Le Alpi riporta la voce 
che il ministro delle finanze abbia conchiuso un pre- 
È con Rotschild; soggiunge credere che la notizia 
è premalura. 

Nella Camera il relatore Pisanelli riussume la di- 
scussione, ribattendo gli argomenti degli avversari al 
l'abolizione. Crispi svolge una sua proposta per Va- 
Dolizione eccetto pei reati militari in caso di guerra 
e pei reati marittimi. Lamarmora, riservandosi di fare 
alcune accuse ai giornali che lo dicono sostemtore 
dei patiboli, afferma che nessuno più di lai sia gelo- 
so dell'umano sangue. 

Torino 12. — 1 giornali pubblicano una letter 
del ministro dell’ Interno al sotto prefetto  d' Aosta, 
constitando la viva soddisfazione provata dal re nel 
meeverlo. Il ministro soggiunge clie assicuri da parte 
del re la popolazione che non solamente sono insus- 
sistenti cd assurde le voci di qualunque separazione 
di coresta Val di Biella dalla patria italiana, ma che 
è nel pensiero e nel cuore del principe e di tutta la 
nazione di serbare parimente la loro unione all'Italia 
e all'uopo sostenerla e proteggerla contro ogni even- 
tualità. Conclude promettendo di fuvorire lo svol 
mento cconomico della provincia, 

Torino 18 — L' Opinione annunzia avere il re 
firmato uo d 
stampa di pubblica azione, e pei reali preveduti dalle 
leggi della guardia nazionale. 


litare pei fatti di Aspromonte. Venne pure condonato 
della pena il luogotenente Dupuy per l'incendio di Pe- 
tralia Soprana. 

Parigi 12 — Un decreto ordina che i funerali di 
Morny avrauno luogo martedì a spese dello Stato. 
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Parigi 12 — Notizie del Messico guarnigione 
di Oajaca, composta di 7 mila uomini, si rese a di- 
secrezione. Diaz cercò fuggire ma fu arrestato e fuci- 
lato. Vennero distrutte le guerriglie di Romera e Roja 
che fu fucilato. 

Copenaghen 9. — Furono arrestati a Flensbur- 
go parecchi cittadini per avere spedito a Napoleone 
un indirizzo pregandolo di adoperarsi perchè il Nord 
dello Schleswig sia riannesso alla Dammarca. 

Madrid 12. — Il ministro delle Finanze ha di- 
chiarato nella Camera che le entrate e le spese saranno 
equilibrate. 

Messina 12.— Notizie del Levante, E riucomincia- 
ta la guerra nel Bootan. I bootanesi hanno assalito gli 
inglesi ma furono respinti. Gli inglesi ebbero parecchi 
morti e feriti. 

Notizie di Nuova Zelanda. Il capo degli insorti 
Ita chiesto un armistizio fino ad aprile; credesi che non 
verrà accordato. 

Notizie di Costantinopoli. La Porta ha nominato 
uma commissione per preparare disegni di fortificazio- 
ne di Kars e Kotur sulla frontiera asiatica. Lesseps 
è arrivato a Costavtinopoli. 

York 2 — Porter annunzia che alla vigilia della 
presa di Wilmington i separatisti lanciarono 200 tor- 
pedini contro la fotta federale , ma furono colate a 

fondo mediante una viva fucilata. Johnston ha rice- 
Ì «nto ordine di recarsi presso Lee per servire solto i 
suoi ordini. 

York 2. — Novanta mila separatisti furono riu- 
miti sotto il comando dii Johnston che ha surrogato 
Bauregard. La Camera e il Senato anno votato un 
prestito di 600 milioni di dollari e la tassa sulle im- 
| portazioni di liquori e delle sete da mettere in vigore 
l" 4 Aprile. 
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ANNUNZI GIUDIZARII 


Si deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il Primo Turno del Tri- 
bunale Civile di Roma il giorno 9 marzo 
1865 na Nardinocchi vedova del fu Gio- 
vanni Ferranti in nome del suo figlio Do- 
manico, e della prole nascitura ha rinuncia- 
to ° Eredità del suddetto Giovanni Fer- 
ranti. 


Niccola Casini Sost. Cane. 


Nel giorno nove marzo corrente è mor- 
ta in Roma Vittoria Testa, ed alla intestata 
di lei eredità è succeduto per mistero di 
legge l'unico suo germano fratello s gnor 
Francesco Testa il quale ha risoluto adire 
tale eredità col beneficio della legge e del- 
l'inventario a forma della dichiarazione sot- 
t'oggi emessa nella cancelleria del Tribuna- 
le Civile di Roma Secondo Turno. 

Si deduce pertanto a notizia di chiun- 
que possa avere interesse nella detta ere- 
dità, ch» vorrà compilato il relativo legale 
stragiudiz ale inventario dei beni ed effetti 
tutti dalla defunta lasciati, per i rogiti del 
sottoscrilto Notaro, e coll’opera dei respet- 
tivi periti, ed avrà principio nel giorno di 
venerdì 17 corrente alle ore nove antime- 
ridiane in punto nella ca-a dalla defonta 
mentre visse abitata posta in Roma via di 
Ripetta 5 secondo pianu, e verrà pro- 
seguito in altri giorni ore e luoghi da sta- 
bilirsi nelle singole sessioni, e ciò sotto tut- 
te le riserve di ragione e di legge ed a 
senso dei $$ 1548 e seg. del vig. reg. leg. 
e giud. 


$i riserva inoltre il sig. Francesco Te- 
sta di agire anche in via criminale contro 
chiunque avesse sottratto oggetti ereditari 
o ne fosse illeggittimo detentore. 

Roma 413 marzo 1865. 


Pietro Dott Fratocchi Not. 


In Nome ec. Il Trib. Civ. di Roma Pri- 
mo Turno ha pronunciato la seguente sen- 
tenza fra il sig. Giacomo Ciavoni e la sig. 
Serafina Gianfriglia, Giovanni Picchierri ed 
altri 

Sull’Istanza per sentir decretare la re- 
voca della sentenza del Secondo Turno Ci- 
vile del 26 settembre 1862. Visto ec. Con- 
siderato ec. 

Invocato ec. Il Tribunale pronunciando 
definitivamente in secondo grado di giuri- 
sdizione revocando la sentenza del secondo 
Turno di questo Tribunale rigetta l’Istanza 
di nullità di esecuzione promossa da Sera- 
fina friglia ved. Picchiorri e condanna 
la med. a favore del Ciavoni valle spese di 
primo e secondo grado. Giudicato nell’ U- 
dienza dei 20 decembre 1864. M_ Orlandini 
Presid., L. avv. Gagliardi C.,R. avv. Gari- 
nei C. 

Si notifichi la presente Sentenza per 
tutti gli effetti di legge al signor G nni 
Pic«hiorri d'incognito domicilio per affissio- 
ne ed inserzione. 

Aflissa copia simile a forma di legge 
oggi 13 marzo 41865. R. Bertoni Cursore. 

Elia Flammini Proc. 


Fallimento 
D'ordine dellIllimo sig. Cav. Giuseppe 
Costa Giudice commissario del fallimento di 


Federico Annecker, sono invitati i credito- 
ri del fallito a riunirsi innanzi ad esso Giu- 
dice il giorno di venerdì 47 corr. alle ore 12 
meridiane nella sala di questo Ecco Tri- 
bunale di commercio posto entro il palazzo 
di Monte Citorio per trattare, e delibera- 
re gli urgenti affari risguardanti il comune 
interesse. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 13 marzo 1865. 


Antonio Ferrarelli Sost. Cancelliere 


n \ 
2.* Turno Civile 


Ad ist. dell'avv. Luigi Tosi Curatore 
deputato dall'Eccio Trib. a Matilde Tomas- 
setti, dom. via delle Muratte N. 66 rapp. 
dal sott. Proc. 

S'intima agl’ififri qual 


È . è stato inter- 
posto appello della sentenza resa dal Pro 
Ass. Vespasiani il giorno 2 p. p.to Xbre co- 
me meglio al fasc. 4590 del {864 al quale ec. 

Si citano quindi i med. a comp. nella 
pia Ud. dopo giorni otto per sentir revo- 
care la sentenza sud. e rilasciare per l'ef- 
fetto l'opportuno ordine esecuto; io, con la 
cond. alle spese e con dichi: ione espres - 
sa di dimandare la nullità dell’atti fatti per 
difetto di citazione, e salvo ogni altro di- 
ritto azione e ragione all'’ist. competente 

Sig. Virginia Capocci d'incog. domicilio 
per affiss ed inserz. in Gazzetta 

Oggi 8 marzo 1865. = Affissa copia a 
forma di legge. 


Raff. Bertoni Cursore 
Luigi Awreli Proc. Rot. 


AVVISI DIVERSI 


Il conte Francesco Moromi a cui qual 
figlio maggiore della ch. mem. conte Mi- 
chele incombe l'obligo di serbare intatto il 
nome di sua famiglia , colto ora più da vi- 
cino in seguito della protesta inserita nel 
Giornale di Roma del giorno 6 corr. marzo 
ad istanza del sig.Teodoro dei Baroni Meh- 
lem con cui veniva diffidata al publico la di 
lui moglie Carlotta Moroni figlia di 0 si- 
gnor Conte ; si trova nella necessità di pro- 
testare a nome della sua figlia med. contro 
la diffidazione sud. la quale è diretta uni- 
camente ad offenderne la convenienza e a 
denigrarno la condotta. Giammai il sig. Ba- 
rone ha dovuto pagare debiti di veruna sor- 
ta contratti per la sud. Carlotta sua moglie 
o da essa alla di lui insaputa ; am: ndo me- 
glio vivere in mezzo a molte privazioni spe- 
cialmente nelle lunghe e contimuanti sue 
sofferenze, nelle quali più volte dovette in- 
vece rivolgersi all'amorevolezza della casa 
Paterna ove trovasi attualmente ricoverata. 
Aggiunge ancora che il provvedimento a cui 
allude la diffidazione sud. consiste in una 
dichiarazione fatta da esso sig. Barone con 
atto di legale intimazione del 4 corr. mar- 
zo di rilasciare da oggi in poi per alloggio, 
mantenimento, vestiario, e quanto in ogni 
contingenza potesse occorrerle per medici, 
medicina eo. il solo fruttato legale della sua 
dote costituita in sc. 4,000. 


Luigi Awreli Proc. Rot 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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trattative e ad offrire un pretesto a quella intromis- 
sione dell'Europa che dopo l'insuccesso delle confe- 
renze di Londra fu gelosamente escluso dulle potenze 
contraenti, 

Prosegue nel Senato francese la discussione del 
progetto d'indirizzo in risposta al discorso della co- 
rona, senza notevoli incidenti. Gli oratori che finora 
presero la parola oltre a quelli per lo innanzi ricor- 
dati furono il cardinale Donnet ed i signori Sturm e 
Rouland. 5 

I giornali austriaci, mentre continuano a manife- 
stare la loro soddisfazione per la importavte risolu- 
zione presa dal ministero di ridurre i bilanci secondo 
il voto della commissione finanziaria, vanno con ogni 
studio ricercando le cause di questa eccessiva condi- 
scendenza, tanto più inattesa in quanto le rigide ed 
assolute dichiarazioni del signor Schmerling avevano 
ragionevolmente fatto presagire una ben diversa atti- 
tudine nel ministero. Né credono di andare troppo 
Invgi dal vero quei fogli i quali questo infallibile 
espediente per assicurare una completa conciliazione 
tra la Camera ed il governo attribuiscono alle nuove 
difficoltà sopraggiunte nelle trattativ» coll’ Ungheria , 
siechè non troppo agevole riterrebbesi pel momento 
l’ottenere un compromesso. Infatti, la conferenza croata, 
riuvita, come è noto , per elaborare un progetto di 
legge elettorale per questo regno, ha indicato chiara- 
mente, nel suo indirizzo all'imperatore, il voto di ve- 
der rispettate le istituzioni e le leggi antiche e , in 
conseguenza, i rapporti dei regui slavi coll'Ungheria, 
della quile da lunghi secoli dividevano la sorte. L'in- 
dirizzo ricorda egualmente all'imperatore che i cou- 
fini militari fanno parte integrante del regno di Croa- 
zia c che il legame il quale unisce la Dalmazia a 
questo regno deve essere ristabilito. La conferenza 
propone adunque la riunione dei rappresentanti di tutti 
questi territori in una assemblea unica. Siffatte riso- 


luzioni non piacquero al governo, al dire dei giornali 
di Vienna, ma taluno di questi non manca tuttavia di 
pronunciarsi in favore delle medesime, dimostrando la 
necessità che si faccia ad ogni costo cessare la presente 
anormale situazione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 14. — Il giornale Le Alpi riporta la voce 
che il ministro delle finanze abbia conchiuso un pre- 
stito con Rotschild; soggiunge credere che la notizia 
è prematura, 

Nella Camera il relatore Pisanelli riassume la di- 
scussione, ribattendo gli argomenti degli avversari al- 
l'abolizione. Crispi svolge una sua proposta per Var 
bolizione eccetto pei reati militari in caso di guerra 
e pei reati marittimi. Lamarmora, riservandosi di fare 
alcune accuse ai giornali che lo dicono sostenitore 
| dei patiboli, afferma che nessuno più di lai sia gelo- 
so dell'umano sangue. 

Torino 12.—1 gioruali pubblicano una lettera 
del ministro dell Interno al sotto prefetto d' Aosta, 
constatando la viva soddisfazione provata dal re nel 
riceverlo. Il ministro soggiunge che assicuri da parte 
del re la popolazione che non solamente sono insus- 
sistenti ed assurde le voci di qualunque separazione 
| di coresta Val di Biella dalla patria italiana, ma che 

è nel pensiero e nel cuore del principe e di tutta la 
nazione di serbare parmente la loro unione all'Italia 

c all'uopo sostenerla e proteggerla conìro ogni even- 

tualità. Conclude promettendo di fuvorire lo svolgi 
mento cconomico della provincia. 

Torino 13 — L' Opinione annunzia avere il re 


| stampa di pubblica azione, e pei reali preveduti dalle 
leggi della guardia nazionale. 


litare pei fatti di Aspromobte. Venne pur 


tralia Soprana. 


Morny avranno luogo martedì a spese dello Stato. 
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firmato un decreto che accorda ampistia pei reati dll 


Altro decreto accorda il condono della pena mi- | 
è condonato 


della pena il luogotenente Dupuy per l'incendio di Pe- 


Parigi 12 — Un decreto ordina che i funerali di i 


Parigi 12 — Notizie del Messico: La guarnigione 
di Oajaca, composta di 7 mila uomini, si rese a di- 
screzione. Diaz cercò fuggire ma fu arrestato e fuci- 
lato, Vennero distrutte le guerriglie di Romera"® Roja 
che fu fucilato. 

Copenaghen 9. — Furono arrestati a Flensbur. 
go parecchi cittadini per avere spedito a Napoleone 
un indirizzo pregandolo di adoperarsi perchè il Nord 
dello Schleswig sia riannesso alla Dammarca. 

Madrid 142. — Il ministro delle Finanze ha di- 
chiarato nella Camera che le entrate e le spese saranno 
equilibrate. 

Messina 12.— Notizie del Levante. E riucomiucia- 
ta la guerra nel Bootan. I bootanesi hanno assalito gli 
inglesi ma furono respinti. Gli inglesi ebbero parecchi 
morti e fer 

Notizie di Nuova Zelanda. Il capo degli insorti 

ha chiesto un armistizio fino ad aprile; credesi che non 
accordato. 
nizie di Costantinopoli. La Porta ha nominato 
una commissione per preparare disegni di fortificazio- 
ne di Kars e Kotur sulla frontiera asiatico. Lesseps 
vato a Costavtinopoli. 
York 2 — Porter annunzia che alla vigi della 
presa di Wilmington i separatisti lanciarono 200 tor- 
fl pedini contro la fiotta federale , ma furono colate a 
|| fondo mediante una viva facilata. Johnston ha rice- 
vato ordine di recarsi presso Lee per servire sotto 1 
suoi ordini. 

York 2. — Novaota mila separatisti furono riu- 
viti sotto il comando «i Johuston che ha surrogato 
Bauregard. La Camera c il Senato hanno votato un 
prestito di 600 milioni di dollari e la tassa sulle im- 
portazioni di liquori e delle sete da mettere in vigore 
il 4 Aprile. 
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ANNUNZI GIUDIZARII 


Si deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il Primo Turno del Tri- 
bunale Civile di Roma il giorno 9 marzo 
4865 Elena Nardinocchi vedova del fu (io- 
vanni Ferranti in nome del suo figlio Do- 
menico, e della prole nascitura ha rinuncia- 
to 1° Eredità del suddetto Giovanni Fer- 
ranti. 


Niccola Casini Sost. Cane. 


Nel giorno nove marzo corrente è mor- 
ta in Roma Vittoria Testa, ed alla intestata 
di lei eredità è succeduto per inistero di 
legge l'unico suo germano fratello s gnor 
Francesco Testa il quale ha risoluto adire 
tale eredità col beneficio della legge e del- 
l'inventario a forma della dichiarazione sot- 
toggi emessa nella cancelleria del Tribuna- 
le Civile di Roma Secondo Turno. 
Si deduce pertanto a notizia di chiun- 
que possa avere interesse nella detta ere- 
dità, ch» vorrà compilato il relativo legale 
stragiudiz.ale inventario dei beni ed effetti 
tutti dalla defunta lasciati, per i rogiti del 
sottoscritto Notaro, e coll’opera dei respet- 
tivi periti, ed avrà principio nel giorno di 
venerdì 417 corrente alle ore nove antime- 
ridiane in punto nella ca-a dalla defonta 
» mentre Visse abilata posta in Roma via di 

ipetta n secondo piano, e verrà pro- 
seguito in altri giorni ore e luoghi da sta- 
bilirsi nelle singole sessioni, e ciò sotto tu 
te le riserve di ragione 6 di legge ed a 
senso dei $$ 1548 e seg. del vig. reg. leg. 
e giud. 


Si riserva inoltre il sig. Francesco Te- 
sta di agire anche in via criminale contro 
chiunque avesse sottratto oggetti ereditari 
o ne fosse illeggittimo detentore. 

Roma 13 marzo 1865. 


Pietro Dott Fratocchi Not. 


In Nome ec, Il Trib. Civ. di Rom 
mo Turno ha pronunciato la seguente 
tenza fra il sig. Giacomo Ciavoni e la 
Serafina Gianfriglia, Giovanni Picchiorri ed 
altri 

Sull'Istanza per sentir decretare la re 
voca della sentenza del Secondo Turno Ci- 
vile del 26 settembre 1862. Visto ec. Con- 
siderato ec. 

Invocato ec. Il Tribunale pronunciando 
definitivamente in secondo grado di giuri- 
sdizione revocando la sentenza del secondo 
Turno di questo Tribunale rigetta l’Istanza 
di nullità di esecuzione promossa da Sera- 
fina Gianfriglia ved. Picchiorri e condanna 
la med. a favore del Ciavoni alle spese di 
primo e secondo grado. Giudicato nel 
dienza dei 20 decembre 1864. M_ Orlandi 
Presid., L. avv. Gagliardi C., R. avv. Gari- 
nei €. 

Si notifichi la presente Sentenza per 
tutti gli effetti di legge al signor Giovanni 
Picchiorri d’incognito domicilio per affissio- 
ne ed inserzione. 

Affissa copia simile a forma di legge 
oggi 13 marzo 4865. R. Bertoni Cursore. 

Elia Flammini Proc. 


Pri- 


Fallimento 
D'ordine dell’ Illino sig. Cav. Giuseppe 
Costa Giudice commissario del fallimento di 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Federico Annecker, sono invitati i credito- 
ri del fallito a riunirsi innanzi ad esso Giu- 
dice il giorno di venerdì 47 corr. alle ore 12 
meridiane nella sala di questo Ecemo Tri- 
bunale di commercio posto entro il palazzo 
di Monte Citorio per trattare, e delibera- 
re gli urgenti affari risguardanti il comune 
intere 

Roma dalla Cancelleria del lodato T 
bunale li 13 marzo 1863. 


Antonio Ferrarelli Sost. Cancelliere 


2.* Turno Civile 


Ad ist. dell'avv. Luigi T Curatore 
deputato dall'Eccio Tri Matilde Tomas- 
setti, dom. via delle Muratte N. 66 rapp. 
dal sott. Proc. _ 

S'intima agl'ififri qualm. è stato inter- 
posto appello della sentenza resa dal Pro 
Ass. Vespasiani il giorno 2 p. p.to Xbre co- 
me meglio al fasc. 4590 del 1864 al quale ec. 

Si citano quindi i med. a comp. nella 
pina Ud. dopo giorni otto per sentir revo- 
care la sentenza sud, e rilasciare per V'ef- 
fetto l'opportuno ordine esecutorio , con la 


(i 
forma di legge. 


Raff. Bertoni Cursore 
Luigi Awreli Proc. Rot. 


AVVISI DIVERSI 


Il conte Francesco Moromi a cui qual 
figlio maggiore della ch. mem. conte Mi- 
chele incombe l'obligo di serbare intatto al 
nome di sua famiglia, colto ora più da vi- 
cino in seguito della protesta inserita nel 
Giornale di Roma del giorno 6 corr. marzo 
ad i 


la diffidazione 
camente ad offenderne la convenienza e a 
denigrarne la condotta. Giammai il sig. Ba- 
rone ha dovuto pagare debiti di veruna sor- 
ta contratti per la sud. Carlotta sua moglie 
o da essa alla di lui insaputa ; do me- 
glio vivere in mezzo a molte privazioni spe- 
cialmente nelle lunghe e contimuanti sue 
sofferenze, nelle quali più volte dovette in- 
olgersi all'amorevolezza della casa 
ove trovasi attualmente ricoverata. 
Aggiunge ancora che il provvedimento a cui 
allude la diffidazione sud. consiste in una 
dichi ione fatta da esso sig. Barone con 
limazione del 4 corr. mar- 
zo di rilasciare da oggi in poi per alloggio, 
mantenimento, vestiario, e quanto in ogn' 
contingenza potesse occorrerle per medici, 
medicina eo. il solo fruttato legale della sua 
dote costituita in sc. 4,000. 


Luigi Awreli Proc. Rot- 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei un anno sc. 7.Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


{Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Martedì 14 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*deltrasmittente» 


"GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Italia di Napoli del 12 deplora te molte gras- 
sazioni a mano armata accadute nei trascorsi dì nello 
interno della città , e ne accagiona la trascuraggine 
della polizia. 

Il Popolo d'Italia eziandio tocca di siffatto ar- 
gemento, e dice non sembrare che Napoli sia. città 
popolata e civile tante sono le aggressioni ed i furti. 

Viene annunziato che la compagnia egiziana di 
navizazione Azizia abbia deciso di stabilire col porto 
di Napoli un servizio regolare di piroscati delle più 
grandi dimensioni, già ordinati in Inghilterra a) tale 
scopo. 

Nella settimana decorsa, sotto il solito specioso 
titolo di mavutengeli del brigantazgio , vennero arre- 
stuti nelle proviocie napolitane più di 60 individui ; 
l' Italia se ne allieta, presumendo che di questa gui- 
sa si giungerà all'avvientamento del brigantaggio. 

Se a Napoli la condizione della pubblica sicu- 
rezaa è deplorabile, a Palermo lo è nel medesimo e 
forse anche maggior grado. I giornali locali ne enu- 
merano i moltiplici fatti, e ne fanno dedica al gior- 
nale | Italie di Torino, che celebra lo stato invidia- 
bile della sicurezza in Palermo e dintorni. 
econdo le informazioni dei giornali stessi la col- 
tura del cotone in quest'anno sarà estesissima. Essen- 
do certo per prova che nei tre avgoli dell'isola le 
terre prestansi felicemente a questo ramo d'industria, 
on vi ha chi trascuri di trarpe profitto. La opiniove 
che solo le terre lungo la costa situata di fronte all’ 
Africa fossero opportune {per far prosperare questa 
ricca pianta è del tutto erronea avendo l' esperienza 
comprovato che la pianta anche sulla costa sctten- 
trionale cresce in pieno rigoglio. 


osi — 


Nella tornata del giorno 7 marzo della Giubta 
finanziaria della Camera dei deputati a Vienna, è stata 
letta una nuova Nota del Ministro di Stato, relativa 
all'assenza dei Ministri dalle sedute della Giunta. Il 
sig. Ministro di Stato dice di aver ricevuto dal vice- 
presidente |’ invito di assistere alle deliberazioni , ed 
esprime il dispiacere di non potervi annuire, perchè 
tutto il ministero interpreta la decisione, presa circa 
la mozione Vriuts, nel senso che la Commissione fi- 
nanziaria debba occuparsi di quella mozione, e non 
interpretare a suo modo la decisione della Camera , 
come se a lei appartenesse di continuare a discuter- 
ne i particolari. Deplora quindi di non poter accon- 
discendere all’ invito. 

Nella seduta dell’ 8 a sera del Comitato di 
finanza, Herbst dà relazione del Sottocomitato. —- 
Mecsery presenta l’alternaliva di accettazione o ri- 
fiuto della proposta governativa. —Hopfen propone di 
portare dinanzi alla Camera le proposte del Sottoco- 
mitato.—Mecsery dichiara che il governo non man- 
derà alcun suo rappresentante alle sedute del Comi- 
tato, e dirige al Sottocomitato il rimprovero di non 
aver precisata alcuna somma. Dopo tale dichiarazio- 
ne il rappresentante del governo si ritira.—Kaiserfeld 
propone di presentare alla Camera la proposta del go- 
verno ; Taschek la legge di finanza.—Kinsky propo- 
ne che il Comitato di finanza proponga alla Camera 
di passare sulla proposta Viiuts all’ ordine del gior- 
no.—È accettata, con 17 contro 12 voti, la proposta 
di Kiosky, nonchè la proposta di assegnare il bilan- 
cio del 1866 ad un Comitato di trentasei, il quale 
abbia a dar relazione dopo l' esame del bilancio del 
1865.—Nella votazione del bilancio della guerra, ven- 
nero respinte le proposte di Taschek, Szabel e Giskra, 


ed invece adottata, con 18 contro 16 voti, la pro- 
posta Brestl-Eiselsberg per, Fa cancellazione di 17 
mifioni ed un quarto. 

Ecco ora come parla delle smavie di risparmio 
della Giunta un giornele di Vienna. Se la Camera dei 
deputati non si mosterà animata da uno spirito più 
conciliante di quello, che ha dettato le proposte della 
sotto-commissione dell'ufficio delle finanze della Ca- 
mera, non si potrà pensare ad un accomodamento col 
governo. Può dursi che un certo numero di deputati, 
disposti ad un accomodamento, si lasci indurre in fa- 
vore delle proposte dell’ opposizione, perchè si dirà 
loro che il governo dovrà fure ulteriori concessioni , 
se si perseveri nell'attacco ; ma noi crediamo di non 
ingannarci affermando, che il governo è risoluto a non 
dipartirsi dalle sue condizioni, non solo perchè ve- 
drebbe un deperimento della sua autorità , nel mer- 
canteggiare in tal modo colla Camefa al cospetto del 
popolo e dell'Europa, ma perchè gli sarebbe anche 
impossibile diminuire altrimenti il bilancio oltre la ri- 
duzione già consentita. E bisogna proprio riconoscere 
che il governo opera secondo le vie costituzionali , 
trattando come fa la questione. Egli potrebbe annuire 
alle domande dell'opposizione, ammettendo il secondo 
fine che, all'epoca della resa de’eonti , ci si troverà 
in presenza d'una ben diversa Assemblea legislativa , 
essendo allora scaduto il mandato della Camera dei 
deputati, e dovendo aver luogo nuove elezioni. Coloro 
pertanto, che parlano del diritto costituzionale , non 
hanno ragioni da opporre al governo, ed è bene il ri- 
cordarlo perchè, nel presente conflitto finanziario, si 
fa di tutto per rendere popolare l'opposizione più te- 
stereccia, affermando che la discussione eccezionale 
dei due bilanci in blocco è una specie di ferita fatta 
alla Costituzione. Il governo stima che la riduzione 
di fiorini 20,100,000 basti, e ricusa che i giri sieno 
limitati e certi capitoli del bilancio d'ogni ministero, 
non potendo sin d'ora determinare quali saranno le 
economie attuabili, e quali le spese imprevedute più 
gravi. Egli stima assolutamente necessario d'avere le 
mani libere in questi giri, e sopra tutto nelle alloca- 
zioni, che non sono basate che su dati probabili. Ac- 
cordare la facoltà de' giri in certi capitoli soltanto, 
come vorrebbe la Giunta, renderebbe impossibile il 
conseguimento dello scopo principale d' accorciare le 
operazioni. Sorgerebbero proposte, che trarrebbero seco 
discussioni lunghe e interminabili. Poi verrebbero le 
proposte della Camera dei signori, e forse le emende, 
che rimanderebbero la legge finauziaria alla Camera 
dei deputati. Se invece il bilancio è presentato come 
un tutto alla Camera dei signori, essa dovrà accetta» 
re 0 rigettare in blocco e senza dilazione la riduzio-° 
ne consentita dal governo. Il giornale conchiude es- 
sere ingiusto ed improvvido l’assalire il governo con 
controproposte, che non sono più favorevoli al pubblico 
di quelle del governo stesso. Sarebbe più leale che 
coloro, i quali si servono della questione finanziaria 
come d'uoa leva contro il ministero, dichiarassero aper- 
tamente non aver essi nessuna fiducia nel medesimo 
e non volergli affidare le operazioni di riduzione e di 
giro. Propongano un voto di sfiducia, e ciascuno al- 
lora saprà di che si tratto, e sarà in grado di rego- 
lare i suoi voti e le sue simpatie con cognizione di 
causa, e come gli detterà la sua coscienza. (Gaz. Ven.) 

— La Giunta finanziaria deliberò d’ introdurre 
pel 1866 a Trieste il sistema generale delle imposte 
dirette, e di concedere al Lloyd una sovvenzione di 
2 milioni. 

— Leggesi nella N. Fr. Presse: 

« I membri inglesi della Commissione interna» 


Î 


zionale d'inchiesta austro britanuica sono già nomina- 
ti. Gli austriaci sarebbero i sigg. coute Kinsky, Haardt, 
Skene, Wiotersieiu, conte Barkoscy, conte DessewfTy 
e di Reyer ». 
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Leggesi nel Moniteur Universel: 

Le questioni importanti agitate del rapporto del 
ministro dell'istruzione pubblica sull’insegnamento pri- 
mario sono state discusse in parecchie adunanze dai 
ministri e dai membri del consiglio privato sotto la 
presidenza dell'Imperatore. Per queste deliberazioni , 
S.M. ha deciso il rinvio all'esame del consiglio di 
Stato di un progetto di legge che si compeadia nelle 
proposizioni seguenti: 1. Gl'istituti primari liberi nou 
dovranno ottenere precedentemeute un brevetto d'ido- 
neità; 2. I Comun la cui popolazione sia superiere 
a 500 anime, dovranno avere una scuola pubblica di 
fanciulle; 3. Potrauno essere concessi allestati d’as- 
siduità i fanciulli che frequeuteranuo regolarmente la 
pubblica scuola dall'età d'anni 7 fino ai 13; A. Ilmi- 
mmo dello stipendio annuale delle istitutrici pubbliche 
sarà di 500 franchi; 5. Lo stipendio degl'istitutori e 
delle istitutrici aggiunti sarà migliorato, e la loro no- 
mina affidata al prefetto; 6. Sarà reso più efficace 
l'esercizio del diritto conferito ai Comuni dalle leggi 
anteriori, di stabilire scuole interamente gratuite. Ogui 
Comune sarà autorizzato ad allogare , oltre a' suoi 
mezzi presenti, 2 centesimi speciali sulle quattro con- 
tribuzioni dirette per lo stsbilimeuto di questa gra- 
tuità. In caso di insufficienza, il Comune potrà rice- 
vere un sussidio dal dipartimento, e il complemento 
della spesa sarà sopportato dallo Stato. Lo stipendio 
dell’istitutore primario della scuola gratuita non po- 
trà essere inferiore agli emolumevti che risultavano 
per lui dalla retribuzione della scuola, e dallo Stipendio 
fisso. 

Questo progetto di legge non riposa sui principi 
sviluppati dal ministro della istruzione pubblica: ma 
il suo rapporto è stato pubblicato come l'espressione 
della sua opiuione persovale e a cagione dell’ impor- 
tanza delle iufurmazioni che conuene. 

— Il Salut public dice che Mathieu de la Dròme 
è in uno stato disperato di salute. 

— Il rappresentavte di Francia a Messico mar- 
chese di Movtholon è stato nominato nella stessa qua- 
lità d’inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
presso la repubblica degli Stati-Uniti d' America iu 
surrogazione al marchese di Chateaurenard, stato am- 
messo sopra sua domanda alla disponibilità del gra- 
do. Come iuviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario presso l'Imperatore Massimiliano succede il sig. 
Dano, segretario d'ambasciata di prima olasse. 

——etet-ttiere—T— 

Alla Camera dei Comuni del 7 marzo in rispo- 
sta ad una questione del sig. Laird , lord C. Paget 
uonunzia essere nell'intenziove di deporre all’ ufficio 
copie dei piani defiuitivamente approvati dall'ammira- 
gliato per l’esteusioue dell’arsenale di Portsmouth. 
Questi piani saranno esposti nella biblioteca della 
Camera. 

Iu risposta al sig. Vansittart, sir C. Wood dice 
che il pubblico non è ben ragguagliato sull’artiglieria 
indigena nelle Iudie, ed ha giudicato a proposito di 
conservare un gran numero d’indigeni nell'artiglieria 
delle Indie: egli però non ha il minime pericolo da 
temere quanto alla sproporzione tra le truppe indigene 
ed europee. Lungi dal pensare a ridurre, è necessa- 
rio d'accrescere il numero degl'ivdigeni al servizio nel- 
le Indie, sia come militari, sia come agenti della po- 
lizia, 
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Il sig. Bentiuck fa la mozione da lui annunziata , 
relativamente agl’accidenti sulle ferrovie. Questa mo- 
zione è appoggiata dal sig. Jackson. 

Il sig. Gibson crede che non sarebbe cosa saggia 
che il governo prendesse in mano l'intera direzione de- 
gli affuri delle ferrovie. 

La mozione é ritirata. 

Lord C. Paget propone l'adozione del bilancio del- 
la marina per l'anno 1865. 

Questo bilancio si eleva ad un totale di 10 mi- 
lioni 708,651 lire ster., cioè 315,417 lire sterl. di 
meno che l'anno scorso. Il numero dei marini è stato 
ridotto da 71,950 a 69,750. AI primo di decembre 
scorso, vi erano sei bastimenti da guerra di meno che 
nel decembre 1863, ma vi erano quattro bastimenti 
corazzati di più, crò che fa una diminuzione di vumero, 
ma un aumento di forza. 

Il sig. Packiugton ricorda la voce, giusta la qua- 
le la marina iuglese non sarebbe in istato di sosteuere 
una guerra marittima. Egli si occupa specialmente 
della questione dei bastimenti corazzati al punto di 
vista della difesa. 

La discussione è aggiornata a giovedì. 

—Il Corriere Mercantile di Genova, in data del 7 
da Londra, dà queste importanti potizie: 

Un fatto d'importanza davvero mondiale si è il 
telegrafo elettrico, che, tre giorni fa, comivciò a fun- 
zionare fra l'India e l'Inghilterra. 

Venerdì, dopo alcune prove imperfette dei gior- 
ni precedenti, un dispaccio pervenne da Bombay a 
Loudra in otto ore. 

Altro dispaccio, spedito da Calcutta alle 7. del 
mattino, giunse a Lomlra alle 7 della sera. 

Questo è giù un immenso risultato. Ma i fogli 
aggiungono che, quando la porzione del filo telegra- 
fico tra il Golfo Persico e Costantinopoli sarà più 
regolarmente stabilita ed amministrata, i dispacci non 
impiegheranno più di sei ore per giungere da qua- 
lunque stazione dell'India in Inghilterra. 

Intanto, pei primi giorni, una folla di dispacci 
si è scambiato con ardore fra così lontane regioni , 
mandando e ricevendo notizie ed ordini d'affari, che 
per la più celere linea di piroscafi impiegano oltre 
un mese, e che coi bastimenti a vela richiedono tre 
mesi, 

I lavori di questo telegrafo vennero condotti con 
immensa celerità; nemmeno in Inghilterra si aspet- 
tava un così pronto compimento dell’opera. 

Da Costantinopoli fino a ‘Bassora la linea tele- 
grafica percorre il territorio turco, e sta sol'0 la gua- 
rentigia e protezione del goverao turco. A Bassora 
conveniva scegliere fra la via terrestre e la maritti- 
ma. La prima offriva troppe incertezze ed interru- 
zioni probabili nell'esercizio, quand’ anche si fosse 
riuscito (cosa tutt'altro che facile) a stabilire il filo 
in mezzo a provincie deserte, od abitate da popoli 
affatto barbari e senza alcun governo regolare, o ne- 
mici dell’I Iterra. Infatti, tra i confini turchi e 
quelli dell'India inglese, cioè nella Persia meridionale 
ossia Farsistan, nel Kerman, nel Belucistan, e così 
fino all’Indo vivono tribù soggette solo di nome alla 
Persia, alla Confederazione Afgana, e nomadi ovvero 
inospitali, senza parlare delle sabbie, delle paludi, del 
clima micidiale. Adunque la via marittima dovette 
essere preferita dal Golfo Persico a Bombay. 

00-40-1404 

Ecco l'articolo della Provinzial Correspondenz 
di Berlino, del 1 marzo, intorno a' Ducati , articolo di 
cui il telegrafo ha già dato il sunto: 

« Nel paese di Schleswig-Holstein, riuscirono da 
per tutto alla convinzione che i destini de’ Ducati 
non potevano svolgersi in maniera prospera, ed essere 
assicurati contro le contingenze dell’ avvenire se non 
a patto d'una stretta unione colla grande potenza del 
Nord, la Prussia. 

« Molti uomini autorevoli ed onorati sono tal- 
mente compresi di tal verità, che, d'accordo con una 
gran parte del popolo prissisno, considerano l'unione 
dello Schleswig-Holstein col regno di Prussia siccome 
lo scioglimento più avventuroso e più desiderabile del- 
la questione. 

« Ma anche coloro i quali vogliono la fondazio- 
ne d'uno stato dello Schleswig-Holstein separato ed 
indipendente, e che in parte, o per motivi di coscien- 
za 0 per ragioni di partito, mantengono il loro ante- 
riore riconoscimento del priucipe d' Augustemburgo , 


— 2398 — 


si videro nondimeno obbligati, per la forza de' fatti 
e della convinzione pubblica , a confessare che una 
stretta unione del futuro stato dello Schleswig-Hol- 
stein colla Prussia era assolutamente desiderabile. So- 
lumente e' vogliono che innanzi a tutto il lor Duca, 
il quale, a parer loro, avrebbe realmente titoli validi, 
sia insediato come sovrano del paese, e che a lui si 
rimetta la cura di negoziare, colla cooperazione della 
rappresentanza del paese, intorno a tal unione colla 
Prussia, e segnatamente intorno all'estensione ed alla 
misura di tal unione. 

« Ma nè la Prussia, né un vero patriotta seble- 
swig-lolsteivese , non potrebbero ammettere un tal 
inodo di procedere. Indipendentemeute dalla soluzione 
ulteriore della questione di sapere chi, in generale, 
abbia diritto 0 sia chiamato a regnare  nell'Hvlstein, 
è impossibile abbandonare a negoziazioni incerte dell’ 
avvenire la sicurezza e la protezione del paese di 
Schieswig-Holsteio ; ma la Prussia e lo Schleswig- 
Holstein medesimo debbono essere pienamente assi- 
curati, prima dell’ insediamento d'un governo qualun- 
que, che le istituzioni del nuovo stato renderanno pos- 
sibile alla Prussia di dargli una protezione intiera ed 


efficace. | 


« La missione ed il dovere di tal protezione non 
debbono essere conferiti soltanto /alla Prussia in que» 
sto momento; ma la grande potefiza militare del Nord, 
come il solo stato capace d'asyicurare una somiglian- 
te protezione agli stati tedeschi della spiaggia setten- 
trionale, vi è obbligata anticipatamente e incontrasta- 
bilmente, siccome a un dovere nazionale; per conse 
guenza, ell'ha altresi il dirito di chiedere che le si 
coucedano i mezzi per l'adempimento di tal dovere. 

« Ma se, in avvenire, la Prussia dee proteggere 
e difendere i Ducati contr'ogni assalto nemico, biso- 
gua chiedere che la forza militare de' Ducati sia uni 
ta intimamente e fusa coll'esercito e col navilio prus- 
siano. Non può bastare, a tal uopo, che la Prussia e 
lo Schleswig-Holstein concludano una semplice con- 
venzione militare, come la Prussia ne concluse con 
altri stati tedeschi; solamente la più perfetta uniove 
delle due forze militari risponderà ad una relazioue, in 
virtù della quale la Prussia sarà obbligata , al biso- 
gno, d'intervenire con tutte le sue forze per la pro- 
tezione delle Marche del Nord. 

€ Quest'intima unione colla Prussia è segnata- 
meute d'una )grande importanza per la nostra flotta. 
Siccome la/protezione stabile dello Schleswig-Holstein 
ci obbligherà, con vie maggior forza che sino ad ora, 
ad aumentare e svolgere rapidamente la*potenza ma- 
rittima della Prussia, l'ammissione degli abitanti delle 
coste dei Ducati, e la loro istruzione sulla flotta co- 
mune, saranno, d'altra parte, un mezzo potente di 
adempiere tal missione nazionale, 


« La protezione de’ Ducati per terra e per mare 
esigerà indubitabilmente, in conseguenza della giaci- 
tura sommamente esposta del paese, numerose forti- 
ficazioni. Per poterle costruire in tutta sicurezza, ed 
assicurarle per tutti i tempi, è mestieri che la Prus- 
sia abbia la piena disposizione de’ territori necessari 
a tale scopo. Si tratterebbe qui principalmente delle 
posizioni militari sulle due rive dello stretto d' Alsen 
(Duppel ed Alsen), del porto di guerra della buia di 
Kiel, come pure delle fortificazioni e de’ porti di 
guerra da costruire alle due estremità del canale dal 
mare del Nord al Baltico. 

« L'unione intima de'Ducati colla Prussia parrà, 
anche sotto aliri rignardi, necessaria e desiderabile 
per ambe le parti. Porre le Marche del Nord, ricon- 
quistate per la Germania, in istato di far profittare i 
fecondi lor mezzi, non solo allo svolgimento della po- 
tepza terrestre e marittima, ma ancora agl’ interessi 
industriali della patria comune, è ciò che il nostro 
re indicava già, nell'ultimo discorso del trono, siceo- 
me la missione della nostra politica. 

« Se tale missione debb' essere adempiuta, bi- 
sognerà far entrare anzi tutto i Ducati nel Zollverein 
tedesco. Questo, del pari che l'annessione alle grandi 
istituzioni prussiane, relative alle comunicazioni, co- 
stituisce una domanda, i cui vantaggi pe' Ducati fu- 
rono generalmente riconosciuti in que’ paesi. 

« Soltanto sotto presupposizioni indispensabili di 
tale specie, ed a condizione che l' esecuzion loro sia 
pienamente guarentita , la Prussia potrà adempiere 
realmente la sua missione ne’ Ducati, e , per conse- 


guenza, prestarsi ad uo compovimeuto difinitive di 
tal quistione importante. , 

« Ma per decidere qual possa essere iu genera. 
le, e quale sarà defivitivameute tal componimento , 
couverrà, nou solamente esaminare tull'i diritti, ma 
consultare altresì l' interesse generale de' Ducati, del 
par che quello della Prussia e quello della Germavia, 

— La Nordd. Allg. Zeit. viene a sapere che 
tanto Kiel quanto l'Horuphaff verranno ridotti a porti 
della marina prussiana. 

Il re di Prussia visiterà Carlsbad nella primave. 
ra.—La risposta austriaca (dispaccio preliminare del 
5 corr.) è arrivata. I giornali ufliciosi si pronunciano 
aucora fidueiosamente sulla conuuuazione dell'allean- 
za. Le trattative saranvo conlinuate.—Il gabivetto di 
Pietroburgo ha differito alla fine del mese venturo la 
sua dichiarazione in risposta alla notificazione prus- 
siana concernente la vertenza schleswig-holsteiuese. 
— Lo czar arriverà alla fine di questo mese in Darm- 
stadi; un abboccamento con Napoleone INI è oggetto 
di trattative della diplomazia franco-russa. 

— Leggesi nella Wiener Abendpost : 

« Troviamo registrata nella Bresl. Zeit. , senza 
ulteriore indicazione della fonte, la notizia che i sin- 
daci della Corona si sarebbero pronunciati a favore 
delle pretensioni prussiane sui Ducati dell'Elba. » 

— Il 3 marzo venne notificato all'Assemblea fe- 
derale germanica, che il R. ambasciatore spagutolo, 
marchese di Albama, per la durata del permesso, in 
cui trovasi per un suo Viaggio, ha sostituito quale 
incaricato d'affari il segretario di Legazione, signor 
Lorenzo di Castellanos. Furono presentate le liste del 
contingente federale pel Baden e pel Lussemburgo, 
e l'Oldemburgo si è dichiarato disposto ad accedere 
al progetto di legge contro le contraffazioni di stam- 
pa, in caso che lo stesso avvenga per parte della 
maggioranza dei governi della Confederazione, che sovo 
essenzialmente interessati in quel progetto. 

Dalla Commissione militare furono presentate pro- 
poste, concerventi la dotazione della fortezza federale 
di Landau, e l'approvigionamento delle altre quattro 
fortezze federali. Le relative proposte della Commis 
sione furono approvate all'unanimità. 

Un reclamo in affari ereditari fu respinto come 
non ammissibile, e un' altra istanza privata perchè 
venisse impartita una patente, venne rimessa alla 
Commissione competente. 


— La Baviera e gli altri tre regoi minori di Ale- 
magna col Granducato di Baden hanno couchiuso una 
convenzione per agevolare i viaggi nei loro territori. 
Il visto dei passaporti è soppresso, salvo per alcune 
classi di viaggiatori. Tutti gli altri Stati della Coufe- 
derazione saranno invitati a sottoscrivere alla conven- 
zione. 

L’ inviato d'Annover presso la Dieta Germanica 
fece in nome della Commissione federale per le cose 
militari la relazione sull'esercito federale ip istato di 
pace pel 1864. Si ricava dalle tavole della relazione 
che la cifra totale dell'esercito della Confederazione 
era di 774,691 uomo e di 115,990 cavalli. Consta 
l'esercito di dieci corpi con 754,196 uomivi e con 
115,899 cavalli e di una divisione di riserva con 
20,495 uomini e 91 cavallo. I primi tre corpi sen 
formti dall'Austria nella somma di 279,720 uominie 
di 30,217 cavalli; altri tre dalla Prussia io 241,742 
uomini e 57,261 cavallo ; il settimo dalla Baviera in 
67,184 uomini e 9,054 cavalli; l'ottavo da Wurtem- 
berg, Baden, Assia Darmstadt in 62,431 uomo e 
6,253 cavalli ; il nono dal regno di Sassonia, dall'As- 
sia-Cassel, dal Nassau, da Limborgo e da Lussem- 
borgo in 52,434 uomini e 6,004 cavalli ; e il deci- 
mo finalmente da Annover, Brunswick, Mecklem- 
bourg-Schwerio, Mecklembourg-Strelitz, Qldenborgo, 
Lubecca, Brema e Ainborgo in 50,685 uomini e 7,110 
cavalli. Danno la riserva tutti assieme Sassonia-Al- 
tenborgo, Sussonia-Coborgo-Gotha, Sassonia-Meiuin- 
gen, Sassonia, Weimar, Anhalt, Assia-Omborgo, Wal- 
deck, Lippe, Schaumbourg, Schwarzbourg-Sondershau- 
sen, Schwarzbourg-Rudolstadt, Liechtenstein, Reuss 
e Franeoforte. Il contingente più grosso è quello del- 
l’Austria. Viene quindi la Prussia con 37,908 uomi- 
ni meno e 27,044 cavalli più dell’ Austria. Il coo- 
tingente più piccolo è dato da Liechtenstein in 82 
uomini. 
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L'Agenzia Reuter anuunzia che l'assemblea della 
nobiltà di Pskoff si mostra animata dallo stesso spirito 
di quella di Mosca, e che vuol chiedere una convoca- 
zione degli Stati generali russi. 


——etoetittete— 


La commissione della seconda camera di Spagna 
incaricata di esaminare il disegno di legge stato pre- 
sentato dal governo della regina per l' abbandono di 
San Domingo ha deposto la sua relazione che con- 
chiude così: Art. 1. È abrogato il decreto reale del 
19 marzo 1861 pel quale dichiarossi reincorporato 
nella monarchia il territorio della repubblica Domi- 
nicana. Art. 2. I governo di S. M. è autorizzato a 
fare i provvedimenti opportuvi per la migliore esecu- 
zione di questa legge e per la protezione e la sicu- 
rezza che debbono conseguire le persone e gli inte- 
ressi di quei Domenicani che son rimasti fedeli alla 
causa della Spagna, rendendo conto di tutto alle Cor- 


tes a tempo debito. 
otite 


Leggiamo nel Nord di Brusselle del 6. 

Il principe Michele di Servia è iudisposto. Il suo 
medico ordmario, dottor Schlesinger, che abita a Vien- 
na, è stato chiamato per telegrafo a Belgrado. 


— Lettere di Belgrado alla Patrse parlano del 
reccote invio di una nota circolare della Porta a’ suoi 
agenti per denuuziare alle potenze gl’ iatrighi rivolu- 
zionari del governo serbico e le sue inlenziovi aggres- 
sive verso la Turchia. 
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Fra le ultime notizie da Montevideo troviamo 
vel Morning Post il seguente dispaccio in data del 29 
gennaio: 

« Si asserisce che il goveroo di Montevideo , 
noo isperando più potere sostenersi a lungo contro i 
reclami del Brasile, e preso in mezzo come è da 
una flotta e da un esercito, ha adottato la risolu- 
zione di mandare commissari in Europa a chiedere 
aiuto ». 

— Corrispondevze particolari dell'8 febbraio alla 
Patrie da Rio Janeiro anvunziano che il governo bra- 
siliano, per rispondere all'attacco del Paraguay, pre- 
parava una spedizione formidabile contro |’ Assuozio- 
na, capitale di quello Stato. 
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Col Trebisonda, giunto da Alessandria a Trieste 
il 5, all’ Osseroatore triestino pervenvero le seguenti 
notizie di Bombay 13 e di Calcutta 6 febbraio: 

« Il Duca di Brabante ha visitato alcune delle 
principali stazioni del Beogala, ed era atteso pel 18 
febbraio a Calcutta, d’oude doveva partire per la Cina. 

x La guerra degl'inglesi contro il Butan si può 
ritenere quasi finita. Fu dato ordine di sciogliere il 
corpo di spedizione mandato colà, e di far occupare 
i duar dalle truppe di Polizia. 

« Gravi turbolenze avvennero a Yarkund e Llassa, 
per cui è necessario l'immediato intervento degl’ Io- 
glesi. 

«Il generale Cameron, che ha ora il comando della 
Nuova Zelauda, fu nominato, a quanto dicesi, supre- 
mo comandante militare in Madras. » 


— Le notizie del Giappone del 30 decembre por- 
tano: 

Il mikado che resistè per qualche tempo all’in- 
fluenza europea, fini con approvare il trattato di Si- 
monosaki. 

La Francia ottenne una nuova concessione di 
territorio a' Yokohama, e già vi si stabilirono offici- 
ne, naagazzini, uno spedale. 

Una commissione di uffiziali delle flotte europee 
percorse il mare interno e designò il porto di Simo- 
nosaki come il più importante da aprire al commer- 
cio. Il governo del taikoun diè licenza alle potenze 
di stabilirvi agenti consolari. 


—Il Corriere di Saigon del 20 febbraio aunun- 
zia officialmente che non fu ratificato il trattato con 
la eorte di Huè, perche veniva alterato dalle inam- 
missibili pretese della corte, e perchè con varie re- 
strizioni si cercava vincolare la circolazione e il com- 
mercio francese. 


ti 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


— Dee. 


AIl' iufuori delle notizie parlamentari che reca | 
l'odierno telegrafo di Torino, assai scarso è il con- 
ingente delle informazioni che di colà ne per veogo- 
no coi giornali. Lamentano questi sopratutto che nelSe 
nato le discussioni proceduno troppo a rilento a causa 
della incorregibile negligenza dei senatori, cui non ser- | 
virouo affatto di stimolo le sollecitazioni vivissime fatte 
diramare dal ministero col mezzo della stampa e delle | 
prefetture. Si osserva iufatli che mentre parecchie 
leggi di somma importanza aspettano di essere votate 
in quest’ assemblea, alla medesima è d’ uopo restrin- 
gersi sempre, per difetto di numero, all'esame di pe 
tizioni e ad altri argomenti di nessun interesse; e si 
lamenta in pari tempo dagli stessi fogli che siasi dalla 
commissione del Senato deciso di adottare , circa la 
nota petizione dei torinesi, l'ordine del giorno puro e 
semplice, abbandonando la proposta dell'invio agli ar- 
chivi, nel qual modo si offrirà campo ai signori Re- 
vel e Sclopis di ritornare su quello scabroso argo 
mento. Quanto alla Camera poi , esseodo esauriti i 
dibattimenti sulla abolizione della pena di morte con 
un voto i questo senso , si aspetta immediatamente 
il principio della discussione sullo stato del tesoro. 
Riguardo alla quale, sebbene da quasi tutti i fogli 
siano censurate le misure che voglionsi fissate dal 
governo, tuttavia è generale opinione che come sem- 
pre il ‘volere del ministero esercitò una influen- 
za preponderante sulle decisioni della Camera così 
anche questa volta le considerazioni politiche e le 
convenieuze di partito prenderanno in ultima analisi 
il passo su tutte le altre ragioni. AII’ infuori poi del 
terreno parlamentare, ciò che di più importante si 
nota nel passare in rassegna il giornalismo italiano è 
il prolungamento e l’ inasprimento maggiore di quelle 
polemiche che si dissero sollevate tra diversi fogli in 
seguito a certe delicate ed allarmanti rivelazioni del 
giornale torinese Ze Alpi. Questo foglio infatti non 
fu ridotto al silenzio dagli attacchi violentissimi di 
cui da parte di tutta la stampa governativa fu fatto 
segno per aver gettato un grido d'allarme contro cer- 
te pretese traosazioni da lui attribuite al governo e 
contro talune mire che vuol riconoscere nell'estero a 
danno del territorio italiano ; ma anzi, tornando sull’ 
argomento in un nuovo articolo che intitola « le ni- 
stre paure » si studia di porre il pubblico in difliden- 
za circa quelle contingenze cui per lo innanzi aveva 
accennato, e da ciò che ebbe luogo in epoca non molto 
remota argomenta quanta poca fiducia debba riporsi 
nelle smentite e nelle assicurazioni governative. Men- 
tre pertanto le paure del citato foglio incominciano a 
trovare aecesso in molti altri giornali piemontesi, tro- 
vano altresì favorevole accoglienza nella maggioranza 
della stampa le notizie, che quello aveva egualmente 
divulgate pel primo, di dissensi gravissimi nel seno del 
ministero e di probabilità che una crisi abbia a scop- 
piare tra breve. Ben è vero che la Momarchia, ac- 
cennando alle voci di prossima modificazione ministe- 


riale e di interpellanze che a questo proposito sareb- | 


bero state dirette a taluni individui, fra cui ai signo- 
ri Pepoli e Berli, crede opportuno di smentirle , as- 
serendo che siffatte notizie furono messe fuori dui 
cacciatori di portafogli nello scopo di assaggiare il 
terreno. Dopodichè , sul conto specialmente dei due 
nomi accennati, lo stesso foglio prosegue non crederlì 
affatto adatti, « essendosi il primo mostrato troppo li- 
gio agli interessi dello straniero ed il secondo troppo 
dedito ad imprese giornalistiche di variopiuti colori, 
per cui sarebbe difficile precisare a quale politica ap- 
partenga, non avendone una propria ». 

TI solo fatto che sembra potersi rilevare con cer- 
tezza dalle notizie che si hanno intorno alla questione 
dei ducati è che la medesima verrà protratta per tempo 
von breve. Che la risposta dell'Austria alle proposte 
prussiane sia negativa non par dubbio, e quando vo- 
glia escludersi la opinione di coloro i quali credono 
che sotto questa politica apparente del gabinetto au- 


striaco vi sia quella reale, favorevole alla annessione, 
è da prevedere che il nuovo corso delle trattative, 
quale è indicato dalle dichiarazioni dell’ Austria, noo 
potrà così presto giungere al suo fine, sicchè per 
qualche mese ancora i ducati rimarranno nella loro 
situazione provvisoria. Nè potrebbe revocarsi in dub 
bio che di questo stato di cose molto si avvantagge- 


rà il gabinetto di Berlino , i cui progetti annessioni- 
sti troveranno nella espettativa un potente ausiliare. 
Ed infatti se si deve giudicare dall'attitudine dei 
giornali officiosi francesi, i quali inseriscono nelle loro 
colonne un articolo della Gazzetta di Monaco , po- 
trebbe prestarsi fede alle voci, secondo le quali il go- 
verno prussiano non aderì affetto alle combinazioni 
patrocinate dalla Francia, e di cui a suo tempo ne 
occorse di dar contezza , ma tiene tuttora fisso lo 
sguardo verso l'annessione come suo scopo finale. E 
uon potrebbe spiegarsi altrimenti il fatto oramai ac- 
certato che il porto di Kiel diventerà tra breve tem- 
po la staz one principale della flotta prussiana, la qua- 
lo verrà adesso aumentata di dieci navi da guerra che 
il governo di Berlino ha commesso ad un arinatore di 
Bordeaux, e che quanto pritna si darà mano ai lavori del 
canale di congiunzione tra il mare del Nord ed il Baltico. 
Questo canale, di cui le spese di costruzione si fanno am- 
montare a 114 milioni di franchi, non è soltanto im- 


Î portante pel dominio dello Schleswig, ma è destinato 


«d esercitare a profitto della Prussià una grande in- 
flueuza sul commercio dell’Annover. Del che si ha 
giù una prova fin d'ora allorchè si vede che ad onta 
delle diffidenze manifestate sempre dal governo an- 
noverese verso quello di Berlino, esso ha nondime- 
no affidato alla Prussia il mandato di rappresentar- 
lo nel Congresso per la riforma delle tasse tele- 
grafiche. 

Ma d'altro canto è certo che la pubblicazione 
del libro giallo in Francia ha fatto concepire ai da- 
nesi la speranza di ricuperare lo Schleswig fino al 
fiume Schley. Alcuni gioruali di Copenaghen spirano 
«sensi bellicosi ed eccitano la popolazione a prepararsi 
ad una ripresa d'ostilità. Un movimevto favorevole 
al ritorno della dominazione danese si manifesta di 
più io più relle stesse provincie schleswigesi, ed il te- 
legrafo annunciò ieri che le autorità prussiane dovet- 
tero adottare provvedimenti di repressione coutro pa- 
rcechi cittadini di Fiensburgo che spedirovo all'im- 
peratore dei francesi un indirizzo perchè appoggi il 
loro voto che io Schleswig settentrionale sia reso alla 
Danimarca. Ma non credovo i fogli ciie siffatta pra- 
tica sia per ottesere qualche utile resultato , impe- 
rocchè così in Germania come in tutta l'Europa re- 
gna il convincimento che l'Austria troverassi all'ulti- 
mo istante in pieno accordo colla Prussia , e nou 
è a credere che la iniziativa di una efficace opposi- 
zione possa essere presa dalla Francia 0 da altre po- 
tevze meno direttamente interessate. 

La commissione militare della Camera dei de- 
putti in Prussia si è riunita per esaminare il pro- 
getto di legge deposto dal governo Il ministro della 
guerra, il quale assisteva alla seduta, rifiutossi ad ogni 
concessione, ma pare che i commissari siano disposti a 
prestarsi ad un sistema di emendamenti che possa aprire 
la via ad una transazione. Uno dei capi priucipali del 
partito progressista, il vicepresidente della Camera , 
non è alieno dall'ammettere questo temperamento per 
uscire finalmente dal gerreno del tutto negativo nel 
quale la Camera si è racchiusa da tanto tempo. Si 
vedrà tra breve quali effi tti seguiranno questi tenta- 
tivi, di cui è duopo intanto tener conto perchè sono i 
medesimi sintomi di una situazione che sembra sul pun- 
to di divenir meno tesa. 

Invece, la riduzione acconsentita dal ministero 
austriaco relativamente al bilancio non è bastata a far 
scomparire del tutto il conilitto fra esso e la Camera 
dei deputati. Non già che questa riduzione non sem- 
bri una concessione assai cousiderevole, ma il mini- 
stro vi pose condizioni che la commissione delle fi- 
vanze sembra risoluta a non accettare. Si rimprovera 
sopratutto al ministero di voler far subire ai bilanci 
assai inal dotati della giustizia e della pubblica istru- 
zione quei risparmi che avrebbero potuto otteuersi fa- 
cilmente mutilando i bilanci della guerra e della ma- 
rina. 

Le discussioni procedono in mezzo ad upa cal- 
ma straordinaria nel Parlamento inglese. Il signor 
Disraeli non ha ancora rotto il sileuzio e lord Derby 
può dirsi appena che abbia parlato. È evidente che 
i capi del partito conservatore si mostrano tanto me- 
no vogliosi di sciupere inutilmente le loro forze, 
quanto maggiori sono le loro speranze che in conse- 
guenza delle prossime elezioni il potere debba pas- 
sare nelle loro mani. È però necessario soggiungere, 
per avere una chiara idea della situazione dei pur 
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rali non nutrono minori speran- 
le future 


titi, che anche i libe 
ze. Il conte Russell cerca prepararsi per 
eventualità e mettersi a capo del partito della rifor- 
ma parlamentare; e poiché su questo terreno gli sa 
rebbe impossibile tenere il campo dirimpetto a Glad 
stone, egli, invece di patrocinare una riforma radi- 
cale, si tiene ad un disegno che possa servire di tran- 
sazione. Si rammenta intanto che all'apertura della ses- 
sione attuale delle Camere inglesi fu deciso, in una 
riunione della opposizione; che il partito conservatore 
darebbe battaglia al gabinetto sul terreno di una im- 
posta sull'orzo e che a tale scopo sarebbe presentata 
una proposta, malgrado il contrario parere di uno dei 
membri più considerevoli di quel partito, lord Stan- 
ley. Questo attacco infatti ebbe luogo; il signor Kelly 
presentò una mozione tendente è diminuire l'imposta 
suddetta, ma dopo un dibattimento di pochissima im- 
portanza la proposta medesima venne respinta 
Malgrado gli ultimi decisivi rovesci che tocca- 
rono ai separalisti d'America, i giornali europei par- 
tigiani della loro causa non vogliono ancora darsi per 
vinti. Costretti a confessare la caduta di Charleston, 
lo sgombro di Wilmington e l'imminenza della per- 
dita di Richmond, essi affettano di riguardare tutto 
questo come conseguenza di una sapiente manovra 
strategica dei generali del Sud. Osservano però altri 
fogli che gli eserciti del Nord sono dispensati dal ri- 
correre ad una strategia di tal fatta : essi non hanno 
mai sgombrato ciò chie hanno preso. Lee e Beaure- 
gard, scrive il Débats, concentrare le 
loro truppe in rasa campagna ; ima quando il vessillo 
federale sventolerà nelle grandi città ; quando il Con- 
gresso di Washington avrà riaperto al commercio i 
porti dell'Atlantico e del golfo; quando avrà riunito 
in quasi tutti gli Stati separatisti convenzioni che 
provuncieranno il ritorno puro e semplice all'Unione, 
o che, in difetto di simili convenzioni è avrà messo 
in ogui contea un maresciallo incaricato di vegliare 


possono ben 


perchè siano osservate le leggi, degli Stati-Uniti ; 
quando la repubblica del Sud si troverà tutta intiera 
nel campo di Lee e di Beauregard, la causa dei se- 
paratisti si troverà in pessime condizioni. Le truppe 
del Nord non avranno nessun bisogno di urtarsi con- 
tro Lee e Beuuregard e di correre il rischio di una 
grande sconfitta in battaglia campale. Per finirla col- 
l'ultimo esercito del Sud, non avranno che a lasciar 
operare il tempo, la miseria, il desiderio impaziente 
della pace e, più che tatto il resto, quei due agenti 
inevitabili di dissoluzione che compiono d° ordinario 
la rovina dei partiti sventurati, cioè lo spirito di di- 
scordia e la diserzione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 13, — La Camera convalida | elezione 

di Cefalù, Discute la pena di morte. Siccoli domanda 
che l'abolizione estendasi ad ogni caso. Castagnola 
propone che invece della pena capitale si stabilisca la 
deportazione. Il presidente del consiglio dice essere 
convinto non potersi abolire la pena di morte senza 
turbare profondamente la pubblica sicurezza. Avverte 
come la Camera stessa approvò recentemente la leg- 
ge Pica. Dichiara aver più ripugnanza per gli assas- 
sini che per i carnefici; crede che se Beccaria vives- 

| se ai giorni nostri, colla mitezza delle pene attuali 
non insisterebbe per |’ abolizione della pena assoluta. 
Il ministro di giustizia propone un articolo invece di 

| quello della commissione per la riduzione di vari usi 
della pena di morte e per stabilire una maggioranza 
di 9 sopra 12 giurati per l'applicazione d' esso sup- 
plizio; sostiene ancora |’ inopportunità dell’ abolizione 
immediata. Mancini, a nome della commissione, re- 
spinge quella proposta. Il ministro dell'interno è pure 
d'avviso che debbasi decidere sul principio. Ritirate 
o respinte alcune proposte sospensive , si  addiviene 
alla votazione per squittinio nomivale sopra l'articolo 
2° della commissione dal quale proclamasi abolita la 


LI 


pena di morte nei reati contemplati dal codice pena- 
le comune, mantenuta però la medesima nei codici 
penali militare e marittimo, € nella legge pel brigan- 
taggio. L'articolo è approvato con 150 voti contro 91, 
tre assenti. Il ministro Sella presenta modificazioni al 
progetto per la istituzione della Banca d' Italia , an- 
nunzia che domani farà la distribuzione della situa 
zione del tesoro e delle finanze e l’accompagnerà con 
alcune considerazioni. 

Parigi 13. — Funerali di Morny; folla im- 
mensa. 

York 2. — Una lettera di Lee dimostra l'op- 
portunità di arruolare schiavi; raccomanda che diasi 
immediatamente autorizzazione di chiamare sotto le 
armi quelli che vorranno arruolarsi, concedendo lore 


la libertà. 

BORSA DI PARIGI 

del 13 Marzo 
secggiascte BI 19 
.94 60 
88 5/8 


3 per 100. 
A 4 per 100. 
Cousolidato inglese 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
Mercoledì 15 marzo, la Sezione delle Scienze Na. 
turali terrà adunauza alle ore 4 1/4 pom. nelle sale 
accademiche poste nel Convento dei Ss. XII Apostoli, 
ed il sig. Prof. Tito Armellini, Presidente della Se- 
zione, tratterà il seguente argomento : 
Delle recenti osservazioni fatte sul Sole. 


ACCADEMIA D'ARCADIA 

Giovedì 16. marzo 1865 gli Arcadi terranno tor- 
nata ordinaria nelle sale del Serbatoio in via de' Bar- 
bieri num. 24 alle ore 4 3 pom. 

Il rev. sig. P. ab. D. Girolamo Bottino Procu- 
ratore Generale de’ Cisterciensi ragionerà 

Della Chiesa e del Monastero di S. Bernardo e 
del prossimo Oratorio di S. Caterina nelle Terme di 
Diocleziano. 

Seguiranno i poetici componimenti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }0. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2Ne ta 7570; 2708 730)", 89; 12 2.00 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Romana, che si 


sicurò dall'agente di af- 


interessi in detta eredità di riconoscere il 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Mons. Ilîmo e Revmo Orlandini 


Presidente del Trib. Civile di Roma 

Sopra istanza avanzata dai signori Ro- 
sa Tombesi vedova di Filippo Guarbieri , 
madre tutrice e curatrice di Gustavo ed 
Odoardo figli ed eredi’ del defonto Guarnie- 
ri, ed il Dottor Ignazio Guarnieri contuto» 
re dei detti minori domiciliati via delle Tre 
Cannelle N. 103. 

Mons. Ilio e Rewme Orlandini con or- 
dinanza emanata li 13 marzo 1865, ha sur- 
rogato al medesimo Procur. Rotale Guar- 
nieri il Proc. sig. Francesco Gabrielli a fur- 
ma di legge. 

S1 deduce ec. 

Roma li 13 marzo 1865. 

Ho aflisso copie una alla porta  princi- 
pale dell'ud.torio, del ‘Trib. Civilein Moute 
Citorio, altra nelle sale d'udienza, ed altre 
ne’ soliti luoghi ove soglionsi affiggere gli 
atti governativi. 


Pietro Fiocchi Cursore 


Ad istanza del signor Gaetano Tolamuc- 
ci possid. domic. in Roma via Serpenti n.45 
in casa Piccioli. 

In forza di Sentenza resa dall’ Eccmo 
Civ. di Roma Pio Turno del 7 fe. 


Tri 


posto sotto esecuzione i mobili ed altro , 
descritti nel mio verbale redatto sotto il 
giorno 11 marzo 1865 esistenti nei due pia- 
ni del palazzo sito in Frascati, fuori Po: 


fari della medesima sig. Carlo Lucidi essere 
di Proprietà della detta marchesa ec. 

Affissa copia del detto verbale alla por- 
ta principale dell’uditorio del Trib. Civ. di 
Roma. Li 13 marzo 1865. 


Oreste Fiocchi cursore 


Ad istanza del signor Clemente N: 
tutore e curatore testamentario delli 
renni signore Maria, Giuseppa, Luisa 
Elena Mordioni figlie ed eredi del fù av- 
vocato Gaetano Mordioni , si fà noto per 
tutti gli effetti di ragione, che il giorno di 
sabato prossimo, 18 del corrente, alle ore 
dieci antimeridiane, sarà continuato per gli 
alti dell'infrascritto Notaro l'inventario de* 
beni ereditarj del sudetto defunto Mordio- 
ni, nella ci rta in Roma in via di Mas- 
simi n. 23; e ciò attesa la proroga di due 
mesi benignamente concessa dalla Santità di 
Nostro Signore con Rescritto dell’ Illiîmo o 
Rmo Monsignor Janni uditor SSfo in data 
3 marzo corrente. 

Roma 14 marzo 1865. 


Franc. Dori Notaro di Col. 


AVVISI DIVERSI 


Per la morte di Vittoria Testa Spaziani 
avvenuta in Roma li 9 corrente la di lei in- 
testata eredità è devoluta per ministero di 
legge all'unico germano fratello sig. Fran- 
cesco Testa, il quale diffda chiunque abbia 


nominato sig. Francesco Testa come unico 
erede, e di non fare pagamenti, o consegne 
di effetti ereditari che ad esso od a perso- 
na che verrà munito di sua regolare pro- 
cura protestandosi diversamente di tutti i 
danni, pregiudizi ec.. E siccome è a cogni- 
zione del nominato sig.Francesco Testa che 
si sono sottratti alcuni oggetti ereditari, co- 

i inche criminale 


gli accenni: 
Per tutti gl 
to signor Francesco Testa ha eletto provi- 
soriamente il suo domicilio nell’ oMcio no- 
tarile del sig. Fratocchi in via delle Murat- 
le n. 20. 
Roma 13 marzo 1865. 


Giuseppe Catelli Proc. 
AVVISO 


ni notifica al publico , 
sua fabbrica di cristalli 


e vetri si venderanno al solito prezzo, 2 
meno di alcuni articoli detti lampadini, e 
zamparelle, quali sono in uso dei Farmaci- 
sti. Questi sono esortati a non dubitare 
della probità e discrezione del fabricante, 
mentre alquanti baiocchi più del solito, per 
ogni 100 pezzi di vetro sono al sudetto in- 
di bili per la contin 
rit 


disfazione di 


e e molte spese occer- 
renti specialmeni 


per gli articoli sudetti, 


Nell'Officio del sottoscritto Notaro sono 
depositati i titoli dominio e schiarimenti 
per chiunque voglia comprare 312 rubia di 
terra circa con molino a grano ed altri fon- 
di urbani in Nepi, spettanti al patrimonio di 
Filippo Paradisi — Una parte di detti beni 
è gravala di annuo perpetuo canone di scu- 
di 4145 e bai. 50 affrancabile per sc. 4500.— 
Le offerte si ricevono in detto Officio a tutto 
il 45 aprile p. f. per prendersi in conside- 
razione. 


Alees. Venuti Notaro di Coll. 


VENDITA VOLONTARIA 


L'amministratore deputato a SSino a! 
patrimonio del signor Dott. Attilie Jacouc- 
ci, ha determinato vendere l'appresso indi 
cata casa, però invita chiunque volesse 
acquistarla di presentare a tutto il 34 corr. 
marzo l'offerta in carta da bollo coll’ ele- 
zione del domi: al sottoscritto Notaro 
nell'officio Delfini in piazza de’ Caprettari 
N. 67 per esser presa in considerazione. In 
esso Studio si trovano i necessari schiari- 
menti. 

Roma 13 marzo 1863. 


Egidio Serafini 


Casa in Roma nel largo del vicolo Sca- 
volino corrispondenti del Lavato- 
re denominato la piazzetta del Pesce se- 
gnata con i civici N. 80 81 e 82 dell'annua 
rendita di sc. 340 60. 


eee. ieele Ve)eTttmetmommmoemTTtemtTcTmoeeeeeereT—__—_—_ _———— 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


© 


Il prezzo 
In Roma 
Per untr 
All’esten 


La 
di Segr 


annover: 
dell’Indi 


De 
è anco 
Foglio 
che la 
sare de 
Umberi 
Napoli 
Aozi | 
la noti: 
di mag 
mento 
IL 
naccios 
lajano 
bra vo; 
va caln 
Su 
di cur 
Raceog 
« 
per la 
magine 
landriv 
che ne 
c le p 
d’acco; 
trati. 
« 
potend 
si con 
denti, 
l’indus 
Li 
ai pro 
cattivi: 


Num. 61 — 1865. 


1f0hefnal e di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
P 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 15 Marzo W& 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, detono essere affrancati all'officio 
di amministra. del Giornale via della Stampcria Camerale n.°11A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


ROMA 15 Marzo 
PARTE OFFICIALE 


La Sayrita' pi Nostro Sicnore, 0on-biglietto Î| 
di Segreteria di Stato, si è beniguamente degnata di 
annoverare tra i Consultori della S. Congregazione 
dell’Indice Monsignor Luigi Filippi, Vescovo di Aquila. 


cre i 
PARTE NON OPPFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Della partenza da Napoli del priucipe Umberto 
è ancora quistione fra i giornali di quella città . Il 
Fogho Officiale del 13, rispondendo all’ Zealia, dice 
che la decisione del ministero della real case, di fis- 
sare definitivamente in Napoli la Corte del principe 
Umberto, non toglie che il principe possa partire da 
Napoli e recarsi in altre città ed anche all’estero. 
Aozi l’avzidetto Giornale Officiale crede poter dare 
la notizia che il principe partirà da Napoli nel mese 
di maggio senza che ciò valga ad indicare un muta- 
mento di sede. 

IL Vesuvio mostrasi da qualche giorno più mi- 


naccioso del solito. Ea prima bocca aperta verso Ot- | 


tajano incomincia nuovamente a andar fuoco. Sem- 
bra voglia ripreadere l'eruzione a mano che l' Etna 
va calmandosi. 

Sullo stato della sicurezza pubblica in Palermo, 
di cui ieri fu tenuto parola, ecco quanto ne scrive il 
Raceoglitore del 10, che si pubblica in quella città: 

« Tn quale stato d’avvilimento siamo qui caduti 
per la totale mancanza di sicurezza è più facile im- 
maginare che dire. La baldanza, l'onnipotenza dei ma- 
landrini e la generale prostrazione a tale sono giunti 
che nessuno ha più il coraggio di denunziare i furù 


e le prepotenze che patisce ; i ladri poi si mettono | 


d'accordo pubblicamente e si vantano dei fatti perpe- 
trati. 

« Moltissimi agricoltori dei paesi limitrofi non 
potendo sodilisfare alle lettere minatorie che ricevono 
si contentano a starsene chiusi in casa, armati fino ai 
denti, con danno inestimabile della coltivazione e del- 
l'industria. 

« Insomma, la libertà di moversi, di accudire 
ai propri affari è adesso un privilegio della gente 
cattiva ; i buoni sono tutti a confine. » 

0404-3000 __ 


La Wiener Abendpost del 9 reca la seguente 
nola : 

« Molti giornali di qui si lasciano andare «oggi 
a considerazioni, cagionate dalla notizia, data per te- 
legrafo, dell’articolo del Morning Post, secondo il 
quale il goveroo imperiale russo avrebbe richiesto 
qui che lo stato d'assedio della Gallizia venisse con- 
servato fino all’esecuzione dell’ incorporazione, che si 
ha intenzione di fare del regno di Polonia. 

« Una tale richiesta, a quanto possiamo assicu- 
rare nel modo più preciso, non venne fatta. Se da 
questa parte della notizia del giornale di Londra, si 
dovesse giudicare dei dati ulteriori ivi contenuti, non 
si potrebbe affibbiare a tutta quella comunicazione se 


non il carattere d'un’invenzione dettata da spirito di 
partito. » 

— Nella seduta del 9 corr. della Camera dei 
deputati di Vienna Grokolski interpella il governo cir- 
ca la miseria regnante nelle regioni montuose della 
@allizia. Schmerling risponde avere omai il governo 
emanate disposizioni in proposito.—Il ministro Schmer- 
ling rispose quindi all' interpellanza di Giskra, rela- 


tiva alla proclamazione dello stato d'assedio nella sud- 
detta provincia : mantenere Îl governo le medesime 
viste, da lui manifestate in @ccasione del dibattimen- 
to sull’ indirizzo ; lo stato d'assedio verrà abolito col 
giorno 18 aprile.—Berger presenta un progetto di leg- 
ge, col quale il $ 13 della legge fondamentale viene 
dilucidito in modo che ogni legale disposizione presa 
in base a questo $ va fuori di attività, qualora non 
venga approvata dal Consiglio dell’ impero.—Il  pro- 
getto di legge di riduzione del prestito in argento fu 
adottato, giusta la proposta del Comitato. 

— Nella seduta serale della Giunta finanziaria 
dovevano discutersi le proposte del Sottocomitato ; 
siccome però non vi comparve nessun rappresentante 
del governo, il deputato Giskra lesse il suo rapporto 
sul bilancio della guerra. Nella seduta d'oggi, fu di- 
scusso questo bilancio. Il relatore ne fece un'estesa 
esposizione, su cui s' impegnò una lunga discussione. 
Il deputato Szabel propose la cancellazione di 11 mi- 
Ioni soltanto, avuto riguardo alla circostanza che sarà 
presto scorsa una quarta parte deli'anno finanziario, 
per cui non si potrebbe porre più iu esecuzione la 
totale cancellazione, e ch'è più desiderabile una mi- 
nore cancellazione d’ accordo col governo, che una 
maggiore cancellazione contro il governo. Il barone 
Eiselsberg propose una cancellazione di 2 milioni mi 
nore di quella proposta dal referente. Finalmente, fu 
adottata una proposta del deputato Bachofen, emen- 
data dal sig di Kaiserfeld, di aggiornare la votazione 
del bilancio della guerra fino dopo la discussione del 
rapporto del Sottocomitato, e la deliberazione su quel- 
lo; coll’aggiunta però, che lu votazione sul bilancio 
della guerra abbia luogo questa sera stessa, imme- 
diatamente dopo esaurito il rapporto del Sottocomita- 
to. Non comparve in questa seduta nessun rappresen- 
tante del governo. 

— Intorno alla cessazione delle trattative  finan- 
ziarie, relativamente al bilancio del 1865, tra l’ec- 
celso ministero di Vienna e la Giunta finanziaria della 
Camera dei deputati, l'Ost- Deutsche-Post è d'opinione 
che l'essere troncate le tratative è cosa soddisfacen 
te, perchè tragze la Camera dei deputati e il gover- 
no da un labirinto di contraddizioni. La mozione Vriots, 
che tendeva a ridurre d'un tratto le spese del bilan- 
cio di quest'anno sino alla concorrenza del deficit cor- 
rente, aveva io sè qualche cosa di seduceute a pri- 
mo aspetto, ma suscitava molte e grandi difficoltà. Il 
governo stimò di non polervisi prestare che a patto, 
che gli sarebbe lasciata piena libertà di girare a suo 
piacere le somme negli esercizi di due bilanci con- 
secutivi. Ora questa facoltà, secondo l’Ost- Deutsche - 
Post, accordata al governo, avrebbe privata la Ca- 
mera d'uno de’più essenziali diritti della Rappresen- 
tanza dell’impero, quello dell'esame e della fissazione 
del bilancio in tutte le sue parti, e creato un ante- 
cedente, che avrebbe posta una futura Assemblea in 
gravi perplessità, e che la storia del nostro sviluppo 
costituzionale le avrebbe imputato come un fallo im- 
perdonabile. La Sottocommissione , continua |’ Ost- 
Devutsche-Post, ha voluto tener conto del desiderio 
della maggioranza della Camera di giungere ad un 
accomodamento, ed ha accordato al governo la fa- 
coltà di giro in certi capitoli del bilancio, negandola 
per altri ; facoltà limitata, che sarebbe stata forse più 
dannosa della libertà assoluta domandata dal governo. 
lu breve, il giornale, di cui parliamo, non crede che 
il rifiuto della mozione Vriots sia una ostilità contro 
il governo, e crede invece che, non avendo essa po- 
tuto condurre ad un accomodamento, la si debba cou- 
siderare come non avvenuta, se la Camera abbonda 


| 


nel senso della Commissione. La legge finaoziaria ri- 
mane quale il governo l'ha presentata, se ne discu- 
teranno le allocazioni ogni anno, ed è da sperare che 
ogni anno si verrà ad wo accordo. L’ Ost-Dewtsche- 
Post conchiude il suo articolo congratulandosi dell'esito 
avuto dalla mozione Vrints. 

Anche la Gazzetta austriaca si occupa dello stesso 
oggetto, e dice, che dopo tutto ciò che ha fatto il 
governo, egli non può più aderire alla proposta della 
Sottocommissione, mon potendo fare un nuovo bilan- 
cio, e non avendo che punti d'appoggio isolati per le 
economie da fare, e per il modo di attuarle. Il go- 
verno dee ora cogliere in ogni capitolo del bilancio 
l'opportunità d'un'economia. I giri non offrono van- 
tiggio che a patto d'una perfetta libertà di movimeu- 
to. Quello che pruva che la facolta de’ giri von trae 
seco la rinunzia a nessuno de'dritti della Camera si 
è, che la maggioranza della Commissione vuole ac- 
cordarla iu certa misura. Le ragioni per le quali è 
accordata questa facoltà o è negata, sono aduoque 
mere ragioni d'opportunità. Se si vuol rendere im- 
possibile il governo a coloro che lo dirigono al pre- 
sente, lo si dica apertamente, si proponga un voto di 
sfiducia alla Camera, e se non si ha la forza di agire 
in tal modo, si faccia di meno di tendere per le vie 
oblique e cavillose a fini, per condurre a' quali le vie 
rette e maestre son chiuse. 

——o-t04-04-1-00-+— 

Dopo una vacanza di alcuni giorni la Camera dei 
rappresentanti del Belgio ripigliò e chiuse nella tor- 
nata del 7 corrente la discussione generale di un di- 
segno di legge intorno #1 prestiti cou interesse. Pro- 
cedutosi alla discussione degli articoli, il principio della 
libertà del danaro che è l'obbietto del primo articolo 
della legge venve proclamato dalla Camera con graude 
maggioranza. Chiedeva il deputato Pirmez che questo 
articolo stabilisse la libertà di fissare non solo la base 
dell'interesse convenzionale, ma eziaodio tutte le con- 
dizioni del prestito e segnatamente che lasciasse gl'in- 
teressi produrre alla loro volta gl'interessi a capo di 
sei mesi; ma avendo il miuistro delle finanze dichia- 
rato ch'egli restriagevasi per ora a modificare la leg- 
ge del 1807, senza toccare l'articolo 1154 del codice 
civile il quale é coutrario all'opivione del sig. Pirmez, 
l'emendamento proposto fu rigettato con 49 contro 14 
voti. — L'art. 1154 del codice civile del Belgio non 
ammette l'interesse dell’ interesse che dopo un anno. 
Nella tornata dell’8 la Camera adottò gli altri articoli 
come furono proposti dal governo e poi il complesso 
della legge con 77 contro 2 voti.' 

——o-40t-tt00+— 

I giernali di Parigi danno le seguenti netizie sul 
defunto duca di Morny, presidente del corpo legisla- 
tivo francese. Carlo Augusto Luigi Giuseppe conte, 
poi duca di Morny , era nato nel 1811. Nel 1832 
usciva dalla scuola di stato maggiore eome luogote- 
nente del 1° reggimento dei lancieri. Servi in Africa 
sotto il duca d' Orleans e fece sotto Changarnier la 
campagoa di Mascara e quella di Costantioa , nella 
quale fu ferito. Fu decorato per aver salvato la vita al 
generale Trezel, 

Nel 1842 veniva nominato deputato del Puy-de- 
Dòme. 

Nel 1849 si applicava alle operazioni industriali 
e finanziarie, per lui tanto lucrose, ed era eletto al- 
l'assemblea legislativa dal Pay-de-Dòme. 

All'epoca del 2 decembre assumeva il portafo- 
glio dell’ interno e solo dei nuovi ministri firmava i 
primi proclsmi. Nel 1852 si ritirava dal mivistero, e 
nel 1854 succedeva al sig. Billault come presidente 


del Corpo legislativo. Dal 1856 al 1857 era amba- 
sciatore in Russia, ove sposò la figlia di un grande 
siguore del passe. 

Ritornato in Francia fu di nuovo chiamato a pre- 
siedere il Corpo legislativo. 

La sua morte è una 
ratore. 

— L'iccademia delle scienze procedette all'ele- 
zione d'un membro per occupare il posto d'accade- 
mico libero, vacante in seguito alla morte del sig. Du 
Petit-Thovars. 1 candidati presentati erano: in prima 
linca, il sig. Roulin; n seconda linea, per ordine al- 
fubetico, i sigg. Bourgois, Cap e Michele Lévy. Il 
numero degli elettori era 64. AI primo squittino il 
sig. Roulin ottenne 41 suffragio ; il signor Michele 
2; e il sig. Cap 2, lo con- 


nude perdita per l'Impe- 


Lévy, 19; il sig. Bourgois, 
seguenza, il sig. Roulin fu dichiarato eletto. 

Leggesi neila Gazzetta Nazionale di Berlino del 
A marzo: : 

« La Commi-sione militare incominciò, nella sua 
tornata d'oggi, alla quale assisteravo molti membri 
di tutte le frazioni della Camera, le sue deliberazioni 
sul disegno presentato dal Governve 

« Il ministro della guerra, sig. di Roon, si recò 
alla tornata con un maggiore ed un capitano ; i sigg. 
Gueist e di Forkeubeck erano stati incaricati di fare 
un rapporto preliminare. 

« Il sig. Guest si fece per primo a parlare, 
precisando di nuovo i puuti di divergenza cl'esistono 
fra il Governo e la Camera, e domandando  spicga- 
zioni al Governo. 

« Il sig. Roon rispose ,con una sposizione luu- 
ghissima, nella quale ci cercò di ricondurre la que- 
suone al punto di vista, nel quale s'era posta la Ca- 
mera nel 1860, allorchè essa approvò i 9 milioni di 
talleri. Le concessioni, ch'ei dichiarò d'essere dispo- 
sto a fare, parvero iusufficienti alla Camera. 

« Nel seguito della discussione , si trattò anzi- 
tutto la questione di buona fede, e si discusse il 
puuto di vista legale, Tre membri della Commissione 
sì dichiararono pronti a p oporre emendamenti al pro- 
getto di legge governativo, mostrando che la Camera 
doveva al puese, non già di conservare un covtegno 
puramente negativo, ma d'agevolare uno scioglimento, 
proponendo miglioramenti positivi. 

«Il sig. di Waldeck si dichiarò assolutamente 
contrario al progetto di legge, e conchiuse per lo 
scartimento puro e semplice. 

« I sig. d'Unruli di.se che si poteva. fissare il 
contingente annuo con una legge, e propose di assem- 


- brare la Zandwehr coll'esercito permanente. 


« Il ministro non rispose sulla questione del con- 
lingente annuo, ma trovò la seconda proposizione ab- 
bostauza opportuna, « d'mandò che la Commissigue 
formulasse proposizioni positive a questo proposito, 
e chella indicasse sino a qual punto sarebbe disposta 
ad ammettere le compensazioni, che il governo sa- 
rebbe obbligato di e re iu questo caso. 

«Il sig. di Kirchmanu manifestò l'opinione che 
non v'era nessuna necessità di riconciliarsi col go- 
verno nella questione attuale ; che non avverrebbe 
nessuno sconcio, se il conflitto attuale si prolungasse 
ancora alcuni anni; ch'ella era un’ eccellente scuola 
costituzioni « ; ch'ell’era una maniera d' insegnare a 
tutti che ciascuno, anche l'antorità suprema, doveva 
sottostare alla legge e alla volontà generale. 

« Dopo alcune osservazioni del sig. di Lette, il 
ministro della gnerra difese una volta ancora i van- 
taggi della riorganizzazione militare, ed insistette so- 
pratutto sui benefizi che ne conseguivano per la 
landwehr, che si poteva risparmiar molto, per con- 
seguenza, in una guerra, come s'era veduto nella guer- 
ra contro la Danimarca. 

« Il seguito della discussione fu rimesso a lu- 
nedì. » 4 

— La risposta del conte Mensdorfî al dispaccio 
del sig. Bismark del 21 febbraio é giunta a Berlino 
il 7 corr. L'Austria dichiara di non potere accettare 
le proposte del sig. Bismark quali vennero formolate, 
ma non se ne conoscono ancora le vere ragioni. 

Ciò ch'io credo potere asserire, si è che l' Au- 
stria vorrebbe che la questione di successione fosse 
regolarizzata prima dell’altra salle relazioni a stabi- 
lirsi fra la Prussia e i ducati. 

Mi giungono da buona fonte informazioni che mi 


permettono di precisare su quali punti del territorio 
dei ducati si vuole estendere la sovranità, secondo il 
sumenzionato dispaccio. Essi sono ne" luoghi ove do- 
vravno essere costrutte delle fortificazioni, cioè : 1.° 
Somderbourg e la posizione di Duppel ; 2.° Frederi- 
chsort, e la riva di fronte sulla baia dello Schleswig; 
3.° finalmente i territori posti all'entrata e sortita del 
canale di giunzione fra i due mari, che dovranno es- 
sere fortificati. 

Il sig. Bismark dichiara però che la delimite- 
zione di questi ultimi territori dovrà essere defiuiti- 
vamente stabilita allorchè sarà fissata la direzione che 
dovrà prendere il canale di congiunzione. — Rimave 
in sospeso la questione se Readsbourg dovrà divenire 
fortezza federale. Bssa sarà regolata con stipulazioni 
speciali fra la Prussia, il governo ‘futuro dei Ducati 
e la Dieta germanica. 

— Il Pays pubblica alcune corrispondenze tede- 
sche dalle quali rilevasi: Che malgrado gli sforzi da 
parte della stampa tedesca a spingere l'Austria a met- 
tersi a capo dei minori stati per formare il fascio di 
forze da opporre ai disegni di Bismark, essa mostra- 
sì poco decisa ad entrare in questa via. 

Il gabinetto di Vienna approva le risoluzioni dei 
minori Stati contrarie alla politica di Berlino, ma ne 
contesta l'opportunità e si adopera a rattenerli, anzi- 
chè animarli ad una campagna contro la Prussia. Ma 
la Sassonia non si lascia fermare dagli serupoli del- 
l'Austria: essa fa un passo avanti. 

La Gazzetta di Dresda si pronuncia aperta- 
mente contro il diritto di conquista in favore del prio- 
cipio delle nazionalità. 

Minacciata e combattuta in Sassonia l' influenza 
prussiana è interamente preponderante nell'Assia-Elet- 
torale. La Hesse-Zeitung, uttaccò con acrimonia tale 
influenza ed il gabinetto vi fece rispondere dal fogli o 
officiale. Cedesi sia stato questo un desiderio del- 
l'Elettore per evitare reclami da parte del gabinetto di 
Berlino. 


40-04-1640 —_ 


L'Osservatore Triestino ha d'Atene 4 marzo. 

ler l’altro verso sera, arrivò in Atene, di ritor- 
vo dal viaggio nelle isole Fonie, il ministro deli’ in- 
terno, signor Cumunduros, a bordo della corvetta a 
vapore l'Ellade; e da ieri già corrono voci d'un can- 
giumento di Ministero, poichè si dice che Cumundu- 
ros non fu contento di quello che vide ed udì nelle 
isole Ionie. Anzi si pretende che il signor Rufos, ar- 
rivato mercoledì sera da Patrasso nella capitale, sarà 
incaricato della formazione d'un nuovo Ministero ; 
stento però a credere che il vecchio ammiraglio Ca- 
naris, uomo alquanto ambizioso , e i suoi colleghi, 
vogliano accondiscendere a cedere il potere, princi- 
palmente ora che, avvicinandosi le elezioni dei depu- 


tati, sperano di formarsi una maggioranza nella Ca- 
mera. Mercoledì sera, venne pure in Atene da Mis- 
solungi, il signor Balbis, il quale è destinato a pre- 
sidente del Consiglio di Stato. Il giovine re vede molto 
di buon occhio quest’ uomo dabbene, sotto la presi- 
denza del quale fu eletto re' degli Elleni dalla costi- 
tuente. 

Quello, che alcuni giornali pessimisti spacciaro- 
no di manifestazioni e turbolenze avvenute in Nau- 
plia, è del tutto falso. Da un amico, artivato questi 
giorni da quella città, intesi che la quiete non fu tur- 


bata, e che i disordini e i torbidi sono prodotti dall’ 
immaginazione dei malcoutenti nella capitale. 

Il filo elettrico fra Nauplia e Atene’ si era spez- 
zato, alcuni giorni or sono, e ciò fece credere a più 
d'uno che fosse accaduto qualche cosa di grave. 

In un villaggio del Peloponneso, un pastore rin- 
venne un vaso pieno di rarissime monete d' oro di 
Filippo il Macedone e di Alessandro Magno. Queste 
monete sono tanto bene conservate, che paiono appena 
uscite dalla zecca. 

Il carnevale finì quest'anno in pieno ordine, gra- 
zie alla sorveglianza della Polizia ; e domenica (alti- 
mo giorao ), fece un tempo tanto delizioso, che la 
folla, per le vie della capitale , era immensa. Brio 
molto non c’era, a motivo dello stato delle nostre co- 
se politiche e del ristagno del nostro commercio. 


——eteea-rete — 


Nella seduta delle Cortes spagnuole del 6 mar- 
20, il ministro delle finanze annunziò che i bilanci 
sarebbero fra breve sottomessi all'esame della Came- 


ra, e ché farono posti in equilibrio colla diminuzione 
delle spese. 

Il sig. Castro fece quindi una dichiarazione che 
sarà accolta con soddisfazione, vale a dire che si pre. 
occuperebbe anzitutto di rimediare agl' inconvenienti 
dell’attuale legislazione sulle ferrovie, legislazione i cui 
inconvenienti sono stati così gravi per i capitali inte. 
ressati nella rete della penisola. 

— Il governo spagnuolo ha presentato al Senato 
un nuovo disegno di legge per la stampa. Nella parte 
che concerne esclusivamente la pubblicazione dei gior- 
nali la legge fa responsabile il direttore d' ogni cosa 
che vi si stampi, indica i delitti che si possono com. 
mettere e le pene che li colpiscono. Un giornale, co- 
me la stampa io genere, può commettere delitti. 1, 
contro la persona 0 la dignità del re; 2. contro la si. 
curezza dello Stato; 8. contro l'ordine pubblico; 4. con- 
tro la società; 3. contro la morale pubblica; 6. contro 
i sovrani stranieri; 7. contro i privati. I delitti com- 
messi contro il re e contro la sicurezza dello Stato 
saranno puniti colla detenzione da 7 a 36 mesi, e con 
emenla da 12,000 a 36,000 reali; quelli contro l'or- 
dine pubblico col carcere correzionale da 7 a 36 mesi 
e con emenda da 10,000 a 30,000 reali; i delitti con- 
tro la morale fpubblica colla [detenzione da 1 a 6 
mesi, e con emenda da 5 a 6,000 reali; i delitti 
contro i sovrani stranieri colla detenzione da 1 a 6 
mesi e con emenda da 4,000 ad 8,000 reali ; e fi. 
nalmente i delitti contre i privati, le calunnie e 
le ingiurie saranno punite colla detenzione da 1 a 6 
mesi, colla prigione correzionale da 7 a 36 mesi e 
coll’emenda da 2,000 a 20,000 reali. Se questi de- 
Inti sono commessi colla pubblicazione di easi, di 
faccende o di titoli privati di famiglia la pena sarà 
la detenzione da 1 a 6 mesi e l'emenda da 1,000 a 
10,000 reali, e chiunque abbia sofferto danno per 
somiglianti delitti potrà richiederne il risarcimento. Se 
un individuo colpito di emenda non può pagare starà 
in prigione tanto tempo quanto è stabilito per una 
data somma dal codice penale. Vi sarà uo giudice 
speciaie della stampa a Madrid, a Barcellona e a Si- 
viglia. Nelle altre città giudicheranno i giudici di pri- 
ma istanza. Riguardo alle opere drammatiche e agli 
scritti letterari rimane in vigore l'esame preventivo, 
e se trattisi di dommi o di morale richiedesi prima 
della pubblicazione la licenza dell'autorità ecelesiasti- 
ca e poi quella dell'autorità eivile. 

In surrogazione al sig. Alessandro Castro nomi- 
nato ministro delle finanze , la Camera dei deputati 
elesse a suo presilente con 150 contro 93 voti il sig. 
Fernando Alvarez, candidato miuisteriale. 

-0004-4-100-+— 

L'Osservatore Triestino scrive « Ci pervenvero 
notizie da Costantinopoli del 4 marzo. Il servigio te- 
legrafico fra la capitale ottomava e le Indie, attivato 
il 26 febbraio, coutinua ad agire in modo celere e 
regolare. Furono trasmessi telegrammi da Bombay a 
Pera in meno di 12 ore, ed esseudo stata ristabilita 
la comunicazione coll’occidente per la via di Nisch e 
di Belgrado, si potò rispedirli a Londra, ove saranno 
arrivati entro le 24 ore. 

« II sig. di Lesseps arrivò il 28 febbraio a Co- 
stautinopoli, col piroscafo francese. 

« Il Levant-Herald crede sapere che il marche- 
se di Moustier, ambasciatore francese a Costantino» 
poli, partirà fra breve, ed avrà per successore il sig. 
Benedetti , già segretario d’ ambasciata e incaricato 
d'affari presso la corte ottomana. 

« La Commissione per l'appianamento della ver- 
tenza relativa a conventi moldo-valacchi, doveva ri- 
pigliare le sue sedute entro questa settimana, essen- 
do prossimo il ritorno da Bucarest del sig. Negri , 
che si era recato colà per chiedere alcune informa- 
zioni speciali, e la partenza del quale aveva fatto s0- 
spendere le adunanze. La seconda riunione de’ capi 
delle legazioni per far cessare gli atti illegali del 
principe Cuza mon potè aver luogo, in seguito a uo' 
indisposizione dell'ambaseiatore francese, che doveva 
presiederla, in assenza di sir E. Bulwer. 

« Una Commissione di uffiziali del genio , pre- 
seduta da Savfet pascià , fu incaricata di preparare 
disegni per fortificare efficacémente Mars, Kotur e 
varii altri puoti strategici lungo la frontiera turco- 
persiana, non ancora bene stabilita. A quest’uopo, la 
Porta domandò urgentemente a’ governi d'Inghilterra 
e di Russia copie autentiche delle carte di frontiera, 
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che si stanno eseguendo da oltre 10 anni per parte 
degl'Inglesi e Russi, che, fanno parte d'una Commis- 
sione per tale oggetto. 2 

« Varie deputazioni di coloni circassi e tartari 
vennero a Costantinopoli dall’ interno della Turchia, 
per esporre al governo le privazioni e i patimenti de’ 
loro compatriotti ne' luoghi assegnati loro in Romelia 
ed Anatolia. Il granvisir accolse le loro domande, e 
si provvederà prontamente per assistere que’ di-gra- 
ziati, inviando loro vettovaglie, arnesi rurali, sementi 
c simili cose. 

« Dicesi che la Porta abbia concesso in massima 
ad una società francese, la costruzione d'una ferrovia 
da Valona ad Adrianopoli, con diramazioni a Varna 
ed Enos. Esistono soltanto difficoltà sulla guarentigia, 
giacchè gl'imprenditori domandano il 9 114 per cento, 
mentre il governo turco non vuole accordare più 
dell’ 8. 

a Scrivono da Bairut, 19 febbraio, alJournal de 
Costantinople, che la tranquillità fu nuovamente tur- 
bata nel Kesruan. Avendo il mudir, Emin effendi , 
mandato due gendarmi nel villaggio d'Asckut per ap- 
pianare una contesa privata, ì contadini gli accolsero 
assai male, e vennero persino a vie di fatto contro 
di loro. In seguito a ciò, il mudir inviò sépra luogo 
10 gendarmi, coll’ ordine di arrestare i colpevoli, e 
di reprimere qualunque germe di ribellione; ma questa 
misura irritò maggiormente la popolazione del villag- 
gio, la quale si dichiarò risoluta alla resistenza, e in- 
timò a’ rappresentanti della forza pubblica di allon- 
tanarsi. Furono scambiati alcuni colpi di fucile fra 
le due parti, e i gendarmi, stante la loro iuferioA, 
dovettero allontanarsi. Perciò il governatore, Daud 
pascià, concertatosi col suo collega di Saida , decise 
di mavdare nel Kesruan un distaccamento di truppe 
regolari. C'è chi asserisce che i disordmi siano stati 
istigati da Giuseppe Karam; nondimeno , il Journal 
de Costantinople crede che non avverrà alcuna com- 
plicazione da tal movimento , il quale non sarebbe 
punto generale, giacchè una deputazione de' più in- 
fluenti abitanti de’ villaggi del Kesruno , si presentò 
a Daud pascià, per dichiarargli la loro fedeltà e la 
loro piena sommissione. 

« È morto in Alessandria Sceriff pascià , padre 
del ministro ottomano a Pietroburgo , Halil pascià. 
Egli sostenne uva parte politica Importante in Egitto, 
durante il regno di Mehemet Alì, sotto il quale fu 
governatore generale di Damasco, quando la Siria era 
in mano degli Egiziani. Fu poi per parecchi anni mi- 
nistro di finanze al Cairo. Egli lascia una sostauza di 
100 milioni di piastre. 

« Secondo gli ultimi ragguogli da Mascate, la 
vertenza fra l'iman e il governatore di Zanzibar, Me- 
gid, suo fratello, fu appianata mediante l’ivtromissto- 
ne slegl’Inglesi. Megid consenti a pagare uo tributo 
annuo di 40,000 colonnati all'iman, e ad astenersi da 
cqualuoque atto contro la sua autorità. L’iman era io 
ottimi rapporti cogl’luglesi, e aveva concesso loro il 
diritto di libera pesca sulla costa. Inoltre, fordandosi 
sulla protezione britannica, egli aveva respinto defini- 
tivamente le preteusioni, accampate su Kurrack, dal 
governatore dell’isola francese di Borbone. In seguito 
a questi fatti, l'inquietudine che regnava da qualche 
tempo a Mascate, si è calmata,e il paese ha racqui- 
stato l'antica sua tranquillità ». 
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Le altime notizie da Rio Janeiro sono importanti. 
Esse portano ragguagli sulle condizioni di Montevideo 
e sugli‘atti di quei del Paraguay alleati al governo 
orientale. Una corrispondenza particolare dell'Agenzia 
Havas in data di Montevideo 29 genvaio reca che le 
operazioni d' assedio di questa piazza per parte dei 
brasiliani e del corpo di Flores dovevano cominciare 
il 30 0 31 dello stesso mese e che potevasi agevol- 
mente predire, che nou sarebbero state di lunga du- 
rata. 

Il governo d’Aguirre si dibatte nelle estreme con 
vulsioni dell’agonia. Il sistema di terrore cui credet- 
te bene di appigliarsi, non fece che sgomentare gli 
orientali i quali a frotte fuggono a Buenos-Ayres. 

Le guardie nazionali disertano ed i forestieri che 
costituiscono i due terzi della popolazione gli sono de- 
cisamente ostili. 

Tutti aspettano come liberatori gli alleati. Gli 
inglesi ed i francesi haono indirizzato ad Aguirre una- 
energica rappresentanza per invitarlo a cedere alla 


ferza degli eventi. La resistenza sarà senza dubbio 
energica, ma è un atto di disperazione inutile, te- 
stualmente dice la rappresentanza sottoscritta dagli 
inglesi ; sarà uno sterile sforzo contro una forza ir- 
resistibile. Gli italiani ed i spagouoli hanno suppli- 
cato i ministri dei loro paesi a prendere le necessa- 
rie misure per la loro protezione. Tutti si armano. 

Aguirre intanto è deciso a resistere fino all’ulti- 
mo, e a mettere a fuoco la città come pubblicamente 
ebbe a dire. Carreras il di lui ministro di guerra fece 
un ultimo tentativo col corpo diplomatico. 

Egli chiese ad esso di iuterporsi ed impedire l’at- 
tacco di Montevideo dalla parte di mare. Gli fu ri- 
sposto che piena libertà si sarebbe lasciata ai legni 
brasiliani. In seguito a ciò fece immediatamente sal- 
tare le calate e i ponti. 

Non evvi quindi da aspettare altro che i risul- 
tati del primo attacco a meno che la popolazione spin 
ta all’estremo vov apra le porte ai primi colpi di can- 
none. 

— I giornali hanno notizie da Buenos-Ayres 26 
gennaro, da Montevideo 29 e da Rio Janeiro dell'8 
febbraro: 

Si spera che la guerra sarà di breve durata. 

I ministri delle potenze estere , sulla domanda 


| dei loro conuazionali, hanno consigliato al governo di 


Moutevideo di capitolare, perchè non ha mezzi suffi- 
cienti per difendere la città; ma questi consigli non 
furono ascoltati. 

A Buenos Ayres, i rapporti col Brasile sono ec- 
cellenti. Il gen. Mitre, presidente di questa repubblica, 
mostra la prù viva simpatia pel governo di Rio, ed ha 
autorizzato i Brasiliani a vettovagliarsi, a stabilire de- 
positi di carbone, magazzini ed ospedali nei porti della 
repubblica. : 

Il Paraguay ha mandato uu esercito di 7000 uo- 
mini nella proviucia brasiliana di Matto Grosso, si- 
tuata nella parte superiore del fiume, la quale nov 
avendo per terra che comunicazioni lunghe e difficili 
colla capitale dell’ impero è lasciata quasi del tutto 
seuza difesa. 

Quest'esercito non ha trovato resistenza che a 
Coimbra, che aveva una guarnigione di 201) uomini i 
quali si difesero valorosamente. Il generale paraguaia- 
no, dopo aver preso possesso della città, occupò suc- 
cessivamente Corumba, Albuquerque, Gori, abbando- 
nate dagli abitanti. 

Si fanno a Rio grandi preparativi e quando sarà 
venuta la piena delle acque, la squadra dell'ammira- 
glio Tamandarè, aumentata di vari bastimenti coraz- 
zati, rimonterà il fiume, per andar ad attaccare l’As- 
sunzione, mentre l’esercito brasiliano si porterà per 
terra contro questa città. Si ha certezza che Buenos 
Ayres permetterà il passaggio sul suo territorio , e 
questo è un fatto di grande importanza. 

— Riferisce il Constitutionnel , due importavti 
documenti intorno alle cose della Plata. Il sig. Da 
Silva Paranhos espone in essi al Corpo dip'omatico 
residente a Buenos Ayres le origini della guerra che 


l' Imperatore del Brasile, suo Sovrano, ha intrapreso . 


con le due Repubbliche dell'Uruguay e del Paragu 
Il governo imperiale, afferma il sig. De Silva, ha ri- 
soluto di concorrere colle sue armi e coi suoi consi- 
gli alla pacificazione della Repubblica Orientale ado- 
perando d'accordo col generale Flores, cui considera 
come belligerante legittimo e crede animato dalla più 
nobile devozione alla patria. Quanto alla repubblica 
del Paraguay il governo di S. M. respingerà l' ag. 
gressione colla forza ; ina, conservando illesi la di- 
gnità e i diritti dell' Impero, non confonderà la na- 
zione paraguajana col governo che la espone ai casi 
di una guerra ingiusta, e saprà tenersi entro i limiti 
che gli sono segnati dalla sua propria civiltà e dai 
suoi obblighi internazionali. Intanto alla data delle 
ultime notizie Montevideo era cinta per terra e per 
acqua dalle truppe di Flores e dalla squadra dell'am- 
miraglio brasiliano Tomandaré. Il presidente Aguirre 
era dal canto suo non meno risoluto di difendere la 
città sino agli estremi. ì 
Interrogato il gabinetto inglese nella Camera dei 
Comuni che cosa iutenda fare in questa guerra del- 
l'America meridionale, lord Palmerston dichiarò che 
l'Inghilterra non interverrà a Montevideo che con 
huoni offici affine di risparmiare per quanto possibile 
i dani della guerra agli stranieri. 
——0-006-08-3-00-+_— 


Uno degli ultimi giorni dello scorso dicembre era 
gran festa a Teheran e alla Corte dello Scià. Cele- 
bravasi l'anoiversari» della nascita d' All, il succes- 
sore legittimo di Maometto secondo i Persiani. Men- 
tre S.M. riceveva gli omaggi dei dignitari dello stato 
il mastro di cerimonie presentò un dispaccio suggel- 
lato entro un sacchetto profumato di essenza di rose. 
Era un telegramma spedito da Asterabad presso il 
mare Caspio dal Sepah-Silar per dare a S. M. il re 
dei re buone notizie della nota spedizione contro | 
Turcomanui. «L'esercito Persiano, diceva il telegram- 
ma, colla protezione di Dio è giunto ad Atrek. 
Seicento case dei ribelli di Karackh e parte della 
popolazione d’ Atrek hanno chiesto il perdono. Gli 
altri hanno voluto resistere ancora, e sono stati uc- 
cisi o messi in fuga. Tutti i loro beni sono cadu- 
ti in potere dell' esercito. I viveri superflui fu- 
rono distrutti ; distrutti i triuceramenti di Atrek , 
ultimo rifugio dei Turcomanni; e distrutti dal nemico 
medesimo i canali e i serbatoi d'acqua. Occupata 
Atrek la truppa persiana si recò ad Alutocmak, fra 
Atrek e Ak-Kalah. Ho dato ordine che si mandino i 
prigionieri, il bottino e le munizioni di riserva sotto la 
scorta di due battaglioni con due pezzi d'artiglieria ad 
Ak Kalah per custodire quel luogo e proteggere ad un 
tempo il poute che abbia:n gettato sul torrente del Gur- 
gan. Ordino che 8000 dei nostri marcino con una batte- 
ria verso Gumuch-Tappah per distruggervi l'ultimo 
gruppo delle orde turconsanne. Dopo ciò torneranno 
a noi. » Fu questa la prima volta che il telegrafo 
della Persia fu posto in moto per un fatto notabile. 
Per quella gerte orientale, dice una lettera da Tehe- 
ran, fu un grande miracolo 10 avere avuto in un' ora 
una notizia dauna città lontana quidinci e più giorni 
di viaggio dalla capitale. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

L'esposizione finanziaria e del tesoro fatta ieri 

dal mivistro Sella nella Camera di Torino, e della quale 
reca oggi un riassnuto il telegrafo, ha richiamato su 
questo argomento l’attenzione di tutti i fogli italiani, 
che, posto per un momento da lato il decreto infor- 
me e parziale con cui la Camera stessa volle abolita 
la pena di morte e rimesso al Senato l'incarico di 
iporare all'incongrueiza di quel voto, si gettano nel 
pelago delle cifre ed a lungo discutono sulle risultan- 
ze e sugli espedienti da adottarsi nella presente con- 
dizione dell’ erario. Intorno a che, senza tener conto 
delle vedute e delle opinioni dei siugoli giornali, ba- 
sterà dire come da nessuno sia revocato in dubbio 
che rimedi estremi e radicali divennero indispensabili 
dopochè fu costatato dovere il tesoro far fronte nel 
1865 ad un disavanzo cumulativo di seicento venticin- 
que milioni. Di questi, secondo le previsioni del Sella, 
i proventi delle ferrovie e quelli dei bevi dema- 
viali ne forniranno una parte, ma, esauriti questi 
mezzi, rimarrà pur sempre un immenso residuo pas- 
sivo, ed inoltre nel 1866 si avrà di nuovo un altro 
ingentissimo disavanzo, per riparare al quale stato di 
cose esso non riconosce altro espediente che di ac- 
crescere ancora più le pubbliche gravezze e di pro- 
cedere al una immediata operazione di credito. Ma 
intorno all'indole di questa il mmistro non si espres- 
se esaltamente, eccettochè nella soma fissatane a 
425 milioni ; e nell’ indicarne le norme discor- 
dano affitto i giornali governativi dagli indipen- 
denti, impervcchè mentre i primi cercano dimo- 
strare la convenienza di una operazione all'estero, fa- 
ceudo intendere che le opportune pratiche vennero 
già iniziate dal ministero , i secondi fanno rilevare 
quanto questo partito sarebbe ruinoso, cd adducendo 
gli esempi delle inqualificabili malversuzioni verifica 
tesi in analoghe circostauze sotto la sedicente econo- 
mia e chiaroveggenza del Minghetti, propugnano piut- 
tosto l'espediente estremo di imporre all’ interno uo 
prestito forzoso ai contribuenti. 

In attesa di poter valutare più esattamente il te- 
nore ed il significato della risposta spedita da Vienna 
a Berlino circa le pretese prussiane , il linguaggio 
dei fogli viennesi può fornirne una idea. Questi per- 
tanto ritengono che il gabinetto di Vienna abbia in 
genere dichiarato inamissibili le domande della Prus- 
sia, senza avere però indicato combinazione alcuna 
che @ quelle potesse contrapporsi, ed ammettendo anzi 
implicitamente che la discussione abbia dirosgaisi 
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sulla base delle medesime, nel qual modo è chiaro 
che le esigenze del gabinetto di Berlino, andrebbero, 
lere. Opi- 


salvo qualche picco'a modificazione, a pr 
nione dei fogli suddetti è in una parola che V appa 
rente ripulsa del gabinetto viennese fosse necessaria 
per concedere qualche cosa alla irritazione del senti 
mento pubblico iu Austria, mentre non era por vero 
simile che avesse voluto sacrificare a quello le esi 
senze della sua politica, che lo sconsigliano da ogni 
tone di rottura col gabinetto di Berlino. E nello 
tela contimazione delle trattative anche: 


stesso fatto 
la Nuova Presse scorge tina accettazione implicita 
delle pretese prussiane , a prezzo dela quale condi 
«cendenra il governo di Berlino accorderebbe com- 
pensi, sulla cui natura cl estensione nesstino potreb 
be dar contezza per ora. 

Ma se le due maggiori potenze tedesche ebbero 
in vista, come è opinione di parecchi giornali tede- 
schi, di differire ancora per qualche tempo una solu 
zione definitiva, cercando poi dal tempo € dalle cir- 
costinze i mezzi più acconci per mandare ad effetto 
quelle risoluzioni che ta loro avrebbero già fissate in 
antecedenza ; non è impossibile che qualche nuova 
diflicoltà venga a frapporsi all'attuazione dei loro di- 
visamenti. Anzì V Europe di Francoforte ne da già 
sentore, part nido dell'effetto che generalmente  pro- 


dusse sugli Stati secondari della Germania la risposta 
dell'Aust 


rato che il governo austriaco noi abbia fatto nesstiva 


controproposta, c notato che il suo apparente rifiuto 
delle pretese prusstame si considera generalmente co- 
ine una reale adesione alle medesime e, per conse- 
2uenza come uu abbandono della politica propugnata 
dalla Dieta, soggiunge che prossimamente nella 
Dieta stessa presentata Una proposti tendente a far 


si che il destino definitivo dei dueati sia deciso da 
una risoluzione federale. Ben è vero che |" Europe 
medesima si affretta a rammentare a questo proposito 
quanto le deliberazioni della Dieta germanica siano 


d'ordinazio lente e complicato. 

Frattanto il governo prussiano continia a preoe 
cuparsi grandemente dello sviluppo della propria ma- 
riva. La Corrispondenza provinciale di Berlino an- 
munzia che il piano della mara sarà quanto prima 
presentato alle Camere. Le forze di mare della Prus- 
sia datano, si può dire, dal trattato supulato il L de- 
cembre 1853 col granduca di Oldenburgo, pel quale 
la Prussia venne im possesso di due territori sul golfo 
della Jahde, acquistando così un porto nel mare del 
Nord. Durante ultima guerra;la Prussiaaveva 74 legni, 
ima pochi soltanto erano in grado di mettersi in linea 
di battaglia. La Prussia non ha ancora un porto che 
possa, per la profondità delle sue acque, accogliere 
grosse navi; ed è principa' mente allo scopo di suppli- 
re a questo difetto che ora s'intraprendono i lavori di 
Kiel. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMAN 


a al gabinetto di Berlino, Dopo aver dep'o= | 
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Contro quanto si era generalmente previsto ; le 
dissidenze insorte tra il potere esecutivo ela Camera 
Ì dei deputati a Vienna non tendono ancora ad appia- 

marsi, La commissione aggiunta, incaricata , come è 


tamente acconsentite dal ministero, respiase le condi. 
zioni stesse c specialmente il sistema degli storni fa- 
coltativi. Essa von ammise neppure che il bilancio 
del 1866 dovesse essere sottomesso unitamente a quel- 
lo del 1865 all'esame della commissione delle finan- 
ze, ma ne propose l'invio ad una nuova commissione 
di 36 membri. Avendo pertanto il ministero  diclua- 
rato che non potrebbe aderire a siffatto modo di pro- 
cedere , la commissione dichiarò dal canto suo che 
passerebbe oltre, senza altre trattative , continuando 
l'esame particolareggiato del bilancio. Resta ora a ve- 
dere a qual partito definitivo si appiglierà la Came- 
ra, se approverà cioè l'operato della sua commissio- 
ne 0 sc farà diritto alle esigenze del ministero ; nel 
non sanno vedere i fogli altro sviluppo 


primo caso 
che una crisi di gabinetto 0 lo scioglimento della Ca- 
mera. 

I dibattimenti dell'indirizzo nel Senato francese 
riempiono quasi esclusivamente le colonne dei fogli 
parigini, i quali dall'andamento che presero fino dal 
principio le discussioni e dai giudizi discordissimi che 
in antecedenza vennero dati dar vari centri politici 
intorno a quel documento, argomentano che gli ora- 
tori del Senato si accattiveranno questa volta per lungo 
tempo l'attenzione del pubblico, nel modo stesso che 
avvenne l’anno decorso all'apertura del Corpo leg sla 
tivo. Anche questa assemblea credesi che debba dar 
priacipio tra breve snoi dibattimenti , i quali sa- 
rebbero finora stati differiti nella speranza che potes- 
sero, secomlo il solito, essere diretti dal sig. di Morny, 
di cui fu annunciata la morte ed ora i giornali de- 
scrivono i funerali fattigli a spese dello Stato. Ineo- 

n 


minciano intanto i fogli e le corrispondenze a rie 
care chi possa essere chiamato a succedere al presi- 
deote del Corpo legislativo, dovendo il inedesimo es- 
sere scelto tra i membri di questa assemblea e ri- 
chi dendosi per siffatto incarico una autorità ed una 
attitudine speciale. Taluno dice audare attorno il no- 
me del sig. Alfredo Leronx, altri quello del generale 
Leboeuf, ma non sono queste finora che semplici di- 
ceri, 

I fogli inglesi si occupano della lotta che sta 
per impegnarsi all'epoca omai vicina della rinnova- 
zione del Parlamento. L'agitazione si prepara nei 
grandi centri manufattarieri; le classi operaie appas- 
sionate per la riforma vogliono teutare uno sforzo su- 
premo per introdurre in seno alla nuova Camera 
qualche suo rappresentante. I riformisti contano so- 
pra una vittoria in questo senso, ina essi avranno a 
combattere, al dire dei fogli, un'aspra battaglia con- 
tro le due classi assui più potenti della aristocrazia 
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noto, di fare un rapporto sulle riduzioni condiziona. | 
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e della borghesia. Un altra questione all'ordine del 
giorno in Inghilterra è quella dell'armamento marit- 
| timo, nè tacciono alcuni fogli che di questa  straor. 
dinaria preoccupazione è forse motivo l'approssimarsi 
della fine della guerra americana, non ritenendosi in- 
verosimile che la Granbrettagna abbia ad essere Ja 
prima a risentire gli effetti di quella straordinaria 
esuberanza di forze che la repubbiica di Washington 
andò agli occhi dell'Europa sviluppando nel corso di 


una lotta gigantesca. 

La situazione della repubblica orientale d' A- 
merica nella sua guerra contro il Brasile sembra non 
essersi punto migliorata. Alla partenza dell’ ultimo 
corriere, la Confederazione argentina proseguiva ad 
osservare tina stretta neutralità. Consideravasi la di 
versione fatta dal Paraguay in favore di Montevideo 
come inefficace a ristabilire l'eguaglianza delle forze 
tra questo paese ed il Brasile, il quale, oltre alla 
sua armota di terra, dispone di una squadra nime- 
rosa. A Rio-Janeiro l'irritazione era vivissima contro 
il Paraguay. Erano stati dati ordimi per l'invio di 
rinforzi nella provin invasa dalle trappe del pre- 
sidente Lopez, e trattavosi di far risalire da taluni 
distaccamenti della squadra le riviere che conducono 
al Paraguay. 1 principali sforzi del governo brasilta- 
no portavansi tuttavia dal Jato dell'Urnguay, e tutte 
le truppeedisponibili nelle provincie del Nord dell'im. 
pero cransi dirette su Moultevideo. 


i 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI * 


Torino 14. — Nel Senato discutesi la petizione 
sui fatti di settembre. È adottato l'ordine del giorno. 

La Camera occupossi della pena da sostituirsi a 
quella di morte e della gradazione delle pene. Il m- 
nistro del'e finanze presenta la situazione del tesoro e 
fa la esposizione finanziaria. Il deficit del 1862 ascen- 
de a 261 milioni; 11 deficit del 1863 a 22 milioni; 
il deficit del 1864 a 34 milioni: deficit totale 317 
milioni. Aggiungendot207 milioni come deficit del 1565 
c 100 milioni pel 1866, poichè il ministro impegna 
formalmente a ridurre il deficit del 1866 a meno 
di 100 milioni, risulta che il deficit di tutto Veser 
cizio 1566, il quale si proroga fino al 30. settem- 
bre 1867, è di 625 milioni. Deducendo 200 iniliovi 
per la vendita delle ferrovie dello Stato, il defi ci 
riduce a 425 milioni. I ministro domanda facoltà di 
contrarre un prestito di 425 milioni pagabili in b 
mesi. Domanda pure che col presuto stano adottati 
nuovi progetti di legge per l'imposta sui fabbricati, 
imposta sulla riechezza mobile per 60 milioni, ale 
lizivue dei porti frazchi, modificazione delle legg: 
registro e bollo. 

Torino 14.— levi fa tenuta una conferenza ji 
la conclusione di un trattato di commercio colla Sv1r- 
zera Assisteva il mivistro svizzero. Fu firmaty il de- 
creto che fissa al 1° maggio l'epoca del trasferimento 
della Corte di cassazione da Milano a Toriuo. 
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ANNUNZI GIUDIZARIE autorizzato 

L'avv. Pellicani G udice delle mercedi pa 
Ma emanato la segmente sentenza, nella cau- 
sa in Prot. Num. 4422 del 1864, fra 
gnor Cesidio D'Aquila domto Albergo delle 
Grotte num. 41 rapp. dal sig. Antonio Li- 
calè — E Loreto Leoni doîto nell’ Alber- 
go della Bufola. Sull'ist. del D’ Aquila ba 
prefisso il termine di giorni trè a prosegui- 
re i lavori bassi nella Tenuta di Castel 


relativa cielo scoperto 


U l° attore ad eseguirli a ca- 
rico, e danno del cit. , condannandolo al 
mento di scudi 29: 35 residuo di ca- 
parra, ed alle spese, rilasciando mandato 
si reale, e personale con provvisoria esecuzio- 
ne. Giudicato li 
| AMissa copia li $4 marzo 4865 © s'inse- 
risce a forma del $ 483. 


Il Tribunale di Commercio di 
di Guido ec. Scorso il qual termine ha sulla istanza del signor poeta Fano 


Btato del cielo 
in decimi 


* massimo minimo 


5 Cumuli 


Termometografo Vento 
direzione 
e forza 


MUTRORE AVVENUTE DAL MELLODÌ PRECEDENTE 


__—____ | _______ VT 


domici 
sentato dall'infrascritto Pro: 


anche con arresto personale 
provvisoria Giuseppe Tittozz 


6 genn. 1864. 
quidate nella Sentenza mede 
le ulteriori di redazione e n 


Antonio Cicalè Proc. di 44: 25. 


to via de' Canestrari N. 8 rappre- 


Udienza del sette corr. marzo cond: 


di sc. 156 prezzo di latte, ed alle spese li- 


413 marzo 1865 affissa alla porta dell’U- 
ditorio dal Cursore Nicola Parisotti. 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


AVVISI DIVERSI 


curatore nella 


ed esecuzione 


i al pagamento Rettificazione 


Nel giornale N. 59 del 13 corr. nella 
controprotesta del conte Francesco Moro®! 
nella penultima linea devesi leggere = frut 
tato reale = invece di legale. 


sima’ comprese 
otifica in scu- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


celeb 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 16 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


ROMA 416 Marzo 


Ai 12 di questo mese i RR. Monaci Camaldolesi 
celebrarono, con apparato di nobilissima pompa , la 
festa del Santo Pontefice e Dottore Gregorio il Gran- 
de, nella Chiesa sul Celio, dallo stesso . Santo dedi- 
cata a Dio in onore di s. Andrea Apostolo, e la quale 
in seguito aggiunse il glorioso nome di lui che, insieme 
all’unito Monastero, aveala fondata, tramutando in luo- 
go sacro la nobilissima casa paterna. 

La solennità venne sceresciuta dal coincidere il 
predetto giorno festivo con la Domenica seconda di 
Quaresima, in cui la Stazione è posta in quel tempio, 
venerando per l’antichità e per le molte insigni me- 
morie della storia ecclesiastica che vi si riferiscono. 
Quindi, come è di rubrica, l’Altare maggiore vede- 
vasi ornato delle sante Reliquie, che quivi sono ge- 
losamente custodite. 

In molto numero gli ecclesiastici dell'uno e l'al- 
tro clero concorsero a celebrarvi l' Incruento Sacrifi- 
cio, specialmente al celeberimo e privilegiato Altare 
Gregoriano, ove in preziosa teca era esposto il Braccio 
del Santo Pontelice e Dottore. Vi si recò pure in treno 
l'Eto e Rino signor Cardinale Quaglia, Titolare della 
Chiesa; il quale insieme al Rino P. Abate Grifoni, 
Vicario Generale dell'Ordine, ed alla famiglia Mona- 
stica, da cui era stato ricevuto sull’ ingresso, assistè 
alla soleune Messa, che fu povtiticata dal Rino P. Aba- 


te Viola, Procuratore Generale, ed ebbe accompa- 
gnamento i scelta musica diretta dal maestro cav. Ca- 


pocci. Il concorso dei fedeli fu a tutte le ore del gior- 
no numeroso, quantunque il luogo sia remoto dall'abi- 
talo, e il tempo durasse pressochè costantemente pio- 
voso, 

Questa Chiesa, quantunque antichissima , conse- 
gui la prerogativa di esser Titolo Cardinalizio dalla 
sa. me. di Gregorio XVI. Il quale predilegendola 
perché avea abitato e retto l’unito monastero di Ca- 
maldolesi con la Bolla Romani Pontifices , dei 28 
giugno 1839, trasferì nella medesima il Titolo che , 
secondo il decretato dal suo glorioso Predecessore 
Papa Pio VII, cessava di esistere nella Chiesa di 
s. Vitale. Il nuovo Titolo poi, nel Concistoro degli 
8 luglio, dello stesso anno ; lo conferì al già suo 
confratello il P. Abate Ambrogio Bianchi, che creò 
Cardiuale di Santa Romana Chiesa. 

Ora per ia ricorrenza del predetto giorno festivo, 
fn discoperto il monumento sepolcrale , testà eretto 
alla memoria di quel Porporato, che fu il primo Ti- 
tolare dei Ss. Andrea e Gregorio. Esso sorge pres- 
so alla sua tomba, nel vestibolo della Cappella Sal- 
viati. L’effigie marmorea del Cardinale è ritratta a 
metà della persona, con le mani conserte al petto, e 
col capo e lo sguardo rivolto all’ antichissima Imma- 
gine della Vergine, che vencrasi sul vicino altare, din- 
nanzi alla quale, attesta la tradizione, aver pregato 
s. Gregorio, ed il defunto eziandio avea in costume 
di orare. La trabeazione del monumento è sollevata 
da due pilastri, che fiancheggiano l’arco in cui è an- 
nichiata la sua efligie; e sopra i piani da cui sono 
riempiti li spazi, lasciati dai scompartimenti architet- 
tonici, due figure sono rilevate, la Pietà e la Carità, 
virtù che determinano il carattere dell’ estinto. L'ar- 
tista che condusse l'opera fu lo scultore signor France- 
sco Fabi-Altini, di cui il Cardinale fu Mecenate; e 
le spese le sostenne il signor Filippo Andreozzi, il 
quale, come dice la iscrizione, volle erigerla a ti- 
tolo di grata ricordanza verso un Personaggio cui 
ebbe I’ onore di assistere, per oltre a venti anni, in 
qualità di Uditore e Segretario. 


to 


Nella ven. Chiesa del Gesù , icri, mercoledì 15 
marzo, fu celebrato un solennissimo Fuuerale per suf- 
fragare l'anima del Cardinale sNiccola Wiseman, Ar- 
civescovo di Westminster. Sì pietoso pensiero surse 
nell'animo di alcuni sigoori Inglesi dimoranti in Roma, 


i quali prescelsero la ricorrenza del trigesimo giorno 
dalla morte dell’ illustre Porporato, gloria della Chiesa 
e della loro nazione, per pagargli religiosamente il 
tributo dell'affetto con che ne serbano cara e vene- 
rata la memoria. Sulla porta maggiore, diceva lo sco- 
po della espiatoria funzione la Epigrafe seguente, det- 
tata, come tutte le altre servite alla circostanza, dal 
ch. P. Autonio Angelini, Gesuita: 
Nicolao . Wiseman 
Patri . Cardinali . Titulo . Pudentianao . V. 
Primo . Ab. Instaurata . Apud . Anglos . Hierarchia 
Arckiepiscopo . Westmonasteriensi 
Ingenio . Scriptis . Eruditione . Eloquentie 
Rebus . Pro . Re . Christiana . Gestis 
Acetatis . Nostrae . Et . Posterae 
Laudes . Promerito 
Solemnia . Funeris, 

Nella parte interna, sopra la stessa porla , que- 
st altra Epigrafe sommariamente narrava la vita del 
Porporato defuuto: 

Nicolaus . Wiseman 
Parentibus . Amglis . Hispali . Natus 
Postrid . Kal. . Sextil. . An. . MDCCCII 
Romae . Institutus . In, Anglorum . Collegio 
Cui . Aliquot . Post . Annis . Praefuit 
Hebraeas . Litteras . In . Athenaeo . Rom. . Docet 
An. MDCCCXXXV . Domum . Repetens . Operam . In . Suos 
Ab. Errore . Ad . Veritatgm . Lragucendos . Loniert 

An. MDCCCXI.. Mellipotamensis . Pontifex . Renunciatus 

Vicariae . Potestatis . Apostolicae . Munera . Obit 

An. MDCCCL. Hierarchico . Ordine. Pii. IX.Pontificis . Maximi 
Auctoritate . Et. Sapientia . Apud . Anglos . Instaurato 
Archiepiscopus . Westmonasteriensi . Dioecesi . Praepositus 
In . Patrum . Cardinalium . Senatum . Cooptatur 
Eximiis . Laborum . Patientiae . Charitatis 
Demissionis . Animi . Exemplis . Editis 
Bona . Religioni . Catholicae . In . Anglia . Spe . Praelucente 
Decess. . XY . Kal.. Mart. . A. MDCCCLXV 
Te . In. Pace . Christus. 

AI magnifico sucro Tempio fu dato l'aspetto di 
duolo. I suoi pilastri e la cornice ricoprironsi di grama- 
glie in velluto, e sull'Altare maggiore un padiglione, 
largamente dispiegato, fece nel suo seno spiccare , cou- 
testo a tocca di oro, il seguo augusto della umana 
Redenzione. Sotto alla maestosa cupola sorgeva il Tu- 
mulo,grandioso nelle proporziovi, agli angoli del quale, 
sui loro bracciuoli disposti a piramide, quattro can- 
delabri reggevano in grande copia i ceri, le cui fiam- 
melle rispondevano a quelle che ardevano sui funerei 
lampanari, pendenti dall'alto tra i piloni. Le insegne 
Cardinalizie sormontavavo il Tumulo, le cui faccie of- 
ferivano a leggere le Epigrafi che diamo qui appresso. 

Quella che era posta sulla parete di fronte, allu- 
dendo allo ingeguo ed al talento del Porporato, diceva: 

Ingenium . Et . Vires 
i. Christianae . Decus . Et . Tulamen®. Contulit 
is . Doctrinis . Tricas . Hebraeorum . Resolvit 
A. Physicis . Argumenta . Ad . Mosaicam . Cosmogoniam.Duzit 
Christianorum . Sacris . Sapientiam . Vindicavit 
Pietatem . Priscam . Et . Fidem . In . Fabiola . Efnxit 
Artium . Ingenuarum . Incrementa . Et . Absolutionem 
Catholicae . Religioni . Asseruit 
Christum . Dominum . In. Sacramento . Augusto . Latentem 
Magnam . Dei. Matrem . Labis . Primaevae , Immunem, Evicit. 

L'altra Iscrizione, sulla destra, ricordava le ope- 
re episcopali con cui il Defonto provvide ai vantaggi 
spirituali e temporali del suo gregge : 

Concilio . Convocate 
Religioni . Tutandae . Amplificandae . Prosperit 
Aedes . Sac Solo . Excitavit 
Coenobia . Viris . Et . Virginibus . Sacris , Reclusit 
Pueris . Ad . Probos . Mores . Informandis . Consuluit 
Amplissimo . Nosocomio . Inaedificato. Aegros . Omni.Ope.Jpvit 
Christe . Domino . In . Sacramento . Augusto 
Perpetuum . Coltum . Instituit 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all eficio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°444x 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogm.* del trasmittente» 


La terza, dalla banda sinistra, esprimeva la gran- 
de Jevozione del Porporato alla Sede Apostolica, e ri- 
diceva l'operato a difenderla : 

Fidem . Et . Obsequium 
Erga . Petri . Sedem 
Voce . Et . Exemplo . Docuit 
In. Mecbliniensi . Catholicorum . Coetu . Asseruit 
Ab.Epicopis . Romam .Ad. Sanctorum. Novensilium . Solemnia 
Accitis . Electus 
Pio . IX. P. M.. Patefecit 


Moriens . Suis . Anglis . Testamento 
Transmisit 


Chiudeva l'ultima l' elogio coll’ esporre le virtù 
religiose e civili dalle quali il Defunto venne ornato, 
e diceva: , 

Ammi . Magnitudinem . Prudentia 
Alienae . Salutis . Studium . Suavitate, Ormavit 
Difficultates . Constantia . Perrumpens 
Pericula . Sapientia . Declinans 
Insigne . Catholicae . Religioni . Trophaeum 
In . Anglia . Constituit 

La Messa fu poutificata dall’ Illmîo e Rio Mon- 
signor Nobili-Vitelleschi , Arcivescovo Vescovo di 
Osimo e Cingoli, che fece ancora l’Assoluzione al Tu- 
mulo. Gli Alunni del Collegio Inglese servirono all’al- 
tare. Il sacro Rito fu accompagnato da musica grave 
del ch. maestro Salvatore Meluzzi, eseguita da pu- 
meroso coro dei più valenti professori. 

Tanto fu poi il concorso di ogni qualità di per- 
sone, che la vastità del Tempio nono valse a poterlo 
contenere. Appartati luoghi si richiusero da una parte 
e l'altra del Catafalco, e vi presero pusto molti Ve- 
seovi, Prelati, e Capi di Ordini Religiosi, come pure 
personaggi cospicui sì Romani che esteri; e dei Mem- 
bri del Corpo Diplomatico v'intervenne S. E. il Duca 
di Saldauha, Ambasciatore di S. M. Fedelissima. Prio- 
cipi Emineotissimi della Santa Romava Chiesa inter- 
vennero nei corelli privatamente ad assistervi. 

La pietosa cerimonia riuscì col decoro che si 
conveniva al Personaggio illustre, i cui meriti conse- 
guiti verso la Chiesa e la società non saranno mai 
obliati dalle future geverazioni. 


te 


Siamo autorizzati a dichiarare del tutto insussi- 
stenti .e contra verità le asserzioni del Memorial Di- 
plomatique (N. 11, del 12 inarzo corrente) in or- 
dive ai pretesi significato, basi e risultati della Mis- 
sione presso la Sauta Sede, affidata ad un Diplomatico 
Belga, da S. M. l’imperatore del Messico, prima del- 
la sua assunzione al Trono. 


inaii.Eheni 


Con definitiva sentenza del Sacro Tribunale della 
Rota il signor Conte Luigi di Carpegua, avendo ot- 
tenuto il Fedecommesso Falconieri, ha assunto, se- 
condo le prescrizioni del Fedecommesso medesimo, il 
nome di D. Orazio Falconieri. 

Iu questa sua nuova posizione, nella mattina di 
ieri, recatosi al Vaticano, in treno di gala, conseguì 
l’onore di essere ammesso in udienza dalla Sanvita” 
pi Nostro SIGNORE. 

Dopo l'Udieuza Pontificia passò a fare atto di 
omaggio all’Emo e Rino signor Cardinale Segretario 
di Stato. Discese poscia nella Basilica Vaticana a ve- 
verare la Tomba de! Principe degli Apostoli; e quindi 
recossi ad ossequiare l'Eiîo e Rino sigaor Cardinale 
Decano del S. Collegio. 
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OTIZIE DIVERSE 

Nel giorno 14 corr. il natalizio di Vittorio Ema- 
nuele e del principe Umberto fu festeggiato a Nupoli 
con grande apparato di forza militare, che scelse a 
campo delle sue evoluzioni il punto più frequentato 
di quella città. Calcolansi a circa 20,000 uomini i 
diversi corpi di truppa passati a rassegna in tale cir- 
costanza del principe Umberto. 1 giornali governativi 
sì riserbano dare i particolari dei divertimenti che 
susseguirono alli rassegna militare, e del modo con 
che il paese, pretendo l' talia, abbia dato risposta 
al contezio che qualifica come imprudente del mu- 


nicipio 

Il viaggio di Vittorio Emanuele nelle provincie 
meridionali sembra debba aver luogo nel prossimo 
aprile. Egli, stando «lle informazioni dei giornali olli- 
ciosi, dovrebbe pure visitare la Sicilia, e si lusivga- 
no i giornali stessi che questa visita reale potrà pro- 
durre buom risultati nella classica isol., ove le pas- 
itate e la sicurezza pubblica 


sioni sono di present: 
in grande abbandono. 
si nel Corriere degli Abruzzi di Chieti che 


Leggi 
un doloroso accidente ebb luogo 
abitanti di Collbrincioni e quelli di Aragno. Quelle 
popolizioni, per autiche quistioni di confine, si vedeva- 
no di mal occhio; essendo afenni pastori venutia briga 
fra di loro, la lotta s'inaspri prevdendovi parte in massa 
gli abitanti dell'uno e dell'altro villaggio. Ebbervi morti 
e feriti, 

Lettere da Pescara al Popolo d'Italia recano es- 
sere crollato il gran ponte del Sangro lungo la linea 
ferroviaria che da Fogzia conduce a Pescara. È questo 


iorni sono tra gli 


non lieve danno per In società Bastog:, che a proprie 
spese impara poco doversi attendere dalle * soverehie 
il Parlamento a 


economie. Il Popolo anzidetto pre; 

pigliare qualche risoluziene sulla condotta di quella so- 

cietà, dacchè il governo non è in grado di porvi riparo. 
-— —0-4-0-4-M4-40s-0__ 

Abbiamo già avuunziato che il marchese di Mon- 
tholon è stato nominato ministro di Francia negli 
Stati. Uniti. È facile comprendere le inire che indus- 
sero l'imperatore a trasferire questo diplomatico da 
Messico a Washington. 

li signor di Momnbivion fu per 1UugoO tempo con. 
sole generale a New-York. Colà, siccome scrive 
l'Indipendance belge, si cattivò la stima degli ameri- 
"za coi personaggi più emi 


cani ed era in corrisponi 
nenti degli Stat-Uniti. L'intento adunque del governo 
francese fu quello di adoperare l'influenza del signor 
di Montholon per agevolare queil'azione che la Fran- 
cia miva ad esercitare nei Consigli del presidente Lin- 
coln rispetto al Messico, dove il signor di Montho- 
lon risiedette un anno intiero e potè farsi un concetto 
relativamente all'avvenire possibile del nuovo impero, 
in grazia dei progressi fatti in questi ultimi tempi. 
Potrà duuque, come uomo bene informato, parlarne 
a Washiogton, e procurerà (essendo questo il vero 
scopo della su: missione) di convincere il governo 
degli Stati Uniti che un impero forte e stabile, il quale 
offrisse ogni malleveria di sicurezza al commercio stra- 
nicro, offrirebbe pure all'America settentrionale be- 
nefizi assai maggiori e più reali di quanto potrebbe 
farlo una conquista pieva di pericoli, od almeno di 
gravi gillicoltà e forse anche di conflitti coll’Europa. 
Otterrà egli buon successo ? (Le Alpi) 

— Il Constitutionnel dichiara: 

Alcuni giorvali si compiacciono di segnalare co- 
me contradittori il rapporto del ministro dell'istruzione 
pubblica e il progetto di legge approvato dal governo 
sull'istruzione primaria. Questo giudizio è inesatto. Se 
tutte le proposte fatte dal mivistro non sono state ac- 
colte, quelle approvate erano contenute nel progetto 
di legge generale preparato da lui; e il signor Du- 
ruy sosterrà nel consiglio di Stato l'approvazione del 
progetto, le cui basi sono indicate dalla uota del Mo- 


niteur. 
— Da una corrispondenza di un giornale di Lom- 


bardia da Parigi 10 marzo. 

Vien riferito essere stata presentata al Senato una 
petizione per chiedere l' istruzione gratuita ed obbli- 
gatoria. Il priucipe Nupoleone s’impegnò di sostenerla 
e di far valere in questa occasione il rapporto del 
signor Duruy, che il signor di Boissy qualificava ieri 
di socialista. 

Sapete che uno degli emeudamenti dell’ opposi- 


1 la som- 


zione rissuarda il bilancio della guerra e 
ma di pagarsi per l'esenzione dal militare servizio 6; 
che si vorrebbe venisse fissata dallo Stato e pagata in 
dodicesimi Il ministro della guerra combatterà questo 
emendamento. Egli nè addurrà come ragione princi. 
pale, che se questo sistema fosse adottato, non vi sa 
rebbero più nell'esercito che surrogati, il che sarebbe 
deplorabile. 

A proposito del progetto di le 
primaria , il consiglio di Stato aveva fatto sapere 
all'imperatore che il progetto di legge , sottoposto al 
suo esame, non sarebbe discusso in quest’ anno dal 
corp) legislativo, poirhè non sarebbe in pronto. 

Il corpo legislativo nominò la commissione del 
bilancio, e noi v' entra un solo inembro dell’ opposi- 
zione, il che è contrario alle convemenze  parlamen- 


ge sull'istruzione 


tari; e non vi si trova pemmeno un solo dei Pereire, 
il che è molto significativo. A_ proposito di quello che 


ba perduto la cousa dei porti di Murs glia, dicesi che || 


* interessati per 


egli verrà al un accomodamento 
finire la lite. 

Si dice che il signor di Morny, il quale aveva 
perduto ieri ogni conoscenza, riprese verso sera tutta 
la sua Inerdità di mente, così da sentirsi pienamente 
morire. Egli rifiutò un cataplasma, dicendo: « È inu- 
tile: lasciatemi porre in regola le mie cose. » L'im- 
vano al palazzo della 


perotore e l'imperatrice si tro 
presidenza alle 11 ore della notte, come pure il sig. 
di Flabuult. Monsignor Darboy Arcivescovo di Parigi 
assisteva il moribondo, il quale ricevette i SSimi Sagra- 


menti 
Tatti si accordano nel dire che il nuovo presi- 


slativo non sarà più scelto tra i 


dente del enrpo leg 
deputati. Secondo me, è sempre il signor Baroche 
quello che hi la maggi:re probabilità ; nondimeno si 
parla oggi di Mague, di Rouland, di Detanzle, di Se- 
gròs, di Vuitry ecc. Dicesi altresì che, appena scelto, 
il futuro presidente sarà presentato vel Puys de Dome 
come sostituto di Morny alla deputazione. 


ini si a 
Io ministero inglese ha deliberato di aboli e 
la carica militare di constabile della Torre di Londra, 
ora vacante. Le 900 hre steriive di stipendio che vi 
erano annesse, son destinate a nove pensioni per buoni 
servizi di ufficiali. 


li Iuglesi si dispongono a celebrare solenve- 


mente il cinquantesimo anniversario della pace colla 
E in via di formazione un comitato a questo 
à composto di uomi considerevoli di tutte 


Francia 


scopo. 
le classi della società. Numerosi invitisaranno inviati 
in Francia. Questa festa avrà luogo nel mese di giu- 
à così sostituita ai ricordi di Waterloo, allo 


gno, © veri 
sc070 di cancellarli mediante un cordiale e pacifico ac- 
cordo fra i due popoli. 
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Sul'a tanto viva questione dei Ducati, che s'agita 
ora in Germania le idee prusstane, si trovano svolte 
nei seguente carteggio che da Berline, 8, twandasi alla 
Neue Frankfurter Zeitung. 

Volendo giudicare la politica prussiana nella quie- 
stione dello Schleswig-Holstein bisogna aver sempre 
presente che il suo programma non tende a consegui- 
re una incorporazione dei Ducati colla Prussia, ma 
sibbene una unive personale. Ciò sta in connessione 
col nostra sistema, al quale torna naturalmente più 
gradita la institazione di una oligarchia di nobili nello 
Schleswigh-Holstein, di quello che il consolidarsi dell’ 
elemento liberale di Prussia. In questo programma può 
anche entrare che la Prussia domandi a Vienna delle 
concessioni, come se la questione di successione non 
venisse risolta in suo favore , mentre ha già fatto 
espressa riserva di questa risoluzione. Vi ho già dato 
a suo tempo alcune informazioni sul contenuto del 
dispaccio 21 febbraio. Probabilmente nei prossimi gior- 
ni esso verrà publicato , e smeutirà le tante conget- 
ture che si sono fatte su questo proposito. La Prussia 
vuole, è vero, la sovranità territoriale su quell'area, 
che è necessaria a fortificare e chiudere il porto di Kiel, 
nonchè su quella superficie ove essa intende di erigere 
una posizione fortificata tra Duppel e Sonderburg. 
Invece per il porto di Kiel, nonchè per gli altri porti 
dello Schleswig-Holsiein la Prussia non domanda che 
il diritto di stabilirvi delle stazioni navali, e pel ca- 
nale del Baltico al mare del Nord solo il diritto di 
sorveglianza. Viene riservato poi a un accordo col fu- 
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turo governo di stabilire se ai duc estremi del canale 
debba'esi cedere una parte di terreno. Rendsburg non 
viene richiesta; solagsi fa notare che la Dieta potrà 
all'occorrenza iniziar delle pratiche per stabilire quivi 
una fortezza federale: nel qual caso è probabile, che 
a Prussia intenda di riservarsi esclusivamente il di. 
ritto di guarnigione. 

Non si domanda nemmeno l'unificazione diploma. 
tica dello Schleswig-Holstein colla Prussia; invece si 
vuole la unificazione marittima e militare, quest'alti. 
ma però nel senso che il contingente dello Schleswig. 
Holstein costituisca un separate corpo di truppe e 
venga aggiunto all’ 8 corpo d’armata federale. L'am- 
ministrazione della giustizia, l'amministrazione politica 
e la capacità di contrarre delle relazioni internazio. 
nali sarebbero pienamente riservate al futuro sovrano; 


| pei ae 
solo riguardo all'amministrazione delle ferrovie, poste 


e telegrafî la Prussia propone un accordo a suo fa- 
vore, come ne ha stretto con a'tri Stati secondari senza 
perciò limitare la loro autovomia. 

La risposta del gabinetto di Vienna a queste do- 
mande della Prussia è arrivata qui ieri. Essa non è 
che preliminare, e non approva, nè ricusa , cosicchè 
le speranze di questo gabinetto non sono punto sce- 
mate che gli riesca di ottenere un accordo fra Vienna 
e Berlino. 

— La Kreuz-Zeitung assicura che il progetto di 
convenzione commerciale con l’Austria è stato sotto- 
posto al parere dei governi che fanno parte dell'unio- 
ne doganale. 

Questo progetto è assai sommario e non fa che 
sancire uno stato di cose già esisteute. Il trattato fra 
lo Zollverein e l'Austria non contiene alcuna impor- 
tante modificazione delle tariffe attualmente in vigore. 
Accenna a nuovi negoziati diretti ad operare una più 
stretta unione fra l’Alemagna e l' impero austriaco. 
Saranno intavolate trattative col Belgio per convertire 
i rapport attuali in un trattato regolare. 

— La Corrispondenza provinciale riferisce che 
il progetto per accrescere la flotta prussiana sarà pre- 
sentato quauto prima alla Camera. Il governo crede 
di poterne sostenere le spese sevza ricorrere a Un 
prestito. & 

— I giornali tedeschi affermano che la Francia 
© gli Stau germanici si occupano iu YUurstu rmrumito 


d'una convenzione letteraria che dovrebbe andare in 
vigore contemporaneamente al trattato di commercio 
franco-tedesco, vale a dire il primo luglio prossimo. 

— La Gazzetta Tedesca del Nord viene a sapere 
che tanto Kiel quanto Horuphaff verrebbero ridotti a 
porti della marina prussiana. 

— Il governo danese ha presentato alla Camera 
un progetto di legge per la costruzione di una strada 
ferrata che aprirà una comunicazione diretta fra la Da- 
nimarca ed i paesi occidentali di Europa senza toccare 
i paesi tedeschi ed i ducati dell'Elba. 
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Il 4 corrente, il marchese di Lavradio, ministro 
del Portogallo, e il signor Gerardo Balston, console 
generale della repubblica negra di Liberia, hanno sot- 
toscritto a Londra, a nome dei loro rispettivi governi, 
tn trattato d'amicizia che regola le relazioni commer- 
ciali fra i due Stati. 

Uno degli articoli di questo trattato assimila al 
delitto di pirateria la tratta de’ neri. Questa clausola 
esiste già nel trattato conchiuso fra le repubbliche 
d'Haiti e di Liberia. 

0-40 806000 


Il Caucaso parla di un progetto di strada fer- 
rata fra Poti e Tiflis già approvato. Iuoltre sono state 
aperte due nuove strade, una da Tiflis e Bakou e al 
mar Caspio, l’altra da Oripra per Akhaltizykh, Mes- 
saudropol ed Brivau, pel transito delle merci verso la 
Turchia e la Persia, 

— Il Nord ha per telegrafo da Pietroburgo 8 
marzo: 

Il nuovo regolamento sul transito per le provin- 
cie del Caucaso dà grandi agevolezze al commercio. 
L'entrata e l'uscita son libere; resta proibito il tras- 
porto delle polveri. Da Poti e da Soukoum-Kalè son 
aperte tre strade alle merci europee verso Bakou ed 
Astara sul mar Caspio. 

I viaggiatori sono ammessi per tutti gli uffizi do- 
gonali di 1.* è 2.° classe. 

— Una lettera da Socamkalè, 16 febbraro, del 
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Lev. Herald fa un quadro assai tristo della situa- 
zione di que: luoghi. Tutto il vasto territorio fra il 
paese degli Abuyas cd Anapa, tanto ai sud quan- 
to al nord delle montagne del Caucaso, è completa- 
mente deserto. Dopo l'emigrazione delle tribù cir- 
casse, i russi richiamarono le loro truppe dall’ inter- 
no, e tengono occupati soltanto i vasti punti della co- 
sta. Solo una tribù, quella degli Agotsch, che novera 
circa 17,000 anime è rimasta nel paese, ed occupa 
una posizione molto solida del Caucaso, in mezzo al 
territorio occupato anteriormente dagli Seiapsuchi e 
dagli Ubiki. Mihad bey, principe ereditario dell’Abasia, 
fa arrestato recentemente durante la notte dalla polizia 
russa, e condotto a Pietroburgo o in Siberia. Egli 
aveva il grado di generale russo e di aiutante genera- 
le onorario dello czar. Prescindendo dal suo proprio 
diritto vominale alla sovranità del paese, anche la mo- 
glie di lui discende direttamente dalla famiglia reale 
di Georgia. Egli era favorevole ad una totale emigrazione 
in Tarchia tanto delle tribù cristiane di nome, quanto 
delle musulmave ; e questo sarebbe stato il motivo 
del suo esilio. Mihad bey sarebbe stato pure capo 
dei Suaniti, tribù di montanari, che si desidera di 
far rimanere nel paese. 
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Fu arrestato a Madrid il direttore del giornale 
la Democrazia. 

Il sig. Fernando Alvarez, candidato miuisteriale, fu 
nominato presidente della Camera dei Deputati con 150 
voti contro 93. 


Come già abbiamo ieri accennato, le ultime no- 
tizie dell'America meridionale, sono assai gravi. La 
squadra brasiliana aveva sbareato la sua fanteria e le 
sue munizioni alle bocche di Santa Lucia; 20,000 
uomini circondavano Monteviden; il corpo diploma- 
tico aveva consigliato il presidente Aguirre di avviare 
trattative cogli assedianti ; ma, essendo pervenuta la 
notizia che le truppe del Psraguay si avvicinavano 
all'Uruguayana, vale a dire sul confine dello Stato 
orientale, si rialzò il coraggio, © gli abitagti di Mon- 
tevideo, presero la determinazione di dif 
all'estremo. 

Tofatti, secondo gli ultimi dispacci, l’esercito del 
Paraguay aveva occupato il forte di Coimbra, preso 
d'assalto, dopo una vigorosa resistenza ; il presidio di 
Coimbra sgombrò la piazza lasciandovi 37 cannoni di 
grosso calibro, ed uu inimenso parco. 

Questo conflitto è ora complicato da una ver- 
tenza fra il Brasile e il governo di Torino. 

Ecco, a quanto pare, il punto della questione, 
giusta i giornali liguri: 

L' Italia tiene nella repubblica orientale della Pla- 
ta la colonia più numerosa, composta in gran parte 
di genovesi ricchi ed operosi. Si potrebbe anzi dire, 
che tutto il commercio di Montevideo sta in mano 
degli Italiani, perchè le colonie francese ed inglese 
esistono appena allo stato di embrione, e non vi pos- 
sono sostenere la concorrenza degli italiani, i quali, 
secondo che leggesi in un articolo della Neue freie 
Presse, compongono la massima parte della colonia 
europea, che supera il numero di 50,000 uomini, so- 
pra una popolazione di 300,000 anime. 

p Dal governo di Torino, già da lungo tempo, ven- 
ne Istituita una stazione navale appresso a Montevi- 
deo, e questa dispusizione dicevasi giustificata dalle 
condizioni in cui versava questa repubblica, travagliata 
continusmente da guerre intestine 0 straniere, e fu 
detto questo un provvedimento di precauzione. Vi fu 
però qualche malevolo che veniva ostentando sospetti 
sulle mire ambiziose del governo italiano su questa 
repubblica. 

Due anni or sono, venne istituita una legazione 
a Montevideo, e vi si mandò per titolare un signor 
Barbolani, napoletano, il quale, anzi tutt», si adoperò 
per ottenere la cessione di una piccola isola, l’isola 
dei Ratti, a fine di porvi una stazione navale; quest'isola 
è posta in faccia al porto di Montevideo. La marineria 
italiana pose in quest' isola i suoi magazzini di car- 
bone, una vasta fonderia ed alloggiamenti convene- 
voli. Quando scoppiò la guerra, si costrussero alcuni 
fortini e vi si posero cannoni. 

Avendo testè il governo di Torino, deliberato di 
accrescere le sue forze navali nella repubblica Orien- 
tale, chiese la facoltà di trasportare la sma stazione 
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navale in un'altra isola, chiamata Martin Garcia, po- 
sizione militare assai importante, 

Non si conosce se il signor Barbolani ottenne ciò 
che aveva chiesto. Checchè ne sia, il Brasile s'inso- 
spettì. Suppose, a quanto pare, che il governo italia- 
no ambisse di esercitare un protettorato a Montevideo. 

Se abbiamo a prestar fede ad un carteggio del- 
l’Indépendance belge, qualche diverbio vi sarebbe sta- 
to tra il generale La Marmora e il signor Britow mi- 
nistro del Brasile in Torino. Questi avrebbe dichia- 
rato che il suo inaperatore von tollererebbe giammai 
un protettorato italiano a Montevideo. Ma il generale 
La Marmora avrebbe risposto che l'Italia, pei. molti 
interessi che ha in quella repubblica, non può tolle- 
rire che il Brasile abusi della sua vittoria, e tenti 
di alterare i confini attuali di quello Stato. (Le Alpi) 
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All’ infuori della materia finanziaria, sulla quale 
a lungo si intrattengono 1 giornali italiani facendo ri- 
lievi alle presentate risultanze e proponendo ciascuno 
a proprio talento temperameyti e rimedi, null'altro si 
trova nei medesimi, rapporto ‘alla interna situazione, 
che offra il minimo interesse. Solo taluni fogli prose- 
guono ad armeggiare tra loro per la esistenza 0 non 
esistenza di una scissura nel seno del gabinetto, con- 
cludendosi dagli indipendenti che dall'innegabile dua 
lismo che regna adesso nel ministero dovrà senza fallo 
derivare tra breve una crisi, almeno parziale. Nè que- 
sta duplice corrente di opinione sarebbe»i, al dire dei 
giornali medesimi, sviluppata soltanto a cagione della 
presente situazione politica, in quaoto risulta d.gli 
attuali rapporti del governo coll’estero, ma altresi e 
più ancora dai due opposti sistemi , politico l'uno e 
l'altro burocratico, che nel seno del ministero sareb- 
bero propugnati, dall'un canto per distruggere ogni 
abitudine ed ogni idea di egemonia provinciale , dal- 
l'altro per far sopravvivere il più che si possa |’ ordi- 
namento che soprastette finora alla pubblica cosa Ma 
di questo serezio effettivo non avrebbero a prodursi 
gli effetu se non dopo esaurita la presente sessione 
parlamentare, quando cioè al ministero, posto in gra- 
do di porre in atto i pieni poteri ottenuti per _modli- 
ficare le amministrative è giudiziarie circoscrizioni, 
surà necessario scegliere tra |’ uno e l’altro sist. ma, 
obbligando casì a ritirarsi i fautori delle escluse com- 
binazioni. Ciò essendo, ritiensi ebe prima della. fine 
del mese venturo non abbia a verificarsi la presunta 
eventualità, imperocchè fino a quell’ epoca dovranno 
certamente protrarsi le sedute della Camera, alla qua- 
le dopo le attuali discussioni finanziarie rimangono, 
secondo il disposto del governo, a comwiere quella non 
meno ardua del riordinamento delle ferrovie ed altre 
di più diflicili e complicati argomenti nell'ordine am- 
Mministrativo. 
Dalle versioni che sono più generalmente accolte 
e divulgate dai giornali di Vienna sembra che possa 
finalmente desumersi con qualche ragionevolezza di 
qual’ indole sia stata la risposta fatta dal gabinetto 
austriaco alle proposte prussiave sulla questione dei 
ducati dell’ Elba. L' Austria è pronta ad intendersi 
colla Prussia sopra un accomodamento provvisorio, il 
quale debba precedere la soluzione defimtiva di di- 
ritto e di sovranità concernente la sua posizione re- 
lativa ai ducati da erigersi in Stato particolare; l'Au- 
stria è pronta altresì, e senza chiedere nulla per se, 
quantunque la° guerra e la pace le abbiano conferito 
esattameute gli stessi diritti sui ducati, ad accordare 
alla Prussia il vantaggio di questa posizione, ma ciò 
nell’ intesa che le pretese prussiane non oltrepassino 
il limite federale e che il nuovo Stato da formarsi 
possa entrare nella comunanza con diritti eguali iu 
principio a quelli degli altri Stati federali. L'Austria 
accoglierà con un vivo interesse e sottoporrà ad un 
esame coscenzioso e benevole ogni proposta che si 
racchiuda nei confini di questa supposizione; ma sven- 
turatamente le proposte fatte il 23 febbraio non vi 
rispondono in nessun punto ed anzi se ne allontanano 
essenzialmente, dappoiché la loro realizzazione cou- 
durrebbe allo stabilimento di un protettorato prussia- 
no sui ducati. Ora, nè la sua propria posizione, nè i 
suoi doveri verso la Confederazione permettono all’Au- 
stria di prestar mano ad un simile accomodamento. 
In poche parole questo è il riassunto della risposta 
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austriaca, quale può rilevarsi dalle più accreditate 
versioni dei giornali di Vienna, e la conclusione che 
evidentemente sembra scaturirne si é che in sostan- 
za il gabinetto austriaco ricusa di aderire al piano 
del signor di Bismark, ma che esso è disposto tutta- 
via a proseguire le trattative. 

Taluni giornali parlano di controposte che una 
seconda Nota austriaca avrebbe fatto pervenire a Ber- 
lino, ma questa versione è contradetta da altre infor- 
mazioni. E frattanto si assicura dai fogli francesi che 
il principe di Metternich affrettossi di portare a co- 
noscenza del governo francese la risposta del signor 
di Mensdorff, facendogli sapere allesì che intenzione 
decisa del suo gabinetto è di non accettare in veruo 
modo il sistema prassiano, conseotendo tuttavia a trat- 
tare sopra più eque basi. 

È duopo aggiungere però che persistono tuttora 
le voci di completa intelligenza tra l'Austria e la Prus- 
sia, dalle quali sarebbero ridotti a nulla gli appa- 
renti dissensi che ora esistono fra 1 due gabinetti e 
fatto presagire in tempo più o meuo remoto quella 
soluzione che già in antecedenza sarebbe stata deli- 
berata. Ed infatu non occorrerebbe altrimenti troppo 
facile la spiegazione dell’ attitudine che il governo 
prussiano assunse nei ducati, dove si considera già 
come padrone, avendo ordinato che 1 porti di Kiel e 
di Horupaff vengano trasformati completamente ed il 
più presto possibile in porti prussiani. Inoltre, a mag- 
giore illustrazione della maturità dei disegni del gabi- 
netto di Berlino, può valere il fatto che esso credette 
giunto il momeuto di dare pubbleità al voto dei sin- 
daci della corona. Questa memoria conclude , come 
era da prevedersi , con dire che le pretése eredita- 
rie della corona di Prussia su varie parti dello Schles- 
wig-Holstein furono riconosciute come fondate. 

Si conferma che il governo prussiano deve pre- 
sentare prossimamente alle Camere di Berlino un pro- 
getto di legge relativo all'aumento delia marina. Se- 
condo le assicurazioni che danvo 1 giornali ofticiosi, le 
risorse ordinarie bistano per cuoprire le ragguarde- 
voli spese cite questa misura rende necessarie, senza 


che sia bisogno di ricorrere ad un imprestito. 

I negoziati aperti a Berlino per lu conclusione 
di un trattato di commercio tra l'Inghilterra e la 
Prussia sono giunti a fine. Questo trattato non cop- 
tene che sei articol:, + queti furono comunicati agli 
Stati sella Germania componenti lo Zollverein, affio- 
ché essi vi aderiscano. Siccome l'Inghilterra e lo Zol- 


Iverein prussiano-tedesco godevano già reciprocamente 
1 diritti delle nazioni più favorite, così il trattato si 
riduce, 0 presso a poco, ad un impegno preso dalle 
parti contraenti di non aumentare per l'avvenire i di- 
ritti d'entrata sulle mercanzie che vavno dallo Zollve- 
ren in Inghilterra 0 da l'Ioghilterra vello Zollvercio. 
Fu conehiuso per un termine di 12 anni, come quel- 
lo sottoseritto colla Francia, ed evtrerà ia vigore , 
come quest'ultimo , incominciando dal 4 aprile pros- 
simo. 

Sono egualmente esaurite del tutto le trattative 
fra l'Austria e la Prussia, la quale, come è noto, sti- 
pulava tanto a proprio nome quanto per conto dello 
Zollverein. Il progetto di trattato redatto dai com- 
missari austriaco, prussiano, bavarese e sassone sta per 
essere sottoposto agli Stati dello Zollverein affinchè 
diano al medesimo la loro approvazione. Ignorasi finora 
quali ne siano le stipulazioni, ma sembra certo che 
contengano concessioni reciproche. Pare che l'Austria 
abbia ottenuto la maggior parte di quelle che doman- 
dava, ad cecezione tuttavia di quella concernente l’en- 
trata dei vini. Essendo stato riconosciuto che il trat- 
tito colla Francia non permetteva>di accordarle que- 
sto favore eccezionale che essa reclamava, l'Austria 
stessa vi rinunciò. Quanto a quell'articolo del trattato 
del 1853, il quale accordava all'Austria il diritto di 
entrare nello Zollverein aderendo alle sue tariffe , il 
medesimo non figurerà nel uovo trattato quantunque 
siasele mantenuto quel diritto. « Tale questione, dice 
a questo proposito una corrispondenza di Berlino, fu 
regolata per via diplomatica tra i gabinetti di Prussia 
e d'Austria. Essi preferirono questo modo di soluzio- 
ne, affine di evitare l’iutervento delle Camere prus- 
siane, alle quali deve essere sottoposto il trattato e 
che forse avrebbero ricusato di rettificare quella cou- 
cessione ». 

Il trattato di commercio stipulato tra i due ga- 
binetti di Parigi e di Stocolma fu accetto con graude 


favore così in Svezia come in Norvegia. La Camera 
di commercio di Gottenburgo ha votato un indirizzo 
al capo del dipartimento delle finauze, per pregarlo 
di voler trasmettere al re l'espressione: della propria 
riconoscenza. 

La Spagna si decide a quanto sembra, ad abbav- 
donare definitivamente San Domingo ; anvunciasi da 
Cadice che ieri 15 tre navi da guerra dovevano la- 
sciare quel porto per recarsi a San Domingo, affine 
di concorrere al rimpatrio delle truppe Uno di questi 
a disposizione delle famiglie che 


bastimenti sarà inesso 
le condurrà a 


vorranno abbandonare il paese. Esso 
Porto-Rico, dove il goverto spaguuolo darà ad esse 
concessioni di terre. 

Le corrispondenze dei Principali danubiani  di- 
pingono lo stato di quel paese come più incerto che 
mai. Parlasi a Bucharest di una specie di memoran- 
dum che il ministro francese degli affari esteri avreb- 
he diretto al principe Cuza col mezzo del signor Til- 
los, console generale di Francia. Il signor Drouyn de 
Lhuys, in questo documento reclamerebbe, con un 
linguaggio abbastanza vivo, contro le usurpazioni del- 
l’ospodaro Alessandro Giovanni 1 sulle giurisdizioni 
consolari. La penoria di denaro è uno dei principali 
imbarazzi in cui versa il governo di Bukarest, Per- 
chè la famosa questione dei conventi potesse  esse- 
re risoluta in modo conforme ai voti dei rumeni © 
senza un troppo diretto intervento delle potenze oc- 
cidentali  d’ ropa , sarebbe necessario , secondo 
le stipulazioni del protocollo di Costantinopoli, che 


il governo rumeno deponesse antecedentemente ind 
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una cassa speciale una somma eguale alle rendi- 
te dei suddetti conventi durante gli ultimi anni 
decorsi. Ma lo stato delle finanze non permette 
al principe Cuza di adempiere questa importante for- | 
malità. Da questo stato di cose dicono i fogli parigini 
potersi argnire con quanta facilità la questione dei 
Principati possa fra poco tempo diventare nuovamente 
una questione europea. hi 

Dagli Stati-Uniti non giunsero quest'oggi impor- 
tanti notizie; ma molto interesse offrono invece quel- 
le surriferite dell’ America meridionale, le quali, da- 
rerebbero a credere la probabilità di uu prossimo con- 
| fitto trail Piemonte e l'impero brasiliano. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 15. — La Camera approvò che alla pe- 
na capitale sia sostituita la reclusione cellulare  per- 
petua, e la pena di 30 anni di lavori forzati a quella 
dei lavori forzati a vita. Si adottò poscia 1’ articolo 
primo per l'estensione del codice penale del 1859 al- 
le provincie toscane, da entrare in vigore il 4.° gen- 
naio 1866 senza le modificazioni che erano prima pro- 
poste e che sono state introdotte nelle provincie. na- 
poletane con decreto del febbraio 1861. 

Il Senato discute il progetto d’ unificazione le- 
gislativa. Castagneto © Selopis censurano il progetto. 
|| Parlano i ministri di giustizia e dei commercio e i se- 


| natori Cadorna, Tecco, Scialoia. 
| 


Parigi 15. — Scrivono da Costantinopoli alla 
Patrie che l'Ioghilterra ha dichiarato non voler pren- 
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dere parte alle conferenze per gli affari di Siria se 
non viene ammessa anche |' Italia. 

| Berlino 15. — Il governo persiste nelle condi. 
zioni da esso proposte per definire la questione dei 
ducati. 

Southampton 16 — La pubblicazione del trattato 
fra il Perù e la Spagna eccitò a Lima la più viva com- 
mozione. Un distaccamento di ufficiali e soldati spa- 
gnuoli sbarcò il giorno 5 a Callao; gli spagnuoli furo- 
no insultati nelle vie. Gli ufficiali recaronsi a Lima, 
ove l'agitazione divenne formidabile. La truppa fece 
fuoco sul popolo ; molti morti e feriti. A Callao e ki- 
ma fu proclamato lo stato d' assedio che durò tre 
giorni. Vennero scoperti i capi di cospirazione. L'au- 
tico presidente Castello, ed altri notabili furono arre- 
stati. Assicurasi che Pareja chiederà forse una inden- 
nità per gli oltraggi ricevati. 


BORSA DI PARIGI 
del 15 Marze. 


3 per 100..... 
A i per 100.......... 
Consolidato glese. 
TP 


AVVISO 


La Ficra di Grottaferrata solita a celebrarsi nel 
giorno 25 Marzo, con superiore approvazione viene 
in quest anno trasferita nel giorno prossimo di Do 


menica 26. 
i La Magistratura 
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1 Ferrara, ETTI il 
ANNUNZI GIUDIZIARII tio DeLuca in bonis haered. Mariannae Mi- nella prima Ud. dopo otto giorni, ed atte- alle ore 10 antim. nella sala della Cancel 
- sericordia fieri Dtum etc. Inst. D.Coelestino so che con Sentenza del lodato Trib. del leria del Trib. civ. di Velletri si procedera 
Bonomo deg. Oppido S. Stephani pro quo 13 settembre 1864 fù deputato il Perito alla vendita giudiz. mediante incanto della 
Ecco Tribunale di Commercio D. B. Fervantinj Proc. lo Bonini per verificare, e riferire quali er- Casa posta in Terracina al borgo della 
. di Roma Tae Bened. Ferrantini rori fossero incorsi nella perizia giudiziale inarina distinta con i numeri civici dal 48 
Ad ist. di Celestino Santacchi Ebanista di Luigi Morelli intorno ai fondi rustici, al 56 composta di pianterreno, primo e se- 
giardino ed orto , descritta @ 


doîo via delle Tellire 14 ra; p_dal sott. 


Sì cita Giuseppe Simonetti incognito 
doîlio a comp. neila pia Ud. dopo tre ghi 
per sent. cond. al pag. di sc. 900 95 resi- 


duo prezzo di mobili» lavorato dall’ 1 
a fia dei vocum. prod. per d. somma ri- 
asc l'oppo mandato ed ord esecut reale 
e personale eseguibile nun ost. appello con 
la cond. nelle spese. 
Afssa li 43 marzo 1865 
Ruff. Bertoni Cursore 
Pietro Borboni Proc. 


Illîio sig. avv. Lauri Ass. Civ. 
di Roma 

Ad istanza dell'Lilmo sig. conte Luigi 
Latini Macioti doîto presso il sig. Giusep- 
pe Trombetti Proc. da cui è rap. 

S'intimi al sig. Filippo Cagzi 
l’Istanie è creditore del sig. Giovanni Viale 
di sc. 80 65 credito, e spese risullanti da 
Sentenza del Trib. di Commercio di Roma 
nel gno 20 febraio passato, perciò s' inibi- 
sce all'intimato in forza di sequestro di 
nulla pagare nè consegnare al Viale, o chi 
per Esso somme, mercanzie, ed effetti, fino 
alla concorrenza di d. somma e spese del 
pnie, e succ:ssive sotto pena di reiterato 
pagamento, 

Li 15 marzo 4865 consegn. copia al 
Caggiati dal Curs. Parisotti. 

Si notifichi il sopratrascritto sequestro 
al sig. Giovanni Viale d’incog dom., e di- 
mora. 16 marzo detto allissa a fma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 


Ferenti. 
Int D. Vevantio Misericordia per affix. 

ot inser. juxta $ 484 vig. prax. qualiter fuit 
productum mem. cum Rescripto Subrog. et 
cit. idem ad comparen. ete. et viden. firi 
subrogari administratorem defuncto Vincen- 


Si deduce a pubblica notizia a forma 
del paragrafo 1548 del vig. Reg. Lopisl. e 
Gindiz. Che nel giorno di lunedì 20 marzo 
corr, alle ore 9 ant. col ministero del sott. 
Notaro nell'ultimo piano della casa posta in 
via di s. Agostino n. 24 si procederà all'In- 
ventario dei beni lasciati dalla bo. me. cav. 
Giuseppe Giorgi morto in Roma li 5 marzo 
amante con testamento aperto e pubblicato 
il med. giorno negli atti dello stesso Nota- 
ro, e tutto ciù sotto ogni riserva di diritti 
e ragioni. 

Roma questo di 13 marzo 41863. 

Lwigi Hilbrat Not. di coll. 


Fallimento 

D'ordine dell'Hlio sig. avv. Alessandro 
Bruni Presid. di questo Ecco Tribunale di 
commercio, e Giudice com vissario del fal- 
limento di Al-ssandro Guattari sono invitati 
del fallito a riunirsi il gio 
21 corr, alle ore 3 pom. innanzi 
ad esso dice nella camera di Consiglio 
di detto Trib.posta entro il palazzo di Monte 
torio all'oggetto di devenire alla nomina 
di altro sindaco definitivo stante la seguita 
morte del fu Carlo Ojetti, e per trattare 6 
deliberare di altri affari risgnardanti il co- 
mune interesse. 

Roma dalla cancelleria del lodato tri- 
bunale li 15 marzo 186%. 

Antonio Ferrarelli Sost. Cancelliere 


Eccîmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. del Ven Monastero della Cer- 
tosa di Roma e per esso del R. ». D. Giu- 
seppe Maria Rivara Priore ivi dom. rapp. 
dal sett. Proc. 

Sì citano i sigg. Antonio, ed Ales: 
dro fratelli Bonelli per alliss. ed inserz. nel 
Giornale come d’incog. domic., e dimora a 
forma del $ 483 del vig. Reg. a comparire 


ed urbani eseculati a carico dei citati, © 
nel caso affermativo riferisse sull’ emenda- 
mento de' med. per stabilire il primo prez- 
zo d'incanto, avuto riguardo . È attesoche 
il Perito Bonini ha emesso in atti il 10 mar- 
20 corr. il suo rapporto, da cui risulta che 
dalla perzia gindiziale si verifica un © 
denza di se. 1807 70 5 e pe , 0 se si do- 
vesse procedere a nuovi avvisi, non vi sa- 
rebbero oblatori, o se l'Ist, dovesse aggiu- 
dicarsi d. fondi, 0 parte di essi  soccombe- 
rebbe pur d. somma, sentir decretare che 
il primo prezzo d'incanto di ciascun fondo 
debba esser quello attribuitogli dal Perito 
Bomini, c che li esperimenti ulteriori di 
vendità debbano farsi colle norme, e prezzo 
stabilito dal d. Bonini, emanar sentenza, è 
ril. l'ord. con la condanna alle spese tutte, 
ed il Deoreto salvo er. AMsse due copie 
alla porta pale dell'Uditorio a forma di leg- 
ge li 44 marzo 4865. Luigi Molinari Curso- 
re civ. 
Luciano Capocci Egizj proc. di coll. 


VENDITA VOLONTARIA 


In esecuzione della sentenza emanata 
dall'Eceîmo Tribunale civile di Velletri nel- 
l'udienza del 4 settembre 41862, con la qua- 
le fu ordinata la vendita giudiziale della 
infrascritta casa, del capitolato per la ven- 
dita giudiziale, dell'estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie, della perizia e stima 
in luogo dell'estratto de’ registri censuari 
prodotti e ripetiti nella Cancelleria dell'Ec- 
cio Tribunale suddetto nel giorno 9 febra- 
ro 1863, non che della Sentenza emai 
dalla S, Rota ponente l’Illîmo e Rio mon. 
sig. De Witten mel 12 agosto 1864 prodotti 
come sopra nel giorno 10 febraro 1865, 
tente mel fascicolo della Causa in- 


condo piano, 
stimata dall'ingegnere sig. Pietro Castellini 
nel suo rapporto del 30 settembre 1862, al 
quale si avrà piena relazione a forma della 
enunciata sentenza rotale. 

Il primo prezzo d’incanto è fissato nella 
somma di cinquemila dedici sc., e bai. 50. 

Filippo Gambini Proc. 


In virtù di ordinan: mano-regia re- 
sa dall'Illino sig. avv. Felice Cecconi come 
Presid. del Turno delle ferie del Trib. civ 
di Roma il giorno 28 ottobre 4864 fu al 
istanza dell’Ammre della Dativa reale, © 
tassa strade di Roma ritenuta dai fratell 
lippo e Leo osti e per essi, il 
avv. Giovanni Battista Dedorainicis Tos 
rappresentante, e di loro Curatore proce- 
duto alla esecuzione dell’infradicendo fon- 
do urbano com'è dal Verbale del Cursore 
Comandini del 3 novembre 1864, prodotto 
i gno 7 gennaro 1865 al fasc. N. 403 del- 
l'anno 1864, 

Nel gio di mercoldì 29 marzo 1863 alle 
ore 41 ant. nel locale destinato per le ven- 
dite giudiz. al Saero Monte di Pietà di Ro- 
ma N. 33 si procederà col mezzo del pub- 
Dlico incanto alla vendita giudiz. del sez 
fondo più diffusamente descritto nel certi- 
ficato della Cancelleria del Censo di Roma 
prodotto nel ripetuto fasc. 

p Il primo prezzo d'incanto desunto dal 
l’estimo censuario è di sc. 480. 

Porzione di Casa posta in Roma in via 
Marforio N. 37 composta di cantina , giar- 
dino che ha anco l’ingresso in via del Ghet- 
tarello N. 49, del cortile, due vani al piano 
terreno, uno dei quali ad uso di cuci! 
pozzo con acqua, e qualtro vani al primo 
Piano, confinanti Diotallevi, Lezzani, e la 
pubblica via, salvi ecc. 

G. Coli: 


vice cancelliere 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7.Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 41,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


1lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


GIORNALE DI ROMA 


Venerdì 17 Marzo 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officialig 
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Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 144. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente» 


ROMA 17 Marzo 


Questa mattina, nel Palazzo Apostolico 
Vaticano , il Rmo P. Luigi da Trento , dei 
Minori Cappuccini, ha recitata la terza Pre- 
dica della corrente Quaresima , alla presenza 
della Saytita” pi Nostro Stewone, e del Sacro 
Collegio. 

Dopo la Predica, il Santo Papre, seguito 
dagli Erli e Rini signori Cardinali, ed ac- 
compagnato dalla Sua Nobile Anticamera , 
è disceso nella Patriarcale Vaticana per far 
la visita prescritta all'acquisto dell'Indulgenza 
Stazionale. Grandissimo numero di fedeli si tro- 
vava allora nella Basilica per unire le proprie 
alle preghiere della Sawrita” Sta. 

È at 

Nelle ore pomeridiane di venerdì, 10 marzo, la 
Sastità' DI Nostro Sigvore degnossi di visitare la 
Chiesa e l'Ospedale di s. Giovanni Calibita all'Isola 
Tiberina; ed al discendere di carrozza fu ricevuta nella 
porteria dal Rimo P. Alfieri, Generale dei Fatebene- 
fratelli, dal Procuratore Generale, c dal Priore e Re- 
ligiosa Famiglia che in quel pietoso Ricovero assiste, 
secondo il proprio istituto, agl’ infermi. 

Il Santo Papre entrò nella Chiesa, che era tut- 
tavia nell’ addobbo festivo servito due giorni innanzi 
a solennizzare la memoria di s. Giovanni di Dio, fon- 
datore di quell’Ordine Ospitaliero. Adorò l’ Augustis- 
simo Sagramento, e quindi, per la grande corsìa del- 
l'Ospedale, sali alla sala, che in adempimento del Le- 
guto Amici si è ora, con decoro e squisitezza di ap- 
parecchi, condotta a buon termine, e posta nell’ as- 
setto di far sperimentare i benefici che il generoso 
testatore ebbe in mira di procurare colla novella isti- 
tuzione di cui volle arricchita la patria. 

Intorno a che è da conoscere, in generale, che 
Francesco Amici, trapassando all’eternità nell’anno 1859, 
legava il suo pingue patrimonio a prò degl’ infermi, 
intendendo che venissero aperte due sale , ciascuna 
capevole di venti letti, ove persone di ambo i sessi, 
che cadendo inferme avessero bisogno di assistenza , 
trovassero quella proprietà di ricovero e quella pre- 
mura di assistenza, le quali potessero venir deside- 
rate da chi nato ed educato in condizione civile, fosse 
dagli agi caduto in miserevole fortuna. E quanto si 
potesse stimar necessario a conseguire lo scopo, non 
fu dall’Amici trascurato; chè dispose sull’ assistenza 
religiosa dei suoi infermi, e perfino provvide alle loro 
figlie, volendo che anvualmente si distribuissero sei 
dotali sussidi alle donzelle, i cui genitori avessero 
avuto il bisogno di cercare la guarigione nelle sue 
sale. La istituzione poi raccomandò all'Etmo Cardina- 
le Vicario pro tempore, e volle' che della medesima 
fosse speciale Patrono. 

All’opera dell'attuazione di tanto larghe e bene- 
fiche intenzioni furono preposti l' Illo e Rio Mon- 
signor Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo Vescovo di Osi- 
mo e Ciogoli; il rev. P. Maestro Carnelli , dell'Or- 
dine dei Predicatori , ed il Procuratore di Collegio , 
sig. Luciano Capocci-Egizi. E delle cure adoperate 
a portarle all’ intero compimento si è veduto il primo 
effetto in questa sala, che nel predetto Ospedale si 
È allestita, così avendo l'Amici disposto per la fidu- 
cia ispiratagli dalla carità onde i Religiosi Fatebene- 
fratelli sogliono trattare gl’ infermi. Lo studio artisti» 
co poi a preparare il luogo acconciamente, si confidò 
all'Architetto prof. Francesco Azzurri, Accademico di 
$. Luca: il quale, dalla generosa Munificenza del San- 
To PapRE messo in condizione di viaggiare per l'Eu- 


ra 


ropa a studiare le forme dei più celebrati istituti di 
beveficenza, ha acquistato in proposito il necessario 
corredo di cogniziovi, ed alla prova fornitane nel graa- 
de edificio del Manicomio, di cui parecchie volte par- 
lammo, vi ha ora aggiunta l’opera che ha ideata e 
condotta nell'Ospedale all’ Isola, parte costruendola di 
nuovo, parte riducendo ai bisogui di essa alcune ca- 
mere già esistenti. 

E per ragionare alcuna cosa intorno alla medesi- 
ma, diremo che la sala principale è antica, eretta 
sotto ii Pontificsto di Clemente XI, e che le sue di- 
mensiovi sono metri 8 40 di larghezza, metri 35 70 
di lunghezza e metri 7 75 di altezza. Priwa cura si 
fu di aggiungere alla sala altre camere adiacenti per 
uso della medésima. A tal uopo si adottò, rassodan- 
dola fin dalle fondamenta , una vecchia casipola ade- 
rente, e sopra il terrazzo, iuteramente ricostruito, venne 
ricavata la camera di sorveglianza; e l’altra destinata 
al piccolo focolare economico per gli usi della sala. 

La ventilazione di una sala, prima condizione di 
salubrità della medesima, è basata tanto sulla iotro- 
duzione dell’aria pura, quanto sulla espulsione della 
viziata. L'aria pura si è coudotta vel mezzo della sala 
al disotto del piancito, facendola sboccare da sedici 
aperture nel mezzo, e da altrettapte sotto i letti, men- 
tre l’aria viziata è trascinata fuori da canne ricavate 
nella grossezza delle pareti laterali a tutta altezza delle 
medesime messe in comunicazione con due caminetti 
di appello; di più vi si aggiunse l'aereazione naturale 
che si effettua dalle finestre opposte della sala medesi- 
ma, e che si aprono per mezzo d' ingegnoso mecca- 
nismo nella loro parte superiore solamente, preservan- 
do così il malato dal contatto pernicioso delle corren- 
ti dirette. Il riscaldamento nell'inverno viene effettua- 
to da quattro piccoli caloriferi in majolica, costruiti 
con apposito modello, per mezzo dei quali l'aria fredda 
presa all’esterno si riscalderà a una giusta tempera- 
tura. 

Il pavimento nello spazio che corre tra un letto e 
l'altro è di legno cerato onde preservare i piedi del 
malato da una impressione troppo fredda ; il tenue 
strato di cera lo rende impermeabile ai liquidi , che 
per caso avessero a versarsi. Nel resto il praucito è 
di marmoridea, la quale mentre non è sgradevole alla 
vista, 6 facile a nettarsi. Le pareti della sala per l’al- 
tezza di M. 2 45 sono ugualmente di marmoridea per 
le medesime ragioni. 

[Una grande chiusura a telari con cristalli  di- 
vide la sala Amici dalla corsia inferiore; e le bussole 
per le quali si eolra, con particolare meccanismo si 
aprono in modo da non produrre colpo o rumore che 
disturbi il malato. Fra i due ingressi si legge in mar- 
mo la seguente memoria. 


Anno . Christ. . M.DCCC. LXIV 

D. . N. . PIO , PONT. . Max. 
Franciscus Amicius 

Civis . Romanus 

Pauperum . Incommoda . 

Dietam . Aegrotis . 


Miseratus 
XX . Excipiendis. Curandis 


Joanniano . Huic . Valetudinario . Addictam 
Ejusque . Instituti . Sodalibus . Commendatam 


Parari . Omnis neris . Supellectili . Instrui 
Presbyterum . Ext. . Animis . Juvandis . Praefui 
Qui . Sacrum . Quotidie . Faciat 
Substantiae . Sua® . Parte . Adtributa 
Testamento . Jussit 
Constantinus . Patritius . 8. . E. . R. . Card. . Ep., Port. 
Vice-Sacra . Antistes . Religionum . Urbis 
Salvator.De.Nobilibus. Vitelleschi.Archiep.Ep.Auxim.Et.Cingul. 
Alexander . Carnellius . Sod. . Dominicianus 
Lucianus . Capocius . Egizius . E . Collegio . Patronus 
Praeses , Et . Curatores . Ab , Eo , Dicti 
Operibus . Absolutis 
Per . Franc. . Aszurrium, Archit.. Ex . Coll.. Sod. . Lucanor. 
Titulam . Opt. . Merito . Inscripserunt. 


= 


Il muro ove è posta la riportata epigrafe, appog- 
gia l’altare, che nella sala vedesi elevato in opera di 
eletti marmi, e sul quale si ammira un bel quadro a 
olio del valente pittore signor Guglielmo DeSanctis, 
che con singolare maestria vi ha effigiato in alto la 
Vergine SSma sotto il titolo di Salus /nfirmorum, e 
nel basso la SANTITA' Di Nostro SicnoRE , che dai 
sopranominati Ainministratori, ritratti nelle loro sem- 
bianze, riceve il testamento dell’ Amici. Il suggetto 
difficile per la composizione é stato sviluppato con 
raro talento; e la figura della Vergine è condotta con 
linee corrette, e spiranti un puro sentimento religio- 
so. Incontro all'altare suddetto e sopra la gran porta 
che introduce al terrazzo, in una nicchia circolare, si 
è posto il busto in marmo del testatore, coo la se- 
guente iscrizione, che ricorda il motivo di cotale col- 
locazione: 


Francisci . Amici . E@figies 
Qui . Testamento . Tussit 
Imaginem . Suam . Cum . Scripto . Poni 
Uti . Quorum . Corpora . Opibus . Eius . Curantur 
Pacem . Caelestem . Animac . Ipsius . Adprecari 
Memores . Ne . Qua . Omittant 

Il lavoro di questo busto è opera, lodevolmente 
modellata e scolpita, del giovane signor Giuseppe 
Salvi. 

I letti sono tutti in ferro con molle e senza pa- 
gliericcio: essi sono di uno speciale modello ricono- 
sciuto sommamevte igienico dalle mediche commissio- 
ni. Le cortine, oggetto di tanto viva discussione, sono 
poste in modo, che mentre alla sola circostanza op- 
portuna possono racchiudere, isolandolo, il malato, per la 
loro disposizione non riescono di nocumento alla veo- 
tilazione generale, gisechè con i letti a cielo aperto 
le emanazioni morbose tendono ad elevarsi verso l'alto. 
Lo spazio tra un letto ce l’altro è di M. 1, 60. 

Accanto al letto di ogoi malato è un mobi- 
le costrutto di legno cerato che ha l’ aspetto di una 
seggiola a bracciuoli, con cuscino, e che superior- 
mente offre il comodo al malato di racchiude- 
re i particolari oggetti di sue uso, mentre il 
piano della seggiola si alza , ed apparisce il vano ci- 
lindrico in zinco contenente uo vaso interno di majo- 
lica fisso con viti al medesimo. Il coperchio è di zinco 
ugualmente, e i suoi bordi eutrano in una scanalatura 
circolare, entro cui, lasciatavi costantemente l’acqua, 
il vaso si trova ermeticamente chiuso , nè può in al- 
cun caso spargere molesta esalazione. 

Ciascun malato ha il campanello elettrico , che 
nella sala di sorvegliauza scopre il numero corrispou- 
dente del letto. Una piccola camera, prossima alla sala 
grande è riserbata a speciali malattie , che avessero 
bisogno di completo isolamento. Anteriore al piccolo 
gabinetto dei bagni vi è la stanza destinata non solo 
al trattenimento dei convalescenti, ma auche alle cure 
di pulizia individuale dei medesimi. Quattro catini in 
majolica, alimentati a piacere dall'acqua calda o fredda, 
sono a disposizione di chi vuole usarne; un piccolo 
calorifero riscalda questa sala , e quella appresso dei 
bagoi. Il gabinetto destinato a quest’ uso ha due ba- 
gnarole in marino, con doccia a pioggia sopra le me- 
desime: è illuminato dall'alto, ed ha le pareti di mar- 
moridea, e le condutture dell’acqua calda e fredda 
si dirigono alle bagnarole riunendosi poi in au solo 
condotto che sbocca ai piedi delle medesime. Il pa- 
vimento è costituito da griglie 1u legno per lo scolo 
facile delle acque. 

Nel fondo poi della sala un terrazzo , ridotto a 
giardino pensile, con fontana, mentre rallegra la vista 
del malato, offre al medesimo nella buona stagione, e 
nella sua convalescaza, un passeggio delizioso ed 
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ameno. Tutto nel luogo spira nettezza, proprietà, de- 
coro, senzachè lo sfoggio s'a soverchiio. I lavori de- 
scritti, di non facile esecuzione, sono stati condotti 
lodevolmente da artieri Romani. 

Pertanto, nel giorno indicato al principio, la San- 
mTA' Sua dopo aver visitata la Chiesa , passò a ve- 
dere quest'opera della sala Amici. Ricevuta all'ingres- 
so dai sopra ricordati monsignor Nobili Vitelleschi, ed 
architetto Azzurri, degnossi di osservare ogni nuovo 
oggetto, di considerare ciascuna parte. delle costru- 
zioni, nulla lasciandosi sfuggire di ciò che offeriva 
qualche rilevanza. 

Mostrata poi la Sovrana Sua soddisfazione per 
quanto avea osservato , discese nuovamente all’ anti- 
ca corsia inferiore, la quale era messa a festa ed 
illuminata con ricchezza. Il Santo PabRE, nel percor- 
rerla, si appressava benignamente al letto degl'infermi, 
dimandando al Protomedico dott. Pelagallo ed all’In- 
fermiere contezza delle malattie di quei poveri, che 
veniva consolando con amorevoli e sante parole, e ad 
alcuni dei quali mandò poscia deisoccorsi pecuniari. De- 
gnavasi poi lodare la proprietà che scorgeva in ogni 
parte dell’ Ospedale, c dire lusinghiere espressioni ver- 
so la carità premurosa dei Religiosi che lo hanno in 
cura. I quali, lieti dell'atto di degnazione usata loro 
dal Santo Papge; sulla porta principale della corsia, 
sotto ricco padiglione, avevano posto la ENligie di Lui 
con queste concise parole: O gran Pio — la Tua Pa- 
rola — é guida e conforto — la Tua Benedizione — 
é salute. 

Da ultimo Sua SAnTITA', dopo avere, nell’ aula 
Capitolare, ammesso al bacio del Piede tutti i per- 
sonaggi ricordati, e la Religiosa Famiglia, e gli altri 
addetti al pio Ricovero, ed avere a tutti impartita 
l'Apostolica Benedizione, lasciò il luogo fra le accla- 
mazioni del molto popolo accorso, e dopo aver visitato 
il Monastero di Tor de’ Specchi, ove celebravasi ia 
festa di S. Francesca Romana, fece ritorno alla Re- 
sidenza del Vaticano. 

—os404Meiee— 


NOTIZIE DIVERSE 


Della rivista militare, e delle festive  dimostra- 
zioni ordinate dalle associazioni officiose compiutesi, 
tra la pioggia e la neve, in Napoli il 14 corrente, per 
il natalizio di Vittorio Emanuele e del principe Um- 
berto, s'intrattengono pressochè esclusivamente i pe- 
riodici di quella città in data del 15 corrente, Nè da 
alcuni fogli st pretermette di notare come nel giorno 
stesso i Judri esercitassero ardimentosamente la loro 
industria; sicchè la questura ebbe la insperata fortu- 
na di poterne arrestare moltissimi, e buon numero eolti 
ip flagranza. 

Il già segretario del ministero dell'interno Silvio 
Spaventa, che in altre città del napoletano fu fischiato 
e fotto segno ad ogni sprezzo, anche a Napoli il 15 
corrente fu maltrattato. Scrive il Popolo d’Italia che 
mentre egli passava in carrozza per via Toledo , gli 
vennero dali parecchi colpi di bastone da un popo- 
lano, il quale poi venne arrestato. 

Lo stesso Popolo d’Italia scrive essere rimasto 
ucciso il giorno 13 in un accanito combattimento colla 
truppa il capo banda Fuoco; morirono pure altri bri- 
ganti, ed altri rimasero feriti. 

Presso Catanzaro una banda di briganti tentò 
impadronirsi del novello procuratore generale di quella 
città, quando si recava alla sua nuova residenza scor- 
tato da quattro carabinieri reali a cavallo. Questi però 
tennero fermo e colla resistenza opposta diedero cam- 
po al sudetto magistrato ed alla sua famiglia di rifugiarsi 
in luogo chiuso. La banda da ultimo si ritirò ni monti 
non senza aver cagionato perdite di morti e feriti alle 
milizie sopraggiuute a combatterla. 

— 0-60-£-06-4-00-e— 

La Gazzetta uffiziale di Vienna annunzia che 
l’imperatore d'Austria con risoluzione del 5 marzo no- 
minò il contrammiraglio Alfonso cavaliere di Vissiak, 
ad ammiraglio del porto di Venezia, ed esonetò da 
questo posto il capitano di vascello , Giulio cavalie- 
re di Wissiak, finora dirigente provvisorio del mede- 


simo. 
—S. M. I, R.A, si è graziosamente degnata di ema- 


nare il seguente Autografo al granmaresciallo e f. f. di 
grammaggiordomo, conte Kuefstein: 

€ Garo conte Kuefstein. Bila compie quest'oggi 
uo corso non interrotto di 50 anni di servizio, sem- 


pre distinto e luminoso pel zelante adempimento dei 
doveri verso di me e della mia casa. 

« Nel mentre che, come prova della mia rico- 
noscenza per tali meriti , le conferisco la grancroce 


del mio ordine di s, Stefano, esente da tasse, riceva | i la 
| lords una proposta di legge per | abolizione dell'im- 


ella nello stesso tempo l'assicurazione della mia co- 
stante benevolenza. 
Vienna 8 marzo 1865. 
Francesco Giuseppe m. p. 
— S.M.I. R. A., con Sovrana risoluzione del 
23 febbraro a. c., si è graziosamente degnata di 
permettere che il ciambellano, Leopoldo conte Pod- 


statzky-Liechtenstein , possa accettare e portare la ì 


croce dell'ordine granducale toscano di s. Giuseppe. 
La solenne investitura dell'arciduca Guglielmo in 
qualità di gran maestro dell’ ordine teutonico ebbe 


luogo il 9 a Vienna. 
— S.A.I. la serenissima Arciduchessa Matilde, 


a motivo di una tosse convulsiva, che le insiste, per 


| con questa spedizione allargò Vieppiù la sfera della 


sua autorità nell’ India. « I Dovars, dice il citato 
giornale, sono definitivamente annessi ai possedimenti 
inglesi. » 

— Il lord cancelliere presentò alla Camera dei 


prigionamento per debiti. È opinione generale nel pae- 
se, disse lord Westbury, che l'imprigionamento di un 
debitore non è nè giusto nè utile. Il bill venne letto 
alla Camera la prima volta. 
——o-t0t-t-2-00-+— 

— L'Havas Bullier reca da Berlino 9. 

Essendo il ministro della guerra Roon indisposto, 
non potè oggi assistere alla seduta della Commissione 
militare; il governo vi era rappresentato dal maggiore 


| Hartmann. 


la temperatura insolitamente rigida di quest'anno, partì || 
per Venezia, a fine di cangiar aria, come le consi- || 


gliarono i medici, e vi si fermerà sino al principiare 
di una temperatura più mite. 

— La sera del 10 giunsero in Vienna da Lubia- 
na i volontari messicani, che si recano al Messico per 
la via di Francia. Il trasporto consiste d'un uffiziale 
di stato maggiore, di 39 uffiziali superiori e 280 uo- 
mivi. Essi dovevano partire iersera col treno postale 
per S.t Nazaire. 

— La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 13 
marzo. 

Si accerta essere sottoscritto il decreto di con- 
venzione della Dieta croata pel 14 Aprile. Si è costitui 
ta la società per la ferrovia Semelino Fiume. 

— ese 

La quistione della tratta dei negri è stata nuo- 
vamente discussa alla Camera dei Comuni d' Inghil- 
terra. 

Il sig. White ha domandato, se, in vista del ri- 
stabilimento delle relazioni amichevoli col Brasile, il 
governo abbia l’ iuterzione di proporre |’ abrogazione 
della legge detta d'Aberdeen. 

Lord Palmerston ha risposto che il governo non 
ha questa intenzione, attesochè se questa legge venisse 
abrogata, la' tratta tra l'Africa e Rio Janeiro potrebbe 
farsi sopra una più larga scala, e che gli sforzi del 
Brasile per impedirla sarebbero allora insufficienti, 
come puossi vederlo a Cuba, ove il capitano gemera- 
le, con un desiderio leale e sincero di farla cessare, 
nén può riuscirvi, perchè la venalità e la corruzione 
digli agenti rendono impotenti le sue buove inten- 
zioni. 

Il ministro aggiunge che le negoziazioni impe- 
gnate coll’ intermediario del Portogallo pel ristabili- 
mento delle relazioni amichevoli tra l'Inghilterra e il 
Brasile hanno fatto nuovi progressi. 

Alla fine di questa stessa seduta, il sig. Maguire 
ha domandato al primo lord della Tesoreria s’egli ve- 
desse qualche inconveniente a far conoscere alla Ca- 
mera la sostanza delle notizie ricevute dal pacchetto 
a vapore inglese, riguardanti la situazione degli affari 
nella riviera della Plata, e se istruzioni furono date 
al ministro e all'ammiraglio inglese affine di preve- 
nire la ripetizione, a Montevideo, d'un sacrifizio così 
deplorabile di esseri umani e di beni, per parte dei 
brasiliani e delle forze insorte, come quello ch' ebbe 
luogo a Paysandu. 

Ecco il suntoedella risposta di lord Palmerston 
a questa quistione : 

« Il comandante delle forze inglesi, nella riviera 
della Plata, ha fatto osservazioni al comandante bra- 
siliano sull’intenzione che gli era stata attribuita di 
bombardare Montevideo, segnalandogli la neeessità di 
prendere precauzioni per mettere al sicuro, per quan- 
to è possibile, dalle conseguenze d' tha siffatta riso- 
luzione, le pefsofié e le proprietà degli stranieri. 

« La guerra si continua , del resto, sulle rive 
della Plata, in condizioni che nos sono conformi agli 
usi europei; Il governo inglese però non e’ interviene 
tranne col mezzo di pressanti rimostranze, nello scopo 
di risparmiaré; per quanto si può; dei dapni agli stra- 
nieri. » 

— Îl Times of India anunzia che la guerra 
del Boutan è finita. Le bande che infestavano il paese 
furono disperse © l'atdine fi ristaBilivo: È' Inghilterra 


Lette presentò alla commissione un emendamento 
tendente a fissare il contingente annuo @ 63,000 uo- 
mini, il che farebbe un effettivo di pace di 183,000 
womini. In caso di guerra si chiamerebbero le due classi 
precedeuti. Il commissario del governo, Hartmano, 
promeite un esame serio di questo emendamento, che 
crede non doversi assolutamente respiugere. 

Un altro emendamento di Stavenhagen domanda 
un effettivo di pace di 180,000 uomini, un servizio 
di cinque anvi nell'esercito attivo, di sei nella Landiwehr 
di prima chiamata, e di cinque io quella di seconda 
chiamata. I deputati Jacobi e Beitzke si sono pronun- 
ciati contro gli emendamenti e i compromessi. 

Gneist, nel suo riassunto, sonstatò che da parte del 
governo non era stata indicata nessuna concessione de- 
terminata; dopo di che fu chiusa la discussione gene- 
rale. 

Nella seduta della Camera dei deputati di Ber- 
lino del 10 fu accolta all'unanimità, memo due voti, 
la proposta di Krieger, che durante la sessione s'abbia 
a far sospendere l'istruzione giudiziaria iniziata contro 
diciotto deputati della Prussia occidentale per resti di 
stampa. Lo stesso partito conservativo, in nome del 
quale prese la parola il miuistro dell'interno, Eulem- 
burg, votò per la proposta, per motivi d'utilità pratica. 

— L'Europe di Francfort 10, dice che il gabi- 
netto di Vienna, nella sua risposta a quella di Berli- 
no, limitossi ad esporre il suo rifiuto di aderire al 
programma prussiano. 

Essa deplora che il governo austriaco bon abbia 
formulato un contro-progelto e che, a suo avviso, non 
intenda di farlo. 

Il silenzio dell'Austria, soggiuoge l’Fwrepe, sulla 
possibilità di comporre la quistione dei Ducati è lungi 
dal soddisfare i patrioti tedeschi, gli Statì avversi alla 
Prussia e la pubblica opinione. 

I progetti del sig. Bismarck sono promossi dalla 
continuazione dell’attuale stato provvisorio. 

Si presenterà prossimamente una mozione alla 
Dieta di Francoforte, a fine di provocare una deeisione 
federale sullu sorte dei Ducati, ma le deliberazioni della 
Dieta germanica sono lente e complicate. 

— Si dice che nella sua risposta alla Prussia il 
gabinetto di Vienna allontana per ora ogni discussio- 
ne sulle condizioni proposte dalla Prussia, subordi- 
nandola al preliminare riconoscimento del sovrano le- 
gittimo dei ducati. Finchè non si sia operato questo 
riconoscimento l'Austria continuerebbe a star ferma 
sul suo diritto di compossesso dei ducati. 

L'Austria, stando su questo terreno , esclude, è 
vero l'annessione ed inoltre tiene, per ora, in iscac- 
co tutti i disegni della Prussia la quale, continuando 
questa protvisorietà, ben luogi dal poter mettere in 
esecuzione i suoi intenti, non potrebbe nemmeno, al 
dire del Dresdner-Journal, costruirvi canali, istituir- 
vi dei docks, nè banche, nè amministrare eselusiva- 
mente, col mezzo dei suoi impiegati, i telegrafi, le 
poste, i passaporti, ecc.; ma quand'ahche la nota au- 
sttiaca fosse fermolata iu termini antora più energi- 
ci e, secondo scrive l'Oesterreichisee Zeitung, dichia- 
tasse assolutamente inaccettabili le condizioni della 
Prussia, € ne seguisse la cessazione dei negoriati, 
tuttavia che ne avverrebbe? tia prelungarsi dello stato 
ptovvisorio ; e ciò sppuntò la Prussia desidera anzi- 
tutto. La quale nen ha fretta dì precipitare le cose, 
ma dal tempo attende con sicurezza il conseguimen- 
to dei suoi intenti. 

— Il Fofkethitg 6 seconda Camera del Rigsdsg 
denése adottò În tefte lettutà con 58 dontro 14 voli 
la noto proposta Hainen; che efa già stata adettata id 
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termini identici il 28 febbraro dal Folkething del Rig- 
raad. Siccome questa votazione muta affatto le basi 
della costituzione stata presentata dal governo e vo- 
tata dal Landsthing del Rigsraad, si è ricorso ancora 
allo spediente costituzionale di una Commissione mi- 
sta la quale cerchi modo di condurre ad accordo i po- 
teri legislativi. 


— -004-08-4-00-0— 

Riportiamo dalla stampa inglese i seguenti di- 
spacci a complemento ed ampliazione dei già pub- 
blicati : 

Nuova York, 25 gennaio. 

È giunta la notizia ufficiale della presa di Wil- 
mington. 

Dopo aver occupato il forte Anderson, i federali 
mossero contre@gVilmington, ma i confederati, vedu- 
tili venire, evacuarono la piazza, dopo avervi abbru- 
ciato un 1000 balle di cotone. 

Il New-Yorh-Herald dice che la presa di Wil- 
mington è importante, perchè, assicurando le spalle 
a Sherman, ne facilita le operazioni contro Richmond. 
Dato il caso che Hardee e Bragg, concentratisi nella 
Carolina del Nord, tentassero coll’ aiute di Lee di 
fare um colpo contro di lui, Wilmington gli fornireb- 
be il mezze di procacciarsi dei rinforzi. 

Il Richmond-Wigh dice che a far fronte a Ser- 
man è d'uopo concentrare tutte le forze confederate 
che si trovano sparse qua e là nella Carolina del Nord 
e in quella del Sud. 

Stimasi a'50,000 uomini l'armata di Sherman. 

L'Eraminer di Richmend non crede che i fede- 
rali riusciranno a pigliar Richmond. Dice che Rich- 
mond è sicuro contro ogni attacco, se tutti fanno il 
loro dovere, e se si diano i negri a Lee che li ha 
chiesti. 

A Duch Gap si è udito, lunedì, tuonare più volte 
il cannone ; dicesi che l’armata di Lee sia tutta in 
gran movimento. 

Il Petersburg Express dice che Grant non si 
muove, e che va raccorciande le sue linee di difesa, 
invece di allargarle. 

Il Richmond Ezaminer pubblica che lunedì alla 
Camera dei Rappreseotanti fu vinto il partito di ar- 
mare 200,000 schiavi. AI Senato però la maggioran- 
za ne era tultavia contraria. 

ll New-Fork-Herala riferisce che il generale 
Singleton e il giudice Huges sono partiti per Rich- 
mond con salvocondotto rilasciato loro da Lincoln. 

L'assemblea legislativa del Kentucky ha rigettato 
l'emendamento per l'abolizione della schiavità. 

A Jensey fu trovato l'emendamento intempestiyo, 
e tale da porre inciampo al ritorno della pace e 
della concordia tra gli Stati dell’Unione. 

Dispacci da Washington recano essere stala falsa 
la voce della cessione di Sonora alla Francia, e che 
le relazioni tra gli Stati Uoiti e la Francia sono af- 
fatto amichevoli. 

- 460-400 

Per la via di Suez, si ebbero notizie da Mal- 
bouro , in data del 26 gennaio. L' incrociatore sepa- 
ratista Senandoah giunse nell'acque dell'Australia, do- 
po aver iucendiato undici navigli federali dalla sua 
partenza dal Capo. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
+» @e-. 

Quel singolare deprezzamento in cui da lungo 
tempo caddero i valori italiani, e specialmente nei mesi 
decorsi dopo il 15 settembre, si accrebbe adesso, se- 
condochè lamentano i giornali di Torino, per la cer- 
tezza acquistata alla Borsa che il ministro Sella abbia 
già incamminate colla casa Rotschild le trattative del 
nuovo imprestito a quei patti ruiniosi che ciascuno è 
in difitto d’ immaginare. Prevedesi cioè che, ithitan- 
dosi le famose tradizioni economiclie del Minghetti, 
gli attuali 425 milioni abbiano a costare all’erario und 
somma pressochè duplicata, indipendentemente da altre 
conseguenze fio meno disastrosè per lo Stato. Si ri- 
tiene infatti che tra gli oneri ittiposti al gotefno sià 
quella della fofzosa èBizione Alla stéssa casa delle ferro- 
vie oh enorme iatbtita; intorno a che anzi si pretend@ che 
sia intenzione del ftattazzi di muovere aspra guerra al 
Ministero, adducendo prove e documenti pei quali ver- 
rebbero forse a rinnovarsi i vergogaosi incidenti del 
Suseni e degli altri corruttori, Se però dà questi t- 


tacchi e da queste rivelazioni, più che dal pubblico 
interesse consigliate dallo spirito di parte e dalla per= 
sonale cupidigia di potere, nessun vantaggio si aspet- 
tano i giornali indipendenti, torna ciononostante gra- 
dito ai medesimi che in un modo o nell'altro sia fatta 
la luce sui disordini e sugli abusi che vanno compien- 
dosi dietro le cortine dell’ erario,-e che in tale pro- 
posito abbia agio di poter sempre meglio pronunciarsi 
la pubbliea opinione. Per la quale può d'altronde ser- 
vire d’ elemento molto istruttivo il fatto che mentre 
nuove ed inusitate gravezze pubbliche vanno ruminan- 
dosi dal ministero, parlandosi perfino di duplicare 
l'imposta sulle proprietà fondiarie, una commissione 
della Camera invece ebbe incarico di studiare un pro- 
getto di legge che accorda la sanatoria a 50 milioni 
di spese straordinarie fatte dai ministri passati senza 
nessuna formalità e senza nessun decreto, della quale 
commissione, per una incongruenza sempre più in- 
concepibile, forma parte lo stesso Minghetti. 

Nessun nuovo incidente è venuto oggi ad aggiun- 
gersi ai molti che in questi ultimi giorni si sono ac- 
cumulati intorno alla questione dei ducati; soltanto è 
da osservare che in moltissimi fogli incomincia a pre- 
valere il convincimento che tra i due governi d'Au- 
stria e di Prussia sia già da lungo tempo intervenuto 
un accordo pienissimo intorno a quella questione. Ma 
presa nota di questa opinione, intorno alla ragionevo- 
lezza della quale può solamente dall' avvenire aspet- 
tarsi la luce, è duopo osservare che colla medesima 
stanno in disaccordo le notizie che i giornali tedeschi 
proseguono a dare sull’ indole della risposta mandata 
dal governo austriaco a quello di Berlino. Pare real- 
mente che il gabinetto di Vienna abbia partecipato 
alla Prussia le proprie intenzioni mediante due dispac- 
ci distinti, di cui i fogli austriaci danno quest' oggi 
particolareggiata contezza. Il primo dichiarerebbe, so- 
pra un tuono amichevole ma misurato, che l'Austria 
è obbligata a considerare come assolutamente inac- 
cettabili le domande prussiane, essendochè nella loro 
redazione attuale le medesime sembrino inconciliabili 
colla creazione di un nuovo Stato federale tedesco 
realmente indipendente e con tutta la serie delle di- 
sposizioni del diritto federale; esprimendo quindi il 
convincimento che lo stesso re Guglielmo, il quale ha 
dato tante prove di attaccamento alle istituzioni fede- 
rali, sarà così pienamente disposto ad apprezzare le 
considerazioni che resero necessario il rifiuto, da po- 
ter indurre l’Austria a dichiarare che assai volentieri 
esaminerà le altre proposte che alla Prussia piacerà 
di fare sulla base indicata. Il secondo dispaccio spie- 
gherebbe in modo assai particolareggiato il motivo del 
tifluto dell'Austria e porrebbe in evidenza tutti i sin- 
goli punti sui quali le pretese della Prussia sono in 
disaccordo coi diritti della Dieta. 

Ma un’ altra circostanza, la quale pare oggi e- 
gualmente accertata , si è che il sigoor di Mensdorff 
non abbio respinto indistintamente tutte le proposte 
prussiane ma solo talune d'esse, mentre altre ne a- 
vrebbe implicitamente accettate. Tra.in ispecie avreb- 
be il ministro austriaco dichiarato essere le domande 
cui il gabinetto di Vienna non potrebbe aderire, cioè 
la cessione di diversi punti del territorio dei ducati 
in piena sovranità alla Prussia , l’ unione militare e 
l'unione marittima quali furono definite dal signor di 
“Bismark; pel motivo che se queste domande fossero 
accordate, ne risulterebbe uno stato di cose, che al 
punto di vista del gabinetto di Vienna, sarebbe in- 
conciliabile cogli interessi della Germania e dei du- 
cati medesimi. AI contrario il conte di Mensdorff non 
solleverebbe nessuna obbiezione contro le altre doman- 
de della Prussia relative, in ispecie, alla costrazione 
del canale di congiunzione, all' ingresso dei ducati 
nello Zollverein ed all’assimilazione del servizio delle 
poste e dei \elegrafi al sistema prussiano. Ma chiara- 
mente apparisce che le proposte respinte dall'Austria 
sono appunto quelle che alla Prussia stava più a cuore 
di vedere accettate. E perciò non potrebbe ragione- 
volmente prestarsi fede*Mle informazioni divulgate da 
qualche giofoale, ché il signor di Bismark abbia già 
mandato titia replica all’ Austria; nella quale le sue 
primitive proposte sarebbero emendate e corrette con- 
fotifie alle obbiezioni austriache; pate Invecé più re- 
rosimile l’altra versione, che abbia il suddetto ministro 
dichiarato doversi le contestate sue domande consi- 
derare come il minimum delle concessioni che la Prus- 
sla deve dombfidife. 


Il gabinetto di Berlino prosegue a tenere fre- 
quenti adunanze per provvedere all'ordinamento della 
fiotta che, dopo l’esercito, è la principale sua cura. 
La difficoltà principale sta nella mancanza di porti. 
La costa prussiana non ha che un porto solo, quello 
di Swinemunde, abbastanza profondo per ricevere fre- 
gate, ma a patto che nen portino più di 50 canno 
I porti di Danzica, Stettino, Stralsund, Barth , Me- 
mel, Greifswald, Koenisberg e lo stesso porto della 
Jahde, sul quale facevasi grande assegnamento, non 
servono che per le corvette. Ora si volge decisamente 
il pensiero a Kiel e a quel canale che metterebbe il 
mare del Nord in comunicazione col Baltico e toglie- 
rebbe importanza ai due Belts e al Sund.II gabinetto 
pensa inoltre alla fortificazione dei porti e alla co- 
struziene di navi corazzate. Non si sa ancora se il mi- 
nistero chiederà alla Camera la facoltà di fare un pre- 
stito all'uopo. 

Il Senato francese non ha aneora posto fine alla 
discussione dell'indirizzo e credesi che la medesima 
abbia a protrarsi per tutta la settimana ventura, giac- 
chè parecchi sono tuttora gli oratori iscritti per par- 
lare oltre a quelli che finora presero la parola. Quanto al 
Corpo legislativo poi, quello di cui si preoccupano i 
giornali e le corrispondenze di Parigi è la questione 
della successione politica al defunto signor di Morny. 
Pare oramai accertato che nessuno dei due vicepre- 
sidenti sarà elevato a quell'alto incarico e ritiensi 
anzi che, derogandosi all’ uso costantemente seguito 
finora, il nuovo funzionario sarà scelto fuori del re- 
cinto dell'attuale Corpo legislativo. Le corrispondenze 
parigine citano , come è naturale, parecchi nomi di 
presunti candidati, ma siccome le medesime non s0- 
no che congetture, così è inutile di tenerne conto. 

Il progetto della nuova costituzione sottoposto 
dal governo danese alle Camere delle due Diete , le 
quali, per una curiosa anomalia , esistono tuttora in 
quel regno, attraversa le più siagolari peripezie e 
trovasi incessantemente palleggiato dall'una all’ altra 
assemblea. Si è ora finalmente preso il partito di farlo 
esaminare da una commissione mista delle due Ca- 
mere legislative, nella speranza che così possa otte- 
nersi un accordo, ma i giornali di Copenaghen nes- 
sun resultato si aspettano da questo espediente. Essi 
osservano invece che sarebbe stato assai più naturale, 
dopochè la monarchia ridotta divenne nuovamente re- 
gno danese , di considerare la costituzione generale 
come virtualmente abrogata e rimettere in vigore la 
costituzione parziale del regno, quale esisteva prima 
delle modificazioni introdottevi per porla in armonia 
colla costituzione generale. Ma soggiungono gli stessi 
fogli che questo partito non venne adottato dal go- 
verno, pel motivo che esso desidera di vedere elimi- 
nate dalla costituzione le disposizioni più democra- 
tiche. 

Volendo giudicare a seconda delle notizie recate 
dalla Franee, sarebbe da ritenere che la Spagna non 
persisterà fino all'estremo nella sua risoluzione di ab- 
bandonare San-Domingo. Pare che il duca della Tor- 
re abbia ricevuto notizie officiali dall'isola domiogana, 
annuozianti che la bandiera spagnuola sventola tut- 
tora a Santiago e che gli insorti abbiano deciso di 
implorare la elemenza della regina Isabella. Come 
controccolpo a questa notizia, tornasi a parlare della 
probabilità di una prossima crisi parziale a Madrid ; 
il sigoor Lojauo, il quale era stato tra i più riso- 
luti a proporre l’ abbandono di San Domingo, avreb- 
be manifestato il desiderio di ritirarsi dal gabinetto e 
verrebbe probabilmente surrogato dal signor Gutierrez 
de la Vega. Comunque sia, aggiunge la france, pare 
che il governo sia disposto a ritirare il progetto d’ab- 
bandono. 

Le recenti peripezie della grande lotta americana 
sono diversamente apprezzate dalla stampa europea. 
Mentre i giornali favorevoli al Nord assegnano ai suc- 
cessi dei federali una portata decisiva, altti fogli as- 
sicurano, al contrario; che là guerra può ancora pro- 
lungarsi per molto tempo e che il Sud è più che mai 
fisoluto a lottatè fino a che non abbia conquistato la 
completa sua indipendenza. Secondo |' fnternational 
di Londra, il govérno inglese avrebbe anche riceruto 
dai suoi agenti speciali in America rapporti i quali 
alfertiano che i confederati sono ancora in grato di 
combattere a lungo. Queste informazioni ricevute dal 
goveruo britannico proverrebbero dalle più autentiche 
sorgenti dei due campi. I medesimi agenti aggiungono 


che i timori di una coalizione fra il Sud e il Nord 
per un attacco contro il Canada sono del tutto infon- 
dati. Ma se i rapporti confidenziali giunti dall' Ame- 
rica hanno rassicurato il governo inglese, l'opinione 
pubblica in Inghilterra continua a preoccuparsi della 
possibilità di una guerra cogli Stati-Uniti nel caso che 
le due parti belligeranti venissero ad una conciliazione. 
Essa pare anzi convinta che sillatta eventualità abbia 
ben presto ad avverarsi e lu speculazione risente non 
poco danno per coteste apprensione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


iale pubbica un 
aprile alcune 


Torino 16. — La Gazzetta uffi 
decreto che pone fuori di corso col 1 
monete di conio toscano. 


Torino 16. — La Camera adottò con 127 voli | 


contro 96 la legge per l'estensione alla Toscana del 
codice penale. Macchi ipterpellò circa il decreto di 
gennaio nel quale vengono stabiliti riparti del servi- 
zio tra la guardia nazionale e le truppe. L ministri 
della guerra e dell'interno diedero spiegazioni. Guer- 
rieri Auselmo interpella circa gli avvenimenti di Rio 
de la Plata e manifesta l'opinione che il governo deb- 
ba rimavervi estraneo, limitandosi a proteggere la 
nazionalità, Il ministro degli esteri dice che intendi- 
mento del governo è appunto di proteggere colà gli 
italiani così numerosi; che farà pratiche per attenta 
rei mali di quella guerra, senza però alcun inter- 
vento. Mancini approva il contegno del governo. A- 
dottasi quindi il progetto per la vendita e permuta di 
alcuni beni demamali; quindi discutesi quello per un 
assegno ai sigorai di Firenze licenziati, il quale in- 


i mutamenti delle circoscrizioni territoriali. Tale la- 
voro non farassi prima delle elezioni generali. 

Parigi 46. — Nella Banca aumento di nume- 
vario milioni 141/5; biglietti 41/6; diminuzione del 
tesoro 42/4; portafoglio 301/5; conti particolari 131/2; 
anticipazione stazionaria, C 

York 4. — Il messaggio di Lincoln annunzia 
che nulla è mutato nella politica interna e non fa al- 
lusione alle relazioni colle potenze estere. Nessuna 
notizia ufficiale di Sherman. Grant prepara un gran 
movimento. 
| BORSA DI PARIGI 
| del 16 Marzo. 

3 per 100 
il A 4 per 100. 
| Consolidato 1 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 13 Marzo 1865. 


Ì od aio 

{ ATTIVO 

Îì Oro edargento in cassa. n . 80. 41208494 644 
«0 3 4275720 474 


Cambiali in portafoglio... a 
' Conti correnti Ministero delle finanze » 221823 50 
Conti correnti dobiori La AG9SH1 167 
Mobilia della Banca... » 3726 


Riserva dellaBanca a forma dell'art.5° delloSta- 
a 440000 — 


a 1259716 16 
34748 889 


tuto... 
|| bebitori diversi 5 
Cambiali in sofferenza 


7584010 834 


Îl PASSIVO 


2089049 158 
» 204411 46 
» 1040 19 


Conti correnti credito 
Creditori diversi 
Tratte da pagarsi 


6317300 677 


L'attivo supera il Passivo di venesd 1266740 157 


che si compone come appre 
Capitale della Banca . 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 

ticolo 5° dello Statuto....... » 140000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 

dile sive. pocasaccrmosnien® IBBUOASI 


1266710 157 


_- 


7584010 834 


Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Dea Porta Commiss. di Governo. 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 

Pagamento del Capone N. 6 delle azioni 

della Società 

Il Consiglio d'Amministrazione della Società Ge- 
nerale della Strade ferrate romane , si fa un pregio 
di avvertire è signori Azionisti: che il cupone N. 6, 
delle azioni liberate di 500 franchi , scadente il 1.° 
aprile prossimo , verrà pagato, in ragione di fran- 
chi 12 50, conformemente all'articolo 43 degli 
statuti, cominciando dal sudetto giorao 1° aprile, 
nella Sede della Società in Roma , palazzo Filippani 
in piazza della Pilotta N. 3, dalle ore 8 alle ore 11 
antimeridiane, e dell’un'ora alle 4 pomeridiaue. 

Quei signori Azionisti, i quali volessero deposi- 
tare i loro cupowi, prima della scadenza al 1° aprile 
prossimo, sono avvisati, che quei cuponi verranno ri- 
cevuti dal giorno 22 corrente, nelle ore suindicate , 
nella sede della Società in Roma, rilasciandosene ri- 
cevuta, indicante il giorno del pagamento. 


contra opposizioni. 


| 
Torino 17, — L'Opinione smentisce che il mi- | Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
nistero abbia nominato una commissione per studiare 


Biglietti in circolazione ... 


gamento. 


Pm » 3991490 — 


» 4310 169 


Roma 17 marzo 1865. 
Pel Consiglio di Ammin. e per ordine di esso 
IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 


Confronto delle scale 28° te Toe; O 17908", 


EGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


==" 
' Umidità Stato dei ciclo Termometograto n =" " 
: | Termometro "n decimi | dalle 9 ant, proc alle 9 pom. cor. RTLA OSSERVAZIONI DIVERSE 
cmmigaat | di 
TUR: retstiva | assoluta | cielo scoperto Tuma velocilà in migila 
410,0; Gi. 
5198 na 


_ ——————_—_—————T_T_—___—ere"e" e. e eee e eE====="" 


Ù 

in millimetri 
risotto al 
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DATA CITTA” 


Umidità Stato del «ielo 
Tormometro n deri 


contigrado 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


3,69, | è Camali 


NZI GIUDIZIARIE 


Ecciho Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza di S. E. la sig. Priocipessa 
di Beauvau Ludmilla Komar, che ha eletto 
il domic. nel'> studio legale del Proc. Gio- 
vanni De Romanis, dal quale viene rappre- 


sentala. 
Si citano gli infr. per affiss., inserz. nel 
foglio Officiale, e via mnisteriale, a com 


parire nel termine di giorni sessanta quan- 
to a quelli demiciliati o dimoranti all'este- 
ro, e di giorni otto quento ar domiciliati in 
Roma, aumentato di quello della distan 

quanto ai domiciliati a Macerata, ed 

sochè qualunque sieno le materiali espri 
sioni usate nel testamento della ch. ne. Na- 
talia Komar del giorno 25 giugno 1856 nel 
chiamare suo erede universale il superstite 
marito conte Lavinio Spada de’ Medici, la 
sua volontà fu, che coll’onere di 
prestazioni vitalizie a favore di altri, do- 
vesse godere della Eredità sua v.ta niturale 


giustificato, ben rilevandosi 
d eccezione del godimento vita na- 
turale durante, esser egli nel resto un me- 
ro erede fiduciario ; attesochè avvenuta la 
morte dello stesso c.Lavinio Spada de’ Medici 
nel giorno 24 decembre 1864, cessò con es- 
sa qualunque di lu diritto su quel patri- 
monio, e avvenne per la suddetta volontà 
della testatrice al medesimo confidata, che 
tulta intera, giunto il caso del 
inento dell'usufrutto con la 
prietà, si devolvesse alla Istante mede ima; 
per queste ed altre ragioni da dedursi sen- 
tir dichiarare, che la eredità della Nata 

Komar spetta alla Istante esclusivamente ai 


citati; ed in conseguenza ordinare a favore 
della stessa Ist. la immissione al possesso della 
credità suddetta, non che la restituzione 
a suo favore di tutti i frulti non apparte- 
nenti al defonto conte Lavinio , o percetti 
dopo la morte del medesimo, rilasciando 
ogni necessario ed opportuno mandato, con 
la condanna di chi di ragione nelle spese, e 
salvo ogni altro diritto, azione, o ragione 
alla Istante competente, dichiarandosi che 
quinto agli esseri, si procederà secondo il 
disposto dei 6 1644 e seguenti del vigente 
Regolamento. 

Illmo sig. conte Alessandro Spada La- 
vini, attualmente domic. a Torino. 

E per ogui ec. 

Le Illie signore Adele Spada vedova 
Palagi domic. a Firenze ; marchesa Teresa 
Narducci Boccaccio vedova del marchese 
Alfonso Ugolini, e figlia cd erede di Mad- 
dalena Spada dorniciliata in Roma nella piaz- 
za di Monte d'Oro n. 94; non che Federi- 
ca Spada, e marchese Giovanni Accorretti 
di Iei marito; Eleonora Spada, e avv. Tco- 
filo Valenti di le marito ; Elena Accorretti 
figlia ed erede di Virginia Spada 0 Mar- 
cheso Giuseppe Accori di lei marito 
tutti domiciliati a Macerata. 4 

Gio. De Romanis Proc. 


Visto dalla Direzione Generale di Po- 
lizia = L'Assessore Generale 
Ferd. Dandini «De Sylva 

Oggi 14 marzo 1865 ho consegnato due 
copie all'Illio sig. Ass. di Polizia cioè per 
i s gnori conte Alessandro Spada Lavini e 
Adele Spada, non che altra copia affissa alla 
porta principale dell’ uditorio a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Si fa noto che l'Ecciîo Trib. di Frosi- 
none. Sull’istanza di Anna De Cammillis in 


Termometografo Vento 
direzione AETRORE AVTENUTE DAL MEZODÌ PRECEDENTE 
missimo minimo @ora 
i I e 
41608 + 82, N. E 8 


Vitaliani di Ceprano assistita dal suo Pro- 
curatore Vincenzo Orlandi che dimanda un 
curatore alla giacente eredità di Giacomo 
Luriani di Ceprano ha emanato la seguente 
ordinanza. 
Oggi 42 gennaro 1865. 

Analogamente al disposto nel $ 4571 del 
regolam. legisl. e giudiz. 
_0 Ha nominato, € nom na in Curatore alla 
Fredità giacente del sud. Giacomo Luciani 
defunto, il sig. Arduino Carbone Proc. eser- 
cente in questo Tribunale con tutte le fa- 
coltà ed obblighi voluti dalla legge, e co- 
O. Scifelli Giud. , 
B. Benedetti V. Can- 


“ celliere. 
Dato dalla Canc. Civile del Tribunale 
di Prima Istanza di Frosinone questo dì 18 
gennaio 41865 


B. Benedetti V. Cancell. 

Frosinone 41 rzo 1865. Copia simile 

è stata consogn sig. Carbone Curatore. 
Luigi Gaudenzi Cursore 


Si notifica ignori Andrea, Augusto, 
@ Pietro fratelli Fedeli d’incognito domic., 
che l'Eccmo Trib. di Commercio sedente in 
Civita Vecchia, sopra istanza avanzata dal 
sig. Salvatore Pistelli fabro ferraio ivi do- 
miciliato, con decreto reso nell'udienza del 
giorno 9 marzo 41865 li ha comdannati me- 
diante anche arresto personale al pagamen- 
di sc. 39 31 dovuti al Pistelli in quanto 
a sc. 27 45, importo di lavori eseguiti nella 
Paranza di proprietà di essi Fedeli, ed in 
quanto a scudi 11 86 spese liquidato in det- 
ta Sentenza comprese quelle di redazione e 
notifica. = Annibale Lesen Procuratore = 
Aflisse copie tre alla Porta dell'Uditorio del 
Trib. Civ. di Roma in Monte Citorio li 18 
marzo 1865. 


Pietro Fiocchi Cursore 
Annibale Lesen Proc. 


AVVISI DIVERSI 


ECC. COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI 
DI ROMA 


AVVISO DI CONCORSO 


La Commissione degli Ospedali di Roma 
nell'adunanza dei 13 del corr. ha risoluto 
di aprire un pubblico concorso per rimpiaz- 
zare il posto vacante di primo Commesso 
Computisteria del Ven. Arcispedale di 
È acomo in Augusta col mensile enora- 
rio di scudi dodici. 

‘invita pertanto chiunque voglia pren- 
a presentare in questa Segrete- 
mine di giorni quindici da oggi 
decorrendi, i seguenti requisiti. 

1. Fede di nascita comprovante per gli 
estranei alla famiglia degli Ospedali l’età non 
minore di anni 25, e non maggiore di 33. 

2. La prova di essere suddito Pontifi- 
cio, e domiciliato nello Stato. 

3. La prova della buona condotta morale 
e politica. 

4. La prova degli studi fatti almeno fi- 
no alla logica, ed elementi di matema- 
ic 


Questi requisiti dovranno essere accom- 
pagnati da una ist del concorrente ove 
sarà indicato il proprio domicilio. Le mor- 
me del concorso saranno quelle stabilite nel 
Regolamento sui concorsi per gl’ impiegati 
cd addetti all'amministrazione degli Ospe- 
dali, il quale è ostensibile nella Segreteria 
Generale. 

A coloro che saranno ammessi verrà 
partecipato con avviso particolare il giorno 


ed ora in cui avrà luogo l'esperimento. 
._ Dallà Segreteria Gen Bileg della Com- 
missione degl li li 16 marzo 1865. 


Il Segretario Generale 
Ermenegildo avv. De' Cinque 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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“Num. 64 — 1865. 


eci 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


o ogimioita esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseniti nel Giornale di Roma sono officiali. 
— —eettrooe— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A 
Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome e cogn.*deltrasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


—Tr—r———__—-neti 


ROMA 18 Marzo 


Feria Il. die 13 Martii 1865. 


Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae  Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IN. sanctaqgue Sede Apostolica Indici librorum 


pravae doctrinar, corumdemque proscriptioni, expur- | 


christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 


gationi, ac permissioni in universa 


Intio apostolico vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsity proscribitgue, vel alias damnata atque pro- 
in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandarit et mandat Opera, quae sequuntur : 

L'Empire et le Clergé Mexicain par l'Abbé Te- 
story, Aumòuier cu chef de l'armée francaise au Mexi- 
que, chevalier de la légion d'honneur, officier de l'ordre 
imperial de Guadalape. Mexico, 1865. 

Les Musées d’Italie précédés d'une dissertation 
sur les origines traditionnelles de la peiuture moder- 
ne, par Louis Viardot. Parigi 1859. 

De la Guerre et des Armces  permanevtes, par 
Patrice Larroque ancien Directeur de l'Académie de 
Lyon. Paris 1864. 

Geschichte der kirchlichen Treonung zwischen 
dem Orient und Occident von den ersten Aufiugen 
bis zur juugsten Gegenwart, voo Dr. A Pichler Pri- 
vatdocent der Theologie, au der Universitàt Munchen. 
1. Band. Byzantinische Kirche. Mituchen 1864. « Lu- 
tine vero : » Historia Ecclesiastici Schismatis inter 
Orientem et Occidentem. Auctore Dr. A. Pichler. 

L'ultimo Papa per Luigi Gualtieri. Milano 1864. 

Poche riflessioni sulla questione del giorno circa 
il Cappellano Maggiore e Clero Palatino di Napoli ; 
et id genus similia. 

Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere tencatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praccepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 14 Martii 1865. 


ANTONINUS Carp. DE LUCA Prer. 


Fr. AnceLts VIncENTIUS MopeNA Onp. PRAED. 
8. Inp, ConeR. A SECRETIS 


Loco +- Sigilli. 


Die15 Martii 1865 supradictum Decretum afirum et 
publicatum fuit ad S. Mariae super Minervam, Basilicae 
Principis Apostolorum , Palatii S. Officii, Curiae Inno- 
centianae valvas, et in aliis consuetis Urbis locis per me 
Aloysium Serafini apost. Curs. 


Philippus Ossani Mag. Curs. 
i 


La Santità” pi NostRO Signore, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare al posto di Maestri soprannumerari delle 
Cerimonie Ponteficie, il sig. D. Antonio Gattoni, 
Chierico Beneficiato della Sagrosanta Chiesa Latera- 
nense, ed il signor D. Baldassare Baccinetti, Cappel- 
lano Beneficiato della Basilica Liberiana, 


scripta 


+00 000 
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Addì 9 di questo mese passò all’ Wa vita 
Monsignor Mario Mellini, Vescovo di Modigliana, in 
Toscana. Avea sortito i nitali in Montalerto ai 30 
novembre 1798; e fu preconizzato alla sede di Mo- 
digliana vel Concistoro der 17 luglio 1850. Fu il pri 
mo Vescovo di questa città, la quale ebbe | ono- 
re della Cattedra Episcopale dal'a Santità” pi No- 
STRO SigNoRE. 


Alle ore due e tre quarti antimeridiane di ieri 
cessò di vivere, munito dei conforti religiosi, Monsi- 
guor Angelo Giansanti, Ministro di Stato senza Por- 
tafoglio, Avvocato Geuerale del Fisco e della Reve- 
renda Camera Apostolica. 

Questo distinto giureconsulto aveva sortito i nd- 
tali in Piperno, nel di 8 settembre 1795. Fu ascritto 
al Collegio degli Avvocati del Sacro Concistoro. La 
Santità’ DI Nostro Sigvone lo prescelse a Ministro 
di Grazia e Giustizia nell'agosto del 1849; e quindi 
gli conferi la carica di Avvocato Generale del Fisco 
e della Rev. Camera Apostolica, conservandogli il ti- 
tolo di Ministro. 


Hi 


Nell'articolo riguartante la festa di s. Gregorio, 
inserito nel nostro n. 62, del passato giovedì, in al- 
cuni esemplari fu stampato S. Vitale in vece di S. Ew- 
sebio, come dovea dirsi. 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 16 parlano ancora del 
giorno 14 e delle dimostrazioni che lo segnalarono. 
Dalla Borsa si rileva che in un pranzo al Casino 
d'Uniove furono pronunziati discorsi e briudisi per 
parte delle primarie autorità civili del paese. Durante 
il pranzo il Sindaco di Napoli mandò per telegrafo 
uv saluto alla città di Torino, e la risposta giungeva 
quando ancora i convitati trovavansi nelle sale del 
Casino suddetto. Anche la così detta Associazione 
Giovanile napolitana in analoga contingenza avendo 
spedito un telegramma a Firenze con auguri al re, 
ne ebbe tosto risposta, a mezzo del generale d' An- 
grogna. 

In mezzo però alla generale esultanza dei gior- 
nali officiosi, i fogli della opposizione descrivono le 
festività avvenute con ben altri colori, e fanno in 
ispecial modo risaltare l' indifferenza della popola- 
zione a prendervi parte. Per siffutu gi , sola- 
mente i pubblici stabilimenti e le case delle persone 
addette alla consorteria erano imbandierate la matti- 
na e illuminate la sera, ed inoltre circolavano per la cit- 
tà proclami avversi e scritti sediziosi esprimenti il 
voto di distruzione dell'attuale stato di cose, facendo 
appello all’ equità delle potenze europee. 

Di altre notizie poco o nulla si rileva dal gior- 
valismo napoletano. La Borsa annunzia una riduzione 
nel personale degli impiegati in vaste proporzioni, ma 
temesi che tale determivazione sia per essere ferace 
di tristi risultamenti, perchè l' arbitrio e il capriccio 
di chi regola la cosa faranno sì che veugano poste in 
dispombilità con riduzione di soldo persone che giò 
versano in condizioni di strettssimi bisogni. Del re- 
sto, le riduzioni saranno giustificate dai rimpasti che 
si andranno operando celle nuove circoscrizioni ter- 
ritoriali, amministrative e giudiziarie. 
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siamo nella Wiener Abendpost: « Una corri- 
spondenza di Vienna dell'Alg. Zeit. prende argomen- 
to dalle voci del giornalismo di qui sul «dispaccio , 
contenente le condizioni della Prussia, per protestare 
contro le previsioni pessimiste della futura soluzione 
della vertenza dei Ducati. Se si ha il timore (dice) 
che l'annessione dei Ducati per parte della Prussia 


proceda irresistibilmente verso il sio compimento ; 
cche sia troppo tardi per opporsi all'impulso della 
politca prussiana, ciò non è menomamente giustifi- 
cato. 

c Il contenuto in m 
oltrepassato per nulla ciò che la stampa uffiziosa prus- 
a formulsto da lunga pezza, siccome la 
richiesta della Prussia; quindi, anzitutto , quel docu- 
mento non poteva recare sorpresa. La logica politica 
però, che viene al risultamento summentovato, tra- 
sanda per lo meno un punto, e il più importante : 
l'articolo MI del trattato di pace. Il condominio ac- 
corda all'Austria diritti, non solo incoutrastabili, ma, 
quel ch'è più, incontrastati , almeno per parte della 
Pro Non esiste un dispaccio prussiano, in cui ciò 
non sia dichiarato in termini chiari. Con ciò, emer- 
gono da sè certe esigenze di diritto reciprocamente 
obbligatorie fra le due Potenze: la Prussia non è meno 
legata all'Austria che questa alla Prussia. Non havvi 
alcun motivo per dichiarare appunto disperata la po- 
sizione dell'Austria in tale questione, e per proclama- 
re anticipatamente la vittoria illumitata delle vedute 
prussiane. 


ito del dispaccio non ha 


slana aveva 


« I giornali ministeriali prussiani anvunziano l'ar- 
rivo della risposta austriaca al dispaccio prussiano , 
senz’ essere ancora informati del contenuto della pri- 
ma. Frattanto, anche la stampa liberale prussiana con- 
Uota a discutere la questione nel senso delle domande 
del governo. La Nat. Zeit. dieliara ch'essa considera 
il più stretto vincolo dei Ducati colla Prussia come 
la miglior cosa, ma che, nelle presenti congiunture , 
è unicamente possibile l'unione, e che « non piccolo 
cocitamento a quest ultima è il fatto che gli Stati 
tedeschi possono iinparare dall’esempio come |’ unità 
tedesca possa conseguirsi , pur conservando la parti 
colarità tedesca. » Per ora, una gran parte della po- 
polazione dei Ducati non sembra puuto propensa a 
quest'atto di unità tedesca, e similmente una serie 
di Stati tedeschi non trovano desiderabile che sia dato 
l'esempio in discorso. » 

— Lo Czas publica una nuova lista di 50 sud- 
diti austriaci, per la liberazione dei quali dalla pri- 
gionia russa venuero fatti passi dal governo austriaco. 
Lo Czas aggiunge che spetta al deputato del Consi- 
glio dell’ impero, P. Ruczka, il merito d' aver preso 
a mano tale oggetto, in cui, del resto, fu asseconda- 
to:con ogni premura dalle autorità austriache, c in 
specie dal siguor mivistro per gli affari esterni. Sa- 
rebbero pure stati incaricati i magistrati e le autorità 
distrettuali della Galizia di presentare le liste dei 
sudditi austriaci, che trovansi prigioni in Russia. Fi- 
nalmente, lo Czas, in base a notizie pervenutegli per 
lettera, dà un elenco dei prigionieri, e dei luoghi del 
loro esilio, perchè ciò venga a notizia dei loro con- 
giunti. 

— A Trieste l'11 marzo, fu felicemente varato il 
nuovo piroscafo ad elice del Lloyd, nominato Austria. 
Questo battello di belle forme e di solida costruzio- 
ne, riuscito a perfezione in tutti i rapporti, è presen- 
temente il più ‘grande naviglio della nostra marina 
mercantile, e di uu' importanza particolare , essendo 
esso il primo bastimento in ferro, fabbricato in Au- 
stria col materiale esclusivamente nazionale. La sua 


costruzione aveva richiesto un anno di tempo, perchè 


si vollero impiegarvi solamente artieri nostrani, ancor 
poco pratici in tale genere di lavoro. 

L'Austria ha la stessa forza di macchina € Va- 
a degli altri due grondi piroscali Junio E 
alla stessa società; li supera pero 
Ile località di coperta e 
296", largo 35°, ed ha 


guale portati 
Tupiter, appartenenti 
nelle dimensioni esterne e ne 
i; esso è Inngo 


pei passeggi 
un puntale da 24 piedi inglesi. MR 
La costruzione di questo grandioso naviglio in 
ferro, è della portata di 2000 tonnellate. 1 
— Il corrispondente veneto d'un giornale di Mi- 
re, con grande aria di mistero , che 


lano gli fa sape 
È al Messico a 


una fregata austriaca è stata mandata 
disposizione dell’ Imperatore Massimiliano per certe 
eventualità, che potrebbero nascere. Il corrispondente 
veneto non è troppo hene informato, secondo il solito 
Non è una fregata, ma la corvetta Dandolo che è 
partita il A febbraio per la Vera-Cruz, a fine di mo- 
strare la bandiera austriaca nei porti più importanti 
dell'America centrale e meridionale. Un giornale di 
Vicona fa in proposito la seguente osservazione : € Il 
Piemonte, che si glorifica d'avere accettato il protet- 
torato della Repubblica di Montevideo , e di avere 
ocenpata 1 isola Ratti, dovrà probabilmente farci il 
favore di permettere che la nostra bandiera di guerra 
sventoli anch'essa nelle acque dell’ America ; che i 
nostri armatori vanno visitando sempre più di  fre- 


(Gazz. Ven.) 


quente. » 
o-t9 tetto 


All'elenco dei nomi che si citano in sostituzione 
del sig. di Moruy, oggi aggiungonsi alcuni altri. Si 
parla del sig. Drouyn de Lbuys, il quale sarebbe s0- 
stituito nelle sue funzioni al ministero degli esteri dal 
sig. Latour d'Auvergne, ambasciatore a Londra. Non 
fa mestieri dire che questa candulatura del sig. Drovyn 
de Lhuys è tra le più inverosimili. Il sig. Walewski, 
il cui nome fu pure posto innanzi, avrebbe più seria 
probabilità, del pan che il sig B.roche, In ogni caso, 
rà un membro del 


è più che probabile che si sceg 
Consiglio privato, dovendo il presidente del Corpo le- 
gislativo entrarvi di diritto. Per le combinazioni a cui 
darebbe luogo questa nomini, il sig. Boudet avrebbe 
il portafogli della giustizia , ed il sig. Frémy, attua 
le direttore cel Credito fondiario, diverebbe ministro 
dell’ interuo. 

Per li prossima infornata di senatori, si citano 
i nomi dei signori Barciochi, Fleury, Chevreau, Con- 
ncau, medico dell'Imperatore , e il sig. Devienne , 
primo presidente. 

Vien detto che il governo avrebbe |’ intenzione 
di ridurre i masres delle gravi città a funzionari 
stipendiati. Ciò corrispouderebbe benissimo a quello 
che il governo intende per discentramento ammini 
strativo. 

Il Consiglio geucrale del Puy-de-Dòme mandò 
una deputazione per assistere ai funerali del defunto 
loro collega duca di Murny. Il Consiglio medesimo 
ha già dato il nome di Morny ad un viale di Cler- 
mont. 

E falso che il sig. di Morny abbia dettato un 
testamento al sig. Rouber. È lasciato 
alcuno. Solo raccomandò alla sua vedova di consul- 
tare uno de’ suoi amici, che ba indicato. 

— Il barone di Budberg ha ritardato la sua par 
tenza per Nizza, principalmente a causa della morte 
del duca di Morny. È inesatto che il viaggio dell'am- 
basciatloce russo sia motivato da una grave malattia 
del privcipe ereditario di Russia. Lo stato del priu- 
cipe non ispira veruna inquietudine. Non si sa quanto 
tempo ancora |’ imperatrice di Russia si tratterà a 
Nizza. Secondo la Patrie, S. M. non ha intenzione 
di lasciarla alla fine del mese. 


non ne ha 


— eee —_ 

Il mastro delle cerimonie della Corte inglese ha 
spedito una circolare ai rappresentanti delle potenze 
straniere accreditati presso la regina Vittoria per an- 
nunciare loro che S. M. ha |’ intenzione di riceverli 
colle loro mogli nel palazzo di Buckingam il 28 cor- 
reule. 

— L'Europe di Francoforte pubblica un docu- 
mento assai curioso. È una lettera confidenziale iudi- 
riazata il 25 gennaio scorso al bey di Tunisi dal rap- 
preseotante dell'Inghilterra nella reggenza. In questa 
lettera il diplomatico inglese promette al bey i buoni 


| 


| 


uflizi del proprio governo per far [ona dalla 
Sublime Porta e dalle potenze euro ee la sua com- 
pleta indipendenza. 

— i} noto che l'Inghilterra non è rappresentata al 
Congresso telegrafico, che s'è aperto il 1 marzo a 
Parigi. Ciò dipende dalla circostanza che in Toghil- 
terra la telegrafia non è un monopolio governativo , 
ma un affare d' industria privata. Il gabinetto inglese 
non poteva dunque prendere impegni In favore del- 
L'anificazione della tassa per le comunicazioni  tele- 
grafiche, giacchè dipende unicamente dalla volontà 
dell'industria privata l'accettarla 0 il respingerla. 

— 0-00 

La Nuova stampa libera descrive nel seguente 
modo lo stato attuale della quistiove dello Schleswig- 
Holstemn : 

« L'Austria, per quanto riguarda i suoi diritti 
sui ducati, mette in campo l'articolo 3 del trattato di 
pace stipulato a Vienna, per mezzo del quale i du- 
cai furono ceduti tanto alla Prussia quanto all’ Au- 
stria. Nè giova il dire che l'Austria mantenga una sola 


brigata sul territorio dei ducati mentre la Prussia vi 
i vumero dei sol» 


tiene un esercito. Lu differenza 
dati nou trae seco veruna disparità dei diritu ; fiu- 
chè rimarrà nei ducati un solo soldato austriaco, esso 
avrò l'appoggio di tutto l'esercito dell'Austria. A ciò 
si aggiunga che il comando superiore che spettava 
alla Prussia sugli eserciti alleati ha cessato di esiste- 
re. La brigata austriaca Kalik, che occupa i ducati, 
non è punto subordinata al comando militare prus- 
siano, ma è posta, a titelo di forza armata, a dispo- 
sizione del commissario civile austriaco, barone di 
Halbhuber. 

L'Austria se pe sta allo state quo, essa mantie- 
ne i diritti reciproci e adotta una politica negativa 
alfine d'impedire alla Prussia di proseguire ulterior= 
mente nelle sue pretese, quasi che non si fosse già 
avanzata di troppo. 

« Perciò furono date le debite istruzioni al ba- 


rone di Halbhuber perchè non lasci prender troppo | 
piede al barone di Zedlitz. L'Austria non può costrin- 


gere la Prussia a recedere dalle sue domande, essa 
però ha i medesimi diritti della Prussia. Questa cou- 
tende alla confederazione ogni diritto sullo Schleswig, 
e l’Austria fa osservare che i diritti storici costitui- 
scono per quanto concerne la rappresentazione dei due 
ducati dagli Stati provinciali, una unione fra lo Schles- 
wig e l'Holstein, di guisa che la confederazione ha 
un diritto diretto sull’Holstein ed un diritto indiretto 
sullo Schleswig. La Danimarca ha contestato il di- 
ritto della confederazione sullo Schleswig e questa fu 
una delle cause della guerra dano-tedesca. » 

— La Nordd. Alg. Zeitung riferisce : 

e Tutti gli Stati del Zollverein hinno aderito al 
termine di esecuzione del trattato commerciale franco - 
prussiano (il 1. luglio.) Le trattative fra il Zollverein 
e l'Austria sono progredite in guisa, che la comuni 
cazione necessaria prima della sottoscrizione definiti- 
va verrà fatta a tutti gli Stati della Lega doganale 
in questi giorni, » — La Corrispondenza Zeidler dice: 
« L'Austria ch'era prima favorevole alla cessazione 
dello stato provvisorio dei Ducati, ne rese necessaria 
la continuazione, mediante il suo ultimo dispaccio. 
Gli Stati medi, che volevano far resisteuza alla poli- 
tica prussiana, non sono soddisfatti del contegno del- 
l’Austria.» — Le uotizie di alcuni giornali intorno 
al parere del sindacato della Corona nella questione 
della successione vengono ormai designate siccome 
immature. I lavori non sono ancora tantu avanzati, 
da poter pubblicare nessun voto con sufficiente fon- 
dumento. 


— In un articolo di fondo della Nordd. Allg. 
Zeitung sì legge: 

« La Danimarca è divenuta ora una minaccia per 
la Germania, e specialmente per la Prussia. La Prussia 
dee quindi esigere gnarevtigie per la protezione de'confi- 
ni. Queste guarentigie non possono trovarsi. nella fon- 
dazione d'un piccolo Stato indipendente, a’confini. Se 
l'Austria considera inaccettabili le richieste della Prus- 
sia, il possesso comune continuerà , fino a che sia 
seguito un accordo delle due Potenze intorno a queste 
od altre condizioni. » — La N. Fr. Presse ha telegra- 
ficamente da Berlino 14: « Non è da pensarsi ad una 
immediata risposta della Prussia all'Austria. La ver- 
tenza de'Ducati rimarrà in statu quo. » — Ne'Ducati 


si preparano manifestazioni annessioniste per la festa 
natalizia del re. 
—0-404-16-4-00-+-— 


L'Osservatore Triestino ha da Pietroburgo 4 
marzo: 

L'Imperatore ordinò , pel migliore ordinamento 
del paese d'Oemburgo e della Siberia occidentale , 
quanto segue: 

« 1. La linea d’ avamposti, istituita nel paese 
transchpisco , verrà unita colla linea di Syr Darja, e 
verrà formato un Circondario di tutto il distretto li- 
mitrofo fra gli Stati dell'Asia media, da Aral fino al 
lago d’Issik Kul, col nome di Territorio del Turke- 
stan: 

a %. L'amministrazione del nuovo Circondario 
verrà affidata ad uno speciale governatore militare, 
che assumerà pure il comando di tutte le truppe, che 
ip esso si ritrovano; 

« 3. Il governatore militare del territorio del 
Turkestan verrà subordinato , quanto all' amministra» 
zione civile, al governatore generale d'Oremburgo, e 
quanto al militare, al comandante delle truppe del paese 
d'Oremburgo ; 

« 4 Il Governo di Samara verrà separato del tutto 
dal paese di Oremburgo, è verrà addetto, nel riguardo 
militare, al distretto militare di Rasun ». 

— Un ukase imperiale ordiva al Consiglio d'am- 
ministrazione del regno di Polonia di accordare soc- 
corsi dal pubblico erario alle vedove e agli orfani di 
quelli, che furono uccisi durante la rivoluzione pel 
loro attaccamento al governo russo; e prescrive poi, 
in relazione all'imminente reclutamento, che per ogou 
no degli uccisi pel suddetto motivo, tre di sua fami- 
glia, soggetti alla coscrizione, stano esenti dal servizio 
militare. 

— Si smentisce da Pietroburgo la polizia corsa 
di un accordo con la Francia nella questione dei dn- 
cati. « Il nostro governo, dice la Corrispondenza 
russa, resta libero da qualunque impegno, e si limita 
a consigliare alla Germania l'unione più perfetta. È 
evidente che una lotta fra le due potenze alemanve 
comprometterebbe l'equilibrio europeo senz'alcuo pro- 
fitto per la Russia. Tutto l'interesse si deve alle 
questioni interne ». 

--e-404-48-2-09-0— 

Si legge nel Journal des Debats : 

Le corrispondenze dei Principati danubiani ac- 
cennano alla grande incertezza che regna nello stato 
di quei paesi. Si parla a Buckarest di una specie di 
memorandum, che il sig. Drouyu de Lhuys, ministro 
degli affari esteri in Francia , avrebbe indirizzato al 
principe Cuza, per mezzo del sig. Tillos, console ge- 
nerale di Francia. Il sig. Drouyu de Lhuys, in que- 
sto documento, farebbe vivi richiami coutro le usur- 
pazioni commesse dall’ospodaro Alessandro Giovanni | 
nelle giurisdizioni consolari. 

La mancanza di denaro non è uno degli ultimi 
imbarazzi del nuovo governe. Affinchè la famosa que- 
stione dei conventi dedicati potesse venir risolta in 
modo conforme al desiderio dei rumeni e senza un 
troppo diretto intervento delle potenze occideutali, sa- 
rebbe necessario, secondo le stipulazioni del protocollo 
di Costantinopoli, che il governo rumeno depositasse 
anzi Lutto in una cassa speciale una somma eguale 
alla rendita di detti conventi durante gli ultimi anni. 
Lo stato delle finenze non permette guri al principe 
Cuza di compiere questa importante formalità. Vi è 
adunque ragione di temere che la questione dei Prin- 
cipati ridiventi, fra non molto, una questiene europea. 

— 4040-2020 

Il bill proposto dal governo del Cansdà a quel 
Parlamento per ottenere facoltà di reprimere e di pre- 
venire qualunque tentativo di scorreria tramato nella 
colonia contro i territori fivitimi degli Stati Uniti fu 
adottato in seconda lettura con 107 contro 7 voli 
dall'Assemblea legislutiva, il giorno dopo dal Consi- 
glio legislativo, e finalmente sancito in nome della 
Regina dal governatore generale lord Monck. La sol- 
lecitudiue, dice una lettera da New York, o piutto- 
sto l'unanimità colla quale si È dato io alcuni giorni 
forza di legge ad un atto che accorda , in ciò che 
concerne gli stranieri residenti o momentaneamente 
rifugiati nel Canadà, poteri sì ampli al governatore 
generale, mostra chiaramente come il ministero e l’op- 
posizione medesima hanno voluto in questa congiuntara 
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dare al governo degli Stati Uuiti una nuova prova di 
buon volere. 

Il maresciallo degli Stati Uniti pel distretto di New 
York è intanto andato a Montreal per prendervi una 
dozzina di quegli individui che sono implicati nella 
faccenda di Saint-Albans e dei quali le autorità cana- 
diane hanno ordinato l'estradizione. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
- +e 

Nel trasmettere un riassunto della esposizione fi- 
maoziaria che il ministro Sella fece nella Camera di 
Torino, omise il telegrafo di dar contezza di un an- 
nuscio dato in quella circostanza, che cioè la prossi- 
ma legislatura dovrà occuparsi di un progetto di nuo- 
ve fortificazioni per la difesa dello Stato. AI quale 
proposito aggiungono i resoconti parlamentari che sif- 
fatto aunuvcio venne accolto da rumori e da movi- 
menti di disapprovazione per parte della Camera. Nè 
i fogli fauno al medesimo una migliore accoglienza 
dopo gli allarmi che sullo stesso ordine d'idee cransi 
io questi ultimi tempi destati nella pubblica opinione; 
ma tuttavia sembra necessario alla stampa indipendente 
di tenere per ora in noo cale quel gravissimo argo- 
mento, affine di poter portare esclusivameute tutta la 
attenzione sulla materia finanziaria che da se stessa 
s'impene terribile e minacciosa. Intorno a chie è notevo- 
le sopratutto un nuovo arlicelo del giornale Le A/ps, il 
quale grida insistentemente al pubblico di stare all'erta 
perchè il carro della pubblica finanza sdrucciola ver- 
so l'abisso, parendo il ministro Sella deciso a rimet- 
terlo ad ogni costo sullo scosceso pendio sul quale lo 
aveva già traviato l'improvvido Minghetti. Rammen- 
tato infatti come, all'infuori della officiosa Opinione, 
tutti i giornali abbiano disapprovato il progetto di con- 
trarre un prestito all’estero, sostiene il foglio citato 
che il ministro Sella prescelse definitivamente siffatto 
partito, il quale avrà per conseguenza infallibile di 
portare il paese alla bancarotta, Imperocchè, secondo 
esso , un prestito all’estero nelle attuali circostanze 
non é solimeute un nuovo enorme aggravio al bilan- 
cio, ma si ancora una pubblica dichiarazione d'impo- 
teoza finanziaria. Che se ora il puese non può basta- 
re a sé medesimo, non lo potrà meglio certamente 
quando abbia accresciuto di un nuovo e grave onere 
le sue passività, nè quando avrà sciupato il capitale 
rappresentato dalle ferrovie, gettandolo alle fauci in- 
saziabili di una associazione di banchieri per. vilissi- 
mo prezzo. Asserisce infatti il foglio suddetto che il 
contratto delle ferrovie è vergognosamente ruinoso € 
di ciò promette di dare tra breve le prove coi dati 
statistici e colle cifre stesse dei documenti officiali. 
Sicchè fra poco tempo lo Stato avrà venduto le sue 
strade ‘e i suoi beni, la prediale sarà accresciuta, la 
tassa mobile portata a cento milioni, ogni classe di 
cittadini sarà augariata e manomessa dai nuovi pesì, 
e, ciò malgrado, le finanze andranno per questa via di 
male in peggio e la bancarotta si avvicinerà a gran- 
di passi. 

Le ootizie da Vienna e da Berlino confermano 
ciò che già è noto sul tenore della risposta data dal- 
l'Austria alle proposte prussiane. Essa è tale cioè che, 
quantunque le più importanti domande del gabinetto 
di Berlino sieno state respinte, lascia tuttavia intra- 
vedere la probabilità di un accordo definitivo in 
un senso non sfavorevole alle pretese della Prus- 
sia. E dopo ciò, pare che la situazione recipro- 
ca attuale delle due maggiori potenze tedesche sia 
con bastanie esallezza riassunta dalla Gazzetta di 
Weimar. Questo foglio nou crede che il coute- 
guo in apparenza negativo del gabinetto viennese 
possa modificare auche in minima parte l'attitudine 
del signor di Bismark. Anzi, dacchè il ministro prus- 
siano ha fatto conoscere il minimum delle sue pre- 
tese, il respingere queste ad altro non tornerebbe, se- 
coudo il suddetto giornale, che a favorire viemmeglio 
i suoi veri fini, cioè differimento della decisione e 
proluogamento indefinito dello statu guo. Conchiuden- 
do, il giornale di Weimar non trova miglior consiglio 
da dare al principe d'Augustemburgo, che di accetta- 
re in fretta le proposte della Prussia e mettere un fi- 
ne al provvisorio prima che il tempo e le cirgostanze 
porgano agio al signor di Bismark di restringere mag- 
giormente il campo delle sue concessioni. 

Ma le opposizioni dell'Austria, di qualunque in- 


dole vogliaho le medesime supporsi , non sari bbero 
adesso le sole che la politica della Prussia ha da su- 
perare; chè, secodo lu Nuova stampa, altre difficoltà 
sarebbero insorte col gabinetto di Pietroburgo. La 
Russia, a quanto narra il giornale austriaco, avrebbe 
accondisceso a non frapporre ostacoli alla politica prus- 
siana rispetto ai ducati, dietro talune promesse che 
sarebbero state fatte dal governo di Berlino ed iptor- 
no alla cui indole varie sono le versioni dei giornali. 
Alcuni affermano che il signor di Bismark abbia fatto 
intravedere a Pietroburgo la prospettiva di una resti- 
tuzione dello Schleswig setteutrionale alla Danimarca; 
altri pongono ciò in dubbio e credono sapere al 
contrario che si tratta di un compenso il quale coo- 
sisterebbe nel secondare i disegni della Prussia in Po- 
lonia ; alcuni aitui poi giungono a sostenere che la 
Prussia ha lasciato comprendere che non si oppor- 
rebbe ad una rettificazione di confini nella Posoa- 
nia, a beneficio della Russia. Comunque sia, preten 
desi che le successive proposte mandate dal gabinetto 
di Berlino a quello di Pietroburgo come preludio al- 
l'attuazione delle fatie promesse, non abbiano incon- 
trato favorevole accoglienza e siano state priucipio di 
una viva corrispondenza diplomatica la quale tuttora 
si andrebbe proseguendo. 

Nei giornali francesi vanno moltiplicandosi le cou- 
getture intorno al candidato al quale toccherà la suc- 
cessione del defuuto presidente del Corpo legislativo. 
Oltre ai nomi dei signori Magne, Vuitry, conte Wa- 
lewski, duca d'Albufera, Baroche, che da più giorni 
sono mandati attorno , altri nuovi ne vengono adesso 
citati, su cui i giornali posano congetture e supposi- 
zioni prive probabilmente d'ogni fondameuto. Un al- 
tra versione riferita dalle corrispondenze parigine è 
che l’attuale sessione del Corpo legislativo, i cui di- 
battimenti sarebbero diretti dai due vice-presidenti at- 
tuali, abbia a restringersi alla discussione dell’ indi- 
rizzo ed alla consueta votazione del bilancio ordina- 
rio; le Camere riprenderebbero poi i loro lavori ed 
incomincierebbero l'esame dei molli © gravi progetti 
che trovansi presentemente allo studio negli uffici, verso 
la fine del venturo mese d'ottobre, per la qual’epoca 
sarebbe già avvenuta la nomina del nuovo presidente. 

Un dispaccio telegrafico da Madrid fa sapere che 
quel ministro delle finanze crede aver trovato il se- 
greto di equilibrare le spese e le rendite dello Stato 
con un mezzo assai semplice, quantunque raramente 
impiegato, il mezzo delle economie; ma non entra in 
nessun particolare che permetta di apprezzare il va- 
lore di tale notizia. Annunciasi soltanto che essa si 
fonda sopra una dichiarazione officiale del sig. Alessan- 
dro Castro, la quale non tarderà probabilmente ad es- 
sere trasmessa dalla stampa spagnuola. 

Da Costintinopoli giungono notizie le quali non 
anvunciavo ancora l'appiavamento della differenza 
turco-persiana, Tutto rimane finora in sospeso circa 
il regolamento sul nuovo piede delle relazioni com- 
merciali; ed é duopo aggiungere pure che la mav- 
canza di comunicazioni celeri tra Teheran e Costau- 
tinopoli non ha una piccola parte nei ritardi che su- 
biscono i negoziati. Quanto agli affari dei Principati 
Danubiani, la confereuza, nella sua seconda seduta , 
si è posta d'accordo sopra un dispaccio redatto dal- 
l'ambasciatore russo e concernente la seppressione 
delle capitolazioni. Secondo il tenore di questa Nota, 
le potenze ammettovo bensi talune modificazioni al- 
l'attuale regime della giurisdizione consolare, ma ri- 
cusano di aderire a quelle estreme misure che il prin- 
cipe Cuza vorrebbe adottare. Però , prima d'inviare 
questo documento ai consoli ai quali è destinato, i ple- 
nipoteuziari aspettano suove istruzioni dai rispettivi loro 
governi. 

Una lettera da Washington inserita nei giornali 
inglesi reca intorno alle cose della guerra informa- 
zioni le quali quantuoque non oltrepassino gli avve- 
menti già conosciuti col mezzo del telegrafo, li com- 
pletano tuttavia e servono ad essi d'illustrazione. Pu 
il 18 fcbbraro che i separatisti abbandonarono il 
forte Anderson asportando cioque cannoni e non la- 
sciandone che dieci inchiodati. Essi uscirono da Wil- 
mington il 24, senza che i federali, ingannati ancora 
una volta, si avvedessero della loro ritirata. Il gene- 
rale Hood, il quale comandava quella piazza, manovra 
adesso per raggiungere il corpo di Beauregard, sur- 
rogato oggi da Johnston. ll generale Hardee, che era 
a Charleston è incamminato per la stessa destinazione. 


Johnston tuttavia sarebbe già alla testa di 90 mila 
nomini, formanti tutto l'effettivo della Carolina del 
Sud, della Georgia e della Fiorida. « Beauregard , 
dice la lettera di Washington, si è ritirato in buon 
ordine davanti a Sherman, conservando le sue co- 
lonne intatte e non perdendo né uomini nè materiale». 
Nulla si sa di Sherman , se non che , secondo una 
voce raccolta dal telegrafo, esso si concentra a Sche- 
field. Colombia capitale della Carolina del Sud fu 
bruci.:ta, ma ignorasi da chi. Nel nord dell'Alabama 
i separatisti comandati dal generale Rod !y hanno re- 
spinto le truppe federali nei loro trinceramenti a De- 
catur ed hanno fatto provare ad essi perdite conside- 
revoli. Sulla riviera Arkansas le guerriglie hanno 
preso un intiero reggimento di truppe federali. Essi 
hauno arrestato uno steamer, a bordu del quale que- 
ste truppe recavansi al forte Smith ; lo steamer fu 
bruciato. La presa dei generali Crook e Kelley fatta 
da un raid confederato nel Maryland è confermata ; 
cento cavalieri compierono questa atidace impresa. 
Finalmente si anvunci: che una spedizione federale 
contro Mobile parti dalla Nuova-Orleans il 15 feb- 
braro. Credesi che la piazza non sarà difesa ; que- 
sta infatti, così conchiude la citata lettera di Wa- 
shington, sembra essere la‘ nuova tattica dei sepa- 
ratisti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 17 — La Camera discute ed approva al- 
cuni progetti di ininore importanza. Stabilisce di di- 
scutere giovedì il progetto sulle ferrovie. 

Nel Senato Siotto Piutor critica il Codice Civile 
specialmente per ciò che concerne l'ordinamento della 
famiglia. 

Vienna 47. — Dicesi che Schmerling sia dimis- 
sionario. 


Parigi 17. — Il Honsteur vi la nomina a 


Senatori di Fleury, Devienne, Mellinet, Chevreau. 
Parigi 17. — Limayrac vel Constitutionnel di- 
mostra 1 tumori d'aggressione del Messico per par- 
te degli americani essere chimerici: soggiuuge che 
le relazioni tra Francia e Washiugton sono le più 


amichevoli. 

Amburgo 17—È probabile che avvenga a Cope- 
naghen un cambiamento di ministero in senso più 
conservatore. 

Londra 471. — La Camera dei Comum 
tato il bilanci) dell'esercito. 

Londra 17. — Palmerston rispondendo a Hen- 
nessey fa osservare che la Camera espresse più volte 
la sua opinione sopra la condotta della Russia verso 
la Polvnia; quindi sarebbe meglio lasciare questa que-) 
stione. Heonessey ritira la mozione. 

Lisbona, 17. — La Camera ha dato un voto di 
fiducia al nuovo gabinetto. La capitale e le provin- 
cie sono perfettamente tranquille. 

York 9. — Grande battaglia il 14 a Salisburg 
tra Shermann e Johnston. Il risultato è indeciso. Di- 
cesi che i separatisti preparinsi ad evacuare Peters- 
burg. Il Senato della Virginia autorizzò il governo ad 
armare gli schiavi per difendere Richmond ed altre 
località. 

York 9 — I giornali di Richmond biasimano la 
condotta di Johnston. 

La Camera dei rappresentanti federali ha deli- 
berato al pari del Senato di non riconoscere i debiti 
dei separatisti. 

York 9 — Il messaggio di Lincolu dice: | pro- 
gressi delle nostre armate sono soddisfacenti : spe- 
riamo che la guerra cesserà presto. Ci sforzeremo a 
compiere l’opera incominciata e a mantenere la pace 
con tutte le nazioni. 

York 9. — Dicesi che Seridan è stato raggiun- 
to da Ichofield Nulla di positivo circa le sue opera- 
zioni. Dicesi che Sheridan ha occupato Charloteville 
e sconfitto Eurly che rimase prigioniero. 1 federali 
hanvo occupato Greytuwu. Il goveruo di New Bruns- 
vich, ha respiuto il progetto di confederazione col 
Canadà. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a notizia che sotto il giorno 

15 marzo corrente a rich esta del sig. Ca- 
nullo Baldini il Notaro Venuti ha protestato 
per dif.tto di pagam. uns cambiale di scu- 
di mill: accettata da Giovanni Cienlani a la- 
vore di Nicola Derom mis e d questo gira- 
ta a Giuseppe Massoli ete. eve. datata li 42 
settembre 1864 scadenza |. 14 marzo 18t5 
al dom. eletto vicolo del Mortaro N.15. AL 
to fatto e publicato in Roma presenti i test 
a fila di legge. - Alessandro Venuti Not. 
Reg. ec 
K 


cmo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad ist. di Camillo Baldini Neg. dom. 
via della Scrofa N. {Urapp. dal sottoscritto 
Proc. 

Si notifica a Giuseppe Massoli d' inco- 
anito dom. per affiss, ed inserg. in gazzetta 
il presente atte a fina di legge. Oggi 47 
marzo 1865. A flissa etc. = Andrea Ze ca Curs. 
- Adriano Frascheiti Proc, 

Eccmo Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. di Camillo Bal ini neg, dom. e 
rapp c. s. = Sì citi Giuseppe Massoli d'in- 
cognito dome. per afliss. ed inserz. in gaz- 
zelta a comp. alla pia Ud. dopo tre ghi 
per sentirsi solid. cond. unitamente a_li al- 
tri citati anche con arresto personale al pag. 
di scudi mille imp. di bigl. all’ord. a fa 
dei docum. di cui in atti ed a tale effetto 
rilasciarsi L'opp. d.to munito d Il'ordrio so- 
lidale reale e persovale eseguibile non ostan- 
te appello con le clausole commbi e la con- 
danna alle spese anche stra<.= Oggi 17 mar- 
20 4863 = Affissa ceto. 

Andrea Zecca Cursore 

Adriano Fraschetti Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI | 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pio Turno il giorno lu- 
glio 1563 ad istanza dei sizg. D. Celestino 
ed Agostino De Sanctis possidenti domie. in 
Agosta rapp. da! sott. Proc. 

Nel gno 29 marzo 1865 alle ore ti ant. 
nell'Ofcio della Depositeria Urbana situato 
entro il S. Morie di Pietà di Roma sì pro- 
cederà per mezzo del pubblico incante alla 
vendita giudiz. al maggiore e migliore of- 
ferente dei qui appresso descritti fondi con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi ec. 

Casa situata entro il Comune di Ago- 
‘a in contrada le Casarine N.64, composta 
di due vani al primo piano e due vani al 
secondo contin. la strada delle Casarine, 
Domenico Pontini, la strada del Fornasolo, 
e di sotto col piano terreno ‘Tomei France- 
sco Antonio salvi ecc. stimato dal Perito 
Berreta sc. 60. 

2. Altro fondo Urbano posto come s0- 
pra in Agosta ad uso di Cantina in contra- 
da Fornasolo N. 50 confin. la strada delle 
Casarine, gli eredi Stazi e Cecilj Francesco 
del fu Gio. Batt. salvi ec. in detta Cantina 
vi esiste la vasca per pestare Je uve, pezzo 
di pietra, ed il posto per N. 8 botti stima- 
ta dal sud. Perito sc. 56 25. 

3. Ambiente ad uso di stalla posto cd- 
me sopra in contrada Fornasolo N. 47 con- 
fin. Gregori ved. Violante, Ja strada Forna- 
solo, Tomei Francesco Antonio fu Dome- 
nico e gli eredi Stazi, salvi ecc. stimato 
sc. 25 
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+ Finalmente un Ficnile situato come 
sopra in contrada la Piaggia N. 10 confin 
Angelo Stellati ed i Beni di Lelli Ales- 
sandri salvi ec. stimato sc. 37 50. 

Valore totale de'sull. Fondi se. 178 75. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 1.* 
Turno Civile a! fasc. N. 2060 del 1862 sotto 
il gho 5 decembre 41864 trovasi prodotto il 
Capitolato l'estratto autentico delle iscrizio- 
ni ipotecarie ed è stita fatta ripetizione 
della l'erizia del Perito Fortunato Berrera 
prodotta il giorno 6 agosto 1864. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno de* sudeseritti fondi. 
Ferdinando Alessandri Proc. 

Carlo Danesi Curs. 


Ad istanza del signor Niccola Beccari 
possidente domic. in Roma in piazza S.Mar- 
co N. 24 rappresentalo dal sottoscritto Pro- 
curatore che come creditore iscritto analo- 
gamente al $ 1308 del vi. Regol. legis. e 
giudiziario prosiegue gli atti di vendita 
dell'infradicendo Fondo già iniziati ad istan- 
za dei sigg. Maria Corsetti ved. Langh ed 


rlo Langh nei 
nomi cer. in forza di Sentenza emanata 
dal Tribunale civile di Roma secondo turno 
il giorno $ aprile 1859 ed in sequela della 
ne ellettuata al fase. N75 dell'an- 
no 1858 avanti il sullodato secondo turno 
il giorno 6 febraro 1865 del capitolato © 
della mpetzione degli atti fatti dai sudd. 
siga. Langh della perizia ro latta dal'‘In 
gnere sig. Alessandro Viviani in atti emes- 
Sa li 24 maggio 1859 # del certificato ipote 
cario prodoito li 7 gennaro 1865. 

Nel giorno 29 marzo 150. alle ore Il 
antim. nell’oflicio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procedera per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiziale al mazgiore e mi- 
aliore offerente del qui appresso descritto 
fondo con tutti e singoli i suoi annessi , 
connessi ee. 

Cava posta nella Città di Genzano in 
via Carolina contradistinta col N, 17 com 
posta di tre piani confinante con i beni de- 
gli eredi Prosperi. Nicola Chiarotti e Bene- 
detto Colangeli. Ja via Carolina © via delli 
Scaloni salvi ecc. stimata dal sunnominato 
Perito sig. Viviani se. 975 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello sriormente  enun- 
ciato valore attributozli dal Perito sud. a 
forma del di Ini ripporto come sopra pro- 
dotto 


intonio Guerra proc. 
Carlo Danesi cursore 

Nel giorno 24 del corr. nella pubblica 
Depositeria Urbana posta nel S. Monte di 
Pietà di Roma alle ore 14 ant. si procederà 
alla subasta di una mula di statura piccola; 
di manto castagno, di anvi dodici circa, 
con muso rossastro, con giardoni alle gam- 
de posteriori, e gonfiore al ginocchio dirit- 
to anteriore, senza alcun merco in istato 
mediocre stunata dal Perito Veterinaro Gia- 
como Tosi sendi otto. = Un asino di manto 
castagno, grosso di statura, intiero, con mu- 
so e panza bianca, di anni quattro snza 
difetti apparenti stimato dal suddetto Vete- 
rinario scudi undici. Quali semoventi appar- 
tenevano al defonto Pietro Berretta. E ciò 
si deduce a notizia di chiunque abbia inte- 
resse alla di Ini eredità per ogni effetto di 
ragione e di leg:e 

Il Mn. della Depositeria 
L. Mariani 


——È___ _ === 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


L'economo deputato a S$Smo al Patri- 
mmonio propristario degl'infraseritti stabili , 
© capitale, è venuto nella determinazione 
di alienarli unitamente e comp amente 
riguardo ai terreni segnati, © distinti dai 
N. 4, 2,3, 4,050 separatamente riguar- 
li altri, perciò s'invita chiunque bra- 
farne l'acquisto ad esibire nel tempo, 
e termine di venti giorni da ovgi decorren- 
di presso il sottoscritto Notaro con Studio 
in Roma via Officj dell’ Eîmo Vicario N. 36 
ove si troveranno i relativi schiarimenti , 
l'offerta chiusa, sigillata, mun.ta della pro- 
elezione dei domicilio, scorso 
il qual termine, si apriranno le offerte per 
aversi in considerazione, avvertendosi, che 
le offerte per persona da nominarsi, ver- 
ranno escluse. Roma 17 marzo 1865. 

Camillo Diamilla Notaro del Vic. 


Indicazione dei fondi e del capitale 


4. Terreno gelseto, vitato, ed olivato, 
posto nel territorio di Albano nel Quarto 
Casette delia quantità di rubbia quattro , 
confinante i beni di Domenico Muzzi stra- 
da delle Casette, Pietro Cofisse, salvi etc. 
com Casale annesso, casino per villeggiare , 
piccola Chiesa, Montano, libero di ca- 
none, 

2. Terreno olivato nel detto territorio, 
nel quarto di S. Maria di Fornarola, con 
Casetta rurale, e Fontanile, tutto recinto, e 
staccionato di rubbia sette circa, confinante 
i beni Litardi, Principe Dori fratelli De- 
rossi, e fosso della tenuta di Casale Brucia- 
to salvi etc. gravato in parte del Canona 
annuo di scudi 29 73 a favore dei fratelli 
Gondi. 

3. Terreno olivato, posto come sopra 


di rubbia quattro circa , recioto tutto da 
staccionata, eonfinante i beni Pagnani , la 
; Domenico Ripa, ed Anna vedova 
Ivi etc. libero di canone. 

4. Terreno vrlivo in detto territorio 
nel quarto grotte, di un rubbio, e mezzo 
circa, confinante i beni Mancini, il fosso, e 
\ delle Vascarelle, libero di canone. 

5. Due piccoli canneti mel territorio di 
Castel Gandolfo , nel quarto Laghetto del 
quantitativo in assieme di quarta una circa, 
confinante i beni Sala, e via pubblica, liberi 
di canone. 

Gi. Terreno olivato, cannetato, nel ter- 
ritorio di Albano nel quarto Risella, della 
quantità di tre scorsi circa, confinante i be 
ni degli eredi Varroni, Fortini, Tempesti- 
ni, e strada Olivella salvi etc. libero di ca- 
none 

7. Us Censo in capitale di scudi due- 
cento a carico del sig. Farsarelli, imposto 
tanto sopra l’emunciato terreno, quanto ro- 
pra altri limitrofi, pertinenti ad altri pro- 
priet 


$. Terreno olivato, vignato, e canneta- 
to, posto nell’Agro Romano vocabolo l'or- 
paluzzo di rubbia quattro circa, confinante 
la Marrana di Montagnano, Stradone della 
Cocchina, eredi Piervitali, e Lucia Del Gio- 
vane salvi etc. Subenfiteutico per altri anni 
settantanove circa, gravato della corrisposta 
annua di se. 49 85 a favore dei RR. Padri 
Gesuiti di Orvieto, e del canone annuo di 
scudi 40 45 a favore dell’Ecma Casa di Piom- 
bino 

9. Scuderia posta nella Città di Albano 
Piazza S. Rocco N. 25 confin. i beni Piaci- 
telli, eredi Vitelli, Francesco Bianchi sal- 
viete. libera di canone. 

10. Vigna posta nel Suburbio di Roma, 
fuori porta S. Sebastiano, vocab. Tor Ma- 
rancio della quantità di perze ventisei, ed 
ordini 29 conf. i beni una volta De Vizia , 
la via detta delle Sette Chiese , e la vigna 
dei Padri di S. Scbastiano, strada della Ma- 
donna del Divino Amore, ed un piccolo ter- 
reno sodivo, di pezza una, quarte tre, ed 


ordini 34 conf. la strada suddetta i beni Sa- 


gripanti sal 
di se. 48 


etc. gravata dell’annno canone 
5 a favore del Ven. Arcispedale 
alvatore ad Sancta Sanctorum. 


ssendo stata deliberata l'Enfiteusi per- 
petua dell'infr. Casa al sig. Carlo Piletti 
per l'annuo canone di sc. S0, oltre l’accol- 
lazione del piccolo canone gravante la me- 
desima l'obligo di fare in essa Casa sc. tre- 
cento di miglioramenti, e | assunzione dei 
patti contenuti nel Capitolato, e nel Re- 
seritto della S. €. del Concilio esistente 
presso l'infr. Notaro; ed in s-guito degli 
avvisi di Vigesima pubblicati il giorno 23 
agosto 1864 essendosi ricevuta un'offerta di 
Vigesima che porta l'annuo canone di sc. $4 
quale offerta venne accettata dal delibera- 
tario sig. Piletti, e dovendosi procedere al- 
l'esperimento di Sesta si previene chiunque 
voglia acendire ad un tale contratto coll’ap- 
porre la Sesta sopra il sudetto canone di 
sc, 84 di dare la sua offerta chiusa e siggil- 
lata coll’elezione del domlio nell'Officio Sar- 
tori in degli UMizi dell’Emo Vicario n. 38 
entro il termine di giorni venti da oggi de- 
correndi, stante il Rescritto di riduzione di 
da riportarsi dalla sudetta S. Con- 
zione, poichè spirato un tal termine si 
apriranno le offerte per essere prese in con- 
siderazione. 
Roma #9 marzo 1865. 


Antonio Sartori Not. e Cancell. 
del Trib. del Vic. di Roma. 


Indicazione del fondo 


Casa posta in Roma in via di Borgo Pio 
N. 49 e 50 composta di pianterreno, e due 
piani superiori con piccolo giardino , conf. 
con i beni del Ven. Archiospedale di S.Spi- 
rito in Sassia, fratelli Ricci, Giuseppe Tron- 
cè, strada, salvi ecc. 


VENDITA 


Di una scelta Libreria Ecclesiastica le- 
gale e letteraria già appartenuta ad un d 
stinto Ecclesiastico defonto. La quale con- 
tiene scelte opere ecclesiastiche, ascetiche, 
teologiche, e predicabili, opere di diritto 


canonico e civile, di storia, di filosofia , e 
di geografia antica e moderna + oltre una 
copiosa serie di opere di varia letteratu- 


ra etc, et 
Questa libreria si venderà al pubblico 


incanto nella libreria Ferretti, piazza del 
Gesù N. 47, incontro la Chiesa, incomin- 
ciando il gno di lunedì 20 marzo 1865, » 
giorni consecutivi alle ore A e tre quarti 
por. in punto 

Il Catalogo si dispensa nel suddetto ne- 
gorio ove si ricevono le commissioni per 
l'incanto. 


Martedi 21 corrente. nel negozio 
Bottacchi in via del Piè di Marmo 
N. 1, si effettuerà la vendita di ana 
scelta libreria, contenente opere di let- 
teratura antica c moderna , storie di 
città, opere di archeologia, geografia di 
edizioni rare ed opere di medicina. 


AVVISO 


Con il primo del prossimo me 
di maggio è d'affittarsi il secondo pia- 
no della casa posta in via s. Nicola 
da Tolentino N. 57 prossima a piazza 
Barberina composta di 8 ambienti, sof- 
fitte con cucine, e cantina. 


——__—————— _——@ 


BORSA DI ROMA 


peL bi 17 Manzo 1865. 


Lettera Denaro 


Venezia metal. nuov. val. 
Milano. . Lu a; 


Parigi 
Marsiglia . 
Lione . 
Augusta 
Vienna nuova valuta .. . 
Trieste nuova valuta . .. 
Londra . . . Dn 

Ancona 
Bologn 


450 50 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del f.° Sem. 1863. Sc. 130 
Certificati sul Tesoro, emissione 
1963 di sc. 100 al 5 per cento, 
rimborsabili alla pari per estra- 
zioni semestrali, godim. 1.° tri- 
mestre 1865 . . .. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 10V 
al 3 per 0/0 godim. del 1.° Se- 
mestre 1885... , n, 
Regia Pontif. de°Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4° Semestre, e divideado 1863 
azioni di se. 200... .. > 199 
Bavca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 1.° Semestre 1863 A- 
zioni di sc. 200. . MERE) 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/9, dal 
1 novembre 1864, e dividendo 
dell’anno XIX. Az. disc 100» s- 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 


stre 1865. . 64 
Strade ferrale romane. Azioni 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° ettobre 1864 a fr. 25 all’ 

anno 54 56 


Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. gennaio 1865 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 2352 50 » 493- 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi» 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1865. ....» 4250 


—— wr 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest, sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Statf 


Lunedì 20 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*11A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitatiarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscer® da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


ROMA 20 Marzo 


leri, Domenica terza di Quaresima, si 
tenne Cappella Papale nella Sistina al Vati- 
cano. Pontificò la Messa l’Illmo e Rio Mon- 
signor Asinari di San Marzano, Arcivescovo di 
Efeso; e dopo il primo Vangelo il Rio P. Gio- 
vanni Bellomini, curatore Generale degli Ago- 
stiniani, sermoneggiò in latino sulla ricorrenza. 

Alla sacra Funzione intervennero gli Emi 
e, Ri signori Cardinali, gli Arcivescovi, i Ve- 
scovi, ed i diversi Collegi della Prelatura. 

ÒM_ 

Nella mattina del giorno 12 mancò ai vivi Mon- 
signor Leone de Prvyluski, Arcivescovo di Gnesna e 
Posnania (Posen) in Prussia. Era nato nella stessa 
città di Posen addi ‘5 ottobre 1780, e la sa. me. di 
Gregorio XVI lo preconizzò a quelle sedi unite nel 
Concistoro segreto dei 20 gennaio 1845. 

Poco dopo la mezzanotte del di 14 trapassò all’ 
eternità Monsignor Antonio Gava, Vescovo già di Fel- 
tree Belluno, alle quali diocesi unite fu proposto nel 
Coacistoro dei 22 giugno 1843. Era nato nella dio- 
cesi di Ceneda ai 26 giugoo 1795. Dispensato dalla 
cura di quelle Chiese si ritirò nel Seminario della 
sua patria, di cui per lo spazio di13 anni fu il più 
nobil» decoro. 

—1404-4144-009-2— 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 18 annunziano che il 
priacipe Umberto inaugurerà nel prossimo mese il 
tronco ferroviario da Bari a Brindisi. Gli anzidetti 
fogli traggono da ciò argomento per manifestare la 
speranza che quindi innanzi le costruzioni ferroviarie 
s: renderanno più solide, sicchè presentino ai viag- 
giatori quella sicurezza che da ultimo si è trovata 
assai compromessa per la caduta del ponte sul Sangro; 
onde) tutti i sudetti giornali non si ristaono dal- 
l'adoperare severe parole di biasimo contro la società 
concessionaria delle ferrovie meridionali. Fra i patti 
cui essa ha mancato, ricordano i fogli anzidetti la fow- 
dazione in Napoli di un grande opificio meccanico 
che avesse a fornire il materiale stabile e mobile per 
le ferrovie; e ricordano pure come il Bastogi 
molto bene magnificasse i vantaggi che a Napoli sa- 
rebbero ridondati da tale fondazione per muovere il 
parlamento a concedergli l'impresa delle ferrovie na- 
politane. 

Leggesi nella Borsa che il comune di Buona- 
notte nell’Abruzzo citeriore minaccia di crollare da 
un momento all'altro. Già 5 fabbricati erano ruinati, 
ed altri 64 minacciavano di ruinare. La popolazione 
si è salvata nei comuni vicini. Un avvallamento del 
suolo ha prodotto questo grave disastro, ma le cause 
che a quello diedero ‘origine sono ancora dubbie. 
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La stessa Borsa annuozia la partenza da Napoli 
per Terra di Lavoro di un battaglione di milizia sf- 
fine di distruggervi le bande che vi si aggirano. Le 
guardie nazionali pure sono ja movimento per coadiu- 
vare le milizie, ma le prime prove fatte sono tornate 
per esse disastrose, poichè nei conflitti di recente av- 
venuti coi briganti, le guardie nazionali patirono per- 
dite. Anche nelle altre provincie il brigantaggio ri- 
solleva il capo, malgrado che si vadano del coutinno 
operando dapertutto numerosi arresti per titolo di con- 
nivenza alle bande. 

oto tato 


La Patrice auguozia che il 16 marzo il priucipe 
imperiale è entrato nel suo decimo anno. 
— Il Courrier de Lyon aunuozia la morte del 
meteorologo Mathieu de la Dròome. 
— 1115 mori di 70 anni a Parigi il coute Beu- 
guot, già pari di Fraucia e membro dell'Istituto. 
—— 406-064 


Nei primi del mese di marzo, il governo inglese 
ha sostituito a lord Lyons, suo inviato a Washington, 
sir Federico Bruce, fratello del defunto lord Elgin , 
ed inviato britannico a Pekino, ora presente in In- 
ghilterra. La demissione di lord Lyons è stata non 
tanto l’effetto del suo cattivo stato di salute, quanto 
della necessità che |' Inglulterra avesse ora uu rap- 
presentante a Washington, e si ponesse fine alle di- 
cerie, in gran parte assurde, che il suo momentaneo 
allontanamento aveva suscitate in America. La perdita 
di lord Lyons è gravemeote sentita dall'Inghilterra e 
dall'America. Il presidente Lincolu ha più volte reso 
piena giustizia all'ambasciatore britannico, e il Mini- 
stero, anche recentemente, ha dichiarato al Parla- 
mento, che nei quattro anni di diflicili e delicate re- 
lazioni cogli Stati del Nord, e sebbene aggravato d'un 
lavoro e d’una responsabilità superiori alle forze d'un 
uomo, non vi ebbe nessuna emergenza , in cui lord 
Lyons non avesse ricevuta la completa approvazione 
del governo britannico. — Sir Federico Bruce è an- 
ch'egli uomo attivo ed abile, da lungo tempo provato 
nella diplomazia, e che ha sostenuto con onore di- 
verse missioni aflidategli, in modo che si traggono i 
migliori auguri dalla sua nomina; ma, le condi- 
zioni delle cose in America sono tanto eccezionali, 
che bisognerà vederlo all'opera prima di parlare con 
qualche fondamento della sua buona riuscita. 

tetto — 

In attesa che la risposta dell'Austria alle propo- 
sle prussiane venga ufficialmente conosciuta—e passe- 
rà forse del tempo ancora—i giornali che la preten- 
dono al privilegio delle informazioni contiouano a dar- 
ne delle analisi più o meno complete più o meno at- 
tendibili. Una nuova analisi trovasi oggi nella Neue 
freie Presse di Vienna e non sarà probabilmente l’ul- 
tima che precederà la pubblicazione ufficiale della 
nota. Siccome i dati del foglie viennese concordano 
in molta parte colle informazioni di alri giornali, è 
opportuno di farli conoscere. 

L'Austria, secondo la Neue freie Presse, dichia» 
rerebbe nella sua Nota di esser pronta ad intendersi 
colla Prussia, prima della soluzione definitiva della 
questione di sovranità nei ducati, sopra un assetto 
provvisorio dei rapporti fra i medesimi e il governo 
di Berlino. Essa si dichiarerebbe egualmente pronta, 
malgrado il suo diritto di compossesso, a riconoscere 
ed a concedere alla Prussia dei vantaggi particolari. 
Essa non farebbe però questa concessione se non in 
quaoto le pretese prussiane non oltrepassassero il li- 
mite federale e il nuovo Stato potesse godere di dritti 
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uguali a quelli degli altri membri della Confederazio- 
ne. Partendo dal qual punto di vista, il gabinetto di 
Vienva si contenterebbe di far notare come le pro- 
poste del gabinetto di Berlino si discostino dalle con- 
dizioni del patto federativo. 

Nel formulare in questa guisa la sua risposta, 
dice la News freie Presse, l'Austria avrebbe trovato 
il modo dì scartare per il momeuto le domaude della 
Prussia, senza mettersi in opposizione con quella po- 
tenza e senza impedire la continuazione delle tratta- 
tive. 

Assai caratteristico appare frattanto il linguaggio 
della stampa liberale e progressista in Prussia: la 
quale così avversa com'è al signor Bismark nelle qui- 
stioni interne, nella politica estera non solo si aceor- 
da perfettamente cov lui, ma nel parlare dell'Austria, 
senza alcun riguardo, si lascia di lunga iadietro gli 
stessi organi della stampa ofliciosa. Così, secondo l'opi- 
nione di quei fogli liberali, è fuor d'ogai dubbio che 
l'Austria nella questiove dei ducati , intende solo di 
conchiudere un affare colla Prussia, e di dare la pro- 
pria adesione per la speranza di un conveniente com- 
penso ; i fogli liberali di Berlino non sanno però 
scorgere quali compensi le si potrebbero accordare. 
La stessa eguaglianza del titolo di possesso dei duc 
governi è per essi nè più nè meno di una finzione : 
l’Austria, essi dicono, fu costretta a far la guerra per 
non perder la sua posizione morale in Germania, co- 
me sarebbe avvenuto se la Prussia l'avesse fatta da 
sola o in unione con qualche altro governo tedesco. 
Adunque l’Austria fin da principio non poteva pen- 
sare a conquista: beusi era in diritto di pensarvi la 
Prussia. 

In questo modo la stampa liberale prussiana la- 
vora a preparare nella opinione pubblica di Germa- 
nia il terreno alle nuove combinazioni politiche che 
il sig. di Bismark sta già conducendo a buon porto 
nelle regioni della diplomazia. 

Ma chi vuole il fine vuole i mezzi: ei ministri 
di Guglielmo I sono più coerenti dei progressisti di 
Berlino se, per aiutar la Prussia a raggiungere il 
livello della nuova potenza a cui aspira, lavorano a 
tutt'uoino allo sviluppo delle sue forze militari, anche 
a costo d'aggravarne le già troppo cariche finanze. 
Così, dopo aver fatto passare ad ogni costo la rior- 
gavizzazione dell'esercito, è alla marina ch' essi oggi 
rivolgono tutte le loro cure. 

Nel 1848 la Prussia non possedeva ancora che 
una insignificante flottiglia, e non aveva un solo porto 
dove potesse ancorare una fregata ; solo nel 1851 essa 
fece costrurre il porto di Swinemunde, accessibile a 
navi da 50 cannoni, e nel 1853 essa acquistò dal 
gran duca d'Oldeoburg, sul mare del Nord, il terri- 
torio ed il porto di Jahde. Nel 1863 quando sorse 
il conflitto della Germania colla Davimarca, la Prus- 
sia disponeva di uva flotta di 74 navi da guerra, di 
cui 22 in grado di prendere il largo. Ma già nel corso 
del'a guerra, la sua inferiorità sul mare di fronte alla 
flotta danese, fecero sentire alla Prussia più vivo il 
bisogno di accrescere le sue forze marittime. Le cir- 
costanze vennero d'altronde a favorire i suoi desideri. 
La rivoluzione compiutasi nell’ arte navale permette 
oggi ad ogni nazione che abbia danari da spendere 
di divenire potenza marittima; poichè coi vascelli co- 
razzati, non vi é più bisogno di formar prima tutta 
un'armata di marinai. Il governo prussiano si affrettò 
quindi fin dall'anno scorso ad ordinare diverse navi 
corazzate ; la settimana scorsa poi la (assesta di 
Cronstadi annunziava e la France oggi conferma che 
il sig. Armau, costruttore navale a Bordeaux, rice- 
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vette dal governo prussiano una commissione per 10 
grandi navi da guerra corazzate. « Se la commissione 
è accettata, dice la Gazzetta di Cronstadt, la flotta 
prussiana occuperà il terzo posto in Europa; essa 
verrà dopo lu flotta inglese e francese ed eguaglierà 
la flotta russa. » 

La Gazzetta di Cronstadt corre forse un po'trop- 
po ne'suoi calcoli. In ogni moilo è un fatto che la 
Prussia sta per divevtare potenza marittima : ed è 
questo senza dobbio vo grande avvenimento, Un av- 
venimevto che potrà avere un peso considerevole nella 
bilancia degli interessi europer. 

La Gazzetta di Colonia ha in data di Berlino 


7 marzo: 

« La risposta del gabinetto austriaco è giunta a 
Berlino. Il dispaccio prussiano del 21 febbraio fu 
consegnato il 25. Dunque a Vienna s' impegnò una 
settimana per rispondere ad un dispaccio che qui a 
Berlino si preparò nello spazio di due mesi. Questa 
sola circostanza dimostrerebbe che la replica austria- 
ca non esaurì la quistione ; nè alcuno se lo aspetta» 
va. Giusta un telegramma da Vienna della Gazzetta 
di Spener l'Austria si riserverebbe soltanto i suoi di- 
ritti di compossesso e quelli della confederazione. Un 
corrispondente della Gazzetta nazionale, è di avviso, 
secondo quel che congetturavasi a Berlino sulla ri- 
sposta austriaca, è d'avviso, dissi, che non si accet- 
teranto le domande prussiane quali sono, ma che si 
cerchera di negoziare. Cosi, a cagion d' esempio ; si 
approveranno in generale le proposte marittime ; è 
quanto all'annessione militare, si proporrà come con- 
troprogetto una specie di couvenzione militare come 
quella conchiusa col ducato di Coburgo, sebbene più 
ampliata. 

« Comunque sia, a Vienna si è certamente in 
chiaro sul siguificato della più importante delle do- 
mande prussiane, quella cioè che riguarda la questio- 
ne militare. » 


— Ai sindaci della corona di Prussia incaricati 
d'investigare e di pesar le ragioni dei pretendenti alla 
successione dei Ducati si è aggiunto ancora nuovo 
lavoro. Il rappresentante del ducato di Nassau presso 
la Dieta germanica presentò all'alta Assemblea nella 
tornata del 9 una memoria a favore della duchessa 
Adelaide di Nassau, moglie del regnante duca Adolfo 
Guglielmo. Questa principessa ; figliuola al principe 
Federico Augusto d’ Anhalt e nipote per madre al 
langravio Guglielmo d'Assia-Cassel e per conseguente 
affine alla Casa reale di Danimarca, mpiglia le sue 
pretensioni alla successione del ducato di Lauenbourg 
che aveva abbandonate per atto del 13 settembre 1831. 
La Dieta commise la domanda della duchessa Adelaide 
al Comitato dell'Holstein-Lauenbourg. 

—Era stato detto che la Francia e la Russia era- 
no accordate nel contegno da tenere per rispetto alla 
questione de’ Ducati. Ora scrivono da Pietroburgo 
che questo accordo tra Francia e Russia non esiste, 
e che la Russia si limita a consigliare alla Germania 
Ja più perfetta unione. È evidente che un conflitto 
tra le potenze germaniche turberebbe l'equilibrio eu- 
ropeo senza nessun vantaggio per la Russia. La Rus- 
sia è tutta intenta al suo interno riordinamento. I re- 
golamenti sulle istituzioni provinciali sono in via d’e- 
secuzione; i Consigli provinciali di Distretto e di go- 
verno sono già in attività in molte provincie, 0 lo sa- 
ranno in breve. 

— — 40663080 


L'accademia reale di Madrid ha instituito due 
premi da aggiudicarsi per concorso a quei due scrit 
tori che avranno in prosa o in verso celebrato più 
degnamente l’atto generoso col quale S. M. la Regina 
Isabella donava testè alla nazione spagnuola la più 
gran parte del suo patrimonio. 


— 0404-0400 


Il giorno 5 del mese corrente , il Cantone del 
Vallese negli Svizzeri, doveva procedere alla elezione 
de’ membri del suo gran Consiglio. Secondo il Con- 
federato di Friburgo, sono stati nominati 62 conser- 
vatori e 28 radicali. Il Basso Vallese ha nominata 
una maggioranza di conservatori, e Sion ha eletto ra- 
dicali. La stampa conservatrice di tutta la Svizzera 
esprime il suo giubilo per questo risultato. 


—e404-tet0_ 


Nota trasmessa dal governo del Brasile ai rap- 
presentanti d'Inghilterra, di Francia, d'Italia ec. pres- 
so la repubblica Argentina: 

Buenos Ayres, 19 gennaio 


1) sottoscritto inviato plenipotenziario , presso la 
repubblica argentina, ha l'onore di rivolgersi e V.S. 
per darle spiegazione, a nome del governo imperiale, 
delle cause che hanno prodotto | attuale posizione 
del Brasile, rispetto al governo di Montevideo. V. S. 
non può ignorare che una numerosa popolazione bra- 
siliana abita la parte orientale dell'Uruguai, dove essa 
attende alla pastorizia © fa un traffico reciprocamente 
vantaggioso con San Pedro, nel Rio Grande, conter- 
mine al Brasile. Quei pacifici ed iudustriosi abitanti 
ebbero a soffrire le più crudeli persecuzioni, durante 
la lunga resistenza di Montevideo contro Oriba e il 
suo alleato Rosas. Quando la repubblica dell’Uruguai 
fu liberata dalla mano di ferro che la teneva oppres- 
sa per tanti anni, dopo Un sì felice avvenimento, do- 
vuto in gran parte agli aiuti del Brasile, era a spe- 
tarsi che i Brasiliani sarebbero per incontrare nella 
sua parte meridionale, se non | ospitalità che vi si 
pratica verso gli altri forestieri, almeno la legale si- 
curezza che a nessuno è lecito di negare. Il governo 
imperiale lo ha creduto, e ha durato lungamente in 
quella credenza, finchè una serie di offese rimaste 
impunite venne a disingannarlo, e a fargli toccar con 
mano l'astio di quei pubblici funzionari contro i sud- 
diti Brasiliani. Il governo di S. M. é ben luogi dal 
far risalire fino al governo della repubblica la respon- 
sabilità de' crimini commessi, da alcuni anni in qua, 
contro sudditi Brasiliani, nelle sue provincie orienta- 
li; ma esso ha gran cagione di lagnarsi, e di prote- 
stare energicamente contro le offese , nelle quali i 
pubblici funzionari ebbero parte come autori 0 cotn- 
plici, 0 come colpevoli della più inescusabile negli- 
genza. Simili fatti, sia per la loro gravità che per il 
loro costante ripetersi, hanno gettato la costernazione 
in quelle parti, e vestono UR carattere assai grave, se 
li si connetta con altri atti del governo della repub- 
blica che sembrano ispirati da eguale sentimento d'o- 
stilità coutro quei sudditi Brasiliani. In tali congiun- 
ture era a temersi che, allo scoppiare della guerra 
civile, i Brasiliani, dimorauti nelle provincie orienta 
li, per le lunghe persecuzioni sofferte, non avessero a 
smetter il contegno pacifico fino allora osservato, e 
che il governo imperiale avea loro ingiunto, per dar 
mavo alla rivoluzione. Il governo di S. M. ha fatto 
ogni sforzo ad impedire la rottura della neutralità, 
rottura che sebbene fosse dovuta a preoccupazioni 
abbastanza giustificate a ai suoi occhi l'apparenza 
di grave e inescusabile trasgressione. Gli sforzi del 
governo imperiale valsero ad impedire che la maggior 
parte di quei Brasiliani, direttamente o indirettamen- 
te, s'immischiasse nella quistione interna , alla quale 
essi erano e dovevavo rimanere affatto estranei. 


Diportandosi a quel modo , il governo imperiale 
avea il diritto ed altresi il dovere di esigere dal go- 
verno della repubblica de’ provvedimenti atti a russi- 
curare i Brasiliani dimoranti nelle provincie orientali, 
ed eziandio dei compensi per danni da essi patiti, e 
delle guarentigie per l'avvenire. La missione diploma- 
tica, aflidita a tal'uopo alla saggezza e all'esperienza 
di Josè Antonio Sarsiva , avea il duplice scopo di 
mantenere intatta la neutralità del Brasile, durante 
la guerra intestiva della repubblica, e di ottenere giu- 
stizia e sicurtà ai sudditi del Brasile. Sfortunatamen- 
te la pacifica missione, già fin dalle prime assai male 
accetta dal governo della repubblica , ebbe a fallire. 
Ai giusti reclami del Brasile fu risposto in modo in- 
giurioso, coutrapponendo altri reclami, nè l' interporsi 
che allora fecero in comune il Brasile, l'Inghilterra e 
la repubblica Argentina, per sedarne le interne di- 
scordie, ebbero migliore riuscita. Era però evidente 
che, col cessare della guerra civile, gli animi si sa- 
rebbero acquetati, ed un più amichevole accomoda- 
mento si sarebbe potuto effettuare delle differenze in- 
sorte tra quel governo e la repubblica Argentina e il 
Brasile, vicini e naturali garanti dell’ integrità e in- 
dipendenza degli stati intermedi. 

Il governo di Montevideo, per furore di parte ed 
in preda alle più deplorabili allucinazioni , rigettò i 
consigli della ragione, e non lasciò al governo impe- 
riale altro onorevole partito , fuorchè quello d' appi- 
gliarsi alla forza e mantenere la propria diguità , ed 


assicurare al presente e per l' avvenire la protezione 
dovuta ai propri sudditi. 

Tole estrema e inevitabile risoluzione, sendo stata 
comunicata al goveroo della repubblica , veniva da 
esso accolta con |’ usata oltracotanza , € male forse 
interpretando la naturale esitazione del governo di S. 
M. nel condurla ad effetto, davasi a provocarlo affin- 
chè fosse indotto ad agire più energicamente; e finiva 
in tal modo collo spingere la rottura alle sue estreme 
conseguenze. Sotto pretesto di certi disegni, che sa- 
rebbero stati concepiti dal Brasile, rispetto alla re- 
pubblica dell'Uruguai (disegni che non entrarono mai 
nella mente del Brasile), stringevasi in lega col Pa- 
raguai; ed ha persino tentato di accendere la face 
della civile discordia in seno alla repubblica argenti- 
na, e spinse tant oltre il delirio di scandalizzare il 
mondo, facendo un auto-da-fè delle copie autentiche 
di totti i trattati, stati fino allora conchiusi, tra la 
repubblica e il governo imperiale. | 

Siccome V. S. ben lo comprende, al governo im- 
periale non è ormai più lecito d' astenersi da una 
guerra alla quale esso venne in tal modo trascinato, 
né astenersi neppure dal prendere ingerenza nelle lotte 
intestine di quella repubblica. Una neutralità di que 
sta fatta sarebbe al tutto incompatibile, non solamen- 
te col fine che il governo di S. M. si è proposto nei 


suoi giusti reclami, ma neppure con la sicurezza me- 
desima dell'Impero già minacciata da due nemici che 
hauno stretta alleanza, per eltraggiarne la dignità e 
lederne i diritti. Il govervo imperiale continua, quin. 
di, a fare la guerra contro il governo di Montevideo, 
ed ha risoluto di contribuire, uon meno colle armi 
che col consiglio, alla pacificazione di quella repub- 
blica, operaudo di conserva col generale Flores, ch'es- 
so considera legittimo belligerante e animato da’ più 
nobili sentimenti verso il proprio paese; e il governo 
imperiale spera che in questa occasione, al pari di 
tante altre di somigliante carattere, sarà a meritarsi 
le simpatie degli stati amici: scopo al quale mira ogni 
suo alto, sia in casa che fuori. 
Il sottoscritto ha l'onore ec. 
José-Maria da Silva Paranhos. 


— I giornali di Houston pubblicano una corri. 
spondenza fra il colonnello confederato Cyron ed il ge- 
nerale Lopez, comandante le truppe imperiali sul No 
Graude. Cyron fa sapere a Lopez che il governo con- 
federato desidera mantenere amichevoli relazioni col 
governo messicano. Lopez per risposta dichiara le sue 
simpatie per la causa del Sud. 

Inalzato al comando dall'Imperatore Massimilia- 
no, dice che i figli della Confederazione possono con- 
tare sopra una intera sicurezza per le loro persone e 
interessi, e sopra una completa ospitalità. Non sarà 
permessa l'organizzazione di escursioni contro i con- 
federati. 

I giornali di Houston dicono pure che Matamoras 
ha cessato di essere un porto libero. 


— —etotiteee — 


Le uotizie di Sciangai del 12 gennaro , recate 
dalla Pagrie, sono del seguente tenore: 

« Il giovine Imperatore si recò, alla fine di de- 
Ì cembre, coll’Imperatrice madre, ne’ dintorni della ca- 
pitale, per visitare la tomba, ch'ei fece innalzare al- 
l'Imperatore Hieng-Fuog suo padre..Quella tomba 
verià collocata in una vasta pagoda , espressamente 
costrutta. Ella si comporrà d'un maguifico masso di 
|| granito quadrato, alto otto metri, nel centro del qua- 
le si fece un foro, per iatrodurvi il feretro imperiale. 
Sulle diverse facce della pietra, sarà scolpita un'iscri- 
zione, che conterrà la storia completa dell'Imperato- 
re. Quell'iscrizione fu composta dal Collegio de' kt- 
terati. 

€ S'impiegarono 600 buoi per tirare il masso di 
granito e condurlo dalla cava alla pagoda. Quel mo- 
numento verrà inaugurato nel prossimo mese d'aprile, 
e vi sarà in tal oecasione una festa funebre, che du- 
rerà 10 giorni. 

« Le notizie delle provincie non sono tutt'afful- 
to buone. I ribelli, cacciati dallo Sce Kiuog, si rifor- 
mano nel Fu-Kian e nell'An-Koei ; e si temeva di 
Hey a primavera riapparire ne’ dintorni di Hang- 

iù. 

« Allendevasi quanto prima a Scisngai l'avviso 
a vapore il Dupleiz, il quale doveva dopo uo breve 
soggiorno in rada, recersi a Ning-Po, ove si trovava 
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una divisione composta delle cannoniere a vapore il 
Rourdais, il Kenney, il Le-Breton ed il Tardif. Quella 
divisione dee, nella primavera, esplorare l'Yang-tse- 
Kiang tutto intero ». 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
——>D>pree-—. 

Come conferma delle rosee previsioni del mini- 
stro Sella, il quale non ebbe ritegno di dichiarare nel- 
la Camera di Torino grandissima essere la fiducia dei 
capitalisti nella situazione dell’erario che esso ammi- 
nistra e potersi senza esitazione alcuna far ricorso al 
credito pubblico, riferiscono quei giornali le risultan- 
ze delle principali Borse d’ Europa, dove la rendita 
italiana ebbe a soffrire immediatamente perdite consi- 
derevoli, quasi a protesta delle gratuite asserzioni del 
suddetto ministro delle finanze. Ed inoltre il più si 
gaificante comento della vera situazione finanziaria lo 
ravvisano i fogli medesimi nelle notizie diffuse, e non 
ismentite dai giornali officiosi, circa il modo come il 
Sella procederebbe nella nuova operazione e circa i 
patti onerosissimi che sarebbe stato costretto ad ac- 
cottare. Intorno a ciò numerosissime e tutte di una 
scoraggiante evidenza sono le informazioni della stam- 
pa, cui non sembra irragionevole il concludere che le 
finanze italiane divengero quasi oramai come un po- 
dere assoluto di esteri speculatori, che viene ammini- 
strato a solo profitto di quelli. Né hanno coraggio i 
fogli di fare appello in questa circostanza ad un efli- 
cace intervento della Camera , imperocchè mostransi 
convinti che la questione di portafoglio posta dal Sel- 
la sarà, secondo il solito, pei deputati l'estrema ra- 
gione di decidere, tantoppiù che è loro desiderio di 
compensare il ministero della sconfitta fattagli subire 
a proposito della pena di morte, di cui contro la di- 
chiarata sua voloutà venne decretata l'abolizione. Ben 
è vero che rappresentasi ora il gabinetto come risoluto 
di prendere di questa disfatta upa decisiva rivincita, 
al qual’uopo vuolsi essere stato dal medesimo deli- 
berato in modo irrevocabile di fare della questione 
della pena di morte una questione di gabinetto, a!lo- 
raquando verrà proposta nel Senato, Si osserva infatti 
che dal punto in cui la Camera votò |’ abolizione 
di questa pena, i ministri non hanno più preso parte 
alcuna negli ulteriori dibattimenti, i quali furono pu- 
re molto lunghi ed intricati. Nè si poca  fidu- 
cia che le problematiche e parzialissime idee umani- 
tarie della Camera facciavo naufragio nel Senato, im- 
perocchè i giornali officiosi ostentano la certezza che 
l'attuale mioîstero uscirà incolume da tutte le altre 
prove che nell'attuale periodo della sessione gli sono 
riserbate, che spetterà ad esso l’incarico di compiere 
l’opera laboriosa del totale trasferimento della sede 
governativa, e che finalmente emaneranno dagli attuali 
ministri i deereti per le nuove elezioni e per la riu- 
nione del futuro Parlamento nella capitale fiorentina. 

Secondo una nuova odierna versione , alla qua- 
le non potrebbe essere negato un posto allato al- 
le altre parecchie che finora furono riferite, la 
Nota del signor di Mensdorff- alla Prussia , spo- 
gliata della sua fraseologia diplomatica, si ridurrebbe 
gi tre punti seguenti : L' Austria si sforza dapprima 
di mostrare che la mezza sovranità, la quale sarebbe 
la conseguenza delle condizioni poste dalla Prussia, 
non potrebbe conciliarsi col diritto federale. In secondo 
luogo, l’Austria si meraviglia di udire lo Prussia parlare 
dei propri diritti e delle proprie pretese , senza far 
menzione di quelli dell’ Austria che emanano egual- 
mente dal trattato di pace del 30 ottobre ed il cui 
abbandono a profitto del suo confederato dovrebbe al- 
meno essere la conseguenza di un equo compenso. 
Finalmente |’ Austria rammenta il suo titolo di com- 
possesso nei ducati, titolo cui essa aveva in parte ri- 
nunciato allorchè chiese l’ istallazione provvisoria del 
duca d’Augustemburgo e l’organizzazione dello Schles- 
wig-Holstein in Stato indipendente. Siccome in segui- 
to di questo incidente, che la Prussia avrebbe voluto 
aggiornare, la questione rimane allo stesso punto di 
prima, nulla sarà innovato nello stato provvisorio at- 
tuale e l' amministrazione interna dei ducati si orga- 
nizzerà insensibilmente alla maniera prussiana. 

Quello che è certo pertanto si è che le trattati 
ve saraono continuale, accennandosi anzi da qualche 
foglio di Berlino che il signor di Bismark, avendo ri- 
conosciuto |’ equità delle obbiezioni austriache , ter- 


ha 


rebbe già pronte nuove proposte che meglio rispon- 
dano alle convenienze federali. Non tacciono però gli 
stessi fogli che dal momento in cui per consenso del- 
l' Austria medesima fu deliberato di mantenere nei 
ducati lo statu quo e di non istallarvi altro governo, 
può prevedersi che in ultima analisi la politica prus- 
siana trarrà il maggiore Vantaggio da questo in- 
dugio. 

Secondo alcuni giornali di Vienna poi non solo 
il sig. di Bismork avrebbe tenuta una corrispondenza 
assai attiva colla Russia e colle potenze occidentali 
sul proposito dell'annessione, ma uno scambio ancora 
più importante di dispacci avrebbe avuto ultima- 
mente luogo tra il gabinetto prussiano e quello di Co- 
penaghen. Le trattative fra i due governi sembrano 
anzi terminate su questo puoto e coronate,al dire dei 
fogli suddetti, dal più completo successo nel senso 
della politica di Berlino. Un segno materiale daltrou- 
de di tale accordo sarebbe la nomina del signor Bil- 
le ad ambasciatore danese a Berlino, posto che era 
rimasto vacante dalla guerra dei ducati in poi , non 
che la attesa modificazione ministeriale a Copena- 
ghen. 

Quasi che poi fossero poche le iflicoltà e le 
complicazioni che impediscono un sollecito e pronto 
sviluppo della questione dei ducati, dall'Alemagna se 
ne annuncia adesso una nuova, per causa di un altro 
pretendente che affaccia 1 suoi titoli alla sovranità 
del ducato di Lavemburgo. Questo pretendente è la 
duchessa di Nassau, alleata alla casa reale di Dani- 
marca, la quale riprende i suoi diritti che aveva ab- 
bandonati nel 1831. Alla Dieta di Francoforte ven- 
nero già presentati questi nuovi reclami. K nella Dieta 
medesima intanto si sta negoziando iv vista di for- 
mulare una proposta che dovrà poi essere fatta pub- 
blicamente, allo scopo di provocare un esame delle 
inteozioni dell'Austria e della Prussia relativamente 
allo Schleswig-Holstein. L'iniziativa di questa pratica 
emanerebbe al dire dei giornali tedeschi, dal signor 
von der Pfordten, il quale con questo mezzo spera 
di prevenire le interpellanze che potrebbero essere 
fatte sullo stesso argomento nella Camera di Baviera, 
e ciò senza pericolo di venire in collisione alcuna colla 
Prussia. 

Mentre nel Senato francese le discussioni sull'in- 
dirizzo si avviano verso la loro fine , incomivciano 
quei giornali a volgere la loro attenzione a quelle del 
Corpo legislativo, che si credono dover esser lunghe 
e calorose. Non solo i paragrafi dell'indirizzo credonsi 
dover dare ad esse materia, ma anche alcune leggi 
di riforme amministrative e giudiziarie. La lotta sarà 
viva, a quanto dicesi, specialmente su due; su quella 
che modifica le attribuzioni dei Consigli generali e 
municipali e su quella che domanda l'abolizione del- 
l'arresto per debiti. La prima sarà siogolarmente 
combattuta dal Thiers, la seconda trova avversi alcuni 
dei principali giureconsulti, tra i quali va citato il 
Troplong. Ritengono poi i fogli che le discussioni ab- 
biano a principiare entro la corrente settimana sotto 
la presidenza, sia del sig. Schmeider, sia del sig. Le 
Roux. E frattanto continuano a citarsi i nomi di co- 
loro che voglionsi destinati a succedere al signor di 
Morny. Ai molti che finora vennero ricordati è da 
aggiungere, secondo taluue corrispondenze , il signor 
Drouyn de Lhuys. Ma osservano a questo proposito 
i fogli essere disposto da un articolo della costitn- 
zione che il presidente del Corpo legislativo, le cui 
funzioni dovrebbero durare un anno, deve essere 
scelto tra i deputati; ora, ad eccezione del duca di 
Albufera , nessuna delle persone finora nominate è 
membro del Corpo legislativo e tutte dovrebbero, in 
antecedenza, dimettersi dalle funzioni che occupano 
presentemente per avere il diritto di sedere nell’ as- 
semblea. Sembra inoltre poco probabile, come osserva 
il Temps, che il governo creda necessario di fur no- 
minare un nuovo deputato, affine di poter surrogare 
il signor di Morny, mentre può scegliere tra dueceu- 
to ottanta rappreseutanti Un successore ul presidente 
del Corpo legislativo. Di più è da osservare altre- 
sì che due soli collegi elettorali sono presentemen- 
te vacanti , uno nel Calvados e l’altro nel Puy-de- 
Dòme. 

Uo giornale di Londra pretende sapere che ab- 
bia luogo in questo momento un attivo scambio di 
comunicazioni diplomatiche tra la Francia e l'Inghil- 
terra, Tratterebbesi di venire ad un accordo per di- 


rigere in comune iuterpellanze al gabinetto di Wa- 
shington sulla applicazione che farebbe della dottrina 
di Monroe nel caso che la pace venisse a conchiu- 
dersi tra le due Confederazioni belligeranti. 

Alle informazioni che ier l’altro togliemmo da una 
lettera di Washington intorno alle cose americane al- 
tre sono da aggiungere quest'oggi sulla fede di una 
lettera egualmente pervenuta in Ioghilterra. Wilming- 
ton, come Charleston, nov fu «bbadonata se non do- 
pochè i separatisti ne ebbero tolto tuttociò che ave: 
va qualche valore, il cotone, i cannoni, le munizioni, 
i viveri. Anche uno steamer potè fuggire, risalendo la 
riviera Cap-Fear. I inagazzioi del governo, i canbieri 
della mariva, l'arsenale ed i principali edifizi pubbli- 
ci erano stati bruciati prima dell'arrivo dei federali. 
Il Corriere degli Stati Uniti racconta sull'evacuazione 
di Charlestoo un'anvedoto che mostra di quale spirito 
sono animati i critadini del Sud: prima di uvirsi alla 
guarnigione che usciva dalla città, un abitante mise 
di sua mano il fuoco alla propria casa. Leggesi inol- 
tre nella lettera succitata: I diversi tentativi fatti dai 
federali nella Carolina del Nord per facilitare le ope- 
razioni di Sherman non ebbero alcun resultato . La 
spedizione di Litile-River, aveva per iscopo di di- 
struggere la strada ferrata di Wilmiugton e Manche- 
ster, di tagliare così la ritirata alla guarnigione di 
Wilmiugton e d'impedire lu sua congiunzione al gros- 
so dell'armata; ma le sue mosse furono tanto lente 
che nov potè giungere nemmeno alla ferrovia e do- 
vette tornare nelle proprie linee senza aver fatto nulla. 
Il distaccamento partito da Newbourn per Tarboro , 
nella Carolina del Nord, affin di tagliare !a ferrovia 
da Weldon a Charlotte, cambiò direzione e recossi a 
Plymouth essendo i confederati troppo forti , perchè 
si potesse tentare di attaccarli senza pericolo. Anche 
il colpo contro Kinston non ebbe luogo. La stessa let- 
tera assicura che il geverale federale Heriman è trat- 
tenuto nel Tennessee orientale dalla necessità di far 
fronte ai separatisti , la cui cavalleria rende assai 
difficili le comunicazioni tra le guarnigioni del Nord. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 18. — La Camera ha approvati parec- 
chi progetti fra cui uno per l'appanvaggio al principe 
Umberto. Venuto in discussione il progetto per una 
pensione ai danneggiati politici del 1820-21, il mi- 
nistro dell'Interno si oppone perchè comprometterebbe 
le finanze. Brofferio e Avezzana sostengono il pro- 
getto. Approvasi infine l'articolo proposto dal mini- 
stro per un sussidio di lire sessanta mila a favore di 
quei danveggiati che versano in stretto bisogno. Si 
adottano quindi progetti per la soppressione dei com- 
missari di leva, per lavori idraulici e di difesa, e per 
disposizioni a favore dei compromessi politici militari 
che interruppero il loro servizio per servire alla causa 
della libertà, 

Torino 19. — L'Italia Militare dice che atteso 
la diminuzione del brigantaggio è soppressa la zona 
militare di Benevento. 

Parigi 18. — Senato: Forev parla sul Messico. 
Rouher comunica un dispaccio di Bazaine anvuns 
ziante la capitolazione di Qajaca ove furon fatti 4000 
prigionieri e presi 60 cannoni. L’assieme dell’ indi- 
rizzo fu adottato per 130 voti contro due. Una depus 
Uizione porterà lunedì l'indirizzo all'imperatore. 

Corpo legislativo. Leggesi il progetto dell’indiriz 
20; esso applaude alla politica dell’imperatore all’ in- 
terno ed all’estero; congratulasi che gli affari del Mes- 
sico permettano il prossimo ritoroo delle truppe. 

Parigi 19. — Moniteur: A cominciar dal 20 
marzo l'interesse dei buoni del Tesoro è fissate a 2 1, 
3 e 34 per cento. 

Parigi 419. — ha Patrie smentisce che sia pre- 
seotata una legge per portare da 50 centesimi a 2,50 
i diritti d'importazione sui grani esteri. 

Parigi 20. — Il Moniteur ha una relazione det- 
tagliata della presa d'Oajaca. 

Vienna 20. — Un telegramma dell’ imperatore 
Massimiliano annunzia che i volontari ansiriaci appe- 
na giunti al Messico dovettero prender parte a fa- 
zioni campali e diedero prove di valore e dì disci- 
plina. 

BORSA DI PARIGI 
del 18 Marzo 

3 per 100... 
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APPENDIULE 


Pregiatissimo sig. Direttore 
Roma 19 marzo 1865. 

Io un'faltra mia inserita nel vumero del suo gior- 
nale del 20 febbraio p. p. l' informava di alcuni ri- 
sultati singolari ottenuti coll'analisi spettrometrica della 
nebulosa d' Orione. Più tardi ho potuto vedere che la 
linea allora creduta unica era composta realmente di 
tre, come ho già esposto in una lettura fatta all’Ac- 
cademia Tiberina ar 6 del correvte. 

Ora profittando delle poche ore di cielo sereno 
che ci ha concesso questa eccezionalmente trista st- 
gione, ho esaminato un altro oggetto i singolare 
spettante alla classe delle nebulose dette planetarie, e che 
non fu esaminato dal sig.Higgins. Questa è la planetaria 
dell’ Idra posta ad Asceusione retta 109° 17% e de- 
clivazione sud 17° 47° Questa planetaria si mostra 
nei piccoli strumenti come una stella di 6* grandezza 
un poco nebbiosa: nei più forti rassomiglia un disco 
di pianeta un po’ sfumato; nel nostro grande. refrat- 
tore mostra un disco quasi perfettamente rotondo e 
vicino a quello di Giove in grandezza, ma si distin- 
gue dalle altre planetarie per la circostanza che nell’ 
interno del disco vi si scorge una corona ovale di 
punti luminosi, o piuttosto di figura simile alla for- 
ma dell'orecchio umano, e che 10 scoprii e descrissi 
fino dal 1856 nelle memorie dell’ Osservatorio del 
1852-56, e trattai come se fosse una corona di stel- 
lette. Era quindi interessante applicare lo spettrome- 
tro a questo oggetto, che pareva esser uno di tran- 
sizione tra i gruppi e le nebulose. Ma contro la mia 
espettazione trovar la sua luce affatto diversa dalla 
stellare, cioè all'atto monocromatica. Usai tutte le di- 
ligenze possibili per vedere se musciva a scoprire le 
altre righe che sono note nelle altre planetarie, ma 
nulla potei vedere. Ciò non può attribuirsi a delio- 
lezza della luce, perché l’unica stria verde a cui si 
riduce tutto lo spettro, è così viva che sostiene l' il- 
luminazione del campo dello spettroscopio per la mi- 
sura, onde se le altre righe avessero |’ intensità pro- 
porzionata a quella di Orione , sarebbero certamente 
visibili. 

La mancanza pertanto 0 almeno la somma de- 
bolezza di queste righe, forma un carattere speciale 
di questo singolare oggetto che del resto è assai lu- 
cido, e a confronto del quale una stella vicina di 
eguale grandezza apparente dà uno spettro allungato 
distintissimo, fino vei colori. Onde fare rilevare me- 


glio |’ importanza di questa osservazione, giova ripor- È 


tare qui ciò che iv scriveva nelle succitate Memorie 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECO 
Confronto delle scale 28" Va ToToe; 27m! 730%", 89; 12 


| 


nel marzo del 1856 pag. 85 tav. IV —. Coll’ ingran- 
dimento 1000 la parte anulare simile ad un orecchio 
umano si risolve in un bellissimo unello di stelle 
completamente distinte tanto nelle e precise che mat 
non ho veduto in altro gruppo 0 nebolosa.... L'in- 
terno del foro molto si accosta al circolo ed ha una 
bella stelletta nel centro: le due punte superiori ed 
iuferiore sono due gruppì perfetti e com letamente 
ben distiuti, ciascnno di moltissime stelle ben preci- 
se: la figura è assai fedele: si vede la parte seguente 
dell'anello assai più viva della precedente, e alla metà 
dell'arco precedente è una stella più lucida delle al- 
tre. — Tutto l'anello è cinto da una nebulosità quasi 
perfettamente circolare, decrescente in luce alla cir- 
conferenza : una simile nebulosità esiste nel foro cen- 
trale (2 marzo 1856) --. Questa descrizione stesa 
durante l'osservazione, fa vedere che la risolubilità 
era completa. Ora lo spettrometro indica che. quei cen- 
tri luminosi o stellette non sono corpi. solidi ne’ li- 
quidi, ma meri ammassi di gas incandescenti, nel 
qual caso soltanto può aversi uno spettro monocro- 
matico! Quindi non è impossibile che si trovino al- 
cune stelle ancor esse dotate di luce semplice o mo- 
nocromatica. 

L'estensione di questa massa deve essere immen- 
su. La sua distanza non è conosciuta, ma suppouen- 
dola al limite delle distanze stellarije che abbia mezzo 
secondo di parallasse può dedursi il volume dulla dimen- 
sione che ne è stata trovata.L'aurcola esteriore ha 3342 
di diametro, quindi nell'ipotesi suddetta non può esser 
minore di 33 volte e mezzo il diametro dell'orbita 
terrestre, cioè qualche cosa di più dell'orbita del pia- 
neta più distante del nostro sistema che è Nettuno ! 
Ma non essendovisi finora rilevato moto alcuno dalle 
osservazioni nostre confrontate con quelie di J. Herschel 
è probabile che sia più lontana , ‘e quiodi molto più 
grande. Che dovrà dirsi della massa che forma la ne- 
bulosa di Orione che è centinaia di volte maggiore! 
E giacchè sono in fore questi confronti, le farò av- 
vertire che risulta da calcoli molto semplici che se 
tutta la materia che forma il nostro sistema solare 
e il sole stesso fosse diffusa fino ad occupare la sfera 
di Nettuno, essa diverrebbe più rara che non è la 
più rarefatta aria nelle nostre macchine pneumatiche. 
Quindi non deve sorpreudere l'apparente transluci- 
dita di queste nebulose. 

Abbiamo detto che la luce di questa nebulosa è 
verde; e ciò si rileva facilmente dalla scala microme- 
trica annessa allo spettrometro, poichèJdurante il gior- 
no si vede che essa corrispoude quasi affatto al mez- 
zo tra le righe spettrali solari di Frannhosfer d e F. 
Noi non 


che fatta incandescente dia una riga unica di questa 
refrangibilità, quello che vi si accosta in parte è il 
nitrogene quindi non può dirsi ancora di che sostanza 
essa sia composta. Ulteriori studi ci istruirauno in 
questa vasta e importantissima carriera aperta ai chi. 
mici e agli astronomi. , i 

Intanto ho l'onore di dichiararmi 

. V. S. Dio Servo 
È P. A. Seccm 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 

Pagamento del Cupone N. fi delle azioni 

della Società 

Il Consiglio «d'Amministrazione della Società (;e- 
nerale della Strade ferrate romane , si fu un pregio 
di avvertire i signori Azionisti: che il cupone N. 6, 
delle azioni liberate «di 500 franchi , scadente il 4. 
aprile prossimo, verrà pagato , in ragione di fran. 
chi 12. 50." conformemente all'articolo 43 degli 
Statuti, cominciando dal sudetto giorao 1° aprile, 
nella Sede della Società in Roma , palazzo Filippani 
in piazza della Pilotta N. 3, dalle ore 8 alle ore Il 
antimeridiane, e dall’un'ora alle A pomeridiane. 

Quei signori Azionisti, i quali volessero depo-1- 
tare i loro cuponi, prima della scadenza al 1° aprile 
prossimo, sono avvisati, che quei cupovi verranno ri- 
cevuti dal giorno 22 corrente, nelle ore suindicate, 
nella sede della Società in Roma, rilasciandosene ri- 
cevuta, indicante il giorno del pagamento. 

Roma 17 marzo 1865. 

Pel Consiglio di Ammin. e per ordine di esso 
IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


_ == 


= 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 23 marzo 1865, alle ore 5 pomeridiane 
in punto, si terrà Adunanza nell'Aula dell’ Archizin- 
vasto della Sapienza , nella quale il sig. prof. 
Salvatore Betti, Presidente dell’ Accademia , leggerà 
un ragionamento intorno alla conquista che fece de 
l'Etruria Tarquinio il vecchio, secondo Dionigi d'A- 
licarnasso. 
= ce — 1 


AVVISO 


Essendo completati i lavori della sala Amici, 
nell'Ospedale de: Fatebeneiratelli all'Isola, si avvisa 
che la medesima rimarrà aperta al pubblico nei gior- 
ni di Giovedì 23 sino a Do:menica 26 del corrente 


=———— 


mese dalle ore 10 ant. a mezzo giorno e dalle ore! 


Termometrografo 


Umidità Stato i21 cielo 
dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


in devimi 


relativa | assoluta 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


4 Strati +30 
3 Cumuli 

10 Chiarissimo | + 11 iR 
3 Gumuli Hac 
3 Cum. sp. 

3 Str. cum + IGR 


conosciamo ancora in terra una sostanza | alle 5 pom. esclusa la ‘mattina del Venerdì. 


LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, :;0. SUL LIVELLO DEL MARE 


9.50 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONIDI VERSE 


i Barometro 
li î ta in millimetri Termomeiro 
ti DATA ica ridotto a 0 centigrado 
| e alliv. dei mare 
_———____t 
l 
7 antemeridiane 
18 Marzo 4 pomeridiane 
4 pomeridiane 
7 antemeridiane 
10 Marzo 3 pomeridiane 
0 pomeridiane 
Baromelro 
i in millimetri. | "Termometro 
x 
| De GUETA ridotto a contigrado 
# al liv. del mare 


Umidità Bialo:del cielo Termometograto Vento 
in decimi NETRORE AVTEND Li 
== ti direzione x ATvINOTE DAL NEmIODÌ 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo citi 


4 Cum. sp $ 164; 


SUA _____ T_T“ TT 


Nel giorno di venerdì 24 corr. alle ore 
9 antim., nell'ultimo domicilio del fù Com. 


Primo Turno civile 


Al istanza di Benedetto Capueni doîlo 
vicolo Vecchiarelli n. 3 rapp. da Antonio 


ad istanza della medesi 
tutte le riserve c prote! 


vig. Regolamento legislativo e giudiz., che 
si procederà sotto 
di ragione com- 
petenti col ministero dello stesso sottoscritto 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La corrente Settimana 


Pietro Giacchieri posto in Roma via del 
Banco di S. Spirito N. 48 ultimo piano, 
avrà luogo col ministero del sott. Nota! 
compilazione del ale ed estragiudiziale 
Inventario de'beni ereditari del sud. defon- 
to Com. Giacchieri. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma dei 664547 e 
seguenti del vig. reg. leg. e giud. In fede ec. 

Roma 20 marzo 1863. 

Curzio Franchi Not. di Coll. 


Primo Turno in eivile 

di Benedetto Capuani vico- 
Ili N. 3 rapp. da Ant. Cicalèò— 
ttesa la cont. accusata li 42 9bre 


otto 


colla condanna nelle spese-= Affissa copia 
li 31 decembre d. anno = Per estratto a 
fia del $ 483. 

A. Cicalè Proc. 


Cicalè. — Si cita Giuseppe Ravieli a com- 
parire dopo otto giorni per sentir togliere 
l'effetto sospensivo all’ appello interposto 
contro la sent. dell’Ass. Lauri 6 7bre 1864 
spese riservale ec. € iare l'ord. esecu- 
torio. — Affissa copia li 16 marzo 4865. Per 
estratto in Gazretta a fina del S 483. 
Antonio Cicalè Proc. 


Attesa la morte di Pietro Ranucci av- 
venuta in Roma nel giorno 23 del passato 
mese di febbraro, la sig. Elisabetta Falloni 
vedova Ranucci tanto come erede usufrul- 
tuaria del detto suo marito, quanto come ma- 
dre tutrice e curatrice legittima dell’ erede 
propriatario, e comune loro figlio minore 
di età Cesare Ranucci instituiti con te- 
stamento fatto a rogito del s scritto No- 
taro li 8 gennaro prossimo passato volen- 
do devenire alla formazione del legale ed 
estragiudiziale Inventario de’ beni tutti la- 
sciati dal suddetto defonto si deduce a pub- 
blica notizia a senso del $ 1547 e seg. del 


Notaro all'Inventario suddetto, ed avrà prin- 
cipio venerdì prossimo 24 marzo corr. alle 
ore nove antimeridiane nella casa di ultima 
abitazione dello stesso defonto posta in Ro- 
ma piozza di S. Luigi de’ Francesi N. 24 
per qui proseguirsi nei giorni e luoghi 
da destinarsi in ciascuna sessione a forma 
di legge. 
Roma 20 marzo 1863. 


Domenico Bartoli Not. di coll. 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Sellimana 


Buoi e Vacche. DIECI 278 
Vitelle dratio ‘ara delie 70 
Bufale . va sa 6 
Vitelle -_ 
» 472 

204 


Buoi e Vacche . .. +0.» 358 

Da erba. .....» 16 

Da strame. . ...» 342 
Vitelle RIREIOT DESRSE tò 
Cast lea ta SE 30) 
Bufale RICER » fi 
Vitelle Bufaline . ..... Ca 
Agnelli; < è 3 ceri sa SI 
Majali io sir sa 1 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
\UNTA DALLE ASSEGNE CRE HANNO DATO 
Lì SENSALI PATENTATI DEL GAMPO 


BEstiAME 

7 Da erba Da strame 
Buoi. . . & sc. » — la X-isc.» 90 lal. 
Detti a peso. . » — » ts 
Vacche. . ... » 85 » 2.88» 
Vitelle iù i n » 0 » 
Castrati ....» 60 » » 78 hi 
Agnelli ....»— . sin 16 
Majali .....» 64 » a 


Dal Campo Boario li 17 Marzo 1865. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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um. 60 — 1865. 


1IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festiv 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1.80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNA 


e 


Martedì 21 Marzo ei 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—t04-%-1-00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11Ax 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente» 


I ROMA 


ROMA 24 Marzo 
PARTE OFFIUTALE 


La Sawrità” Di Nostro Sicvore con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di an- 
noverare Mousignor Francesco Folicaldi tra i Prelati 
abbreviatori soprannumerari del Parco Maggiore. 


—-0-#0-$-0448-0—-- 

PARTS NON OPRIUTALE 

La salma di Monsignor 
vocato Generale del Fisco e della Rev. Camera Apo- 
stolica, Ministro senza Portafoglio, nella sera di Do- 
menica, 19 marzo, venne trasportata , con la conve- 
niente funebre pompa, alla Chiesa parrocchiale di 
Maria in Via Lata. Il conv 
rozze dei Ministri, e di altri signori, che cerano le- 
gati in amicizia col defunto. 

Jeri mattina poi, nella sopradetta Chiesa, ebbero 
luogo le so'enui esequie, alle quali assisterono le LL. 
EE, i Ministri di Stoto ed il Collegio degli Avvocati 
Concistoriali, al quale il defonto apparteneva. 


ERI 


Il giorno 17 di questo mese, nell'età più che ot- 
tuagenaria, passò agli etergi riposi, dopo brevissima 
malattia, Monsignor Innocenzo Pamphilj, Prelato Do- 
mestico di Sua Santità”, Canonico della Patriarcale 
Basilica Vaticano. Avea sortito i natali in Gubbio, dal 
ramo dell'antica e nobilissima famiglia dei Pamphilj 
colà stanziato. Ebbe decorose esequie nella parroc- 
chia di S. Celso, e fu tumulato nel sepolero dei Ca- 
nonici nella Basilica di s. Pietro. 


440-000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli preannunciasi il prossimo arrivo di Vit. 
torio Emanuele , del quale oggi appunto senlesi 
l'avvenuta partenza nella sera del 19 da Firenze con 
tutto il suo seguito, diretto a Torino per quindi re- 
carsi, tra breve, a Napoli. 

L'attenzione dei giornali di Napoli del 19 è par- 
ticolarmente rivolta alle condizioni della pubblica si- 
curezza in Sicilia, ove non passa giorno senza che 
vi accadano ogni fatta di delitti. Secondo le più re- 
centi segnalazioni, diversi sindaci sarebbero stati ar- 
restali per sospetto di aver cooperato o consigliato 
qualcuno degli assassini di recente commessi, e molte 
altre persone, per delitti loro addebitati , sarebbero 
State soggette alla medesima sorte. 

Ecco come si esprime in proposito il corrispon- 
dente di Palermo del giornale torinese le Alpi: « Con 
elementi siffatti a capo delle amministrazioni comu- 
nali; con una malandrineria diffusa ampiamente per 
tutto il paese, fatta più audace da esempi d’[incredi- 
bile impunità ; con una paura tradizionale degenerata 
in abitudine, che vieta le deposizioni in giudizio ; 
coll’amministrazione giudiziaria in piena disorganizza- 
zione ; con delegati e funzionari politici bravcolanti 
nel vuoto ; coll’autonomismo che di giorno in giorno 
si fa gigante e paralizza l'azione governativa, nulla 
havvi a sperare di buono. La situazione della Sicilia, 
in fatto di sicurezza pubblica, non potrà subìre mi- 
glioramenti di sorta se non se poneudo mano a ra- 
dicali rimedi; si può è vero far perlustrare le cam- 
pagne da battaglioni di truppa, ma la rete del ma- 
landrinaggio in Sicilia è sì bene tesa ed affidata ad 
esperte taani, che dalle perlustrazioni verun profitto 
Sì trae o si potrà trarre in avvenire. » 


— ot04-06t00-+_ 


Avgelo Giansanti), Av- | 


ofu seguito dalle car- | 


La Gazzetta Ufficiale di Vienna pubblicò la So- 
vrana sanzione, data da 3. M. l'Imperatore all'arti- 
colo di legge, stanziato dallà Dieta proviuciale tran- 
silvana, intorno all'uso delle tre lingue del paese nella 
corrispondenza pubblica ufliziale. 

A questo proposito, la Gazzetta Austriaca fa le 
considerazioni seguenti : « La Gazzetta di 
diede un nuovo saggio dela silenziona attività del 
governo; ma tal saggio ha un importanza molto più 


Vienna 


estest, che non sia per parere, a prima giunta, al 
lettore imparziale. Hl foglio uftiziale pubblica la leg- 
ge, emanata dalla Dieta di Transilvania, e sanzionata 
da S. M. l'Imperatore, circa la parità di diritto delle 
lingue in quel Principato. Egli è un passo di più 
verso il consolidamento dell'autovomia in quel paese, 
c per couseguenza un anello di più, che ne consolida 
l'unione all'Impero, e alla Costituzione generale. Leg- 
gi, come quella pubblicata dalla Gazzetta di Vienna, 
penetrano profondamente nella vita nazionale; esse non 
possono esserne estirpate con un atto di violerza, 
Quanto più la parità de' diritti delle due nazionalità 


non magiare si consoliderà in Transilvania , e vi di- | 


verrà una verità, tanto più quel paese si associeri 
intimamente al nuovo edifizio dell'Impero. La sanzio- 
ne della legge della parità delle lingue in Transilva 
nia è la prova più luminosa che il & non so- 
lamente i ministri, ma anzi tutto l'augusto lor capo; 
cammina con fermo passo nella via, che si è traccia- 
ta. Gli abitanti magiari di Transilvauia ci vedranvo 
una novella pruova che la loro assistenza ulteriore a 
prender parte alla vito parlamentaria non impedirà 


verno, 


nè alle altre stirpi nazionali piautate nel paese, nè al | 
governo medesimo, di dargli un ordinamento legale ; | 


scorgeranno che ridonderebbe in vantaggio di loro 
stessi rinunziare alla loro astinenza passata , e dele- 
gare i loro rappresentanti alla Dieta di Hermanostadt, 
per cooperare al regolamento de' lor pioprii jdestini 
L'attuazione di tal legge, sebbene debba trar seco 


certe diflicoltà, può divenire una sorgente di pace © | 


di prosperità per tutto il paese. I Tedeschi, colla loro 
potenza incivilitrice preponderante, i Magiari, coll’a- 
scendente delle loro ricchezze, i Rumeni, colla supe- 
riorità del lor numero, potrauno gareggiare di sforzi 
intellettuali per ottenere il primo posto nel campo 
della civiltà. Le tre stirpi, potentemente piantate nel 
paese, non ne possono non ritrarre il vantaggio d’im- 
portare fra” lor vicini de’ paesi limitrofi ciò, che lor 
manca in supremo grado: la scienza e l’incivilimento. » 

— L'Osservatore Triestino, dell'11, annunzia che, 
a richiesta dell'ambasciata francese, il tribuoale pro- 
vinciale di Vienna proibì la diffusione dell'opera Za 
vie du nouveau Cesar per Pietio Vesenier, perchè 
in quel libro si offende l'imperatore Napoleone HI. 

— L'autorità governativa di Cracovia annunzia 
con manifesto del 10 correote che il governo austria- 
co condiscendendo alla istanze dei parenti ottenne già 
dal governo russo la liberazione di molti suoi suddi- 
ti che presero parte alla rivoluzione polacca ; che lo 
stesso governo russo è disposto a restituire gli altri 
prigionieri austriaci; e che gl’ insorti che ritorneran- 
no in patria dalla prigionia russa non avranno per ri- 
soluzione sovrana del 5 gennaio ultimo a soffrire in- 
quisizione giudiziaria di sorta. 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha per te- 
legrafo da Vienna, 15 marzo : 

Il trattato dell’ Austria col Zollverein avrà, a 
quanto si asserisce, principio col 1 luglio. 

— La Corrispondenza generale austriaca deli'11 
marzo scrive: 

Il sig. Adamo Arosz pubblicò testè ad Erlau in 


b Uvgheria una novella ungherese di due fogli di stam- 


pa, nella quale uoa si trova usato alcun verbo. Pro- 
babilmente, uu simile lavoro sarebbe impossibile in 
qualunque altra lingua curopea , ma prova quale e 
quanta sia la concisione della lingua ungherese. 


- 60 Egeo -— 


Il Moniteur del 14 marzo contiene la relazione 
delle esequie fatte il 13 al duca di Moroy. 

— La Patrie dice confermarsi la notizia che l’im- 
peratrice di Russta passerà probabilmente a Nizza tutto 
il mese prossimo e forse il principio del mese  sus- 
seguente. 

— 0004-64-08 


Nella seduta della Camera dei Comuni del 13, 
lord Palmerston, rispondendo al sig. Bright, negò che 
ci stano sentimenti di gelosia nell’ Inghilterra contro 
gli Stati-Uniti; per lo contrario egli crede non es- 
servi inglese, il quale non vegga con orgoglio la gran- 
de schiatta anglo-sassone chie sorge dall’ altra banda 
dell'Atlantico. Sentimenti d' irritazione prevalgono sen- 
za dubbio in America coutro l'Inghilterra, fra quelli 
del Nord e fra quelli del Sud, perchè essa rifiutò se- 
comdare o riconoscere gli uni e gli altri; ma tali sen- 
timenti spariranno col tempo, e lord Palmerston crede 
chie, finchè i canadiani sono pronti a dividere le loro 
sorti con | Iughilterra, questa è obbligata pure a fare 
tutto quanto può per ess. I! governo inglese non ha 
motivo di laznarsi dell'America. Ci sono, è vero, re- 
clami internazionali cagionati dalla guerra, ma nulla 
inluee a credere che nou abbiano ad essere regolati 
senza difficoltà. 

0-0 — 


Si ha da Berlino che la Commissione per la 
legge militare chiuse la discussione generale. Al- 
la proposta del deputato generale Stavenhagen, il sig. 
Letie fece una proposta quasi ale. Ezli vorrebbe 
stabilità la cifra dell'esercito di pace in 180 mila uo- 
mini e la leva annua in 63000. Il commissario del 
governo dicluarò che #8 governo non disseutiva in priu- 
cipio sulla determinazione della cifra dell'esercito di 
pace, ma sosteneva che la cifra doveva essere più 
grossi. Il Commissario non disse però qual cifra inten- 
da il governo di accettare. 

I giornali tedeschi parlano da un pezzo di note 
e coutronote dei gabinetti prussiano e austriaco sulla 
quistione dei Ducati. Ma divagano tanto in questa 
già per se intricata faccenda che non è per ora pos- 
sibile di ravviarne il baudolo. Gli Stati medi ai quali 
importa di saperve qualche cosa studiavo il modo di 
veniroe a capo ; e siccome peusano che sarebbe opera 
perduta il rivolgersi direttamente all'una o all’ altra 
delle due Potenze maggiori sembra sisno convenuti 
d’invitare in comune la Dieta ad assumersi essa me- 
desima l'incarico di far dichiarare all’ Austria e alla 
Prussia le intenzioni loro sullo Sleswig-Holstein. 

Somigliante partito non basta però ancora alla 
seconda Camera del Wurtemberg. La quale si fa pro- 
porre dalla sua Commissione di giustizia di voler di- 
chiarare che l’incorporazione dei Ducati nel regno 
di Prussia 0 l'accatto di diritti sopra quei paesi per 
parte di questa Potenza debbano considerarsi come 
violazione del dritto loro e del dritto federale se co- 
siffatti procedimenti non saranno ratificati dalla Rap- 
presentanza nazionale 0 saranno giudicati incompati- 
bili coi diritti della Confederazione. La Commissione 
propone inoltre al'a Camera dei deputati di invitare 
il governo del Wurtemberg a proteggere a tutto po- 
tere, d'accordo cogli Stati che sono animati di egual 
sentimenti, i diritti di quei paesi. 
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— Corre voce a Berlino che il sig. di Bismark, 
disperando di far acconsentire il gabinetto austriaco 
a' suoi progetti, pensi ora a porsi d* accordo colla 
Camera dei deputati di Prussia per ottenere il punto 
d'appoggio che gli manca. 

La Gazzetta della Germania del Nord dice che 


l'Inghilterra ha fatto obiezioni contro l'ammissione di 
moste obiezioni sono 


una bandiera slesvigo-olsteinese. Q 
se, il quale 


motivate su ciò, che gli abitanti di un pa 
ha cessato di appartenere alla Danimarca, non devo- 
no godere dei diritti che hanno posseduto finquì come 
sudditi della Danimarca. Le obbiezioni britanniche sa- 
ranno tolte via, dice la Gazzetta, Ma hanvo una im- 
portanza, perchè implicano il riconoscimento della se- 
parazione dei ducati effettuata col trattato di Vienna. 
—A Cobleoza, la mattina del 13 corrente fu tro- 
vato morto nel suo letto il già ministro della guerra 
generale comandante di Bonin. 
La Corr. Havas la da Altona, 13 marzo: 
Si assicura che un certo numero di armatori € 


di capitani di navigii, appartenenti per la maggior 
parte alle città marittime, si concertano per fare un 
passo comune, per ragioni pratiche, contro la erea- 
zione d'una bandiera interina che considerano come 
Si aggiunge che de- 


pregiudizievole ai loro inter 
siderano avere la bandiera prussiana. 

— Lettere particolari da Copeuaga alla Corr. 
Havas confermano la notizia di una crisi ministeriale. 
I sigg. Blubme e David uscirebbero dal gabinetto per 
dissensi cor loro colleghi sulla questione della costi. 


tuzione. 
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U Consiglio dell'impero di Russia tenue adu- 
nanza plenaria per decidere definitivamente sopra un 
disegno di legge per la stampa elaborato dal suo di- 
partimento legislativo. D'ordinario quando il diparti- 
meoto legislativo presenta al Consiglio plenario un 
suo lavoro è cosa intesa che tutti | membri concor- 
legge e che non rimane più 


dino nella sostanza de 
al Consiglio che di far sparire alcune discrepanze di 
forma. Ma questa volta le cose andarono altrimenti, 
Aperta l'adunanza il segretario del Consiglio annuu- 
ziò sessanta emendamenti agli articoli più sostanziali 
della legge. Il grauduca Costantino presidente del 
Gousigliu, veduto che la discussivue di tanta materia 
avrebbe richiesto almeno una ventina di tornate, pro- 
pose tosto di rinvi e la legge al qlipartimento legi- 
slativo perchè cercasse di conciliar meglio le apinio- 
ni e di far sì che la fosse cosa finita pel 29 del pros- 
simo aprile, dì dell’ imperatore. Il Consiglio approvò 
la proposta. Prima però di chiudere le sedute il si- 
gnor Nicola Milutine, quegli che fu in Polonia a pre- 
siedere il Comitato costituente, volle fare un discorso 
jo cui cercò di dimostrare l'inopportunità d' una ri- 
forma radicale del sistema che regge presentemente 
la stampa in Russia e conchidte proponendo una ri- 
forma graduale da introdursi poco u poco mediante 
decreti privi della forma di una legge organica. 
- 0496 Wo 

Nelle Cortes di Spagna portavasi testé la voce 
di una insurrezione in San Domingo favorevole alla 
occupazione spagnuola , e il ministero rispondeva di 
nov saper nulla di ciò. Negli ultimi suoi dispacci, 
che vanno sino a 9 febbraio, dice ora la gazzetta di 
Madrid, il generale in capo dell'esercito di San Do 
mingo annunzia al ministro della guerra che nulla di 
nuovo è accaduto nell’ isola dal 16 gennaio, e che lo 
stato sanitario delle truppe ; il quale era da qualche 
tempo piuttosto cattivo ad Azua, a Samava e special 
mente a Puerto Plata, va migliorando alcun poco. 
Ricavasi dalle tavole dei malati e degli nomini che 
l’esercito ha perduto, che vi sono presentemente 8254 
malati negli ospedali di Cuba , di Puerto Rico e di 
San Domingo , e che il numero dei morti saliva in 
dicembre a 698. 

— Si dice a Madrid che il governo crede ve- 
nuto il momento di occuparsi a riconoscere il regno 
greco, considerando appianate le difficoltà che ne lo 
avevano impedito finora. Avendolo riconosciuto lo stes- 
so re di Baviera, non v'ha motivo , dice l’ Epoca, 
perchè la Spagna diflerisca di farlo. 

— Il trattato fra il Perù e la Spagna non fu 
bene accolto a Lima. La presenza di militari spa- 
guuoli a Lima e a Callao portò al colmo l'agitazione 
che finì nel sangue. 


II 
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_ Testo del trattato co! Perù: | 

Desiderando S. M. la regina delle Spagne donna 
Isabella I da una parte e lo repubblica del Perù 
dall'altra di metter termine amichevole al conflitto 
sgraziatamente sopravvenuto fra le due nazioni, hanno | 
nominato loro plenipotevziari : 

« S. M. C. l'eccellentissimo D. Jose Manuel Pa- 
reja y Septlen, benemerito della patria, cavaliere gran 
croce dell'ordine reale d' Isabella la cattolica, com- 
mendatore ec. ec. ec. decorato della medaglia di Pio 
IX, senatore del regno, già ministro della Corona, capo 
di squadra della marina reale, comandante generale 
della squadra di S. M. C. nel Pacifico, ec. ec. ec. 

E S. E. il presidente della repubblica Peruvia- 
na l'eccellentissimo Manuel Ignacio de Vivanco, bene- 
inviito della patria in grado eroico eminente, decora- 
to delle medagiie dell’ esercito liberatore ec. ec. ©0- 
generale di brigata degli eserciti del Perù, inviato 


straordinario e ministro plenipotenziario del Perù 
presso la repubblica del Chili. 

I due plenipotenziari sunnommati, dopo aver ri- 
conosciuti e scambiati i loro picnipoteri rispettivi che 
hanno trovato in buona e debita forma , convennero 
nei seguenti articoli: 

Art, 1. Avendo il governo di S. M. Cattolica 


ageuti sul lido del 


disapprovato la condotta dei stvi 
Peri, quando s'impossessarono, è vitolo di rivendica- 
zione, delle Isole Chinchas, e avendo al tempo stesso 
il Perù disapprovato, come tosto dopo suppose il go- 
verno di S. M. C., la violenza fitta al commissario spa- 
e il governo della 


gnuolo a Panama, come si esp 
repubblica per mezzo delle sue circolari ed agenti di- 
plomatici per tutelare il suo cuore, rimase tolto il prin- 
cipale ostacolo che si opponeva allo sgombro delle dette 
isole, e perciò saranno queste sgombrate dalle forze 
navali di S. M, C. e affidate alla persona che sarà no- 
minata dal governo del Perù per riceverle. 

Art. 2. Il Governo del Perù, a fine di troncare 
radicalmente la possibilità di differenze, confermando 
gli amichevoli sentimenti verso la Spagna, accrediterà 
un ministro presso di S. M. C. 

Art. 3. Siccome il governo del Perù non negò 
mai ricisamente |’ ammissione del commissario spa- 
gnuolo, e come il governo di S. M. C. manifestò elle 
sue circolari diplomatiche, del 24 giugno e 8 di no- 
vembre, che il titolo di eommissario speciale non pre- 
giudicava i diritti del Perù alla propria indipenden- 
za, resta convenuto fra le parti contraenti che il go- 
verno di S. M.C. potrà inviare a Lima e il governo 
del Perù riceverà un commissario spagnuolo incari- 
cato di intavolare atti e reclamazioni relativamente 
all'affare derivato dagli avvenimenti di Talambo. 


Art. A. Il Perù autorizzerà cou pievi poteri il 
suo ministro in Ispigua a negoziare e concludere un 
trattato di pace, amicizia, navigazione e commercio 
simile a quello che fu conchiuso col Chili o altre re- 
pubbliche americane, che S. M. C. come il governo del 
Perù sono disposti a stipulare. 

Art. 5. Nel detto trattato si stabiliranno al tem- 
po stesso le basi per la liquidazione , riconoseimento 
è pagamento delle somme che per sequestri, confisca- 
zioni, prestiti della guerra dell’indipendenza c qual. 
sivoglia altra causa debba il Perù ai sudditi di S.M. 
C., purchè rinniscansi le condizioni d'origiue, conti- 
nuità e attualità spagnuola. 

Art. 6. Le alte parti contraenti convengono che 
la liquidazione e riconoscimento di cui si tratta nel- 
l'articolo precedente si facciano precisamente in virtù 
di prove munite di documenti, autentiche ed ufficiali, 
e giammai in virtù di prove testimoniali o d' alcuna 
altra specie. 

Art. 7. Se sorgesse alcuna difficoltà o dubbio 
intorno alla liquidazione o riconoscimento di alcuna 
delle somme reclamate, sarà risolto da una Commis- È 
sione di sei persone. Ciascuna delle parti contraenti 
ne nominerà tre. | 

Art. 8. Il Perù indennizzerà la Spagna dei 3 mi- 
lioni di piastre forti spagnuole che fu costretta a sbor- 
sare per le spese fatte dacchè il governo della detta 
repubblica ricusò i buoni uffici di un agente di altro 


governo amico delle due nazioni, negando di trattare | 
con quello di S. M. C. in queste acque, e non ac- 


cettando così la restituzione delle isole Chinchas che 
gli veniva spontaneamente offerta. 
Il presente trattato sarà ratificato da S. M. C. e 


| 


da S. E. il presidente del Perù e le ratiicazioni 
biate a Madrid nel termine di 90 giorni. 
In fede di che noi infrascritti plenipotenziari di 

S. M. C. e della repubblica del Perù sottoscriviamo 
per doppio il presente, sigillato coi nostri rispettivi 
sigilli. 

? A bordo della fregata di S. M. C. Villa de Ma. 
drid ancorata vella rada di Callao, al 27 di geunaio 
dell’anno del Signore 1865. 


Sottoscritti : 
José Mamuel Pareja, M. Y. de Vivanco. 


— et +6-t6-9-09-0 — 

I fogli di Vienna hanno da Stocolma, 4 marzo: 

Per impulso di parecchi ufficiali , impiegati e 
pubblicisti, fu fondata ier l’altro una e Società na- 
zionale nordica » che novera 320 membri. La So- 
cietà, nella sua prima seduta, dopo alcuni discorsi in 
senso scandinavo del maggiore generale conte Bjornsi- 
jerna, di Sohlmann, estensore dell'Aftonbladet, e del 
tenente d'artiglieria danese Kofoed, prese tre risolu- 
zioni, che tendono all'istituzione d'una posta libraria, 
all'introduzione del sistema dei vaglia postali ue’ tre 
paesi scandinavi, e alla concessione di fondi dello 
Stato per le due Università svedesi, affinchè maestri 
delle altre Università scandinave possano tenere tem» 
poraneamente lezioni a Upsala ed a Lund. 

— La notizia della conclusione di nn trattato di 
commercio fra la Francia e la Svezia venne accolta 
colla più viva soddisfazione a Stocolina. 

A Gothembourg, appena si conobbero alla Borsa 
le parale di simpatia per la Svezia pronunciate dal. 
l'imperatore nel suo discorso di apertura del Corpo 
legislativo, tutti i bastimenti che svernano in quel 
porto issarono le loro bandiere a segno di festa; e 
venne deciso di rimettere immediatamente un indiriz» 
zo al re. 

ettaro — 


Ecco la lettera confidenziale, diretta dal rappre- 
sentante della Gran Bretagna a Tunisi, onorevole sig. 
Riccardo Wood, a S. A. il bey Sidi-Mohamed-Et- 
Sadok, sovrano della reggenza: 

Tunisi, 25 gennaio 1865 
Altezza 

Le prove d’amicizia che il mio governo ha &'e 
a V.A. durante gli avvenimenti che poco mancò non 
sconvolgessero da ultimo la reggenza, mi mettono in 
posizione, ora che la tranquillità è stata felicemente 
ristabilita, d'offrire a V. A. un'opinione maturata da 
riflessioni inspirate dai pericoli stessi che la vostra 
illustre dinastia corse durante le rivolte. 

Non celo, Altezza, che tra quei pericoli, il più 
serio è stato quello che derivava da virte usanze © 
che risalendo sino a Sinan-pascià per considerare que- 
sto governo come elettivo, s'arroga il diritto di do- 
mandare un cambiamento nella forma «el governo e 
spingere l'audacia sino a chiedere la deposizione della 
famiglia Husseinita e la sommissione del paese al go- 
verno diretto della Sublime Porta. Evidentemente, il 
loro errore non era meno inspirato dalla circostanza 
che al loro avvenimento al potere i bey domandano 
la loro investitura e la conferma del sultano, basan- 
dosi sull'elezione del Divano e del popolo. È su que- 


| ste busi almeno che Sidi-Mohammed-bey ha chiesto 


l’investitura. 

È egli prudente, Altezza, che i diritti ereditari 
della vostra illustre famiglia siano in balia agli at- 
tacchi d'ogni demagogo che siasi assunto d’ eccitare 
le tribù o di disporre gli altri sudditi alla rivolta ? 

V. A. non può non essere  profondemente per- 
suasa che tutto quanto contribuisce a rassodare i suoi 
diritti e quelli della sua famiglia, deve aumentare i! 
grado di sommissione di quei sudditi verso la su? 
autorità, e per conseguenza la presperità ed il be- 
nessere del ‘paese. 

D'altro canto, V. A. non può dubitare che le 
potenze continentali dell’ Buropa non ponno se non 
essere animate da un sincero desiderio di vedere lA. 
V. e la sua famiglia nel pieno godimento di quella 
serenità che dee contribuire a togliere la possibilità 
che i suoi sudditi commettano atti che possano for- 
mare quistioni impaocianti per l'avvenire. 

S. M, il sultano ha provato le sue buone dispo- 


| sizioni coll’ invio d'un rappresentante, la cui condot- 


ta saggia e prudente deve essere stata da V. A. 
notata. 
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La buona fede della Sublime Porta verso V.A. 
no può conseguentemente venir posta in dubbio. Ma 
io considero cosa della maggior importanza che i di- 
ritti ereditari della vostra famiglia non possano d'ora 
innanzi essere un punto di dubbio, ma bene e for- 
malmente riconosciuti dalla Sublime Porta, dai vostri 
sudditi e dall'Europa. 

Conoscendo che la politica disinteressata e le 
viste benevoli del mio governo l'hanno sempre ani- 
mato del più vivo interessamento per la conservazio- 
ne dei diritti ereditari della vostra illustre famiglia 
conv tutte le immunità che ne derivano, non esito ad 
aggiungere che il governo di S. M. britannica sarà 
sempre disposto a fare uso de' suoi buoni uffici, co- 
me pel pussato, unitamente co' suoi alleati, per. sol- 
lecitare il formale riconoscimento dalla Sublime Porta. 

Prego dunque V. A. di bene considerare la que- 
stione : i0 la sottopongo in forma confidenziale alla 
sua saggezza, ed aspetterò la sua risposta per sotto 
porla alla considerazione del mio governo. 

Colgo ecc. Riccardo Wood 


— I fogli officiosi del Gabinetto di Torivo re- 
cano intorno al documento surriferito la seguente 
nota : 

1 giornali pubblicano una lettera che Riccardo 
Wood, rappresentante inglese a Tunisi, ha indirizzato 
al bey. Da questa lettera confidenziaie si fa manife- 
sto come il gabinetto inglese persiste tuttavia in quella 
politica che fu in parte cagione dei torbidi della Reg- 
genza, e che potrebbe in progresso di tempo recare 
gravi danoi alla Turchia, se essa fosse per avveutura 
così poco asseunata da assecondare i disegui del ga- 
bivetto inglese. Se dai nostri lettori potessimo crede- 
dere, dice la Perseveranza, di poter risalire cou frut- 
to fiuo al governo, vorremino richiamare la sua at- 
tenzione su questo documento, il quale deve avver- 
tirlo di aver l'occhio vigile, poichè ci pare che l'Italia 
non potrebbe mai permettere che, sotto una forma 
qualsiasi, il dominio diretto della Turchia si rista- 
bilisse nella Reggenza. 


— 040-4964000 


Le continue perdite costrinsero i confederati di 
Richmond a ricorrere all'armamento degli schiavi co- 
me ultimo inezzo per sostenersi in guerra. Ma il di- 
segno di legge, adottato dalla Camera dei rappresen- 
tanti, venne rigettato alla maggioranza di un voto dal 
Senato. Questo voto incontrò disapprovazione e bia- 
simo generale. Un giornale di Richmond giunge a dire 
che sopra il Senato sta la nazione e che somigliante 
risoluzione debba considerarsi come non avvenuta. Nè 
pare peusi diversamente lo stesso generale Lee. In 
una lettera del 18 febbraro dichiara che potrebbonsi 
rapidamente convertire in buoni soldati gli schiavi e 
raccomanda di chiamare seuza indugio sotto le armi 
qualunque schiavo iuteada di arruolarsi col premio della 
libertà. 


— 404-4048090 — 

Il Corriere di Seigon del 20 gennaro, annunzia 
nella sua parte ufficiale , che il trattato conchiuso 
colla corte di Huè non è stato ratificato, Il Corriere 
dimostra che il progetto del trattato Aubaret era stato 
motivato dalle pretensioni inaccettabili di quella Corte, 
che ledevano implicitamente il prineipio della sovra- 
nità francese sulle sei provincie retrocesse. Con altri 
artifizi di redazione , si restringeva la libertà della 
circolazione e del commercio francese in quelle pro- 
vincie. Perciò, il capitano Aubaret ricusò di firmare 
un trattato sfigurato in quel modo. A quella data la 
rada di Saigon era animatissima. Vi erano arrivati 
una cinquantina di bastimepti per caricarsi di riso , 
essendo il raccolto tenuto generalmente per insufficiente 
negli altri paesi dell'Iudo-Cina. 

— Nell'Osserwatore Triestino si legge: 

« Abbiamo notizie di Calcutta e Singapur 8 feb- 
braro, e di Hongkong del 1° dello stesso mese, Si an- 
nuozia che, non appena sarà compiuta l'occupazione 
militare de’ duar del Batan, l'agente del governatore 
generale delle Indie in quel paese prenderà le dispo- 
sizioni necessarie per potervi dominare sicuramente i 
passaggi in avvenire, per premunirsi dalle scorrerie 
de' Butanesi , e ridurre questi ultimi entro confini 
atti ad essere custoditi efficacemente. La linea di 
confine non sarà stabilita in modo definitivo se non 
dopo aver avuto l'approvazione del governo di Londra. 


« La notificazione uffiziale del governo di Fran- 
cia, con cui viene negata la ratifica dell'ultimo trat- 
tato colla corte di Hué, arrivò a Saigon il 19 gen- 
naro, mediante il piroscafo imperiale francese l'Echo, 
giuntovi in quattro giorni da Singapur. 

« | ribelli maomettani della provincia di Honan 
riportarono successi sulle truppe imperiali. Parlasi pure 
di gravi turbolenze nel Nord e nell'Ovest del celeste 


Impero. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
-—>perGe—. 

Per qualche tempo ancora è duopo aspettarsi di 
vedere il giornalismo italiano occupato quasi esclusi- 
vamente nella materia finanziaria, in ispecie dopochè 
più vasto campo ad esprimere le più opposte idee su 
quell'argomento avrebbe offerto la discordia verifica 
tisi, al dire dei fogli, nel seno stesso degli uffici del- 
la Camera, dei quali nessuno pare convenire con un 
altro in uva identica proposta e tutti fanvo mostra di 
voler riuscire u conclusioni assai dillormi da quella 
ministeriale. A proposito dei giornali però è duopo 
notare che scorgesi nei loro giudizi maggiore unavi- 
mità, dacché, se si eccettuano gli olficiosi, i quali a- 
dempiono con ogni zelo al loro incarico di approvare 
senza critica e seuza riserva, giungono tutti alla dichia- 
razione che le speranze incautamente riposte nell'at- 
tuale mivistro delle finanze erano del iutto iufoudate 
e che il Sella in nulla addimostrasi superiore al Min- 
ghetti, del quale anzi preme servilmente le orme sen- 
za quell’orpello di appariscenti utopie uelle quali que- 
sl'ultimo compiacevasi. Riepilogando infatti per som- 
mi capi le risultanze della esposizione finanziaria, 
osservano i fogli che i modi di provvedere all'enorme 
disavanzo ammesso di 625 milioni, consistono iu 200 
milioni per la vendita delle ferrovie , in 425 milioni 
di prestito i quali costeranno almeno 760 milioni, nel- 
la tassa mobile a 60 milioni , nell’aumento delle tas- 
se del registro e del bollo e delle ipoteche, nell’abo- 
liziove dei porti franchi, nella imposta governativa 
del 12 & per cento sui fabbricati, già di altrettanto 
gravati pei carichi comunali e provinciali. Delle quali 
disposizioni il risultato finale sarà di costituire un di- 
savanzo permanente di 100 milioni all’ anno nel solo 
bilancio ordinario e di rendere così necessaria la perisdi- 
ca contrattazione di prestiti a patti sempre più gravosi, i 
quali assorbendo ogni volta il frutto delle imposte gra- 
datamente accresciute, condurranno senza fallo il go- 
verno ad una forzosa bancarotta. Dopo tutte le con- 
siderazioni che i giornali indipendenti fanno su questi 
singoli dati, si adoperano attivamente i medesimi per 
incoraggiare quelle effimere velleità di resistenza che 
ora diconsi manifestarsi nel Parlamento e fanno un 
caloroso appello ai deputati perchè respiugano le in- 
felici suggestioni del Sella, le quali altro non farebbe- 
ro che ritardare per brevissimo lasso di lempo, ren- 
dendola poi più certa, l’ultima ruina della finanza 
pubblica e dei privati iuteressi. Se però , come ab- 
biam detto , la gravissima e minacciosa questione fi- 
nanziaria assorbe adesso a preferenza l'attenzione del 
giornalismo italiano, ciò nov toglie che da taluno sia 
la preoccupazione pubblica destata a proposito di al- 
tri argomenti, vedendosi per esempio il noto giornale 
Le Alpi tornar sopra quel tema tanto discusso in que- 
sti ultimi tempi delle paure piemontesi e dei suppo- 
sti accordi segreti. In occasione di quell'articolo del 
Constitutionnel di Parigi, giorni addietro riassuuto dal 
telegrafo, in cui, riferito il testo di un preteso trat- 
tato fra il governo di Torino e la Fraucia, dichiara- 
vausi le voci a questo relative come ridicole ed as- 
surde ed i comenti che sopra il medesimo si faceva- 
no quali grossolane ed impudenti menzogue, il citato 
foglio municipalista di Torino, e con esso tutti i 
giornali dell’ opposizione, pongouo nuovamente in dif- 
fidenza il pubblico contro le smentite officiali ed offi- 
ciose , rammevtando che ridicole ed assurde menzo- 
gone erano state dichiarate del pari in anteceden- 
za gli annune! di altre analoghe conveuzioni interna- 
zionali o politiche. 

Divenne oramai affatto superfluo ed inutile l'an- 
dar ricercando nei giornali e nelle corrispondenze au- 
striache e prussiane informazioni circa il vero stato 
della questione dei ducati dell'Elba e cirea lo stadio 
io cui trovansi le trattative fra Berlino e Vienna, im- 
perocché ciascun foglio prosegue a dare in proposito 
la sua versione speciale, nè avviene certamente di po- 


ter desumere dalla generalità delle notizie alcunchè 
di autentico e di positivo. Nè più ragionevoli elemen- 
ti offre la stampa officioss dei due paesi, la quale 
meotre costata dall'un canto che l'Austria si apprese 
decisamente ad una attitudine negativa e che la Prus- 
sia non intende affatto recedere dalle sue pretese, nel 
qual modo sarebbe impossibile il prevedere un accor- 
do futuro, dall’ultro accenna a posteriori comuni 
cazioni che avrebbero seguito i primi dispacci, e dalle 
quali risulterebbe che il gabinetto austriaco abbia nuo- 
vamente portato in campo il sistema delle compensa- 
zioni e che il governo prussiano abbia aperto l'adito ad 
idee più moderate e meno esclusive verso il suo alleato. 
Però è duopo rinunciare per ora ad adottare piulto- 
sto l'una che l’altra versione, giacchè sopra ambedue 
infinite sono lr dichiarazioni asseveranti e le ass0- 
lute contradizioni che con immutabile vicenda si suc- 
cedono nei rispettivi giornali. Ma comunque sia, una 
circostavza che merita senza dubbio di essere apprez- 
zata secondo il suo giusto valore si è che il gabi- 
netto di Berlino sembra non preoccuparsi affatto delle 
asserite resisteoze dell'Austria nè degli ostacoli che 
potrebbero sollevarsi contro la libera attuazione de" 
suoi progetti, ma procede invece risolutamente. nella 
suo via e si comporta nei ducati come se fra breve 
tempo dovesse definitivamente installarvisi. Dal che 
avviene, secondo è constatato dagli stessi giornali te- 
deschi, che le popolazioni dei ducati vanno sensibil- 
mente abituandosi al dominio prussiano nè addimo- 
strano più pel medesimo tanta contrarietà, come ne 
offre un esempio la nota questiove della bandiera du- 
cale. Le potenze alle quali |’ Austria e la Prussia 
chiesero, copae si rammenta, il riconoscimento della 
bandiera. provvisoria di cui esse avevano dotato la 
marina dei ducati, e per conseguenza il riconoscimento 
dello stato provvisorio che esse vi hanno introdotto , 
esitano tuttora a sanzionare con tale atto gli acco- 
modamenti intervenuti fra i gabinetti di Vienna e di 
Berlino. Ora, a quanto annunciasi , gli armatori ol- 
steinesi protestano coutro la creazione di una bandiera 
ipterina e chieggovo di poter navigare sotto la bandie- 
ra prussiana. Da ciò può rilevarsi il progresso leo- 
to e continuo che la politica della Prussia fa nei du- 
cati. 

La più penosa incertezza pesa frattanto sulla Da- 
nimarca. Le voci di crisi ministeriale s1 confermano. 
I signori Bluhme e David escono , a quanto annui- 
ciast, dal ministero perchè dissenzienti dai loro col- 
leghi nella questione della costituzione. A queste dif- 
ficoltà si aggiungono le altre provenieoti dallo stato 
in cui si trovano le popolazioni. Dicesi che il mini- 
stro della giustizia, 10 un rapporto diretto al re, ab- 
bia richiamato la sua attenzione sulla agitazione scan- 
dinava che va sempre propagandosi, e che quantunque 
gli altri ministri abbiano trovate esagerate le asser- 
zioni del loro collega, pure avrebbero comehiuso che 
era necessario vigilare. 


In Prussia invece le sorti del ministero pare va- 
dano facendosi più prospere, intravedeudosi vicino un 
accordo tra il medesime e la Camera. Annuneiasi in- 


fatti che nuove conferenze confidenziali ebbero luo- 
go ultimamente tra parecchi capi della maggioranza 
ed il mivistro della guerra , rispetto alla questione 
dell’organamento militare. Il sig de Roon avrebbe 
fatto intendere che il goveruo non respiogerebbe in 
massima la proposta di comporre la dissidenza me- 
diante la fissazione legale dell’annuo contingente. Si 
fa credere inoltre che il sig. Bismark, vello scopo di 
rendersi favorevole il Parlamento sulle questioni del 
bilancio © dell'organizzazione militare , sia pronto a 
dimettersi dalle sue funzioni di presidente del consi- 
glio per nov couservare che quelle di miuistro degli 
affari esteri. Gli stessi fogli di Berlino non sanno ac- 
cordare 8 queste notizie altra importanza che quella 
di semplici dicerie , ma ciononostante pare ad essi 
che nelle presenti circostanze abbia sempre a tener- 
sene conto, poichè dimostrano una grande preoecupa- 
pazione nel gabinetto di organizzare il più presto pos- 
sibile l'armata sopra un piede imponente. Il ministro 
della marina aveva intenzione di chiedere un prestito 
di 60 miliovi di talleri per far froote alle spese, ma 
si annuncia che esso ha rinunciato a questa idea. 
L'esecuzione del progetto sarebbe ripartita su dodici 
anni; elevandosi a 40 milioni di talleri la costruzione 
delle navi da guerra, non abbisognerebbe auvualmente 
che una somma di tre milioni 1/3, e siccome le cu- 


trate definitive superano ogni anno le spese di pa- 
recchi milioni, perciò il ministro della marina chiede- 
rebbe che si allocasse questo eccedente di rendite al 
suo dipartimento. Quanto ai 20 milioni necessari per 
la costruzione di un porto di guerra all'isola di Ru- 
gen e pel compimento del porto di Jahde, si pense- 
rebbe ad altre misure per procurarseli. 

Secondo le informazioni dei giornali di Parigi , 
pare deciso che nou sarà provveduto immediatamente 
a surrogare il signor di Morny nella presidenza del 
Corpo legislativo ; i due vicepresidenti attuali, sig 
Schneider e Leronx, dirigeranuo 1 dibattimenti dell’in- 
dirizzo. Quella assemblea intanto costituì già i suoi 
ofici ed incominciò la discussione del progetto d'in- 
dirizzo, del quale però il telegrafo altro, non anuun- 
ciò finora che l'avvenuta lettora, 


Un giornale di Berlino pubblica un dispaccio il | 


quale non si accorda guari coi racconti delle. corri- 
spondenze svedesi sulle dimostrazioni liete © pacifiche 
con cui la notizia della conchiusione di un trattato 
di commercio colla Francia fu accolto in Isvezia ed 
in Norvegia. Secondo l'accennato telegramma invece, 
torbidi di una indole abbastanza grave avrebbero 
avuto luogo a Stoccolma in tale occasione e la truppa 
avrebbe dovuto intervenire per dissipare gli attrup- 
pamenti. È duopo aggiungere però che nei giornali 
del Nord dell'Europa trovasi traccia alcuna di 
questo fatto, che è quindi probabilmente inesatto o esa 
geralo. 

Intorno alle cose militari d' America gli ultimi 
telegrammi non recano che una quantità di voci dalle 
quali risulta che le due parti si preparano  energici- 
mente all'ultimo atto di quella terribile lotta. Non si 
lianno notizie officiali di Sherman, che gli nltimi ri- 
scontri avevano lasciato sulla riva sinistra del Con- 
garee dopo la resa di Colombia, a fronte di un corpo 
d'armata di 90 mila uvimvi sotto il comando del ge- 
verale Johnston che surrozò Beaaregard. Grant pre- 
para, a quanto dicesi, un grande movimento contro 
Lee. Secondo le maggiori probabilità, i quattro corpi 
federali e separatisti si incontreranno nel medesimo 


non 


tempo; l'urto surà senza dubbio terribile ; esso ebbe | 


forse già luogo. 
cei 


OSSERV 


Ì DISPACCI ELETTRICI PRIVATI Il 


Torino 20. — Il reè arrivato stamane a Torino 
ed ha presieduto il consiglio dei mibistri. 

Assicurasi che cinque uflici del Senato abbiavo 
deliberato di respiogere l'abolizione della pena di 
morte. 

Parigi 20. — Ricevendo l'indirizzo del Senato , 
l'imperatore rispose congratularsi della buona armo- 
nia che univa nello stesso pensiero di stabilità, d'or- 
dine e di progresso i membii delle due assembice 
scelte dal popolo 0 dal sovrano. Ringrazio il Senato 
dichiarando avere fiducia nella intelligenza e nel pa- 


triottismo del medesimo. 
Berlino 20. — 1 governi dello Zollverein sono 


invitati ad una conferenza doganale che avrà luogo a | 
Berlino il 29 marzo. 

Londra 20— Nella Camera dei Comuni, Berkey 
parta della possibilità di una guerra coll’ America e 
chiede che l'Inghilterra pongasi in stato di difesa. Il 
|| segretario di Stato per ghi affari de crede 
|| remoussima l'eventualità di tale guerra. L' incidente 


a guerra 


non ha altro seguito. 


RORSA DI PARIGI 
del 20 Marz 
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NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori. della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico. onde scegliere 


quattro voci. cioè due di Soprano, una di Tenore. e una 
{| di Basso. 

Si notifica pertanto che. dovendo il predetto Col- 
ponicale di persone  Ecclesiasti- 


legio. siccome Ceto 


che. essere composto in quanto ai bassi, tenori, e con- 


tralti d'individui. o Sacerdoti. o costituiti negli Ordini 
Sacri. ed in quanto ai Soprani di Chierici. almeno ton- 
| surati; tutti quelli che di tali voce vorranno concor- 


Cappella . 


vere al servizio della enunciata presentino 


fo non più tardi del giorno 10 del prossimo maggio al 


Î Maestro della Cappella medesima L'attestato autentico di 


= 


Si fa noto egualmente. che formando il riferity 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche , 
seguita che sarà la elezione di dette voci. si ammette 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
rio mensile di scudi xe 


Il possesso ad vitum coll'onoi 
vo godere tutti gli emolumenti € privi. 


vici. facendo | 


xduto e godono gli attuali soprannu» 


i quali emolumenti pu- 


Ligì che hanno g 
meri della Cappella Pontificra ; 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
nie che dipoi secondo la maggior anzianità 


monio sacri 
conseguiranno la porzione Canonicale di seudi rentidme 
cuno dei trentadue Par. 


e gli emolumenti spettanti a c 
tecipanti dell'indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni Irenta onde conseguire la giubi. 
lazione 


Finalmente si avverte ai signi iti che doven- 


i col 
nen 


«Si trovino esi 


do precedere al Concorso tre esper 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 
mese di maggio. 

Il Concorso si terrà 
gole della Cappella Pontificia: nella mattina del di 13 
giugno 18635. 

Data dal nostro Collegio li 13 marzo 1865. 

Vixcsyzo Tuzzi 

Maestro della Cappella Pontificia 

Cam. Pasquali Seqretario-Puntotore 


pubblicamente secondo le re- 


UITITA 


3 arri 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Giovedì 23 marzo, la Sezione delle Scienze Ze. 
nomico--Morali terrà adunanza alte ore 4 1/4 pom. 
nelle sale accademiche poste nel Convento dei Ss. MI 
Apostoli, ed il sig. Dott. Livio Cicalé, Presidente della 

Sezione, tratterà il seguente argomento : 
Quale influenza il principio economico che è il 
modo di provvelere alla sussistenza eserciti sui co- 
stumi e sulla civiltà dei selvaggi, dei nomadi, e der 


popoli agricoli. 


——= 


AVVISO 


IL modello dell'ingrandimento del coro dell'Arci- 
basilica Latarancose fatto dal capo d'arte Antonio 
Urtis, per comvlo di chi desidera osservarlo, trova- 
si visibile in tutti + gioroi nella sala attizua al Ch» 


stro di detta Arcibasilica, 


| nascita e del rispettivo loro Ordinario. 


AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, :0). SUL LIVELLO DEL MA 


H 
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ttaromeiro pe sato dei cielo Termometografo COLLI oa 
n millimstri | Termometro L sn decimi dalle 9 ant, prec_alle % pom. cor, ; Vento OSSERVAZIONI: DIVERSE 
' centigrado di direzione 
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Titina i ; Di sempre cumuii, Dopo mezzodì, vento Ovest della med: sim 
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iogzia caduta lomin 0; 


A Harometro 
vetri Termometro 
contigrato 


Homa, 
\ Ancon 
Bologna, «. 
Ferrara, 


20 Marzo 


ato de co | 
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i direzione METRORE AVVENUTE DAL NWKZZODÌ PAKCE! 
inn senprtto massimo mimi: «terza 
8 Cum. sp + 10,3, 510,8 0. S. 0 » | 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a publica. notizia che con 
atto emesso innanzi il piîo Turno del Trib. 
Civ. di Roma il giorno 2) marzo 4865, Lui- 
sa ed Angelica Trojawi hanno dichiarato di 
astenersi, e quante volle occorra di ripu- 
diare l'eredità del fù Francesco Trojani loro 
genitore. 

Niccola Pelliccia com. cane. 


Ad istanza del signor Antonio Gigli vi- 
gnarolo domiciliato nella vigna fuori di por- 
ta S. Paolo in vocabolo la Penna poco pri- 
ma del Porto della Pozzolana lungo la via 
Ostiense. 

Nel giorno di lunedì 27 marzo cadente 
alle ore nove anlimeridiane si procederà 
all’Inventario dei beni lasciati dalla sua ge- 
nitrico Giovanna Bettazzi vedova Gigli, de- 
i) fonta con testamento reso pubblico con ro- 
gito del sottoscritto li 16 marzo cadente , 
ed un tale alto avrà principio in detta vi- 
gna, e sarà proseguito a termini di ragione, 
| ed a forma dei concerti che si prenderanno 
nelle singole sessioni. 

Roma 20 marzo 1863. 


Orazio Monetti Cerasini Not. di Collegio 


Fallimento 


Questo Eccio Tribunale di commercio 
con sentenza del giorno 20 corr. marzo ha 
dichiarato l'apertura del fallimento della 
ditta Andrea e fratelli Fedeli domiciliata in 
Roma rappresentata da Andrea, Augusto, e 
Pietro Fedeli con averne retrotratti prov- 
visoriamente gli effetti al giorno 9 maggio 
1863, nominato in gindiee Commissario 
Vitlmo Presidente sig. Alessandro Bruni con 
tutte le facoltà necessarie, ed opportune, 
ed in agente il signor Antonio Maitini, ha 
ordina‘o la immediata apposizione delle bif- 
fe, e sigilli sui negozi, magazzini, carte, li- 
bri ed effetti tutti di proprietà della f a 
Ditta ovunque posti ed esistenti, non che il 
deposito delle persone Andrea, Augusto e 
Pietro Fedeli nella casa di arresto pei de- 
bitori morosi, e prese in fine tutte le altre 
provvidenze dalla legge prescritte. 

oma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 21 marzo 1863. 


Gio. Albertini Sost. Cane. 


Fallimento 


Questo Eccîo Trib. di commercio con 
Sentenza 20 febb. p. p.to ha dichiarato l’a- 
pertura del fallimento di Antonio Bonesi 


negoziante domiciliato in Roma via della 
Croce N. 56 con averne retrotratta l'epoca 
al giorno 15 decembre 1864 ha nominato in 
Giudice Commissario l' Illo sig. Michele 
Lazzaroni, ed in agente il sig.Filippo Dreo- 
sti: ha ordinato l'apposizione delle biffe. e 
sigilli sui negozi, magazzini, carte, registri, 


d effetti tutti del fallito ovunque posti, ed 
esistenti, ha ordinato inoltre il deposito del- 
a persona del medesimo nella casa di ar- 
resto pei debitori morosi, ed ha preso in- 
fine tutte le altre provvidenze di ragione , 
e di legge. 

Roma dalla cancelleria de! lodato Tri- 
bunale li 20 marzo 1863. 


Antonio Ferrarelli Sost. Cancell. 


Illimo sig. avv. Broni 


Ad istanza del signor Giovanni Ramoni. 
S'intima ignor Giovanni Benazzi d’inco- 
gnito domicilio per affiss., ed inserx. in Gaz- 
zetta qualmente si è trasmesso sequestro a 
Monsig. Vassalli Commiss. della R.C.A. per 
sc. 5 83 fra sorte e spese oltre le ulteriori 
a vostro carico. 


Il Cancelliere Viola 


AVVISI DIVERSI 


Il Sac. Luigi Bruziches avv. nella cu- 
ria Romana fa noto a chiunque, qualment» 
egli con apoca privata in data dei 27 no- 
vembre 1853 regist. a Ronciglione li 28 del- 
l'istesso mese ed anno, trascritta all’ officio 
delle Ipoteche di Viterbo li 3 decembre an 
no med, cede)ie al sig. Antonio Borgna del 
fu Giuseppe di Caprarola una casa posta in 
Caprarola via diritta a confine coi beni del 
R. sig D. Domenico Spada salvi etc., rice- 
vendo in correspettività dal Borgna altra 
Casa siluata nell’istesso paese e via, a con- 
fine coi beni del sig. Luigi Salvatori, di 
esso Bruziches, salvi etc. Fra gli altri patti 
si Contenno cora, che in caso di evizio- 
ne etc., era riservato il regresso al proprio 
fondo. Essendosi oggi venuto in eci: 
ne, che la casa ceduta dal Borgna è grava- 
ta di un censo in sorte di sc. 19 52 a fa 
vore del Ven. Oratorio di Monte Santo del 
ripetuto paese, non che di un vincolo ipo- 
tecario per sc, 60 dote a favore della mo- 
glie del med. Borgna; indi è che diffida 
chiunque a fare acquisto del fondo ceduto 
dal Bruziches al Borgna sotto ogni respon- 
sabilità a forma di legge. 

L. Av. Bruziches 
Pietro Paparozzi proc. 
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1Gioraale ài Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


— cosparso — 


Il prezzo diassociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mereoledì 22 Mazzo € 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali; 


— 0060-01-00 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministras.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11Ax 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogm.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 22 Marzo 
ER: 


La festa di s. Benedetto, Patriarca dei Monaci 
nell'Occidente, fu celebrata ieri, 21 marzo, nella Pa- 
triarcale Basilica Ostiense di s. Paolo fuori le mura, 
dalla ramiglia Cassinese che la ufficia. La soutuosa 
Cappella del Santo era fatta più bella da nobilissimo 
addobbo e da copiesa luminaria. 

I primi Vespri e la Messa solenne, con accom- 
pagnamento del grave e melodioso canto monastico, 
si pontificarono dal Rino P. D. Angelo Pescetelli , 
Abate Ordinario del Monastero, sull’ altare apposita- 
mente eretto i mezzo alla grande absids. Nel giro della 
quale prestarono assistenza alle sacre funzioni l’Emo e 
Rmo signor Cardinale Pitra, cou parecchi Vescovi, 
Prelati, Abati, e Superiori Geuerali di varì Ordini 
Religiosi, oltre ai componenti la famiglia Monastica 
coi giovani dell’Alunnato e del Seminario Abaziale. 

Diversi Eri Porporati e Prelati si condussero a 
visitare la Basilica, in cui l'affluenza dei fedeli di ogui 
condizione fu grandissima per tutto il giorno festivo. 


AMI 


L' Indulgenza della Stazione Quadragesimale unita 
alla Esposizione dell’Augustissimo Sagramento per la 
Orazione delle Quarantore, richiamò un concorso stra- 
ordinario di popolo, nella trascorsa Domenica, 19 marzo, 
alla Patriarcale Basilica di s. Loreuzo fuori le Mura. 
La quale, dopo esser stata chiusa per lo spazio di 
alcuni anni a condurvi le grandi riparazioni, di che 
avea Disogno l'antico edificio, e a farvi le nuove opere 
che erano volute per conservare quel religioso mo- 
numento alla divozione dei fedeli, alla testimonianza 
della storia ed allo studio della sacra Archeologia , 
nella concorrenza sopradetta venne all'uso del culto 
pubblico riaperta. Le funzioni vi si celebrarono dai 
Padri Cappuccini, che l'hanno in custodia, col decoro 
conveniente ad una Basilica Patriarcale ; e l'apparato, 
nella semplicità dell’addobbo, mostravasi ricco di assai 
splendida luminaria. 

Il nostro Giornale, nel periodo in cui sono du- 
rati i lavori, è venuto ragionando della rilevanza loro, 
traendone specialmente occasione dalle visite che 
piacquesi di farvi a quando a quando la SANTITÀ’ pi 
Nostro SiGnore, alla cui Munificenza tutte quelle 
opere grandiose sono dovute. Sarebbe perciò superfluo 
tornar nuovamente alla singolare menzione di esse, 
ed a segualarne il pregio. Ciò che ora von dobbiamo 
far passare inosservato è l’effetto che le medesime nel 
complesso e nelle parti produssero non solo sugl’ in- 
telligeoti di arte, ma ancora sul nostro popolò , 
che cresciuto fra i monumenti della magnificenza 
dei secoli trascorsi, ha tanto squisito il gusto del 
bello e sa farne equo giudizio sulle opere. E l’ap- 
provazione manifestata con unanimi sensi intorno a 
quanto nella Patriarcale Basilica si potè a tutt agio 
considerare e sulla provata/eccellenza di quei lavori, 
mentre tornano ad onore dell’Architetto direttore prof. 
conte commendatore Virginio Vespiguani, e degli ar- 
tisti egregi che vi operarono, spandono gloria sempre 
maggiore sal nostro Avcusto PapRE E SovRANO che, 
fra le strettezze procurategli dalla reità dei tempi, 
promuove con tanto studio e generosità la conserva- 
zione degli antichi monumenti, e oguor sollecito dell’in- 


cremento delle arti, porge occupazione opesta e lucrosa 
a chi le professa. 


00-46-1602 —— 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 21 accennano al malu- 
more accresciutosi per ogot dove appena che, colla 
esposizione del ministro Sella, vennero rivelate le im- 
poste nuove ed i carichi spaventevoli con cui si cer- 
ca di recar rimedio al disesto finanziario. 

Gli anzidetti giornali discorrovo pure delle diffi- 
cili condizioni in che versa l'attuale ministero , il 
quale non pnò più, a loro detto, avere quella libera 
azione che gli sarebbe necessaria per gravi cose, e 
per avversare i pazzi propositi della piazza o dei 
meetings secondati dalla Camera dei deputati a To- 
rino; sicché taluno di quei periodici manifesta sor- 
presa nel vedere come il ministero non abbia date 
ancora le sue dimissioni. E siccome da cosa nasce 
cosa, egli è perciò che le iuduzioni giornalistiche 
giungono tanto innanzi da dare per successore all’at- 
tuale ministero Lamarmora, un ministero Rattazzi. 
Notisi che di tali voci, dicerie o notizie si rendono 
propagatori gli organi ofliciali ed officiosi del governo, 
quali sono l'Italia ed il Giornale di Napoli. 

I fenomeni vulcanici del Vesuvio cominciano a 
prendere l'aspetto di uva regolare eruzione. Il eratere 
che si avvalla sulla sommità del monte già da due 
giorni ha cominciato a riempirsi di lava. Sembra ora 
probabile che fra non molto le materie incandescenti 
possano precipitarsi per i fianchi del cono e reudere 
visibile il movimento della lava anche da lontano. 

I giornali governativi annunziano che in seguito 
della dimiouzione del brigantaggio iu talune provincie 
vi sono state abolite le così dette zone militari. Però 
in altre provincie il brigantaggio minaccia di recru- 
descenza, e quindi da Napoli sono partite sollecita- 
mente alcune colonne mobili di truppa. 


——o-004-004090 — 


La Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Vienna 
18 marzo: 

S. A. I, l’arciduchessa Gisella è ammalata d’in- 
fiammazione polmonare, ma secondo il bullettino più 
recente d'oggi, si hanvo sintomi meno inquietanti nello 
stato di S. A. I. l’arciduchessa, caduta gravemente 
ammalata sin dal 15 corrente. 

— La General Correspondenz scrive : 

« Il progetto di legge finanziaria, presentato nel 
Comitato di finanza dal referente generale, pel pre- 
ventivo delio Stato per l'anno 1865 presenta un di- 
savanzo di gestione di fior. 4,259,782. Tul disavanzo 
dovrebbe venire coperto coll’ indennizzo da riceversi 
per la guerra dello Schleswig-Holstein. In base a tale 
progetto di legge, l'imposta sui coupon, a cominciare 
dal 4 aprile e sino alla fine del dicembre 1865, do- 
vrebbe venire portata al 10 per cento. » 

— Lo spirito di disaccentramento si manifesta 
con una certa forza nella Camera dei deputati a Vien- 
na. Trattavasi, nella tornata del giorno 15 di questo 
mese, del progetto di legge che dee regolare la pre- 
levazione, e la ripartizione delle somme addizionali 
all’ imposta sull’ industria e la rendita delle ammini» 
strazioni delle ferrovie, in modo che la metà, e se- 
condo un’altra proposizione, i tre quarti delle somme 
prelevate sinora dal Comune di Vienna, sarebbero at- 
tribuite ai luoghi attraversati dalle ferrovie. Questa 
rendita era impiegata a Vienna a grandi applicazioni 
d’egoi maniera, che davano splendore all’ impero e 
gli procacciavano numerosi vantaggi, mentre che, tolta 
al suo centro, si frazionerà in particelle talmeote pic- 
cole da non ottenere altro risultato che quello di fare 
piccole elemosine, senza alcuna opera di grande im- 
portanza. Questo modo meschino di vedere le cose 


trova il suo sostegno nel gran numero dei Distretti 
elettorali, che vi hanno interesse. Alle disposizioni di 
questi Distretti elettorali hanno obbedito non pochi 
deputati, e il governo stesso non ha voluto resistere 
alla forte maggioranza. Anche qui alla risoluzione della 
Camera dei deputati potrà essere di salutare contrap- 
peso il voto della Camera dei signori. 
——etet-04-00-_ 


Leggiamo nell’ Havas,in data di Parigi, 16 marzo: 

Oggi, ricorrendo il giorno natalizio del principe 
imperiale, che compie il suo decimo anno, |' Impera- 
tore passò in rassegna, nel cortile delle Tuileries , i 
figli militari della Guardia. Giuntivi alle undici, schie- 
raronsi in battaglia, e fecero ogui sorta di evoluzio- 
ni. Dupo avere sfilato dinanzi a S. M., e posti a fasci 
i loro fucili dinauzi agli appartamenti del principe , 
recaroosi ad asciolvere al palazzo, ed indi ad ascol- 
tare la messa. Il principe imperiale era a sinistra della 
prima fila nel pelottone del 1° granatieri. 

AI Corpo legislativo si sta sottoscrivendo una pe- 
tiziove all’ Imperatore, affinchè sia presentato un pro- 
getto di legge per la compera della galleria del duca 
di Morny, che resterebbe così al suo posto, e appar- 
terebbe in certo modo al Corpo legislativo. Questa 
domanda, che onora quella Camera, è già sottoscritta 
da circa 200 membri. 

— Mehemet Diemil pascià , ambasciatore della 
Sublime Porta a Parigi, è surrogato da Saffet-Effendi 
che è ministro del Commercio a Costantinopoli. Die- 
mil pascià vi lascia un vero desiderio di sè. 

Il signer Outray, console generale di Francia iu 
Alessandria, è ancora a Parigi, ma si dispone alla 
partenza pel luogo di sua destinazione. 

Il signor Dano, richiamato test alla legazione di 
Francia nel Messico, in surrogazione al marchese di 
Montholon, atteode per partire il piroscafo inglese il 
Southampton, o forse anche quello della compagnia 
transatlautica. In questo ultimo caso egli jnon partirà 
prima del 15 aprile. 

Il sigoor Dano, già incaricato d'affari nel Messi- 
co, nell'assenza del titolare della legazione , sig. Le- 
Vasseur, prese parte attiva ai difficili negoziati che 
precedettero e seguirono la tragica mortef del conte 
di Raousset-Boulbon. I Francesi che si eravo asso- 
ciati alla fortuna di quel capo ardito e degno di mi- 
glior sorte, furono grati al signor Dano de' suoi sforzi 
diretti a migliorare la triste loro condizione e a sot- 
trarli al tragico fine che il dittatore Sant'Anna desti- 
nava a molti di loro. 

—e-404-00-900— 

Nella tornata del 13 marzo segui alla Camera 
dei comuni d' Inghilterra una discussione importante 
sui mezzi di difesa del Canadà. Sulla possibile even- 
tualità di una guerra cogli Stati Uniti, deve forse l’In- 
ghilterra provvedere ai mezzi di difesa della sua co- 
lonia, oppure lasciare che questa vi provvega da se? 
Tale è la questione che fu da alcuni oratori dibat- 
tuta, 

I signori W. Forster e Love sostennero che per 
mettere la frontiera del Canadà in compiuto stato di 
difesa, si richiederebbero somme enormi; soggiunsero 
che i rapporti esistenti fra il governo inglese e gli 
Stati Uniti devono allontanare ogni timore di guerra; 
che |’ Inghilterra ben lontana dal pensare oggidì ad 
accrescere le difese della sua colonia, meglio farebbe 
di richiamare da colà le sue truppe , e opera saggia 
sarebbe dichiarare schiettamente che in caso di guerra 
il Cavadà non deve fare alcun assegnamento fuorchè 
sopra i propri mezzi. 

Ma la contraria opinione fu vivamente sostenu- 
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ta dai signori Cardwell, Disraeli, Votkin e da lord 
Cecil. TI sig. Cardwell disse: « Coloro che volessero 
muovere guerra al Canadà, la dichiarerebbero all'In- 
ghilterra. » 


Il signor Bright, secondo il sno costume, vantò | 


i benefizi della pace e la necessità di conservarla ad 
ogni costo; quindi lord Palmerston sorse a parlare. 
Nella prima parte del sno discorso prese a dimostrare 
che se la nentralità tenuta dall’ Inghilterra fra gli 
Stati del Nord e del Sud aveva provocato rimostranze 
da ambe le parti, però li massa della popolazione 
americana ets più ziosta verso la popolazione ingle- 
se. Soggiunse che l'Inghilterra desidera ardentemente 
di conservare amichevoli rapporti cogli Stati Uniti ; 
e questi rapporti di buona armonia non si trovano mi- 
nacciati da alcun pericolo. 

Nella seconda parte del suo discorso lord Pal- 
merston dichiarò che la migliore guarentigia della pace 
consisteva nel porsi in grado di resistere all’ aggres- 
sione , qualora aggressione vi fosse; epperciò il go- 
verno inglese deve usare tutti 1 mezzi che sono in 
suo potere, a fine di provvedere alla difesa del Ca- 
nada, 

to paizero 

Leggesi nel Botschafter : 

« Siamo in grado di comunicare «i nostri lettori 
il testo della Nota, che questo R. incaricato d' affari 
d'Inghilterra indirizzò all'I R. ministro degli affari 
esterni, in risposta alla proposizione, fatta in comune 
dall'Austria e dalla Prussia a Londra, pel riconosci- 
mento delia bandiera interinale schleswig-holsteinese. 
La Nota è così concepita : 

€ Vienna 13 marzo 1865. 
« Siguor conte, 

« In relazione alla Nota, diretta in data del 21 
p. dall’ imperiale ambasciatore a Londra, d'intelliget- 
za coll’ambasciatore prussiano, al primo segretario di 
Stato di S. M. per gli affari esterni, la quale conte- 
neva la comunicazione che i governi d’ Austria e di 
Prussia hanvo deciso d'impartire ai ducati di Schles 
wig, Holstein e Lavemburgo una provvisoria baidie- 
ra nazionale, sino all'assetto definitivo della costitu- 
zione di quei territori, e in cui veniva proposto nello 
stesso tempo che ii governo di S. M. volesse ricono- 
scere quella bavdiera e accordare ai bastimenti, che 
la portano, que’ dritti, ch' erano conceduti ai basti- 
ineuti dei ducati prima del loro distacco dalla Dani- 
inarca, sono stato ora incaricato dal conte Russell di 
dichiarare a Vostra Eccelleuza che il governo di S. M. 
hu ponderato maturamente questa proposizione, e che 
egli è proato a ricovoscere quella bandiera provviso- 
riamente, c colla riserva de’ diritti degli Stati dello 
Schleswig e dell’Holsteiv, come pure di quelli {della 
Confederazione germavica, e soltanto sivchè i ducati 
in questione siano costituiti definilivamente. 

« Approfitto dell'occasione per rinnovare a V. E. 
l'assicurazione della mia più distinta stima. 

« Sott — A. G. Bon r. » 

« L'Inghilterra pertanto ha pienamente aderito 
alla proposta austro-prussiana, che aveva per iscopo 
Il riconoscimento della bandiera interinale appunto per 
la durata dello stato provvisorio ne’ ducati. » 

— A quanto crede sapere la Spener Zeit., il go- 
verno granducale d'Oldemburgo fece pervenire al mi- 
mistero degli affari esterni in Berlino, affinchè li ri- 
metta al regio sindacato della Corona, i documesti, 
rinvenuti di receu:e negli Archivi di Vienna, relati- 
vamente alla questione di successione dello Schleswig- 
Holstein, come pure la Memoria d’ eguale tendenza, 
già preseutata alla Confederazione germanica, ed uva 
breve analisi di quest'ultima. 

— Annuvziansi ancora dai Ducati vuovi arresti 
fra quegli abitanti dello Slesvig settentrionale che sot- 
toscrissero un indirizzo da presentarsi all’ Imperatore 
Napoleone. Il giornale officiale per lo Slesvig-Holstein 
pubblicò il 15 correute in Altona un proclama della 
reggenza dei Ducati che pone in guardia le popola- 
zioni dello Slesvig settentrionale contro le mene ten- 
denti a far chiedere la distruzione dell’ordipe stabi- 
lito mediante indirizzi destivati ad una potenza stra- 
niera. Il proglama aggiunge che i delitti contro la 
sicurezza del paese saraono severamente puniti secondo 
le leggi e che le autorità di polizia hanvo ricevuto 

ordine di carcerare i mestatori. 
— Un'ordinanza del governo prussiavo sulla stampa 
suscitò or sono due anni molte rimostranze nel regno 
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e i Consigli Comunali di Berlino e Breslavia se ne 
richiamarono con petizione al re. Avendo il ministro 
dell'interno conte d'Eulenbourg contestato la compe- 
tenza di quei Consigli in somigliante materia essi se 
n'appellarono alla Camera dei deputati. Portata in 
pubbl ea discussione quella faccenda vari oratori e 
soprattutto i signori Wirchow e Gueist rivendicarono 
pei Consigli comunali il dritto di petizione che la 
costituzione guarentisce a tutti i prussiani. Il signor 
Wirchow ricordò che il governo tollera e anzi la- 
vorisce tutto ciò che le Società conservatrici intra- 
prendono nel suo tornaconto mentre comprime qua- 
lunque casa si faccia 1n senso contrario. Il professore 
Guerst, dopo aver provato il dritto costituzionale di 
petizione pei Consigli, disse che il legislatore sapeva 
ciò che si faceva consacrando un dritto che è l'ulti 
ma salvaguardia della libertà. Non sono rivoluzionari 
i Consigli quando favo petizioni, ma rivoluzionario 
il ministero che testa sopprimerle. Del resto non v'è 
paese che abbia tante disposizioni antiche pel dritto 
illimitato di petizione quante la Prussia e mai prima 
d'ora nel regno nissun minisuo pensò di restringerlo. 
I signor Goeist conclude che il rinvio della peti- 
zione al ministero non basta e propone alla Camera 
di dichiarare che il rescritto del ministro dell'interno 
ai Consigli comunali di Berlino e Breslavia è contra- 
rio al paragrafo 32 della costituzione. La proposta 
di Gueist è adottata a grande maggic 

A maggioranza ancor più grande e nella tornata 
medesima la seconda Camera di Prussia decise che 
si dovessero sospendere per tatto il corso della ses- 
sione i procedunenti giudiziari instituiti per delitti di 
stampa contro il deputato Moeller da una parte e 
contro il deputa'o Bender e sedici suoi colleghi dal- 
l’altra. Il sig. Assmann, relatore, prima di giungere 
alla conclusione che fu adottata dalla Camera espose 
che nello scritto dei signori Bender e cosccusati iu- 
titolato al Coltivatore si dice che il coltivatore ha bi- 
sogno anzitutto di conoscere i suoi dritti e di difen- 
derli; che può esigere in virtù dei suoi dritti un uno- 
vo ordinamento dei circoli e dei comuni e una legge 
migliore sulla polizia della campagna ; e infine che 
devesi riconoscere il detto della Camera dei deputati 
di determinare le spese delin Stato e di statuire per- 
ciò nella quistione militare. Tale è il fondamento del- 
l'accusa presso i tribunali dd'offesa e di calunnia con- 
tro i membri del ministero. Il sig. Moeller dal canto 
suo fu accusato d'aver eccitato all'odio e al disprezzo 
del governo. Oltrecchè accuse siffatte non hanno ben 
soda base il relatore avverte che giusta l'art. 84 della 
costituzione la Camera possiede incontestabilmente il 
dritto di sospendere un procedimento intenta» contro 
uno de’ suor membri. Il deputato Waldeck e dopo di 
lui anche deputati conservatori sostennero le conclu- 
sioni del sig. Assmann. Il sig. Waldeck disse che 
sono già troppi i processi intentati in breve giro di 
tempo contro i membri della Camera ; che nel caso 
presente tutti gli accusati sono proprietari fondiari, e 
che la massima accusa che loro si fa è d'aver osato 
asserire che la Prussia non può oramai più fare as- 
sezuamento sopra riforme. 

—1 gicrnali vieunesi recano le seguenti notizie te- 
legrafiche da Berlino, 15: 

Nella seduta della Camera dei deputati si con- 
tinuò a discutere la relazione generale finanziaria. 

Il ministro delle finanze era preseote. 

Mitschke-Kollande parlò a favore d' un compro- 
messo e della conciliazione. ® 

Il commissario governativo cercò di provare con 
dati numerici che le imposte non sono superiori alle 
forze del paese. 

Benda difese la relazione della Commissione, e 
disse che gli antichi liberali non possono seguire il 
governo nella questione del bilancio militare 

Hoverbeck fece notare che esiste il bisogno di 
riconciliarsi colla Corova, ma non col Ministero. 

Dopo ciò, si chiuse Ja discussione generale. 

Essendosi proceduto al dibattimento speciale, si 
esaurirovo le partite 1-7 senza discussione rilevante. 

Alle ore 31/4 seguì la chiusura del dibattimeoto 

La prossima seduta avrà luogo domani. 

40-01-3000 - 

È avvenuta una modificazione nel ministero gre- 
co. Il presidente del Consiglio e ministro della ma- 
rina Canaris diede la sua dimissione che fu accetta» 
ta dal re. Il ministro dell'Interno Comunduros gli fu 
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«urrogato nella presidenza e fatto ministro della giu- 
tizia. Anarghiros succedette a Comunduros nell’ In- 
terno, e Buduris, ministro degli affari esteri, venne in- 
caricato provvisoriamente anche del portafoglio della 
marina. Gli altri ministri restano al luogo loro. 

L'Epoea di Madrid anenazia che il mivistro dell’ 
interno signor Gonzales Bravo, ha elaborato un dise- 
gno di legge diretto a guarentire |’ ordine pubblico. 
Questo progetto sarà quanto prima presentato alle Ca- 
mere. A \ermini del medesimo verrebbero puniti tutti 
gl'individui che col mezzo di false notizie e di voci 
calunniose contro ai più elevati funzionari, cercano di 
perturbare la pubblica quiete. 

-_etettte0o— - 

Scrivono alla Nawon. Zeitung da Stoccolma $ 
marzo : 

« In queste ultime sere, avvennero disordini nelle 
vie della città, per cui si chiamarono ripetutamente 
le truppe sotto le armi e si eseguirono parecchi ar- 
resti. I tumultuanti chieggono |’ allontanamento del 
direttore di Polizia, Wallenberg, che mostrò insolito 
rizore nelle turbolenze di marzo dell'anno scorso e 
più tardi anche in altre occasioni. Tersera, le masse 
popolari, radunate nella piazza Gustavo Adolfo e da- 
vanti all’Uficio di Polizia, ruppero le finestre di pa- 
recchi corpi di guardia di Polizia. Il ministro della 
giustizia, barone di Geer, ordinò un' inchiesta severa 
e in pari tempo fece sequestrare nn libercolo, uscito 
pochi giorni sono, contro il direttore di Polizia.—In 
vari punti della costa norvegia, verranno eseguite ri- 
levanti fortificazioni durante l'estate. Anche nel golfo 
di Drammea sono arrivati alcuni uffiziali del genio 
norvegi per misurare il terreno. — Secondo |' Intelli- 
gentssedler di Cristiania, il trattato di commercio fra 
Ja Svezia e Norvegia e la Francia entrerà in vigore 
il 15 giugno. Fra le altre cose, la Francia ridurrà 
a 75 centesimi le tasse di navigazione pei bastimenti 
norvegi, e il dazio d'importazione norvegio per gli 
articoli provenienti dalla Fraucia, come seta. lana, mi- 
nuterie ecc., verrà diminuito parte della metà, e parte 
di un terzo.» 

— 0006-04-00 

Da una corrispondenza delle Alpi da Costanti. 
nopoli, 2 marzo. 

Oggi i rappresentanti diplomatici delle potenze 
garanti del trattato di Parigi si sono riuniti all’ am- 
basciata francese alfine di prendere cognizione della 
nota che di comune accordo deve essere inviata al 
governo rumeno. Da quanto è stato concesso di tra- 
pelare, il disegno di tale nota venne redatto dall’am 
basciatore russo e cou tanta moderazione di concetto 
e di parole che fa verameute stupire. Pare che il 
principio infermatore di esso sia quello di voler te- 
nersi strettamente al tenore delle capitolazioni, ma nen 
iu modo da non lasciare campo a qualche specialis- 
sima modificazione, cousiglista dallo stato attuale del 
progresso, che il principe Couza intende d'iotrodurre 
ne' smoi possedimenti. 

Fu detto della seria opposizione fatta dall'invia- 
to austriaco quando seppe che si era proclivi a con- 
cessioni. Ora si sa che egli non è il solo , essendo 
insorto quello della Gran Bretagna a respingere qua- 
lunque principi» di accordare qualsivoglia transazione 
dirimpetto alle capitolazioni, che secondo la volontà 
del suo governo dovrebbero rimanere inconcusse ed in- 
variabili. 

Le differenze fra il governo di qui e la Persia, 
sorte da misure di commercio e di dogana, pare siano 
giunte al loro termine. La Persia si mostra disposta 
ad accordare qualche cosa , e specialmente qualche 
diminuzione sulle tariffe dei dazi d'importazione, de- 
siderio supremo della Sublime Porta, la quale, essen- 
dosi posta a livello delle potenze europee in fatto di 
commercio coi nuovi trattati, vorrebbe naturalmente 
che anco dalla parte dell’ Asia si adottasse cotesta 
misura. I minacciati rigori e la prossima rottura fra 
le due potenze sono, almeno per adesso, scomparse, e 
si parla anzi di prossimo sccomodamento di cui sono 
già posti i preliminari. Vuolsi però che lo scoglio 
più forte sarà su quinto concerne il tombachi, il 
quale è una specie di tabacco persiano che io grau- 
dissima quantità viene importato nella Turchie. Ma 
sperasi che fra breve ogni differenza sarà tolta. 
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Scrivono dal Messico alla Patrie per la via 
di Nuova-York: » 

Pare che l'ex presidente Juarez, dopo avere più 
volte cangiato residenza, abbia stabilito la sede del 
sno governo ed il quartiere generale del suo esercito 
ad Aristi, piccola città della Sonora. Egli ha, con un 
proclama del 12 gennaro, fatto appelio a' suoi parti 
giani , ed è stato raggiunto da un certo numero di 
loro. Ma la popolazione indiana, sulla quale contava, 
nov ha risposto a’ suoi eccitamenti. Essa mostrasi al 
contrario favorevole ai;francesi ed al governo dell’im- 
peratore Massimiliano. Parecchie tribù hanno assalito 
ultimamente delle bande juariste che si dirigevano 
verso Mazatlan, ed hinno inviato una deputazione al 
comandante di quella piazza. 

Tale attitudine degl'Indiani è eguale nelle varie 
provincie del Messico; essa si manifestò in modo no- 
tevolissimo davanti Oajaca , dove la popolazione ha 
accolto con entusiasmo le truppe comandate dal ge- 
nerale Bazaine. 

-_—ete6-01-40-+— 

Si ha dal Giappone che la voce della rico- 
struzione dei fortilizi di Simonosaki risultò priva di 
fondamento, come si seppe mediante il R. piroscafo 
inglese 4rgus, mandato a verificare la cosa. Si tro- 
vò ancorata presso le stretto una numerosa flotta giap- 
ponese, comandata da 30 Daimios, e riunita allo seo- 
po di pumre il privcipe Nagato, siccome ribelle verso 
il Taikun 

La' continuata occupazione di Ciangeiù per 
parte dei ribelli, e la fiacchezza de’ mandarini cinesi 
nel combatterli, cominciano a dar pensiero agl’Inglesi 
abitanti nella Cina. Un giornale esprime persino l’o- 
pinione che si potrebbe venire a trattative cogl ’in- 
sorti, per assicurare gl’interessi commerciali deg!1 En- 
ropei, od almeno per destare gl’imperiali dal loro le- 
targo. Si parla d'uva divergenza, iusorta fra gl'Inglesi 
ed il governo di Pekino, perchè il principe Kung ri- 
fiutò d’accordare condizioni speciali ai sudditi britan- 
nici, ch'entrassero nell’ esercito cinese, e manifestò 
l’idea di sottoporli alle leggi della Cina, come gli al- 
tri soldati. In conseguenza di ciò, il governo inglese 
sembra aver ordinato l'allontanamento di tutte le trup- 
pe, che trovansi nella Cina, ad eccezione soltanto del 
presidio di Hongkong. 


NOTIZIE DEL 
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Sembra in realtà che la legge sui provvedimenti 
finanziari presentata dal ministro Sella alla Camera di 
Torino abbia contro di sè l'avversione di gran parte 
della Camera stessa; confermano infatti gli stessi gior- 
nali ofticiosi che gli uffizi si sono in generale pro- 
nunciati contro quell' informe progetto, il quale di- 
mostra quanto poco conto faccia il ministero sulla 
cooperazione dei deputati e quanto poco rispetto pro- 
fessi per l'autorità dei medesimi. Imperocchè si è dai 
diversi uffizi fatto osservare come il Sella, senza uo 
riguardo al mondo, abbia agglomerato in un progetto 
una serie di articoli, ciascuno dei quali può bastare 
per fare una legge di sufliciente gravità, e le più ar- 
rischiate operazioni finanziarie assieme alle più smo- 
date gravezze pel pubblico abbia a bello studio con- 
fuse ed involute sotto una forma sola , sicchè non 
possa esserne fatto particolareggiato e ragionevole e 
same. Afferinasi quindi avere gli uffici medesimi di- 
chiarato a! suddetto ministro delle finanze che non 
accetterebbero il progetto quale fu presentato, e che 
per ogni distinta disposizione è necessario Venga pre- 
seotala ad essi una opportuna proposta. E di questa 
minacciata resistenza molto si rallegrano i fogli non 
ligi al ministero, i quali incoraggiano con ogni sorla 
di ragionamenti l'opposizione della Camera, dimostran- 
do la necessità che essa non ubdichi la sua ingerenza 
nell’assetto della finanza, ma precluda col suo iuter- 
vento al ministero la via degli abusi che con una ser- 
vile accettazione del progetto gli sarebbero impune- 
mente consentiti. Non pochi giornali però non osano 
confidar troppo nella azione parlamentare, giacchè ri- 
tiensi che, all'infuori degli uffici, la maggioranza del- 
la Camera sia disposta ad accordare in definitiva la 
Sua approvazione al progetto finanziario, a patto che 
il mibistero s’impegui a far passare nel Senato i 
progetti già votati nell'assemblea elettiva. Ora infatti 
sarebbe invece noto alla Camera che il ministero si 


dà attorno perchè il Senato non dia approvazione all’ 
abolizione della pena di morte nè a talune disposi 
zioni che sono contenute nel progetto della unificazio» 
ne legislativa. E tanto è il timore che abbia il Sena- 
to ad associarsi realmente alle vedute del ministero, 
che da qualche giornale incomincia già a discutersi 
la questione della utilità del Senato, per giuogere al- 
la conclusione che gli interessi della rivoluzione e dei 
partiti che ora prevalgono sarebbero meglio giovati 
dalla intromissione di una sola assemblea nella cosa 
pubblica 

Se si guardano i giornali officiosi del gabinetto 
di Berlino e si presta fede al loro linguaggio, dovreb- 
be credersi che le trattative per la questione dei du- 
cati dell'Elba sono troncate , ad onta che i giornali 
austriaci dicano il contrario. Ma già da lurgo tempo 
si è veduto quanto pocn importanza possa accordarsi 
alla individuale opinione dei fogli, e d'altronde non po- 
trebbe essere posto in non cale un brano di corri- 
spondenza della Reuter di Londra, che richiama ades- 
so specialmente la pubblica attenzione : Il partito 
Schmerling, esso dice, vuole l'accordo dell’ Austria 
colla Francia ed un ravvicinamento cogli Stati secon- 
dari, nell'intents. di voler opporsi alla Prussia. Il 
conte di Mensdorff sarebbe invece contrario a questa 
politica e si crede che avrà il sopravvento, perchè il 
re di Prussia e l’imperatore d' Austria danno una 
grande importanza al mantenimento dell'alleanza che 
esiste fra i due paesi ». Queste notizie indicano le 
ragioni della annunciata dimissione del signor Sehmer- 
ling, o almeno delle voci di tale dimissione; e sareb- 
bero a un tempo un indizio della prevalenza della 
politica personale dell’imperatore d° Austria, delia 
quale il conte di Mensdorff non è, secondo la gene- 
rale opinione dei giornali austriaci, che fedele esecn- 
tore. Se ciò fosse, la soluzione della questione ei 
ducati potrebbe considerarsi come da lungo tempo 
decisa ; l’imperatore d’ Austria ed il re di Prussia 
si sarebbero posti d'accordo e |’ annessione per tal 
molo acconsentità; dietro quali compensi o quali pro- 
messe è ciò che nessuno ancora si è arrischiato di 
dire con sicurezza. 

Nè i giornali di Vienna e di Berlino dividono 
l'opinione espressa dalla maggior parte dei fogli tede- 
schi del sud, i quali credovo che tatti gli Stati ger- 
manici di secondo e terzo ordine siano ostili alle pre- 
tese della Prussia e risoluti ad impedire ad ogni co- 
sto l'annessione dei ducati a quella potenza. Dicesi 
invece che l'Annover, quantunque toccato assai dap- 
presso per |’ estensione che può prendere la potenza 
prussiana, non vi si opporrebbe. Il granducato di Wei- 
mar come pure quello d'Oldenburgo si mostrerebbe- 
bero anche favorevoli ai progetti d'ingrandimento della 
Prussia; il Wurtemberg non domanderebbe che talu- 
ne modificazioni nelle proposte prussiane. Non vi sa- 
rebbero dunque, indipendentemente dalla Baviera, dal- 
la Sassonia e dall’ Assia , che gli Stati meno impor- 
tanti, i quali si opporrebbero alla politica del gabi- 
netto di Berlino. Ma quegli stessi giornali che mani- 
festano adesso tali opinioni noi tacciono che nel caso 
in cui l' Austria si risolvesse a separare la sua dalla 
politica prussiana e si pronunciasse assolutamente con- 
tro le pretese del governo di Berlino, quasi tutti gli 
altri Stati della Germania si ‘schiererebbero infallibil- 
mente dal suo lato. 

È frattanto confermato dai giornali tedeschi che 
l'Inghilterra sollevò realmente obbiezioni contro l'am- 
missione della bandiera dello Schleswig-Holstein, sot- 
to il pretesto che un paese il quale ha cessato d’ap- 
partenere alla Danimarca non deve più godere degli 
stessi privilegi che erano acquisiti ai sudditi di un 
governo, il quale non rappresenta più le popolazioni 
per cui li aveva stipulati. Ne occorse ieri di accen- 
nare che il gabinetto delle Tuileries aveva riservato 
lo scioglimento della questione medesima, non per 
quello che concerne il riconoscimento stesso della 
bandiera, ma pei privilegi che possono esservi annes- 
si, e forse in ragione delle conseguenze che i posses- 
sori attuali dei ducati vorrebbero far derivare da que- 
sto riconoscimento. 

I giornali e le corrispondenze parigine si diver- 
tono a raccogliere in una lista complessiva i nomi di 
tutti gli uomini politici che dai diversi centri della 
opinione sono proposti per la presidenza del Corpo 
legislativo. Essi, seguendo l’ordine alfabetico, sono i 
signori : d'Albufera, Baroche, Bonjean, Boudet, Chaix 


d'Est Ange, Delangle, Devienne, de Lagueronviere, la 
Tour d'Auvergne, Lavalette, Leroux, de Lhuys, de 
Persigny, Ronher, Rouland, de Royer, Schneider, 
Thiers, Walewski, Vuitry. I citati fogli dichiarano 
di porre questo novero sotto gli occhi dei loro let- 
tori affine di poter metter fine alle innumerevoli con- 
getture ed alle opinioni di cui dovettero farsi l' èco 
finora, relativamente ad una evenienza sulla quale 
non si ha finora nessun ragionevole indizio. Una sola 
cosa dicesi essere fin d'ora accertata, cioè che , se- 
condo tutte le probabilità, l'imperatore si fermerà a 
quella combinazione la ‘quale renderà necessario il 
minor mutamento possibile tra gli altri funzionari dello 
Stato, e che non sarà dato presentire la sua scelta se 
non al momento in cui il Moniteur dovrà darne con- 
tezza. 

I telegrammi inglesi dell’ America, confermando 
quelle notizie militari che nei decorsi giorni sono 
pervenute colla via telegrafico ordinaria, giustificano 
le previsioni per lo innanzi manifestate intorno alla 
imminenza di una azione grave e terribile ; questa 
infatti ebbe già Inogo, ma solo sopra un puato, cioè 
tra Sherman e Johnston; poichè circa Grant e Lee da 
tun mese continua a regnare li più grande incertez- 
za. Di questa i dispacei avevano addotta la ragione, 
ma ora la medesima trovasi spiegata anche più chia- 
ramente nel RicAmoni Wiyh, giornale separatista : 
« Non si udirà più parlare di nulla, esso dice, pri- 
ma della battaglia che sarà data a Sherman, in qual- 
che punto sulla sua strada. Invano i giornali del Nord 
aspetleranno per nostro mezzo notizie sulle marcie 
forzate, sulle evacuazioni , sulle vittorie ; essi non 
avranno informazioni il giorno in cui 
ne faremo pervenire loro una, la quale calmerà molto 
la loro sete d'essere bene informati, Oggi non pos: 
siamo annunciare ad essi se non che l’armata di Sher- 
man sarò scontrata dalle nostre truppe, che le verrà 
data battaglia e che sarà probobilmente disfatta e 
distrutta prima che siale riuscito di mettere il piede 
sul suolo della Virginia ». Ora, seradide tutto il con- 
trario di ciò che aveva predetto il foglio schiavista ; 
i due nemici si sono scontati; l’armata di Sherman 
era molto più debole di quella di Johnston ; ciono- 
nostante fece ad essa fronte. Quantunque non si ab- 
biavo ancora estesi particolari intorno a questa batta- 
glia , tutto porta a credere che il Vantaggio ne sia 
rimasto al generale federale; imperocchè nello stesso 
tempo che la notizia del combatumento, il telegrafo 
riferiva la voce che si trattasse di evacuare Peters 
burgo e che il Senato della Virginia aveva autoriz- 


esalle se non 


zato il governo ad armare g'i schiavi per difendere 
Richmond. Ora, si rammevta che questo voto era stato 
per l'innanzi denunciato come auti-patriotico dai gior- 
nali del Sud, i quali proponevano in sna vece una 
dittatura militare da conferirsi al sig. Jefferson Davis 
0 al general Lee. Comunque sia, in questo momento 
nulla si sa di positivo intorno ulle operazioni del ge- 
ral Sherman ; solo pare accertato che csso proceda 
A Nuova-York correva vece che 
Schofiell l'avesse raggiunto, che Sheridan occupasse 
Charlotteville, dopo avere battito © fatto prigioniero 
il generale Barly, e che l'armata federale oecupasse 
Greytown. Si vede pertanto che l'emozione aumenta 
dall'una e dall'altra parte; a Nuova-York si compren- 
de che di somma gravità è la crisi , probabilmen- 
te finale, cui attraversa oggi la guerra degli Stati- 
Uniti. 


sempre innanzi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torsno 24. — La Camera approvò 12 progetti 
d'interesse minore, fra cui ne discusse alcuni. Quello 
per convalidazione di maggiori spese nella somma di 
700 inila lire sopra vari bilanci degli anvi scorsi, fu 
rigettato a squittimio segreto con 107 voti contro 97. 
La Banca dimani ribasserà lo sconto al cinque per 
cento e l'interesse delle anticipazioni al 6. 
Madrid 22. — Confermasi che l'armata sarà ri- 
dotta di 10 mila uomini. Le economie sul bilancio 
ammovteranuo a 10 milioni. 


Lisbona 22. Montevideo 7. — L'ammiraglio 
brasiliano ha accettato le proposte di capitolazione che 
venuero offerte dal governo di Montevideo. La città 
sarà occupata seuza combattimento. 

BORSA DI PARIGI 
del 24 Marzo. 
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ACCADEMIA DI MUSICA: SACRA 


Il giorno di domani, giovedì 23 marzo 1865, 
alle ore 2 pom. nella grande Sala del Palazzo Sena- 
torio al Campidoglio, gentilmente concessa dall’ Ecema 
Magistratura Romana, avrà luogo un' Accademia di 
Musica Sacra oflerta in devoto omaggio a Sua SAN- 
rita’, la quale degnandosi accettarla, ne ha destina» 
to il profitto a beneficio delle Scuole dei Poveri. 

A di-pensarne 1 biglietti è raccoglierne le offerte 
si prestano graziosamente i signori: 

Principessa D'ARSOLI; Palazzo Massimo, Colon- 


ne de’ Massimi. , 
Principessa BargeriNi, Suo Palazzo. 


Principessa di Campagnano, Palazzo Chigi. 

Principessa di CARAMAN Cumav, Corso 481, Pa- 
lazzo Pulieri. 

Principessa Czanroriska, Via Gregoriana >. 

Madama Eustice, Piazza dei Marroniti 22 A. 

Principessa LanceLorti, Suo Palazzo. 

Marchesa Patrizi, Suo Palazzo, S. Luigi dei 
Francesi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL € 
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Contessa di RicueMont DESBASSAYN&S, Quattro 


Fontane 10. ; 
Lady Starrorn, Via Gregoriana 42. 


Conte di Caraman, Palazzo Galitzin, Via della 
Scrofa 4112. a 

Muurizio dei Marchesi CavaLLetTI, Palazzo Ca- 
valletti, Piazza S. Maria in Campitelli. — 

Girolamo dei Marchesi CAVALLETTI, svt. 

Fra Caro di Monte Carmelo, Convento 
Scala. 

Monsignor Leve Rettore di $ 
cesi, S Luigi dei Francesi. 

Commendatore Liszt, Via Vittoria 64. 

Mou»ignor Narpi Uditore della S. Rota, Palaz- 
zo Torlonia, Via Bocca di Leone. 

Marchese Patrizi Montoro, Suo 
Luigi dei Francesi. 

Ss. il Mares 
sciatore di S. M. F 
toghese. 

Mr. Siuverror, Via Gregoriana 54. 

I Biglietti si dispensano avche alla Sala del 
Campidoglio. 


della 


Luigi dei Fran- 


Palazzo, S. 


iallo Duca di SaLpania  Ammba- 
., Palazzo dell'Ambasciata Por- 
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SOCIETA' GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone N. È delle azioni 
della Società 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società Ge- 
nerale della Strade ferrate romane , si fa un pregio 
di avvertire i signori Azionisti: che il cupone N. 6, 
delle azioni liberate di 500 franchi , scadente il 4.* 
aprile prossimo, verrà pagato, in ragione di fran. 
chi 42. 50,% conformemente all'articolo 43 degli 
Statuti, cominciando dal sudetto giorno 1° aprile, 
nella Sede della Società is Roma , palazzo Filippani 
in piazza della Pilotta N. 3, dalle ore 8 alle ore 11 
autimeridiane, e dall'un'ora alle 4 pomeridiane. 

Quei signori Azionisti, i quali volessero deposi- 
tare i loro cuponi, prima della scadenza al 1° aprile 
prossimo, sono avvisati, che quei cuponi verranno ri- 
cevuti dal gioruo 22 corrente, nelle ore suindicate , 
nella sede della Società in Roma, rilasciandosene ri- 
cevuta, indicante il giorno del pagamento. 

Roma 17 marzo 181 


Pel Consiglio di Ammin. e per ordine di esso 
Il Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


OLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50). SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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NZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Pirate 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto SSîmo del gio 23 giugno 
1864, e successivo decreto esecutoriale esi- 
Diti in atti dell’ infrascritto Notaro, il sig. 
Gaetano Feliciani è stato Jeputato in Con- 
tutore e Concwiatore alle figlie del fù Giu- 
seppe Ugolini in luogo del defonto canoni. 
co Marco Milza. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolam. Leg. 

Roma 24 marzo 1Sb5. 

Per il sig. Fabio Ranuzzi Notaro 
della Sey. 
Gioacchino Politi Sustituto 


R. P. D. Sbarretti 
Centumeellarum Redditionis rationum 
Intimetur ififris qualiter die 22 februa- 
rii interposita fuit. appellatio a Sententia 
lata a R. D. Vicario Generali Centumcel- 
larum diei 14 decembris 1864. Ideo citen- 
tur iidem ad comparen. post octo dies et 
videri revocari sim minus reformari dictam 
Sententiam cum condemnalione ad expensis 
Instibus DD. Francisco, et Josepho Fratri- 
bus Maggi nomines Tulphis degen. pro qui- 
bus D. Christ. Tuccimei Proc. 
DD. Maria, et Lugdovicus Narsini - d'in- 
cognito domicilio. 
Affix. copiam die 22 narlii 1865. 
Raphael Bertoni Cursore 
Christ. Tuccimei Proc. 


Ad istanza dei signori Pietro, Luigi, e 
Gio. Battista fratelli Moriconi, domiciliati in 
Roma via della Palombella N. 2. 

Nel giorno 28 marzo corrente alle ore 
tre pomeridiane si procederà per i rogiti 
del settescritto all’Inventario dei beni la- 
sciati dalla bo. me. Camillo Moriconi ger- 
mano degl'istanti morto qui in Roma ab in- 
testato, ed un tale atto avrà principio nel- 
l'ultimo suo domicil.o via della Palombella 
N. 2, e quindi sarà proseguito a forma di 
legge, secondo gli appuntamenti da pren- 
dersi nelle singole sessioni. 

Roma li 21 marzo 1865. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione di terzo esperimento 
Sopra ist. avanzata dal sig. Salvatore 

Originali del fù Giacomo possidente dom. in 
Roma piazza S. S. XII Apostoli Palazzo 
Ruffo N. 308 l'Eccino Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno emanò Sentenza nell’ udienza 
del giorno 1 agosto 41863, segnata al Pro- 
tocollo dell’ anno1862, al N. 729. registra- 
ta a Roma li G agosto 1863 al vol 343, f.32 
r. c« 2 e notificata sotto il giorno 8 agosto 
suddetto con la quale fu ordinata la vendi- 
ta giudiz. degl'imnmobili qui appresso de- 
scritti. Ed in seguito della produzione ef- 
fettuata sotto il giorno 7 gennaro 1864 a- 
venti l’Ecciho Trib. sudd. tanto del Capito- 
lato quanto degli altri atti ordinati dal $ 
4308 del vig. Regolamento di Procedura 
vile, e del progressivo certificato delle Ipo- 


sal av, del mare 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Umidità Sato drlelo Termometografo Vento 
Termome!ro n de ins direzione 
contigrado || ) i 
CE relativa | assoluta | cielo scoperto mossimo minimo do 
38, {6,87 | 3 Cumuli PETRA + 83 


teche di Roma trovandosi l'altro prodotto 
avanti l'Eccmo Trib. Civ. di Roma Secondo 
Turno al fasc. N. 370 dell’anno 4861, ed è 
stata ripetuta la Perizia prodotta in atti li 
11 novembre 4863 dall’ Ingegnere Giuseppe 
Verzilj. Nonchè in seguito di altra Senten- 
2a emanata dal sullod. Trib. nell’ Ud. del 
glo 6 dec. 1864, seznata al Protocollo di 
d. anno n. 729 sopra istanza avanzata dai 
sigg. Vincenzo, Filippo e Gregorio Fratelli 
Rossi Possid. dom e. via dell'Umiltà N. 26, 
C: l'istante sig. Originali e Niccola Cecchi- 
ni come Ammre a SSmo deputato al Patri- 
useppe ed Antonio del Pi», re- 
al vol. 321 f. 36 r. e. 2 e no- 
tificata li 22 detto mese ed anno con la 
quale venne ordinato che fermi rimanendo 
i primi due esperimenti, il terzo esperi- 
mento di cui si tratta venga eseguito espo- 
nendo in vendita i singoli fondi qui appres- 
so descritti, per il primo prezzo d'incanto 
desunto dalla sudetta Perizia, ciascuno se- 
paratamente, premessi gli avvisi di vendlta 
30 giorni innanzi l’ incanto, spese riser- 
vato. 

Nel giorno di sabato 5 aprile 41865 
alle ore 11 ant. nel locate del Sacro Mon- 
te della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pub. in- 
canto alla vendita giudiziale degli immobili, 
che qui appresso si descrivono, da rilasciar 
si a favore del migliore offerente, esecutati 
con Processo Verbale redatto dal Cursore 
presso i Trib. Civili di Ro wa Oreste Fioc- 
chi, sotto i giorni 23 24 e_27 febbraro 1863 
in atti prodotto sotto il gîio 9 aprile 41863 
suddetto. 


Fondi rustici 
posti nel territorio di Monte Rotondo 


{. Utile dominio di un terreno vignato, 
olivato, seminativo © prativo, con Cancello 
di ferro, casa colonica, casino, tinello, ca- 
scina, pozzo con acqua potabile, in contra- 
da Fonte di Papa, denominato Emer, con- 
fin. coi monti detti di S. Ilario, i beni del- 
l'Enfiteuta Femminella, salvi altri ec. della 
quantità superficiale di rubb. 7, q. 4, sc. 3, 
quartuccio 4, e staioli quadrati 140, gra- 
vato dell'annuo e perpetuo canone di sc.(7 
a favore dell’Eccma Casa Corsini stimato 
come sopra netto di canone sc, 2159 28 6/10. 

2. Terreno seminativo vitato, e canne- 
tato in vocab. S.Martino o Pantano, confin. 
con Marianna Bassani, Gaspare Lazzari 
salvi altri ec.; della quantità superficiale d 
9; A gcorzi 2, quartucci 3 © staioli quadra- 


ti 

N. B. Questo terreno, dopo ili essere, 
stato occupato dalla Strada Ferrata per una 
metà della sua superficiale estensione, l’al- 
tra metà rimasta, è tutta seminativa nuda 
della quantità di scorzi 3 quartuccio { e 
staioli quadrati 14, soggetto il detto terre- 
no a pascolo comunale ne’soli anni, che 
dal Proprietario non viene seminato, stima- 
to in tutto c. s. scudi 56. 

3. L'utile dominio di un terreno vigna- 
to, olivato, seminativo e cammetato, in vo- 
cab. parimenti 8. Martino, o Pantano, col 
cancello di legno composto di filagne , e 
passoni alla rustica, e fratta viva; conf. coi 


NETRORE ATTENUTE PAL MEZZOBÌ PRECEDENTE 


sig. D. Paolo Ricciardi, Geltrude Federici 


in arelli, salvi altri cc. della quantità 
superficiale di rub. 1, quarta 4, quartuccio 
1 e st, quadrati 124; gravato dell’ annuo e 
perpetuo canone di sc’ 7 a favore del Rino 
Capitolo di S. Maria Maddalena di Mopte 
Rotondo, stimato in tutto e. s., netto di 
canone se. 588 94 A]10. 

4. Un terreno seminativo, nudo, posto 
nel suddetto territorio, in vocab. T'ufarelle, 
confin. Domenico Polverisi e la Ven. Cap- 
pellania Asperduti . salvi altri ec. della 
quantità superficiale di rubbio 4, quarta 1. 
scorzi 53, quartucci 3 e staiuoli quadrati 36. 
soggetto a pascolo comunale, tutte le volte 
che non viene seminato dal proprietario, 
stimato in tutto c. s., sc. 367 50 3{1U. 

;. L'utile dominio di un terreno vigna- 
minativo e canmetato, in vocab. Mon- 
oribeni o la Costa conf.coi beni della 
ma Casa Corsini, la Ven. Cappellania 
Asperduti, salvi altri ec. della quantità su- 
perficiale di rub. 1, auarte 3, scorzo 1, 
q.4, e staioli quadrati 126 descritto al cen- 
so come seminativo tar. 15 e 19, e come 
pascolare tav. 18 e S4, gravato dell' annuo 
© perpetuo canone di seudi 14, dei quali 
sc. 4 50 a favore del sig.Principe di Pio 
bino, e sc. 6 50 a favore della Cura di S. 
Ilario, stimato in tutto c.s., netto di cano- 


ne, sc. 586 44 3/10. 

6 e 7. Terreno seminativo, vitato, in 
vocab, c. s., confin. con altro terreno dello 
stesso Giuseppe Del Pio, Angela Pecci in 


Cavallini, salvi altri ee. 

Altro terreno seminativo vignato , © 
cannetato, in vocab. c. s , posto a contatto 
del suddrscritto, conf. con Gaetano, e Giu- 
seppe Filesi, la Strada, c tutti gli altri sun- 
nominati, salvi ec. 

N. BB, Questi due terreni superiormente 
segnati coi N. 6 e 7 stanno a contatto , © 
senza alcuna divisione fra loro onde nel 
Dettaglio estimativo vengono considerati co- 
me un solo corpo. 

Perciò i suddetti due terreni, sono del- 
la quantità superfic. di quarta 4 scorzi 3 
quartuc, 2 e stajuoli quadrati 122 stimati 
assieme dal nominato Perito Ingegnere de- 
putato in tutto e. s. sc. 299 92 8/10. 

8. Altro terreno seminativo in vocabolo 
Porto Simone, confin. col sig. Principe di 
Piombino, i fratelli Mauri, salvi altri ec. , 
della quantità superfic. di rub. 1, quarte 3, 
scorzo 4, quartucci 2 e staioli quadrati 41, 
slimato c. s., scudi 562 81 510. 

9 L'utile dominio diun terreno vignato 


e cannetato, in vocab. S. Restituto conf. 
con Antonio Ortenzi e fratelli Venanzi, sal- 
vi altri ec. della quantità superfic. di q. 4, 


scorzo 4, quartucci 3 e stajoli quadrati 95; 
gravato dell’annuo e perpetuo canone di 
mezzo barile mosto a favore di Vincenzo 
Ortenzi, valutato bai. 50 annui, stimato c. 
s. netto di canone, sc. 172 14 3/10. 

N. B. Il suddescritto terreno, come dai 
Registri Catastali apparisce, fu venduto prir 
ma di essere esecutato, con patto redimendi 
entro anni quattro ma non apparisce a fa- 
vore di chi, per qual prezzo fosse vendu- 
to. Si conosce però, che attualmente si ri- 
tiene dalla sig. Felice Frosi vedova Orten- 


zi, percio s'intende vendere soltanto qua- 
lunque diritto potesse competere alli debi 
tori sig. Del Pio 


Fondi urbani 


10. Dorzione di casa posta nell abitate 
«di Monte Rotondo nella via di Borgo, osa 
del Duomo distinta dai civici num. 1.5 e fl 
conf. con Paolo Del Pio, Luigi ed Antonin 
Vitali, salvi altri ce. composta di un giano 
terreno, e due piani superiori abitabili.con 
scala d'uso promiscuo con l'altro compro- 
prietario del Pio su4, stimata dal mentova 
to Perito Ingegnere, con le norme Censua 
li, se. 62: 
11. Un fabbricato da cielo a terra. li 
recente costruzione posto in Monte Roten 
do fuori diPorta S. Rocco, lato da ogm 
parte, confin. per tre lati. con i Prati del 
Comune e la via di S. Rocco, salvi altri ec 
composto di un piano terreno, ed un piane 
superiore, stimato in tutto se. 41250. 
Totale dei Stabili sc. 6667 76 2, 
Tutti i suddescritti Fondi si venderan 
no ciascuno separatamente. 


Gius.Mancini Lombardi Proc. di roll 
Pietro Fiocchi Cursore 
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AVVISI DIVERSI 


Diffidazione 


Essendosi smarrita la Fede di deposito 
N. 46 intestata alla Pia Unione del Prezio 
sissimo Sangue di N 3. C. per scudi 
‘ settantaquattro 
della Cassa di risparmio in Viterbo, si dif- 
fida chiunque l'avesse rinvenuta, che non 
pagata, che al Presidente della sudetta 
i e di riportarla all'Offcio della 
si in Via Nuova. 
Viterbo 20 marzo 1865. 

Il Presidente 
Domenico carico Balestra 


AVVISO DI SESTA 


Dopo deliberata, con Beneplacito Apu- 
stolico, dai Pii Stabilimenti Francesi la ven- 
dita della casa posta in Roma in via delle 
Carrette N. 20 21 e 22 pel prezzo di scudi 
mille settecento, oltre l’accollazione dell'an- 
nuo canone di scudi 5 01, che la grava 2 
favore del Ven. Monastero di S. Lorenzo 
in Pane © Perna, essendo stato tentato inu- 
tilmente > Saperiinenio di vigesima, s'invita 
chiunque volesse aumentare la sesta su det- 
to prezzo, a dare la sua offerta chiusa © 
duggellata nell'Officio del Notaro sig. Bar- 
toli, posto in piazza di S. L de’ Fran- 
cesi N. 34, nel termine di giorni 10 da og- 
Fi encortendi "i scorsi i quali si procederà 

lura delle offeri ‘enderle in 
considerazione. RE 

Roma questo dì 21 marzo 1965. 
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Num. 68 — 41865. 


EER 
nisi ‘edi Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


—e00ede 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pev'un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati i 


ve 


iovedi 23 Marzo ; da 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officiali, — 


——etotdeee— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A« 
Si avverte, di netare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23 Marzo 
INVITO SACRO 
PER GLI BSERCIZI DEL GIUBILEO 
COSTANTINO, per la Misericordia di Dio, Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana, del- 
la SANTITA’ DI NOSTRO SIGNORE Vicario 


Generale, della Romana Curia e suo Distretto 


Giudice Ordinario, ec. cc. 

Il conseguimeuto del Giubilco, voi lo sapete ; 0 
Fedeli, dipende dalle interne disposizioni «colle quali 
si adempiano l' esterne opere inginute. Ma il pieno 
spirito di penitenza non si è mai suscitato ne' popoli 
senza il concorso della divina parola. Essa è che met 
te in luce le grandi verità della fede, fa sentir la 
importanza della nostra eterna salute, ne addita le 
condizioni, corregge i costumi, spezza i cuori più 
duri, consiglia i più generosi propositi, muove alla 
conversione sincera, indirizza alla pratica delle più 
alte virtù; e rinnuova nel mondo cristiano , come 
ne’ tempi profetici ed apostolici,i miracoli della Gra- 
zia, che volge in edificante spettacolo gli orrori di 
una colpevole società. Imperocchè « Vivus est sermo 
Dei, ne insegna l’Apostolo (Heb. IV, 12), et efficax, 
et omni gladio ancipiti penetrabilior: la parola di 
Dio è viva, ed efficace, e più affilata di qualunque 
spada a due tagli ; et pertingens usque ad divisionem 
animae ac spiritus distingue l’uomo animale dall'uomo 
spirituale. E questa parola stessa ci fa intendere per 
Isaia (LV, 44) che non ritornerà essa a Dio senza 
frutto, ma opererà tutto quello che ne abbia voluto 
il medesimo Iddio; e a somigliauza della pioggia e 
della neve che su non torna, ma inebria e feconda 
la terra, produrrà quel bene a cui è destinata « Sic 
erit verbum meum, quod egredietur de ore meo; non 
revertetur ad me vacuum, sed facict quaecumque vo- 
lui, et prosperabitur in his, ad quae misi illud ». 
Che se questa divina sentenza riguarda principalmente 
le divine promesse, non può meno applicarsi a qua- 
lunque comunicazione che della sua Grazia ci faccia 
mediaute l'anunzio degli evangelici insegnamenti. 

Perciò nel pubblicare con altro de’ nostri Inviti 
il tempo e i modi stabiliti dal Santo Papge per 
l'acquisto del Giubileo in quanto riguarda gli abitanti 
di Roma, già prevenimmo la vostra pietà che con i 
soliti Catechismi antecedenti la Pasqua si darebbero 
lu quest'aono i santi Esercizi, pe’ quali alle necessa- 
rie istruzioni si unisca la meditazione delle consolanti 
0 tremende massime della fede. 

Ora dunque in effetto questi Catechismi ed Eser- 
cizi cominceranno nel giorno dell’ Annunciazione di 
Maria Vergine, e avran termine nella Domenica della 
Passione. Tanto per quelli che verranno predicati nelle 
ore diurne pomeridiane per tutti, quanto per quelli 
segoati nelle ore notturne pe'soli uomini, si suonerà 
per mezz’ ora la Campana, per darne in tempo l'av- 
viso a’ fedeli, facendosi intanto la recita del s. Ro- 
sario: poi avrà luogo la Istuzione, o Riforma che 
voglia dirsi, di circa mezz'ora; detti quindi gli Atti 
delle Virtù Teologali, seguirà la Predica formale , o 
Meditazione, da durare poco più di una mezz’ ora 
ancor essa; conchiudendosi il tutto colla benedizione 
dell'AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO. 

Per quanto la divina parola sia tattogiorno an- 
nunziata in questa Città religiosa eminentemente, gli 
Esercizi del Giubileo si distiogueranno, lo speriamo, 
per frequenza e per frutto, più pure che qualunque 
altra ordinaria predicazione. L'abbondanza continuata 
de'mezzi della eterna salute rende questo popolo mag- 
giormente obbligato ad -apprezzarne qualunque inol- 


liplicazione, e questa massimamente richiesta ad as- 
sicurare viemeglio le disposizioni necessarie all'effetto 
del Giubileo. Così mentre, ad alcuni popoli non è dato 
oggi ascoltare che la parola della empietà, la quale 
intende a farli divenire ogni giorno peggiori; troppo 
grande sarebbe l' ingiuria che farebbesi a Dio da chi 
vive in Roma, centro della cattolica fede, se più egli il 
Siguore illumina e chiama colli sua santa parola, al- 
trettanto non ne trbesse ciascuno il dovuto profit- 
to, alla propria insieme ed alla comune santifica- 
zione. Ascoltiamo pertanto , diciam con Davidde 
(Ps. LXXXIY, 9), ascoltiamo quel che il Signore ci 
parlerà; e certo ch'egli non parlerà al suo popolo se 
non parole di pace a conforto de’ giusti , ed a per- 
dono de’ colpevoli che vorran  profittirne « Audiam 
quid loquatur in me Dominus: quoniam loquetur pa- 
cem in plobem suam, et super Sanctos suos, et in eos 

qui convertuntur ad cor. 
Dato dalla Nostra Residenza a' 20 di Marzo 1865. 

C. Carp. Vicario 

Vincenzo Canonico Martini Segretario 


CHIESE E NOMI DEI PREDICATORI 
PER I CATECHISMI ED ESERCIZI DEL GIUBILEO 


S. Agnese iv Piazza Navona 
Meditazione « R. D. Gaetano Morino. 


Riforma —« R. D. Filippo Can. Deangelis. 
S. Andrea delle Fratie 
Medit. « Hliîîo e Rino Monsig. Filippi, Vescovo di Aquila. 


Rif. « R. P. Leonardo Guerra Proc. Gen. de’ Minimi. 
S. Anna de’ Parafrevieri 


Medit. « R. D. Angelo Coletti Parroco 


Rif. « Monsignor Pio M. Guidi 
SSma Concezione de’ PP. Cappuccini 
Medit. « R. P. Pietro da Lisciano Cappuccino. 
Rif. « R. P. Giovanni da Rimini Cappuccino. 
$. Eustachio 
Medit. « R. P. Mauro da Perugia Cappuccino 
Rif. « R, P. Antonio da Castel Madama de’Min. Oss.Par. 
Chiesa del Gesù 
Medit. « R. P. Giovanni Marcucci della Comp. di Gesù. 
Rif. « R. P. Marco Rossi della Comp. di Gesù. 
S. Giovanni de’ Fioreutini 

Medit. « R. D. Carlo Ciampi. 
Rif. « R. D. Alessandro Biondi. 

S. Lorenzo in Damaso 
Medit. « R. P. Gio: Antonio Bonelli Min. Conv. Parroco. 
Rif. « Rîo D. Filippo Can. Cossa. 

S. Lorenzo in Lucina 
Medit. « R. P. Emidio della Vergine Addolorata Passionista 
Rif.  « R. D. Francesco Zelli Cassinese Parroco. 

S. Francesco a Ripa 
Medit. « R. P. Salvatore da Roma de’ Min. Oss. Rif. 
Rif. « R. P. Francesco da Roma de’ Min. Oss. Rif. 


S. Grisogono 
Medit. « R. P. Pietro della SSina Trinità de’Trin. Scalzi. 


Rif. « Rino P. Antonio della M. di Dio, Gen, de' Trin.Scalzi. 
S. Maria in Campitelli 
Medit. « R.P.Ermanno Michelangeli Ch. Reg. della M. diDio. 
Rif. « R. P. Luigi Bagioni Chier. Reg. della Madre di Dio. 
S. Maria della Consolazione 
Medit. « R. D. Pietro Marchionni. 
Rif. « R. D. Giuseppe Sparagana Parroco. 
S. Maria de’ Miracoli 
Medit. iccola Frediani Parroco. 
Rif. into Polidori Parroco. 
S. Maria de' Monti 
Medit. « R. D. Pietro Can. Strongaronne. 
Rif. « R. D. Girolamo Marcone. 


S. Maria della Pace 
Medit. « Miliho e Rino Mons. Gallo Arciv. di Patrasso. 
Rif. « Mons. Calisto Can. Giorgi. 
i S. Martino a' Monti 
Medit. « R. P. Eliseo Maggi Carmelitano. 
Rif. « R. P. Eliseo Giordano Carmelitano Parroco. 
TIR S. Niceola in Arcione 
Medit. < R. D. Antonio Nunziata. 
Rif. « R. D. Achille Can. Mateantoni, 


S. Silvestro al Quirinale 
« Illîo e Rino Mons. D'Apuzzo Arc. di Sorrento. 
< R. Sig. D. Giuseppe Aspetti della Missione, 
S. Spirito in Sassia 


Medit. 
Rif. 


Medit. « R. D Giuseppe Cipolla Parroco. 
Rif. « R. D. Tommaso Silvestri Mission. del Pio Sangue 
SSina Trumta de' Pellegrini 

Medit. « R. D. Enrico Fabiani 
Rif. « R. P. Francesco Barbi Min. Conv. Parroco. 
SS. Vincenzo ed Anastasio a Trevi 
Medit. « Rio P. Camillo Guardi de'Min. degl'Inf. Parroco. 
Rif. « R. P. Pietro Desideri de’Min. degl'Infermi. 
Nelle Ore Antimeridiane 
S. Maria del Popolo 
Medit. « R. P. Vincenzo Semenza Agostiniano. 
Rif. « R. P. Aurelio Martinelli Agostiniano. 
S. Maria io Trastevere 
Medit. « R. P. Alessio di Gesù Carmelitano Scalzo. 
Rif. « Il medesimo. 
Nella mattina delle Feste 
S. Maria de’ Monti 
Medit. « R. D. Pietro Can. Strongaronne. 
Rif: « Il medesimo. 
S. Omobono 
Medit. « R. D. Domenico Can. Capo. 
Rif. «Il medesimo. 
La sera pe' soli Uomini 
S.Agata a’ Pantani 
Medit. « R. D. Francesco Virili Miss. del Preziosiss. Sangue. 
Rif. <« R. D. Giuseppe Margulti. 
Oratorio del P. Caravita 
Medit. « R. P. Carlo Paterniani della Compagnia di Gesù. 
Rif. « R. P. Raffaele Angelini della Compagnia di Gesù. 
S. Giacomo Scossacavalli 
Medit. « R. D. Giovanni Arceri. 
Rif. « R. D. Giovanni Monti Parroco. 
S. Girolamo della Carità 
Medit. « R. D. Gio. Battista Ruggiani. 
Rif. « R. D. Ignazio Auconi d. Cong. delle Missioni. 


S. Grisogono 
Domenico dell'Ascensione, Trinitario Scalzo. 
Giulio del Cuor di Maria, Trinitario Scalzo. 
S. Idelfouso 


Medit. « R. P. 
Rif. «RP. 


Medit. « R. D. Francesco Petrucci Parroco. 
Rif. « R. D. Agostino Bartolini. 
S. Lorenzo in Fonte 
Medit. « R. D. Luigi Pizzamiglio. 
Rif. <R. D. Angelo Gauttieri. 
S. Maria della Pace 
Medit. « Illiîo e Rio D. Raimondo Can. Pigliacelli. 
Rif. « R. D. Vincenzo Apnivitti. 
S. Maria del Pianto 
Medit. « R. D. Clemente Can. Morgani. 
Rif. « R. D. Placido Petacci. 
S. Niccola degl’ Incoronati 
Medit. « R. D. Luigi Fulvi. 
Rif. « R. D. Filippo Torroni. 
S. Rocco 
Medit. « R. D. Giuseppe Rastrelli. 
Rif. «Il medesimo. 
——e-tet-t0e00—T 


Il Giornale l'Osservatore Romano, col N. 65. di 
lunedì 20 corrente, fa menzione di una circolare di- 
stribuita per la formazione di una Società Anonima 
relativa all'appalto della Nettezza di questa Gittà. La 
Notificazione Comunale degli 8 febbrare ultimo per 
la presentazione delle offerte per l’appalto medesimo 
avvertiva il pubblico che esse sarebbero solamente 
prese in considerazione dalla Civica Rappresentanza. 

Ad essa pertanto spetta di valutare e prenuucia- 
re sulla offerta, senza che gli offereuti possano van- 
tare alcun diritto di ottenere |’ appalto, o di preten- 
dere a qualunque preferenza. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoti del 21 annunzia 
che col primo del prossimo mese la pirofregata Ma- 
genta eotrerà in armamento, e farà quindi via per la 
Plita onde proteggere gli interessi dei connazionali 
colà residenti. Lo stesso organo governativo riferisce 
che a rappresentare la città di Napoli nella prossima 
insugurazione dell’opera del canale di Suez, quella 
Camera di Commercio ha deliberato inviare in Egitto, 
come suo rappresentante, Uno dei membri di essa Ca- 
mera. 

Malgrado le contrarie affermazioni del telegrafo 
e del giornalismo governativo, Palermo ha festeggiato 
freddamente il natalizio di Vittorio Emanuele e del 
Principe Umberto; di che la Zromba di Napoli addu- 
ce in prova come di parecchie migliaia di militi ap- 
partenenti alla guardia nazionale, solo un centinaio si 
presentò in assetto militare alla parata che doveva 
aver luogo al Foro. Il comando di essa guardia sti- 
mò riparare alla disgustosa faccenda pubblicando per 
le cantonate della città un ordine di sospensione mo- 
tivato dal cattivo tempo , comecchè facciasi notare 
dalle corrispondenze che non fuvvi mai nella stagione 
invernale sole più bello e cielo più limpido di quello 
del 14 marzo. Dimostrazioni però di avversione al- 
l'attuale regime avvennero sì in Palermo come in al- 
tre città dell’isola vel sopraricordato giorno, ma di 
esse fu fatta ragione dagli agenti della pubblica forza. 

Ricordasi la tortura che venne applicata in Pa- 
lermo al mutolo Cappello,e ia processura che da tal 
barbaro futto conseguitò. Leggesi nell'odierno Popolo 
d'Italia un telegramma da Palermo 20), aunuaziante 
che coloro i quali ordinarono 0 presero parte a quel 
fatto mostruoso, furono condannati ad anni due di 
carcere, ai danni e alle spese. 

ce Litioro => 


Il Moniteur del 16 marzo dice: 

I dispacci del maresciallo governatore generale 
dell'Algeria confermano l'effetto prodotto nel Sud dalla 
disfatta di Si Lala e dalla morte di Si Mohammed- 
ben-Hamza. Il solo punto, in cui resta qualche agi- 
tazione, è nel Babors ; voci sparse in Algeri paiono 
aver molto esagerato lo stato delle cose; nondimeno 
le tribù sospette son vigilate da vicino, e se le no- 
stre truppe non penetrano in quella contrada , ciò 
dipende dall'essere ancora protetta dalle nevi e da 
strade impraticabili. Per ogni caso ùn battaglione di 
cacciatori a piedi fu diretto da Algeri a Bugia. 

— Il Moniteur universel del 17 marzo ha uu 
decreto in data del 15, secondo il quale vengono uo- 
minati senatori il sig. Devienne, primo presidente della 
corte imperiale di Parigi, il gen. Mellinet, comandante 
superiore della guardia nazionale della Senna, il gen. 
Fleury, siutante di campo e primo scudiere dell'im- 
peratore, e il sig. Enrico Chevreau, prefetto del Ro- 
dano. 

— Secondo il Messager du Midi, la squadra co- 
razzata partirà da Tolone per Aiaccio, dove il 45 
maggio s’inaugurerà il monumento alla famiglia Na- 
poleone, poi toruerà a Tolone a disposizione dell’ime 
peratore che essa scorterà nel suo viaggio sulle coste 
dell'Algeria. Dicesi che l’imperatore farà una lunga 
visita in quelle provincie per risolvere da sè impor» 
tanti questioni. 


— 40 — 


A Londra il 16, nella Camera dei Lords, Lord 
Russell rispondendo a Lord Stratford de Redoliffe 
dice che i negoziati relativi alle frontiere marittime 
della Turchia e della Persia hanno cominciato nel 
4843, e che un trattato risolvente la questione era 
stato preparato nel 1847. Una Commissione era stata 
delegata per tracciare la frontiera, ma grandi difii- 
coltà si elevarouo di poi. 

H conte Russell ugginage che la Russia o l’In- 
ghilterra hanno sempre adoperato di conservain que- 
sta questione tranne però nella guerra di Crimea, e 
che ha ragioni di credere che un accomodamento de» 
finitivo sarà concluso alla fine di questo mese. Una 
carta ufficiale è stata preparata e il conte Russell nou 
vede nessuno inconveniente nel pubblicarla. 

Alla. Camera dei Comuni, Treberne richiama l’at- 
tenzione alla Camera sul misero stato dell’ industria 
dei nastri di Coventry. 

Lord Palmerston rispondendo al signor Greftiths 


dice che i lavori del canale di Suez non eruno fatti 
precedentemente che dai Fellahs sottoposti ad un la 
voro forzato. Qualche mese fa il Sultano avendo pub 
blicato un firmano che proibiva questo genere di la- 
voro per l'avvenire, la Compagnia cercò di procurar- 
si lavoranti al Marocco o a Tuoisi. Un certo numero 
di operai inglesi erano pure impiegati in questa im- 
presa, ma trovandosi poco suddi-fatti della loro con- 
dizione laserarono il servizio della compagnia. 

Lord Palmerston aggiuuge che non v'è nissuva 
ragione per credere che il lavoro forzato sarà di nuo- 
to messo fb vigore pei lavori dell'istmo di Suez 

Il magchese d'Harrington propune il voto pé@ il 
bilancio dell'armata del presente anno: la somma di- 
mandata si eleva a 14,348,477 sterline e |' effettivo 
a 142,477 soldati, il che forma una diminuzione di 
874,639 sterline, e di 4289 uomini a confronto dell’ 
anno passato. 

La Camera dei Comuui ha votato il bilancio dell' 
armata tale quale fu proposto da Harrington. 

—_ 04 — 

Il Monitore prussiano pubblica una circolare del 
4 marzo 1865, che ordiva un'iuciiesta sulla questio- 
ne delle coalizioni. 

— Il sig. di Savigny, rappresentante della Prus- 
sia presso la Dieta ha lasciato Francoforte per por- 
tarsi a Berlino, dove venue chiamato, si crede , per 
la questione der Ducati. 

— La Gazzetta Uffiziale di Venezia ha da Vien- 
na 17 marzo: 

I prussiani aumentano la guarnigione nel ducato 
di Schleswig. 

— Secondo un dispaccio del Times, è opinione 
generale in Germonia che l'Austria consentirà all'av- 
nessione dei ducati alla Prussia qualora ottenesse la 
guarentigia federale di tutti i suoi possedimenti non 
tedeschi. 

— Secoudo la Boersenhalle, l'Austria si occupa 
dei provvedimenti da prendersi relativamente all’isti- 
tuzione d'un governo provvisorio nei ducati. Il ba- 
rone di Kubeck ed il conte Blome, suoi rappresen» 
tanti a Francoforte ed a Monaco, sono stati chiumuti 
a Vienna. Si tratterebbe di concertarsi sulla propo- 
sta che la Baviera presenterà in seno della Dieta ger 
manica all'oggetto d' istituire provvisoriamente il du- 
ca d'Augustemburgo nei ducati. 

Mi la Kreuz Zeitung di Berlino, parlando degli 
Stati secondari della Germania, dice: « Povera gente 
se fondate qualche speranza sul viaggio di Kubeck , 
perchè le istruzioni date a questo diplomatico tendo- 
no anzi a temperare l’ardore dei partigiani della pro- 
posta preseotata dalla Baviera, che a cercare appoggi 
a quella ». 

La Oesterreichische Zeitung afferma trattarsi a 
Dresda di um'altra proposta, col mezzo della quale si 
spera di operare uma transazione tra la Prussia, l'Au- 
stria e la Confederazione. Si tratterebbe d’istiluire la 
Prussia mandataria della Confederazione pei ducati e 
di darle facoltà di prendere tutte le disposizioni ue- 
cessarie per la loro sicurezza. La Oesterreichische 
Zeitung osserva che una simile proposta ha poca pro- 
babilità di buon successo, perchè ubbandonerebbe in 
realtà lo Schleswig-Holstein alla Prossia che, quando 
fossesi stabilita in quei paesi, non se ne lascierebbe così 
facilmente sloggiare , a fronte delle decisioni della 
Dieta. 

— si legge nella France: 

Lettere di Copenaga annonziano che il sig. Hett- 
zen, mivistro della ginstizia in Danimarca , ha fatta 
una relazione al re, nella quale sì adopera a dimo- 
strare che esiste una cospirazione seandivana in Da- 
nimarca. 

Questo non è ‘l'avviso degli altri ministri, i queli 
lianno dato al re assicurazioni wa contrario. Cionon- 
dimeno essi credono che si debba esercitare un'attiva 
sorveglianza, aftinchè i timori del signor Heltzeo non 
prendano fondamento. 

— 0-40 Wale 

Scrivesi da Atene, 11 marzo, all'Osservatere Trie- 
stino : 

L'ammiraglio Cauatis, vedendo ogni giorno di 
più l' impossibilità di andar d’coordo ‘col ministro 
dell'interno, sig. Comemdares, presentò martedì sera 
al re la sua dimissione ‘ton ‘un memorandum, nel 
quale spiega le cagioni che. To stilagono di sllorità» 


norsi dagli affori. Il re fin'ora non prese nessuna de- 
cisirne, e molte sono le voci che circolano per la 
città. (Intorno alla composizione del nuovo ministe. 
ro, veggasi il foglio di ieri). 

Vedete da ciò che le cose sono abbastanza com- 
plicate, e uon si può dire come andranno a fiuire. |} 
conte Sponneek fu veduto audere due 0 ire volte iu 
questi ultimi giorni in casa di Canaris, e perciò la 
maggior parte crede.che l'ammiraglio coutinnerà ad 
esser presidente. Ma come potrà egli sostenersi, se il 
potente e Gspage Cumitinduros, uscendo dal ministero, 
gi duiscs goll'apposigione ? 

Intanto, con tatta questa crisi ministeriale, la 
quiete si mautiene tanto nella capitale quanto nelle 
provincie, e di brigantaggio poco o nulla più si sen- 
te. Pare che i briganti, stretti dalla truppa, si sian 
rifuggiti al di là dei confivi Lurchi, ove sono al si- 
curo. 

Domenica scorsa in Atene, farono sepolte le spo- 
glie mortali di uno dei più valorosi capitani della 
guerra d'indipendenza, cioè del generale Odisseo, il 
quale perì miseramente nel 1824, gettato dal suo 
acerrimo nemico Guraz giù dalla torre dell’Acropoli. 
La vedova di Odisseo, che vive ancora, fece inalsere 
al glorioso marito un bel monumento nel cimitero, ed 
il governo ordinò che fossero eseguiti con tutta pom- 
pa i funerali di colui, che dal principio dell'insurre- 
zione ellenica fioo al giorno della sua morte fu il 
terrore dei turchi. Il discorso funebre fu pronunciato 
sulla tomba dal colonnello Papadopulo, che fu aiu- 
tante e amico fedele del generale. 


—o sopito — 


Informazioni molteplici che il Botschafter di Vien- 
na dice pervenutegli da fonte sicura, attestano che il 
governo di Pietroburgo trovasi attualmente in gran 
moto per gli affari d'Oriente. Le complicazioni tra la 
Persia e la Turchia, l'inteozione della Porta di am- 
nistiare gli insorti condannati del Libano, e gli ulumi 
atti del principe Cuza toccano profondamente la po- 
litica orientale del gabinetto di Pietroburgo. 

—Da Varsavia, 6 marzo , scrivono alla Wiener- 
Zeitung : 

Il luogotenente conte Berg ricevette ierò al Ca- 
stello, nell'occasione della festa dell'anniversario de- 
l'ascensione al trono dell’ imperatore Alessandro Il, 
le felicitazioni del clero, degli impiegati civili e mi- 
litari, della nobiltà, e dei cittadini della citta e della 
campugoa, come pure dei consoli esteri. In una sala 
separata erano radunati i capo=comuni e i sindaci delle 
diverse Comuai, invitati espressamente per tale gior- 
nata. Dopo averli salutati, il conte Berg temne loro 
il segueute discorso : 

« Tenete sempre a memoria i benefizi, di cui 
l’augasto monarca colimò voi e tutti i suoi popoli. 
Debbo ora notificarvi una nuova grazia, S. M. l'im- 
peratore, onde assicurare l'esistenza delle famiglie di 
quella gran parte di persone appartenenti al ceto dei 
contadini, che furono uceise dagli iusorgeuti, per la 
loro fedeltà al trono ed alla legge, si deguò grazio- 
sissimamente di ordinare che vengano aceordati loro 
dei soccorsi in denaro, e di esentarle inoltre dall’ob- 
bligo del servizio militare, e precisamente tre perso- 
ne per ogoi famiglia, prima i figli, e poi i nipoti car- 
nali. Conoscendo la grande importanza di questo be- 
neficio, voi non dimenticherete di certo mui i vostri 
doveri, e vi darete ogni premura onde adempirli con 
tutto lo zelo, come si conviene a sudditi fedeli, a 
vantaggio delle vostre proprie radumanze. implorate 
da Dio che voglia accordare sanità e luuga vita 4/ 
sosito umelo monarca e padre. » 


—— 004-000 


L'Havas-Bullier ha da Madrid, 16: 

AI ministero delle finanze ebbe krogo una radu- 
nauza di 140 deputati della maggioranza. Vi assiste 
vavo tutti i miuistri. Si è deciso di modificare il re- 
golamento della Camera io guisa da autorizzare il di- 
rio d'ieterpellanza un solo giorno per settimana. 

Secondo notizie del Perù, pubblicate dalla Cer- 
regpondencia, sarebbe scoppiata in quel:paese ana ri- 
valuzione ‘in causa ‘del ‘trattito :conchiuse colla Spe 
gua. N presidente Pezet sarebbe prigioniere. 
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Gli ambasciatori delle potenze protettrici della 
Grecia, scrivesi da Costantinopoli alla Patrie, hano o 
ricevuto i pieni poteri per sottoscrivere la Convenzio- 
ne, con la quale la Porta deve riconoscere l’unione 
delle Isole Jonie e del reguo ellenico. 

È noto che prima dell'occupazione francese e del 
regime prodotto dalla Convenzione del 1815 le Isole 
Jonie formavano una repubblica indipendente sotto la 
protezione di Russia e di Turchia. La Porta nov eb- 
be parte nel trattato che a questo doppio protetto 
rato sostituì quello d'Inghilterra, ma le fu chiesta la 
sua adesione ; eil essa la diè con atto. diplomatico 
nel 1819. 

Questo precedente spiega, perchè il governo ot- 
tomano è ora chiamato a sanzionare i cambiamenti 
fatti, e dà alla convenzione che sta per sottoscriversi 
a Costantinopoli il suo vero carattere. 


—etet-titero —— 


Dalla corrispondenza di un Giornale di Milano 
da Lima (Perù), 13 febbraio : 

La pace fu fatta, ma in condizioni tali che la- 
sciò un profondo malcontento nel paese, giacchè le 
dure condizioni imposte dalla Spagna sono conseguen- 
za della mancanza di mezzi, in ispecie di flotta e di 
danaro, da parte del Perù per resistere ed ottenere 
patti migliori. 

Ma la guerra, esponendo il paese a tutti i di- 
sastri di una lotta disuguale, preparava la rovina per 
il futuro. A queste riflessioni si acquietano gli onesti 
peruviani. C'è peraltro no partito il quale, sotto pre- 
testo che la pace sia ignominiosa, ne approfitta per 
agitare il paese e trascinarlo, s° è possibile, ad una 
rivoluzione. Era difatti già ordita e doveva scoppia- 
re ier l'altro. Trattavasi di uccidere il presidente Pe- 
zet per sostituirgli il generale Castilla; ed il com- 
plotto fu sventato soltanto per la grande vigilanza degli 
uomini che trovansi al potere. Trattavasi, come al 
solito in questi paesi, d'una rivoluzione militare, la 
quale avrebbe arrecati con sè tutti gli orrori d'una 
guerra civile. Molte notabilità militari furono arrestate, 
e fra esse il gran maresciallo Castilla, che ebbe per 
venti anni alineno, in tempi addietro, la presidenza; 
uomo, benché vecchio, ambizioso di potere. La mano 
di ferro del governo sembra avere scongiurato per 
questa volta la procella, ma chi guarentisce l'avve- 
nire ? Ogui giorno difatti si divulgano voci di nuove 
trame, sicchè a motivo di tale agitazione, ogni affare 
rimane sospeso. 

Un fatto grave accadde domenica scorsa. Cou- 
chiusa la pace (la quale, per dir vero, essendo chiuso 
lu questi giorni il Congresso, non potè essere discussa, 
come vuole la Costituzione), l'ammiraglio Pareja cre- 
dette di poter mandare a terra i suoi marinai e sol- 
dati. Scesero in numero di 300 armati; e nelle vi- 
cendevoli provocazioni, si venne alle mani, e paree- 
chi caddero morti da ambe le parti, specialmente al 
Callao, e si fu assai vicini sd un conflitto di assai 
grave natura. Tali disordini accrescono le augustie 
per la tema di peggio. Dio voglia che i quindici mi- 
lioni di lire spesi per ottenere la pace e la restitu- 
zione delle isole Chinchas bastino, e che nou si pre- 
tendano ora altri indennizzi, per un accidente in cui 


ha parte la impradenza di Pareja almeno altrettanto 
che l' irritazione degli abitanti. 


— Forse per correggere il voto, di cui abbiamo 
fatto cenno ieri, pronunziato dal Senato confederato 
di Richmond sulla legge per l'armamento degli schiavi, 
e per quietare il pubblico che sembra siasi molto ir- 
ritato a quella risoluzione, il Seiato di Virginia fece 
facoltà di armare gli sciiiavi dello Stato per difendere 
Richmond. Questa e le altre ultime notizie mostrano 
abbastanza chiaro che la causa dei Confederati è ri- 
dotta a mali termipi. 


——è4064-16-2-00-0— 


Gli edifizi del Consolato olandese in Denina 
(Nangasaki ) furono posti in vendita, e si erede che 
Verranno comperati dal governo inglese. Le numerose 
orze navali e terrestri britanniche trovansi tuttora a 


Geddo, dove la loro presenza sembra essere una ne- 
fcessità permanente. 


———0004-4--00-_ 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—— pe. 


Negli uffici della Camera di Torino continuano a 
manifestarsi gravi discrepanze e dispareri intorno alle 
proposte presentate dal ministro Sella sicchè la que- 
stione dell’ esercizio provvisorio del bilancio, contro il 
voto del ministro suddetto , venne separata dagli altri 
provvedimenti finanziari. Ciononostante però, sebbene 
anounciassero i fogli che quasi tutti gli uffici giudi- 
cavano necessario di restringere il termine dell’ eser- 
cizio che dal governo volevasi consentito per tutto il 
restante dell’anno, e di ridurlo a sei, a tre o ad un 
mese, si apprende dal telegrafo che il voto della Ca- 
mera diede ragione al ministero, forse, secondo fa- 
cevano osservare i giornali officiosi, perché in ca- 
so diverso la questione sarebbe stata portata implici- 
tamente sul terreno politico, e perchè una deliberazione 
in questo senso non avrebbe potuto essere considerata 
che come un voto di sfiducia verso il gabinetto. In- 
dipendentemente da questa consilerazione poi, il mo- 
tivo per cui sarebbe importato al governo che nou ve- 
nisse scemato il lasso di tempo richiesto, gi è perché 
dopo aver proceduto alla prossima chiusura della at- 
tuale sessione parlamentare , il ministero dovrà prov- 
vedere al trasferimento della capitale prima di orili 
nare le nuove elezioni, nè potrebbe quindi essere in 
tempo opportuno consultata la Camera se non posse- 
desse il ministero le facoltà necessarie per la gestio- 
pe finanziaria. Comunque di tale questione , 
pare che in qualche imbarazzo versi il governo a 
proposito degli altri provvedimenti, essendochè sia ora 
posto in chiaro che il Sella dovette abborracciare 
molto frettolosamente la sua esposizione finanziaria e 
fu costretto è preseutare una situazione del tesoro che 
non è la vera, perchè gli sono mancati gli elementi. 
Tu prova di che, adducono i fogli di Torino che le 
direzioni locali del tesoro non furovo consultate, che 
taluno financo dei direttori geucrali residenti a Torino 
trovossi nella impossibilità di fornire dati positivi, che 
la direzione di Napoli è indietro di un anno cd altre 
lo sono di maggior tempo nell'assesto delle loro con- 
tabilità , cosicchè le cifre presentate nella situazione 
del tesoro sono affatto ipotetiche. Come pure un al- 
tro esempio della irregolarità ed incougruenza della 
stessa esposizione lo desumono i fogli citati dalla cir- 
costanza che nel riassunto generale del tesoro al 30 
settembre decorso sono compresi 62 milioni per alie- 
nazione di rendita in dipendenza di una legge che do- 
veva essere creata due mesi dupo. 

La questione dei ducati dell'Elba prosegue a 
trascinarsi fra mille ambogi, le quali se considerate 
iu loro medesime hanno poca 0 nessuna importanza, 
non piccola però ne hanno se si considerano come 
passi dati verso lo scioglimento di una questione che, 
per le conseguenze che ne possono derivare , è poli- 
ticamente più graude di quello che a prima vista ap- 
parisce, guardando soltanto l'esiguità del territorio di- 
sputato. Anche oggi pertanto si ha un segno che tor- 
na a favore della opinione di coloro, i qual sono di 
avviso che la questione dei ducati venve già risoluta 
pei colloqui che il re di Prussia e l'imperatore d'Au- 
stria ebbero durante l’anno trascorso; e questo segno 
si ha uell’asserzione della stampa ofliciosa vienuese, 
che la forma benevola del dispaccio diretto alla Prus- 
sia attribuisce alla voloutà espressa dell’ imperatore 
Francesco Giuseppe. La quale interpretazione appa- 
risce ancor meglio giustificata pel linguaggio della 
stampa governativa di Berlino, la quale prosegue a 
fare buona accoglienza alla negativa del governo au 
striaco e sembra compiacersene come di un incidente 
che non farà sorgere ostacolo alcuno al successo de- 
finitivo della politica prussiana. Anzi uno degli orga- 
ni principali del signor di Bismark, la Corrisponden- 
za provinciale, dallo stato attuale delle trattative de- 
sume la conclusione che lu vertenza dei ducati sarà 
positivamente risoluta secondo l'interesse nazionale te- 
desco, qual’ è rappresentato dalla Prussia. 

È duopo osservare però che se dappertutto pre- 
vale il convincimento essere picnissimo l'accordo fra 
le due maggiori potenze tedesche per una soluzione 
che le apparenti diserepanze non basteranno certo ad 
escludere, ciononostante, riguardando ai fatti, sarebbe 
da ritenere che l'Austria non si rassegni ad una par- 
te meramente megotive. Parrebbe in realtà che tra essa 
e qualche eorte secondaria della Germania vada ven- 


tilaadosi uo progetto per costriogere la Prussia ad 
uscire dal terreno sul quale si è posta. Confermasi 
infatti che una dimostrazione di tal genere va prepa- 
randosi alla Dieta di Francoforte. Il presidente di 
questa assemblea, signor di Kubeck, ed il rappresen 
taute d'Austria presso la corte di Baviera furono chia- 
mati a Vienna, per concertare, a quanto credesi, ciò 
che sull’ accenvato proposito sarà opportuno di fare. 
Mu osservano a questo proposito gli stessi giornali 
austriaci , avere l' esperienza dinostraio quanta poca 
speranza di successo abbiano siffatti tentativi e come 
d'ordinario l'unico risultato ne fosse di favorire vie- 
meglio la politica della Prussia, complicavdo sempre 
più gli affari tedeschi. 

Il ministero di Berlino è decisamente 
tento a procurare una conciliazione tra il governo € 
la Camera dei deputati; e le discussioni incominciate 
fauno concepire a quei fogli qualche sperauza che il 
tentativo nou riesca del tutto infruttuoso. Alcuni 
membri del partito progressista havno parlato in modo 
favorevole ad una conciliazione; il ministro delle ff- 
nanze ha negato che il peso delle imposte sia ecces- 
sivo, ha detto che non era impossibile di ridurre il 
bilancio della guerra, che il governo era dolente di 


tutto in- 


aver dovuto amministrare con un bilaneio non appro- 
vato dalla Camera, ed ha conchiuso con dire che il 
ministero non doman lava alla Camera un voto favore- 
vole senza condizioni è ma che sperava di vedere il 
Parlamento inclinato ad uo accordo. Anche il signor 
Schwerin, dopo aver difeso il ministero precedeute 
dalla taccia d'aver provocato il conflitto costituzio- 
nale, ha posto fine al suo discorso consigliando una 
transaziove. Ma notano i giornali che tutte queste 
buone intenzioni non hinno ancora subito la prova 
delle discussioni particolari che solleverà la questione 
militare. 

È stata pubblicata a Berlino, per ordine del go- 
verno, la relazione dell'ingegnere incaricato di stu- 
diare il piano di costruzione del canale marittimo che 
deve congiungere il Baltico al mare del Nord. Que- 
sto canale, di una lunghezza di 85 chilometri, parti 
rebbe dalla baia di Eckeufoerde , nel mar Baltico , 
per andare a riuscire al porto di Santa Margherita , 
sull'Elba. Esso avrebbe 10 metri di larghezza ed 
una profondità di nove metri e mezzo , di maniera 
che sarebbe accessibile alle navi da guerra di prim 
ordine. Le spese di costruzione di questa via navi- 
gabile sono valutate a più di cento inilioni di franchi. 

Pare che inattese difficoltà siansi prodotte a pro 
posito del trattato di commercio austro-prussiauo, di 
cui era per lo innanzi stata annunciata la conclusio- 
ue definitiva. La Gazzetta di Colonia infatti asseri- 
sec che talune obbiezioni vennero sollevate improvvi- 
sameute contro certi articoli speciali, sicchè il pro- 
getto, il quale doveva essere sottoposto ben presto 
all'approvazione dei governi dell'unione doganale , fu 
di necessità assoggettato ad un uvovo esame. Per con- 
seguenza la firma di questa convenzione é aggiornata 
indefivitamente. 

Nei ducati dell'Elba la situazione va aggravan- 
dosi ognora più. Fu già dit» conto del proclama che 
il governo provvisorio avea pubblicato per metter fine 
alle dimostrazioni delle popolazioni danesi dello Schles- 
wig in favore del loro ritorno alla Davimarca. Ora 
si anvuvcia che le truppe le quali occupano la  par- 
te nord del paese stauno per essere accresciute e 
che dappertutto sarà proceduto con più graude ri- 
gore. A questo proposito pertanto sembra assai stra- 
no ai giornali tedeschi il contegno del partito che 
s'iutitola nazionale, imperocchè, per una incovseguenza 
che non powebbe essere agevolmente spiegata , esso 
col suo silenzio e colla indiretta sua adesione alle 
eccezionali misure della Prussia approva adesso e 
considera come legittimi , riguardo alla popolazione 
davese dello Schleswig, quegli atti medesimi che , 
prima della guerra, coudumuava come una oppressione 
della Damimarca riguardo alle popolazioni di nazionalità 
tedesca. 

Le notizie di Greciu, confermando l’anuuncio già 
trasmesso dal telegrafo, intorno alla avvenuta  modi- 
ficazione di quel gabinetto, nulla dicono circa le cause 
da cui fu provocata questa crisi parziale. Tuttavia la 
circostanza che l'annunciato cambiamento si restringe 
al ritiro del presidente del consiglio e di un altro 
solo ministro, mentre tutti gli altri conservano il loro 
posto, sembra indicare che nou trattisi di un cam- 
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biamento di sistema ma di una di quelle crisi per- 
somali di cui la Grecia offre con tanta frequenza l'e- 
sempio. 

Il Times pubblica il testo dell’ indirizzo inau- 
gurale del presidente Lincoln. Vi si nota una grande 
moderazione di linguaggio. Deplora la guerra che si 
combatte. Nou declamazioni contro i Confederati contie- 
ne questo dispaccio, non vanti esagerati per le recenti 
vittorie, non millavtatrici speranze per l'avvenire. Si li- 
mita a esprimere fervidi voti , affinchè cessi quanto 
prima il flagello della guerra. Cuvchiude con invo- 
care sugli Stati Uniti la pace fra di loro e con tutte 
le nazioni. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 22. — La Camera approva alcune leggi 
minori, quindi intraprende la discussione del progetto 
per la facoltà dell'esercizio del bilancio per nove mesi 
chiesta dal ministero. Ara cd altri chiedono che lar 
ticolo con cui si convalida il contratto d'appalto ge- 
nerale dei dazi di consumo sia eliminato dal pro- 
getto. In seguito a viva discussione la commissione 
e il mivistero aderiscono al ritiro dell'articolo. Mas 
e Botta rifiutano la facoltà dell'esercizio, altri la con- 
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siderano come legge d'ordine. Boggio propone che 
concedasi solo un mese. La Camera non aderisce. 
Dopo le osservazioni del ministero delle finanze con 
cui espone la necessità di quello spazio , approvasi 
l'articolo primo 


Torino 22. — La Gazzetta ufficiale ha un de- 
creto sul riordinamento del ministero della marina. 

Londra 22. — Il Parlamento del Canadà ha 
adottato il progetto di Confederazione delle colonie 
inglesi. 


Notizie del Messico. Scarlett ha rimesso a Mas. 
similiano una lettera autografa della regina Vittoria, 
con cui riconosce il nuovo impero. 

Londra 22.— Nonostante l'opposizione di Glad- 
ston*, la Camera dei comuni ha adottato colla mag- 
gioranza di 72 voti la mozione di Sheridam che abo- 
lisce la tassa sulle assicurazioni contro gli inceudi. 

Londra 29. — Notizie del Messico: Massimiliano 
fece grande accoglienza a Scarlett dichiarandosi lie- 
tissiimo di vedere stretti vieppiù i vincoli coll’ Inghil- 
terra. La regina Vittoria nella lettera diretta all'im- 
peratore, esprime il desiderio di potergli dare pro- 
va sincera di sua amicizia, e in quella diretta all'Im- 
peratrice dichiarò i sensi del suo più cordiale affetto. 

Diaz è giunto prigioniero a Messico ; moli emi- 
grali americani arrivarono a Vera-Cruz. ; 

Buckarest 22. — Una terribile inondazione ka] 


devastato il paese; Buckarest, Jassy , Galatz hanno 
sofferto gravi danni. } 

York 11. — La sconfitta di Early è confermata, 
È voce che Shermann abbia occupato Fayettevilie, 

York — Dicesi che i separatisti disertino per 
compagnie ritornando alle loro case. Grande agitazione 
tra 1 negri quando conobbero l'intenzione dei separa. 
tisti di arruolarli all'esercito. Assicurasi che Johnston 
ha attaccato Sherman ma fu respinto. Il Senato dei 
separatisti ha adottato la legge di coscrizione dei ne. 
gri. Credesi che la Camera dei rapprescutanti la ra- 
tificherà. Il segretario di finanza Washington ani 
nunziò che il governo farà ogui sforze per riprendere 
fra breve il pagamento in danaro. 

York fi. — Il Senato di Richmond adottò Ja 
legge per l'armamento dei negri alla maggioranza di 
un voto. 

Seward revocò il regolamento sui passaporti per 
la frontiera del Canada e decise non aumentare. le 
forze navali sur laghi. 


BORSA DI PARIGI 


del 22 Marzo. 

vivesse: DT 20 
95 20 
89 1/4 


1 per 100. 
Aa per 100... 
Consolidato inglese.. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28""= 


Totam; 27m 7300", 89; IM 2. 256; 1° RI. 


25 Cent: 1°°C=0*.80.R. 
r_—_—++—__—_—___AAAATAWTW)WA\|—r 


Barone ro Umidita stato dei ciclo Termometografo Veni 3 
dava RE w millimetri | Termometro sn decumi dallo 9 ant, prec Pasenc OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a @ centigrado | | d — ri 
det mare + relativa | assoluta | svelo scoperto massimo mimmo FRA VAR 
7 ì 09 S a ni xa piogera nella nobe, fra giorno sempre coperto, dupo ie 
7 aplimeridiane 1 12,0, tit. | 609, | 0 Coperto Ss ; | Poca piozera nella nowe, fra gi ip » 
22 Nano 3 pomeri liane 50 1 HEI TR | #20, | U Coperto $ di radi piogge Suo a noite 7. €; 
4 pomerid 03, TIRI sé ti 0 Piove s. 0. Ù) | 


IJETEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Barometro 


Mala del atelo Termometograt 


Vento 


im dci direzione METSONE ATTANOTE DAL MEZIUDÌ PARCHDINTE 
H forca 
cielo scoperto mussimo minmio Li 


ca in millimetri Termometro 
DATA CITTA ridotto a centigrado 
«al tiv. dol mare 
{ Roma... E 4160, 
» Ancona, n 
Re Mars ) Bologna. 
È tertira: 


0 Coperto 4 16,2 #41. si 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Oggi 30 9mbre 41864. 
- È comparso innanzi di me ec. il Proc. 


siduo importo mobilio ; rilase. 


per sent, cond. al pagam. di sc. 300 95 re- 


in territorio di Anagni contrada Basano 


Primo Turno 
ossia Ilio avv. Gagliardi Giud. Deleg. 

Ad istanza d-l ceto creditorio del pa- 
trimonio in concorso della bo. me. monsig. 
Alessio Falconieri rapp. dal sig. Augusto 
Calisti Proc. 

S'intima per la seconda volta agli infri 
i creditori del sud. patrimonio gra- 
n sentenza e loro eredi e successori 
incogniti e chiunque altro possa aversi in- 
teresse direttamente od indirettamente per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta qualmente S 
S. Illma destino il gno 27 marzo 1865 alle 
ore 4 e mezzo pom. in punto in camera di 
Consiglio dei Trib. Civili nel palazzo di 
Monte Citorio per la nuova Congregazione 
dei creditori del suddetto patrimonio. Per- 
ciò etc. et 

D'incog. domnic. per affiss. ed inserzio- 
ne in Gazzetta: 

Sixg. Pietro Benofli = Pietro Francesco 
Martello = Barbara Colonnesi Del Cinque 
nel nome ec. « Gioacchino Papi = Viucen- 
20 Ancidoni = Conte Ferdinando Rilli Or- 
sini = Antonio e Luigi fratelli Pierini = Gio- 
vanni Jannarelli= Francesca ved. Caporali= 
Rocco Saccomanni = Gregorio Ricci nel no- 
me ec. = Giacomo Petrucci = Pietro Spadi- 
ni = Vincenzo Gazzoli = Niccola Cano 
Contessa Livia Natalucci = Lorenzo ed An- 
tonio Mariani = Molliplico Zoppi Controli- 
ni = Stefano e Francesco Cattaneo Pinelli = 
Kocco Mariani = Giuseppa ved. Antinori = 
Lorenzo Ab. Tuzi = Camillo Salvatori=Mons. 
Giovanni Conversi = Mous. Luigi France- 
schi = Carlo Ingami = Conte Pietro Gaddi= 
Pietro Stampa = Camillo Friggerio  Colom- 
bo = Gaetano Polini = Francesco Bonomi = 
Paolo Bon fazi = Giuseppe Cap. Bragaglia» 
Gaetano Pigliacelli = Domenico Preterimer 
= Antorio Prina » Domenico Narducci = 
Gaetano Nanni = March. Luigi Sampieri = 
Domenico Diotallevi e Felice Angelo Strac- 
cia per ogni effetto 

Li 22 marzo 1865 affissa copia a forma 
di legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Augusto Calisti Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Illîo sig. avv. Lauri Ass. 
Per il sig. conte Vittorio De Resie C'a- 
po dell’ esercizio delle Ferrovie Romane. 
Contro Lorenzo Arcangeli, e Costanti- 
no Bertini. 


Bernardo Piccirilli a me ec. noto, il quale 
a forma della Procura registrata al vol.772 
f. 24) r. cas. 2 bai. 41) che ha prod. in se- 
guito di sequestro dal suo costituente rice- 
voto il giorno 18 IMbre p. p.to per 31.12 45 
ed ist. dell'Arcangeli, ed a carico del de- 
bitore Bertini, mediante giuramento presta- 
to ec., ha dichiarato che il sud. Bertini è 
addetto all'ammne delle Ferrovie stesse in 
qualità di guardia di notte col sodo mensile 
di sc. 43 il cui sesto sequestrabile sarà ri- 
tenuto a disposizione di SS. Ila a partire 
dal corr. mese fino a che presterà l'opera 
sua; Che null'altro si ritiene, e che non si 
è cessato con dolo, e frode di ritenere, 
protestanlosi per il rimborso delle spese 


occorse, e da occorrere, costituendosi per 
ogni effetto di legge in Procuratore 


come 


Luigi Porta, l. Azzurri Comm. 
riginale al quale ec. In fede ec. 


Roina 
dalla Cancell. dei Trib. civili, questo gior- 
no ò Xbre 1864. = Luigi Porta Canc. 


Illo sig. avv. Lauri A 

Ad ist. del sig. Giuseppe Di Salamanca 
gestore dell'esercizio delle Ferrovie Romane 
doîmto in via de Fornari palazzetto Torlo- 
nia rapp. dal Proc. sig. Bernardo Piccirilli. 

Si notifichi la presente dichiarazione di 
sequestro a fia di legge al sig. Lorenzo 
Arcangeli doîîto via della Scrofa n. 47. 
Per B. cirilli Proc., P. De Angeli 
Conf. pel sud., = P. De Angelis. 

Cons. li 6 Xibre 1864 alla domestica. 

Emidio Carfagni Curs, civ. di Roma. 
Illo sig. avv. Lauri Ass. 

._ Ad ist. del sig. Lorenzo Arcangeli im- 
piegato dufito via della Scrofa n. 417 rapp. 
dal Proc. Enrico Lenzi. 

Si notifichi al sig. Costantino Bertini 
per afliss. , ed inserz. in Gazzetta stante 
l’incog. dolio la presente dichiarazione di 
sequestro per ogni ell. di legge ec. onde ec, 

Conf. all'originale 
Enrico Lenzi Proc. Rot. 

Oggi 23 marzo 1865. Copia del presente 
atto è stata affissa alla porta dell’Uditorio a 
forma di legge. 

Andrea Zecca cursore 


Eccmo Trib. di Comm) di Roma 

Ad ist, di Celestino Santacchi ebai 
dotto via Telline 14 rapp. dal sott. 

Att cont. del giorno 20 corr. Jmuova- 
mente si cita Giuseppe Simoneiti d' incog. 
dorllio a comp. nella pf ud. dopo tre 


reale e personale eseguib.le non ostante ap- 
pello con la cond. nelle spese. 
Affissa li 22 marzo 1865. Bertoni. 
Pietro Borboni Proc. 


Trib. Civ. di Civitavecchia 

Ad ist. del sig. Michele Franchi possid. 
domic. in Civitavecchia come avo di Veru- 
nica, Maria ed Anma sorelle Franchi rapp. 
dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse e per qualsivoglia effetto 
di ragione che il Trib. civ, di Civitavecchia 
con sua ordinanza del giorno 14 corr. ha 
nominato tutore delle sudd. Veronica, Ma- 
ria ed Anna sorelle Franchi quivi. domivi- 
liate il sig. Biagio Donati di Civitavecchia. 

Civitav. li 22 marzo 4865. 
Giuseppe Grasselli Proc. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione , ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legslativo , che accogliendosi 
l'istanza del sig.Gustavo Sacripante Vitutij 
figlio del fù marchese Fil'ppo con Rescritto 
SSio del giorno 5 marzo 1865, e successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti dell’ 
ififtto Notaro, è stata interdetta al mede 
mo ogni facoltà di amministrare i suoi beni, 
e di far contratti di sorta alcuna,ed è stato 
deputato in Economo del di lui patrimonio 
il signor avv. Filippo Mandolesi. 
Roma 22 marzo 1865. 
Per il sig. Fabio Ranuzzi Notaro 
della Seg. 
Gioacchino Politi Sostituto 


VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo esperimento 
Il Trib. di prima ist. di Frosinone con 
Sentenza del giorno 11 maggio 1864 ordinò 
la vendita al pubblico incanto del migliora- 
mento quì appresso descritto. 
I titoli voluti dal 64308 del regol. leg. 
seno stati prodotti li 3 novembre 1864 nel 
n. 262 e 


Il primo prezzo dell’incanto è di scudi 
418 e bai. 53, salvi li aumenti voluti dalla 
legge. 
L'incanto avrà luogo nella sala del Pa. 
lazzo Comunale di Frosinone in piazza To- 
sti il giorno 3 di aprile 1865 alle ore 10 e 
seguenti. 

Miglioramento «di alberi vitati e frutti 
diversi della quantità tre quarte circa posto 


l'ord. esec. Monte ristretto, conf. i beni delle sis:\a- 
rianna © Clarice Ambrosj. sig. Pietro Asto- 
nio Gigli, © Cava vicinale, e che si trova 


fatta sulla proprieta delle nominate signore 
rice e Marianna Ambrosj. 

ome dalla perizia esistente negli atti 
della Cancellaria del lodato Trib. fedatta 
dall'esperto sig. Vincenzo Passa, e alla quale 
si ha relazione 

Frosinone 14 marzo 4863. 

Carlo Kambo Proc. 


AVVISI DIVERSI 
DIFFIDAZIONE 

Essendo stato nel giorno 22 corr. com 
messe un furto nell'ufficio della Casa di 
Spedizioni in Civitavecchia G. Guglielmotti 
© Compagni, ed essendo stato involato fra 
gli altri oggetti un pacco di cambiali in bian- 
co aventi in margine ed in capo impresso il 
nome della Ditta; si fa noto a tatti che la 
Ditta stessa non ha a tutto il giorno sudetto 
alcuna cambiale in corso, e che d' ora in 
nanzi non saranno riconosciute dalla Casa 
che quelle portanti la firma di Giovanni 
Guglielmotti. 


Avv. A. Lesen 


o, lu 
nedi 27 corr. marzo avrà principio una ven- 
dita alla pubblica auziome di una scelta rac - 
colta di libri medici, chirurgici, bottanici , 
ccclesiastici e letterari apparienuti ad ill 
Dott. in medicina, ed a rev. Eccles. defonto. 
Nell’istesso locale si dispensa il catalogo. 


AVVISO DI AFFITTO 
‘Terminando col giorno 30 settembre 
prossimo futuro l'aflitto dell’imposto e porto 
di pozzolana sul Tevere inerente alla Te- 
nuta di Grottaperfetta, posta fuori le Por- 
ta 8. Paolo di proprietà del Patrimonio (ol 
licola Monthioni, s’invita chiunque bramas 
se accudire al nuovo affitto a dare la sua 
offerta chiusa 6 stiggellata in mani dell'Il- 
limo sig. Conte Ferdinando Cardelli, nel ter- 
mine di gni trenta da oggi dpoorrendi, scorsi 
i quali si pro. ‘A all'apertura delle offer- 
te a solo oggetto di prenderle in conside- 
razione. 
Roma questo dì 21 marzo 1865. 
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3 ; 


x 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Marzo 


Questa mattina, nel Palazzo Apostolico 
Vaticano , il Rio P. Luigi da Trento , dei 
Minori Cappuccini, ha recitata la quarta Pre- 
dica della corrente Quaresima, alla presenza 
della Santità” pi Nostro Siewore, e del Sacro 
Collegio. 

Il Santo Pavre, seguito dagli Ei e Rini 
signori Cardinali, ed accompagnato dalla Sua 
Nobile Anticamera, dopo la Predica, è disce- 
so nella Patriarcale Vaticana, ove allora tro- 
vavasi grandissimo numero di fedeli per unire 
le proprie alle preghiere della Sawrita” Sca in 
far la visita prescritta all'acquisto dell’Indul- 
genza Stazionale. 


—— 044040444 
NOTIZIE DIVERSE 


L' Italia di Napoli del 22 marzo esorta i sena- 
tori e deputati a correre a Torino ove più che mai, 
massime pei provvedimenti finanziari, si richiede la 
loro presenza. È mestieri essa diee, che i senatori 
ei deputati, adempiendo il loro mandato scrupolo- 
samente, facciano stare a dovere un Ministero, che 
vive di una vita provvisoria , che non ha che una 
maggioranza casuale, che non gode la simpatia del 
paese, che è sempre indeciso e perplesso nell’ opera- 
re. L’ Italia finisce il suo articolo su tale argomento 
sollecitando i senatori e i deputati ad impedire che 
l'Italia si liquidi alla Sella in Torino. 

Sembra che il viaggio del principe Umberto per 
la Sicilia debba realizzarsi nel prossimo mese di maggio. 

Il generale Pallavicino è stato definitivamente 
destinato per la Calabria. Il corpo che egli coman- 
dava nel Potentivo è stato sciolto, essendo colà ora 
mai distrutto il brigantaggio, il quale però se nella 
Basilicata non si appalesa colla solita recrudescenza 
lo si deve alle migliaia di persone arrestate come 
complici. L'odierna Italia rileva dalle sue corrispon- 
denze che anche negli ultimi giorni nella stessa pre- 
Vincia vennero arrestati altri 60 manutengoli. 

Riferisconò i gioruali che i deputati siciliani il 
giorno 20 si recarono al ministero torinese per 
chiedere pronti provvedimenti a tutelare la sicu- 
rezza pubblica in Sicilia. Le cose quivi sono giun- 
te a tile che il Corriere Siciliano dichiara che 
se il governo non è iu grado di chiudere i malvagi 
nelle prigioni e negli ergastoli, chiuda almeno gli one- 
sti e pacifici cittadini in un recinto, li mandi a do- 

icilio coatto, metta le sentinelle alle porte delle case; 
da ciò si risentirà una certa molestia , ma almeno si 
avrà salva la vita. 
eni di ii ic 


S. A. I. l’arciduchessa Gisella, caduta pericolo- 
samente malata d’infiammazione al polmone , ed alla 
pleura sinistra, giusta informazione pervenuta alla 
Corrispondenza generale del 18 marzo , era in uno 
stato notabilmente migliore. 

— Leggiamo nella Corrispondenza generale au- 
striaca di Vienna del 17: 

La Presse di Vienna fa cenno delle voci, secon- 
do le quali la dimissione del sig. ministro di Stato e 
quella di alcuni altri suoi colleghi sarebbero immi- 
nenti. Giusta le informazioni che noi ci siamo fatta 
premura di raccogliere a sorgenti degne di fede, cre- 
diamo poter affermare che quelle voci sono prive di 
fondamento. 

— La Camera de’ sigoori a Vienna, ha, nella 
tornata del 18 marzo, condotto a buon fine la rela- 
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zione sulle proposte della Commissione del controllo 
del debito pubblico, ed ha cominciato a discutere il 
progetto di legge circa la diminuzione dell'imposta 
personale in Transilvania. La Commissione finanziaria 
propose di aderire a questo progetto di legge. 

Nella tornata del 18 marzo, la Camera de’ de- 
putati a Vienna ha trattato del progetto df legge re- 
lativo al prelevamento dell'imposta della rendita delle 
amministrazioni ferroviarie. I deputato Kuranda pre- 
sentò una petizione del Comune di Vienna contro il 
progetto medesimo, e la Camera volle prenderne 1m- 
mediata conoscenza, ma poi decise di mandarla ad una 
Commissione ad hoc, e di discuterla nella prossima 
seduta. Si prevede che la petizione della città di 
Vienna non avrà buona fortuna nella Camera de' de- 
putati. 

La Commissione finanziaria della Camera dei de- 
putati ha saviamente respinto, nella seduta del 17, 
quasi ad unanimità, una mozione del suo relatore dott. 
Taschek , che tendeva ad elevare al 10 per cento 
l'imposta sui tagliandi del debito pubblico. In questa 
occasione, il sig. Ministro delle finanze ha dichiarato 
con molto energiche parole, che non solo il governo 
imperiale nov consentirebbe mai ad una tale aggra- 
vazione di quell’imposta, ma che egli fa fervidi voti 
perchè giunga presto il momento di ridurre notabil- 
| mente, anzi d'abolire del tutto l'imposta in questione. 

PTT 

Il re Leopoldo det Belgio ha risoluto di abbat- 
tere le fortificazioni di Ostenda , d' accordo con il 
| Consiglio municipale. Questa notizia fu accolta con 
somma gioja dagli abitanti di quella città, che ora 
| potrà estendersi fuori delle sue antiche mura. 
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È stato presentato al Corpo legislativo francese 
un progetto di legge concernente i crimini e delitti è 
| le contravvenzioni che si commettono all’ estero dai 
francesi e che sono punibili secondo la legge francese. 

Questo progetto di legge stabilisce che il colpe- 
vole può, in tal caso, essere processato e giudicato 
in Fravcia, e che altrettanto avvenga per lo straniero 
che, fuori del territorio francese, si sarà reso colpe- 
vole, sia come autore, sia come complice, di atten- 
tato alla sicurezza dello Stato, o di altri reati nel 
progetto specificati, se è arrestato in Francia o se il go- 
verno ne ottiene la estradizione, 

—La Presse del 17 reca che la principessa Clo- 
tilde è leggermente indisposta. 

Il Temps anvunzia che il libro Ze propos de 
Labienus, che è un'amara critica del regime impe- 
riale in Francia, è stato sequestrato. Una perquisi- 
Ziove è stata fatta in casa dell'autore signor Rogeard, 
il quale venne denunziato ai tribunali come imputato 
di offesa all'imperatore. 

La France smentisce la notizia data da qualche 
giornale che il signor di Morny abbia lasciate delle 
memorie da pubblicarsi dieci anvi dopo la sua morte. 

— La Gazzetta d'Augusta reca da Parigi le se- 
guenti informazioni: 

Risulta come certo dalle spiegazioni che furono 
ufficialmente scambiate negli scorsi giorni dall’amba- 
sciatore francese col conte Mensdorfî, che le vere di- 
sposizioni del gabiuetto delle Tuilerie nella questione 
dei ducati non hanno nulla di comune coi progetti 
d'ingrandimento della Prussia. L' Ambasciatore di 


Francia constatò che il suo governo non aveva moti- 
vo di modificare la sua opioione intorno alla difficoltà 
di giungere ad una soluzione soddisfacente e defini- 
tiva, ove non tengasi conto del diritto delle popola- 


zioni a disporre della loro sorte; ma che d'altra parte 
la Francia, in seguito alla cessione fatta dei ducati 
alle due potenze tedesche, non si sentiva punto di- 
sposta ad immisehiarsi nelle trattative in corso tra 
l'Austria e la Prussia, rispetto alla situazione politica 
di quei due paesi. 
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Il 17, alla Camera dei Comuni d' Inghilterra, il 
sig. Hennessy propone l'adozione della risoluzione se- 
guente : 

« Attesochè il governo russo si mostra risoluto 
a disconoscere i suoi impegui del 1815 relativi alla 
Polonia. ; 

« Attesochè il rispetto di tali impegni costitui- 
sce la condizione alla quale le potenze hanno consen- 
tito di riconoscere la legalità del possesso della mag- 
gior parte della Polonia per parte della Russia. 

« La Camera nov può dispevsarsi di dichiarare 
che la violazione di tali impegni implica la perdita 
per perte dello ezar di ogni diritto al possesso della 
Polonia, e deila continuazione del pagamento per par- 
te dell'Inghilterra della somma annuale accordata alla 
Russia sotto il titolo d'imprestito russo-olandese; gli 
impegvi relativi a codesta somma per un certo nu- 
mero d'anni a partire dal 1815 essendo stati presi in 
considerazione del concorso leale che si attendeva dal'a 
Russia per l'esecuzione delle stpulazioni del 1815. » 


Lord Palmerstoa rispondendo al sig. Hennessy 
dice i la (iscussivie sonevata 1R questo momento non 


può avere per oggetto che d'ottenere dalla Camera , 
una volta per tutte, un espressione decisa della sua 
opinione, di natura tale da agire sugli avvenimenti , 
o per ottenere dal governo, col mezzo della Camera, 
di agire per dare un effetto all'opinione , che il pre- 
opinante vuol fare esprimere. 

Sul primo puoto lord Palmerston fa osservare, 
che la Camera ha manifestato a parecchie riprese il 
proprio sentimento sopra la condotta della Russia 
rimpetto alla Polonia, e che sarebbe meglio per con- 
seguenza lasciar questo soggetto da parte. 

Sopra il secondo punto vi hanno due vie, nelle 
quali il governo, obbedendo all’ impulso della Came- 
ra, potrebbe impegvarsi. 

Potrebbe intervenire negli affari della Polonia coi 
mezzi diplomatici o coll’ impiego della forza. Ma que- 
slultimo mezzo non garberebbe nemmeno allo stesso 
sig. Hennessy. Egli vorrebbe pressare il governo a 
fare tutti i suoi sforzi per la via diplomatica in fa- 
vore della Polonia. È ciò che già fece il governo, il 
quale ha perfino incontrati dei rimproveri a tale ri- 
guardo, perchè i suoi sforzi non hauoo prodotto un 
risultato soddisfacente. Lord Palmerston aggiunge ehe 
le rappresentanze delle Potenze, e il tentativo fatto 
per frenare l'azione della Russia non fecero che au- 
mentare l' irritazione in quel paesi 

Quanto alla proposizione relativa all’ imprestito 
russo olandese, lord Palmerston ricorda che la Ca- 
mera non può conchiudere, nè rompere trattati. Il 
pagamento di questo debito non è garantito dal trat- 
tato di Vienna, ma l'accomodamento di cui si tratta 
si collega al consenso dato non senza pena dal gabi- 
netto di Pietroburgo alla separazione del Belgio. Lord 
Palmerston pensa che la Camera arrossirebbe di am- 
mettere la possibilità di una rottura degli impegni 
basati sopra trattati differenti, e conchiusi in circo- 
stanze differenti, poichè la Russia si è male condot- 
ta rimpetto alla Polonia. 

Il sig. Hennessy ritira la sua mozione. 
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La seconda Camera di Prussia intraprese la di- 
scussione sulla relazione generale statale presentata 
dalla Commissione intorno allo stato finanziario del 
paese. Indicammo già anticipatamente e ricordiamo 
qui le conclusioni della relazione, che sono : un ri- 
parto migliore dei bilanci dello Stato ; la diminuziene 
del bilancio militare ; l'applicazione di crediti più ri 
levanti all'istruzione pubblica; la diminuzione di va- 
rie imposte troppo gravi ; il ritorno alla tassa primi 
tiva dell'imposta sui fabbricati; e la trasformazione 
della tussa sulle classi e sulla rendita. Dopo un di- 
scorso del relatore Forkenbeck il quale difese la Ca- 
mera contro i rimproveri della stampa ministeriale, si 
fecero a parlare molti deputati per combattere 0 per 
approvare le conclusioni della Commissione, che con- 
dannano il sistema seguito dal governo. Il sig. Wal- 
deck cercò di dimostrare la inutilità del nuovo ordi- 
namento dell'esercito, causa prima del luugo conflitto 
costituzionale. Dopo di lui il siguor  Wirchow cou- 
sigliò alla Camera di nov cedere ne'suoi diritti, qua- 
lunque debba essere l'esito della sua opposizione. 
Hoverbeck dichiara che la nazione vuole sì riconci- 
liarsi col re, ma che nun trova. possibile riconcilia- 
zione alcuna col ministero attuale. I couservatori af- 
fermano che è da mantenere il riordinamento del- 
l'esercito perchè la sua bontà è attestata dalle vit- 
torie recenti sulla Danimarca, e che l'opposizione cerca 
di accattare popolarità senza punto curarsi dei veri 
interessi del regno. E il sig. De Winke, tenendo una 
via di mezzo, loda 1 propositi della Commissione € 
coutesta l'opportunità dei provvedimenti che racco- 
mandi. Le imposte non sono a suo avviso lauto gravi 
quasto la Commissione le fa, e le duninuzioni chieste 
iu luogo di calmare fomenterebbero l'agitazione del 
paese. Il gabinetto non prese parte alla discussione 
generale. Ma venutosi a quella degli articoli proposti 
dalla Commissione il ministro della guerra sig. De 
Roon sorse « difendere la sua amministrazione e la 
sua anche il ministro delle finanze. Il sig. De Bo 
delschwingh sostenve che il paese non è oppresso dalle 
imposte, come gli oppositori del mivistero  pretendo- 
no, e che von è possibile ridurre gli stati militari. 
Il governo, continua l’onorevole ministro, considera 
la dimmuzione delle imposte come invpportuna; non 


vuole recar detrimento ai dritti della Camera di com- 
porre il bilancio, ma se essa lo nega il governo non 


può rimanersi ozioso ; esso non chiede dunque alla 
Camera l'accettazione incondizionata del bilancio, ma 
le chiede il suo concorso benevolo. Del resto se il 
bilancio non è aucor votato non è da darne carico 
al ministero attuale, perchè la quistione della riforma 
dell'esercito già era aperta quando esso sali al pote- 
re. Succedette al ministro delle finanze il conte 
Schwerin. Questi che fu già ministro nel gabiuetto 
liberale afferma che il presente ministero trovò la ri- 
forma di fatto dell'esercito ma non il conflitto costi- 
tuzionale. Il conflitto fra la Camera e ministero può 
appianarsi colla riforma dell'esercito, ma non nei li- 
miti proposti dal sig. De Bodelschwingh, mediante 
un compromesso, ma colla vittoria del petriottismo sulla 
vanità. 

Ma sembra che gli appelli ai compromessi e alla 
conciliazione rimarranno sterili. La Corrispondenza 
provinciale di Berlino dichiara che il governo non 
cede né transige e che non ammetterà nè dimipu- 
zione dell'esercito nè diminuzione del tempo di ser- 
vizio. 


— La Gazz. del Popolo di Berlino annuuzia che 
il sig. di Bismark preseutò al re un indirizzo, fir- 
mato da 12,000 abitanti di Berlino, appartenenti al 
partito conservatore, cel quale si chiede la unione 
più intima, cioè, l'annessione dei Ducati alla Prussia. 

— L’Havas Bullier ha da Colonia 18 marzo: 

L'apertura dell'esposizione iuternazionale agraria 
è differita al 2 giugno ; durerà fio al 2 luglio. Il 
fine di questo differimeuto si è di far profittare gli 
espositori francesi e inglesi del nuovo trattato di com- 
mercio. 

— Scrivono da Fraucoforte che gli Stati medî 
della Confederazione germanica stavvo per mettersi 
d'accordo per fare in comune una proposta alla Dieta, 
allo scopo di ottevere dalle due grandi Potenze te- 
desche spiegazioni categoriche su ciò che ivtendono 
fave relativamente ai Ducati. (Gaz. Ven.) 
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L’ Havas Bullier ha da Lisbona, 17: 

La Camera dei deputati ha dato un voto di fi- 
ducia al nuovo gabinetto. Le discussioni sulla compo- 
sizione del gabinetto sono più calme nella Camera 
dei pari.Le Cortes hanno votato all’ unanimità le spese 
per | esposizione d' Oporto. La capitale e le provin- 
cie souo tranquille. 

40-40 — 

Da un carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano da Bukarest 26 febbrajo. 

Alcuni giornali, sulla fede dei loro corrisponden- 
ti di Bukarest, riferirono che il ministero Cocolnicea- 
no era caduto per la discordia esistente tra il signor 
Steege, ministro di finanze, e il sig. Crezzulesco, mi- 
nistro di giustizia. Noi siamo in grado di affermare 
che invece la dimissione dell’ illustre Cocolniceano è 
la conseguenza di persisteuti mene di agenti esteri 
presso S. A. , i quali vorrebbero far scomparire dal- 
la scena politica lo statuto , che, a loro avviso, fu 
sempre causa di gravi imbarazzi. 

Il nuovo ministero, che ha per capo il sig. Bos- 
siano, è un ministero di transazione, giacchè gli uo- 
mini che lo compongono, non rappresentano nessun 
partito. È possibile che il principe lo voglia conser- 
vare a lungo appunto per la sua nullità; ma sarà dif- 
ficile che il nuovo ministero riesca a vincere gli osta- 
colì che incontrerà nella Camera, sebbene composta 
in gran parte di persone devote all’ospodaro. 

Gli agenti del principe scrivono da Parigi di non 
sbigotursi della conferenza aperta a Costantinopoli per 
sostenere le così dette capitolazioni nei  Principati 
Uniti; e di rammentarsi delle potenze nordiche, le 
quali nell'ultima conferenza di Londra per la quistio- 
ne dell’Holstein-Schleswig, altro pensavano ed altro 
depouevano a protocollo: « Coutinuino , essi dicouo , 
continuino i Principati.Uviti il loro cammino, e non 
paventino di futuri protocolli che li arrestino. » In- 
tanto sappiamo di positivo che il progetto dell’ indi- 
pendenza assoluta, da attuarsi mediante un colpo di 
Stato, non è ancora abbandonato, ma soltanto diffe 
rito all’evenienza di circostanze , che  ponno tardare 
bensi, ma anche verificarsi dall'oggi al domagi. 


o tetro — 

In seguito alla Circolare del 19 gennaio diramata 
dal Brasile alle potenze, pubblicata nel nostro giornale 
N.65 lo stesso inviato brasiliano signor da Silva Pa- 
ranhos spedì al corpo diplomatico la seguente circola- 
re in cui discorre in modo speciale dell’ intervento 
del Paraguay: 

Missione speciale del Brasile 
« Buenos Ayres, 26 gennaio 1865 

« Il sottoscritto, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. l' Imperatore del Brasile , 
accreditato in missione speciale presso la repubblica 
Argentina, ha ricevuto l'ordine d’inviare al sig. . . . 
il manifesto, che forma l'oggetto di questa Nota. 

< Il governo della repubblica del Paraguay, sor- 
prendendo la buona fede e la moderazione del Bra- 
sile, gli ha dichiarata la guerra, stringendo alleanza 
col governo di Montevideo; i suoi eserciti infestano 
già le popolazioni , quasi senza difesa di sorta, della 
Provincia di Mato-Grosso. 

« Il governo imperiale desidera che le Potenze 
amiche possano ben valutare, colla illuminata impar- 
zialità, che loro è propria, tutto ciò, che v' ha d'io- 
giusto e d'inudito nel contegno temerario d'un gover- 
no, col quale il Brasile ha cercato mai sempre di col- 
tivare le più benevole relazioni di vicinato. 

« La repubblica del Paraguay, signor ministro, 
non aveva relazione alcuna colle altre nazioni, e la 
sua esistenza era minacciata dall’ex goveruatore Ro- 
sas, allorchè fra essa ed il Brasile stabilironsi più 
strette relazioni d' amicizia e di fiducia reciproca. 
L'interesse che il governo di S. M. prese per l’iudi- 
pendenza del popolo paraguaiano, fu riconosciuto per- 
fino dal governo dell’ Assunzione, e può essere affer- 
mato da parecchi gabinetti d'Europa e d'America. 

« Nel 1852, aveudo il Brasile stretta alleanza 
collo stato orientale dell’ Uruguay e con unu sezione 
importante della repubblica Argentina contro i gene- 
rali Rosas e Oribe, oppressori dello Stato orientale e 
nemici dell'Impero, il governo imperiale invitò incon- 
tanente quello del Paraguay a for parte di questa 
crociata d'onore e d'interesse comune; non già che 
fosse necessaria la sua cooperazione, ma perchè essa 
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garantirebbe per l'avvenire il ricogoscimento di sua 
indipendenza per perte della nazione argentioî. In. 
tanto, il Governo del Paraguay, impegnato con patti, 
anteriormente stipulati con quello del Brasile, a pren- 
dere una parte attiva in questa triplice alleanza, non 
fece che prestargli una adesione nominale: esso evitò 
tutti gli oneri, riserbandosi nullameno il diritto di di- 
videre i benefizi, che risulterebbero, e che già risul. 
tarono effettivamente dagli sforzi dell'Impero e de’suoi 
alleati. 

« Essendo stati gli affuenti del Rio della Plata 
aperti alla navigazione delle Potenze litorane e a quel- 


È te di tutto il mondo incivilito , il Governo del Para- 


guay fu il primo ad approfittare della concessione 
degli alleati; ma, dal canto sue esso chiuse l' alto 
Paraguay a tutte le bandiere, perfino a quelle del 
Brasile, della Repubblica argentiva e dello Stato orieu- 
tale, a' quali non permetteva di spingersi più in la 
dell'Assunzione. Questo diniego del Paraguay non 
era soltanto una mancanza di reciprocità ; era la vio- 
lazione de’ priocipi, stipulati tra il Brasile e la Re- 
pubblica in un trattato solenne, quello del 25 dicem- 
bre 1850. 

« La provincia brasiliana di Mato-Grosso , che 
racchiude elementi di grande prosperità, continuò ad 
esser privata della navigazione esterna, come lo era 
stata la repubblica del Paraguay , non in forza del 
potere fatale del governatore Rosas , ma per la vo 
lontà arbitraria del governo dell’Assunzione. Questo 
stato di cose durò per la provincia di Mato-Grosso 
dal 1852 sino al 1856, vale a dire quattro luoghi 
anvi, dopochè la navigazione della Plata e de' suoi 
affluenti era stata resa libera per iutte le altre naziovi 
litorane. 

« Un modo di procedere sì iugiusto e si provo- 
cante da parte del governo del Paraguay era sul puoto 
di suscitare una guerra col Brasile; ma l'Impero sep- 
pe evitarla colla sua moderazione, malgralo i prepa- 
rativi dispeudiosi, che aveva già fatti, per sostenere 
coll’armi il proprio diritto. Nel 1856 fureno firmate, 
a Rio Janeiro, due couveuzioni, che posero un termine 
8 questa controversia... 

« Nullameno, l’entrata dell'esercito brasiliano vel 
territorio della eepubblica dell'Uraguay, senza ch'esso 
facesse verun atto d'occupazione, servi di preissw al 
Presidente della Repubblica del Paraguay per rompere 
le proprie relazioni di pace col Brasile. Per giustifi- 
care l'abuso inqualificabile della buona fede ioterna- 
zionale, col quale quel governo cominciò le sue osti- 
lità contro l'Impero, si allegò che la minaccia del 30 
agosto ultimo scorso costituiva una dichiarazione di 
guerra anteriore e solenne, 

« Al signor ministro è già nota la cattura insi- 
diosa del piroscafo brasiliano il Marquez de Olinda 
il quale, come d'abitudine, navigava pacificamente el 
Paraguay in destinazione di Mato Grosso, del pari 
che l'imprigiovamento afilittivo, a cui vennero assog- 
gettati alcuni inermi passeggieri di quel vapore, fra' 
f quali trovasi uo alto funzionario brasiliano, che re- 
cavasi ad assumere l' ammiuistraziove di quella Pro- 
vincera. 

« Il governo dell’Assuuzione considerò eome pri- 
giovieri di guerra, e trattò con severità estrema, va- 
rii passeggieri, che attraversavano semplicemente le 
acque del Paraguay, fidenti nelle pacifiche condizioni 
che esistevano fra’ due paesi, e nella protezione di 
uo diritto incontrovertibile. I tempi moderni non of- 
frono esempii di un attentato di questa fatta. 

« Come ben si vede il couflitto del Brasile col 
governo di Montevideo fu il pretesto e l'occasione di 
cui approfittò il goveruo del Paraguay per mettere ad 
esecuzione i suoi progetti di guerra. I fatti, di cui 
venue falta una relazione, mettono in chiara luce il 
piano, da lungo tempo premeditato da quel governo, 
e lo scopo, a cui tende; ma esiste un'altra prova delle 
sue malevole intenzioni. 

« È questa la spedizione militare, ch'esso inviò 
nel territorio di Mato-Grusso, facendo assegnamento 
sul vaotaggio della sorpresa in quella remota provin- 
cia brsiliuna, vittima in questo momenta del saccheg- 
giamento e delle atrocità, che vi commettono i suoi 
invasori, 

« Siffatti e cotanti atti di provocazione faranno 
pesare sul governo dell’ Assunzione la responsabilità 
della guerra, intervenuta fra il Brasile e la Repub- 
blica del Paraguay. Il governo di S. M, respiagerà 
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l'aggressione colla forza ; ma, tutelando la dignità e 
i diritti legittimi dell'impero, non confonderà la na- 
zione del Paraguay col governo, che la espose in tal 
guisa ai casi di una guerra ingiusta, e saprà conte- 
nersi nei limiti, che gli sono segnati dalla sua propria 
civiltà e da'suoi obblighi internazionali. 
« Il sottoscritto ha l'onore di reiterare a ..... le 
assicurazioni della sua più alta considerazione ». 
« José Maria da Silva Paranhos. » 


— Intorno ai due documenti diplomatici dell'inviato 
brasiliano a Buenos Ayres sulle cose della Plata , la 
repubblica dell'Uruguay ha risposto per parte sua al 
mauifesto del Brasile rigettavdo sul governo imperiale 
le accuse delle quali era stata fatta segno e la re- 
sponsabilita del suo intervento in una contesa verten- 
te fra un governo regolare e un generale ribelle. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


capre 


Dall'andameoto che nella Camera di Torino as- 
sunsero le discussioni sulle eose finanziarie prevedono 
quei giornali che i deputati, o per inveterata loro 4- 
bitudine di servilismo, o perchè la necessità non la- 
scia libera ad essi la scelta, finiranno con piegare il 
capo alla dittatura del Sella, rinunciando ad eserci- 
tare un sindacato coi per l'una o |’ altra ragione si 
riconoscono impotenti. E perciò la sola pratica con- 
seguenza che, al dire dei fogli, scaturirà dal progres- 
so degli attuali dibattimenti sarà di mettere in chiaro 
nuove irregolarità e nuovi disordini consumati nella 
presente o nelle passate amministrazioni. Del che si 
aspettano prove esuberanli in ispecie sulla materia 
delle strade ferrate, riguardo alle quali trovasi iscrit- 
ta sotto il titolo di spese segrete la somma di mezzo 
milione, distratta per tali motivi che dovranno pro- 
durre senza fallo scandalo gravissimo allorchè saranno 
rivelati. Assicurasi inoltre che in seguito ai grandi 
disordini accertati nella gestione di Minghetti, fu de- 
liberato di fare alla Camera una formale domanda 
perchè sulla medesima vevga decretata una inchiesta 
parlamentare. Ad esempio delle molte avvertite irre- 
golarità, citano i giornali la circostanza che con elen- 
co della prima metà di aprile del 1864 la Corte dei 
conti respinse una serie di mandati sopra parecchi 
capitoli del ministero dell’ interno, perchè spediti ol- 
tre il limite dei fondi ammesso dalla Camera nel bi- 
lancio. Il consiglio dei ministri deliberò di farli regi- 
Strare con riserva, e nello stesso mese il ministro 
Minghetti presentava una situazione del tesoro che non 
faceva cenno punto di pagamenti o spese in più delle 
somme bilanciate. Ora, anvunciano i fogli che la som- 
ma rappresentata da quel cumulo di mandati irrego- 
lari, pel solo ministero dell'interno, ascendeva a non 
meno di otto milioni. Ed aggiuugono che gli altri mi- 
pisteri si fecero un debito di seguire quell’ esempio, 
per modo che, fra tutti, essi spesero , oltre i limiti 
del bilancio, e malgrado le vive proteste della Corte 
dei conti che li ammoniva come violassero leggi e 
statuto, la bagattella di cinquantasei milioni, cioè di- 
ciassette nel 1863 e trentanove nel 1864. 11 Minghetti 
pertanto a tutte le osservazioni fattegli non ha sapu- 
to dare spiegazioui di sorta e per conseguenza do- 
vranno, al dire dei fogli che narrano questi partico- 
lari, venir fuori a suo tempo polizie abbastanza cu- 
riose ed istruttive. 

Per quaoto sembri inverosimile, certo è che mal- 
grado tutti i racconti e tutte le controversie della 
stampa tedesca, rimane lultora iguorato il vero testo 
delle proposte prussiane sulla questione dei ducati 
dell'Elba, nè in modo più esatto si conosce la rispo- 
Sta del gabinetto austriaco. Dopo una così lunga espe- 
rienza pertanto, parrebbe opporiuno di non tener più 
conto delle molte versioni che sull’uno e sull’ altro 
documente proseguono a mandare attorno i giornali e 
di aspettare la officiale pubblicazione dei medesimi; 
ma ciononostante trovasi oggi in un foglio di Praga 
una DuOVa versione che non potrebbe essere posta in 
non cale a cagione della sua novità. Il giornale cita- 
to pretende che il conte di Mensdorff abbia espresso 
al gabinetto la sua intenzione di formulare le oppor- 
tune proposte di concerto cogli altri membri della 
Confederazione germanica , lo che tornerebbe a dire 
che la questione dei ducati debba essere risoluta dal- 


l'autorità della Dieta fedvrale. Ma oltrechè a questa 
informazione non potrebbe ragionevolmente accordarsi 
maggior credito delle precedenti, è duopo notare che 
la medesima sta a contrasto con un’ altra notizia che 
è oggi messa in corso dai fogli di Berlino e portante 
che il re di Prussia intenda recarsi fra breve nei du- 
cati. Quale siguificato politico avrebbe simile atto se 
dovesse realmente verificarsi nessuno è che non com- 


prenda; e poichè non saprebbero i giornali interpre- ' 


tarlo come una manifestazione ostile all'Austria, quin- 
di è che ne desumono una prova ulteriore dell'accor- 
do perfetto che da molti si vuole già esistere tra l'im- 
peratore d'Austria ed il re di Prussia. 

Quello poi che nel comteguo del giornalismo te- 
desco sembra più singolare al restante della stampa 
curopea si è che quelli nelle loro polemiche si occu- 
pavo esclusivamente delle pretese  prussiane e delle 
inteuzioni austriache, parendo del resto dimenticare 
completamente gli interessi delle popolazioni dei Du- 
cati. Eppure queste proseguono a manifestare ener- 
gicamente i loro voti, e di recente ancora una depu- 
tazione dello Schleswig presentò al governo una me- 
moria che fa un quadro tristissimo della situazione in 
cui il prolungamento dello stato provvisorio pone il 
commercio e l'industria del paese. Non sanno per- 
tanto spiegarsi i fogli citati come i liberali di Ber- 
lino, i quali contestano al loro governo il diritto di 
spendere il denaro della Prussia senza il consenso 
delle Camere, trovino poi naturale che esso disponga 
delle risorse e del territorio dei ducati senza l'assenso 
di questi. Chè anzi, la politica seguita dal ministero 
di Berlino relativamente ai Ducati. sarebbe appunto 
quella che avrebbe in gran parte disarmato l’opposi- 
zione del Parlamento prussiano, di cui proseguono i 
fogli a segualare le concilianti disposizioni e le spe- 


rauze sempre maggiori che si hanno di giungere tra || 


breve ad un accordo tra la Camera ed il governo. 

Però non si crede che favorevole accoglienza 
abbiano incontrato a Berlino le dichiarazioni del mi- 
nistro della guerra. Quantunque infatti esso anvun- 
ciasse che il governo accetta la fissazione legale del 
contingente dell'armata, vi pose tuttavia le condizioni 
seguenti: 1° che il governo potrà procedere, in tem- 
po di calamità, ad an aumento dell'armata ; 2° che 
avendo la questione una solu- 
zione, la Camera adotterà le altre parti della legge 
sulla riforma dell'esercito; 3° che il numero da fis- 
sarsi per l'effettivo dell'armata attiva. sarà conforme 
ai bisogni dello stato di preparazione alla guerra. Il 
ministro aggiunse che la cifra di 180 mila uomini 
era insignificante; che in Prussia il servizio militare 
a due anni non ebbe mai valore legale; che la situa- 
zione della Prussia esige il mantenimento dell'effettivo 
attuale; che la situazione dell’ Europa esige la pace 
armata ; che il sistema della landwehr non bastava 
più e che quello proposto per surrogarlo è inconcilia- 
bile colle istituzioni della monarchia prussiana. 

Aoche a Vienna, i dissidi tra i due poteri sem- 
brano avvicinarsi ad uu componimento. Assicurano 
almeno i fogli che quella Camera dei deputati fece 
buon viso alla dichiarazione testè fatta  dal»ministro 
Plener nella seduta della conamissione finauziaria, al- 
lorchè fece intendere che il governo presenterà quanto 
prima una esposizione particolareggiata sulla sit 
zione del tesoro dello Stato, accompagnata da un pia- 
no finanziario. Negli stessi giorvali di Vieuna non 
trovasi conferma alcuna della voce relativa alla di- 
missiove di Schmerliog; per cui è da ritevere 0 che 
offerta non venne accettata, o che le circostanze l'a- 
vevano fatta facilmente accogliere dal pubblico. È con- 
fermato infatti che nei consigli della corona austriaca 
prevalse decisamente il pevsiero della alleanza prassia- 
na, coutro altre combinazieni che erano patrocinate dal 
suddetto ministro. 

Il giorno 27 dovrebbe aver principio nel Corpo 
legislativo francese la discussione dell’ indirizzo, del 
quale ora i giornali recano il testo. L’ indirizzo è una 
parafrasi del discorso imperiale e le questioni interne 
occupano un gran posto nel documento; sulle medesime 
si aspettano le più vive discussioni, specialmeute in 
proposito della legge relativa al discentramento, della 
quale il signor Thiers avrebbe preso incarico di farsi 
l’oppugnatore. Nulla di nuovo intanto quauto alla pre- 
sidenza del Corpo legislativo ; solo si fa cenno di una 
domanda che emanerebbe dal seno di questa stessa 
assemblea, portante che, modificandosi l'ordine di co- 


militare trovato così 


se attuale, i deputati abbiano il diritto di nominare 
annualmente il loro presidente, il quale per tal ma- 
niera non avrebbe più a far parte, come per lo pas- 
sato, del consiglio privato e del consiglio dei ministri. 


La crisi miuisteriale nou é avcora risoluta a Co- 
penaghen, ina è probubile che il gabinetto prenderà 
una attitudine decisamente conservatrice colla dimis- 
sione dei siguori Blume e Droid e coll’entrata in csso 
di Fryseuborg. Si dice auche che possa far parte del 
ministero il signor di Scheel Plessen, l’attuale rap- 
presevtavte danese a Pietroburgo ; ma i giorvali esi 
tano a prestar fede a questa voce, giacchè è noto 
quale agitazione abbia altra volta prodotto nel paese 
l'aununzio ch'egli potesse essere chiamato al governo 
della cosa pubblica. Ad ogui modo, ritievsi che la 
nuova combinazione ministeriale , quale si prevede, 
abbia a produrre per la Danimarca una situazione 
assai gravet giacchè la inaggioranza dei rappresentauti 
apparlieue preseutemente al paruto democratico. 

La stessa incertezza contuuua a reguare circa le 
notizie degli Stati-Unit. Solamente, in uva corrispon- 
denza di Washington, pubblicata dall'Havas, è annuo- 
ciato the Sherman ha futto un movimento retrogrado, 
abbandonando tutte le città che occupava nell'interno 
della Carolina. Questa ritirata, che sarebbe dovuta 
ugli sforzi dei confederati, viene da questi inter pretata 
come un imporiante successo, ma tale interpretazione 
non è certamente giustificata dalle informazioni tele- 
grafiche che anche ieri ue pervennero e che rappre- 
sentavano la situazione del Sud come oguora più di- 
sastrosa. 

Receuti carteggi da Teheran, del 15 gennaio, 
riferiscono un' importante uolizia. L' esercito persiano 
ha riportato una completa vittoria sui Turcumauni. 
Un successo tauto Inminoso è dovuto alla fanteria, che 
fece parecchie cariche alla baionetta, secondo il si- 
stema francese, che i persiani usano oggidi con una 
destrezza affutto speciale. Tutte le tribù del Ghai e 
del Gurgaw fecero atto di sommissione al generale 
in capo. Fu risoluto di costruire lungo il confine del 
Turkestan una serie di blokhaus v piccoli forti , sul 
sistema di quelli che si usano in Algeria, dove il ge- 
neralissimo persiano ha studiato attentamente questo 
genere di lortificazioni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 23. — Nella Camera Massari, premet- 
lendo di uvu prestare alcuna fede alle voci su trat- 
tali secreti con potenza straniera, domanda tuttavia 
al ministero che faccia una dichiarazione in proposito. 
Il ministro degli esteri manifestando la sua maravi- 
glia e dolore per siflutte voci, dichiara sul suo onore 
che non vi è nè vi fu alcuna idea vè ombra di trat- 
tato, e_respinge come ingiuriosi gli argomenti addotti 
dagli inventori di tale notizia. Viscouti Venosta re- 
spinge energicamente tale iuvenzione che dice ridi- 
cola e l'accusa clre gli st fa di avere tevtato il più 
presuntuoso e ineflicace dei tradimenti, come quello di 
aver voluto cedere uu paese a cui la maggior parte 
degli italiani deve di avere una patria. Crispi avendo 
osservato che si poteva forse parlare senza scrivere , 
Visconti replica che qualsiasi convenzione su tale ar- 
gomento non sarebbe stata accettata. L'incidente von 
ha seguito. Apresi la discussione sul progetto pel 
riordinamento e vendita delle ferrovie e dopo un iu- 
cideute preliminare promosso da Lsporta circa l'asten- 
sione dalla discuesione e votazione del progetto di 
quei deputati che sono membri di società di ferrovie, 
il mivistro dell'interno promette di presentare entro 
la settimana uu progetto sulle incompatibilità del Par- 
lamento. 

Parigi 23. — Nella Banca aumento di numera- 
rio milioni 20 1/3; anticipazioni 11/8; tesoro 21 1/2; 
diminuzione iu portafogli 4 2/3; conti particolari 4 1/2. 

Amsterdam 23. — La Bauca ha ribassato lo 
sconto al 3 1/2. 

Pietroburgo 23. — Una circolare di Gorthscha- 
Koff spiega la necessità per la Russia di fare conqui- 
ste in Asia. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 Marzo. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 20) Marzo 1863. 
ATTIVO 


Lino 80. 1277612 6 


Oro ed argento in cass 
Cambiali in portafoglio. 
Ponti correnti Ministero delle finanze 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca... 
Riserva dellaBanca a forma dell'art. 
tuto. Li 
Debitori diversi. 


445742 2 


» 440000 
» 42335415 9 


» 4257910 147 
» 221823 80 


2726 — 


2147839 73 
2AANG 174 
670 — 


Conti correnti creditori 
Creditori diversi. 
Tratte da pagarsi 


6346706 873 


L'attivo supera il Passivo di... 
che si compone come appresso 


i) sc. 41000000 — 


I 
ticolo 5° dello Statuto....... * 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 


+» 125770 147 


dite .. 


—_——_— 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
—-390+-C8-— 


Luoedì 27 marzo 1865, alle ore 4 1/2 pom., 
gli Accademici Tiberini terranvo ordinaria tornata 
nelle sale di loro residenza al Palazzo Sabino, in cui 
illo e Rio Monsignore Carlo Borgnana prelato 
domestico di Sna Santità, protonotariv Apostolico, Se 
gretario della s. Visita Apostolica, Canonico della Pa- 
triarcale Arcibasilica Lateranense, tratterà in un suo 
discorso crononico-agrario. 


Cambiali in sofferenza 


Biglietti in circolazione ......... 
Cuponi della Banca non ancora pr 
gamento.. 


ntati alp 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
scale 284"= 7579; 271 7301", 89; 12 2.0" 


Confronto delle 


23 34276 189 


7615477 02 
PASSIVO 
» 3979060 — 


4220 969 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Dea Porta Commiss. di Governo. 


;; enel 


inerro, 


Umidità alato dei cielo 


Lormonictogralo | Vene 


| : 0 milimein | ‘Termometro "n derimi | dalle 9 ant, prec_allo 9 pom. ror, dae 
A RE tudotto #0 centigrado di i i 
| ode sa asa Sosena | cain 
7 autimer 762 | O topero to, È ao s 
33M AE de lo Coro * 0 s0 
I } mne Coperto 4 d0;k 61h în 


Piozgia nella 
Ovest fortis 
neve in tutte 

Pioggia caduta | 


Dei lavori, i quali seguono lu seminagione dei 
grani (nelle campagne romane), della messe e breve- 
mente della panificazione. 


Faranno seguito i poctici componimenti. 


ALTEZZA DI METRI ‘0, .). SUL LIVELLO DEL MARE 
25 Cent.; 1. C=09.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


rima di mezzodi con gragnuola, vento Sud 
mezzodi. Questa mattina (25) si vede 1a 


î Barometro | Umi Stato del vielo | fi irmemdioralà Vani 
i DATA CITTA” in millimetri Termometro _| indem  | nas DI RELA 
S. SE foto a centigrado 7 ì è fora 
val cr, doi mare relativa "| ciolo scoperto mussimo minimo 
Ù Roma... È 71, {6,17 | 0Pione 4 10,2, è 6 2.0 is 
2: Ancona Ò 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. Avv. Lauri Ass. 

Ad ist. del signor Lorenzo Arcangeli 
impiegato domie. in Roma via della Scrofa 
n. 17 per esso il Proc. Enrico Lenzi da cui 
Viene rapp. 

Si citano gl'infr. a comp. ce. nella pia 
Ul. dopo il termine di giorni trè dall’ ese- 
cur. della presente per sentir ordinare la 
libera consegna a favore dell'Ist. della rata 
del sesto sequestrato a carico del cit. Co- 
stantino Berlni impiegato nelle. Ferrovie 
Romane in qualita di guardia di notte de- 
corse, e da decorrere fino alla concorrenza 
ilella soinma di scudi 12 Aò © mezzo per i 
quali si procedette al sequestro esecutivo , 
oltre le spese di sequestro, © dell'attualo 
giudizio di consegna inelusivamente alla 
sentenza, e notifica non ostante la soprav- 
vevienza di altri sequestri a forma della 
dichiarazione iu atti emessa dalla Direzione 
generale delle Ferrovie sud., c per l'effet- 
to venga rilasciato il mandato di consegna 
inunito dell’opportuno ord. esecutorio colla 
cond del citato debitore Berlni a tutte le 
spese della Proced., ed; Decreto cc. = Porta 

Sig. Costantino Bertini per affissione, 
ed inserzione in gazzetta stante l’incognito 
domicilio. 


Enrico Lenzi proc. Rot. 
Oggi 24 marzo 1865. Copia del presen- 
te atto è stata allissa alla porta dell’ udito- 
rio a fima di legge. 


Ad istanza del sig. Giuseppe Gatti cal- 
zolaio domic. in via Bonella n.68 rapp. dal 
sig. Camillo Galassi. 

Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 1548 del vig. Reg. leg. e giud. che nel 
giorno 28 corr. mese alle ore 3 ! pom. nel 
primo piano della casa im via del Teatro 
Valle n. 65 col ministero dell’ infr. Notaro 
sì procederà alla compilarione del legale 
Inventario dei beni lasciati dal fu Luigi 
Gatti morto intestato in Koma li 22 corr. 
mese e tutto ciò sotto ogni riserva di diritto 
e di ragione. 

Luigi Hilbrat Notaro pubb. di coll. 


Si deduce a publica notizia a forma del 
S 1547 e seg. del vig. reg. leg. e giudiz. 
qualmente il giorno di martedi 28 corr. alle 
ore 9 ant.si procedera all Inventario legale 
de’ beni ed effetti ereditari della bo. me. 
Camillo Moriconi morto in Roma il giorno 
16 corr. senza che si conosca avere fatto 
testamento, e tale Inventario per gli atti del 
sott. Notaio si farà ad ist della sig. Cate- 
rina Risi tanto in proprio nime ed inte- 
resse che come madre tutrice e curatrice di 
Serafino Moriconi nella casa di ultima a 
tazione del defonto posta in via della Pa- 
lombella N. 3. 

Roma li 23 marzo 1863. 

Costantino Bobbio 


Eccell. Trib. di Comm. di Roma 

Ad ist. di Camillo Baldini Neg. domic. 

della Scrofa N. 10 rapp. dal sott. Proe. 
Att. la cont. ace. nell’Ud. del 23 corr. si 
cita per la seconda volta Giuseppe M 
d’incog. dom. per affiss. ed inserz. in gaz- 
zella a comp. alla prima ud. dopo tre gior- 
ni per sentirs: condannare solid. unitamen- 
te agli altri citati anche con arresto perso- 
nale al pag. di sc. 1000 imp. di biglietto al- 
l'ord. prot. a forma dei docum. di cui in 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


atti ed a tale effetto rilasciarsi l’opp. decre- 
to munito dell'ordrio solidale reale e per- 
sonale eseguibile non ostante app. con le 
clausole commerciali e la cond. alle spese 
anche strag. 

Oggi 24 marzo 1505, affissa ec. 

Andrea Zecca cursore 
A. Fraschetti Proc. 

Ad istanza della sig. Teresa Candelori 
vedova Sassi tanto a nome proprio, quanto 
come tutrice e curatri gittma dei ma: 
norenni Ottavio, Curio, Anna, © 
Sassi figli di Ici e del fu Valerio Srssi . di 
cui sono eredi testamentarj , insirme con 
essa signora Candelori non che ad istanza 
del sig. Francesco Sassi altro figlio maggio- 
re di eta, ed altro crede testamentario del- 
lo stesso rio, © direttore altresì. degli 
interessi ereditarj, a forma della paterna 
dispos zione, si fa noto, a senso del $ 1548 
e seg. del reg. legisl., che Venerdì pross., 
31 del corr., alle ore 9 ant., si procederà 
per gli atti dell'infr Notaro alla confezione 
dell'inventario dei beni ereditarj del pre- 
detto Valerio Sassi nella casa posta in Roma 
in via del Governo Vecchio N. 69, per quin- 
di proseguirsi nei giorni, ore, € luoghi che 
verranno destinati nelle successive sessioni. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per 
qualsivogliano effetti di ragione. 

Roma 24 marzo 1863. 

Francesco Dori Notaro di Coll. 


Per la morte del Sacerdote cav. Don 
Giuseppe Rosa jer l’altro, con l'estamento, 
e codicilli in atti dell’infr. Notaro mercole- 
dì 29 del presente mese di marzo alle ore 
9 ant. nella casa via Monte Catino N. 10 © 
nei medesimi rogiti, si procederà alla con- 
fezione di legale Inventario dei beni spet- 
tanti a!la di lui successione. A_ forma del 
8 del Reg. Leg. Giudiz., si deduce a 
notizia del pubblico. * 

Roma li 23 marzo 4865. 

Antonio Torriani Not. 


Innanzi lIlImo sig. avv. Lauri Ass. Civ 
di Roma 

Ad istanza dei sigg. Egidio e 
fratelli Fortini possid. domic. nella Piazza 
della Minerva N. 57 rapp. dal signor Carlo 
Mancinelli Proc. di Collegio. 

Si citano i sigg. Elena Costa e Dottor 
Carlo Maggiorani Coniugi assenti, e dimo- 
ranti nel Regno delle due Sicilie, e  preci- 
samente in Palermo nelle forme. prescritte 
dai 6$ 483, 485, e 1644 del Regol. giudiz. 
a comp. nella prima udienza dopo giorni 40 
per sentirsi condannare solidalmente al pa- 
gam. di sc. 108 dai citati in solidum dovuti 
pet rata di canone decorse a tutto febraro 
. P ca 


al 38, e vicolo de’ Chiodaroli N. 1 al 5 co- 
me da Istromento rogato dal Notaro Bartoli 
nel dì 29 luglio 1862, e rilasciarsi l’ ordine 
esecutorio solidalmente contro i detti citati, 
con la di loro condanna solidale alle spese 

anche strag., e s'interponga la sentenza. 
Visto dalla Direz. Gen. di Polizia li 29 
marzo 41865 L'Assessore Generale 
Ferd. Dandini De Sylva 
Oggi 20 marzo 1865 furono consegnate 
copie due all’Illmo sig. Ass. di Polizia ed 
altra affissa alla porta principale dell'Ud, a 

forma di legge. 
Raffaele Bertoni cursore 
Carlo Mancinelli |Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo esperimento 


Non essendo ne’ giorni 10 giugno e 13 
ottobre 1563 eseguita la vendita per difetto 
d'oblatori. 

In esecuzione della sentenza emanata 
dall'Ecermo Trib. Civ. di Velletri nell'udien- 
22 del 28 gennaro 1863, con la quale fu or- 
dinata la vendita; in seguito della produz. 
del capitolato per la stessa vendita, dell'e- 
stratto autentico delle iscrizioni ipotecarie, 
colla perizia e stima con le norme censna- 
rie, fatta nel giorno 14 aprile 1563 nel fa- 

lo della causa iscritta al Prot. Gen 
del 1856. 
el giorno di sabato 8 aprile 1865 nella 
sala della Cancell. del Frib. sudd., alle ore 
40 ant. si procederà alla vendita giudiziale 
mediante incanto della 
sa posta in Velletri nella piazza di 
8. Chiara distinta coni num. civ. 4, ò, 6 
composta di piano terra, primo e secondo 
piano, descritta e stimata dall'Ingegnere sig 
Giovanni Morelli. 

Il primo prezzo d'incanto è fissato nella 
somma di se, 1550 valore censuario risul- 
tante dalla stima suddetta. 


Filippo Gambini Proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vendita de- 
gl'infrascritti diretti dominj tanto unitamen- 
te, che separatamente ( previo | Apostolico 
Beneplacito ) si prevengono gli Aspiranti 
ad esibire le loro offerte chiuse, e sigilla'e 
in carta di bollo colla indicazione del do- 
mic. nel termine di giorni trenta dalla data 
del presente nell'ONlicio Notarile  Ciccolini 
in via degli Ullici dell' Emo Vicario N. At 
per aversi in considerazione. 

Presso il sottoscritto Notaro si trovano 
li relativi schiarimenti. 

Roma 22 marzo 1865. 


Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 
Indicazione dei fondi 


Dominio iliretto ossia annuo canene di 
sc. 44 de! terreno nell’Agro Romano a con- 
fine del territorio di Civita Lavinia in vo- 
cabolo le Pediche dei Muti, o Lanui, 0: 
Gactanella, della quantita di rubbia 3 q. 2, 
scorzi 3, quartuccio 4, « stajoli quadrati 41, 
conf. con la strada di Campomorto , la Pe- 
dica Gaetanella, la tenuta di Presciano me- 
diante il fosso di Campomorto, i Rev. Padri 
di S. Francesco in Velietri, ed il terreno 
infradicendo. 

Dominio diretto ossia annuo canone di 
sc. 45: 84 gravante il nedesimo fondo per 
la quantità superficiale di rubbio uno, quarte 
tre, e quartucci due conf. con Gaetano Po- 
sini, la strada, che conduce a Campomorto, 
il fosso, e Carlo Todini. 

Dominio diretto ossia annuo canone di 
sc. 41: 10 gravante lo stesso terreno per la 
quantità superficiale di rubbio 4, scorzi 3, 
quartucci 2, e staioli quadrati 157 conf. i 
sigg. fratelli Jacobini, Clementi e Giannini. 


SOCIETA" ANONIMA 


PER LA FABBRICAZIONE DE MARMI 
ARTIFICIALI 


A_ forma dell'art. AL dello statuto 
si prevengono i sigg. Azionisti che dal 
giorno 27 correute a tutto il 10 Apri- 
le prossimo sarà ostensibile il bilancio 
dell'anno IV sociale nel locale al Corso 
Nin. 501 dalle ore 11 antimeridiane 
ali' 1 pomeridiana. 


Il Gercute—LZwy: Ripari 


BORSA DI ROMA 
per nì 17 Manzo 1865. 


Lettera Denaro 


Napgliio ra gonnatae 
Livorno. . . . 
Firenie.cisdriiana 
Vesezia metal. nuov. val. 
Milano... . 

Genova 
Vi Ra 
Marsiglia cagna; 
Ligue... 
Augusta tr. M. DION 
Vienna nuova valuta . .. 
Trieste nuova valuta 
Candia tia 34 
Ancona . . 
Bologna. . i... 


EUFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc 


Consolidato Romano al 5 per 0 
god. del 1. Sem. Se. 7135 
Certificati sul Tesoro, emissione 
1963 di se. 100 al 5 per cento, 
rimborsabili alla pari per estra- 


zioni semestrali, godim. 4.* tri- 

mestre 1863. h Ù 87.50 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 

al 3 per 0) 

mestre 1S6 97/50 

zia Pontif. de'Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100) godimento del 

1° Semestre, © divileado 15 

azioni di sc, MO, Le * 194 50 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 

pone del 1° Semestre 1965 A 

zioni di sc. 201), . » 247 


Socictà Romana delle Miniere di 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 27 Marzo 


Questa mattina la Santità” pi Nosrro Si- 
avote Para Pro IX, nel Palazzo Apostolico Va- 
ticano, ha tenato il Concistoro Segreto, cui 
ha dato principio con una Allocuzione, nella 
prima parte della quale ha confermato  l’ele- 
zione di Monsignor Gregorio Jussef, promosso 
dalla Chiesa di S. Giovanni d’Acri, o Tole- 
maide, in Patriarca di Antiochia dei Greci- 
Melchiti. Terminata l'Allocuzione Sta Santità” 
ha proposto le seguenti Chiese : 

Chiesa Metropolitana di Alby in Francia, 
per Monsigaor Gianpaolo Francesco Felice Ma- 
ria Lvonnet, promosso dalla Sede di Valence. 

Chiesa Cattedrale di Orvieto negli Stati 
Pontificii, per Monsignor Marino Marini, tra- 
sferito dalla Chiesa Arcivescovile di Palmira 
in partibus. 

Chiesa Cattedrale di Ferentino negli Stati 
Pontificii, per Monsignor Gesualdo Vitali, tra- 
sferito dalla Chiesa Vescovile di Agatopoli in 
partibus e dal suffraganeato di Ostia e Vel 
letri. 

Chiesa Cattedrale di Jaen nella Spagna, 
per Monsignor Antonino Monescillo, trasferito 
dalia Sede di Calalorra e Calzada. 

Chiesa Cattedrale di S. Ippolito in Au- 
stria, per Monsignor Giuseppe Fessler, trasfe- 
rito dalla Chiesa Vescovile di Nissa in par- 
tibus. 

Chiesa Cattedrale di Transilvania in Au- 
stria, pel R. D. Michele Fogarasy, Sacerdote 
divcesano di Transilvania, Abate di S. Egi- 
dio, Canonico-Cantore nella Cattedrale di Gran 
Varadino di rito latino, Esaminatore Sinodale 
di quella Diocesi, e Dottore in Sagra Tco- 
logia. 

Chiesa Cattedrale «di Chalons in Francia, 
pel R. D. Guglielmo Renato Mcignan, Sacer- 
dote Diocesano di Laval, Vicario Generale in 
Parigi, e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Valence în Francia, 
pel R.D. Francesco Niccola Gueullette, Sacer- 
dote di Moulins, e Canonico-Parroco in quella 
Cattedrale. 

| Chiesa Cattedrale di Perpignan in Fran- 
cia, pel R. D. Stefano Emilio Ramadiè, Sa- 
cerdote di Montpellier, Parroco in S. Giaco- 
mo di Berziers. 

Chiesa Cattedrale di Tuy nella Spagna, 
pel R. D. Raimondo Garcia y Anton, Sacer- 
dote Diocesano di Orihuela, Canonico nella 
Metropolitana di Valenza, Rettore e Prefetto 
degli Studii in quel Seminario. 

Chiesa Cattedrale di Nuova Segovia nelle 
Isole Filippine, pel R. P. Fr. Giovanni Giu- 
seppe Aragonès, Sacerdote di Madrid, Profes- 
so dell’ Ordine Eremitico di S. Agostino , ed 
addetto alle Sacre Missioni nell'Asia. 

Chiesa Cattedrale di S. Cristoforo di 
Avana nell’ isola di Cuba, pel R.P. Fr. Gia- 
cinto Maria Martinez, Sacerdote Diocesano di 
Vittoria, Professo del Serafico Ordine de’ Mi- 
nori Cappuccini di S. Francesco , Parroco in 
Madauras, Diocesi di Avana, e Dottore in 
Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Treveri in Prussia, 
per Monsignor Leopoldo Pelldram , Sacerdote 
Diocesano di Breslavia, Prelato Domestico di 


| manuele Teodoro del Valle, Sacerdote 


Sua Santità, Cappellano Maggiore del cattoli- 
co esercito Prussiano, e Dottore in 
Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Gand nel Belgio , 
pel R. D. Enrico Francesco Braeq, Sacerdote 
Diocesano di Gand, Professore di Sagra Teo- 
logia e Sacra Scrittura in quel Seminario, € 
Dottore nelle facoltà teologiche. 

Chiesa Cattedrale di Paranà nella. re- 
pubblica di Buenos Ayres, pel R. D. Giusep- 
pe Gelabert, Sacerdote Diocesano di Par 
Vicario Foraneo nella Provincia di S. Fè, e 
Parroco in quella Chiesa Matrice. 

Chiesa Cattedrale di Puno nel Perù , 
pel R. D. Giovanni Maria Huuerta, Sacerdote 
di Lima, Canonico in quella Metropolitana, ex 
Rettore di quel Seminario, Esaminatore Sino- 
dale, e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Guamanga , od 
Ayacucho nel Perù, pel R. D. Giuseppe Fran- 
ceseo Ezechiele Moreyra, Sacerdote di Lima, 
Beneficiato, o Ragioniere in quella Metropoli- 
tana, ed Esaminatore Sinodale. 

Chiesa di Huanuco da Sua Santità eret- 
ta in Cattedrale, nel Perù, pel R. D. Em- 
Arci 
diocesano di Lima, Parroco in S. Anna, € 
Rettore di quel Seminario-Collegio è ed Esa- 
minatore Sinodale di quella Arcidiocesi. 

Chiesa Cattedrale di Cuzsen nel Perù , 


| pel R. D. Giuliano Ochoa, Sacerdote Dioce- 


sano di Cuzsco, Arcidiacono in quella Catte- 
drale, Vicario Capitolare della stessa Diocesi , 
Esaminatore Sinodale, e Dottore in Sagra 
Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Arequipa nel Perù, 
pel R. P. Fr. Giovanni Calienes , Sacerdote 
d’Arequipa, Professo dell’ Ordine de’ Minori 
Osservanti di S. Francesco, Lettore Giubilato 
in Filosofia e Sagra Teologia, e Preposito nel 
Convento d’ Arequipa. 

Chiesa Cattedrale di Chachapoyas nel 
Perù, pel R. P. Fr. Francesco Solano Risco, 
Sacerdote di Lima, Professo dell’Ordine della 
regolare Osservanza di S. Francesco, addetto 
alle Missioni estere, Confessore e Predicatore. 

Chiesa Vescovile di Palcopoli nelle parti 
degl’infedeli, pel R. D. Gabriele  Mariassy , 
Sacerdote Diocesano di Scepusio, Canonico- 
Lettore nella Metropolitana di Agria, Vicario 
Generale della stessa città ed Arcidiocesi, e 
deputato Ausiliare di Monsignor Adalberto Bar- 
takovics, Arcivescovo di Agria. 

Chiesa Vescovile di ‘Tespio nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. D. Pietro Ignazio de Be- 
navente, Sacerdote Arcidiocesano di Lima, Ar- 
cidiacono in quella Metropolitana, Vicario Ge- 
nerale nella stessa città ed Arcidiocesi, Esa- 
minatore Sinodale, Dottore ia Sacra Teologia, 
e deputato Ausiliare di Monsignor Giuseppe 
Sebastiano Goyeneche y Barreda, Arcivescovo 
di Lima. 

Chiesa Vescovile di Caristo nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. D. Emmanuele» France- 
sco Barrutia y Croquer, Sacerdote di Guati- 
mala, Protonotario Apostolico d’onore, dignità 
di Cantore in quella Metropolitana, Vicario 
Generale della stessa città ed Arcidiocesi, Bac- 
cilliere in ambe le leggi, e Deputato Ausiliare 


Sagra | 


nà, | 


| di Monsignor Francesco Garcia Pelaez , Arci- 
vescovo di Guatimala. 

Dopo ciò il Saro Papre ha notificate le 
seguenti elezioni, dall'ultimo all’odierno Con- 
cistoro effettuate per organo della Sagra Con- 
gregazione di Propaganda Fide. 

Chiesu Arcivescovile di Teodosiopoli nelle 
parti degl'infedeli, per Monsignor Enrico Aman- 
ton, promosso dalla Chiesa di Arcadiopoli in 
purtibus. 

Chiesa Arcivescovile di Nazianzo nelle 
parti degl’ infedeli, pel KR. D. Giuseppe Sem- 
bratdwiez, Sacerdote Ruteno, deputato Vesco- 
vo Greco Ordinante in Roma. 

Chiesa Cattedrale di Trebisonda, di rito 
Armeno, pel R. D. Giovanni Ghiureghian. 

Chiesa Vescovile di Crisopoli nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. D. Claudio Maria De- 
pommier, Sacerdote Arcidiocesano di Cham- 
bery, Alunno del Seminario per le Missioni 
estere in Parigi, Missionario nelle Indie, De- 
putato Vicario Apostolico di Coimbatour nelle 
Indie Orientali. 

Finalmente si è fatta a Sca Bearitupine 
l'istanza del Sagro Pallio per la Chiesa Pa- 
triarcale d' Antiochia de' Greci Melchiti, dopo 
la quale il Procuratore di Monsignor Patriar- 
ca, con apposita orazione, ha reso le debite 
grazie alla Santità” pi Nosrro SigyoRE. 

Vuindi è succeduta la postulazione del 
Sacro Pallio per la Chiesa Metropolitana di 
Alby. 


ese] 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Nupoli del 25 corrente lamentano 
da tre giorni la mancanza di corrieri per terra e dei 
Vapori per mare a causa del cattivo tempo. Aggiuu- 
gono altresi che le strade ferrate costruite dalla so- 
cietà Bastogi sen vanno in totale ruina. 

Il Giornale Officiale di Napoli scrive che l'inau- 
gurazione del tronco ferroviario da Bari a Brindisi 
sarà indugiato, perchè il governo non vuole addive- 
nire alla collaudazione deli'opera se nov quando sarà 
perfettamente disposta per il pubblico servizio. 

L' Italia ricliuma l'attenzione del governo e del 
municipio sulla condizione assai triste in che verse- 
ranuo tra breve le classi operare di Napoli, e mussi- 
me quelie che prestano ora servizio nei caotieri di 
Napoli e Castellamare; sollecita che, a prevenire ogni 
grave sconcio, si dia mano a grandi lavori edilizi nella 
città, e si porga così modo a tante braccia di îro- 
vare lavoro e pane. 

Ad Ostuni vi è stata sommossa popolare, a mo- 
tivo delle nuove misure e pesi pei cereali. Quattro- 
mila persone della plebe inveirono contro i venditori 
di generi. I reali carabinieri furono insultati tra gri- 
da sediziose. Una parte della nazionale che accorse 
sotto le armi, prudeutemente non cercò reprimere il 
tumulto, perchè i sediziosi cransi essi pure la più 
parte armati. Per quietare gli vuimi fu mestieri che 
le uutorità promettessero di concedere quanto si de- 
siderava, cioè di ritenere ai pesi e misure antiche. 
Ma nou appena giunsero da Brindisi gli aiuti tele- 
graficamente richiesti , si pose opera ad arrestare i 
capi tumultuanti. 

Come i deteuuti politici di Napoli, così quelli 
di Sicilia, scrive la Tromba, veogono da parecchi 
mesi trattenuti iu carcere senza che spingusi iunen- 


zi regolarmente il giudizio. Egli è perciò che la 
stampa indipendente alza la voce per deplorare il 
fatto e interessare il governo a dar pronto corso alla 
giustizia. 

Scrivono da Palermo alla ricordata Tromba che 
il governo con i suoi trecento 0 quattrocento mila 


soldati, di cui fa pompa sulla carta, essendo impo- 
antire le vite e le sostanze dei cittadini, 


tente a gar 
è mestieri che questi provvedano da sé alla propria 
sicurezza. Quiudi un migliaio di palermitavi muovono 
in colonna mobile per quella provincia affine di tu- 
telare la pubblica quiete e tranquillità, manomessa 
dalle molteplici bande armate che vi scorrono. Al 
comandante la spedizione suno stati conferiti pievi 
poteri, ed il municipio appresta le spese occorrenti 
al mantenimento della cittadina milizia 
o copassro 

È nota la proposta fatta recentemente dal depu- 
tato Berger alla seconda Camera di Vienna iv occa- 
sione dell'interpellanza sopra lo stato d'assedio della 
Gallizia. Egli chiedeva che qualunque ordinanza aven- 
te forza di legge, emanata in virtù dell’ articolo 13 
della Costituzione del 26 febbraio 1861, fosse posta 
fuor di vigore se non avesse ottenuto l'approvazione 
della rappresentanza dell’ Impero convocata dopo la 
promulgazione, L'onorevole deputato svolse nella tor- 
nata del 18 la sua proposta e ottenne dalla Camera 
che fosse nominata una Commissione coli’incarico di 
presentare un disegno di legge per l' iuterpretazione 
del citato articolo della legge fondamentale. 

La stessa Camera adottò una proposta di | 
che concede al governo fucoltà di riscuotere per altri 


tre mesi le imposte. 

— Dai giornali di Vienna 18 marzo: 

leri la giunta di finanza continuò a discutere la 
relazione finanziaria; ve eliminò parecchi attacchi con- 
tro il governo, contenuti nel progetto di relazione, € 
l'aumento dell'impasta sui cow- 


respinse ad unanimità 
pon. N ministro Plener mise in prospettiva la prossi- 
ma presentazione d'un progetto finanziario , @ fiv di 
coprire il disavanzo del 1865 e 1866, per eseguire 
un'operazione di credito. 
—eetatero 

Il disegno di legge sul prestito ad interesse ap- 
provato dalla Camera dei rappresentanti del Belgio è 
stato sottoposto alla discussioue di quel Senato Nella 
prima tornata entrarono nella discussione generale pro 
e coutro la legge molti senatori. Il signor d’Omalius 
considera la legge come la riabilitazione legale dell’ 
usura; i siguori Osy e Grenier, censori della Banca 
nazionale, approvano la proposta legge; il sig. Malou 
si riserva di parlare sull'articolo terzo, che attribui- 
sce allo Stato la differenza. fra la tassa legale dei 
60,0 e quella che lo stato del mercato monetario la 
costringerà a dare al suo sconto. Il senatore d'Ane- 
than propone un emendamento secondo il quale quan- 
do si provasse che l'interesse convenzionale venne 
stabilito ad una tassa superiore a quella determinata 
dall'art. 2 della legge e che il mutuante avesse abu- 
sato dei bisogni, delle debolezze o delle passioni del 
mutuatario, il primo dovrebbe restituire al secondo 
il soprappiù dell’iuteresse convenzionale o compen- 
sarlo sul principale del credito; e il Senatore DeRo- 
biano , pigliando |’ occasione di questa legge chiede 
l’ abolizione dell’ arresto personale. Rispondendo agli 
ultimi due oratori il signor Frère ministro delle fi- 
nanze disse pericolosa la restrizione proposta dal sig. 
D’ Avethan. Con siffatto emendamento tutte le con- 
venzioni sarebbero impugnabili e non vi sarebbe pre- 
slito che non possa in uno 0 in un altro modo prestar 
materia a liti. Quanto alla soppressione dell’i.mprigio- 
namento per debiti proposta dal sig. de Robiano , il 
ministro si restriuge a notare semplicemente che una 
quistione di tuta importanza non devesi trattare così 
alla leggera e per incidenza. 


etto — 

Il testo del discorso dell’imperatore in risposta 
all’ indirizzo del Senato non si discosta dalle solite 
formule, e perciò dispensa da qualunque commento. 
Lì solenne presentaziove dell’ indirizzo venne fatta 
quest'anvo dall'intero Senato, con alla testa il suo 
presidente Troplong, che ne diede lettura, L’impera- 
tore era circondato dai membri del Consiglio privato, 
e da'grandi ufficiali della Corona. Fu notata però l’as- 
seuza del principe Napoleove. 
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Per la discussione dell'indirizzo del Corpo legi- 
slativo trovansi finora inscritti i seguenti deputat: : 

Sulla discussione generale i signori : Latuor du 
Moulin e Calley-Saint-Paul, in favore; e i signori : 
Emilio Ollivier, Kolb-Bernard, Plichon, Pelletan , 
Glaiz-Bizoin, visconte di La Tour, e Gueroult, contro; 

Sulla Convenzione del 15 settembre i signori : 
Plichon, Kolb Bernard, Larrabure e Havio, coutro ; 
il siguor Guéroult,in favore; 

Sulle finanze i signori : Lavjuinais e Darimow 
contro; 

Sw lavori pubblici i signori: D' Andelarre, ba- 
rone de Vauce e Darimon, contro ; 

Sul’ istruzione pubblica : il marchese D' Aude- 
larre, contro ; 

Sull'agricoltura: 1 marchese D’Andelarre, contro; 

Sul commercio inarittimo: il siguor Apcel contro; 

Sull'Algeria : il signor Lapjuinais, contro ; 

Sul Messico : il signor Guéroult, contro. 

Il signor Thiers non si fece ancora inscrivere, 
ma credesi che alcuno degl’iuseritti per la discussio» 
ne generale, gli cederà il suo turno di parola. Tra 


gl’ iuseritti, si nota pure l'assenza de' signori Favre 


Simon. 

— Leggiamo nel Temps, del 21 corr. : 

Nell'idunanza dei deputati dell’ opposizione, che 
sì tenne in casa del siguor Marie, e che si prolungò 
sino a sette ore della sera, furono lett e stabiliti tutti 
gli emendamenti relativi al progetto d' indirizzo. Que- 
gli emendamenti, che nou saranno sottoscritti che nella 
giornata d'oggi, sono in numero di nove, e noi cre- 
diamo poter darne, se nov la lettera, almeno lo spi- 
rito. Il primo concerne la libertà politica, e reclama 
per la stampa un regime affatto differente du quello 
ch'essa ora subisce. Il secondo, mutivato dal Proces- || 
so de' Tredici, sì lagua dell'assimilazione dei Comi- 
tati eletiorali alle Associazioni illecite, e dice che in 
un paese, dove la base delle instituzion politiche è 
il suffragio universale, è impossibile che la legge 1u- 
terdica di deliberare a quelli ch'essa chiama a vota- 
re. Il terzo domanda il decentrameoto, ed insiste per- 
chè i esttadim siano incaricati d’ eleggere i sindaci. 
Il quarto, sulla politica estera, ha per fine di stabi- 
lire che il difetto di libertà interna è stato la causa | 
determinante de’ nostri insuccessi diplomatici nel'e 
questioni della Polonia e dei Ducati. Il quinto con- 
sidera la Convenzione del 15 settembre come una 
promessa. Il sesto emendamento domanda il ritorno 
delle truppe spedizionarie dal Messico. Il settimo, re- 
lativo all’Algeria, ha per iscopo d' ottenere. la sosti- 
tuzione del reggimento civile al reggimento militare 
L'ottavo è una espressione delle simpatie per la re- 
pubblica degli Stati Unit. Finalmente, l’ultimo emen- 
damento riguarda le questioni finanziarie. 

I signori Thiers e Berryer, che hanno preso gran 
parte alla discussione di questi emendamenti, e che 
assistono a tutte le adunanze in casa del signor Ma- 
rie, non firmeranvo alcuno det precitati emendamen- 
ti. Pur illuminando colla loro esperienza i loro col- 
leghi dell'opposizione, ed essendo decisi a parlare su 
ciascuna di quelle questiui, questi onorevoli depu- 
tati desiderano, pare, osservare una certa riserva 

— Si legge nella France: 

1 direttori della Banca nazionale d'Austria, in 
seguito ad invito della Commissione d'inchiesta fran- 
cese sulla quistione delle Banche, hanno nomiuati i 
delegati che partiranno per Parigi non appena sarà 
terminata un'altra inchiesta relativa alla quistione delle 
Banche austriache. La Banca di Francoforte invia 
anch'essa i suoi delegati a Parigi. 

— Leggiamo nella France che quest'anno il cam- 
po di Chàlous sarà comandato dal maresciallo Niel, 


—Ubn ingegnere il cui nome è popolare iu Fran- 
cia, il sigoor Tournel, a quanto si dice, avrebbe tro- 
valo un passaggio tra l'Atlantico ed il Pacifico per 
l'istmo di Panama, la cui elevazione maggiore al di 
sopra del mare non sorpasserebbe i 24 metri. 

Dope questa traccia, sarebbe facile aprire nella 
terra uu canale diviso in due seoza grandi lavori. Il 
taglio non avrebbe più di 68 chilometri di lupghez- 
za e non yhbisognerebbe di nessun lavoro d’arte im» 
portante. Se la notizia è esatta, il signor Tourpel 
avrebbe reso un grandissimo utile al commercio. 


— Il governatore generale dell'Algeria avnuuzia 
con circolare ai comendanti militari delle provincie e 
ai prefetti che sarà introdotta l'imposta fondiaria fu 


un tempo e secondo regole che saranno determinati 
per decreto per tutte le propri-tà private, urbane e 
rurali che non siano ora o non fossero all'epoca del 
futuro decreto aucor soggette alle imposte arabe. Sa. 
ranno osservate, per le operazioni, le leggi e i rego. 
lamenti seguiti iu Francia, salvo a modificare quelle 
disposizioni che non si potessero upplicare in Alge- 
tia per causa del suo ordinamento amministrativo. 
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Compendiando le discussioni della seconda Ca- 
mera di Prussia sulla relazione generale della Com- 
missione del bilancio terminammo notando quell'arti- 
colo della Corrispondenza provinciale di Berlino in 
cui si dichiera che il governo di Federico Gugliel- 
mo uo» vuol diminuire nè l’esercito nè il tempo del 
servizio militare. Ora aonunziasi da Berlino che il 
ministro della guerra consevti in nome del governo 
alla Commissione militare che si stabilisca nella via 
costituzionale la cifra dell'esercito, a patto però che 
il governo potrà iu casg di pericolo ricorrere ad vu 
aumento, che la rn accetti dal canto suo tutte 
le altre riforme proposte, e infine che il numero de- 
gli uomini corrisponda ai bisogui dello stato di pre- 
parazione alla guerra. Aggiunse il signor De Roon 
che la cifra di 180 mila uomini stata proposta dai 
deputati Stavenhagen e Lette non è sufficiente ; che 
la durata di due anni di servizio non ebbe mai in 
Prussia valore legale; che le condizioni della Prus- 
sia le impongono di attenersi alla cifra attuale, tanto 
più che lo stato delle cose europee esige la pace ar- 
mata ; che il sistema della landwehr nom basta più; 
e che il sistema cousigliato dalla Rappresentanza na- 
zionale è inconciliabile colle istituzioni della Monar- 
chia prussiana. 

La seconda Camera continuò il 17 la discussro- 
ne della relazione generale del bilancio. Non vi ac- 
caddero fatti di gran rilievo. Meritano tuttavia di es- 
sere notati alcuni ragguagli portati all'Assemblea in- 
torno all'insegnamento obbligatorio delle scuole pri- 
marie. Il reclutamento dell'esercito pel 1863-64 di- 
mostra che malgrado l'istruzione obbligatoria 20 00 
delle reclute della provincia di Prussia non aveano 
ricevuto l'istruzioe primaria mentre nelle altre pro- 
vincie i mancanti di questa istruzione non danno che 
la cifra di 5 0/0. Del numero totale di 66,700 re- 
clute 3800 non ricevettero istruzione. La proviocia 
che diede il maggior vumero di reclate istrutte (85 
illetterati soltanto sulla cifra di 11,763 aomini) è la 
Sassonia Poi vengouo per gradi la Vestfalia, la Pro» 
vincia del Reno, il Brandeborgo, la Pomerania, la 
Slesia e la Posnania. ; 


n eo 


In risposta ad un articolo della Gazzetta di Mo- 
sca chiedevte che la Russia prosegua nov in Asia, 
ma nelle provincie dì sud-ovest la sua missione ci- 
vilizzatrice , il Giornale di Pietroburgo dice il 20 
marzo: 

Gli ultimi avvenimenti dell’ Asia centrale non 
hanno avuto per fine di ampliare il territorio dell’im- 
pero, ma di determinarne l'estensione con |’ acquisto 
di uva linea non interrotta di frontiere , e di striv- 
gere relazioni con popoli che sanno apprezzare i be- 
nefizi di un commercio pacifico e non si abbandonano 
al saccheggio. 

ese 


La regiva Isabella approvò una dichiarazione con- 
venuta il 2 corrente a Madrid fra la Spagoa e la 
Graubretagoa per la soppressione di certe formalità 
alle quali andavano seggette le mavi mercantili nelle 
acque della giurisdizione marittima delle fortezze che 
guardano lo stretto di Gibilterra. La dichiarazione 
cousta di cinque articoli. Col primo aeticelo sono s0p- 
presse nelle dette acque spettanti alla Spagna e al- 
l'Inghilterra: 1. la disposizione che esige che le navi 
mercantili varcando lo strette inalberivo la loro ban- 
diera quando sono sotto il tiro del caunone delle for- 
tezze; l'iogiuozione per mezzo di scariche a sola pol- 
vere prima e a palla poi a quelle navi che trascu- 
rano o rifiutano di adempiere ul detto obbligo di al- 
zare bandiera. Col secoudo articolo i governi spagnuolo 
e inglese riservansi la facoltà di adottare in tempo di 
guerra nelle proprie loro. piazze militari quelle cau- 
tele che gindicassero necessarie secondo le prescri- 
zionì del dritto delle genti. Il terzo dichiara che le 


novi dell'uno e dell'altro paese non sono sefolte dal- 
l'osservanza delle regole di etichetta marittima quan- 
do s'incontrano in mari comuni con nnvi da guerra 
dell'una o dell'altra delle due nazioni, nè dalle for- 
malità stabilite per entrare nei porti delle fortezze 
spagnuole o iuglesi che dominano lo stretto di Gibil- 
ierra. Il quarto articolo mautiene inalterate le dispe- 
sizioni, i regolamenti e le pratiche vigenti nelle dette 
piazze riguardo alle navi da guerra che trovinsi nel- 
le loro acque o volgano verso i loro porti. Col quin- 
to articolo infine si provvede all'esecuzione di questo 
accordo che ha cominciato ad essere in vigore il 15 
corrente. 


—c-—>ete-—. 


Confessano i fogli officiosi di ‘Torino avere ora 
riconosciuto quel ministero che la vita dell’ attuale 
Parlamento fu prolungata di soverchio e che assai 
miglior consiglio sarebbe stato il chiudere già da qual- 
che tempo la sessione e sciogliere la Camera per ra- 
dunarne quando che sia una nuova a Firenze, Impe- 
rocchè le disposizioni che adesso incominciano a ma- 
nifestarsi tra i deputati fanno prevedere inevitabile 
l'un giorno 0 l'altro un qualche voto irragionevole e 
bizzarro che metterà il governo nel più serio imba- 
razzo, quando non voglia risolversi ad una crisi o ad 
un forzuso scioglimento. Indipendentemente ipfatti dal- 
la circostanza che divenne oggimai estremamente raro 
il poter riunire nella Camera un numero legale di 
deputati, molti dei quali si allontanarono a bella po- 
sta per non dover portare al cospetto dei loro elettori 
la colpa degli attuali provvedimenti finavziari, é fatto 
rilevare dai giornali suddetti, come indizio del retto 
criterio da cui sono determinate le risoluzioni della 
Camera stessa, che mentre aderì facilmente a taluna 
fra le più eccessive proposte del Sella, le cui dispo- 
siziovi avrebbero potuto senza dauve per la cosa pub- 
blica andar soggette a temperamento, sopra altri pun- 
ti poi, i quali non ammettevano controversia , fece 
prova di una inqualificabile opposizione , avendo per 
esempio cancellato ostinatamente una legge per mag 
giori spese, la quale già per lo innanzi era stata da 
lei stessa ammessa e votata. Ma di questa inesplica- 
bile e strana attitudine il giornalismo officioso vuol 
accagionare im gran parte il partito municipale della 
Camera, i cui rancori e le animosità mal represse fi- 
nora trovarono uno sfogo ad erompere per le esorbi- 
tanze del Sella; partito che con inolti artifizi e con 
vive sollecitazioni sarebbe riuscito a stringersi attorno 
un nucleo favorevole di aderenti scelti dalla sinistra 
e dalla destra, con inteodimento di vendicare la con- 
venzione di settembre e la degradazione di Torino 
sotto il pretesto degli espedienti finanziari e della leg- 
ge delle ferrovie. Del quale accordo di partiti si pro- 
dusse già un resultato nella adottata risoluzione di 
dividere tutti quegli articoli che il Sella aveva a bel- 
la posta agglomerati, e di provocare su ciascuno d'es- 
si una speciale discussione. Ma se assai malcontenta 
mostrasi la stampa officiosa per questa inattesa ostili 
tà della Camera, trova essa compeoso nelle disposi- 
zioni del Senato, il quale accenva di voler risponde- 
re alla espettativa in esso riposta dal ministero. An- 
nunziasi infatti che i suoi cinque uffici hanno delibe- 
rato a graudissima maggioranza di respingere l'aboli- 
zione della pena di morte. 

I gioruali tedeschi vauno proseguendo le loro 
polemiche e mentre i prussiani godono che si protua- 
ghi lo stato provvisorio dei ducati; siccome quello 
che dà campo alla Prussia d’introdurvi le sue isti- 
tuzioni, quelli di Vienna sostengono che il governo 
austriaco si opporrà a che vengano prese nei ducati 
decisioni di sorta, le quali possano portar pregiudizio 
alla futura organizzazione dello Schleswig-Holstein. E 
così mentre gli uni si interessano di quello che deve 
fare la Prussia e gli altri ragionano di quello che 
l' Austria deve impedire , non v' ha nessuno che si 
preoccupi di ciò che le popolazioni dei ducati van- 
no altamente proclamando. Le medesime iofatti si pro- 
Nunciano , ogni giorno sotto nuove forme, in favore 
del duca d'Augustemburgo e protestano contro le pre- 
tese della Prussia, che escludono, come è noto, 0 ren- 


dono almeno affatto titusort i diritti di quel pre- 
tendente. 


La France conferma quanto fa asserito intorno 
alla politica personale dell’ imperatore  d' Austria 
rispetto alla questione dei ducati. Se la risposta 
del gabinetto di Viensa non fu recisamente negativa, 
si deve alla espressa voloutà dell'imperatore, come si 
dovrà a Ini se l' Austria escirà da tutte queste difli- 
coltà senza ricevere un compenso materiale , poichè 
egli si mostra avverso ad accogliere ogni proposta d'iu- 
dennizzo pecuviario. } 

Sembra certo intanto , in seguito alle tratta- 
tive aperte officialmente in questi ultimi giorni dal- 
l'ambasciatore francese a Vienna col conte di Mens- 
sdorfî, che le vere disposizioni del gabinetto delle Tuile- 
ries nell’affare dei ducati nov abbiano nulla di comune 
cor progetti della Prussia, venendo così smentito quan- 
to un dispaccio telegrafico aveva recentemente annun- 
ciato. Il duca di Gramont costatò invece che il suo 
governo, come lo attesta l'esposto dei documenti di- 
plomatici relativi allo Schleswig-Holstein, non aveva 
alcun motivo per modificare la sua opinione sulla dif- 
ficoltà che vi era di giungere ad una soluzione pra- 
tica e definitiva, soddisfacente per tutti gli interessati, 
senza tener conto del voto delle popolazioni; ma che 
d'altra parte la Francia, in seguito della cessione dei 
ducati alle grandi potenze tedesche col trattato di pa- 
ce del 30 ottobre, si sentiva tanto meno disposta 
ad immischiarsi delle trattative pendenti fra |’ Au- 
stria e la Prussia intorno alla posizione politica di 
questi due paesi; infine l'ambasciatore francese costa- 
tò che il suo governo era completamente estraneo alle 
riflessioni fatte recentemente sulla questione tedesca 
dai giornali di Parigi. 

Sono note le dichiarazioni che il ministro della 
guerra di Berlino fece alla Camera dei deputati in- 
tgrno alla questione militare e le condizioni che esso 
pose ad un compromesso fra la Camera medesima ed 
il governo. Credono i fogli prussiani che, per quanto 
dure appariscano queste condizioni , e specialmente 
quelle relative al mantenimento  dell’organizzazione 
attuale ed alla durata dei tre anni di servizio, cio- 
nonstante la concessione fatta al diritto della legisla- 
tura sarà probabilmente considerata abbastanza im- 
portante dai deputati perchè si possa transigere su 
questa base. Imperocchè l’espediente proposto dal go- 
verno è in certo modo un omaggio reso al sistema 
costituzionale ed una prova ch'esso non iutende go- 
vernare senza il concorso della rappresentanza del 
paese. Forse però, al dire degli stessi fogli, un osta- 
colo alla piena e spontanea adesione della Camera sarà 
il mantenimento al potere dell’attuale ministero, che 
non ispira treppo convincimento nella sincerità delle 
intenzioni manifestate, nè ha date per lo passato prove 
abbastanza significanti del smo rispetto per le istitu- 
zioni costituzionali. 

Le ultime notizie pervenute dalla Grecia sono 
ancora ben lungi dall'essere rassicuranti. Parlasi di 
un altro cambiamento di ministero e si dice che 1 
signori Balbi e Roufos, recentemente giunti da Pa- 
tras, sonosi recati ad Atene per mettersi d' aceordo 
col re sulla formazione di un nuovo gabinetto. Al 
sig. Ronfos ne sarebbe devoluta la presidenza, ma il 
sig. Balbi non entrerebbe nella nuova combinazione 
ministeriale , essendogli riservato il posto di presi- 
dente del Consiglio di Stato. Pare certo che il conte 
Sponneck si prepari a lasciare la Grecia e ad abban- 
donare all’impeto della corrente quel giovane regno, 
di cui aveva in certo modo assunto la tutela. L'op- 
posizione mossa a quel personaggio raggiunse oramai 
tanto alte proporzioni che non potrebbe più concepirsi 
una dilazione ulteriore della sua partenza , a meno 
che non s’invocasse l'appoggio di una forza estera. Non 
solo ingiurie gravissime gli son lanciate contro ogni 
giorno dalla maggior parte degli organi della stampa 
ellenica, ma molti di questi giornali hanno rinunciato 
ad occuparsi di ogni altro argomento che sia estra- 
neo slla espulsione di quell'alto consigliere della co- 
rona. Ciò posto, trovano ben giusto le corrispondenze 
ateniesi di preoccuparsi della situazione gravissima 
che per questo incideate inevitabile sarà fatta al gio- 
vane sovrano, cui assai diflicile riuscirà per certo il 
durare isolato in mezzo alla conflagrazione che ha 
luogo attorno a luî. Costatano bensì le corrispondenze 
citate esservi molti in Grecia che vorrebbero l’ordi- 
ne e la monarchia colla protezione delle potenze; ma 
confermano in pari tempo che il fermento della rivo- 
luzione ha tanto profondamente minato quel paese, che 


la maggior parte dei suoi abitanti desidera adesso ben 
aftra cosa che unn fa talma è le vie noreta" pet btte- 
nere fl benessere e la prosperità, 

La gioja manilestata dui giornali di Loudra per 
i nuovi acquisti che l'Inghilterra fece. cell'India fu 
di assai breve durata. Il telegrafo segnalò , non 
ha guari, il ridestorsi dei moti tusurrezionali nel Boo- 
tan, ed oggipure esso trasmette in proposito nuove in- 
formazioni. Quest'altra insurrezione dà molto da pensare 
ai fogli inglesi, i quali invitano vivamente il governo a 
spiegare attività ed energia. lutanto un grave rove- 
scio fu subìto dalle truppe britanviche che vennero 
cuegiate dei foro avamposti. Si considera come ur- 
geute l'invio di rinforzi, specialmente d'artiglieria. 
La stampa auglo-indiana e 1 corrispondenti dei gior- 
nali iuglesi biasimano ad una voce il governo di Cal- 
cutta per la fiacchezza ed apatia dimostrata sul priv- 
cipio di questa guerra, la quale, trascurata, minaccia 
ora di prendere inquietanti proporzioni. D'altra parte 
sì annuncia che le tribù situate al piede dell'Himalaya 
cominciano anch'esse ad agitarsi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 25. — La Gazzetta di Torino dice che 
la maggioranza della commissione nominata dalla Ca- 
mera per i provvedimenti finanziati erasi dichiarata 


favorevole al presuto e ad altro provvedimenti , ma 
che avrebbe respinto le modificazioni sulle tasse di 


registro e bollo. 

Torino 25. — AI Senato , prosegue la discus- 
sione sul progetto di unificazione legislativa. Arnolfo 
fa una lunga e minuta critica a molte disposizioni del 
Codice civile. 

Nelia Camera, interpellanza di Ricci sulla soppres- 
sione delle scuole di nautica a Napoli e Genova per fon- 
dorne una iv Livorno, a cui risponde il ministro della 
marina. È ripresa la di ussione generale sul progetto di 
riordinamento delle ferrovie. Venturelli termina il suo 
discorso in difesa del progetto che crede utile alle 
finanze le quali se fanno sacrifici crede però che au- 
menteranno la fortuna pubblica in tempo non lontano. 
Giudica le indennità date come un equo compenso 
mon come spreco. Cadolmi combatte il progetto che 
muene dannoso alle finanze e favorevole agli specu 
lutori. Raccomanda l'aumento delle linee secondarie. 

Parigi 23. — Nel processo per l'opuscolo Les 
propos de Lahienus , il sig. Rogeard fu condannato 
a 5 auni di carcere, e 500 franchi di multa. Lo stam- 
patore fu condannato ad un mese di carcere e 500 
franchi di multa per offese contro l'imperatore. 


Parigi 26— Il Moniteur pubblica una relazio- 
ne di Bazaine iutorno alle atrocità commesse dalla 
cavalleria di Felice Bais fratello di Corfivio. Bazaive 
dichiara che i fatti indicati non souo esagerati. 


Il Temps parla di dissapori fra la Porta e Mou- 
stier; questo avrebbe abbandonato Costantinopoli per 
recarsi a Parigi a conferire direttamevte col governo. 


Londra 24. — Russell annunziò che il ministro 
americano aveva notificato il termine del trattato di 
reciprocanza col Cauadà. Soggiuuse che uulla è da 
temere che le buone relaziovi fra i due paesi siano 
interrotte. 


Trieste 21. — Notizie di Atene del 18. Graude 
agitazione nella città; pattuglie numerose. Brailas no- 
minato mivistro degl Esteri. 


Messina 26. — Notizie delle Indie confermano 
gravi perdite degli inglesi uel Bootan. Temesi che 
scoppi una insurrezione nella capitale dell'Afganistan. 
Il duca di Brabante é partito per la Cina. 

Notizie d'Egitto. I Fellahs hanno preso parte alla 
rivolta scoppiata vell’alto Egitto. Dicesi che Mudir- 
gherza sia assassinato , un pascià ferito. | ribelli si 
sono impadroniti di 400 camelli carichi appartenenti 
al vicerò, 
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SOCIETA’ GENERALE 


DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
Pagamento del Cupone N. 6 delle azioni 


della Società 


Il Consiglio d'Amniivistrazione della Società Ge- pro 
nerale della Strade ferrate romane , si fa 
di avvertire 1 signori Azionisti: che il cupone N. 6, 
delle azioni liberate di 500 frauchi , scadente il 1.° 
to, in ragione di fr 
all'articolo 43 d 


aprile prossimo, verrà pag 
chi 12. 50, conformemente 
Statuti, comiuciando dal sudetto gioroo 


nella Sede della Società ib Roma , palazzo Filippani 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA D 


— 2 


tare i loro cuponi, prima 


un pregio 


1° aprile , 


in piazza della Pilotta N. 3, dalle ore 8 alle ore 11 
antimeridiave, e dall'un'ora alle A pomeridiane. i 
Quei signori Azionisti, i quali volessero deposi- 


imo, sono avvisati, che quei cuponi verranno ti- 
cevuti dal giorno 22 corrente, nelle ore suindicate , 
nella sede della Società in Roma, rilasciandosene ri- 
cevuta, indicante il giorno del pagamento. n 
Roma 17 marzo 1865. 


Pel Consiglio di Ammin. e per ordine di ess 
Il Segr. Gen. C. Juhé de la Perelle 


0-—- 
———————-__—_———————11—1À_——————<-<—<«=—=-_-=—_——_1111_—_n 


della scadenza al 1° aprile 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitatiarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli por che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscer® da chi 
vengono spediti. 


EL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, .;0)- SUL LIVELLO DEL MARZ 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 
Si deduce a notizia di chiunque te 
che nell'insirzione dei Giornali di Roma 
N. 49 e 67 del primo e 22 marzo {SG ad 
istanza del six. Salvatore Originali per la 
vendita dei fondi rostici ed urbani posti in 
Monte Rotondo, © suo territorio che si | 
ge destinata il giorno di sabato 5 aprile 1565. 
per equivoco, incorso deve essere mercoldi 
3 detto mese ed anno 
Giuseppe Mancini Lombardi proc. 
di Coll. 


Pietro Fibechi Cursore 
Coll'ordinanza rilasciata dalla Comera 
di Consiglio del Trib. civ. di Roma 1° tur- 
no il 21 corrente marzo, Sulla istanza del 
sig. Gaspare Cecchini 6 stato surrogato al 
dlefonto Filippo Guarnieri curatore del mi- 
nore Giulio Cecchini, il sig. Carlo Nibbj , 
con tutte le facoltà necessarie cd opportu- 
ne ce. 
24 marzo 180. AfMsse copie a forma di 
legge dal Cursore G. Pucci 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


Con dichiarazione emessa nella Cancel- 
laria del Trib. civ. di Roma Pio Turno il 
gio 24 corr. marzo alla quale ec. i signori 
Pietro, anche de rato per il fratello Garta- 
no, Gioacchino, e Salvatore Scannavini, 
nonchè Anna Scannavini, e per essa il sig. 
Aususto Martelli com» marito ec, tutti figli 
del fu Natale Scannavini morto intestato il 
gioruo 27 settembre 4864, banno ripudiato 
senza alcuna riserva la paterna eredità. già 
adita col beneficio dell’ Inventario — Tut- 
tociò si deduce a notizia, per gli effetti di 
legge. 


M. Quintiliuni proc. 


Illo e Rio Mons. Vicario Gile 
di Sutri 
.__ Ad istanza della Causa pia od eredità 
Costante di Bassar:0, ossia della Curia e Fi 
sco in persona dell’Illmo sig. Niccola Go- 
retti Procurator fiscale, possid. domic. in 
Sutri, rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il Revo sig. D. Andrea ( 
nes, esecutore testamentirio del fu Filippo 
Costante di Bassano, ivi domic. a compari- 
re ec., per sentir decretare, che Antonia , 
nata da Bartolomeo Zibellini e da Maria 
Costante, sia morta od estinta, e per con- 
seguenza farsi luogo alla devoluzione od 
aggiudicazione della eredità o beni di detto 
Filippo in favore della Istante ; e su di ciò 
la opportuna sentenza. 

Eugenio Ciannavei Proc. 


.__Si denuncia alla sig. Maddalena Ferra- 
ri d'incognito domic. e dimora che in vir- 
tù di sentenza resa dall’Illmo sig. avv.Lan- 
ri Ass. civ. di Roma li 16 novembre 1864 
venne essa Ferrari condannata a favore di 
Mosè Milani al pagamento di sc. 35 07 per 
merci, ed alle spese liquidate in sc. 5 19 
oltre quelle di redizione e notific:. 

Affissa alla porta dell’uditorio dal Cur- 
sore Severino Cortese li 21 marzo 4865. 
Ottavio Onorati Proc. Rot. 


% Si fa noto che in viriù degli art. 486e 
522 del Regol. di Commercio nel giorno di 
lunedì tre p. v. aprile, e seg. dalle ore 9 


alle 12 merid. i sott. Sindaci definitivi del 
fallimento di Arcangelo Ricciotti di Alatri 
nel Negozio del med. posto in via del Tri- 
vio procederanno alla vendita delle merci 
ed altri effetti del fallito consistenti prine 
palmente in generi coloniali. © pannine. 
Alatri 27 marzo 1565. 
I Sindaci 
Ignazio Brocchetti — Sisto Maggi 


Vendita Giudiziale 

Sopra istanza avanzata dal signor Lui 
Desiderj farmacista domicil. piazza di Tor 
Sanguigna N, 45 l'Illmo sig. avv. (riacomo 
Bruni Assessore del Trib. civ. di Roma nel- 
PUdenza del giorno 11 marzo 1865 decreto 
la vendita di quanto segue. esecutato con 
verbale redatto dal Cursore sott. lì 28 gen- 
naro 1865, e prodotto in atti il 4 febb. det- 
to anno. 

Nel giorno di venerdì 7 aprile 41865 nel 
locale posto a s'nistra appena sortita la Por 
ta S. Paolo tra la via delle Mura ed il vi- 
colo della Travicella, coll'assistenza del Mi- 
nistro della pubblica depositeria Urbana, © 
col mezzo del publico incanto si procederà 
alla vendita giudiz. di quarto qui appresso 
si descrive da rilasciarsi a favore del mi- 
gliore offerente. 

L'intero Opificio non del tutto comple- 
to perchè in sospesa costruzione per la fa- 
brivazione dell'Acido Solforico . posto nel 
suddetto locale consistente in due ambienti 
costruil: in A:gille bituminate sostenute da 
N. 48 pilastri di materiale , con travature, 
coperture in asfalto ed altro, con fornello, 
caldaia a vapore completa lunga circa pal 
mi 46 per 3 con speciale sistema di tubi in 
ferro fuso, cassone di bandone, cappe, for- 
nelli con grille, ed altri utensili atti alla 
detta fabricazione, tutti descritti nel sud 
detto verbale di esecuzione, e come meglio 
rilevasi dalla descrizione e perizia redatta 
il 41 marzo 1863 dall’ Architetto Ingegnere 
g'udizialmente Jeputato sig. Temistocle Ma- 
rucchi, prodotta in atti li 2 detto in Cancel. 
leria del sullodato Giudice nel fase. N. i 
del 1865 il quale ha stimato il valore dei 
detti materiali netto dalla demolizione scu- 
di 245 82 8. 

Ed il valore degli articoli asportabili di 
macchine © stigli, restando a carico dell'Ac- 
quirente la levatura d'opera ed il trasporto 
so. 140 70. 
così in tutlo viene stimato il valore 
del detto Opificio in sc. 391 62 8 

Pietro Quintili Proc. 
Oreste Fiocchi cursore 


AVVIS. DIVERSI 


Diffidazione 

Col giorno 24 marzo si è smarrita una 
Cambiale della somma di scudi 10, firmata 
in bianco da Lodovico, e Salvatore Tomas- 
succi, datata 45 aprile 1863, e scadibile il 
45 luglio detto anno 4865 ; perciò che con 
la presente si fa noto a chiunque l'abbia 
rinvenuta , che essa non avrà alcun valo- 
re, e che quante volte si vorrà restituire , 
potrà port. al domicilio indicato nella ri- 
petuta cambiale. Roma 27 marzo 1865. 

Augusto Santori Proc. 


NOTIFICAZIONE 
Ordinata da quest’ Apostolica Delega 
zione con Dispaccio di ieri N. 1247 la ria- 


portura degli atti di Asta per lo Appalto 
degli infrascritti Dazi e proventi Comunali 
per un triennio. e colle condizioni propo- 
ste idal sig. Eugenio Faostini, avverte il 
pubblico che nel giorno di luvedi 3 del 
prossimo mese di aprile alle ore 10 ant. in 
| questa residenza Municipale si procederà 
all'accensione della candela sulla base di 
scudi tredicimilacinquecento di annua cor- 
risposta, onde deliberare Io appalto. sud- 
detto al maggior'oferente, salve le migl 
nie di vigesima © sesta, e la superiore ap- 
provazione degli atu di asta. 

(ili oblatori dovranno ne |’ arcensi 
della candela essere accompagnati da id 
nea fideiussione da riconoscersi per tale dal 
Coniglio a forma di legge, ed uniforma 
al Capitolato, in cui fra gli altri patti avvi 
quell» della cointeressenza del Comune al- 
l'appalto per un decimo sugli utili; qual 
Capitolato, insieme al riassunto dei result 
tati di tutti i Dazi e proventi suddetti dal 
1834 a tutto il 1864, rimangono ostensibili 
in quest'Oflicio Comunale per norma dezli 
offerenti 


Enunciazione dei dazi © proventi 


Dazio di baiocchi 8 a barile sul viao 
di bai. 40 sull'acquavite ; di bai. 10 p 
ogni soma di uva che si estrae dal territo- 
rio veliterno. Dazio di scudo uno per ogni 
barile di vino, © di seudi tre per ogni ba- 
rile d'acquavite © spirito forestiero che vin- 
troduce in citta suo territorio. 

2. Idem di scannatura sulle carni da 
macello. come alla tariffa riportata appiò 


3. Idem di baiocco uno a libbra sulle 
introduzione della carne salata. 

i. Idem di sopratassa di mezzo baiocco 
a decina sul macinato. 

5. Idem di bai. uno a soma sul 
che s'introduce in città. 

6. Idem di bai. due e mezzo sopra ogni 
peso di calce 

7. Ide di ba 
sul pesce. 

$. Ilem sul bollo dei pesi e misure co- 
me alla tariffa del 43 marzo 1858. 

9. Provento sulla Depositeria dei pegni. 

Velletri dalla residenza municipale li 22 
marzo 1865. 


fieno 


due e niezzo a decina 


Il Gonfaloniere 
Antonio Commendatore Santocchi 


F. Emanueli Segr. Comunale 
a YVISO DI VIGESIMA 
Essendosi avuta una offerta per la en- 
fiteusi perpetna della casa in via dell’ AI- 
bergo di Civitavecchia N. 37, 38 e 39 della 
V.Chiesa ed Archic. di S.Maria dell'Orto con 
un canone annuo perpetno di scudi 50; s'in- 
vita chiunque vorrà accudire a detta enfi- 
teusi di offrire la vigesima sul detto canone 
di sc. 50, sottoponendosi a tutte le leggi e 
condizioni formulate nel cal 
scritto esistenti nell’officio AI 
Corso n. 276, ove dovranno e 
ferte nel termine di giorni dieci, dalla data 
del presente, in carta da bollo colla elezio- 
ne del domicilio, non per persona da no- 
minare, scorso il qual termine verranno 
aperte le offerte per prendersi in conside- 
razione. 
Roma 24 marzo 1865. 


VENDITA VOLONTARIA 


Chiunque desidera fare acqui sliape 
presso indicati fondi tanto unitamente che 
separatamente potrà esibi:e a tutto il fo 
pross. aprile la offerta in carta da ly I 
Velezione del domicilio al sott. Notaro nel- 
lo stutio Delfini in piazza de' Caprettari 
N. 67 per esser presa in considerazione 
Nello studio anzidetto si trovano i ari 
menti necessari. 

Roma 19 marzo 1865 


Egidio Serafini Natasa 


Casa da cielo a terra in Roma in via 
di Pescheria N 2), 2) 46 20 B con gir 
dino della rentita annua di se. 26. i 

Casa da cielo a terra al vicolo della 
Palomba n. 7 e S dell'aunua rendita fisc 
di 150 

Casa da cielo a terra al vicolo di bs 
e Maria n. 45 A 45 dell’ annua rentita d 
se. 117. 

Secondo piano della casa in via deCap- 
pellari Nut. 67 dell’ annua reudita di stu 
di 148. 

Primo piano delli casa Borzo Pio n.) 
dell'annua rendita di se. 42. 

Diretto dominio ossia annuo canone li 
30 gravante l’intera casa suJdetta in 
Borgo Pio n. 13 e 19 sc. 2 50. 

N. B. 1 fondi suddetti sono liberi da 
canone, ed hanno ciascuno 1° acqua pota- 
bile. 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROM\ 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . 206 
Nitelle 3a CÒ) 
Bufale . MORIRONO RIC) » ò 
Vitelle Bufaline ......... O =" 
Cast SONA » 


Aznelli. >. 
Majali . .. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCAT). 
La scorsa Settimana 


Nuoi è Vatthé! i corea nora <T88: 
Da erba. È 
Da strame. 


Vilelle ..... 16 
Castrati 167 
Bafate 4 


Vitelle Dufaline . ......1... 
Anelli sana veci ala 
Wallis i 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Bestiang 


Da erba Da stramo 
Buoi. Tse la MINCORIPATI 
Detti a peso. . a — . » 87 » 
VACCHE, uccisi s «Bf 
Vitelle. .... 13 SA; 
CRU cn » So 
Agnelli ../a- e : 
Majali.....0- an see di 


Dal Campo Boario li 24 Marzo 1365 


ROMA -- NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Ittioria) e di Roma esce allo 6 pom. d'ogni gierno eccetto i festiv 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimost. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 28 Marzo 


ili atti de. uovorno inseri?* nel Giornale di Roma soni 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorsioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'offlicie 
di amministras.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°11A. 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il nome e cogm.°deltrasmitignica 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 28 Marzo 

Sabato, 23 di questo mese, nella Ven. 
Chiesa di s. Maria sopra Minerva, dei Frati 
Predicatori, venne festeggiata con solennissima 
pompa la ricorrenza dell’ ANNUNZIAZIONE 
DELLA VERGINE MARIA. 

Per celebrare la grande solennità si ten- 
ne, giusta il consueto, la Cappella Papale nella 
Chiesa suddetta ; e la Sayrita' pi Nostro Si- 
evore, movendo dall’ Apostolico Palazzo Vati- 
cano poco dopo le ore dieci antimeridiane, vi 
si recò in treno di gala, avendo Seco in car- 
rozza gli Emi e Ii signori Cardinali Carafa 
di Traetto, Arcivescovo di Benevento, e Ria- 
rio-Sforza, Arcivescovo di Napoli. 

Sta Sayrità”, nel discendere alla porteria 
del convento, che è unito alla Chiesa, fu ri- 
cevuta dall’ Emo e Rio signor Cardinale Pa- 
trizi, Protettore dell’ Ordine dei Frati Predi- 
catori, nonchè dal Maestro Generale e dagli 
altri Superiori e Religiosi dell’ istituto mede- 
simo. Quindi, assunti in sagrestia gli abiti 
pontificali, entrò nel sacro tempio , e dopo 
adorato l’Augustissimo Sagramento, esposto fra 
ricca luminaria nella Cappella di S. Domenico, 
in sedia gestatoria passò al presbiterio, forma- 
to dinnanzi l’altare maggiore, e dal Trono 
assistè alla Messa, che fu pontificata dall’Eio 
e Rio signor Cardinale Quaglia. 

Alla sacra funzione intervennero gli Ei e 
Rui sigg. Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi, 
i Vescovi , il Senatore, ed i Conservatori di 
Roma, i diversi Collegi della Prelatura, i supe- 
riori degli Ordini Religiosi, e quanti altri go- 
dono posto nelle Cappelle Papali. 

Dopo la Messa Sva BeatituDINS e gli Emi 
Porporati fecero, secondo il costume, la Obla- 
zione per contribuire alla dotazione delle zi- 
telle, che è lo scopo principale del pio Isti- 
tuto della SSiîa Annunziata. Una Deputazio- 
ne del quale ebbe l’onore di accompagnare 
al Bacio del Piede dodici giovinette scelte fra 
le settecento e più che in questo anno con- 
seguirono il Sussidio dotale. 

Il Sayro Papre, tornato quindi in Sa- 
grestia e deposti gli abiti pontificali, ammise 
al bacio del Piede la famiglia religiosa, e molti 
esteri sacerdoti e laici che eransi tale onore 
procurato. 

Sulla piazza, che si allarga dinanzi alla 
Chiesa, erano schierate milizie Francesi e Pon- 
lificie coi loro concerti musicali ; e dentro il 
sacro tempio la guardia Palatina di Onore pre- 
Stava il servizio di parata. 

Le vie per le quali passò il corteggio 
Pontificio erano parate a festa, ed un popolo 
affollatissimo le empiva ad accogliere il Santo 
Papre con dimostrazioni le più vive ed affet- 
tuose di riverenza, dimandando |’ Apostolica 
Benedizione ed acclamando all’augusta Sua Di- 
gnità ed ai suoi diritti di Papne e di Sovrano. 

Nella mattina poi della passata Domenica, 
quarta di Quaresima, detta Laetare, la SANTITÀ” 
Sta discese alla Sistina, e nella sagrestia fece 
la benedizione della Rosa d’oro. Quindi assistè 
in Trono alla Messa che fu pontificata dall’ 
Etno e Rino signor Cardinale Panebianco. Do- 
po il Vangelo serinoneggiò in latino sulla ri- 
correnza il Rino P. Magi, Procuratore Gene- 
rale dei Carmelitani della primitiva osservanza. 


Assisterono alla sacra cerimonia gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, i diversi Collegi della 
Prelatura, it Magistrato Romano , e gli altri 
che hanno luogo nelle funzioni pontificie. 

I Cappellani Cantori Pontifici, in questa 
circostanza, eseguirono il mottetto O Salutaris 
Hostia, musicato sul metodo del Palestrina dal 
loro collega Domenico Mustafà, il quale riuscì 
di bellissimo effetto. Il Collegio dei Cappellani 
Cantori umiliò la nuova composizione alla Saw- 
Tita Sua in segno della grata riconoscenza 
che i componenti il medesimo professano al 
Santo Papre per l'accordatogli distintivo Ca- 
nonicale dell’Almuzia. 


PARTE OPFPIUIALE 

La SanriTA' pi Nostro SicnoRE, cou biglietti di 
Segreteria di Stato, si è benignamente deguata di po- 
minare, Monsignor Luigi Fiorani a Chierico della R. 
C. A.; Monsignor Gio: Muccioli a votante del Tiibu- 
nale della Segnatura di giustizis; Monsignor Eugenio 
Falconi a Ponente nel Tribunale della Sacra Consulta; 
il sig. avv. Filippo Ralli, avv. del S. Concistoro è 
Consigliere di Stato , ad avv. generale del Fisco c 
della R.C. A. 

-—040-4-96-3et0—_ 


PARTE NON OPFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Italia di Napoli del 26 corrente reca nella 
cronaca interna che il principe Umberto dopo la 
escursione in Sicilia sembra abbia iu animo di fare 
un viaggio in Russia. 

Lo stesso periodico discorre a lungo delle tristi 
condizioni e della poca sicurezza del circondario di 
Rossauo, degli atti arbitrari che vi si commettono 
dalle autorità locali, ed unisce la sua voce a quella 
di altri periodici che segualano consimili atti in di- 
verse località. 

Per le Gulabrie, afline di reprimervi il brigan- 
taggio, furono destinati altri due battaglioni di rio- 
forzo, uno dei quali, appartenente al 46 reggimento 
infanteria, partì da Napoli il 25 per la via di mare. 
Questi battaglioni precederanuo l'andata colà del ge- 
nerale Pallavicino, il quale sembra che da Catanzaro 
stabilirà il suo piano di campagna contro le comitive 
armate. 

I siciliani hanno fatto tenere ai loro rappresentanti 
al parlamento un lungo indirizzo di cui i giornali pub- 
blicano il testo. Bss0 fa una esposizione chiara delle 
tristi condizioni della Sicilia e dello sgomento delle 
popolazioni , e al tempo stesso forma la condanna più 
grave della inettitudine e del cattivo sistema fin qui 
tenuto dalle autorità governative. 

Aonuoziasi intanto da parecchi periodici essere 
il ministero di Torino venato nella determinazione di 
richiamare il prefetto di Palermo, sostituendogli altro 
fuuzionario con pieni poteri, e dalle corrispondenze è 
fatta parola di altre misure da prendersi, fra cui no- 
tasi il disarmo generale ; di guisa che , dice un pa- 
riodico, si disarmeranuo i galantuomini e si lasceran- 
no le armi ai malabdrivi. 

Aonuoziano pure i giornali la morte del luogo- 
teneote generale Solone Reccagni, comandante la di- 
visione militare di Palermo e già segretario generale 
del ministero della guerra sotto il Della Rovere. 


-— «000484040 


] I fogli di Vienna, 21 marzo, recano: i 


Nella seduta d'ieri della Camera dei deputati , 
Riese-Stallburg presentò una proposta leudenie a pro- 
lungare, in via eccezionale, per, 20 anni, l'esevgione 
dall'imposta sulle pigioni pl 1865 e 1866 per le 
case nuove da costrursi nelle capitali stelle provin» 
cie. La legge riguardante la commisurazione, la pre- 
scrizione e l'esaziove dell’ imposta d' arti e commer- 
cio e d'imposta sulla rendita per le strade ferrate fu 
approvata, dopo luugo e vivo dibattimento , secondo 
la proposta della Giunta. 

La Camera dei Signori accettò ieri la proposta 
della Giuota relativa alla legge delle imposte sulle 
bibite spiritose. 

— I fogli di Vienna, 22 marzo, recano: 

Nell'odierna seduta della Camera dei deputati, si 
trattò della proposta Vrints, e fu approvata senza di- 
battimento la proposizione della Giunta , di passare 
all’ordine del giorno, riguardo alla medesima. Il mi- 
nistro Schmerling aveva tenuto prima wo discorso , 
couchiudendo così: « Il governo dee desiderare ora 
che si proceda alla discussione particolareggiata del 
bilancio, e che tale discussione abbia luogo colla mag- 
gior sollecitudine e brevità possibile ». 

È comuciato il dibattimento sulla questione, se 
il preventivo pel 1866 debba essere discusso nella 
sessione di quest'auno. Rechbauer parlò in senso con- 
trario, perchè scorge in ciò un impedimeuto alla 
convocazione della Dicta ungarica, la quale dovrebbe 
aver luogo toslo e senza decretazione. 

— Con decreto 20 marzo del luogotenente di 
Galizia, barone Puumgarten, venne reso noto che il 
18 aprile cesserà lo stato d'assedio iu Galizia e Cra- 
covia. 

— La Wiener Zeitung contiene un'estesa descri- 
zione del combattimento de’ volontari austriaci nel 
Messico, avvenuto il 6 febbraio presso Tesuittao , il 
qual luogo fu preso d'assalto. Rimasero uccisi il ca- 
pitano Hassinger e 4 gregari, e feriti il maggiore 
Kodolich, il cadetto Dokupil, il cadetto coute Her- 
berstein - Lefebre e 31 gregari. 

—eeetttoso 

Si legge nel Shipping and Mercant Gazette: 

Abbiamo la sodisfazione di poter annunziare, s0- 
pra un'eccellente autorità, che il consiglio di Stato 
in Fraucia la adottato un progetto di legge per la 
revisione della legislazione marittima su basi racco- 
mandate dal cousiglio superiore del commercio, nella 
serie di risoluzioni che ha pubblicate questo giorna- 
le. Questo progetto deve essere presto presentato alla 
legislatura, e, atteso che ai termini della costituzione 
nessuna modificazione può esser fatta in questa le- 
gislazione, se von col couseutimento espresso del con- 
siglio di Stato, questo progetto, secondo ogni proba- 
bilità, passerà come è, almeno nelle sue clausole es- 
seziali. 

— Secondo la Pagrie, il sig. Drouyn de Lhuys 
ha risposto officialmente alla nota ideotica della Prus- 
sia e dell'Austria tendenti a ottevere il riconoscimen- 
to della bandiera provvisoria : dei ducati e la conti- 
nuazione dei vantaggi, di cui godeva la marina dei 
ducati nei porti francesi sotto il governo danese. 
Sembra che il ministro degli affari esteri ubbia rico- 
nosciute la bandiera dei ducati alemanvi, fatta ri- 
serva dei diritti dei medesimi e della Confederazione 
germanica. Ha poi rifiutato di accordare i vantaggi 
che antichi trattati concedono alla mariva danese co- 
stituendo. uno stato di cose affatto eccezionale, e as- 
sicurando a questa marina un trattamento che non è 

accordato. ad alcuna delle nazioni più privile- 


— Il Courrier de Lyon annuvzia che il vi 
a Lione della famiglia imperiale di Francia si farà 
nella prima settimana dopo Pasqua. Esso, secondo il 
citato giornale, coiuciderà col ritorno dell'imperatrice 
di Russia, che, senza dubbio, sarà ricevuto a Lione 
dafl' imperatrice Eugenia. 

— 1 giornali d'Algeri pubblicano il seguente co- 
maunicato © 

« I torbidi che avevano avuto principio presso 
i Bobors hanvo preso maggior estensione dopo il mese 
di novembre. 

« I dissidenti han bruciato alcune Gase. 1 dpi 
indigeni videro il loro partito ingrossare pei ooofla- 
geuti che appartengouo ai circoli di Bougie e di Dj 
jolli. 

« Le nevi non permettono ancora di penetrare 
in quelle montagne, ma l' autorità militare ha preso 
le sue misure per respingere qualunque tentativo di 
discesa dei Kabili nella pianura ». 

Il comunicato conferma la morte del capo Bou- 
Hamza in conseguenza di ferite. 

e e oi 

Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra il 20 mar- 
zo, il sig. Berkeley parlò della possibilità di una guer- 
ra cogli Stati-Umt, e chiese che |' Inghilterra ve- 
nisse posta in istato di difesa. Disse che se l'Inghil- 
terra avesse riconosciuto i confederati , avrebbe  po- 
tuto salvare il Canadà. 

Il sotto-segretario della guerra chiese il permes- 
so di esaminare la quistione della probabilità di una 
guerra coll'America. Egli dimostrò che se una tale 
calamità è possibile ed anche probabile, essa è per 
lo meno inolto lontana. 

Allora il sig. Forster si levò per dire che sa- 
rebbe cosa indegna della Camera il temere una guerra 
con una grande vazione amica. Disse che dal linguag- 
gio degli uomivi di Stato americani uov si deve ar- 
gomentare la probubilità della guerra. Frattanto il 
sig. Bentinck si limita a coustatare qualmente in Ame- 
rica esista una grande ostilità coutro |’ Inghilterra. 

L'incidente non ebbe altro seguito. 

—— 0-44-4-1040—__ 

Abbiamo già visto farsi confronti tra le  asser- 
zioni di un giornale officioso di Berlino e le dichia- 
razioni fatte dal ministgo della guerra De Roou alla 
Commissione militare sulla quistione dell'ordinamento 
dell'esercito prussiano. Ora il testo di quelle dichia- 
razioni del ministro, che i giornali di Berlino por- 
tano, conferma che se il Gabinetto è disposto di la- 
sciare alla' Dieta del Reguo la fissazione della cifra 
dell'esercito è irremovibile però dal proposito di non 
abbandonarne a niun prezzo l'ordinamento, che è 
opera esclusiva del re. Del resto le condizioni poste 
dal Governo alla concessione sulla cifra sono tanto 
gravi che lo stesso signor De Roon non potè a mevo 
di confessare alla Commissione che non dissimulavasi 
punto la poca probabilità di buon esito e del conse- 
gueute accordo fra Ministero e Camera. 

Le stesse dichiarazioni che fece alla Commissio- 
ne militare il 18 ripetè il mioistro della guerra due 
giorni dopo alla Camera dei deputati, continuando la 
discussione della relazione generale sul bilancio. In 
quella tornata era venuta la volta del bilancio della 
guerra. Colta l'occasione il generale De Roon, man- 
tenendo la necessità della riforma, disse che l'effetti- 
vo dell'esercito di guerra e di quello di pace non può 
diminuirsi in Prussia se lo si metta a confronto con 
quelli della Francia, della Russia e dell'Austria. Ag- 
giunse che è necessario di tenere gli uomini al ser- 
vizio per tre anni ; che il sistema della landwebr e 
quello della riserva sono insufficienti e che il Go- 
verno vuole il mantenimento della landwehr solo co- 
me appoggio all'esercito. Il ministro terminò prote- 
stando che il Goveruo riconosce teoricamente il dritto 
della Camera di comporre il bilancio, ma che non le 
chiede che il minimune assolutamente pecessririo al 
prese; e che se la Camera glielo nega la Prassia non 
sarà più lo scido dell’Alemagna. 

Quasi non avesse ancor detto abbastanza o te- 
iendo fa Camera non lo avesse compreso il ministro 
della guerra tornò sopra questa faccenda nella tor- 
nata del 24 e tolse ad argomento principale della 
sua tesi la paura che debbono fare alla Prussia i 
grossi eserciti della Russia è dell’ Austria e soprat- 


tutto della Francio.‘ La Fravcia, la Russia ‘è l'AuS 
CL] 
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(ria, disse il ministro, hanno eserciti superiori a 
quello della Prussia. È dunque dovere del Governo 
prussiano di apparecchiersi 2 resistere alle aggressio- 
ni del nemico. Il signor De Roon crede che il sg 
gio sovrano della Francia è lontanissimo dal fare la 
guerra alla Prussia, oggi, domani o fra breve; ma 
la farà se il torusiconto lo spiage. Il momento della 
guerra nov può \prevedersi; ma la necessità inesora- 
bile costringe il Governo a far più che non piaccia 
al paese di sopportare. 

Agli srgomenti del ministto rispose 000 altri fl 
deputato Virchow, Ad ogni modo tufti i partiti che 
sono rappresentati nella Cameto, salvo la parte feu- 


" dale, sovo concordi in respingere il sistema proposto 


dal Governo e sopratiutto le condizioni colle quali 
cercasi di imporlo. Come per contro non è più cosa 
dubbia, per chi budi alle dottrine esposte dal mivi- 
stro delle finanze in materia di bilancio, che il mi- 
nistero del signor De Bismarck persisterà assoluta» 
mente in queste sue concessioni di forma e non scen- 
derà ad un compromesso sostanziale. 

— È nota la proposta Schultze-Delitszch che fu 
di recente approvata dalla seconda Camera. Il Moni- 
tore prussiano pubblica una circolare indirizzata il 4 
corrente dal ministro dell'Interno ai governatori pro- 
vinciali iutorno alla legislazione sulle coulizioni ope- 
raie, Il conte d'Eulenbuurg desidera di ricevere pri- 
ma del 15 maggio prossimo una risposta alle seguenti 
domande: Fino a quel punto sono state applicate le 
disposizioni proibitive ? Sono du temere eccessi pub» 
blicando la libertà assoluta delle coalizioni ? Debbon- 
si fare disposizioni restrittive per proteggere gli ope- 
rai individualmente contro la violenza che potrebbe 
usarsi sopra di loro per ridurli a far parte di una 
coalizione o ad osservare le risoluzioni dei lavoranti 
coalizzati ) — Le Camere di commercio dovrasno pre- 
sentare prima del 15 aprile una relazione sopra queste 
stesse quistioni ai governatori di provincia. 

— I fogli tedeschi anvunziavo che il conte di 
Eulenburg, ministro dell'interno in Prussia ; ha io 
tenzione di lasciare il suo portafoglio alla fine della 
sessione e di chiedere un posto diplomatico. 

— La Correspondenz Bureau ha da Stutigart; 
23 marzo : 

La Camera de' deputati dichiara, con 77 voti 
contro 5, che la incorporazione de’ Ducati ed ogni p- 
propriazione de’ lor diritti da parte della Prussia, sen- 
za il consenso del loro governo legale, sarebbe una 
violazione del diritto. Tutti gli Stati federali, che ri- 
conoscono il diritto federale, sarebbero obbligati d'in- 
tervenire in via di fatto pe’ diritti de’ Dueati. 

— La Guzzetta di Kiel riferisce : 

Uv'assemblea del clero e dei nobili, tenutasi oggi 
16, decise di mandare una deputazione al re di Prus- 
sia, per augurargli felice la sua festa natalizia. Mem- 
bri della deputazione sono: Reventiow di Faroe , 
Rautzan di Leeburg e Schimmelmann d'Ahrensburg. 

— La Berlingsche Zeitung scrive da Copenaghen: 

Nel Comitato comune per la questione costitu- 
zionale, la maggioranza è favorevole alla proposta di 10 
de' suoi componenti, secondo la quale, il Landsthing 
si comporrà di 68 inembri. Di questi, 12 sarebbero 
eletti dal re, 1 dall'isola di Bornholm, 1 da quella 
di Farve, 18 da Copenaghen e dalle città , 13 dui 
possidenti maggiori e 18 dai possidenti minori. 

—— 040-040 


Nella sera dell’ 41 corr., a Lisbona si sparsero 
proclami soYversivi nel teatro di San Carlos. Il pub- 
blico li lacerò. La capitale era tranquilla , così pure 
le provincie. 

otte 


Il governo ottomano ha pubblicato la legge che 
erige le provincie che facevano già parte della Bul- 
garia in un nuovo dipartimento sotto il nome di eya- 
let del Danubio. Questa legge é considerata in una 
lettera al Moniteur Universe come il più rilevante 
provvedimento acoministrativo che siasi fotto dalla 
Turchia in questi ultimi anni, e come un segoalato 
benefizio per quell’ immenso Impero. La legge di co- 
stituzione delle nuove provincie danubiune mentre 
stabilisce da un lato il decentramento amministrativo 
consacra dall'altro in modo esplicito l'eguaglianza delle 
schistte. Governatore generale dell’ eyalet del Damu- 
bio fu nominato Midhur pascià, uomo intelligente ed 
integro. 


= 


A Costantinopoli è presso ad essere terminato il 
nuovo palazzo di Bcilerbey. Le sue mirabili pitture 
e le maravigliose decorazioni, dice la citata lettera, 
fauno onore agli artisti, la maggior parte francesi, ai 
quali erano state affidate. In questo palazzo si da. 
ranno tutte le feste che il Sultano offrirà al Corpo 
diplomatico e all'alta socielà ottomana è straniera, 
Ora st dà opera a disporvi le suppellettili e Abdul 
Aziz vi si porterà ad abitarlo con tutta la sua casa 
nel prossimo aprile. 

— Secondo l'Aavas-Bullier, lc lettere di Costun- 
Uoopoli dell’ 8 annunziano che sir Bulwer è arrivato 
d Beyrouth e visiterà fa Siria. Il sig. di Lesseps do- 
veva ripartire il giovedì seguente con i delegati del- 
le cmere di commercio d' Inghitterra 6 di Germania 
che vanno alla riunione di Suez. Fuad pascià si oc- 
cupava attivameote della conversione del debito in- 
teruo in debito estero. I buoni dell'antica lista civile 
hanno già alzato del 20 per cento. La differenza 
turco-persisna è quasi appianata. Il commercio per. 
siano conser verebbe certi privilegi mediante la rifor- 
mu degli abusi che furono constatati. 

— Togliamo dall' Agwilotto, almanacco di Cet- 
tioje, alcuni ragguagli statistici sul Montenegro. Il 
censimento fatto nel Principato fra il 14 ottobre 1863 
e il 14 ottobre 1864 dà una popolazione totale di 
196,238 anime in 99,889 maschi e 96,349 femmi. 
ve. Il Principe ha due segretari e tre siulanti di 
campo. I Senato, corte suprema di giustizia, consia 
di uo presidente, di un vice-presidente , di 16 seoa 
tori e di un segretario. L'esercito è di 25,000 w- 
mini e può essere aumentato. Le imposte danno al 
tesoro 100,000 fiorini austriaci. 

cosette — 

Il Corr. Egiziano, del 15 marzo, scrive: 

La rivolta dell'Alto Egitto, che sembrava esser 
sedata, si è estesa ad uu tratto fino a Siut, e sembra 
avere delle radici non solo fra i beduini, ma fra le 
geuti indigene. 

A quanto riferiscono molte lettere di negozianti, 
sulla esattezza delle quali non si può però del tutto 
coutare, il imudir di Gherga sarebbe stato assassina» 
to, una chiesa cofta sarebbe stata violata, 400 cam- 
melli carichi di zucchero delle proprietà di S. A. 
sarebbero stati depredati, e dicesi perfino Sciahim 
pascià generale in capo ferito. 

Senza prester fede a tutti questi dettagli e nem. 
meno alle voci, secondo le quali due signore inglesi 
viaggiatrici sarebbero state rapite, il fatto positivo si 
è che, mulgrado ls severa repressione ordinata dal 
vicerè, malgrado che si contino varie centinaia d'in- 
sorti impiccati, o fucilati, ed un villoggio intero sia 
stato rasato, la tranquillità non è ancora ristabilità ; 
ciocchè si rileva anche dal fatto, che 1 viaggiatori 
europei furono, per ordine governativo, ricondotti io 
Cairo coi vapori. 

Questa insurrezione, forte di 2800 armati circa, 
in paesi fivora tranquilli, e sulle terre stesse del 
viaerè, dove certo il fellaA non può essere stato mal- 
trattato, deve avere delle segrete origini, le quali 
gioverà d’investigare. 

- orto 

I giornali recano ragguagli sulla cerimonia d'in- 
augurazione della seconda presidenza del presideote 
Lincoln. Comivciata pel cattivo tempo nella sala del 
Senato alla presenza del Cougresso, della Corte supre- 
ma, del Corpo diplomatico e del pubblico che vi po- 
tè eutrare il sig. incolu, veuuto un po’ di sole, volle 
compierla giusta l’usavza ricevuta sotto il portico del 
Campidoglio dinanzi al popolo. Ricevuto quindi cov 
grandi acclamazioni il Presidente quando vide unpo' 
d’ordive attorno a se prestò, secondo la legge, il giu- 
rameuto nelle mani del presidente della Corte Supre- 
ma e lesse poi un breve messaggio di che fu già fat- 
ta parola. Col primo periodo presidenziale di Liucolo 
fini negli Stati-Uniti il 38* Congresso teuutosi a 
Washington dacchè fu adottata nel 1787 la costitu- 
zione federale, e col secondo incomincia il 39° Con- 
gresso. 

— Come Lincoln negli Stati Uniti, il presidente 
della Repubblicu di S. Salvador nell'America ceutrale 
Francesco Duenas fu rieletto presideote e insediato 
il 1 febbraro. Nel S. Salvador la presidenza per legge 
del 24 gennaro 1859 dura sei auni. 

— Si legge nell'Indipendance belge del 18: 

È noto Che Matbmohis, uoc det porti più im- 


portanti del golfo del Messico, sul confine del Texas, 
ha fatto atto di sottomissione all'imperatore Massimi- 
liano. Ciò malgrado, un console americano continua- 
va ad esercitarvi le sue fuozioni coll’ ereguatur da- 
togli da Juarez e ricusava di riconoscere il nuovo 
ordine di cose. Le autorità imperiali lo hanno espul- 
so, con pericolo di suscitare al nuovo impero gravi 
imbarazzi colla repubblica americana. Ma tosto o 
tardi questa questione doveva sorgere , ed é meglio 
che venga iu campo ora avzichè quando il governo 
di Washington avrà vinta l’ insurrezione degli Stati 
del Sud. 

— Il Foro della Loira ha una corrispondenza 
dal Messico, secondo la quale Juarez si trovava alle 
ultime date a Chihuahua. L' impossessamento per 
parte delle autorità federali di 21,000 fucili, di due 
batterie rigate e di 3 milioni di cartucce, il cui acqui 
sto era stato fatto a S. Francisco dall'antico gover- 
natore Placido Veja, per uso del disciolto esercito, 
aveva molto addolorato Juarez. 

— Il Moniteur rende conto d' un fatto d' arme 
contro il generale messicano Corona, il quale, trin- 
cerato in posizione montuosa e quasi inaccessibili, 
voleva contrastare al colonnello Garnier il passo del- 
l'Espinosa del Diubolo. Le opere dei messicani fu- 
rono prese alla baionetta. I francesi ebbero 10 morti 
e 37 feriti, tra cui 2 capitani. 

— L'imperatore Massimiliano ha conferito al 
sultano la graneroce con collare dell’ Aquila messi- 
cana. 

— Si legge uell’ Era novella, giornale francese 
di Messico: 

Parecchi giornali di Messico , riproducendo le 
parole di un foglio inglese pubblicato a Mazatlan , 
parlano di un progetto di colonizzazione per la So- 
nora, capo del quale sarebbe il sig. Gwlun, antico 
senatore degli Stati Uniti. La notizia potrebbe essere 
stata vera per un momento: oggi non è più. Il sig. 
Gwluo, venuto di fatto a Messico nell’ intenzione di 
dirigere sulla Sonora una gran corrente d' emigrazio- 
ne, alimentata principalmente dalla popolazione degli 
Stati confederati, ha totalmente abbandonato questo 
progetto ed ha ripreso, da un mese, la via dell’ Eu- 
ropa. 

—Le notizie ufficiali che il Moniteur Universel 

‘ pubblica sulla dedizione di Oajaca von parlano affatto 
della fucilazione del sig. Porfirio Diaz. Il marescial- 
lo Bazaine si restringe a dire del generale messicano 
che la notte dell'8 febbraio quando ogni cosa era in 
ordine e i soldati pronti all'assalto della città, « Por- 
firio Diaz, accompagnato da due colonnelli suoi aiu- 
tsoti di campo, si presentò , all'1 3 del mattino, al 
mio quartier generale, consegnandomi la piazza di 
Oajaca e readendosi a discrezione egli e tutto il pre- 
sidio ». 

— Allato alle notizie militari del Messico, delle 
quali già abbiam fatto cenno, il Moniteur  Universel 
pubblica alcuni ragguagli intorno all'economia indu- 
striale e rurale di quel paese. La ricchezza princi- 
pale del nuovo Impero è l'industria minerale. Nel di- 
partimento di Durango si sono scoperte ancora testà 
preziose miniere di argento e di stagno, e, in quello 
non meno importante di Guanajuato una potente Com- 
pagnia sta per ripigliare i lavori abbandonati e iutra- 
prenderne sopra terreni ancora iutatti applicando al- 
l'industria i nuovi processi delle scienze fisiche e chi- 
miche. Nè meno promettenti son le ricerche nelle mi- 
niere di ferro, di carbon fossile e di petrolio. Ma per 
l'incremento di siffatte industrie, il Messico abbisogna 
grandemente di puce, d'ordine e di sicurezza sulle 
strade. L'istituzione della Banca nazionale ha portato 
quella di varie Società industriali, di Compagnie d'as- 
sicurazioni urbane ed agricole e di Compagnie di na- 
vigazione sui due Oceani. La Compagnia telegrafica 
transcontiventale lha proposto al Governo imperiale di 
mettere in comunicazione coi fili telegrafici Messico 
e una delle città degli Stati Uniti e quindi l'Impero 
coll'Europa e coll’antico mondo per mezzo del tele- 
grafo atlantico. Dopo il riordinamento dell’ esercito , 
della giustizia, dell'istruzione pubblica, dei lavori pub- 
blici e della finanza , l'Imperatore volse il pensiero 
all'immigrazione. Quel giornale officiale pubblica duu- 
que proposte per la vendita di 200 circa leyhe qua- 
drate di terreni demaniali nei distretti di Nieves, di- 
partimento di Zacatecas. Il jugero o la;giornata pres- 
so un torrente vale due piastre. Le terre sono pro- 


prie a varie colture, possono irrigarsi, pagansi un terzo 
a contauti e gli altri due terzi nello spazio di tre, 
sei e nove nui, e sono libere per tutto questo lem- 
po da ogni sorta di contribuzione. Mancano , dice la 
lettera del Moniteur, nell’immenso Impero messica- 
uo le braccia, il rispetto dell'autorità e l'ubito all’or- 


dine e lavoro; ma il tempo e l'immigrazione eu- 
ropea ben diretta non mancheranno di portarvi ogui 
cosa. 

Il signor Campbell Scarlett presentò addì 8 feb 
braro in udienza solenne all'Imperatore Massimiliano 
le lettere che lo accreditano presso la M. S. in qua- 
lità dinviato straordinario © ministro  plenipotenzia- 
rio della Regina Vittoria. Il rappresentante inglese 
disse in quella congiuntura che « la Regina e tuto 
il popolo della Granbretagna plaudivano agli sforzi 
dell'Imperatore e speravano fermamemente che un'èra 
nuova di prosperità e di progresso sarebbe inco- 
minciata pel Messico. » L' Imperatore rispose che 
riceveva con molto piacere l'assicurazione di amici- 
zia che il mivistro gli porgeva in nome della re- 
gina della Gravbretagna colla quale egli è unito con 
sì stretti vincoli di parentela e di stima. « Sarò sem- 
pre lieto, aggiunse l'imperatore, di veder assodarsi le 
buone relazioni che l'impero messicano è chiamato 
a stringere colla nazione britanvica e spero che, con 
un governo liberale, forte e tollerante, i beni della pa- 
ce, della prosperità e del progresso non mancheranno 
al paese che ci ha affidato il suo avvenire. » 


L'ultimo corriere dell’ India e della Cina re- 
cò a Londra notizie che vi destarovo viva soddisfa- 
zione. 

La ribellione dei Taepings è quasi interamente 
soffocata in Cina e gli avanzi dei ribelli si vanuo di- 
sperdendo per tutte le direzioni. Quanto al rappori 
commerciali dell'Europa con quelle regioni loutane , 
il governo cinese coutiuua a dar sempre maggiori pro- 
ve delle eccellenti iutenzioni che lo animano a tale 
riguardo. « I vari agenu dell'autorità imperiale, così 
un giornale inglese che si pubblica in Civa , si mo- 
strano solleciti d: ravvivare il movimeuto commerciale 
iv tutte le città ribelli e sono i primi ad invitare gli 
europei a cooperare a tal fine. » 

Quanto alla graude penisola indiava, il Times of 
India sununzia che la guerra del Boutan è terminata. 
Le bande che infestavano il paese vennero disperse 
e l'ordine ristabilito. L'Inghilterra fu indotta frattauto 
da quella spedizione ad allargare la cerchia del suo 
dominio uell'India. « I dovars, scrive il giornale an- 
glo-iudiano testè citato, sono ora definitivamente èn- 
nessi ai nostri possedimenti. L'organizzazione dell’am- 
ministrazione civile del nostro nuovo territorio si va 
effettuando gradatamente e sarà quanto prima un fatto 
compiuto. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 
——>>ree-. 

Pare che il freddo ed inesorabile linguaggio del 
Times, il quale, parlando della situazione finanziaria 
del governo di Torino, aveva dichiarato che 1’ Italia 
non è più persona con cui si possa far fidanza e che 
ad essa non sarà più possibile uscire dalla. voragine 
nella quale si è cacciata, abbia prodotto un qualche 
effetto sui deputati di quella Camera. I giornali al- 
meno fanno supporre che un più serio sindacato va- 
dasi adesso esercitando dai membri della commissione 
non solo contro tutti. i vizi ed abusi della passata am- 
ministrazione che erano stati artificiosamente celati 
dal governo attuale, ma ancora contro i progetti fi- 
nanziari del Sella, di cui non si prevederebbe più 
tanto certa e completa |’ accettazione quanto se ne 
ebbe fiducia finora. Primo a porgere occasione al con- 
flitto vuolsi dover essere il dibattimento iù corso sulla 
vendita delle ferrovie, intorno al quale progetto talu- 
ni fogli fanno credere che il ministero, impaurito dal- 
la minacciata opposizione , abbia deciso di ritirarlo, 
mentre altri scorgono in esso una ragione inevitabile 
di caduta pel presente gabinetto. Ma è duope aggiun- 
gere che se parecchi giornali emettono siffatto parere, 
ritenendo altresì che gli interni dissidi rendavo sem. 
pre meno solida la posizione del mivistero , questo 
pare non la pensi allo stesso modo, se si ha riguardo 
a certi suoi provvedimenti, i quali nov somigliano per 


nulla ad una disposizione testamentaria. Della sua fer- 
ma volontà di non abbandonare il potere attestano in- 
fatti le arti adoperate per riportar vittoria vel Senato, 
al qual'uopo chiamò in suo soccorso tutta la riserva 
dei senatori prefetti 0 dipendevti io modo qualuoque 
dal governo, affiochè facciano preponderare la bilao- 
cia dal lato dei voleri ministeriali. 

Auche nelle Camere austriache le questioni fi- 
navziarie sono quelle che maggiormente attraggono 
l'attenzione. Si aspetta con graude ansietà di sapere 
se la Camera dei deputati rauficherà la proposta pre- 
sentata dalla sua commissione e portante, com'è nolo, 
che il bilancio del 1866 debba essere esaminato da 
un comitato di 36 membri, il quale presenterà il suo 
rapporto quando il bilancio del 1865 sarà stato defi- 
nitivamente stabilito. Fu del pari una discussione re- 
lativa alle finanze che ebbe virtù di richiamare l'at- 
teuzione del pubblico sulla Camera dei signori. Essa 
doveva, dietro la conclusione del relatore, formulare 
un voto di biasimo contro la commissione di covtrol- 
lo. Malgrado però che il ministro Plener appoggiasse 
le conclusioni del rapporto, la Camera dei signori votò 
eontro quella proposta, evitando co-ì di accrescere le 
difficoltà, coll'aggiungervi una cagione gravissima di 
conflitto colla Camera dei deputati. 

In Prussia, il precipuo argomento delle diseussio- 
ni parlamentari è tuttora il bilancio militare che dal 
mivistero della guerra prosegue ad essere sostenuto 
con straordivaria energia; e risulta adesso che il mo- 
tivo della differenza che separa la Camera dal mini- 
stero non è molto grande. Volevasi in Prussia una 
riforma della landwehr ; questa riforma il governo 
l'accorda di fatto colla sua vuova organizzazione mi- 
litare; solamente, esso chiede 200 mila uomini e la 
opposizione non vuole accordarne che 180 mila, E 
probabile quindi che le due parti finiscano con met- 
tersi d'accordo, tantoppiù che l'odierno telegrafo an- 
nuncia una nuova concessione fatta dal goveruo iu 
vista della conciliazione. 

La questione der ducati dell’ Elba va seguendo 
il suo corso di rotuzione perpetua. Adesso sono i par- 
Uigiani del duca Federico d'Augustemburgo che cer- 
cano di far rivivere l'agitazione in favore del loro pro- 
tetto, ridestare dali inazione i governi degli Stati 
secondari della Germania ed indurre, se è possibile, 
l'Austria ad avversare decisamente le pretese della 
Prussia. Pare difatti stasi presentemente trattando fra 
le corti minori per una proposta da presentarsi alla 
Dieta di Francoforte; e vari fugli della Germania e- 
sprimono la lusinga che l' Austria si induca a soste- 
perla colla sua autorità e col suo vote. Qualche gior- 
nale anzi dà già contezza di questa nuova proposta, 
di cui farebbesi iviziatore |’ Aunover e che progette- 
rebbe il seguente nuovo modo di soluzione nella ver- 
tenza dei ducati: l’Austria e la Prussia si dividereb- 
bero i ducati che furono ad esse ceduti dalla Davi- 
marca, la prima prendendo definitivamente possesso 
dell’ Holstein e del Laueoburgo, la seconda dello 
Schleswig. Quindi l'Austria cederebbe i suoi diritti 
al duca di Augustemburgo , il quale sarebbe per tal 
maniera ammesso a farsi rappresentare nella Dieta di 
Francoforte. In questa proposta però non è affatto 
accennato a chi dovrebbe restare definitivamente il 
possesso dello Sclilesw:g, sicchè non a torto osserva- 
vo i fogli che se questo piano fu immaginato, come 
sembra realmente , per istabilire in modo più diretto 
la competenza della Dieta, al quale scopo riescirebbe 
perfettamente spostando il terrevo della discussivue 
diplomatica, d'altro canto però non si scorge in qual 
modo potrebbe il medesimo giovare a vincere le re- 
sistenze del gabinetto di Berlino. Ad ogui modo, que- 
sto sta già prendendo le sue precauzioni in proposito, 
come è dimostrato dall'improvviso richiamo a Berlino 
del signor Savigny, inviato federale prussiano. 

Fu data nei decorsi giorni coutezza della rispo- 
sta che il governo inglese diede alle domande pre- 
sentate a proposito dei Ducati dall’ Austria e dalla 
Prussia; ora è riferito officialmente il tenore della 
risposta francese. Quanto al riconoscimento della ban- 
diera provvisoria, la risposta è favorevole; ma il go- 
verno francese non poteva egualmente accoudiscen- 
dere sul secondo puuto al desiderio delle due potenze 
germaniche, perchè, avendo i trattati corsi tra la Fran- 
cia e la Danimarca stipulato a favore di quest'ultima 
l'esenzione di certi diritti di tonnellaggio, la conces- 
sione fatta di questo vantaggio a? ducati, divisi come 


ora sono dalla monarchia danese, provocherebbe i re- 
clami di quelle potenze a cui la Francia ha accordato 
in principio il trattamento della nazione più favorita. 

Dopo essersi per lungo tempo aggirata entro uu 
circolo vizioso, la questione costituzionale in Davi- 
marca ritornò al puuto dal quale era partita È noto 
che il governo videsi obbligato a ricorrere all’ ultimo 
mezzo di conciliazione offerto dalla legge, incaricando 
un comitato composto di membri dei due Parlamenti 
di elaborare wu progetto destinato a concihare le opi- 
nio dei partiti opposti. Da qualche giorno vanno 
proseguendosi le deliberazioni di questo comitato, ma 
intorno alle medesime nulla traspirò ancora nè sano 
prevedere i fogli di Copenaghen quale sarà per es- 
serne il resultato definitivo. Però sembra naturale al 
medesimi che gli attuali dibattimenti abbiano a riu- 
scire o ad una transazione 0 alla prova che la situa- 
zione non é ancora abbastanza matura nè tale da 
comportare , malgrado il nuovo stalo di cose creato 
dal trattato di Vienna, la modificazione di una orga- 
nizzazione costituzionale che è una stranissima ano- 


malia. 
Anche il goveruo svedese è applicato ad un ope- 


ra dello stesso genere; esso studia da lungo tempo 
il progetto di modificare l'atto internazionale che for- 
ma il legame tra i due regni scandinavi. Una 
missione mista, composta |del presidente e disci mem- 
bri nominati dal Consiglio di Stato di ciascun regno, 
deve riunirsi nel prossimo mese di aprile per istu- 
diare questa riforma, la quale deve unire più stret- 
tamente la Svezia e la Norvegia. In ogui caso non 
sì metterà troppa precipitazione ad eseguirla ; sicco- 
me le risoluzioni della commissione devono essere 
approvate da tre legislature successive © siccome le 
sessioni di queste sono triennali, così sarà giunto 
l’anno 1872, prima che possa compiersi la misura di 
cui si tratta, 

In occasione 
principio nel Corpo ! 
d'indirizzo, osservano 1 giornali che se i redattori del 


ieri ebbero 
sul 


cibattimenti che 
slativo francese 


dei 
progetto 


medesimo studiaronsi in certo modo di elinmare le 
troppo vive discussioni , ad un tale desiderio non si | 


uniformerà certo il partito della opposizione, il quale 
deliberò già rilevantissimi emendamenti. Questi sono 
in numero di nove e quantunque non siano stati de- 
finitivamente redatti, ciò che i giornali dicono intorno 
al loro carattere basta a dimostrare di quanta gravità 
riuscirà la loro discussione. Il regime della stampa , 
il diritto di riunione, le franchigie municipali, l'orga- 
nizzazione finanziaria, Ja sostituzione del regime eivile 
in Algeria al regime militare, | rapporti della Fran 
cia coll'estero e finalmente il Messico e gli Stati-Uniti, 
tutte queste questioni saranno successivamenie pas- 
sute in rivista dogli oppositori. Annunciano gli stessi 
giornali che i signori Thiers e Berryer, i quali hanno 
preso una gran parte alla discussione di questi emen 
dumenti, non li hanno sottoscritti, per meglio tutelare 
nel tempo stesso i loro priveipi personali e la loro 
uvione colla maggioranza dei loro colleghi. Si fu conto 
però che la loro eloquenza non farà difetto nella di- 
fesa dei suddetti emendamenti. 

Mentre la più viva fiducia regna a Washington 
sull'esito prossimo e definitivo della guerra america 
va, un panico indicibile si è impadronito della popo- 
lazione di Richmond e tutto sembra far presagire il 
prossimo sgombro di quella città. I senatori e i rap- 
presentant del Congresso confederato abbandonano 
sotto vari pretesti il luro posto , e i principali fogli 
del Sud, l’Enquirer, l'Eraminer , il Sentinel si la- 
mentavo della prossima catastrofe che sovrasta alla 
Confederazione. Però le voci del prossimo sgombro 
di Riclmoad meritano di essere accolte con riserva. 
Se i separatisti vogliono, cone sembra, tentare nuo- 
vamente le sorti di una battaglia campale , tutto fa 
credere che preferiranno di darla dinanzi a Petersburg 
o dinanzi a Richmond, dove accumularono formida- 
bili mezzi di difesa. E possibile tuttavia che indie 
treggino sbigottiti dalla responsabilità di una nuova 
cl inutile carneficina. Accertasi imoltre che il general 
Lee abbia domandato al Congresso sepuratista. l'auto- 
rizzazione di negoziare colle autorità federali , vel 
caso che esso lo giudichi assolutamente  indispensa- 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 27. — Nel Senato Castelli propone vari 
emendamenti a parecchie disposizioni del codice ci. 
vile. 

Nella Camera prosegue la discussione sul pro- 
getto di riordinamento delle ferrovie. Massari appog- 
gia il progetto, Soldi lo combatte. 

Parigi 27. — Lettere d'Egitto annunciano una 
disfatta dei ribelli nell'alto Egitto. La notizia data dal 
Temps di dissidi fra la Porta e Moustier e della par- 
tenza del medesimo è completamente inesatta. 

Berlino 27. — Assicurasi che il governo, oude 
ottenere l'approvazione della Camera, modificò il pro- 
getto di armamento riducendo il contingente militare 
a 65 mila tomini. 

York 46,— | confederati hauno notizia che Sher- 
man ha occupato Zacketeville e si è avanzato verso 
il Nord. Scofield si è impadronito di Kington; Sheridaa 
ha distratto un lungo tratto di ferrovia presso Lynch. 
burg. Assicurasi che è giunto a venti miglia da 
Richmond. Assicurasi che il governo anticiperà i cu- 
poni che scadono in maggio. Il cotone catturato a Se 
vannah non spedirassi in Europa. 

York 46. — Credesi che i separatisti sgombii- 
no Richmond. La repubblica di Columbia ha dichia. 
rato guerra all’ Equatore. Il Perù e il Chili sono 
tranquilli. 

BORSA. DI PARIGI 
del 27 Marzo. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


(i 

Mercoledì 29 marzo, la Sezione delle Scienza Fi- 
lologico-Storiche terrà adunanza alte ore 4 1,2 pom. 
nelle sale accademiche poste nel Convento dei Ss. XII 
Apostoli, ed il sig. prof. D. Antovio Erculei, tratte 
rà il seguente argomento: 

La Neometodica Gramaticale Greca. Osserva- 
zione V. sopra la Tesi del Rodomanno intorno all: 
declinazioni dei nomi: — Non vi sono che sole tre 
Ù declinazioni nel sistema nominale greco. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI'— ANNO IV. 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Terzo ed ultimo esperimento 
Con Sentenza proferita dull'Ecci 
Frosinone il gh» 2 
lanza del 


R. P. D. De Magno Decano 
Ferentina praet. manul. et immis. cit. 
pro secunda vice D. Venantius Misericor- 


VENDITA GIUDIZIALE 


distinta col 
strada, 6 beni dei sig. G. 
due camere, stimata sc. 
o Trib. 2. Ca 
prile 1856 so- una sola stanza in contrada 
sig. Andrea Brocchetti fu confin. strada, e beni 


Ts. 


n. 39 determinata d. 
oli, compos 


d uso di forno, composta di 


Sangiuliani stimata 


AVVISI DIVERSI 


di — 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, come Lucia Picchioni fi- 
glia del fu Pietro allorchè andò a marito 


Verdelleche , 


dia ad comparen. etc. et viden. miri subro- 
gari administratorem defuncto Vincentio De 
Luca in bonis haered. Mariannae Miseri- 
cordia ; fieri Dtum etc. Inst. D. Coelestino 
Bonomo pro quo D. Bened, Ferranuni Proc. 
Rota 
Bened. Ferrantini 


Fallimento 


S'invitano tutti i creditori della Ditta 
Andrea e fratelli Fedeli, caduta in istato 
di fallimento, a presentarsi venerdì 34 del 
corrente mese alle ore tre pomeridiane nel 
luogo solito entro il palazzo di Monte Ci o. 
rio, per assistere alla Congregazione s 
lita dall'Illustre Presidente del Tribunale di 
Commercio, Commissario di Ilimen- 
to, onde trattare di affi g mì. 

Roma dalla Cancelleria dell’Ecciho Tri. 
bunale di Commercio li 27 marzo 1865. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


ordinata la vendita giudiz., che ora in vir- 
tù del $ 1308 del vig. regol. viene prose- 
guita dal ven. Orfanatrofio da erige 
Ferentino, istituito dalla Lo. me. monsig. 
Vincenzo Macioti, dei quì soltodescritti fon- 
di urbani. 

Nel Palazzo Comunale diFrosinone nel 
giorno S aprile 1865 alle ore 10 antm. si 
aprirà l'incanto per la vendita essendo stata 
già eseguita nel fasc. della causa posta al 
Prot. n. 1252 dell'anno 4854 sotto il giorno 
44 novembre 1860, la produzione dei titoli 
a forma del $ 4308 del regolamento. 

Il primo prezzo d' nto sarà scu- 
di 2512 50 a forma della perizia siudiz. 
dovendo gli oblatori dare le loro offerte 
unitamente per tutti i fondi a forma del ca- 
pitolalo in atti prodotto. 


Descrizione dei fondi posti 
entro Prossedi 


4. Casa nella contrada Scala Mancini 


sc. 150. 

3. Una stanza di casa per uso di stalla 
nella contrada Scala Mancini, confin. strada 
e beni di Domenico Piacentini, stimata scu- 


. Casa e giardino nella contrada Porta 
Cavone, conf. da più lati con la nd 
coi beni di Maddalena Anni stimata scu- 
di 1000. 

_ 5. Casa nella suddetta contrada distinta 
coi n. 114 e 115 conf. strada e beni di Do- 
menico Piacentini, composta di due stanze, 
stimata sc. 36 25. 

6. Casa nella contrada Pivonella di- 
stinta coi N. 14 e 48, conf. strada, beni di 
Biagio e Pietro Corsi, e Luigi Palatini com- 
duo stanze stimata sc, 75. 

Case in contrada San Niccola deter- 
da più lati con la strada, e dagli al- 
. Chiesa di S. Niccola compo- 
sta di 55 camere, stimata sc. 1125. 
Filippo Fortuna Proc. 


col fù Fortunato Torrecchia ebbe dal sud. 
Genitore a titolo di dote qualitativa l’ Oli- 
veto posto nel territorio di Cori chiamato 
Pietrap arella, del qual fondo andò fin 
d'allora in possesso, come tultsra lo pos 
siede, come da atto dal rid. costituente fir- 
mato li 7 7bre 1844 reg. a Velletri li 13 
marzo 4865 vol. 73 f. 27 v. cas. 5, ivi de- 
bitamente trascritto sotto lo stesso giorno 
vol. 130 art. 1657. E perche li di lei fra- 
telli quali coeredi del comun padre hanno 


pubblicato in Cori gli avvisi per la vendita 
volontaria di quella successione compren- 
sivamente all’ oliveto di cui sopra perciò 
essa diffida chiunque che a lei , esclusiva- 
mente spetta un tal stabile e che lo ha 
sempre posseduto, e possiede, protestandosi 
altrimenti di tutte le nullità, ed altra con- 
segnenia di legge e ciò senza pregiudi- 
C. 


Carlo Di Pietro Proc 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


um. 72 — 4865. 


1lGiorna! edi Roma esce alle 6 pom. d’ogni gierno cccetto i festivi 
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Il prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offic: 


Mercoledì 29 Marzo 


——*404-0%-t-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


sur 


Su 


ROMA 29 Marzo 


nti. i. Leni 
SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX. 


ALLOCVTIO 
HABITA IN CONSISTORIO SECRETO 
DIR XXVII MARTII MDCCCLIY. 


VENERABILES FRATRES 

Omnium Ecelesiarum cura, et sollicitudo Nobis 
divinitas commissa postulat, Venerabiles Fratres, ut 
hodierno die Vobiscum rem communicemus, quue ad 
Orientalem pertinet Ecclesiam. Venerabitis Frater Cle- 
mens  Bahus, Antiochenus Graceo-Melchitaruim Pa- 
triarcha, plures per annos gravissimo suo muvere cgre 
gie perfunetus a Nobis enixis precibus efflagitavit, ut 
ipsi veniam tribuere vellemus , qua se Patriarchatu 
abilicare posset. Nos eximias, quibus idem pracstat, 
dotes prae oculis habentes, ac propterea optantes , 
ut in Patriarchali dignitate, et munere permaneret , 
huiusmodi abdicationem diu multumque detrectavi- 
mus, eumque exhortati sumus, ut pergeret Patriar- 
chalis illius Ecclesiae regimen, procurationemque ge- 
rere. Verum ipse propositi tenax, et humillime de se 
sentiens, ac velemevter  cupiens pristinam mouasti- 
cam, et absconditam vitam denuo agere , divinisque 
rebus liberius vacare, ita apud Nos etiam atque etiam 
instare, et urgere non destitit, ut illius votis tandem 
annucodum esse censuerimus. Quamobrem Yenera- 
bili Fratri Iosepho Valerga, Patriarchae latino Hie- 
rosolymitano, ac Pro-Delegato Apostolico Syriae com- 
misimus , ut ciusdem Veuecabilis Fratris Clemen- 
tis dimissionem Nostro, et huius Apostolica Sedis 
nomine, et auctoritate admitteret, exciperet, ratam- 
que haberet, cumque a vinculo, quo commemoratae 
Antiochenae Patriarchali G:rco-Melchitarum Ecele- 
siae obstringebatur, plane solveret. Hinc illius Na- 
lionis Episcopi ab ipso Venerabili Fratre Clemente 
convocati post abdicationem in eodem conventu ab 
ipso factam, et a Nobis per eumdem Venerabilem 
Fratrem Hicrosolymitanum Patriarcham admissam, ad 
novum illius Ecclesiae Patriarchaim eligendum con- 
venerunt. Itaque, collatis suffragiis, Venerabilem Fra- 
trem Gregorium Tussef, Episcopum Pilemaidensem 
tam insiguì dignitate ornandum existimarunt. Quae 
e'ectio Episcopis, Monachis, et primoribus ciusdem 
Nationis, ac universo populo grata admodum fuit, 
propiereaquod egregiac virtutes, quibus electus Pa- 
triarcha excellit, Graeco-Melchitarum Nationi iam no- 
tae eraut. Ipse vero Venerabilis Frater Gregorius 
Jussef obsequentissimis ad Nos datis Litteris suam 
electionem significans, luculentissimis verbis declara- 
vit, nihil sibi potius esse, quam summa fide, obser- 
vavtia et obedientia Nobis, et huic Petri Cathedrae 
firmiter adhaerere, ac vehementer Nos rogavit, nt 
eum Patriarcham Antiochenum Graeco-Melchitarum 
Apostolica Nostra Auctoritate  confirmare, ac Sacri 
Pallii honore decorare vellemus. Rebus igitur omni- 
bus a Nob's, et a Congregatione VV. FF. NN. S. R. E. 
Cardinalium fidei propagandae, qui sacris orientalium 
Ecclesiarum negotiis praesant, accurato examine per- 
pensis ae probatis, ex eiusdem Congregationis sen- 
tentia hanc electionem seu postulationem eo libentius 
confirmandam censemus, quod noscamus, ipsum Ve- 
nerabilem Fratrem Gregorium Iussef siogolafi reli» 
gione, pietate, prudentia, aliisque praeclaris dotibus 
esse ornatum. Ac propterea in eam profecto spem 


erigimur fore, ut idem summa cura, industria,  stu- 
dioque omnes amplissimi, aeque ac gravissimi mu- 
neris partes explere, ac maiorem Dei gloriam, anima- 
rumque salutem indesinenter procurare contendat. Quo 
circa eumdem Vevcrabilem Fratrem Gregorium Iussef 
a vinculo, quo Episcopali  Ptolemaidensi. Ecclesiae 
obstringitur, absolveatum, eumque in Patriarcham 
Antiochenum Gracco-Melchitae N.tivnis confirmandum, 
ac Sacri Pallu honore decorandum, altisque omnibus 
privilegiis ditandum existim.mus, quibus cius Prace- 
decessores ab hac Apostolica Sede ornari  consueve- 
runt. Hoc enim pacto rem faciemus ipsi summopere 
gratam, et acceplissiman inelytae Graeco - Melchita- 
rum Natiovi, quam hace Apostolica Sedes sigulari 
semper benevolentia merito est prosequuta ct prose- 
quitur. 
Quid Vobis videtur? 

Auctoritate Omuipotentis Dei, Sanctorum Apo- 
stolorum Petri et Pauli, ac Nostra confirmamus , et 
approbamus electionem, seu postulationem a Venera- 
bilibus Fratribus Gracco- Melehitaram Nationis Au- 
tistitibus fuctam de persona praedicti Gregorii Iussef 
Episcopi, quem a vinculo, quo tencbatur Ecclesiae 
Prolemaidensis, ab-olvimus, ac transferimus ad com- 
memoratam Patriarchalem Antiochenam Greco-Melchi- 
tarum Ecclesiam, praeficentes ipsum in Patriarcham 
et Pastorem ciusdem Nativnis, prout in decreto et 
schedula consistorialibus exprimetur. 

In nomine Patris get Fili et Spiritusag Sancti.Amen. 

Nunc autem ex veleris instituti more loquevtes 
de acerbo clarae memoriae Maximiliani Secundi Ba- 
variae Regis Ilustris iuteritu,, Vobis  manifestamas, 
Venerabiles Fratres, maximo Nos affectos fuisse do- 
lore, ubi primum accepimus, Ipsum ex hac vita de- 
cessisse. Namque in Eo Principem amisimus, qui suis 
populis carissimus, ac pietatis, prudentiae, aliarumque 
virtutum splendore clarus impevsissimo Nos, et hane 
Apostolicam Sedem studio ac reverentia prosequebatur. 
Etsi vero mors pientissime ab co obita sperare Nos 
iubeat, eum aeterna iam perfrui beatitate, tamen exi- 
miam vestram religionem excitamus ad illius amimam 
coram Deo precibus expiandam. Nos quidem id pri- 
vatim agere haud omisimus , et publicis etiam Exe 
quiis in Ponuficio Nostro Sacello die sexta proximi 
mevsis Aprilis fucturi sumus. 

Tam vero quamquam acerbissimum Nobis attule- 
rit moerorem tristissimae sane res, quae in Mex:ca 
no Imperio recens eveverunt praeter omnem opinio- 
nem, expectatiovemque Nostram, et filialis observan- 
tiae significationes Nobis a Carissimo in Christo Filio 
Nostro Maximiliano Mexici Imperatore variis tempo- 
ribas exhibitas, tamen de eisdem rebus in prae- 
sentia sermonem habere minime existimamus. Ea enim 
spe sustentamur fore, ut idem Imperator  proprii of- 
ficii, bonique memor, ac serio considerans , catholi- 
cam religionem, ciusque salutarem doctrinam Impe- 
riorum felicitati, stabilitauque, et temporariae quo- 
que populorum prosperitati, ac tranquillitati maxime 
conducere, velit a via misere inita pedem referre, et 
iustissimis Nostris desideriis, ac postulationibus obse- 
qui, et illius catholicac nationis votis, ac reclamatio 
nibus satisfacere, et in suo Imperio gravissimas Ec- 
clesiae reparare ruinas, ciusque veneranda iura, li- 
bertatem, Sacrosque Antistites, Ministros, et Instituta 
tueri, ac singularem cum Episcopis praesertim con- 
cordiam servare , quemadmodum religio , ac iustitia 


omnino postulat, et catholicum Principem plane decet.. 


At nullo modo temperare Nobis possumus, quio 
hac etiam occasione in amplissimo vestro consessu 
meritas summasque laudes tribuamus Venerabilibus 


È 


Fratibus catho'ici orbis Sac:orum Autistitibus, qui 
in tanta contra divinam nostram religionem coniura- 
lione, tantaque multorum hominum depravatione lu- 
udii, ct consolatio- 
mis causam quotidie magis suppeditant inter gravis- 
simis, qubus afflizimar , ace-bitates . Siquidem 
iidem Venerabiles Fratres Nobis, et huie Petri Ca- 
thedra» 
miro sane amore cl obsequio cx 
nullisque deterriti periculis , aerumuis, et omui hu- 
mano respectu posthabito, plaveque nezlectis intustis 
decretis a civili auctoritate contra Ecclesiam editis, 
catholicam vertatem, et unitatem, ac supremam No- 
stram et Ecclesiae, atque huius  Apostolicac Sedis 
poicstatem, auctoritatem, libertatemque , et iura qua 


culentissimam Nobis solatii , 


matri et 
animo 


omua no Ecclestaram magistrae 


obstricti, 


voce, qua scripti animo invieto tutari, ac vindicare 
summopere gloriantur, ac simul recentissimis etiam 
suis Litteris tum ad Nos, tum ad fideles eorum cu- 
rac commissos dalis laetantur palam publiceque ca 
omuta resicere ac dampare, quae a Nobis dampantur, 
neque omittunt sacerdotali robore obsistere  nefartis 
inimicorum hominum consiliis, conatibusque, ac fide- 
les sibi traditos sana doetrina imbuere, et ad salutis 
semitas perducere. Quo rustissimarum laudum prae- 
conio in pranis dignissimi sunt Veverabiles  Fratres 
Italie Sacrorum Antistites. Etenim ipsi quamvis gra- 
vioribus adversarititin iniuriis, et insectationibus ob- 
noxi, omubusque modis exagitali, tamen mivisterium 
suum strenie impleotes nunquam destiterunt, nec de- 
ii animorum consensione episcopalem 
attollere vocem, ac vehementer reclamare , et prote- 


stuunt 


sIUg 


stai contra sinzulas reprobaudas, imustissimasque le- 
gis a Subalpioo Guberoto adversus Ecciesiam, erusque 
sacra lusttota, Ministros, ac tura latas, et adversus 
innumeros fere ac prorsus sacrilegos ausus ab eodem 
Gubernio admissos. Atque ridem Italiae Episcopi ad- 
mirabili sane virtute et constantia pro Christo, erusque 
Ecelesia fortiter dunicavtes, ac de propri gregis sa- 
lute solliciti exilium euam, et carcerem, et aspera 
quaeque tolerare non pavent, illustria Apostolorum 
vestigia sectanies, qui ibaut gaudentes a conspectu 
concili, quowam digm habiti sunt pro nomine Jesu 
contumeltam pot (1). Quapropter dum gravissimos 
corumdem Veverabilium Fratrum ex corde 
dolemus, corumque passioves Nostras  proprias arbi- 


angores 


tramur, Nostrasque lacrimas cum eorum lacrimis 
commiscemus, humiliimas amantissimo misericordia» 
rum Patri, ac Deo totius consolationis agimus gra- 
tias, quod videamus siugulari divinae star gratise au- 
xilio catholicos Episcopus Nobis, et huie Sanctae Sedi 
addictssimos, et fidei spiritu vehementer vigere, el 
pro Ecclesiae suae sanctae defensione viriliter pugnare. 

Vos ioterim, Venerabiles Fratres, ib tanta tem- 
porum asperitate, în tauto animarum discrimine per- 
gite pro egregia vestra religione ferventissimas una 
Nobiscum Deo sine intermissione adbibere preces, ut 
have Apostolicam Sedem tot iniuriis divexatam, Ec- 
clesiam tot vulneribus laceram, et cheistianam, civi- 
lemque rempublicam tot calamitatibus afflictam omui- 
poteuti sua virtute adiuvet et consoletur , utque di- 
vinse suae gratiae, et misericordiae  divitias super 
omnes propitius effundens, efliciat, ut omues populi, 
gentes, nationes Ipsum, et quem misit, Unigevitum 
Filium Suum Dommnum Nostrum Iesum Christum 
agnoscant, diligant, vereantur, collaudent, et omnia 
mandata Eius diligente servantes eam instent viam, 
quae ducit ad vitam. 


(1) Act. Apost. c. 5. v. di. 
—et0-6-We00 — 
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NOTIZIE DIVERSE 


Nella seduta del 22 della Camera dei deputati 
di Vieuva, dopo Rechbauer, parlò Mende, e anch'esso 
si dichiarò contro la propesta della Giunta finanzia- 
ria. Egli crede che la discussione del preventivo del 
1866 prima dell'apertura della Dieta ungarica , sa- 
rebbe come porre quest'ultima in contumacia, e vor- 
rebbe veder riserbata la possibilità che la Dieta un- 
garica prevda parte alla discussione del preventivo 
pel 1866. Demel e Berger sostennero la proposta, fat- 
ta dalla Giunta finanziaria , di rimettere immediata- 
mente il bilavcio pel 1866 ad un nuovo Comitato da 
eleggersi, ed il quale dovrebbe riferire soltanto dopo 
la determinazione della legge di finanza pel 1865. 
La proposta della Giunta finanziaria venne approvata. 

Indi fu deciso in seduta segreta di permettere 
che si proceda giudizialmente contro il deputato Ry- 
ger, per delitto contro la sicurezza dell’ ouore. La 
prossima seduta seguirà venerdì; sono all’ ordine del 
giorno le elezioni per la Giuota finanziaria. 


eo 

L'Inghilterra, dice il Times, riuscirà verosimil- 
mente molto meglio ad evitare uva guerra cercando 
di convincere le wazioni estere che i suoi mezzi non 
furono posti a contribuzione in un modo eccessivo è 
che essa non ha fatto che aumentarli durante la pace, 
Quelli che domanduno un aumento dei nostri mezzi 
di difesa, non tengono conto delle influenze politiche 
le quali sono di gran peso nelle determinazioni dei 
sovrani e dei popoli. Essi non comprendono che il 
nemico temuto da uva potenza ambiziosa è un nemico 
capace di sopportare uva lunga guerra e abbastanza 
poco imburazzato per essere in grado di agire con 
prontezza e vigore, se le circostanze lo esigessero; e 
l'Inghilterra sarà in questo caso finchè noi sapremo 
resistere alla tendenza che spinge ad un lusso inutile 
ed eccessivo di precauzioni ed a prendere le minuzie 
dei preparativi per vera forza. 

lì Daily News termina in tal guisa un suo arti- 
colo circa le inquietudini del sig. Berkeley di cui ab- 
biamo parlato nel nostro numero di ieri: 

Lo scopo manifesto della mozione del sig. Ber- 
keley era di protestare contro la situazione non for- 
tificata delle nostre coste, l’inferiorità delle nostre ar- 
tiglierie ec., proteste inutili ed iv ogni caso sconve- 
nienti dinanzi alla dichiarazione che la pace non cor- 
re alcun rischio di essere rotta fra l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti, 

Il Morning Post, che non erede puato all'even- 
tualità d'una guerra cogli Stati Uniti, esorta i Cana- 
diani a mantenere buoi rapporti coi loro vicini. 

— Lord Clarendon aveva presentato al governo, 
alcuni mesi or sono, un rapporto in nome delia Com- 
missione incaricata d'una inchiesta sui mezzi di mi- 
gliorare ii regime delle scuole pubbliche. Conseguen- 
za di quel rapporto è un dell, ora sottoposto alle di- 
scussioni del Parlamento, il quale propone il riordi- 
namento dei comitati di direzione nelle scuole, intro- 
ducendovi nuovi elementi, e affidando loro jla cura 
dei propri regolamenti interni. È una riforma analoga 
a quella già introdotta nelle Università di Oxford e 
di Cambrilge. 

— Uu telegramma annunzia che, a malgrado 
degli sforzi del signor Gladstone, la Camera dei co- 
mupi, con una maggioranza di 72 voti, aveva uppro- 
vato la proposta di Sheridan per l'abolizione della 
tassa sulle assicurazioni contro l'incendio. Ora i gior- 
nali inglesi assicurano che questa risoluzione ha pro- 
dotto utia viva impressione a Londra per lo smacco 
toccato al ministro. Il Morning Post dice che il go- 
verno provò tale smacco che da lungo tempo non era 
mai più toccato a verun ministero. Tuttavia non si 


crede che sia per risultare un cambiamento nel ga- 
bipetto. 


——ertettit-eo-— 

Il Corrisp. Bureaw reca per telegrafo da Ber- 
lino, 24: 

Nella seduta di ieri della Camera dei deputati, il 
ministro della guerra Roon difese in un lungo discorso 
it servizio militare triennale , e conehiuse dicendo : 
« Voi tentate sino a qual punto giungerete coll am- 
pliamento delle pretese della Camera. Fino a questo 
momento, il governo si è attenuio fermamente alla 
Costituzione, ed egli vi si attiene aucore. Noì abbia- 
mo la ferma intenzione di ristabilire la situazione per- 
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turbata, in quanto vi sieno avvenute alterazioni; a tal 
uopo voi dovete mostrarvi condiscendenti. Se sdegna- 
te di farlo, allora non si tratta più della questione di 
diritto, ma della questione di esistenza. Ora scegliete!» 

Dopo che Virchow e Simson ebbero parlato con- 
tro la minaccia del ministro della guerra, Roon negò 
di aver minacciato , e dichiarò che il governo noo 
vuol fare un colpo di Stato, 

-- Il 16 corr. giunse a Schleswig , ove attual- 
mente risiedono i commissari civili d' Austria e di 
Prussia pel governo dei Ducati, una Commissione di 
negozianti, incaricati di preseotar loro un indirizzo ’ 
stato deliberato in molte adunanze popolari, tenutesi 
nel mese scorso in quasi tutti i più importanti luoghi 
dei due Ducati. Nell'indirizzo si esprime vivamente 
i desiderio delle popolazioni di uscire da un prov= 
visorio, che anvieuta ogni fuute di ricchezza pubblica, 
e isterilisee i commerci e le industrie. I commissari 
pIsero la deputazione con molta gentilezza. Quel 
d'Austria riconobbe. giusta la domanda , e aggiunse 
che il suo governo non si stancava di adoperarsi a 
questo scopo, Quello di Prussia, all'incontro, accennò 
che il provvisorio avrebbe continuato fin tanto che 
non fossero accolte le domiude della Prussia. « Le 
domande, aggiunse egli, che essa fece a Vienna, sono 


a sullicienza conosciute; esse corrispondono agli inte- 
ressi della Prussia, non meno chie a quelli dello 
Sclileswig-Holstein e di tutta la Germania settentrio 
nale. Importa, conchiuse, che il paese ciò riconosca, 
che esso si adoperi a farle accettare, perchè solo per 
| questa via si abbrevierà il provvisorio ». 

— Il definitivo ordinamento dei Ducati non è 
per anco sperabile entro un termine breve. La Prus- 
sia medita e va maturando i suoi disegni. L'Austria 
non li approva interamente, e li combatte colla con- 
discendenza d'un alleato e d'un amico. I' Wurtem- 
berg, la Baviera ed alti Stati della Confederazione 
germanica, temono il soverchio ingrandimento della 
Prussia. Ad ogni modo, malgrado le resistenze che 
incontra, il sig. di Bismark non si perde d'animo, e 
1 suoi disegni cominciano ad apparire con chiarezza, 
segnatamente dopo che il sig, di Roon, miuistro della 
guerra, sostiene che la Prussia ha bisogno di un 
esercito di 420,000 soldati. Questa forza militare non 
dee già servire a comprimere la libertà in Prussia, 
la qual libertà se dovesse essere repressa, lo potreb- 
be essere da 130,000 come da 200,000 uomini. Il 
perchè sembra al Fremdenblatt, che i disegui del 
sig. di Bismark si volgano all’estero, e ch’ essi ten- 
dano all'annessione dei Ducati ad ogni costo, o che 
abbiano intendimenti avcora più lovtani, vale a dire 
ad una riforma a mano armata della Confederazione 
germanica. Quanto a noi, non crediamo nè all’ una 
cosi, né all'altra, e siamo persuasi, che se il re di 
Prussia e il suo governo insistono per un ordinamen- 
to militare più forte, e per un esercito più numero- 
so, lo fanno unicamente per essere in grado di ri- 
battere all'uopo qualsivoglia aggressione straniera, e 
per poter esercitare tra le Potenze d’ Europa quel 
grado d' influenza che si compete ad una Potenza 
militare di primo ordine. Quanto all'ordinamento de- 
finitivo dei Ducati dell'Elba, è desiderabile che ab- 
bia sollecito effetto, potendosi, col tirar troppo in 
É lungo le cose, suscitare nuove e pericolose compli- 

cazioni, fi (Gaz. Ven.) 

— Si legge nel Journal des Debats 23 marzo: 

Una lettera di Berlino, diretta alla corrisponden- 
2a Havas, ci dà notizie sulla questione alemanna. Se- 
condo questa lettera, la Baviera si sarebbe avvicinata 
alla Prussia, iv grazia all'iniziativa di M. Von der 
Pfordiev; e noi crediamo colla detta corrispondenza, 
che questa misura del ministro bavarese nou abbia per 
iscopo di appoggiare la politica austriaca. 

Ma allora quale è questo scopo? Ci sembra assai 
vaturale di supporre che, vedendo ognora l'Austria 
esitavte, e dall'altro lato la Prussia iusistere maggior- 
mente di giorno in giorno sulle sue pretese, avrà la 
Baviera compreso chè la Prussia l'avrebbe viota in 
definitiva; che tosto o tardi gli Stati secondari sareb- 
bero obbliguti di piegare, e che era meglio far mostra 
di accettare di buon grado uva iufluenza che sarebbe 
poi costretta di accettare suo malgrado. 

Questa spiegazione della condotta della Baviera 

“non è del resto la sola che sia corsa in Alemagna. 
Noi ci siamo conteutati di segnalare quella che ci 
sembra la più probabile. In fiu dei conti , é sempre 
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un passo fatto, e per breve ch'egli sia, è qualche co- 
sa, giacchè si è veramente di questa eterna questione 
alemanna che può dirsi che s'avvia lentamente ad una 
soluzione. 

— La Corrispondenza provinesale di Berlino dice 
essere stato permesso alle truppe prussiane stanziale 
nei ducati di accogliere nelle loro file volontari sle- 


swigo holsteinesi senza che abbiano riportata la sud. 
ditanza prussiana. 

La festa principale pel 50. anniversario della 
riunione delle province revane avrà luogo il 15 mag. 
gio con intervento del re ad Aix-la Chapelle. Il pro- 
getto di celebrare la festa a Colonia fu abbandonato 
pel contegno assuuto dal municipio di essa città in 
codesta questione. Nondimeno il re andrà 5 Colonia 
per la inaugurazione del inonuinento alla memoria di 
re Federico Guglielmo HI. 


— 60-64-3090 

Da Atene, 18 marzo, scrivono all’ Osservatore 
triestino: 

Come vi scrissi la settimana scorsa, la dimissio- 
ne dell'ammiraglio Canaris fu accettata, malgrado tutta 
la premura del conte Sponvek, affin di persuadere il 
canuto ammiraglio a rimanere al suo posto. Il signor 
Cumunduros, testè ministro dell’ interno, fu incom. 
benzato da S. M. di formare un nuovo Ministero, e 
lo formò coi seguenti personaggi: Cumunduros, pre- 
sidenza e giustizia: Bratla (di Corfù), estero; Anir- 
giro, già prefetto a Sira, interno; gli altri come pri» 
ma, cioè Carnalis, guerra; Sotiropulos, finanze; Lontos, 
culto; e Buduris, marina. Da giovedì si dice che Cre- 
stenittis, il quale sotto il re Ottone fu più volte mi- 
nistro, surrogherà Sotiropulos, che Lombardos andrà 
al posto di Lontos, e Sacturis a quello di Buduris. 
L'accorto Cumunduros la vinto questa volta la par- 
tita, ma non saprei se trionferà per lungo tempo , 
poichè l'opposizione contro il Ministero è tale da far 
temere disordini, i quali potrebbero avere consegueo- 
ze serie. 

L'a-petto della capitale per tutta questa settima- 
na non fu troppo buono, nè tale da lasciare tranquilli 
gli animi dei cittadini pacifici. Il governo avea preso 
misure assai severe : forti pattuglie di cavalleria e 
gendarmeria percorrevano le vie la sera; la geote era 
ritirata in casa, poichè, da un momento all’ altro, si 
attendeva di sentir Jo scoppio di qualche tumulto, il 
quale nell’eccitazione, in cui si trovano presentemen- 
te le passioni politiche, poteva degenerare in una 
guerra civile. Le orreode giornate del giugno 1863 
son troppo presenti alla] memoria degli Ateniesi , e 
perciò ognuno temeva forse più che non vi fosse ve- 
ramevte da temere. 

Giorni fa, gli ambasciatori di Francia, Russia ed 
Inghilterra furono invitati dal re a palazzo Per qual 
motivo nov si sa; pare però per dar il loro parere 
sulle attuali condizioni del paese. Dicono che |’ am- 
basciatore inglese abbia spiegata a S. M. la necessità 
dell’allontanamento del conte Spovoek, il quale non è 
l’uomo adatto per esser consigliere d’ un re giovane 
ed inesperto, 

Immivente è |" arrivo del generale Callergi iu 
Atene; anzi dicesi ch'egli sia stato invitato per tele- 
grafo da Parigi, ove presentemente si trova. Sarà esso 
ministro della guerra ? Avrà da formare un nuovo 
ministero ? Nessuno lo sa. Callergi è un uomo d' e- 
nergia, è un uomo risoluto, e la sua presenza in Ate- 
ne sarebbe per certo utile. 

Domenica scorsa, nel pomeriggio , fu tenuto un 
discorso politico pubblico nella piazza dell'Università. 
Parlò il dottore Gudas intorno alle elezioni dei de- 
putati, e sui mezzi di un miglioramento dell’ attuale 
stato di cose. Il suo discorso fu applaudito. 

Il governo fu nuovamente costretto a ricorrere 
ad ua nuovo prestito, per poter soddisfare le spese. 
Un ricco banchiere d'Atene, sigoor Vuro, fece il pre 
stito di circa mezzo milione di dramme, verso ipo- 
teca della dogana di Pireo. Questo mezzo milione ba- 
sterà per giorni 15; e poi ? 

P.S. Il siguor Lombardos, di Zante, fu nomina- 
to ministro del culto e della pubblica istruzione. Il 


signor Crestenittis rifiutò il portafogli delle finanze , 
per ragioni di salute. 


0000 —- 
Il gabinetto di Pietroburgo, a fine di porre ia 
evidenza gl'interessi e il fine della sua politica nel- 
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l'Asia, indirizzò a'suoi agenti all'estero una circolare, 
nella quale si cerca di definire la posizione della Rus- 
sia nell'Asia centrale , dicendola eguale a quella di 
tutti gli Stati civili che, trovandosi in contatto con 
tribù mezzo selvaggie e nomadi, sono costrette a pren- 
dere disposizioni atte a frenare vicini molesti e tur- 
bolenti. Ecco la ragione che indusse la Russia a sta- 
bilirsi, sulle prime sulla Sir-Dawa da un lato e dal- 
l'altro sul lago Issyk-Loul, e a consolidare queste 
due linee coo forti avanzati, che poco a_ poco pene- 
trarono nel cuore di queste regioni lontane, senz'as- 
sicurare tuttavia la durevole tranquillità delle frontiere 
dell'impero. 

La circolare russa espone ripugnare al Gabinetto 
di Pietroburgo seguire la linea politica che |’ Inghil- 
terra tenne nelle Indie, cercando di soggiogare uno 
dopo l'altro, colla forza delle armi, i piccoli Stati li- 
mitrofi che turbarono la pace dei loro vicini. La 
Russia non vorrebbe iugrandirsi oltre misura nell'Asia 
centrale, ma bensi consolidare | organamento delle 
provincie che essa possiede. A questo fine tre sono 
le disposizioni principali che furono prese dal'a Rus- 

. Sia: in primo luogo essa ordinò che le due linee 
fortificate, una delle quali dal confine della China si 
dirige al lago Issyck-Koul, l'altra che parte dal mare 
di Aval fino a Syr-Dario, fossero riuniti da punti 
fortificati, in modo che tutti i punti fossero posti in 
grado di sostenersi a vicenda e di non lasciare alcu- 
no spazio vuoto per cui potessero effettuarsi impu- 
nemente le invasioni delle tribà nomadi. Fu quindi 
deliberato che la linea in tal modo compiuta, dei 
forti avanzati, fosse stabilita in una contrada abba- 
Stanza fertile, non solameote per assicurare le prov- 
visioni, ma eziandio per agevolarne il colonizzamento 
regolare, condizione sostanziale della futura prospe- 
rità del paese e del dirozzamento delle tribù vicine. 
Fivalmente, questa linea fortificata doveva fissarsi de- 
fivitivamevte, affinchè il Governo russo potesse sfug- 
gire a tentazioni pericolose che, di rappresaglia fi 
rappresaglia, mirerebbero ad una politica di esten- 
sione illimitata. 

La circolare russa conchiude col ricordare la 
missione che fu spesso assegnata alla Russia, quella 
cioè di portare la civiltà nelle contrade asiatiche vi- 
cine dello impero. La civiltà non ha più efficaci 
agenti delle corrispondenze commerciali, e queste ri- 
chiedono in Asia una trasformazione radicale dei co- 
stumi. Anzi tutto importa far comprendere ai popoli 
asiatici che a loro giova favorire e proteggere il com- 
mercio delle carovane, meglio che saccheggiarle. Ma 
queste cognizioni elementari non possono aversi che 
colà dove esiste un pubblico, vale a dire un orga 
nismo sociale ed un governo che ne sia l'espressione. 

(Alpi) 

— Il Wanderer ha telegraficamente da Berlino, 
Dicesi che nel Consiglio di Stato di Pietroburgo , i 
centralisti siano stati vinti dalla grande maggioravza, 
a proposito delle discussioni sulla Dieta finnica; per 
cui, il progetto russo d’ accentramento sarebbe da 
considerarsi abbandonato. Le proposte di Wielopol- 
ski, riguardo alla Polonia, verranno in discussione la 
prossima settimana. 


1640 
L' Havas Bullier ha da Madrid, 22: 
Il ministro delle finanze presentò alla Camera 
dei deputati il bilancio del 1865-66. Le entrate vi 
figurano colla cifra di 546 milioni di franchi e le 
spese con quella di 535 milioni. 
—ee4t-b0r-0—— 
Il Senato di Bukarest ha approvato il progetto 
di legge già passato alla Camera elettiva , che auto- 
rizza un imprestito di centocinquanta milioni di pia- 
stre turche (circa 34 milioni di franchi ). Malgrado 
le vive opposizioni di alcuni membri del Senato s il 
progetto ebbe 40 voti favorevoli sopra 43 votanti. 
Questo imprestito si fa per sciogliere la questione dei 
conventi dedicati; le annualità di esso non possono 
elevarsi oltre il 10 per 100 cioè 8 per 100 d°inte- 
resse e 2 per 100 di ammortizzazione. 


—! giornali austriaci haono da Bukarest 17 
marzo. 


La sessione di quest'anno della Camera, la quale, 
secondo il regolamento, avrebbe dovuto chiudersi il 
18 marzo, verrà prolungata. Il Senato si lagnò del 
governo, perchè promulgò una legge senza presen- 


tarla prima a quell'assemblea. Il presidente del mi- 
nistero si scusò dicendo, che questa era stata una 
svisto. Il principe nominò senatori i ministri Bosiano, 
Strat e Vernesco. 

— Da Bucharest 24 si ha notizia che da cinque 
giorni terribili innondazioni accresciute da dirotte 
pioggie e da neve misero ‘uv terzo di Bucharest sott' 
acqua. 

In alcuni puvti l'acqua é alta 2 metri. Si orga- 
nizzarono soccorsi dappertutto. Il principe in persona 
percorre i quartieri inondati. 3 

Dappertu!to si ha straripamento di fiumi con ro- 
vina di ponti e sommersione di strade. 

Dopo Bucharest i disastri colpirono particolar 
mente Jassy, Galatz e Tekoutch, 
rr ____<<= 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—>DbeG6+. 

A proposito della discussione sulle ferrovie che 
da qualche giorno va proseguendosi nella Camera di 
Torino, il foglio Le Alpi aveva creduto opportuno di 
far presente ai deputati come il governo sarebbe co- 
stretto a pagare tra breve tempo 40 milioni per gua- 
rentigia annua alle ferrovie Calibro-Sicule e meridio- 
nali. La cifra suddetta viene ora rettficata dalla .Mo- 
narchia, la quale asserisce di avere esuberanti prove 
per sostenere che l'onere imposto allo Stato dalla ac- 
cennata guarentigia oscillerà tra i 90 e i 110 milioni, 
non tevendo conto del frutto perduto dei capitali con- 
cessi a titolo di sussidio. Ciò posto, non sanno com- 
prendere i fogli come possa il Sella concepire il mo- 
do di ridurre il disavanzo ordinario a 100 milioni; ma 
ciononostante essi ritengono che le enormi gravezze 
accettate dal governo dovranno in ultima analisi es- 
sere sanzionate dalla Camera, imperocchè non potreb- 
be in diverso modo attuarsi l’imprestito, i cui forni- 
tori esigono ad ogui patto votata senza restrizioni e 
senza mutamenti la legge sulle ferrovie. Un'altra no- 
tizia finanziaria é riferita dal primo dei fogli citati. 
Erasi nei dì scorsi annunziato che la commissione 
della Camera per le leggi delle maggiori spese iuten- 
deva proporre una inchiesta che facesse un po’ di 
luce, se sia possibile, sui gravissimi disordini ammi- 
nistrativi delle finanze. Confermando e completando 
questa notizia, annuncia il suddetto giornale che la 
commissione, riunitasi giorni addietro, udito il rap- 
porto del suo relatore ed approvatolo, lia concluso: 
1°, per una inchiesta affinchè siano constatate le cau- 
se, i caratteri e l'importanza di quei disordivi; 2°, per 
la nomina di una commissione permanente che vegli 
ad impedire il rinuovamento di simili scandali. Ed a 
proposito della indicata relazione 
giornale che se la medesima nou fu presentata anco- 
ra alla Camera, malgrado la sua importanza d' attua- 
lità. vista la discussione finanziaria ora in corso, questo 
ritardo è probabilmente da attribuire alle sollecitudim 
del Minghetti, il quale avrebbe infinite ragioni per de- 
siderare che la relazione giunga solamente dopo chiu- 
sa la sessione. 

Nella questione dei ducati tedeschi la parola ap- 
partiene tuttora pel momento agli Stati secondari. Pe- 
rò la proposta dell’ Aunover, cu ieri ne occorse di 
accennare, non è giudicata con troppo favore dalla 
stampa tedesca , alla quale sembra che la medesima 
non possa accontentare nessuna delle parti conten- 
denti. Si rammenta infatti che, secondo l’indicato pro- 
getto , i diritti di compossesso delle due grandi po- 
tenze si avrebbero a regolare in guisa che |" Austria 
s' impossessisse definitivamente dell’ Holstein - Lauen 
burgo e la Prussia dello Schleswig; l' Austria poi 
Uasferirebbe i suoi diritti al duca d'Augustemburgo. 
Ora, osservano i giornali tedeschi che di questo pro- 
getto non potrebbe chiamarsi soddisfatta la Dieta, la 
quale vedrebbe completamente abbandonato il terreno 
del diritto federale ; non il duca di Augustemburgo, 
che si vedrebbe immesso in una parte sola della so- 
vranità, ed a semplice titolo di grazia; non l'Austria 
che verrebbe a riconoscere col fatto il principio del- 
l'annessione; non infine la Prussia che per il fatto 
medesimo di quell’annessione a metà vedrebbesi tolta 
d' innanzi |’ obiezione principale per cui si vorrebbe 
rifiutarle l'annessione intera e troverebbe tanto più 
irragionevole quel rifiuto. Per conseguenza, osservano 
i citati giornali che sostenendo siffatti progetti, null'al- 
tro si farebbe che togliere tutti gli ostacoli i quali 


accenna il citato 


finora si opposero al completo trionfo della politica 
prussiana. 

Nè di maggiore importanza è la proposta di cui 
viene attribuita l'iniziativa agli Stati minori. Essa sa- 
rebbe diretta ad invitare le due maggiori potenze a 
far conoscere alla Dieta quale periodo abbiano rag- 
giunto le trattative tendenti alla definitiva costituzio- 
ne dei ducati, unendovi la preghiera di affrettare la 
soluzione che con tanta ansietà è attesa da tutte le 
parti. Una dimostrazione tanto inoffensiva non pare ai 
fogli dover ottenere alcun serio risultato, tantoppiù 
che ritiensi essere assai pochi i governi che ad essa 
si associarono. 

Più seria invece pretendesi abbia ad essere la 
proposta che la Baviera, d'accordo con altri Stati e 
principalmente colla Sassonia, si accinge a presentare 
alla Dieta. Secondo i fogli di Germania, il governo 
di Monaco non attenderebbe più altro per farsi in- 
nanzi colla sua mozione, che di essersi assicurato, da 
parte dei governi federali , il maggior numero possi- 
bile di adesioni. Quei fogli però non sanno ancora dir 
nulla circa il tenore di tale proposta: ciò che ne to- 
glie ogui criterio per giudicare della «ua importanza. 

A conferma delie ulume  volzie, annunciano | 
giornali di Vienna che quella Camera dei deputati 
votò l'ordine del giorn; puro e semplice sulla  pro- 
posta Vriuts, da quale tendeva a far stabilire di co- 
mune accordo dalle Camere e dal governo le cifre 
principali e non le particolari dei due. bilanci del 


1865 e del 1866. La Camera ha pure stabilito che 


il bilancio del 1866 sia dato a studiare ad una com- + 


missione speciale, che dovrà presentare il suo rap- 
porto dopo che sarà votato il bilancio del 1865. Do- 
po queste deliberazioni, poco favorevoli al governo, 
il signor Schmerling ha manifestato il desiderio che 
la discussione del bilancio non si prolunghi troppo. 
Queste tendenze della Camera contribuiscono ad ac- 
creditire di nuovo nella stampa le voci di crisi. mi- 
nisteriale. A tale proposito scrivono alla Bulier che 
a Vienna, in aleuni circoli politici, si erede non lon- 
tano il giorno in cui si avrà un ministero Beleredi, 
ed aggiungono che tile mutamento nel governo sarà 
accompignato da qualche modificazione nello statuto 
di febbraio. 

Quanto alla Camera di Berlino ed al conflitto 
colà esistente fra rappresentanza nazionale e governo, 
risulta dalle ultime isforimazion che quantunque il 
ministero inclini posiivamente verso una conciliazio- 
ne, come ne è prova la riduzione da lui consentita 
nel contingente militare, di cui diede ieri contezza 
il telegrafo, ciononostante è decisamente risoluto a 
non andar più oltre colle concessioni, sicchè nuo po- 
trebbe ancor dirsi del tutto eliminato ogni pericolo 
di rottura definitiva. Ed infatti il mivistro della guer- 
ra fece una dicluarazione, dalla quale rilevasi che il 
gabinetto non crederebbe prudente di ricorrere alla 
estrema misnra di una dissoluzione della Camera, ma 
forse non indietreggerebbe dinnanzi a un colpo di 
Stato : « Finora, disse il generale de Roou, il go- 
verno lia mantenuto la costituzione ; esso la mantie- 
ne tuttora e desidera di veder ristabilito l'ordine delle 
cose che presentemente è turbato. Voi dovete  pre- 
stargli mano; in caso diverso non si tratterebbe più 
solamente di una questione di diritto, ma bensi di 
una questione d’esistenza ». 

Ne disse già il telegrafo che nella seduta della 
Camera dei lordi del giorno 23, il conte Russell de- 
pose sul banco della presidenza una lettera del mi- 
nistro americano che gli notificava la risoluzione pre- 
sa dal governo degli Stati-Uniti di far cessare, entro 
lo spazio di 12 mesi a datare da quella notifica, l'ef- 
fetto del trattato di reciprocanza concluso coll’Inghit- 
terra, « lo sarei dolente, disse in questa occasione 
il ministrs degli affari esteri, se avesse a sopraggiuu- 
gere qualche causa di disunione fra i due paesi, ma 
non si può negare, dietro gli atti che testè si pro- 
dussero, e dietro i discorsi pronunciati nel Congresso, 
che esistono certi sentimenti ostili in una parte del 
popolo americano. Osservano i giornali inglesi che, 
per quanto fosse addolcita, questa confessione dovette 
costar molto a lord Russell e che molto espressiva 
dovette essere la lettera del signor Adams se il sud- 
detto ministro s'indusse a dimenticare tutti gli argo- 
menti da lui e dui suoi colleghi di continuo adope- 
rati nelle Camere per persuadere che l'Inghilterra non 
ha a paventare alcun cunflitto colla grande repubblica 
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transatlantica sulle frontiere del Canadà. Del resto, se 
avesse a scoppiare vi conflitto, 0 su, secondo l'espres- 
sione di lord Russell, fosse per sopraggiungere qual 
che causa di disunione, questo non avv ebbe certi 
mente per colpa del gabinetto di Londra. Il suddetto 
fatti di nen trascurar nulla « per 
di bene 


ministro promise inf I 
ispirare agli americani simpatia e pensieri ' 
volenza verso l'Inchilterta » ed aggiuase che inviava 
a Washington, in surrogazione di lord Lyons , il si 
gunor Bruce «il quale riuscì non ha guari ad one. 
nere la fiducia e l'amicizia dei cmesì ». 1 giornali 
che trasmettono queste notizie non fanno  conuscere 
che quest'altimo tratto produsse sulla 


la impressione 
assemble:. 

Ma invece si può rilevare agevolmente quali con- 
seguenze abbia tratto il ministero inglese salla co- 
municazione del sig. Adams. Infatti nello stesso gior- 
no, il marchese Harlington chiese alla Camera dei 
comuni un credito di 50000 lire sterline per la di- 
fesa di Quebec. Istenzione del governo è di tenere a 
Quebec ed a Montre il una guarnigione di 12,500 uo- 
mini che sarebbe portata a 35.000 in tempo di guer- 
vo, Una forza mobile di 27,000 uomini sarebbe or- 
sanizzatà nello stesso tempo. Nella breve discussione 


che impegnossi a questo proposità , lord Palinerston 
dichiarò che dovere dell'Inghilterra è di difendere il 
Canada fino a tanto che questo vor unito alla 
ese al contrario il Canadà 


à rest 


metropoli, ma aggiu! 
vuol separarsi, io spero che l'Iughilterra non vi st op- 


porrà ». 


pubbiicata adesso per intiero, con 
le conquiste 
che a 


La circoli 
cui il principe Gortselakoll giustifie 
della Russia in Asia, conferma quelle voci 


tale tizuardo si erano dill'use parecelu mesi addietro, 
di osservazioni fatte da quelche rappresentante di po- 
tenza estera sulle ulti ne spedizioni e particolarmente 


su quella diretta alia volta di Bukara. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


Confronto delle scale 


smi 
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Fu già annunziato come a Montevideo, il signor 
Barbolani, console o rappresentante del governo di 
Torino, avesse spiegato tanto favore per la repub- 
blica oricotale della Plata nella sua vertenza col Bra- 
sile, che V'incaricato di quest'impero ne avrebbe porto 
rimostranze al gabinetto italiano, di che ebbero per 
un momento a mostrarsi preoccupati specialmente i 
periodici liguri e piemontesi. Ora un telegramma di 
Parigi trae da una corrispondenza di Londra del .Mo 
niteur la notizia che avendo l' Uraguay offerto di 
porsi sotto il protettorato di re Vittorio Emanuele, 


questi avrebbe acconsentito. 

Il Moniteur di Parigi pubblica l'ordinamento te- 
stè decretato dell'armata messicana. Essa avrà un ef- 
fettivo di 30 mila uomini, che potrà essere ridotto 
a 22 mila in tempo di pace. La fanteria sarà ordi- 
nota in 14 battaglioni, la cavalleria in 6 reggimenti, 
Vartiglieria in 1A batterie. Vi sarà inoltre un corpo 
di gendarmeria di circa 2000 uomini. 


TRICI PRIVATI 


DISPACCI ELE 
Torino 28. — La Gazzetta ufficiale ha un de- 


creto che nomina Cadorna vice presidente del Senato. 
pinge tutti gli emen- 


Torino 28. — I Senato re 
damenti proposti al codice civile. Vota il 1° parag 
fo dell'articolo 1° del pre 
cazione legislativa. Approva il progetto di legge per 
l'esercizio provvisor o del bilancio, previe alcune os- 
servazioni sull'andamento finanziario, fatte dai sena- 
tori Pareto e Beointendi, & una risposta del ministro 


delle finanze. 

Nella Camera, Cupone sostiene la linea di Ponza 
di cui proponesi | abbandono. Nisco difende il pro- 
Pito e i tracciati secondo la proposta della commis- 


sione. 


Parigi 28. — Il Constitutionnel. smentisce. la 


voce di matrimonio del re di Gr 


A 
tto di legge perl" ani l 


Parigi 28. — La Presse dice che Boudet è no. 
minato senatore e Lavalette ministro dell’ interno. 1l 
barone Lacrosse, segretario del Senato, è morto. 

Parigi 29,—Moniteur: Lavallette è nominato mi- 
nistro dell’ interno, in luogo di Boudet, nominato se. 


natore. 

Berlino 28 — La Camera adottò tutte le pro. 
poste della commissione incaricata di fare il rapporto 
generale e l'articolo aldizionale di Wirkov che invita 
il governo ad applicare le proposte al bilancio at- 
tuale. 

Copenayhen 29. — Dicesi che il gabinetto sia 
dimissionario. 

York 16. — Lee anvunzia che Stampton ha bat- 
tuto Kilpatrik. Sheridan ha fatto una ricognizione fino 
a Lynchburg ma trovò la posizione troppo forte. per 
attaccarla. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 Marzo. 
granito 81 50 


23 per 100 Loud 
AL per 100)... 


Consolidato inglese... 


ROMA Asti BUDA, 
DIFFUSAMENTE E a TA 


ANTONIO NIBBY 


Edizione originale in quattro grossi [volumi in 8.* grande 
di buona carta e stampa 


wala di TO. 64 Incisioni in rame di 


Bi COUTAPATI 
Rappresentanti le vedute principali, 
la pianta della Città , ed il ritratto dell'autore 


Quest'interessante opera già costata in associazione sc. i 
75 trovasi ora vendibile al prezzo di sc. 4: 50 presso il pro- 
prietario via in Lucina N. 24 2° piano e nei Negozi in piazza 
Colonna N. 214 e in piazza di Spagna N. 85. 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZ 
Tagna; 27 73088, 89; 1520 256; 1 Ral 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Go | 0 Piove lontano | 4 10,8 6A O) 


Vento 


none METRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ 
pria 


alle spese, notificando inoltre al sig. Ma- 


estinta, non la pago, poi 
è stata involata con inzanno 


zione del nominato Gio. Battista Cardinali 
s'ncomincierà l'inventario legale di tutti 


tale cambiale 
da Giuseppe 


-_ riani che n forma del disposto nella Sezio- 


Leno Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del signor Giovanni Fra- 
scari Dotallevi doîîito in Roma piazza del 
le Carrette n. 25 rappri piato dal sott. 
Proc. 

Si notifica al sig. Gaetano Mariani di- 
morante in Avezzano Rezno di Napoli es- 
sere stata depositata nel S. Monte di Pietà 
di Roma la somma di sc. 2600 a credito del 
i ite Antonio Pace prezzo della casa 
in via del Pernicone num. 3 a 10 da esso 
sborsato por l'acquisto del'a medesima, ed 
emessa in atti dichiarazione di volere |' i- 
stante essere preferito nel contratto di com- 
pra e vendita di d. casa come proprietario 
confinante per due lati giu.ta la notissima 
Bolla Gregoriana - quae publica utilia- © si 
cita il mei. per ogni effetto unitamente al 
pred. conte Pace, a comparire avanti 
l'Eccîo Trib. nella prima Udienza dopo 40 
giorni per sentir ordirare che | istante a 
termini della enunciata Bolla Pontificia ad 
Ornatum Urbis debba essere preferito nel- 
l'acquisto della succitata casa ed annessi pel 
prezzo di scudi 2600 depositato come so- 
pra; ordinarsi la consegna di d. somma a 
favore del sig. Conte Pace, c l'immissione 
al possesso della sud, casa a favore dell’*i 
stante; ed occorrendo la stipulazione dell’ 
ana'ogo Istrorento nel termine da prefinirsi 
dal Tribunale, altrimenti stipularsi di off- 
cio ; e sulle premesse cose emanarsi quella 
Sentenza che il Trib. crederà più benevisi 
e consentanea alla surriferita Bolla colla 
condanna «el signor conte Pace alla resti- 
tuzione delle rendite 0 pigioni della casa ed 


ne 47 del Lit 16 $ 1644 e seg. del vigente 
Reg., comparendo dovrà eleggere il suo 
domicilio in virtù di speciale mandato , al- 
trimenti gli atti ulteriori saranno notificati 
per allissione alla porta dell’ uditorio del 
Fribunale, cd inseriti nel fogli publico. 

Ok marzo 1865. Aflissa copia alla 
Porta dell'Uditorio, e rilasciatane altra nel- 
l'officio della Direzione Generale di l'olizia 
a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore Civile 
di itoma. 

Vato dalla Direzione Gen di Polizia li 

24 marzo 1865 


“Assessore Generale 

Ferd. Dandini de Sylva 

Pel sig. Ciro Marini proc. 
li. Frascari coll. 


Il sottoscritto ad istanza del sig. Gio- 
vanni Cicolan riporta il tenore del seguen- 
te protesto inserto nel giornale del48 corr. 
a carico di Giuseppe Massoli atteso l' inco 
gnito domicilio r.tenendolo anche in luogo 
di |rotesto per i danni sofferti che anderà a 
risentire. 

= In Nome di Dio = 

Anno 1865 il giorno 18 marzo Regnan- 
te S. S. Papa Pio Nomo. Anno XIX del suo 
Pontificato. A richiesta del signor Camillo 
Baldini Negoziante domic. ec. io Alessan- 
ro Venuti Notaro assistito da’ testimonj 

sono recato al domic. del signor Gio- 
vanni Cicolani gli ho esibita la qui appres- 
so Cambiale, ricercandogliene il pagamento 
ed egli ha risposto = La Cambiale di scu- 
di 1000 che mi viene presentata a nome del 
signor Camillo Baldini per essere da me 


Massoli, e che di gia è stata tanto da me, 
quanto dal sig Niccola De Romanis diMda- 
ta colla querela di truffa già data al Mas. 
soli, e chiunque altro abbia avuto mano _a 
tale delitto, come è stata esposto all’Eccimo 
Tribunale Criminale di Roma = Attesa la 
quale risposta io Notaro lio protestato ecc 
ascrizione lella Cambiale = Roma 12 
settembre 1864 per scudi 1000 moneta corr. 
Per li {4 marzo pagherò per questa mia di 
cambio all'ordine s. p. del sig. Niccola De 
Romanis la somma di scudi 1000 moneta 
corrente valuta contanti Giovanni Cicolani 
accetto = e per me all'ordine s. p. del si- 
quor Giuseppe Massoli valuto contante 44 
7bre 1864 Niccola De Ronamis = Pagata al- 
l'ordine s, p. del sig: Giuseppe Saure va- 
luta avuta contante Roma 25 7bre 1864 Giu- 
seppe Massoli = e per me all'ordine s. p. 
del sig. Camillo Baldini valuta avuta Roma 
ut supra F. Bauve. Reg. a Roma li 46 mar- 
xo 1865 vol. 777 fog. $ v. c. 7, testimonii: 
Luigi Monti, Mattia Maes © Alessandro Ve- 
nuti Nataro: reg. a Roma li 146 marzo 1865 
vol. 370 fog. 19 v. c. 4 notificato li 17 mar- 
20 1863. 


Zecca cursore 
Giulio Cesare Carboni Proc. 

Ad istanza della sig. Anna Ramarini 
vedova dinali erede usufruttuaria del di 
lei marito Gio. Battista Cardinali cessato di 
vivere qui in Monterotondo li 21 spirante 
marzo, nonchè del signor Felice Cardinali 
Contutore testumentario ai figli del medesi- 
mo lunedì 3 aprile alle ore 9 ant. col mi- 
nistero del sott, Notaro nella casa posta in 
detta città nella via Felice di ultima abita- 


gli effetti appartenenti a detta eredità per 
proseguirsi ed ullimarsi nei luoghi, giorni 
ed ore da stabilirsi nelle respettive sessioni. 
‘Tuttociò si deduce a pubblica notizia a sen- 
so del $ 1548 e seguenti del Regolamento 
legislativo giudiziario affinchè non possa al- 
legarsene ignoranza. 
Monterotondo 28 marzo 1865. 
Giacinto M. Frosi Notaro pub. 1n 
Monterotondo. 


Adele, Maria Carolina e Virginia ger- 
mane Garzia con alto innanzi il Pimo Tio 
Civ. di Roma del giorno 
hanno dichiarato astenersi 
testata del loro genitore Vincenzo Garzia 
defunto in Roma li 25 dec. dell’ anno 41864 
e ciò si deduce a publica notizia per ogni 
efl. di legge. 

Bernardino Ferrantini comm. 
Cancelliere. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l’istanza del sig. Ettore Reboa con Rescrit- 
to SSmo del giorno 42 gennaro 1865, e suc- 
cessivo decreto esecut. esibiti negli atti del- 
l'infr. Notaro, il medesimo è stato esonerato 
dall’officio di Amministratore del patrimo- 
nio di Claudia, Faustina, e Luigi Branca- 
doro, ed è stato surrogato il signor Attilio 
Pallonari. 
Roma 28 marzo 1865. 
Per il sig. Fabio Ranuzzi Notaro 
della Se 
Gioacchino Politi Sostituto 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


_Num:73 — 1865. 


ERA è 


alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


ec. -P0— 


Il prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pev un anno sc. 7. Un semest. se.3. 50.Un trimest. sc. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


1,80 
2,90 


Giovedì 30 Marzo 


Gli atti del Foverno inseriti nel Giornate di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di ammimstraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11Ax 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomee cogn,*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Da alcuni periodici napoletani del 27 e 28 mar- | 
20 è assicurato che il ministero abbia in animo di 
sciogliere il municipio di Napoli, prendendone argo- 
mento dalla prossima pubblicazione della nuova legge 
comunale e provinciale. Sembra che, se tale deter- 
mivazione viene posta ad effetto , debba essa attri- 
buirsi ai moltiplici atti di opposizione al governo di 
cui si è reso colpevole quel mauicipio agli occhi del 
ministero. 

Circolano per Napoli, scrive la Zromba, voci di 
torbidi in alcune provincie; e tali voci, eomecchè 
diffuse la vigilia per essere smentite la dimane, val- 
gono nullameno a dipingere le ansie della situazione 
e l'agitazione degli animi, che da ogni voce lasciansi 
condurre alle più esagerate ipotesi. Così la partenza 
di molte milizie per alla volta delle Calabrie ha dato 
credito alla notizia che temasi colà uno sbarco di 
grossa mano di gente. Comecchessia, ad sccrescere 
i timori leggevasi negli scorsi giorni nuovameote af- 
fisso per Napoli il decreto che chiama la guardia 
nazionale a prestar servizio in luogo della truppa 
qualora questa per imprevisti casi dovesse partire. 

Le promozioni di recente avvenute nell’ armata 
pare non siano stale accolte con soddisfazione; come 
pure lamentansi da alcuni periodici le gravi perdite 
che alle promozioni stesse diedero luogo. In meno di tre 
mesi mancarono ai vivi 10 generali, cioè Della Rovere 
marchese Federico, morto il 1 gennaro; Andreis ba- 
rone Gaspare, morto il 17; Magliano commendatore 
Giulio, morto il 23; Tiole cavaliere Niccola , morto 
il 12 febbraro; Di Sambuy conte Calisto, morto il 10 
febbraio; Di Villalhermosa marchese Giuseppe, morto 
il 24 febbraio; Macchia di Coggiola, Quintini, Pinelli 
e Reccagni morti nel corrente mese o sullo scorcio del 
passato. 

Da Torre del Greco è già cominciata la parten- 
za delle barche impiegate ogni anno alla pesca del 
corallo sulle coste di Sardegi.: o su quelle d'Africa. 
Finora ne partirono per tale destinazione più di 260, 
sicchè, ogni barca essendo montata in media da 10 
marinai , si calcolano a circa 2600 gli uomini che 
hanno già preso il mare. 


— SIIT 

I giornali francesi confermano la notizia già da- 
ta che l’imperatore farà tra breve un viaggio nei 
dipartimenti, cominciando dal mezzogiorno. — Essi 
aggiungono che condurrà con sè anche il principe 


imperiale per presentarlo alle varie popolazioni dello 
impero. 

— Il comandante del campo di Chalons sarà 
quest'anno il maresciallo Niel. 

— Il re Leopoldo de’ belgi giunse il 23 a Ca- 
lais, e a ore 5 pom. s'imbarcò per l'Ioghilterra. 

— Si legge nel Moniteur del 23 marzo: 

Le ratificazioni del trattato di commercio e di 
navigazione fra la Francia e i regoi uoiti di Svezia 
e di Norvegia sono state ricambiate oggi (23) nel 
ministero degli affari esteri. Lo stesso foglio officiale 
nel successivo numero del 24 pubblica il testo di 
quei trattati. 

— Più di 100,000 volumi provevienti, sia dal 
deposito legale e dai fondi delle biblioteche scolasti- 
che, sia dai fondi delle sottoscrizioni scientifiche e 
letterarie, sono stati distribuiti, durante il 1864, fra 
le biblioteche comunali, le biblioteche delle scuole e 
quelle di un gran numero di stabilimenti pubblici. 
Le biblioteche popolari tendono sesapre più a molti- 
Plicarsi, e il ministero della istruzione pubblica inco- 


isce con doni di libri queste felici disposizioni. } 
so ni : I | caricato di mua missione diplomatica. 


Sono stali presi provvedimentà, è si è istituito un or- 
dinamento per assicurare la buona scelta delle opere 
da distribuirsi. 

— Leggesi pure nel Moniteur : 

Alcuui giornali haono annunziato che nel Corpo 
legislativo dovesse discutersi un progetto di legge per 
alzare da 50 cent. a 2 fr. e 50 0 3 fr. il duzioim- 
posto sui grani foresticri al loro ingresso in Francia. 
Questa notizia è affatto priva di fondamento. Non si 
pensa fare veruna modificazione nella legge del 15 
giugno 1861 che subentrò al sistema della scala mo- 
bile. Questa legge chbe immediatamente per resulta- 
to di liberare il paese da una terribile crisi alumev- 
tare, e non le si potrebbe oggi senza ingiustizia at- 
tribuire l'abbassamento del corso dei cereali. Il basso 
prezzo dei grani, per cuisoffie oggi l'agricoltura, non 
ha altra causa che l'abbondanza delle due ultime rac- 
colte. La qualità dei grani forestieri introdotti. in 
Francia è sempre di poco rilievo. Cosi i documenti 
statistici pubblicati dall’ammivistrazione delle dogane 
constatano che durante il mese di gennaio ulumo 
sono stati importati 26,304 quiutali di fromento, 
25,547 dei quali venivano d’Algeria, ciò che riduce 
l'importazione straviera a 757 quintali 

Non esiste dunque verun motivo per modificare 
l'economia di una legge che è la salvaguardia del 
paese contro la carestia. 

— Se siamo bene informati, dice la Patrie, nuo- 
ve disposizioni legislative modificherebbero le leggi 
che regolano le differenti società di commercio. | 
cambiameoti avrebbero per fine, continvando a pro- 
teggere il pubblico contro la frode e la s 
fare sparire certi impacci, certi regolamenti ecc ssi- 
vi che inceppano lo spirito di associazione. Si abro- 
gherebbero o molto si muterebbero con un pensiero 
più favorevole all'iniziativa dei contrattanti e alla 
libertà di transazione, la legge del 1856 sulle socie- 
tà anonime, la legge del 23 maggio 1863 sulle so- 
cietà di responsabilità limitata, e gli articoli del co- 
dice di commercio relativi alla società avonima che 
fauno pesare sul governo una respousabilità più up- 
parente che reale. 


—Dalla corrispondenza di un Giornale di Torino: 

Nel mese di maggio arriverà a Parigi il vicerè 
d’ Egitto, ed il nostro governo nun è molto contento 
di tal visita, perchè il detto sovrano dovendo pure 
recarsi a Londra , si teme che ricomincino gli intri- 
ghi in proposito del canale di Suez. Si aspetta pure 
Abd EI Kader e gli si preparano accoglienze festevoli 
onde ringraziarlo della nobile sua condotta all’ occa- 
sione dei torbidi della Siria. 

Ml principe Murat è partito per l’ Algeria onde 
accompagnare suo figlio che fa parte dei cacciatori 
d'Africa. Si dice che il principe debba intendersi col 
maresciallo duca di Magenta circa al viaggio dell’im- 
peratore. 

Il presidente al corpo legislativo sarà sicuramente 
il coote Walewsky. La sua nomina avrà luogo dopo 
fiviti i dibattimenti dell’ indirizzo. Si convocheranno 
i consigli elettorali del Puy de Dòme onde farlo eleg- 
gere deputato; per cui la sua istallazione non potrà 
aver luogo che verso i primi giorni di maggio, epoca 
alla quale si aonunzia che la duchessa di Morny la- 
scerà Parigi per recarsi in Auvergne. Il corriere del 
Messico arrivato a Saint-Nazaire ha ricondotto il ge- 
nerale Dousi ed il colounello Fabre, governatore d Ila 
Guienna. 


Col medesimo è pure giuato il generale messi» 


cano Marquez che dicesi vada a Costantinopoli io- 


Esco 


Nella tornata del 23 marzo della. Camera dei 
lordi, il conte Russell depose sul tavolo della presi- 
denza una lettera speditagli dal sig. Adams , che lo 
previene dodici mesi avavti, seconlo l’uso stabilito , 
dell'intenzione del governo degli Stati Uniti di far 
cessare l'effetto del trattato di reciprocità couchiuso 
coll'Inghilterra. 

Il signor Adams dichiara in questa lettera, dice 
il nobile conte, che fu invitato dal presidente Lin- 
colo a prevevire il governo inglese che questo avviso 
avrebbe il suo effetto non appeva fossero trascorsi i 12 
mesi. 

« Mi dorrebbe, ha proseguito lord Russell, se 
nascesse qualihe motivo di disunione tra l'Inghilterra 
e gli Stati Unit; tuttavia non si può negare che da 
certi atti che si funno e da certi discorsi che sì ten- 
gono, non esistano sentimenti ostili in una parte del 
popolo degli Stati Unit. 

e Naturalmente, non avverrà nessuna interru- 
zione nell’occupazione dei laghi fino alla fine dell’an- 
no assegnato come termine Nell’affare del Trent, co- 
me nelle altre questioui ehe sorsero fra noi e gli 
Stati Uniti, la condotta del governo fu quella che do- 
Veva essere. 

< Il governo ha spedito agli Stati Uni:i una per- 
sona che ha fatto tutto ciò ch'era possibile per ispi- 
rare agli americani della simpatia e dei sentimenti 
benevoli per l'Inghilterra. Mi duele assai che il no- 
stro paese sia momentaneamente privato dei servizi 
preziosi di lord Lyons, la persona a eui ho fatto al- 
lusione. Ciò nullameno nella sua assenza il governo 
ha fatto del suo meglio per rimediare a questa ine- 
vitabile assenza nominando al suo posto il sig. Bruce, 
di cui ho potuto apprezzare io medesimo l'abilità e 
la prudenza. Questo gentiluomo è riuscito altra volta 
a guadagnare la confidenza e l'amicizia dei Cinesi, 
senza nulla sacrificare della diguità inglese. lo ho la 
convinzione che il sig. Bruce riuscirà egualmente a 
farsi stimare negli Stati Uniti, e che ogni timore di 
ua conflitto tra i due popoli svanirà bea presto ». 

Il conte Russell aggiunse che il nuovo inviato 
britannico, sig. Bruce, partirà il 24 per Washington. 
Lord Palmerston appoggia la proposta Harlington e 
dice che non vi è pericolo di guerra coll’ America , 
non avendo il governo federale alcuna intenzione ostile. 
Aggiunge che il dovere dell’ Inghi]grra è quello di 
difendere il Canadà per sì lungo tempo ch'esso vorrà 
restare unito alla metropoli. Se al contrario volesse 
separarsi, lord Palmerston spera che l'Inghilterra non 
vi si opporrà. 

— Lo scioglimento della Camera dei comuni 
sarà fatto il 15 luglio prossimo, e tosto dopo comin- 
ceranno le elezioni. 
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L' indirizzo della nobiltà holsteinese , che deve 
essere consegnato al re di Prussia per il suo nata- 
lizio, esprime la fiduciosa aspettativa che i ducati 
Verranno annessi alla Prussia. 

— Le convenzioni doganali con la Francia e l'In- 
ghilterra saranuo prossimamente firmate. Lo Zollve- 
rein deve entrare fra pooo in negoziati per il mede- 
simo fine col Belgio e la Svizzera. Quanto al tratta- 
to di commercio fra la Prussia e l’ Austria, i gior- 
vali ministeriali di Berlino annuuziano «hei negozia- 
tori dei due paesi si sono finalmente messi d'accordo. 


SII 
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Le uotizie dalla Russia avnuuziavo |' apertura | 
delle Assemblee territoriali di Russia, modellate sui 
Conseils généraur francesi. Venne ordinata un'inclie- 
sta contro 18 nobili del governo di Pskoff che si era- 
no uniti alla nobiltà di Mosca nel domandare una 
rappresentanza nazionale in Russia. Il tribunale di che 
istanza di Mosca condannò a due mesi di prigione 
gli editori del Vietz ( il Dispaccio) di Mosca, e il 
conte Orloff Davidoff, gran maestro di cerimonie del- 
l'imperatore, per la pubblicazione dell’ indirizzo dei 
nobili di Mosca. La nuova legge sulla stampa, pro- 
posta dal ministro dell' interno, sig. Valonieff, venne 
respinta dal Cousiglio dei ministri. 

> tetto 

L'Havas Bullier ha da Madrid, 24: 

La Camera dei deputati ha votato, con 143 voti 
con 70, il progetto di legge relativo ad un’ anticipa- 
zione di 300,000,000 di reali. 

Il Gobierno dice che la voce di un'insurrezione 
vittoriosa dei Dominicani, a favor degli Spagnuoli, è 
confermata. 

Il giornale Las Noticias si dice autorizzato a 
smentire la voce di nu colpo di Stato. Aggiunge che 
il governo non ha mai pensato a scostarsi dalla Co- 
stituzione, 

1 dibattimenti relativi all'abbandono di San Do- 
mivgo cominciano domani alla Camera. 
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Il Moniteur Universe ha la segueute corrispou= | 
denza da Stoccolma. 

Vi parla: nell’ ultima mia del progetto reale di 
riforma costituzionale presentato al 15 di gennaio del | 
1863 c cui la Dieta che debbe aprirsi al 15 di ot- 
tobre dovrebbe esaminare. In Isvezia cominciano a 
darsi pensiero di questa proposta. Si riconoscouo ge- 
neralmente gl' inconvenienti del sistema attuale , il 
principale di cui consiste nel lungo intervallo che se 
para le sessioni. Per tre anni il paese rimane estra 
neo alle risoluzioni del Governo e la Dieta, obbliga- 
ta a votare i sussidi lunzo tempo prima, non può 
prevedere l’impiego a cui debbono essere applicati. Si 
fa sempre la dimanda se queste cousiderazioni, unite 
al desiderio di organizzare uno stato di cose più sem- 
plice che non la rappresentanza per ordini , suranno 
abbastanza potenti perchè si ottenga l'assenso della 
nobiltà, del clero, del'a borghesia e de’ contadini. 

Un'altra quistione non meno importante Lene in 
questo momento desta la pubblica attenzione. Per de- 


creto del 6 febbraio, Re Carlo XV ordinò la crea- 
zione d'un Comitato misto, nominato separatamente 
dal Consiglio di Stato di ciascun reguo e cie debbe 
riunirsi a Stoccolma nel prossimo aprile, a fioe di 
studiare le modificazioni che si possono recare all'atto 
d’unione conchiuso al 6 di agosto 1815 tra la Svezia 
e la Norvegia. Ciascuno dei due regui nominerà un 
presideute e sei membri per questo Comituto, 

Se quest'assemblea non avrà terminato i suoi la- 
vori prima della riuvione della Dieta svedese e dello 
Storthing-norvegio, essa dovrà sospendere i suoi la- 
vori duraute il tempo che sarauno impediti i suoi 
membri, pel loro mandato di deputati alla Dieta o 
allo Storihing, di prender parte alle riunioni del Co- 
mitato. 

Giusta l’art. 81 della costituzione svedese, ogui 
progetto di mufazione alla legge fondamentale dev'es- 
sere presentato ad un Comitato di costitugione scelto 
dalla Dieta nel suo seno. Se il progetto v'è approvato, 
riposa sino alla sessione segnerte e allora è mestieri 
che oticuga l'assenso dei quattro ordini per avere forza 
di legge. 

E così la risoluzione del Comitato misto serebbe 
probabilmente presentata al Comitato di costituzione 
durante la sessione dal 1868 al 1869 (si sa che le 
sessioni non sono che triennali; ve ve sarà una quest 
anno e la seguente non si terrò che nel 1868). 

Per ultra parte siccome un progetto viuto in una 
sessione deve, per essere definitivo, riposare sino al- 
l’altra td esservi nuovamente approvato , la riforma 
del patto di unione non sarebbe sancita che dulla Die- 
ta dal 1874 811872. Solo nel caso che il Comitato misto 
recentemente istituito abbia terminato i suoi lavori 
prima del mese di ottobre di quest'anno si potrebbe 
sperare che essendo stata ammessa dalla prossima 
Dieta la rifornia del patto, quella del 1865 fosse san- 
zionata dalla Dieta del 1868. 
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Evocata per la prima volta nel 1818 questa 
quistione fu a vicenda abbandonata © ripresa senza 
poter mai riuscire. Sotto la doppia influenza del tem. 
po e degli sforzi del governo si manifestarono dispo- 
sizioni favorevoli. La festa nazionale per cui, a'4 di 
novembre, si celebrò il cinquantesimo anviversario 
della riunione delle due corone sullo stesso capo e 
le proteste di simpatia che iu quella congiuntura si 
fecero da una banda e dall’ altra fecero credere 
giunto il momeuto opportuno per riprendere quest’ope» 
ra delicata e tante volte interrotta. Nell'ultimo de- 
creto che Institul il Comitato misto il re si ffe- 
risce ad una dichiarazione che aveva fatta nel Cou- 
siglio dei ministri ai 18 di febbraio 1862. |Ave- 
va il Re in quella congiuntura annunziato che le 
nuove stipulazioni dovrebbero fondarsi in principio su 
questa uguagliauza che dee formare la base dell'unio- 
ne tra due popoli liberi e indipendenti. 

Trattasi iufatti, senza snaturare l'idea fondamen- 
tale dell'unione, di consacrare le innovazioni richieste 
dai progressi dello spirito pubblico e dall' obblio di 
vecchi pregiudizi cui dovè dileguare la sperienza di 
mezzo secolo, Questo nubile e conciliaute linguaggio 
produsse nel 1862 :l miglior effetto in Isvezia come 
in Norvegia. 


Seo 

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie di 
Costantinopoli, del 18 corrente. 

È urrivato da Alessandria nella capitale ottoma- 
na Kurscid pascià, con una missione del vicerè pres- 
so la Sublime Porta, riguardo al Canale di Suez. 

Il signor di Lesseps doveva ripartire da Costan- 
tinopoli per Ale Il Levant Herald crede sa- 
pere ch' egli erasi recato in Tarchia perchè Osman 
pascià, commissario ottomano, che ora trovasi in Egite 
to, non aveva aderito a tutte le suc richieste ; per 
cui credette opportuno di rivolgersi al governo cen- 
trale, dove fu energicamente spalleggiato dall'amba- 
sciatore francese. Del resto, il citato foglio crede che 
la Porta non farà alcun passo in tale questione sino 
al ritorno di sir E. Bulwer, che potrà parlare con 
cognizione di causa, avendo visitato personalmente i 
lavori del Canale di Suez. 

Mchemet pascià, governatore generale di Dama- 
sco, verrà trasferito al pascialato di Kurdistan, a cui 
sarà annesso quello di Erzerum, la quale città sarà 
il capoluogo della nuova provincia. Kurscid pascià , 
ora governatore di Bairut, andrà a Damasco qual go- 
veruatore generale de' due eyalet. 

Ultimamente , mentre il sultano si recava alla 
moschea, una deputazione di Monastir gli presentò 
una supplica firmata da molti abitanti di quella pro- 
vincia, in coi si muove lagnanza della mala ammini- 
strazione del governatore Husni pascià. 

Una lettera di Teheran accenna, secondo il Le- 
vant Herald, che l' inviato del kaam di Kokan, dopo 
aver presentato allo Sciah una domanda autografa di 
soccorso del suo sovrano, partì per Costantinopoli , 
dove recherà un simile appello del kaan al sultano. 


ssundria. 
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Leggiamo nello Spettatore Egiziano, del 18 
marzo: 

L’Egypte coutiene oggi una corrispondenza, uella 
quale si dauno i dettagli sopra uno degli episodi dei 
torbidi avvenuti nell'Alto Egitto. Risulta da essi che 
in quel puuto l'insurrezione rimase schiacciata: disgra- 
ziatamente non si tratta di un fatto parziale , nè 
s'indicano affatto i moventi di questi avvenimenti. 
Risulta però da una frase riportata dal corrispondeo- 
te, che un accordo preveulivo aveva avuto luogo fra 
i ribelli delle Muderié e che quest’accordo per qual- 
che incidente è mancato, Speriamo che presto la luce 
sia fatta, e che potremo dure più dettagliate informa- 
zioni ai nostri lettori, 

— Lettere di Alessandria fanno sapere che il 
vicerè Ismuil avrebbe concepito il progetto di far 
passare sulla testa di suo figlio i diritti ereditari al 
trono d'Egitto. 

Questo tentativo, respinto a Costantluopoli, lo 
surebbe stato pure dalle potevze guranti. 

L'ordine di successione è regolato in Egitto dal 
trattati del 1844, e fondato sopra una legge fonda- 
mentale del Corano. Già due predecessori del vicerè 
attuale, Abbas pascià e Said pascià, avevano atcam- 
pato le medesime pretese, ma averano dovuto eèdere 
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diuaozi ulle resistenze della +Porta e delle potoazg 
europee. 

—1l bey di Tunisi imita l'Egitto, e domanda un 
prestito all'Europa per mezto di uno stabilimento di 
credito sperto in un gran cupitale. Mediante la som. 
ma di 362 frauchi, esso offre di pegare una annualità 
di 35 franchi, e il capitale di 500 in 45 anni. I patti 
souo più larghi che quelli dell'Egitto e perfino un pò 
più larghi che quelli della Turchia, ma vha la dif- 
ferenza che l'Egitto vendendo dei titoli di credito col 
frutto del 7 1/2 per gento eroga i denari nei miglio. 
famenti interni e wi lavori della pace: la Turchia 
dundo il dieci per tefilo impiega il denaro in ispese 
di lusso, e il bey di Tuuisi lo impiegherà forse vel 
combattere i suoi sudditi o nel supplire a ciò che da 
essi non ha potuto ottenere. 
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La stampa inglese ci reca le seguenti ampliazio. 
ni dei telegrammi, già in parte da noi riportati, sulle 
cose d'America. 

Nuova-York, 10 marzo 

Di Sherman non si hanno che notizie assai va. 
ghe e contraddittorie. Lettere da Charleston del 7, 
lo danno arrivato a Charlotte, tenuto d'occhio da 
Beauregard, che andava manovraudo in quei dintorai. 
I diari di Richmond dicono che, lasciata Cheraw , 
ritravasi verso Charleston. 

Da Winchester, in data 5 corrente, si scrive che 
la terza divisione e una brigata di cavalli dell' eser. 
cito di Sherman, sotto gli ordini di Sheridan, erano 
giunte il 2 corrente presso Wesyneribos. Un corpo 
di Confederati, comandato da Early, che cou cinque 
pezzi d'artiglieria s' era appostato sopra una collina, 
vedendoli venire, si sarebbe dato alla fuga, dopo fitta 
una sola scarica. Ciò non ostante Custer, che coman- 
dava la vanguardia federale, sarebbe riuscito a cat- 
turare 34 ufficiali, 1166 gregari, 7 cannoni e 13 
bandiere (!) 

Grant non s'è ancora mosso ; dicono che ne sia 
colpa la malvagità della stagione. 

Lee sta alzando dei ridotti lungo il Roanoke; si 
dice che lo faccia per assicurare la ritirata di John 
ston, pel caso che fosse costretto a rivculare dinanzi 
a Sherman. Il governatore della Georgia sì adopera 
con gran zelo per mandare aiuti a Lee. 

I diari di Nuova-York riboccano d’iavettive coo- 
tro Andrea Johuston, il nuovo eletto vice-presidente 
del Senato, che si recò a prestare giuramento sendo 
briaco. Alcuni vogliono che si dimetta. 

Seward ha dato fuori un proclama, che vieta 
d'or innanzi di chiedere il passaporto da chi viene 
dal Canadà. Fu anche convenuto di non accrescere 
le forze navali sui laghi. 

41 marzo 

Dei fuggiaschi, venuti da Newburn , raccontano 
che Sherman abbia occupato Fayetteville , c che | 
soldati disertavano in folla dall'esercito confederato. 

Corre voce che Johnston abbia attaccato Sher- 
man e ne sia stato sconfitto. Ma non si dice ove lo 
scontro sia accaduto: se nella Carolina del Nord 0 in 
quella del Sud. 

Si assicura che Graot abbia veduto delle trappe 
di colore di fronte a suoi avamposti; la qual cosa 
proverebbe che Lee ha incomiociato ad armare gli 
schiavi. 


— Il maresciallo Bazaive aveva circuito da tutta 
le parti Oajaca con 5600 uomini e 3000 cavalli. Sette 
batterie erano armate di grossi cannoni d' assedio, e 
minacciavano la piazza. I francesi occuparono l'azieu- 
da di Aguilera dopo tin sanguinosissimo combattimen- 
to. Il giorno 4, tre batterie apersero fl fuoco; la sera 
dell’ 8, tutte le batterie fulminarono il nemico, ma 
la mattina del 9, mentre era imminente l'assalto, Por- 
firio Diaz si rese a discrezione con tutto il presidio, 
che contava più di 4000 uomini. La piazza era di- 
fesa da 60 pezzi d'artiglieria, è l' arsenale contenera 
mezzi preziosi per il riordinamento militare di quella 
ricca Provincia, e per l'armamento delle forze rurali. 

— La Wiener Zeitung reca, In appendice al 
telegramma già comunicuto, la seguente circostanziata 
descrizione intorno al combattimento dei volontari su- 
striaci al Messico 1 

« Il 6 febbraio scorso, ulle ore 6 ant, il mag- 
gior Kodolitsch attaccò, dopo unu marcia forzata not- 
turna, colla 2° e 6* compagaia di caggiatori, 24 uo- 
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mini della prima compagnia di pionieri, e 80 uomini 
di cavalleria indigena, sotto il tenente-colonnello Ca- 
rillo, circa Y20 uomini in tutto, il paese di Tosti» 
tan, al Nord di Perote, occupato da 800 uomini di 
fanteria e 300 di cavalleria. 

« Malgrado la più ostinata e accanita resistenza, 
quel luogo fu preso d'assalto. Oltre 50 prigionieri, 
un ricco materiale d'armi, circa 100 cavalli, una 
bandiera, una cassa ed ultri depositi di guerra, fu- 
rono i trofei della giornata. 

« Tutti i rapporti sono concordi nel dire, che le 
truppe del corpo austriaco si comportarono coll'usa- 
to sangue freldo e bravura. 

« È a deplorarsi la perdita del valoroso e di- 
stinto capitano e comandante della 6* compagnia, 
Giulio di Hassinger, insieme a 4 uomini dello stesso 
corpo, e due della cavalleria messicana, che si com- 
portò eccellentemente. 

« Furono feriti: il maggiore Kodolitsch, e il 
cadetto Carlo conte di Herberstein, e Lefebre , nel 
petto, da un colpo di fucile, e inoltre 31 soldato. » 

— La quistiove ispano-peruviana è finalmente 
terminata. Il 27 gennaio, un trattato preliminare di 
pace e d'amicizia è stato sottoscritto dui plenipoten- 
ziari della Spagna e del Perù. Il governo ha appro- 
vato e pubblicato, il 2 di questo mese, l' accomoda- 
mento couchiuso. Il giorno seguente ebbe luogo lo 
scambio dei saluti tra le bandiere delle due nazioni, 
e un bastimento da guerra spugnuolo è partito per 
le isole Chincas affine di farne la rimessa alle auto» 
rità peruviane. 

Il Congresso nazionale ha chiuso la ione il 
primo di febbraio. 115 uua parte dei marini spagnuoli 
essendo scesa a terra in permesso al Callao per an- 
dare a spasso e rinfrescarsi , accaddero sventurata- 
meote alcune collisioni colla popolazione del porto. 
Gli ufficiali avendo preso il treno di Lima, il disor- 
dine divenne formidabile. La truppa tirò sul popolo; 
più persone furono uccise e un gran numero ferite. 
Callao e Lima furono sottoposte per tre giorni alla 
legge marziale. 

Si scoprì essere stati questi movimenti popolari 
l'opera d'una cospirazione avente per iscopo di rove- 
sciare il presidente Pezet e disurrogarlo col genera - 
le Castilla che veune arrestato con più notabilità del 
suo partito. 

Ecco come avvenne quest’ultimo incidente: Il 6, 
sul mezzogiorno , il generale Castilla preseutossi al 
palazzo, sollecitaudo un’udienza dal Presidente della 
repubblica , udienza che gli venne immediatamente 
accordata in presenza del Consiglio dei ministri, che 
il Presidente avea riunito perchè il generale Castilla 
avea aununziato che trattavasi d'un affare da cui di- 
pendeva la salvezza dello Stato. 

Ml generale Castilla, introdotto davanti al consi- 
glio, disse con un tuono arrogante ch'egli facea l’ul- 
timo sacrificio che gl' imponeva il patriottismo pre- 
sentandosi al palazzo per segnalare al governo i pe- 
ricoli della situazione e la necessità di prendere una 
misura di salvezza ; egli qualificò simultaneamente . 
ne’termini più offensivi, la condotta del governo e il 
trattato ultimamente negoziato dal generale Vivanco 
coll’ammiraglio Pareja. 

Quando ebbe parlato, i ministri di Stato e degli 
affari esteri gli domandarono successivamente d'indi- 
care ciò che, secondo il suo pensiero, dovea fare il 
Governo e qual'era la misura ch'egli proponeva : do- 
maude alle quali egli rispose soltanto che il gabinet- 
to era assai illuminato per sapere ciò che fosse da 
fersi ed aggiunse nuove ed offensive recriminazioni 
) Il mivistro degli affari esteri gli disse allora che 
il governo avea adempiuto al suo dovere osservando 
le linea di condotta che gli prescrivevano le oirco- 
stenze, e che esso stesso, ad epoche meno pericolose, 
avea agito in egual modo colla Francia e coll’Inghil. 
terra nelle quistioni di Iguaia e del suddito francese 
Durhin. 

Il presidente prese quindi la parola e biasimò 
energicamente la sua condotta. Gli disse che avea 
sentito tutti e particolormente il generale Castilla, che 
2 mille titoli era chiamato a contribuire al manteni- 
mento dell'ordine e a lavorare alla salvezza naziona» 
le; ma che, lungi da ciò, egli, Castilla, avea costun- 
temente create difficoltà e pericoli al governo fin dal 
14 aprile, al Congresso, all'interno e al di fuori, sino 
A questo stesso momento, in cui veniva @ ripetere i 
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violenti e sediziosi discorsi che avea pronunziati al'a 
tribuna, non avendo altro oggetto, nell'udienza ch'egli 
avea sollecitata, che d'offendere il governo e di recri- 
minore contro lo stesso. 

Il generale Castilla, perdendo allora ogni rispet- 
to, profferì ingiurie tali, nel più insultante linguog- 
gio, che il presidente si decise a dichiarergli ch'egli 
era prigioniero, determinazione che il consiglio , da 
lui consultato, approvò all'unanimità. Siccome il ge- 
nerale Gastilla cercava difendersi dietro la sua immu- 
nità di senatore, il presidente rispose ch'egli nol di- 
menticava, ma che innanzi a tutto egli mettea la sal- 
vezza della patria e che renderebbe conto alla ne- 
ziove. 

Il Peruano, il Comercio e il Mercurio pubbli. 
cano documenti relativi alla cospirazione, 

— Notizie di Rio Janeiro, 14 febbruio, recano 
che il visconte Camanu è stato nominato ministro del- 
la guerra, in surrogazione del sig. Benureprire Rohan. 

— Leggesi nella Patrie, del 26: 

Sappiamo, per recenti notizie da Rio Janeiro, che 
il governo brasiliano, considerando le osulità come 
terminate colla repubblica dell’Urugnay in seguito alla 
capitolazione di Montevideo, preparava contro |' As- 
sunzione, capitale del Paraguay , una spedizione, di 
cui il viceammiraglio barone Tamandarè avrà il co- 
mavdo in capo. Parecchie navi corazzate ed un tra- 
sporto carico di munizioni sono partiti l'IL febbraio, 
e devono rannodarsi e inalberare nella Piata la ban- 
diera di quell’ ofliciale generale. Altri bistimenti da 
guerra dovevano, tra alcuni giorni, far rotta per la 
stessa destinazione. 

Assicurasi tuttavia che i rappresentanti delle va- 
rie potenze, seuza uscire dalla neutralità che loro è 
stata prescritta , dovevano adoperarsi tanto appo il 
geverale Lopez, presidente del Paraguay, quanto appo 
la Corte di Rio, affine di giungere ad un componi- 
mento che fosse conforme all’ interesse del commercio 
europeo. 

> 00-Sero— 

Pervennero le seguevti notizie di Bombay 28 e 
di Calcutta 21 febbraio all'Osservatore triestino. 

La guerra nel Butin, che supponevasi finita , 6 
invece ricominciata. Le truppe inglesi ebbero una 
sconfitta a Dewangiri, e dovettero ritirarsi dopo forti 
combattimenti e gravi perdite, abbandonando parec- 
chi camnovi, e lasciando i toro feriti nelle mani dei 
Butavesi. Fu ordinato di mandare nel Butan cousi* 
derevoli rinforzi, fra cui un intero reggimeuto iue 
glese. 

Il brigadiere generale Tombs, comandante di 
Gualior, fu incaricato del comando supremo de duar 
butanesi, e dovrà partire immediatamente a quella 
volta. 

I fogli anglo-indiani seguitono a parlare di con- 
quiste russe vell'Asia centrale, senza curarsi. delle 
smentite che vengono loro da Pietroburgo. Così la 
Bombay-Gazette dice che 1 Russi vanno spiugeudo 
innauzi le loro conquiste vel Kokau, e privando ra- 
pidamente il Khan di quel po' di territorio lasciatogli 
aucora intorno alla capitale. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


>> Gee. 


Fra le ullime notizie dei giornali torinesi trovasi 
registrata la voce che debba tra breve aver luogo una 
modificazione di quel ministero; ma dal complesso 
delle notizie riferite dai fogli medesimi non è fatto 
vedere come quella diceria abbia ragione d' esistere, 
imperocchè l’andameuto delle discussioni parlamentari 
tanto nella Camera quanto nel Senato sembra accen- 
nare ad un completo trionfo degli interessi  ministe- 
riali , annuaciandosi ia ispecie sul conto della prima 
assemblea, che tutte le velleità d'opposizione in questi 
ultimi tempi manifestatesi a proposito dei provvedi- 
menti finanziari, si modificarono notevolmente e ten- 
dono a scomparire del tutto a fronte della necessità 
inesorabile della situazione. Ed inoltre, non è tenuto 
probabile da taluni fogli che possa farsi luogo ad un 
cambiamento «li gabinetto prima della dissoluziune del- 
la Camera, che credesi debba tvvenire sulla fine del 
mese venturo , prima che sia del tutto effettuato il 
trasferimento della capitale, e prima che dagli attuali 
ministri che ne ottennero facoltà sieno operati quel 
mutamenti nelle circoscrizioni i quali dovratmo eser- 


citare non poca influenza sulle future prove elettorali. 
Credesi bensì da qualche giornale, che più che mm pre- 
caria e mal sicure siasi fatta lu posizione dell'attuale 
gubiuetto a cuusa della discrepanza esistente nel seno 
del medesimo e per cagione della inefficacia comple- 
ta di tutte le prove tentate per migliorare le condi- 
zioni luttuosissime della Sicilin, ma è ciononostante 
generale opinione che fino all'apertura del nuovo Par- 
lamento non abbia a verificarsi la combinazione mi- 
nisteriale presieduta da Rattazzi, della quale diconsi 
essere già fissuti totti gli elementi. 

Vi ha quest'oggi qualche emendamento non alla 
lettera ma allo spirito della dichiarazione che il mi- 
nistro della guerra ha fatto nella Camera dei deputati 
in Prussia ed a cui ieri ne occorse di accennare. In 
primo luogo il generale de Roon, approfittando delle 
risposte fatte da taluni oratori alla sua minaccia, tem- 
però alquanto il senso delle prime dichiarazioni, con 
soggiungere che non era intenzione del governo di 
fare un colpo di Stato. Inoltre, un identico  comento 
alle parole del ministero si ha nelle informazioni del- 
le corrispondenze di Berlino. Una, diretta all'Havas, 


|| pensa che il governo non sarebbe disposto ad esegui- 


re le minacce del ministro della guerra se non nel 
caso in cui la Camera intendesse applicare immedia- 
tamente al bilancio del 1865 le riforme indicate nel 
rapporto generale della sua commissione delle finanze 
e se, in conseguenza , questo biluacio fosse rinviato 
al ministero. Ora essa fa osservare che la sottucommis- 
sione la quale preparò il rapporto ha già respinto una 
proposta di tal natura e che non vi è quindi da te- 
mere l'adozione di una risoluzione estrema da parte 
dell'assemblea. Uu' altro corrispondenza berlinese poi, 
quella della Bullier, usserisce che in un consiglio di 
ministri, tenutosi sotto la presidenza del re, nel qua- 
le appunto si era trattata la questione costituzionale, 
titti si sarebbero raccolti nella opinione che tornasse 
del tutto inopportuno lo sciogliere ora la Camera, e 
che si dovesse aspettare a far nuove elezioni quando 
avendo la Prussia ottenuto ciò che reclama rispetto 
ai ducati, il governo sarà in grado di far meglio ap- 
prezzare i servigi che ha resi al paese. 

Siffutta risoluzione del ministero di Berlino , la 
quale implica evidentemente il trionfo più 0 meno 
prossimo della politica prussiana rispetto #i ducati 
dell’ Elba, induce naturalmente a riportare l’attenzio- 
ne verso questa vertenza, per rilevare fino a qual pun- 
to quelle speranze siano giustificate e sembrino vici- 
ne a verifica:si. Ma, per una strama circostanza, oggi 
appunto le informazioni dei giornali tedeschi stanvo a 
conflitto colle lusinghe del ministero prussiano, ed in 
contrario di quanto ultimamente fecero presevlre, ac- 
cennano ad ostacoli non lievi sellevati contro il sod- 
disfacimento delle esigenze di Berlino. Da una cor- 
rispondenza parigina dell’Europe infatti è dato conto 
di un colloquio recentemente seguito tra il sig. Drouyn 
de Lhuys ed il principe di Metternich , nel quale 
quest’ ultimo , rispondendo ad interpellanze direttegli 
dal mivistro francese circa la questione dei ducati, 
avrebbe a nome del suo governo dichiarato essere 
l'Austria fermamente decisa ad opporsi alle idee an- 
nessioniste della Prussia ed a propugnare fino all’e- 
stremo i diritti e l'autorità della Dieta federale. Inol- 
tre, dalle notizie dei fogli tedeschi rilevasi che gli Sta- 
ti mivori della Germania ivutendono ingerirsi realmen- 
te della questione, come ne è indizio il fatto che ta- 
lune Camere di quegli Stati incominciano a farne se- 
ria discussione coi rispettivi governi. E noto già che 
la Comera del Wurtemberg, frale altre, votò, quasi ad 
unanimità, una risoluzione la quale dichiara che l'an- 
nessione dei ducati alla Prussia senza il consenso del 
governo legale e della rappresentanza del paese, sa- 
rebbe una lesione manifesta del diritto, e che tutti i 
goverui i quali riconoscono il patto federale trovereb- 
bersi in dovere di difendere la causa dei ducati; ava- 
loghe mavifestazioni si aspettano nelle Camere di Ba- 
den, di Baviera e di Sassonia. 

Finalmente le corrispondenze di Francoforte dan - 
no per certo che, malgrado tutte le smevtite date fi- 
nora a questa notizia, avrà indubbiamente luogo tra 
breve una proposta collettiva della Baviera @ della 
Sassonia nel seno della Dieta federate. Questa pro- 
posta , tuttochè formulata com graadissima modera 
zione , avrebbe però sempre per oggetto di rendere 
impossibile alla Prussia l'anvessione diretta 0 simu- 
lata. E gli acceavati riscoutri aggiungono, così che il 
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governo austriaco ha già promesso la sua adesione 
alla proposta dei due Stati suddetti, come che la me- 
desima sarà senza fallo accettata dalla enorme mag- 
gioranza della Dieta. Di più, la corrispondenza di cui 
si parla credesi in grado di assicurare con fenda- 
mento che tutte le voci a questi giorni diffuse dal 
giornali prussiani, di un notevole ravvicinamento che 
avrebbe avuto luogo tra il gabinetto di Monaco e 
quello di Berlino, sono completamente erronee ed in- 
fondate. 

Nel Corpo legislativo francese vanno proseguen- 
dosi, dallo scorso giorno 27, le discussioni dell’indi- 
rizzo e, come avevano previsto i giornali , sono le 
questioni interne quelle su cui principalmente si eser- 
cita l'eloquenza degli oppositori. Ad eccezione del 
signor Plichon , il quale tenne parola della politica 
estera, gli altri oratori che finora parlarono, i signori 
Olivier, Latour Dumolin, Josseau e Thiers, si aggi- 
rarono sul campo delle interne franchigie, delle leggi 
che regola so la stampa , e della respousabilità mini- 
steriale, venendo in ispecie quest'ultuna disposizione 
richiesta concordemente da tutti gli oratori. 
grafo che recò successivamente il sunto di tutti i di» 
scorsi finora pronuncia non accennò che ad un so- 
lo oratore del governo il quale abbia preso la parola 
in risposta agli accennati discorsi; e questi fu il sig. 


Il tele- | 


Thuiller, che prese di mira specialmente le iJce ma- 


nifestate dal sig. Thiers. 

Il Moniceur di Parigi pubblica il trattato di com- 
imercio e di navigazione conchiuso fra la Francia € 
la Svezia e la Norvegia. È in esso stipulata piena li- 
berià di commercio e di vavigazione fra gli abitanti 
dei due Stati; le importazioni st faranno secondo le 
norme già stipulate nei trattati precedentemente con- 
chiusi dalla Francia con altri Stati europei ; il trat- 
tamento della nizione più favorita è reciprocamente 
guarentito, come pure è guarentita la tutela reciproca 
per ciò che concerne le marche di fabbrica; le navi 
dei due Stati godranno pure reciprocamente dei mede- 
sti diritti e vantaggi delle navi nazionali. Il trattato 
sarà posto ad esecuzione ai 15 del prossimo mese 
d'aprile. 

Una corrispondenza da Parigi del Morning Post 
reca interessanti considerazioni sulla possibilità di un 
prossimo fine della guerra civile in America. Si è già 
notata nei recenti dispacci di Nuova-York la menzione 
di una voce assai diffusa agli Stati-Uviti, che cioè il 
Congresso confederato avesse antorizzato il general 
Lee a trattar della pace i1 caso di estrema necessità. 
Ora, secondo il citato carteggio, si avrebbe notizia a 
Parigi di una domanda mossa a Lee dallo stesso go- 
verno di Jefferson Davis, per sapere s’ei consentireb- 
be al aprir trattative pacifiche col Nord, sollevando 


così il potere esecutivo del Sud da una responsabilità 
tanto grave. Non si sa ancora che cosa abbia rispo- 
sto il generalissimo degli eserciti separalisti. Ma il 
fatto di quella domanda non ha nulla d* improbabile 
in se. Non si può trattare senza di Lee , e Lee col 
suo grande prestigio militare, col suo disinteresse e 
col profondo attaccamento che seppe ispirare a' suoi 
soldati, è forse il solo che possa far loro comprendere 
essere venuto il momento di piegarsi dinvanzi alla 
necessità, stipulando le più onorevoli condizioni, che 
il presidente Lincoln è pronto, del resto, a concedere. 
Il generale Lee non può più illudersi; la cerchia che 
lo attornia va restringendosi ognor più ; le sue linee 
di comunicazione e d'approvigionamento sono tagliate 
o minacciate dappertutto ; il recente successo dei fe- 
deli a Charlotteville, nella valle della Shenandoah , 
che espone a pericolo Lynchburg; i progressi di Sher- 
man nella Carolina; la stretta ognor più formidabile 
di Grant intorno a Petersburgo ; tutto gli deve far 
sentire l’imminenza di una catastrofe. Adunque non 
vi sarebbe a stupire se un giorno o l’altro si appren- 
desse la notizia della sospensione delle ostilità, se- 
guita dall'apertura immediata di negoziazioni pacifi 
che, fondate sul ritorno dei separatisti all'unione e 
sul'abolizione della schiavitù. Così almeno la pensa 
il citato corrispondente parigino del giornale in- 
glese. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 29: — Nel Senato, dopo alcune osser- 
vazioni ai paragrafi 5, 6, 7. 10 del progetto d’unifi 
cazione legislativa a cui risponde il mimstro Guarda- 
sigilli, votasi il complessivo della legge a  squittimo 
segreto. È adottata con 70 voti favorevoli su 104 vo- 
tanti. 

Nella Camera è convalidata l'elezione di Porto 
Maurizio. La discussione generale sul riordinameato 
delle ferrovie continua. Nisco termina il discorso in 
difesa. Marolda combatte l'abbandono della linea di 
Ponza e domanda una modificazione nelle proposte. 
Leopardi fa considerazioni generali e sollecita modi- 
ficazioni. Camerini sostiene il progetto. 

Torino 29. — La presidenza della Camera ha 
pubblicata una circolare ai deputati  pregandoli di 
recarsi immediatamente alla Camera. 

Madrid 30. — L'Epoca assicura che il ministro 
della guerra è dimissionario. 

York 18. — È aperta la comunicazione fra Wil- 
mington e Fayetteville per mezzo del fiume Cape 
Tean. Davis ha pubblicato un messaggio in cui dice 


che Richmond è più minacciata che mui e che gran- 


de energia e coraggio possono solo assicurare la vit- 


| toria. Domanda la sospensione dell’abeas Corpus eo- 


me indispensabile alla buona riuscita della guerra, 
Soggiunge che non resta altro espedient@ che conti. 
nuare la guerra fino a un risultato definitivo. Dicesi 
che Jonlnston concentrisi a Ralcigh ove credesi 
che incontrerà seria resistenza. Sheridan ha distrutto 
un ponte sul fiume Sosthauna e 15 miglia della fer. 
rovia Virginia centrale. Regna grande attività nelle 
armate di Lec e Grant; attendesi un movimento im. 
portante. Rigelow é nominato ambasciatore a Parigi, 
Grande inondazione iu Peusilvania recò immensi guasti, 
York 19. — Il Congresso dei separatisti si è ag- 
giornato. Grandi sforzi a Richmond per l’organizza. 
zione delle truppe dei negri. Dispacci di Mobile del 14 
dicono che l'attacco è imminente; 21 navi federali ap. 
parvero in vista. È raccomandato agli abitanti di pre- 
pararsi per la difesa. 
BORSA DI PARIGI 
del 29 Marzo. 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 

Con «nnuenza Sovrana della Santità di Nostro 
Sigoore è stata accordata al signor Leonardo Olivieri 
una medaglia in argento del conio grande del Mipi. 
stero col suo nome inciso a titolo d' incoraggiamento 
pel miglioramento della stampa dei libri scolastici 
nella Stamperia di s. Michele e pel perfezionamento 
ottenuto nell’arte di legare i libri. 


Il Sensale secondario per la contrattazione dei 
vini, Clemente Casali essendosi, volontariamente di. 
messo, ha dimandato che alla reudita consolidata da 
lui data in cauzione, si tolga l’appostovi vincolo, e 
quindi la si renda libera. lunanzi di procedere a que 
sto atto se ne dà avviso al Pubblico perchè chiun- 
que abbia dei crediti contro il suddetto Casali per 
ragione della sua professione di Sensale possa esibir- 
ne i titoli nel perentorio termine di un mese, quale 
decorso seuza che alcuuo siasi presentato, la sudetta 
rendita consolidata sarà resa libera  dull'appostosi 
vincolo. 
—r——=24À_1_au_a_1m__——_ 

AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invilaliarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscer® da chi 
vengono spedili. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII del lodato Tribunale del 13 settembre 1864 
Sele: fu deputato il Perito Carlo Bonini per ve- 
tificare, e riferire quali errori fossero 
corsi nella perizia g.udiziale di Luigi Mo 
relli intorno ai fondi rustici, ed Urbani po- 
st in Genzano eseculati a carico de’ citati, 
€ nel caso afferinativo riferisse sull' emen- 
damento de’ medesimi per stabilire il p 
mo prezzo d'incanto, avuto riguardo ec 
tesoche il Perito Bonini ha emesso in alti 
il 10 marzo corr. il suo rapporio, da cui 
risulta che dalla perizia giudizisle si veri- 


Tribunale Civile di Roma 
Y Pmo Turno 

Ad istanza del Ven. Monastero della 
Certosa di Roma e per esso del R. P. D. 
Giuseppe Maria Rivara Priore ivi domic. 
rapp. dal sott. Proc. 

Si citano i signori Antonio, ed Ales- 
sandro fratelli Bonelli per affisisione, ed in- 
derzione nu Giornale come d’incognito do- 
micilio, e dimora a forina del 6483 del vig. fica un eccedenza | i î ' 
Reg. in seguito della loro contumacia ac- perciò, o i dovete arca 7 ri 
cusata nell’Ud. del giorno 28 marzo corr. avv.si, non vi sarebbero oblatori, o se Pist 
anno a comparire nella prima udienza do- dovesse aggiudicarsi detti fondi, o parte di 
po otto giorni, ed attesochè con Sentenza essi soccomberebbe per detta somma, sentir 


decretare che il primo prezzo d'incanto di 
ciascun fondo debba esser quello attribui- 
togli dal Perito Bonin , e che li esperimenti fetto di esibi i 
ulterivri di vendita debbano farsi colle nor- Vincenzo AULA ignori 
me, e prezzo sano dal d. Bonini, ema- gari 34 i titoli de’ credi Ii 
nar senienza e ril. l'ord. con la condanna fallito, ovvero a de Ile 
alle Jinse tulle; ill Decreto salvo ec 4a del med. Trib. Por pres O rrosdersono 
ìsse due copie alla porta principale alla verificazi i i all’ Illmo si 
dell’ uditorio a forma i legge li 28 mai avv. ‘Alesseedro Babi. Brosidezto a “diud. 
| 1865. Carlo Angelotti Cursore Civ. di commissario del allimanto qual termine 
oma. — CR inutilmente decorso, es 
Luciano Capocci Egizj proc. di coll. cuzione degli atti Le Hi ol: tin 
tumacia, 
Roma dalla cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 30 marzo 4865. 


Antonio Ferrarelli Sost. Caneell. 


liotti un' nuovo, e perentorio termine di 
giorni quindici da oggi decorrendi all’ ef- 


Fallimento 
Questo Eccmo Tribunale di commercio 
con sentenza 9 cadente mese ha prefisso ai 
creditori contumaci del fallito Pietro Mil- 


“er — "enni nt RO 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


no 
il 


Num. 74 — 1865. 


"i @tsadtirdi Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festiv. 


— 00484000 
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In Roma pei un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo insunti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettore, i pieghi i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affranegti all'officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamporia Camerale n.°11Ax 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 34 Marzo 


Questa mattina, nel Palazzo Apostolico 
Vaticano , il Rino P. Luigi da Trento , dei 
Minori Cappuccini, ha recitata la quinta Pre- 
dica della corrente Quaresima, alla presenza 
della Santità” pi Nosrro Siuxore, e del Sacro 
Collegio. 

Il Santo Papre, seguito dagli Emi e Rmi 
signori Cardinali, ed accompagnato dalla Sua 
Nobile Anticamera, dopo la Predica, è disce- 
so nella Patriarcale Vaticana, ove allora tro- 
vavasi grandissimo numero di fedeli per unire 
le proprie alle preghiere della Savrità” Sua in 
far la visita prescritta all'acquisto dell’Indul- 
genza Stazionale. 


nas i.e 100 

Il giorno 21 di questo mese, munito dei conforti 
della Religione, si riposò nel Signore Monsignor Cle- 
mente Manzini, Vescovo di Cuveo. Nato in Sassello, 
diocesi di Aqui, il 24 agosto 1803, avea professato 
la Regola dei Carmelitani scalzi, il quale Ordine Re- 
ligioso resse nell’uflicio di Preposito Generale. Gre- 
gorio XVI, di sa: me: lo precovizzò alla sopradetta 
sede nel Concistoro segreto dei 22 gennaio 1844. La 
sua morfe avvenne in Genova, nella Canonica di s. Car- 
lo, ove si trovava da pochi giorni, e fu prodotta da 
violenta malattia di cuore. 

Similmente il giorno 22 in Conversano, nel Regno 
di Napoli, passò all’eternità Monsiguor Giuseppe Maria 
Mucedola, Vescovo di quella città e diocesi. Nato in 
San Paolo; diocesi di San Severo, nel 1807, venne 
preconizzato a quella sede nel Concistoro segreto de- 
gli 11 decembre 1848. 

Sulla mezzanotte poi del giorno 25 trapassò pure 
alla eterna vita, munito dei conforti religiosi, e dopo 
breve malattia, Monsignor Giuseppe Marzorati, Ve. 
scovo di Como. Avea sortito i natali in Milano il 22 
novembre 1818; c la SANTITÀ Di NostRO SiGnoRrE 
ebbelo preconizzato alla sede di Como nel Concisto- 
ro segreto dei 25 giugno 1858. 

AM 


La Pontificia Accademia Romana d' Archeologia 
si è adunata nell'Aula dell’ Archiginnasio il 23 del 
corrente mese di marzo sotto la presidenza del sig. 
cav. prof. Salvatore Betti. 

Prima d'ogni altra cosa il sig. comm. Visconti , 
Segretario perpetuo, parlecipò al dotto consesso , che 
essendo pronto alla pubblicazione il volume XV de- 
gli atti dell’Accademia, la deputazione degli ufficiali di 
essa, signori cav. Betti presidente, Visconti segretario 
perpetuo, commend. Grifi conservatore perpetuo dell’ar- 
chivio e libri, prof. Ilario Alibrandi tesoriere, si era 
recata in udienza dal Santo Papag, sotto gli augu- 
sti auspicì del quale viene alla luce, per tributarne 
ad Esso l' omaggio. La deputazione fu accolta da Sua 
BEAFITUDINE con ogni dimostrazione della Sovrana 
benevolenza , così verso le persone che la compone- 
Vano, come verso l’istituto, che tanto fiorisce, e con 
taota gloria di Roma, nei classici studi delle antichità. 

Passò quindi la deputazione stessa a presentare 
quel volume all’Etdo e Rio sig. Cardinale Antonelli, 
Segretario di Stato di Sua SANTITA', e all’Erno e Rino 
sig. Cardinale Altieri, Comerlengo di S.R.C., protettore 
dell'Accademia, ricevuta dall’ uno e dall'altro coi più 
cortesi tratti e coll’ espressione dell’ alta stima nella 
quale tengono i lavori del Pontificio Istituto. 

Dopo ciò lo stesso sig. comm. Visconti diede 
notizia di una insigne scoperta seguita in Porto, dove 
il sig. principe D, Alessandro Torlonia, socio d'onore, 


siste questa in alcuni vasi in argento stati d'uso cri- 
stiano. Un piatto del peso ili libre una e. oncie-ire. 
Nel centro ed in giro intoruo al sacro monogramma 
ATO, si legge CAMPA. Una coppa scaunellata 
con eleganti fregi, ha nel fondo la croce -+-. Pesa 
mezza libra, e pesa altrettanto il piatto di essa pur 
scannellato e messo tutto ad ornati. Questa scoperta 
fu accolta con sommo interesse dai soci, ai quali 
presentati furono i relativi disegni. 

Ebbe pure il degno suo pregio il ritrovamento 
fatto con lunga e dispendiosa opera dal sig. cav. Gio. 
Batt. Guidi, indefesso e benemerito ricercatore di an- 
tichità. Nella sua vigna, parte attigua alle terme di 
Caracalla, parte nelle terme medesime, na egli ritro- 
vato a grandissima profondità gli edifizi, che quivi 
furono prima delle terme ed ora ne sostengono la 
mole. Sono decorati ancora di pitture e di musaici. 
Un busto di Silvano con pittura analoga, ed altra 
rappresentante una pesca, furono vedute in disegno. 
La scoperta è di grande importanza per la topografia 
e per la storia di Roma. 

A queste cose aggiunse il Visconti che il sig. 
Giuseppe Gagliardi, solerte scavatore , aveva trovato, 
ne’ lavori da lui diretti a ricerca d’antichi oggetti, 
una colonna di marmo, lunga palmi 18, coll’ iscrizio- 
ne segnante il luogo d'un vico al quinto miglio cir- 
ca fra la via latina e l’appia. 

Continuando poi lo stesso sig. comm. Visconti 
2 dar notizie del felice andamento degli scavi, che per 
munficenza della Santità Di Nostro SiGnone PAPA 
Pio IX si eseguiscono, colla sua direzione,in Ostia , 
ricordò uu' elegante figura scolpita in marmo, un cippo 
colla singolarità d'una crate marmorea mobile posta 
per l'uso di funebri libazioni, e altri marmi scolpiti. 
Disse più specialmente d'una nuova singolarissima 
pittura. Si vede in essa, in figure alte circa palmi 
due, rappresentato Saturno sedente , che trae a se 
Giove fanciullo per farne suo pasto. Accorre Rea, 
presentando ad esso una pietra. Due figure in atto 
che conviene alla circostanza stauno presso a Satur- 
no. Questo rarissimo argomento dei più vetusti fatti 
dell'antica mitologia, presenta la più insigne rarità e 
cresce meritamente la fama delle ostiensi scoperte ed 
il pregio de' pontifici musei, che giornalmente ne ri- 
cevono accrescimentoj; fatti che vanno sempre uuili 
all'universale riconoscenza verso l' Augusto PoxTe- 
Fice Pio IX, ch'è il fautore magnanimo di tanta 
impresa. 

Fece lettura il prefato siguor Cavaliere Betti , 
Presidente, il quale intese a dimostrare affatto im- 
probabile la conquista dell'Etruria, che Dionigi d'Ali- 
carnasso attribuisce al re Tarquinio Prisco, 

Intervennero gli Emi e Rmi sigrori Cardivali Bar- 
nabò, Bizzarri, Sacconi, Pitra, Mertel, e S. E. il signor 
Barone de Bach Ambasciatore di S. M. I. R. A. 
presso la S. Sede, Soci d'onore. 


cea 
NOTIZIE DIVERSE 


Secondochè rilevasi dai giornali di Napoli del 
29 corrente, il principe Umberto verso la metà d’a 
prile recherassi ad inaugurare la ferrovia da Bari a 
Brindisi. Il ministro del commercio e dei lavori pub- 
blici si prevarrà di tale circostanza per visttare i la- 
vori incomivciati nel porto di Brindisi affine di am- 
pliarle e renderlo capace delle migliorie richieste dal- 
le esigenze commerciali in seguito del taglio dell’Istmo 
di Suez. 

La Bersa scrive che al comando della guardia 


| fa continuare gli scavi per ricerca di antichità. Pa nazionale di Napoli sarebbe destinato il generale De- 


sauget, il quale già lo teune nei tempi che precede- 
rono l'entruta di Gariboldi in quella città. 

Il Giornale officiale di Napoli nell’annunziare che 
sono già partite da Torre del Greco le barche ad- 
dette lla pesca del corallo, sulle coste di Sardegna 
e dell'Africa, le designa in numero di quattrocento, 
montate da circa quattromila marinai; la campagna 
durerà fino al venturo ottobre. 

Lo stesso Giornale offesale dice che, in vista 
della diminuzione del brigantaggio, oltre alla zona mi- 
litare di B-ueveuto, è stata altresì soppressa quella 
di Melfi e di Bovino. 

Aununzia l'Italia che dal cantiere di Castellama- 
re saranuo licenziati 500 operai a brevi distauze 100 
circa per volta. Il fatto sembra foriero di gravi con- 
segueoze, ma l'anzidetto periodico porta lusioga che 
si giungerà a rimuoverle tutte quante. 

Giusta le segualazioni dello stesso foglio, ad Aver- 
sa si sarebbero verificati vari casi di tifo con una 
insistenza allarmante. Comecchè l'Italia dia luogo alla 
speranza che la volzia sia esagerata , non tralascia 
peré di richiamarvi sopra l'atteuzione delle autorità 
preposte alla pubblica igiene. 

eee 

Il gabinetto di Vienna e più direttamente il mi- 
nistro delle finanze riusci testè soccombente nella Ca- 
mera dei Signori. V'ha in Austria una Commissione 
di sindacato del debito pubblico , istituita per legge 
e composta di membri delle due Camere. Questa 
Commissione ottenne che la Camera dei deputati ap- 
provasse una sua proposta nella quale dichiaravasi 
che si dovesse preuder nota del fallito prestito di 70 
milioni dello scorso anno ; e dichiaravasi ad un tem- 
po che, non essendo aucor menata a five la faccenda 
di quel prestito, essa Commissione non poteva fare 
una propusta in merito, ma che il mivistro delle fi- 
nanze sarà a suo tempo richiesto di giustificare pie- 
namente il modo tenuto in quella operazione di cre- 
dito. La Commissione finanziaria della Camera dei 
Signori incaricata di riferire sopra questo argomento, 
credette di scorgere nella proposta della Commissione 
di sindacato e per conseguente nella risoluzione della 
Camera dei deputati una trasgressione di competenza, 
essendosi la Commissione di sindacato falto lecito di 
eutrare in uva critica delle operazioni finanziarie del 
governo che von le è consentita dalla legge sul con- 
trollo del debito pubblico. La Commissione della Ca- 
mera dei Signori propose quindi si accettasse la pri- 
ma e si rigettasse la seconda parte della proposta 
della Commissione di sindacato accettata dalla se- 
couda Camera ; propose cioè che pigliando nota del 
fallito prestito la Camera dei Siguori avesse a dichia- 
rare che la Commissione di sindacato uell'esposizione 
delle proprie idee voglia sempre attenersi al disposto 
della legge 13 dicembre 1863 sul controllo del de- 
bito dello Stato. Questa proposta che implica un rim- 
provero alla Commissione di sindacato fu dopo viva 
lotta respiuta dalla Camera dei Sigoori a grande mag- 
gioranza. 

— L'Havas-Bullier ha da Vienna, 24: 

Oggi fu eletta la Commissione finanziaria pel bi- 
lancio 1866. Tutti i membri della precedente Com- 
missione, quattro eccettuati, furono rieletti. I quattro 
nuovi eletti appartengono all'opposizione. 

— Leggesi nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 23: 

L'antico capo degl' insorti polacchi Jezioranski ; 
che era stato internato a Merano, ottenne in questi 
giorni la licenza di partire per la Svizzera. 

—— 006-4143000 


Il Moniteur del 25 marzo racconta che i tu- 
multi avvenuti a Lima e a Callao hanno fornito l'oc- 
casione agli agenti francesi di distinguersi per il loro 
coraggio e devozione. Si sa che qualche giorno dopo 
la conclusione della pace, l'ammiraglio Pareja credè 
poter autorizzare 150 ufficiali e marinai della sua 
squadra a scendere in terra. Meotre che egli uni si 
portavano a Lima , gli altri rimasti a Callao furono 
assaliti all'improvviso da attruppameoti d* individui 
armati di bastoni e pietre; perseguitati sino nelle ca- 
se, parecchi ricevettero gravi ferite, ed un solto»uf- 
fiziale fu trucidato, mentre si difendeva eroicamente. 
A tale notizia, il vice-console di Francia a Callao , 
sig. Truy, accorse in ajuto degli Spagnuoli. Ne strap- 
pò alcuni dalle mani della folla e riprese sd alcuni 
assassini il cadavere del sotto-ufliciale che era tra- 
scinato per le vie; e impedì la devastazione di di- 
versi magazzini posseduti dagli Spaguuoli, finchè do- 
vè ritirarsi dopo 3 ore di lotta gravemente ferito. 
Nello stesso tempo il gerente del consolato generale 
francese a Lima riceveva da lui due telegrammi, con 
che potè riunire in tempo ufficiali e marinai spagnuo- 
li nel palazzo consolare e coprirli della bandiera fran- 
cese. L'imperatore per questi fatti gli conferì il grado 
di cavaliere della Legion d'anore. 

— Ultimamente il ministro degli esteri in Frao- 
cia richiamò l'attenzione dei governi italiano , belga, 
e svizzero su questo fatto , che per provvedimenti 
presi da questi tre governi, come pure dalla Fran- 
cia, a tutelare la moneta divisionaria contro l'espor- 
tazione e la rifusiane, l’identità del sistema moneta- 
rio decimale, proprio dei quattro paese, era stato al- 
terato; bisognava dunque regolare in maniera unifor- 
me, con una convenzione diplomatica, la fabbricazio- 
ne e la circolazione delle monete frazionarie in cia- 
scuno degli stati interessati. In conseguenza il mini- 
stro degli esteri francese ha proposto la riunione a 
Parigi di una conferenza composta di commissari de- 
signati da ciascuno dei quattro stati, e incaricata di 
preparare le basi di una convenzione diplomatica. 

— Il 22 marzo fu firmata nel ministero degli 
affari esteri dal sig. Drouyn De Lhuys per la Fran- 
cia, e dal sig. Kern per la Confederazione Elvetica 
la nuova convenzione postale franco-svizzera. 

— Sessanta de’ più ragguardevoli artisti francesi 
stanno sottoscrivendo una petizione all'imperatore, af- 
finchè il palazzo de’ Campi Elisi sia dato tutto all’e- 
sposizione universale di belle arti nel 1867. 

— Da una corrispondenza di un giornale di Lom- 
bardia da Parigi, 25 marzo. 

Si annunciano puovi emendamenti, che saranno 
discussi al Corpo legislativo. Il primo consiste in un 
paragrafo risguardante la situazione commerciale. Af- 
fine di evitare il doloroso ritorno alle crisi sofferte 
dal Commercio francese , e per secondare il progres- 
so delle transazioni, un certo numero di deputati go- 
vernativi domanda che lo Stato si affretti a proporre 
le misure che valgano a contenere entro giusti limiti 
le improvvise oscillazioni del tasso dell’ interesse com- 
merciale. È questa la ricomparsa della quistione del- 
le Banche, la quale dura da un pezzo. 

Pressochè vello stesso senso e dello stesso colo- 
re, è l’altro emendamento relativo all’ economia ed 
alla celerità dei trasporti , corollario indispensabile 
della libertà delle trausazioni. In altri termini, si do- 
manda che sia affrettato il compimento dei grandi la- 
vori pubblici. 

Altri completano questo voto col desiderio di 
vedere tra breve inaugurato il telegrafo marittimo e 
cantonale, e spinti alacremente i lavori dei porti, dei 
fiumi, dei canali, delle strade, delle irrigazioni, ecc. 
Si rammentano eziandio al governo le promesse fatte 
nell'ultima sessione per l'abolizione del tasso forzato 
dell’ interesse e della senserla privilegiata, Questo 


emendamento è sottoscritto da vari membri dell’ ope. 


posizione. 

Ve n'ha finalmente uno sul Messico, io ringrazia- 
mento dell’attiva cooperazione della marina, e con un 
voto pel prossimo ritorno, ec. 

Tutti sono unanimi nel credere che questa ses» 
sione sarà una delle più interessanti , tra quante se 
n’ebbero sotto il regime imperiale, se si deve argo- 
meotare dagli emendamenti presentati e dagli oratori 
inscritti. Bisogna pur tever conto, per calcolare l’in- 
teresse di questa sessione, dell’attitudine che prende- 
ranno Ollivier e Darimom; ed a proposito di quest’ul- 


| timo, credesi che egli domanderà la demolizione delle | 
| fortificazioni di Parigi, eome si deve fare in breve per 
|| una parte di quelle di Lione. 


L'imperatore e l’imperatrice assistettero al ballo 
dell'ambasciatore d'Austria. 

Si dà come certo che il viaggio del sig. Chas- 
seloup Laubat a Lorient sia intrepreso con uno scopo 
elettorale, pel caso che egli venisse eletto presidente 
del Corpo legislativo. Egli sostituirebb- l'a'tuale de- 
putato di quel circondario, il quale dev'essere vomi- 
nato, a quanto sembra, ad un impiego governativo im- 


{ portante. 


Si parla tuttora di un prossimo viaggio dell'Im- 
peratore in Algeria. Il maire di Brest, che lo aveva 
invituto ad assistere al varamento di una fregata co- 
razzala, fu avvertito che l'Imperatore non poteva al 


lontanarsi, perchè stava per partire per l'Algeria. 


Pare che verrà tnessa a concorso, come in In- 
ghilterra, la costruzione di ua nuovo modello di ba- 
stimento corazzato, detto misto. 


——*-t0t-tt000-—T— 


Un telegramma da Londra recava lestè inesatta 
mente una notizia parlamentare. La proposta di She- 
ridan che la Camera dei Comuni adottò , malgrado 
l'opposizione del cancelliere dello Scacchiere, con 137 
contro 65 voti, dice sostanzialmente che conviene, per 
avviso della Camera, che la diminuzione dell'imposta 
sopra le assicurazioni contro l'incendio , stata votata 
nell'ultima sessione, venga estesa , appena giuvga il 
momento opportuno, alle assicurazioni delle case abi» 
tate, delle suppellettili e di tutte le proprietà che 
possono essere materia di assicurazione. Il sig. Glad- 
stone senza pregiudicare il merito della proposta 
Sheridan la giudicava inopportuna e domandava la 
questione preliminare. Ma il sig. Hubbard notò che 
se la mozione fosse fatta dopo il bilancio si direbbe 
allora che è troppo tardi perchè già sciolte tutte le 
questiovi che si riferiscono al bilancio; e Malins ag- 
giunse che non verrà mai il momento opportuno per 
la risoluzione, perchè proposta prima del bilavcio 
sara prematura; proposta nel tempo stesso che il bi- 
lancio sarebbe condannata come intromissione  gra- 
tuita nei calcoli del Goveruo ; differita poi sin do- 
po la votazione del bilancio sarebbe rigettata come 
tardiva. La Camera diede ragione agli avversari del 
miuistro. 

— L'Internationn! annunzia che il signor Johu 
Stuart Mill, il celebre economista, fu pregato, è qual- 
che tempo, di sollecitare 1 suffragi degli elettori di 
Westmiuster, per rappresentarli al Parlameoto. Egli 
ha risposto al comitato, dichiarando di non avere per- 
sonalmente alcun desiderio di sedere nel Parlamento, 
ma che, vel caso in cui le si credesse utile, egli con- 
sentirà a porre la sua candidatura, mediante certe con- 
dizioni. 

Egli von vuole impegnarsi sotto alcuna bandiera 
politica, nè promettere di difendere interessi di cam- 
panile, attesochè alla Camera dei comuni, come al di 
fuori, egli vuole consacrare tutto il suo terapo alla di- 
fesa delle questioni sociali. 

Insiste sopratutto sulla ferma risoluzione di von 
ispendere uo peony per la sua eleziove, attesochè non 
crede possibile una riforma parlamentare seria , fine 
tanto che i candidati spargeranno il denaro per gua- 
daguare i voti degli elettori. 

etto 

Scrivono da Berlino, 22, alla Corr. Bullier : 

In una seduta del consiglio, tenuta sotto la pre- 
sidenza del re, si è unovamente deliberato sui prov- 
vedimeuti da prendersi rigwardo alla Camera dei de- 
potati. I ministri hanno constatato essere impossibile 
un accordo fra il governo ed il Parlamento, e l’idea 
d'uno scioglimento avrebbe prevalso, benchè siasi ri- 
conosciuto che nuove elezioni now darebbero un ri- 
sultamento più favorevole per !° amministrazione. Si 
assicura che uno dei mivistri avrebbe pronuoziato 
queste parole degoe di osservazione : 

« A mio parere, sarebbe preferibile ritardare le 
nuove elezioni fino a che la Prussia abbia ciò che 
essa reclama nei ducati. Allora il paese apprezzerà 
meglio i servigi resi dal regio governo, e gli presterà 
forse il suo appoggio. » 

Questo parere sarebbe stato favorevolmente ac- 
colto. 

Le discussioni che ebbero luogo ieri alla secon 


da Camera fecero gran rumore, Produssero una certa 
agitazione nella città. Da tutte le parti, si rivolgono 
felicitazioni agli oratori, dell’ opposizione, Virchow, 
Duoker, Forkenbek, ecc., che combatterono con. molto 
ingegno e vigore le pretese del potere esecutivo. 

Le allusioni fatte dal ministro della guerra, Roon, 


l nel suo discorso riguardo al sovrano della Francia, 


fecero sensazione, principalmente nei circoli diplo- 
matici. Ecco le parole del signor Roon che vi furono 
probabilmeute trasmesse in modo incompleto dal te. 
legrafo 

« lo pure credo ghe il saggio monarca il quale 
regna attualmente in Francia sia ben lungi dal vo- 
lerci fare la guerra domani o posdomani. Ma egli 


| ce la farebbe senza dubbio se lo richiedesse il suo 


interesse. Ora, chi può sapere quando ciò sarà ? a 

Benchè si sappia che queste parole non furono 
pronunziate che per esercitare una pressione sulla 
Camera e sull'opinione pubblica in favore del riorga. 


namento militare, le si giudicano (tuituvia severa. 
f mente. 


— Ecco il testo delle parole dette dal ministre 
della guerra, sig. Roon, nella seduta del 23 alla Ca. 
mera dei deputali: 

« Il governo conosce perfettamente l'importanza 
dell’organizzazione di partito di cur dispone la mag. 
gioranza di questa Camera. Il governo ne sa abbe 
stanze a questo riguardo per giudicare che, nello 


Y stato attuale della legislazione, la lotta contro questa 


organizzazione von offre che dubbie probabilità di 


fi esito. 


« La legge non troverà essa il mezzo di altac- 
care questorganizzazione e di distruggerla ? Lo ve- 
diemo in seguito. 

« In ogni caso, si ha il diritto di fare quest 
quistione. Deve il governo cercare un nuovo mezzo 
per imprimere alle elezioni questo carattere che, nella 
sua più intima convinzione, corrisponde agl’ interessi 
del paese meglio che von sia avvenuto finora ? 

« No, signori, il governo non l'ha voluto e non 
lo vuole ancora oggi; egli ha creduto «l contrario 
essere suo dovere di dirvi che Disoguava giungere, 
circa questo conflitto, ad un accordo, ad una conci- 
liazione che spero poco, avuto riguardo agli speri- 
menti fatti in questa Camera. 

« Tuttavia, il governo lo ha tentato, esso ha 
creduto doverlo tentare nuovamente, ed ha ricevuto 
per risposta il preavviso ed il rapporto. lu tali cov- 
giunture, noi ci troviamo dinanzi ad uu’ alternativa 
senz’alcun dubbio gravissima. Voi giuocate tutte per 
tutto, vor... (agitazione), 

« Voglio ben cedere la parola fra poco, na l'ho 
pel momento. Voi provate fin dove potrete andare 
colle vostre aumentate pretese, voi volete vedere quali 
concessioni potrebbe e vorrebbe farvi il governo io 
considerazione dell'importanza del conflitto esistente. 

« Il governo vuole attenersi alla costituzione ; il 
governo d'altronde non ha ancora detto una sola pa- 
rola da cui possa inferirsi ch'esso non voglia tener 
conto delle esigenze legittime della costituzione. 

« Tultociò che si è detto a questo rignardo non 
era che una supposizione. Il governo è finora nella 
più ferma intenzione, conformemente alle vedute di 
Sua Maestà, di ristabilire lo stato costituzionale in 
quanto è stato alterato. 

« Per ottenere questo scopo voi dovete tenderci 
la meno invece di far proposte che conducone ad un 
risultato diametralmente opposto. Signori, se voi di- 
sdeguate questo appello, la questione si troverà posta 
sopra un altro terreno. Non si tratterà più allora 
d’una questione di diritto, ima d'una questione des 
stenza. Ora scegliete. » 

— Il municipio di Colonia si pentì di aver ri- 
cusato di votare la somma, stanziata annualmente ; 
per festeggiare il cinquantesimo anuiversario dell’ an- 
nessione delle provincie renaue alla Prussia. Una de- 
putazione, con a capo il borgomastro di Colonia, si 
recò a Berlino per invitare re Guglielmo ad assistere 
alla festa che avrà luoge, il 45 Aprile, in Colonia. 
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La Nuova stampa libera di Vienna scrive che 
da Atene sono ‘arrivati #;Vienna dispacci , i quali 
presentano la situazione della Grecia come moito se 
ria e minacciosa. Si dice che il governo sia risoluto 
a reclamare l'intervento delle poleuze protettrici , € 


Peti 


e o 


relazioni in questo senso sarebbero state trasmesse dai 

rappresentanti esteri che risiedono in Atene ai ri- 

spettivi governi. 
—-_e004-0408_— 

Una violentissima polemica si é impegoata a Ma- 
drid fra i giornali progressisti e la stampa governati- 
va. I progressisti hanno messo in testa ai loro fogli 
la seguente frase: « Ricordiamo al paese ed all’Eu- 
ropa che il nostro partito non è rappresentato nelle 
Cortes. » Gli organi ministeriali rispondono che se i 
progressisti non siedono alla Cortes, è perché non 
hanno osato affrontare lo scrutinio, mentre le elezioni 
furono perfettameote libere, giacché un'altra frazione 
dell'opposizione, detta l'unione liberale, conta da 70 
ad 80 membri nelle Cortes, sebbene non usi alcun ri- 
guardo al ministero attuale. 

--> (0-4-00-408-0 —- 

Un giornale di Stocolma annanzia la costituzione 
fivale della Società scandinava detta l'Unione nazio- 
nale del Nord. Scopo di questa Società è di unire 
tutti coloro che credano cosa importante il preparere 
coi mezzi legali l'unione dei tre Regni settentrionali 
in uno Stato confederato costituzionale con esercito 
comune per la difesa, con direzione comune degli 
affari esteri, ma coll’indipendenza per ognuno dei tre 
Stati nelle faccende interne. Questa Società , dice 
l'Aftonbladet, consta di oltre 300 membri e fra essi vi 
sono i più cospicui persovaggi di tutti i partiti. 


—>>ece-. 

Alle supposizioni e alle dicerie della stampa ita- 
liana manca adesso improvvisamente il principal tema 
su cui da qualche giorno andavasi esercitando, quello 
cioè delle discrepanze e della supposta crisi ministe- 
riale, giacchè l'assoluto linguaggio dei giornali officiosi 
diede a tute quelle voci una categorica smentita. 
Questi fogli attribuiscono le notizie suddette a quello 
stesso partito municipale torinese, da cui dicono es- 
sere emanate poco tempo addietro le insinuazioni di 
segreti trattati e di eventuali cessioni di territorio; e 
per quel che concerne la immivenza di una crisi, so- 
stengono la medesima non avere mai esistito se non 
nella fantasia di interessati e maligni movellieri. A 
loro dire pertanto il gabinetto è deciso a compiere 
l'opera parlamentare riservata alla attuale legislatura, 
a realizzare o piuttosto continuare il lavoro complicato 
del trasferimeoto, ad ordinare e prender parte alle fu- 
ture elezioni, ad aprire nella nuova capitale la ventura 
assemblea ed a presentarsi ad essa per ottenere la san- 
zione di tutto ciò che fino a quell'epoca avrà operato. 
E naturale che tutte queste dichiarazioni, ed in ispe- 
cie quelle relative alla piena concordia che regnereb- 
be nel gabinetto, vengano accolte sotto il beneficio 
d’ inveutario dalla stampa dell'opposizione, ma poiché 
a questa non sembra inverosimile che sopra ogui al- 
tra considerazione prevalga negli attuali ministri il 
desiderio di non abbandonare il potere, quindi è che 
trovasi necessariamente indotta a desistere dal primitivo 
suo assunto. Tantoppiù che ad assicurare pel momen- 
to l’esistenza del ministero contribuiscono di molto le 
due Camere legislative di Torino » alle cui delibera- 
Zioni unica norma sono le spirito di parte e gl’ inte- 
ressi di consorteria. Dal che avviene, secondo osser= 
vano i giornali indipendenti, che mentre nel Senato 
si votano leggi che oltraggiano la morale e sconvol- 
gono l'ordine pubblico, nella Camera dei deputati si 
savziona uno sperpero colpevole delle pubbliche fi- 
nanze e si acconsente ad alleggerire l'enorme disavan- 
zo a sole spese delle popolazioni , senza che abbiano 
a risentirne alcun danno gli stipendì ministeriali, sen- 
2a cancellare migliaia di pensioni che si danno a sedi- 
centi vittime dell’ unificazione italiana, senza cessare 
dallo sciupare parecchi milioni a prò di certi segreti 
agenti ed esecutori, senza finalmente che si faccia ri» 
sparmio dei compensi prodigalmente largiti alla turba 
innumerevole degli adepti della rivoluzione. 

Alcuni giornali di Lombardia nan credono irra- 
gionevole di collegare le presenti oscillazioni continue 
della questione dei ducati dell’ Elba colla situazione 
dell’ Italia. Narrano essi infatti di un dispaccio che 
il gabinetto di Vienna avrebbe di questi giorni indi- 
rizzato a quello delle Tuileries, in cui si muove ta- 
mento perchè dall'Italia vengano importate nel Veneto 


armi e munizioni , non che clandestinamente siansi 
futti colà introdurre e diffondere proolami sediziosi. 
Sembra pertanto ai fogli citati che in questo stato di 
cose e nelle eventualità che potranno derivarne in e- 
poca più c meno remota, trovisi la spiegazione della 
attitudine che il governo austrivco segue da qualche 
tempo rispetto alla Prussia nella questione dei ducati, 
dacchè non potrebbe altrimenti comprendersi il moti- 
vo di una deferenza non troppo consona ai locali in- 
teressi dell’ Austria. E questa opinione dei giornali 
lombardi trovasi avvalorata da alcune considerazioni 
che il giornale austriaco l'Ost-Deutsche-Post fs circa 
il contegno, risoluto da un lato e dall'altro somma- 
mente riservato, che i gabinetti di Berlino e di Vien- 
na mantengono nella vertenza dei ducati. Dice quel 
foglio essere oramai fuori di dubbio che la diploma- 
zia austriaca ba motivi segreti e segreti disegui che 
la guidano nelle sua condotta rispetto a quella que- 
stione, e che essa aspetta le proposte dei compensi 
che debbono essere dati dalla Prussia. E ricercando 
poi in che possano consistere questi compensi, osser- 
va il giornale viennese non potere i medesimi essere 
peeuniari, perchè , se tenui, non varrebbero a com- 
pensare i vantaggi che dall'annessione ritrarrà la Prus- 
sia, se proporzionati a questi vantaggi, la Prussia nov 
potrebbe accordarli ; non territoriali, perchè il mido 
con cui l'opinione pubblica in Prussia accolse la nota 
proposta della Gazzetta di Colonia, mostra che il go- 
verno prussiano non potrebbe risolversi a far cessioni 
di territorio; per conseguenza ritiene il foglio suddetto 
che trattisi di una formale guarentigia di tutto il ter- 
ritorio austriaco che non fa parte della Coufederazio- 
ne e di un positivo impegno da parte della Prussia ad 
unire le sue alle forze dell'Austria, quando gl'interessi 
di questa potenza sembrino minacciati. 

Uu fatto poi che conferma e chiarisce ancor me- 
glio la situazione reciproca delle due maggiori po- 
tenze tedesche nell'affare dei ducati, si ha nella ri- 
Sposta dei due commissari, austriaco e prussiano, alla 
deputazione dei ducati medesimi venuta a reclamare 
contro la continuazione del regime provvisorio e i dan- 
ni da esso derivauti. Il commissario austriaco rispose 
che il suo governo non domandava li meglio che di 
giungere ad una soluzione, e ch’esso avrebbe perse- 
verato nei suoi sforzi per riuscirvi ; il commissario 
prussiano invece dichiarò in modo categorico che non 
era possibile mettere un termine'al provvisorio, fino a 
tanto che le domande della Prussia non avessero ot- 
tenuto completa soddisfazione. 

E finalmente si accerta dai giornali tedeschi che 
8 tulte le proposte antiprussiane avanzate dalla Ba- 
viera, dalla Sassonia e da altri Stati minori , l' Au- 
stria, pur consentendo che le medesime siano dai sud- 
detti Stati sottoposte alla Dieta, avrebbe tuttavia sem- 
pre opposto la eluusola di non voler rompere la sua 
alleanza colla Prussia, pel qual motivo essa nou po- 
trebbe farsi iniziatrice delle proposte suddette. E così 
stando le cose, non par dubbio ai giornali citati che 
i nuovi conati di opposizione da parte di un terzo 
centro di potenza federale, andranno necessariamente 
a vuoto nella Dieta di Francoforte, nello stesso modo 
che avvenne per l'affare di Rendsburgo e per quello 
del richiamo delle truppe federali dall'Holstein. 

Ma ciononostante, pare che l'Austria pensi real- 
mente a protestare contro la misura recente del go- 
verno prussiano, il quale deliberò, come è noto , di 
ammettere nelle file dell’armata prussiana volontari 
«lello Sehleswig-Holstein, senza che Questi siano co- 
stretti a rinunciare alla loro nazionalità. L’ ingresso 
dei volontari dei ducati in una armata estera non può 
aver luogo senza l'autorizzazione del loro governo ; 
era, siccome questo governo è presentemente duplice, 
così l'autorizzazione della Prussia non basta e l'Au- 
stria non pare disposta ad accordare la sua. In questo 
senso dicesi essere concepite le istruzioni che il go- 
verno austriaco ha testè trasmesse al suo commissario 
nei ducati. 

Il telegrafo di Parigi prosegue a dur contezza 
delle discussioni sul progetto d'indirizzo che giornal- 
mente hanno luogo in quel Corpo legislativo e regi- 
stra i nomi di altri oratori che successivamente pre- 
sero la parola fino alla chiusura del dibattimento gene - 
rale avvenuto nella seduta di ieri. I giornali francesi poi 
dal numero e dal carattere degli emendamenti presentati 
al progetto medesimo, argomentano che le discussioni 
degli articoli avrenno quest'anno una importanza stra- 


ordinaria, Oltre a quelle dell'opposizione, vengono adesso 
le proposte del cosidetto terzo parlito governativo , il 
quale vuol avere una attiva parte nella mischia. La mag- 
gior parte di questi emendamenti portano in ispecie 
sopra questioni economiche ed agricole; uno tuttavia 
ve ne ha che domanda la sostituzione del regime giu- 
diziario al regime amministrativo nella legislazione 
della stampa. 

Pare che la crisi ministeriale recentemente ve- 
rificatasi ad Atene e l'ingresso del signor Brailos alla 
testa di quel gabinetto von abbia prodotto troppo 
buon resultato né rese migliori le condizioni del re- 
guo. I dispacci di colà provenienti infatti annuociano 
che l'agituzioue va sempre più propagandosi e che 
ora giunse a tal punto da ispirare serio timore pel 
mantenimento dell'ordine, sicchè tanto nella capita!e 
quanto nelle provincie dovettero adottarsi rigorosi 
provvedimenti militari io previsione delle evenienze 
che sembrano andarsi preparando. 

Le notizie americane giuvte per la via inglese 
poco v nulla aggiungono a quelle gravissime che ieri 
e ieri l'altro ne trasmise il telegrafo. I giornali di 
Richmed assicurano, è vero, di aver ricevuto dalla 
Carolina del Nord notizie assai incoraggianti ; ma se 
essi avessero avuto un qualche successo da registra- 
re è ben evidente che non avrebbero esitato a farlo; 
ed inoltre lo scoraggiante grido d'allarme proouncia- 
to, come ieri indicava un dispaccio, dallo stesso pre- 
sidente del Sud iutorno alla situazione di Riehmod , 
dimostra quanto a mal partito sia la causa dei 
separatisti. Per quello che concerne la misura dell' 
armamento dei negri, rimane, secondo l'opinione dei 
fogli, a vederla ulla prova. Annunciasi già che alcuni 
piantatori abbiano incominciato ad armare i loro schia- 
vi; ma per generalizzare l'arruolamento, per forma- 
re, istruire e disciplinare questo nuovo esercito, il 
tempo forse e i mezzi stessi mancano alla Coofede- 
razione del Sud, senza contare che una viva agita- 
zione si è manifestata tra i negri. L'armamento dei 
negri segnerebbe fors' anco, volendo spingerlo ail’ e- 
stremo, il principio di una terribile guerra servile; 
ma si lusingano i giornali del Nord che la secessione 
sia scomparsa del tutto primu che il Sud sia passato 
dal principio dell'armamento degli schiavi alla effet- 
tiva sua applicazione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Catanzaro 30. -— Una banda di 17 briganti com- 
parsa nel circondario di Monteleone fu sconfitta dalla 
guardia nazionale. Un brigante ucciso. 

Torino 30 — La Camera prosegue la discus- 
sione sulle ferrovie. Depretis combatte i tracciati pro- 
posti e le varie condizioni delle convenzioni e l' ab- 
bundovo della linea di Ponza. Raccomanda la strada 
da Spezia a Parma. Non contesta in massima la vea- 
dita. Domunda si rivedano i contratti e si cessi dal- 
l'usare indulgenza verso la Società. 

Il Senato discute il progetto per compenso ai 
danneggiati dall'esercito borbonico in Sicilia. L'ufficio 
centrale propone alcuni emendamenti che i ministri 
delle finavze e dell’ interno combattono. Persistendo 
l'ufficio centrale, succede una viva discussione. 

Parigi 30. — Nella Bauca sumento di nume- 
rario milioni 10 23; portafoglio 23 243; tesoro 37; 
conti particolari 9 2/5; anticipazioni 2 1/5; diminu- 
ziove in biglietu 9 415, 

Londra 30. — La Banca ha ribassato lo sconto 
al quattro. 

Madrid 31. — ll generale Rivero è nominato 
ministro della guerra. 

Lisbona 30 — Le navi federali Saeramento e 
Niagara avendo tentato di uscire dal porto per inse- 
guire la nave separatista Stoneval prima del termine 
prefisso, le vutorità portoghesi del forte Balen fecero 
tirar cannonate che colpirono a poppa il Niagara uc- 
cidendo un marinaio. I legoi federali hanno gettato 
nuovamente l’àucora, 
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NEUROLOGIA 


733. arenili 
MovysiGnor ANGELO GIANSANTI 


In Piperno, antica e celebre città della provis- 
cia di Campagua, addi 8 settembre 1795, nacque An 
gelo Giansanti di civile e religiosa famiglia. AI Se 
minario di Sezze coi principî della retta educazione 
apprese quelli delle umane lettere; e venuto a Roma 
studiò nelle scienze filosofiche con tal calore, che vin- 
cendo vell’aringo quanti erangli valorosi competitori 
meritò la prima lavica ad honorem iu quella facolta. 

Correva allora l'anno 1817, e di fresco dalla 
sa: me: di Papa Pio VIT esa stato provvidameute isti- 
tuito il Corpo degl’ Ingegneri, nel quale fu proposto 
di entrare alunno al Giansanti, che dai progressi con- 
seguiti nelle matematiche sotto il magistero del Ca- 
landrelli, del Richebac e del Conti, avea fatto  mo- 
stra dell'attitudine sortita da natura per le scienze 
esatte. Ma egli non curo la onorevole e luerosa of 
ferta, sentendosi inchinare l'ingegno agli studi del 
giure. Londe a questi rivolse tutte le forze e | at- 
tenzione sua, e vi attese di tal proposito che nel 1821 
in ambedue i diritti riportò egualmente la pruna Lau- 
rea ad honorem, vinta la prova del concorso fra 
molti dei più valenti suoi coudiscepoli. Agli stuili 
teoretici aggiunse quelli dell'esercizio forense presso 
il celebre giureconsulto Cavi, nel cui studio dimerò 
un intero lustro. 

L'assidua applicazione posta sui classici chiosa- 
tori del diritto, e il tirocinio alla pratica della dife- 


sa esercitato sotto la guida di quel maestro, posero ; 


il Giansanti in condizione di acquistare una celebrità 
nel ceto così ragguardevole degli Avvocati della Ro- 
mana Curia, a cui fu ascritto nel 1825. Dopo il qual 
tempo sostenne per vari anni presso Muns 
suo, Uditsre della Sacra Rota, l'ulli io di Aiutante 
eli Studio, da cui cessò quando il Cardival Pacca, di 
sespre venerato memoria, lo fece suo Uditore tanto 
per gli affari del governo di Velletri, «di cui quel 
Principe Eminentissimo, qual Decano del Sacro Col- 
legio, era Vescovo e Legato, quanto per gli affari della 
Dataria Apostolica ; ai qual Tribunale il Giausanti 
trovavasi eziandio appartenere in qualità di Ofliciale 
per da collazione der transunti delle Bolle e dei Brevi. 
Attendendo poi all'adempimento dei gelosi negozi che 
portavano seco i predetti nflici, occupavasi ad un 
tempo nell’ esercizio del foro, ove la riputazione 
dequistatasi di profondo conoscitore del diritto , la 
provata eflicacia delle difese, e la onestà e probità 
che ne improntavano le azioni tutte gli procurarono 
scelta e numerosa clientela, per la quale ebbe a pa- 
trociuare cause della più alta rilevanza. 


La fama pertanto del suo valore e della sua ono- 
ratezza, salita in assai alto grado fra i giusperiti Ro- 
mani , cominciarono a mettere il Giausanti per le ono- 
rificeuze che sogliono di ordinario conseguire quanti 
nella professione del foro sopra agli altri vanno se- 
gualati. E prima fra esse fu la candidatara a cui lo 
elessero gli Avvocati del Sucro Concistoro, propo- 
nendolo alla scelta Sovrana quale uno meritevole 
di vemre ascritto al loro ceto ; il che gli avvenne 
vel 1846 dalla so: me: di Gregorio XVI. Ma defonto 
questo Pontefice senzachè il Giansanti avesse potuto 
compiere le funzioni del possesso, gli fu necessaria 
Ji conferma del Successore Pio IX; ed in tal modo 
potè egli del grado onorevole dirsi riconoscente ad am- 
bedue quei Pontefici Sommi. ì 

Sebbene per il gloriosamente Regnante fu ciò il 
principio soltanto delle siguificazioni di benevolenza 
con le quali si piacque decorarlo. Imperciocchè, rab- 
bonacciata che fu la tempesta onde l'ordine pubbli- 
co era stato fieramente turbato, nell'agosto 1849 Sua 
Sayriro elesse il Giansanti a Suo Ministro di Gra- 
zia e Giustizia. Nei gelosi incarichi del quale ufti- 
cio, reso più delicato e scabroso dalla diflicoltà dei 
tempi, così alreremente si adoperò, dando nel tempo 
stesso opera alla compilazione delie nuove leggi. or- 
ganiche dello Stato, che il Pontefice, ad attestarglie- 
ue la Sovrana soddisfazione, gli conferi la Commen- 
dai dell'Ordine Cavalleresco di s.. Gregorio Magno. 
Riunito poi che fu il Mistero di Grazia e (riuplizia 
e quello dell'Interno, il Sayro Papre lo promosse al 
Avvocato Generale del Fisco © della Reverenda Ca- 
mera Apostolica, conservandogli il Utolo di Ministro 
perchè continmasse a sedere nel Consiglio, e col suo 
voto, sapiente e coscenzioso, la cosa pubblica  gio- 
Vasse. 

In così onorevoli uflicii durò Monsignor Giansanti 
fino alla morte, che gl'incolse nella mattina del giorno 
17 di marzo. Quantunque la età di lui si potesse dire 
matura, andando omai a toccare il compimento del 
settantesimo anno, nondimeno la sua costituzione fisi- 
ca, mantenuta vigorosa da temperenza e da rigoro: 
morigeratezza, faceva sperare che quella vita si con- 
servasse ancora agli utili servigi della società e dello 
stato. Ma una febbre rematico-infammatoria l'assali 
Hdi tal violenza, che dopo varie lasi, tolse ogui spe- 
ranza di salvarlo, e al quindicesimo giorno lo fè soc- 
combere. Egli però erasi apparecchiato al gran pas- 
saggio, essendosi voluto accovciar dell'anima non ap- 
pena conobbe che il male presentavasi minaccioso. 

Con quali onori gli si celebrassero le esequie in 
si Maria in Via Lata, il nostro Giornale narrollo nel 
num. 66 dei 21 di questo mese. Ora aggiuugiamo che 
fu interrato nel sepolero gentilizio di sua famiglia 
nella Chiesa del Gesù. 


Quali doti Angelo Giansanti abbia fatto spiccare 
nella sua vita pubblica, non è chi non conosca, e noy 
renda lode alla sua integrità, allo zelo ed alla lealtà 
onde corrispose alla fiducia del Principe e soddisfece 
ai doveri della giustizia. Come uomo privato , oltre 
allo adempire che fece scrupolosamente a quanta 
si richiede da chi sopra egni cosa ama Dio , ed 
in Dio il suo prossimo , per i pareoti senti grande 
affetto, e per gli amici si adoperò giovarli in quanto 
uestamente potè. In vita fu rispettato ed amaio ; in 
morte fu pianto da coloro che ne conobbero e pre. 
giarono le virtù: il suo nome rimarrà onorato, 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 27 Marzo 1865. 
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ATTIVO 

Oro ed argento in cass . sc. 4213812 58 
Cambiali in portafoglio ch + » 4280415 Ti 
Conti correnti Ministero delle finanze +» 226823 84 
Conti correnti debitori.......... » 430421 1h 
Mobilia della Banca sos 2726 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'art.5° delloSta- 

tuto.. è» 140000 — 


Debitori diversi 
Cambiali in sol! 


» 1320811 74 
» 33016 1984 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione ........> sica » 3902960 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento. »° 450777 


» 2243895 119 
256041 179 
+» 1900 


Conti correnti creditori 
Creditori diversi. 
Tratte da pagarsi 
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L'attivo supera il l’assivo di...» seed 127U90 di 

che si compone come appresso 
Capitale della Banca sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 

ticolo 5° dello Statuto... » 140000 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 

dile ......0 manera nuesierianizeronee » 130910 455 


1270040 455 


n 


7030027 sì 
-— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. Detta Porta Commis. di (raverno. 
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C5SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI ‘9, :;0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" 


+_ 757om; 274 730%, 84; 1'n 20 256; 1° R=1 


2° 25 Cent.; 1.*C=0,80 R. 


t'atume,r Umidità lato dei cielo Termometografo Vario x 
1 quite Tormomeno |__| decimi dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, di, OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridulto a centigradi di 
+. del mire SFANO | relativa | assoluta | cieio scoperte qiassimo minimo Veleeita Sn iglla 
+ 10 bl, 10 Chiaro +10, 0,0. + 3,00. 
= 1000 da, 6 Cum. sp 
+ fe 16 Chiarissimo + 8,0 DATO 


Barometro 
in millimetri Termometro 
culatta a certigrido 
«al iv. del mare 


Umidità Stato del velo 


in decimi Termometograto Vento 
= di —_———_—— direzione NRTROBE AVTENUTE DAL NEZIONÌ PRECEDENTE 
Fetaliva | assoluta | ciglio scoperto massimo minimo apra 


2 Piccoli strati | 4 10,0; 0 N 


i _ e! 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illîo sig. avv. Lauri Assess. 

Ad ist. del sig. Lorenzo Arcangeli im- 
piegato doîfto via della Scrofa N. {7 pres- 
so il Procusatore Enrico Lenzi da cni vie- 
ne rapp 

In seq. della sent. di Cont. proferita 
da SS. Ilma nell’Ud. del giorno 28 corr. 
marzo si cita nuovamente il signor Costan 
tino Berlin: per affissione, ed inserzione in 
gazzetta stante l'incognito domicilio a com- 
parire ec. nella prma udenza dopo tre 
giorni per sentir ordinare la libera conse- 
gna a favore dell’Ist. delle rate del sesto 
sequestrato a carico del cit. Bertini impie- 
gato nelle Ferrovie Romane alla qualifica 
di guardia di notte desorse, e da decorre- 
re fino alla concorrenza della somma di 
scudi 12 45 | per i quali si proc dette al 
sequestro esecutivo, oltie |» spese di se- 
questro, e dell'attuale giudizio di conse- 
gna inclusivament» alla sentenza, e notifica 
non ostante la sopravvenienza di altri 
questri a forma della dichiarazione in atti 
emessa dalla Direzione Generale delle Fer- 
rovie sud., e per l’effetto venga rilasciato 


il mandzto di consegna munito dell'oppor- 
tuno ordine esecutorio colla cond. del cit. 
debitore Bertini a tutte le spose della pro- 
cedura, ed il Decreto ee. 
Enrico Lenzi Proc. Rot. 
Oggi 34 marzo 1863. (Copia del pres 
sente alto è stata affissa a fina di logge. 
Andrea Zecca cursore 


Si deduce a publica notizia a forma del 
14547. del Reg. leg. e giudiz. che nel 
giorno 3 aprile p. alle ore nove antimer, 
per gli atti dell’infrascritto Notaro si darà 
p'iucipio all’inventario dei beni ereditari 
del fu Arcangelo Franchi nella casa del 
defonto posta in Civ tavecchia in via delle 
Gaetane n. 270 pmo piano per quindi pi 
seguissi nei successivi giorni , ad ista 
del signor Biagio Donati curatore delle si 
gnore Maria, Veronica, ed Amna figlie ed 
eredi del sud. Arcangelo. 

itavecchia 24 marzo 4865. 

l’aolo l'alisse Not. pubb. 


Ecco Trib. Civ. di Roma 
Ù Primo Turno 
Ad istanza di Flaminia Di Veroli dom. 
Monte Cenci N. 8 rap. dal sott. 


Si cita 1° Infrascritto dopo 30 giorni 
© previa la riassunzione della csusa avauti 
mons. Luogotenente del Vicariato, ed atte- 
so che il marito trovasi vergente all’ ino- 
ia ec. dichiarare l'assicurazione della dote 

con Istromento Castrucci 44 giugno 
1854 in scudi 475 oltre li mobili portati in 
proprietà ec. è venga decretata sopra tutti 
li mobili, ed effetti al citato di lei marito 
spettanti, e venga l'Ist. mantenuta nel pos- 
sesso iliare dei sud. beni ed inibito ogni 
alto @esecutorio sopra i med. sotto pena di 
alti ec, S. P. ec. 

Brioni Cancelliere 

Sig. Abram Giuseppe Salamoni Monte 
Cenci N. 8. 

Per affissione ed inserzione in Gaz- 
retta. 


Francesco Marucchi Proc. 

Ecco Trib. di Commercio di Roma 
Nell'adienza del 16 marzo 1865. Sull’i- 
stanza dei sigg. Pietro e Cesa:e Caselli ha 
eondannato anche con arresto personale ed 
esecuzione provvisoria Enrico Decaste al 
pagamento di scudi 37: 27 per merci ed alle 
spero liquidate comprese le ulteriori in scu- 


29 marzo 1865. Affissa copia alla porta 
dell'uditorie dal Cursore G. Pucci ed in 
Gazzetta atteso l'incog. dorlio. 


Antonio Guerra Proc. Rot. 


e _ _——————— 


* AVVISI DIVERSI 


AFFITTO DI GIARDINO 


lessero accudire all'affitto del giardino su- 
detto per un triennio ovvero per un ses- 
sennio, a dare nel termine di giorni venti 
la loro offerta chiusa e sigillata nell'officio 
del Notaro Bartoli in piazza di S. Luigi de' 
Francesi Num. 33 ove potranno procurarsi 
le occorrenti notizie. 


Roma 22 marzo 1863. 
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ROMA -—- NELLA TIPOGRAFIA; DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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